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Perchè votare 
e votare sì 

maio Musii 


U na campagna astensionistica come in occasio¬ 
ne dei relerendum di oggi e di domani non si 
era mai vista. Chi l'ha promossa, non ha mini¬ 
mamente avvertito il problema democratico 
che travalica lo spccliico oggetto del volo: l'esi- 
genza cioè di valorizzare prima di tutto, in un 
momento di acuta crisi nel rapporto tra cittadini e Stalo, la 
partccipaziore politica di uomini e donne; l'Impoitanza di 
difendere un islitulo, come il relerendum. che dal 1974 ad 
oggi ha sosicnuio l'opera del Parlamento (divorzio, abor¬ 
to), oppure ha spinto II Parlamento ad una azione giusta 
(nucleare, lesponsabilitècivile dei giudici). C'è stalo un ri¬ 
tardo gravissimo neli'lnlormazione, c penino una nr^ligen- 
za - cnc è dillicilc poter Imputare al caso - dei ministero 
degli Interni, tanto nello scoraggiare comportamenti in vio¬ 
lazione del codice (incette di certificati eletlorali, promesse 
di favorì a chiunque non voli), quanto nell'Imperdonabile 
lentezza con cui I certificali elettorali medesimi sono stati 
consegnali. 

É suonalo un campanello d'allarme. L'hanno avvertito 
Francesco Cossiga e Nilde lotti, ed hanno compiuto di con¬ 
seguenza alti signiltcailvi a sostegno della partecipazione. 
Volare è duni]ue la prima impegnativa richiesta che viene 
da tulli I democraticf più autenticamente preoccupali della 
sahile della nostra democrazia. 

Inlomo all'aslensione si è coagulalo un fronte, variega¬ 
to e per più di un verso innaturale, molto vasto. Chiedono il 
non volo le industrie chimiche produttrici di fitolarmaci 
(Agnfarma), la Coldiretli, la Federconsorzi (che ha una 
pascione dominante nel mercaiodel pesticidi), gli armieri, 
ie associazioni venatorie (che hanno latto violenza sul loro 
stessi assoclaiL invitandoli a rinunciare anche al voto sui 
pesticidi - dopo avere tante volle incolpalo la chimica per il 
degrado ambienuie -pur di non ifachloic qualche scheda 
utile al quoziente). Lanima pollllea di questo blocco è- 
esanament» In Or. La De ha lasciato •llbenè di coadenza*. 
Ma il messaggio di Ofulio AndieoiU («Non capiaco i quesl- 
I1...V) è chiaro, e chiàiisalmo rappeno al non voto venuto 
dalla maggMttmadel gruppo dmiocrisiiano alla Camera. 

Sono in gloeo interessi enonni. E nessuno dei soggetti 
elencali vuoicedere nulla a favore di un esercizio più equi¬ 
librato della caccia e della difesa del patrimonio launistico 
coUettivev. a favore della salute di tulli, di una nduzione del- 
l'inquinamenlo. di un sistema di produzione più avanzato e 
modento In agricoltura. Equeste sono esattamente le poste 
in gioco nel volo dioggi c domani. 

N on è vero che non si sia potuto legiferare per 
evitare i referendum. Non si è voluto, nella spe¬ 
ranza che i referendum falliscano. Non l'ha vo¬ 
luto, come sa chiunque abbia seguito la vicen- 
da parlamentare di questi mesi, prima di tulio II 
governo. Il ministro dell'Ambienie. Giorgio Rul- 
folo, voterà tre si ma <on amarezza*, come egli ha dichia¬ 
rato. Capisco l'amarezza di un rìlormatore che vede conii- 
nuamenle prevalere i conservatori, con i quali magari è al¬ 
lealo. Bisogna però a questo punto che si prenda alto - e la 
vicenda di caccia e pesticidi è illuminanle -che nell'altuale 
quadro politico, con questa maggioranza e questo ^ver¬ 
no, un autentico lifoimismo non ha il minimo spazio. E cer¬ 
io la progrcssi'/a crisi delle istituzioni e del sistema polilico 
non ne apredi nuovi. 

ti successo dei relerendum, e il successo del tie si, oltre 
che difendere elementari diritti dei cittadini, e promuovere 
un generale incMIimenlo della nostra società, attraverso 
una politica di riforme, può avere dunque un importante si¬ 
gnificato politico. E insieme far lare un passo avanti alla ge¬ 
nerale causa dell'amblenutllsmo. 

Sono anni che pralicamcnie non si parla d'alno che di 
•ambiente*. A lutti i livelli. E che cosa si sia facendo concre¬ 
tamente? In pratica, poco o nulla. Passate al qualcosa, sa¬ 
rebbe già un bel progresso. Perciò questi referendum, per¬ 
ciò l'impottartza di votare, e volare tre si. 


Oggi e domani mattina si vota per i referendum su 
caccia e pesticidi. La posta in gioco è una più civile 
regolamentazione a tutela della salute e della natu¬ 
ra. e un rilancio della battaglia ecologista. Pietro In- 
grao lancia un appello preoccupato a votare e a vo¬ 
tare si. «Se vince l'astensione - dice il dirìgente co¬ 
munista - sarà un colpo allo stomaco per tutto il 
movimento ambientalista». 


MIRULAACCONCIAMISSA ALBBRTOLBISS 


■■ ROMA. Sono poco più di 
46 milioni e 800.000 ( per l'e¬ 
sattezza 46.802.l74)li elcllori 
chiamali alle urne oggi e do¬ 
mani per esprìmersi sui ire 
quesiti reiercndarì che indica¬ 
no l'esigenza di una nuova re¬ 
golamentazione delia caccia e 
dell'uso dei pesticidi. I seggi si 
aprono questa mattina alle 6 c 
le votazioni comirKeranno ap¬ 
pena timbrale le schede. Si vo¬ 
lerò Imo alle 22 di questa sera 
e poi, domani, dalie 7 alle 14, 
quando cominceranno i con¬ 
teggi. 

Nello spoglio delle schede 
saranno prima sciulinali i refe¬ 
rendum sulla caccia, poi quel¬ 
lo sui pe^icidi. Le operazioni 
di scrutinio verranno effettuate 
anche se non dovesse venire 
raggiunta il quorum (il SO per 
cento più uno degli aventi dirit¬ 


to). Infatti i'accertamenlo le¬ 
gale sia sul numero dei votanti 
sia sul risultalo del volo deve 
essere pronunciato dalla Cas¬ 
sazione. 

Proprio la campagna asten¬ 
sionista ha caratterizzato, co¬ 
me mai in passalo, questi leie- 
rcndum: non a caso negli ulti¬ 
mi giorni si sono intensilicati 
gli appelli alla partecipazione- 
.sopraitutio da parte di chi vor¬ 
rebbe un'affermazione dei si, 
ma anche di coloro - a comin¬ 
ciare da Cossiga e Nilde lotti - 
che considerano negativa la 
disaffezione allo sliumenlo de¬ 
mocratico del refeiendum. Ie¬ 
ri. Ira gli altri, si sono pronun¬ 
ciati per fi successo dei refe¬ 


rendum 1 Francescani dcJ cen¬ 
tro di studi ambieinlali. Fixlen- 
co Fellini. la Sinutra dei Club 
di Roma. 

in una lunga inrnvista il no¬ 
stro giornale anclie Pietio In- 
grao lancia un preoccupalo 
appello per la partecipazione 
al volo e per il si. Se vincesse 
l'astensione - dice il dingento 
comunista - l'effetto sarebbe 
un <olpo allo stomaco* per 
tutto il movimento ambientali¬ 
sta. E la consultazione referen¬ 
daria è occasione per una ri¬ 
flessione di ingrac sui rischi di 
crisi dctt'ecologis'ìio. g-ande 
speranza dell'ultirao qiindi- 
cennio. ma oggi insidialo dalla 
frantumazione, da rapporti in- 
sufflcienll col motiilo del lavo¬ 
ro, da una visioni- intemazio¬ 
nale non all'altezza dei le sfide 
aperte in un monde-dove la vit¬ 
toria del modello occidentale 
rischia di creare nuev, squili¬ 
bri. 

Alla vigilia del voto l'Aici- 
caccla ricorda che •ogni citta¬ 
dino è libero di recarsi alle ur¬ 
ne o no* e che <hi non vota 
non incorre in alcuna Minzio¬ 
ne*. 


AUBPAOINB8*» 


Il presidente della commissione 
stragi coinvolge Lagorio e F'ormica 

«Su Ustica 

accuso 

imilitarì» 


Il 5 luglio 1980 il giudice che indagava su Ustica 
chiese i tracciati di tutti i radar in funzione la sera 
dell incidente. anche quelli di Pog^o Ballone. Gior¬ 
gio Santacroce, titolare dell'inchiesta sulla strage 
del dc9 deirilavia. non li ha ancora ricevuti, ma a 
palazzo di giustizia sono arrivati da anni. Una storia 
inquietante che soltanto ora è stata ricostruita data 
per data. 


CARLA CHEILO ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Libero Giullierl. 
presidente della commi ssione 
stragi non la giri di parole. Pi*r 
la strage di Usica accu sa l'a- 
rconaullca, la difesa, i mmisiri 
di allora, Lelio Lagorio <■ Rino 
Formica di avere mentito: ■L'.i- 
reonautica militare pera mi lia 
taciuto cose che sapeva • fia 
detto Lagorìo ■ ha dichuiraiio 
cose non vere, ha disunito [in >- 
ve importanti, ha lomit> agli 
inquirenti documenli mariipì)- 
lati. Tutto ciò costituisc i: una 
responsabilità oggelt'ivu * Ma 
Gualtieri chiama in caum cìl- 
retlamenle anche i i.iilitiiu 
<ha avevano la rcspons.ibilii& 
istituzionale dei settori di vigi¬ 
lanza*. E fa 1 nomi del generale 
Lamberto Bartolucci, dell'uni- 


miraglio Giovanni Tomsi, di 
Lelio Lagorio e Rino Formi¬ 
ca.Immcdiala replica del mini¬ 
stro Formica: >Se il c.no non è 
sialo ancora anrhividto si deve 
anche a me*. 

Alla procura di Roma il so¬ 
stituto procuratore Giorgio 
SanlaciDCe ha raccolto tutta la 
documentazione su Poggio 
Ballone. Vuole sapere come è 
stato possibile tenere nascosto 
per 10 anni un documento che 
avrebbe potuto cambiare l'esi¬ 
to delle indagini. Insieme al 
giudice ricosbuiamo data per 
data la storia dei cacciati attra¬ 
verso le richieste della magi- 
stralura, le risposte dell'areo- 
nautica, i verbali di sequestro. 


A PiiliOINA 11 


Al vertice è di scena TEuropa. Intervista alLUnità del responsabile esteri del Pcus 

L’ostacok> Gennaida a Camp David 
RiHn: «LOI^ nella Nate? Mai dire mai» 


Medio Oriente, America centrale. Afghanistan, e altre 
aree del mondo interessate dalle cosiddette crisi «re* 
gionali». Ma anche Germania e Nato. Su questi temi 
hanno discusso ieri Bush e Gorbaciov a Camp David. 
Una sorta di giro panoramico sui futuro del mondo. 
Secondo Baker e Shevardnadze è imminente la firma 
di un accordo sul disarmo convenzionale. Intervista a 
Valentin Falin, capo dipartimento Esteri del PCus. 

DAI NOSTRI INVIATI 

SIIQMUNO OINZBRRO OIULIBTTOCHIBSA . 


MWASHiNCTTON Nella quie¬ 
te montana di Camp David I 
presidenti di Usa e Urss hanno 
latto il punto sulla situazione 
mondiale, esaminando una 
per una tutte le aree <alde* 
del pianeta, ove da tempo in¬ 
furiano conflitti sanguinosi. 
Bush e Gorbaciov avevano con 
sè I rispettivi consiglieri milita¬ 
ri. Brent Scoweroft e Serghei 
Akhromeiev, ed hanno discus¬ 
so anche la questione tedesca 
e la permanenza o meno della 


Germania nella Nato. In un'ln- 
tervista att’Unità il capo dipaitf- 
mento Esteri del Comitato cen¬ 
trale del PCUS, Valentin Falin. 
afferma; «Non siamo contrari 
all'idea che la Nato costituisca 
l'embrione di una nuova sirul- 
tura comune della sicurezza 
europea. Ma la Nato non può 
svolare questo molo se si por¬ 
la dietro il bagaglio della politi¬ 
ca nata a Poudam. che preve¬ 
deva l'uso del territorio tede¬ 
sco contro l'Urss». 


SERGIO SERGI AUB PAOINB 3*4 



Scoppia 
una bomba 
aPraga 
Venti feriti 


H PRAGA. Alicniato ieri pon enggio a Praga, nel pieno centro 
della città. Una bomba è esplosa in piazza Staromestke ferendo 
venti persone. Al momenio dell'esplosione (nella foto una don¬ 
na presta i primi soccorsi od un uomo) la piazza era piena di gio¬ 
vani che protestavano contro la strage della Tlan An Men. Tra 
una settimana il paese vo al suo primo volo libero e l'atlentato 
potrebbe essere legalo al e mire di chi vuole disinjggere il pro¬ 
cesso democratico. APAOHNAB 


519 anni fa, l’Italia in guerra 

Inchieste negli archivi militari, 
interviste, rievocazioni, cronache 

10 giugno 
1940 

L'annuncioI 
di 

Mussolini 



di 

Wladimiro 

Settimelli 


I biolofji: 
«A Napoli 
disastro 
colposo» 


A Napoli l'acqua da nera è 
diventala giallastra. Di cerio 
non è ancora potabile. La 
protesta continua mentre i 
biologi accusano le autonià 
per quello che hanno defini¬ 
to un «disastro colposo*. A 
Ponlicelli ieri gruppi di di- 
moslianti - che hanno anche incendialo due cassonetti del¬ 
la spiizzaliira - hanno tentato per alcune ore di impedire ai 
carabinieri di dismbuire li* «buste* di acqua prodotte con i 
due impiaili di potabilizzazione inviali dal ministero della 
Sanit.t Si temono speculaz ioni sull'acqua minerale 

_A PAGINA 12 


Inteivifita 
a Dahrendorf 
«Hofìduda 
neil’EsIt» 


Ralf Dahrendorf, uno dei più 
autorevoli rappresentanti 
del pensiero liberale, ha ap¬ 
pena icrminato di scrivere 
un libro appassionante sul 
crollo dei regimi comunisti 
europei. In un'inlervista a 
l'Unità lo studioso tedesco 


antic. pa i temi e i problemi che ha affrontalo nella sua ope¬ 
ra. «Non è i I capitalismo che ha vinto, ma la "società aperta". 
Bisogna aicre fiducia nell'Est. Ai miei amici dell'Europa 
orientale raccomando di non rifugiarsi in nuovi dogmi*. 

A PAGINA 1B 


Muore a 82 anni 
Rex Hanrison: 
interpretò 
«i% Fair Lady» 


È morto len a Londra, stron¬ 
calo da un cancro al pan¬ 
creas. l'attore inglese Rex 
Hamson. Aveva 82 anni. Al¬ 
to, elegante, battuta pronta, 
incarno per anni il perfetto 
gentleman bntannico. Me¬ 
morabile il suo dottor Hig- 


gins in My Fair Lady, di George Cukor, dove faceva da ng- 
malione alla fioraia prolelarìa Audrey Hepbum. Proprietario 
di una villa a Poriofino, era diventalo cittadino onorario del¬ 
la citLidina italiana, nella quale veniva spesso perdisintossi- 
caisi dai veleni di Hollywoed. a pagina 21 


Craxì a De 
«Se contìnui cosà 
provochi la crisi» 

«Dai e dai, alia fine si rischia di non ritrovare più nul¬ 
la. Sottoposta a continue scosse di varia natura, pre¬ 
sto o tardi La situazione entrerà in una crisi polìtica 
molto grave». Cosi ieri Craxì ha replicato a De Mita 
accusandolo di destabilizzare il governo. «La Oc - 
ha aggiunto il segretario del Psi - è padrona di disar¬ 
ticolarsi e sdoppiarsi, ma allora dovrà rinunciare al¬ 
la guida della coalizione». 

SBROIOCRISCUOU 


ROMA. A De Mila che len ave¬ 
va detto che le riforme vanno 
latte con una maggioranza 
aperta. Craxi da Caprera lan¬ 
cia un missaggio preciso: «Noi 
siamo più pazienti di Sant'An¬ 
tonio ma se continui cosi, an¬ 
dremo alla crisi.Ma poi su¬ 

bito aggiunge che il Psi lavora 
per trovare una soluzione e 
che comunque la crisi non sa¬ 
rebbe auspicabile durante il 
semestre di presidenza italiana 
alla Cee. E poi a tutta la De di¬ 


ce che può anche «disariico- 
laisi e idopptaisi*. ma allora 
lasci Palazzo Chigi. Ai giornali¬ 
sti che gli chiedevano un giudi¬ 
zio del Pei il le.'dcr socialista 
ha detto che il dibattito in cor¬ 
so tra i comunisU è un «vagare 
nel vuoto*. Ma Togliatti contri¬ 
buì a garantire la democrazia? 
•La democrazia - risponde 
Craxi - l'ha garantita la De. Per 
fortuna che nel '48 hanno vin¬ 
to i de. Saragat, i liberali, Ugo 
La Malfa...* 


A PAGINA 7 


j L'annuncio dopo la richiesta di un incontro con i sindacati 

IConlSndustrìa toma all’attacco 
[«Non linnoveremo ì contratti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO RIGHI RIVA 


I SANTA MARIA USURE. I 
t contratti non si (araniio più. I 
i chimici e i metalmeccanici (e 
con loro tutti i liivoratori del 
settore privato) (oUranno 
: aspettare all'lnllnito. L'unica 
' chanche che hanno è che va- 
’ da bene - dall'angolo di visua- 
, le delle imprese - l'incontro 
che Pininfarìna ha proposto a 
Trentin, Marini e Benvenuto. 
Questo è il messaggio invialo 
I ieri - in via «ufllciosa*, ma con 
-tante autorevoli conlenne - 
dal convegno della Confindu- 
stria a Santa Maria Ligure. Un 
convegno organizzato dai gio- 
[ ' vani imprenditori - gli stessi 
che nell'estate scorsa denun¬ 
ciarono i connubi i?ialia-pole- 
le politico - e che doveva esse- 
t dedicato alle «nLOve relazio¬ 


ni industriali*. Ma l'intervento 
delle grandi imprese ha impo¬ 
sto una variante nell'ordine del 
giorno, il tutto accompagnato 
da sempre più rituali richiami 
al <onsenso*, alla cosiddetta 
•qualità tolale*. Al punto che 
Alfredo Reichlin, dirìgente co¬ 
munista, dal palco ha nvollo 
una domanda agli indusirìali; 
•Ma fate sul seno quando par¬ 
lale di democrazia economi¬ 
ca?*. 

Durissime, le reazioni del 
sindacato. Una volta tanto uni¬ 
tane. egli. CisI p Uil temono 
che la proposta di incontro, a 
Roma, avanzala da Pininfarìna 
maschen il tentativo di svuota¬ 
re di significalo le trattative 
contrattuali 


- STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 1S 


Non accetto (iiktat 


BRUNO TRBNTIN 

S ono rimasto mollo soipreso dalle dichiarazioni che II 
Presidente della Conlindustria ha reso nell'arena vo¬ 
ciante degli industriali metalmeccanici. Egli ha infor¬ 
malo le sue «truppe* di aver convocato le confedera- 
zioni sindacali per ricondurre alla ragione le oiganiz- 
zazloni dei chimici e del metalmeccanici, le cui ri¬ 
vendicazioni sarebbero pregiudizialmente inaccettabili e quindi 
non negoziabili. Personalmente non mi ritengo «convocalo* dal 
Presidente della Conlindustria, tanto meno sulla base di un tale 
■ordine del giorno*, e nel presupposto che nelle more di questo 
diktat le trattative di categoria siano sospese o interrotte in attesa 
di un intervento normalizzatore delle confederazioni. Siamo 
sempre stali disposti ad ogni incontro chianficalore; cosi come 
abbiamo sempre respinto un sistema di relazioni condizionalo 
da ricatti, minacce o pregiudiziali. A questo punto, se non inter¬ 
verrà un latto chiarificatore, tale da dissipare ogtni ombra sulla 
pan dignità delle parti sociali e sulla libertà del loro rapporti da 
ogni strumentalizzazione unilaterale, come potrebbe essere la ri¬ 
presa dei negoziati senza pregiudiziali per II rinnovo del contratti 
di calegona. diflicilmenle un invito come quello del Presidente 
della Conlindustria potrà essere accettato. 


Le acque sporche di Andreotli 


M Fiuggi è poco lontana da 
Roma. Non solo perché per ar¬ 
rampicarsi fino a qu*Ua cittadi¬ 
na ci vogliono, dalle capitale, 
pochi minuti ma ara he perchè 
la tranquilla vita dei 'uo abi¬ 
tanti è siala stravolta da un ma¬ 
le molto Irequente tra le "nura 
della capitale: Tarroganz-i dei 
potenti collegati ai potenti del¬ 
la politica. Cosi la gente, il po¬ 
polo di Ruggì è in piazza da 
molli giorni perché vuole che 
Ciarrapfeo, il finanziere d’as¬ 
salto amico di Andreotli, lasci 
la gestione delle actiie e Ielle 
Terme. Su di esse, i seni re la 
genie di Ruggì. Ciairaplco ha 
costiuito una grande ririihez- 
za; ma tutta per sè e non certo 
per la città, i suoi albeigaiorì. il 
suo turismo, i suoi lavoratori. 
Da settimane la lista unitara di 
«Ruggì per Ruggì* (comunisti, 
ex socialisti. repubbiKaiii. ec¬ 
cetera) ha ingaggiato ur..i ver¬ 
tenza con l'obiettivo di gar-mti- 
re che - ora che è giunta a sca¬ 
denza la concessiora: a Ciaira- 
pKO - possa, la città, ripiende- 
re li controllo delle acque e 
possa costituirsi una società 
mista, pubblica e privat.i. che 


valorizzi non solo l’imboli 15 I la¬ 
mento della preziosa ai qua 
minerale ma rilanci le Tenne e 
con esse il tunsmo e l'ec iino- 
mla della zona. Si chiede, da 
parte delia genie, che il Cemu- 
ne corrisponda alle delilwre 
che esso stesso ha approv. itu e 
all'interesse collettivo dell.i co- 
munilà. 

Da settimane però a Fi iggi 
succedono cose strane. Srida¬ 
ci democristiani che non tu na¬ 
no il coraggio di firmare 'mlì- 
nanze coerenti con ordini del 
giorno e delibere approvale in 
Consiglio, una nuova Giunta 
che SI forma all'improvviso 
con il silente sostegno del ’.ir- 
tito socialista e l'inquietc .ip- 
porto dei socMldemocrJlicì, 
strane storie di presenze iiut- 
tume di Ciairapico sotto la ca¬ 
sa dell'ex sindaco improvvisa¬ 
mente ammalatosi. Ho i“llo 
persino una lettera in cui 'nt- 
tuale amministratore deletiiio 
dell'Ente Fiuggi si rivolgi iid 
una cittadina per dire eh ! se 
vorrà ottenere lavoro dovr’i n- 


WALTBRVILTRONI 

volgersi a colore che eventual¬ 
mente gli succederanno come. 
SI scrìve minacciosamente, «da 
lei auspicalo giustamente nelle 
ripelule manifestazioni cui ha 
partecipato». Si dice che An- 
dreotti sia venuto a Fiuggi due 
giorni prima del voto ad inau¬ 
gurare una clinica privata che 
ha chiuso i battenti due giorni 
dopo le elezioni AtKh'iosono 
stato a Ruggì, a due comizi per 
il sostegno della battaglia della 
Lista civica e della gente. L'ulti¬ 
ma volla, qualche giorno fa, ho 
senlilo. in una piazza gremila, 
l'indignazione della gente che 
non SI sente garantita, che vuo¬ 
le lomare ad avere il controllo 
su un suo bene, i:he non vuole 
regalare la sua pnncipale nc- 
chezza alle ambizioni di prolil- 
to di un polente. La piazza do¬ 
ve ho parlato e tjtta Ruggì era 
circondata da forze di polizia, 
uno schieramenio inusitato ed 
eccessivo che probabilmente 
sarebbe assai piti utile non do¬ 
ve la gente prolesta pacifica- 
inente ma dove più acuti e 


drammatici sono i problemi 
della sicurezze dei cittadini ed 
in gioco è, spesso, la vita uma¬ 
na. Uno 'ichieramento assai 
più contenuto può essere sulli- 
ciente a iiiirantire. come deve 
essere ga-iinlito, l’ordine pub¬ 
blico e li carattere pacifico del¬ 
le mobililii-tioni popolan. 

Che sirana Italia, questo 
paese che è l.i sesta potenza 
industriale del mondo, che è 
piena di gente che ne magnifi¬ 
ca la modemilà e l'opulenza 
raggiunta. Se a Fiuggi il popolo 
e le istituzioni rivendicano di 
poter lomare in possesso della 
loro acqij.i. itosi a Napoli, 
grande chià del Sud, la genie è 
coslretta a scendere in piazza 
per avere l'accua pulita e non 
li liquido di co ore sinistro che 
esce dai rubinetti delle case e 
che non è tiuoio per bere, per 
lavarsi, per lave re 1 panni. Le n- 
volte per l'scqiia sembrano un 
anacronisTio. eppure la gente 
toma a dover combattere per 
difendere propno i beni fonda¬ 
mentali: I ami dall'inquina¬ 


mento. la terra dalla specula¬ 
zione. I cibi dalla solislicazio- 
ne. E Napoli chiede acqua, pu¬ 
lita. £ chiede smdaci, ammini- 
su-atori. autorità che si occupi¬ 
no del dramma di quella città e 
che. per farlo, combattano e si 
libenno da quei poten crimi¬ 
nali che hanno, anch'essi, in¬ 
quinalo la città del Vesuvio. 
L'acqua sporca di Napoli rac¬ 
conta l'abbandono del Mezzo¬ 
giorno, il fallimento di politi¬ 
che assistenzialiste che avran¬ 
no l^ato si parte (MTelettora- 
to ai partili di governo ma non 
hanno cerio assicurato svilup¬ 
po, crescita, giustizia, moder¬ 
nizzazione. E appare sinistra¬ 
mente coerente. ui questo 
quadro, che il presidente del 
(Tonsigiio sembri assai più 
preoccupalo dell’acqua che 
possiede Ciarrapico che non 
di quella che manca ai napole¬ 
tani. 

La sete della Sicilia, le rivolle ., 
di Napoli. 1 diritti detta geotedll fi 
Fiuggi. L’acqua è di nuoW^iM' ® ’ 
grande quesuone sociale ed è 
anche il tema di una necessa- ' 
na battaglia morale, politica, 
civile. 
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Commenti 


j&X' 


rUnilià. 


Ciomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Soggetto Europa 


GIAN GIACOMO MIOONB 


B ush e (k)rbaciov a colloquio a Camp David, una 
localiLt che evoca il primo vertice tra Eisenho- 
wcr c Krusciov, nel lontano 1959. Quante cose 
sono cambiate da allora. In quegli anni tutto il 
mondo osservava con il fiato sospeso il mutare 
degli orientamenti e anche deglt umori dei due 
grandi, perche da essi sembrava dipendere la guerra o la pa¬ 
ce. e comunque il destino di tutti i popoli, anche i più Ionia- 
nL Oggi, il crollo dell'impero sovietico, ma anche la confer¬ 
mata capacita di iniziativa diplomatica di Mikhail Corbaciov 
(malgrado l'entità dei problemi che lo attendono a Mosca) 
hanno fatto si che a Camp David nulla potrà essere deciso 
senza prendere in considerazione la volontà dei popoli e 
delle nazioni più direttamente interessate. £ questa la ragio¬ 
ne principale |>er la quale difficilmente uscirà dal vertice un 
Orientamento definitivo su quello che si potrebbe definire il 
problema dei problemi, il nuovo assetto della Germania c, 
quindi, della sicurezza del nostro continente. Il fatto che 
l'Europa non sia p iù solo oggetto ma anche soggetto di poli¬ 
tica (c lo sarà sempre più. nella misura in cui progredisce il 
processo di unificazione), costituisce un fatto democratico 
di primaria grandezza, anche se o proprio perché condizio¬ 
na e limila la libertà di manovra degli uomini di Stato a col¬ 
loquio a Camp David. 

Insomma, é finito il bipolarismo, non solo la compattezza 
del blocco politico militare dominato daH'Unione Sovietica. 
Perché l'assetto mondiale messo in crisi dal crollo del muro 
di Berlino era fondato su una minaccia reciproca indispen¬ 
sabile per legillimare le alleanze contrapposte. Il venir meno 
di una minaccia credibile daH'Oriente mina alla radice la 
fctK/ers/nip americana in Europa, I dispositivi soprattutto mi¬ 
litari della Nato, e libera nuove capacità di iniziative degli 
Stali europei. L'unipolarismo - ovvero l'esistenza di una soli¬ 
taria superpotenza InonfatrKe - strombazzato dalla grande 
stampa italiana non può sussistere, per il semplice fatto che 
il potere americano soprattutto In Europa é Indissolubilmen¬ 
te legato a quello sovietico (anche a voler trascurare altri fat¬ 
tori, pure decisivi, come l'indebolimento del potere econo¬ 
mico degli Stati Uniti rclalivamenle al resto del mondo indu¬ 
strializzato) . Coloro che in Italia come in America (ma sono 
meno numerosi) drammatizzano la debolezza sovietica. In¬ 
vitando Bush a raccogliere i frutti della vittoria nella guerra 
fredda, semplicemente si aggrappano ad un passato che 
non tornerà più. Iz> sanno I membri del Congresso che già si 
disputano il peax dioidend, la riallocazione delle risorse 
che saranno liberale dai tagli nelle spese per gli armamenti, 
di cui la presenza militare americana in Europa costituisce 
una delle fette più cospicue. Lo sa anche Bush che é ansioso 
di riorienlare la politica estera e le risorse che la devono so¬ 
stenere verso aree diverse. Lo sanno persino i più accorti ai¬ 
tatali europei di Washington, alta ricerca di un nuovo assetto 
che sostituica quello ormai al tramonto. Essi sanno che alla 
crisi del comu sismo non potrà che .seguire una crisi più len¬ 
ta ma alireltarilo inesorabile di un'Ideologia anticomunista 
che ha reso tanti servizi agli interessi delta conservazione nel 
nostro continente. 


S i potrà obiettare che lutto ciò lascia irrisolta la 
questione tedesca. Infatti, non é un caso che sul¬ 
la paura della Germania giocano tutti coIoid, ad 
, Occidente come ad Oriente, che vogliono pun- 
rnmmmmt.' léllare I Vecchi sistemi di allcanzalqualLaon (tt- 
■ 'menlkhlamolo, servivano anche a sancire la dl- 
visforie deU'Europa. attraversando il cuore di una ntùrione 
ifKIflff^fàrniinte avev»rriesso a-sòi)qiiadio gli e^ilKSriea- 
ropcl. 

Tutti abbiano dovuto prendere atto che la volontà di riu- 
nificazionedi un popolo, come esercizio di un diritto di au¬ 
todeterminazione, non può essere soffocata all'infinito. La 
lezione del imitato di Versailles - di cui si parla spesso a 
sproposito - é proprio quella tempestivamente indicata da 
John Maynard Kojmes: accordi Icnitoriali che violano esi¬ 
genze elementari del popoli non durano c producono fru¬ 
strazioni esplosive. 

Per fortuna non slamo negli anni Venti, anche se alcuni ri¬ 
medi proposti possono risultare pericolosi o effimeri. Non é 
un caso che Corbaciov non abbia insistilo sull'Ipotesi di una 
Germania unita e neutrale che, dopo un breve avvicinamen¬ 
to («una nuova Rapallo»). potrebbe risultare descabilizzan- 
te ad Est come ad Ovest. Ma anche l'insistenza occidentale 
su una Germania pienamente integrala in questa struttura 
militare è destinata a risultare effimera, proprio per le ragio¬ 
ni anzidette: (ler quanto ci si sforzi di inventare un nuovo 
ruolo airalleanza atlantica, essa é minala dalla mancanza di 
una credibile minaccia che la soslenga. Anche per questa 
via, la nuova Germania finirebbe quindi, prima o dopo, per 
riemergere come un'entità a se stante, senza un sicuro an¬ 
coraggio. 

In realtà sono trascorsi quarantacinque anni dalla secon¬ 
da guerra mondiale, si sono succedute varie generazionL e 
mentre il priiìcipio di autodeterminazione é ancora vivo, in 
Germania come altrove, tende ad emergere una diffusa vo¬ 
lontà unificairice dell'intero continente europeo, in una 
chiave pacifica, estranea alla militarizzazione degli anni 
passati, tale da superare in maniera organica quelle divisio¬ 
ni e quegli squilibri che hanno latto scoppiare due guerre 
mondiali e hanno minaccialo di determinarne una terza, 
probabilmente definitiva. Per questo la proposta di Gorba- 
ciov di fare della Conferenza per la sicurezza europea la se¬ 
de principale <11 elaborazione di un nu(}vo assetto, per quan¬ 
to non immediatamente risolutiva, ha la forza di costituire 
un importante terreno di impegno per tutta la sinistra euro¬ 
pea. 
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■ili 


■Interviste sul programma possibile/3 


Giovanni Bianchi, presidente Acli; «Lo scarto tra popolo 
e istituzioni si può colmare con il solidarismo sociale» 


Così Stato e società 


torneranno faccia a faccia 


■■ROMA Anche per Giovan¬ 
ni Bianchi il voto del 6 maggio 
dice che le distanze tra la so¬ 
cietà c le Istituzioni politiche 
sono aumentate. Il presidente 
delle Acli snocciola citazioni 
ora di Alain Tourainc, ora di 
Luhmann, ora di politologi alla 
Gianfranco Miglio, per dire 
una cosa molto semplice, c 
cioè che è sempre più grave un 
problema di rappresentanza in 
Italia. Se società e Stato non 
sono più 'faccia a faccia, ma 
schiena a schiena», secondo 
l'immagine del soclol^io 
francese, questo non significa 
p<:rò che la debolezza dei par¬ 
titi sla diventata paradossal¬ 
mente la forza della democra¬ 
zia. Anzi per Bianchi é esatta¬ 
mente il contrario. L'alternati¬ 
va di sinistra é stala, si, allonta¬ 
nala dal voto, la maggioranza 
di governo di pentapartito è 
oggi meno destabilizzablle, 
ma gli stessi risultati - aggiun¬ 
ge - ripropongono la realtà di 
uno scarto tra popolo e istltu- 
zioni che chiede cambiamenti, 
i quali potrebbero precipitare 
nel medio pertaxio. Il volo del¬ 
la Lega lombarda ha colpito 
duro nella regione di Bianchi, 
che è di Sesto San Giovanni; e ' 
ha colpito duro In una regione 
che é punto di forza delle Acli 
e di una tradizione cattolica, 
rappresentata oggi dal cardi¬ 
nale Martini, fortemente radi¬ 
cala nella società con i suoi va¬ 
lori di solidarielà e le sue orga¬ 
nizzazioni. Per questa parte 
del mondo cattolico il voto alla' 
Lega é una sfida. 

Come pemuo le AcH 41 fai- 
tcrvenlre tn queaio fenoine» 
00 ? 


GIANCARLO SOSETTI 


clientelali, mentre mancano 
politiche per l'occupazione 
giovanile e lo sviluppo dell'im- 
prendllorialllà. 

Che questa diagnosi abbia 
un fonilafflento è chiaro. Si 
tratta ora di vedere quali 
mosse politiche possono 
sbloccare questa situazione. 
Prima di indicare le scelte di 
programma si tratta di capire 
bene che cosa é questo «popo¬ 
lo», perché i programmi si pos¬ 
sono definire solo a partire 
dalla società civile. E qui c'é 
una realtà sottovalutata dai 
partiti, che é quella del volon¬ 
tariato e del solidarismo socia¬ 
le. Nel rapporto biennale che 
le Acli presenteranno al paese 
nei prossimi giorni, si parlerà 
di otto milioni di persone che 
dedicano l'impegno gratuito di 
alcune ore di lavoro settimana¬ 
le per gli altri, dalla lotta contro 
i lumon, alle tossicodipenden¬ 
ze, ai pensionati. Se la politica 
non mette a fuoco la domanda 
che si esprime in queste forme 
di vita associata succede poi 
che ci troviamo con l'alluirio- 
ne, per esempio, di liste di 
pensionati. Il «popolo» c'è e i 
programmi vanno pensati a 
partire di qui. 

Vediamo aliet» quali tono le 
priorità di programma da 
dare al governi locali, da 
questo punto di vista, che è 
quello che le Adi defluisco¬ 
no della sinistra sociale. 


Per inquadrare bene il proble¬ 
ma bisogna prima di tutto libe¬ 
rarsi dell'idea che la democra¬ 
zia possa esseMljWIKflttKa e 
organizzata cotrié tutta com- 

grande distanza'dalla quoti¬ 
dianità della vita della gente: in 
sostanza una democrazia sen¬ 
za popolo. O si tiene conto che 
la democrazia deve essere po¬ 
polare oppure c'é un rischio 
per la democrazia. E a questo 
rischio si aggiunge il fatto che 
non funziona più il vecchiocir- 
colo virtuoso, quello grazie al 
quale l'ingresso delle masse 
popolari nello Stato, del movi¬ 
mento operaio, o delle plebi 
urbane - secondo il linguaggio 
di Sturzo - poteva avvenire in 
base a uno schema che faceva 
coincidere il riscatto sociale 
con l'allargamento degli spazi 
di democrazia. Ora che l'Italia 
è la quinta potenza economi¬ 
ca mondiale soffriamo quel 
problema che va sotto il nome 
di società del due terzi, per cui 
le tecniche della democrazia 
possono venire impiegate da 
chi ha posizioni di privilegio 
per difenderle e per tenere fuo¬ 
ri gli altri. Si tratta di un muta¬ 
mento di segno molto perico¬ 
loso. 


Quindi il voto, soprallulto 
quello delle le^e, eaprime 
Uva? 


una tendenza negativa? 

Esprìme una tendenza egoisli- 
ca, che poi riesce a darsi una 
legittimazione più dignitosa 
sulla base di una crìtica ai tra¬ 
sferimenti di risorse dal Nord al 
Sud e ai melodi di distribuzio¬ 
ne. che favoriscono pratiche 


NeH'ambito di una politica per 
i diritti di cittadinanza il primo 
punto è quello del lavoro. Qui 
c'é bisogno di intervenli, a li¬ 
vello locale, che tengano con¬ 
to della realtà, della storia, che 
riequlp^ino soprattutto per i 
atovanfonehe antichi martieri. 
Noii'ràstS'iMu0’paie l‘l3*io- 
g|a 

grandì'fabbriche; si tratta di te- ' 
ner conto dei contesti locali. 
La politica npn,.può regolarsi 
sui modelli yùppies, della cor- 
•sa del topoTri carriera. Bisogna 
pensare per esemplo a tecnici 
del territorio. E penso all'espe¬ 
rienza delle Acli in Valtellina, 
dove siamo riusciti ad attrezza¬ 
re anche una stalla con pastori 
di capre. Ma come dimentica¬ 
re che uno del'lavori più diffusi 
tra I giovani-negli Stati Uniti é 
quello di portiere? E che anche 
questo mestiere ha bisogno di 
un arricchimento, che il portie¬ 
re deve saper lare piccole ripa¬ 
razioni. deve essere dotato di 
monitor;? Insomma che biso¬ 
gna amcchlre il Job, come si 
dice, non solo per le professio¬ 
ni più prestigiose, fiisogna che 
la politica locale sappia aderi¬ 
re alla realtà, si preoccupi di 
una formazione professionale 
- un aspetto essenziale delle 
politiche regionali - che ri¬ 
sponda a esigenze reali, che ci 
sia meno ideologia. Come av¬ 
viene in altri paesi sviluppati, 
come la Germania federale, 
dove la formazione preceden¬ 
te airUnivcrslià mette un gio¬ 
vane in condizione di svolgere 
attività utili, anche se poi <ìeci- 
derà di diventare chirurgo o 
teologo. Il secondo punto car¬ 
dinale di una politica per i di- 
rltli di cittadinanza riguarda i 
servizi sociali. Qui non si può 
più eludere l'esigenza di sepa¬ 


rare la resportsab lillà politica 
da quella amministrativa-ge- 
stionale a cominciare dalla sa¬ 
nità. C'è una incredibile di¬ 
stanza. in questo camipo, tra la 
società e le strutture -lanilaric. 
che la scxiletà ha cerc.sto di re¬ 
cuperare con i tribunali dei 
malati. I problemi soito enor¬ 
mi; non si trovano più infer¬ 
mieri. La Svizzera com-pra i no¬ 
stri diplomati, peiché là gli sti¬ 
pendi sono ben più alti msto 
avremo nelle corsie gli immi¬ 
grati del Tento mondo, non 
per una scelta di solidarietà o 
di accoglienza, ma per la ne¬ 
cessità à coprire i pc-s'J di la¬ 
voro rifiutati dagli .taliani. Il ter¬ 
zo punto è quello dell'urbani- 
sttea. E qui puitroppo l'espe¬ 
rienza ci dice che c'è una scar¬ 
sa voglia di intervenire. Tutto è 
slato troppo lasciato al merca¬ 
to; e questo a presciniitire dal¬ 
lo stesso colore delle ammini¬ 
strazioni In Italia rton s> è vista 
da parte della sinliitra una poli¬ 
tica urbanistica tae da rappre¬ 
sentare un monito e un esem¬ 
plo per tutti; parlerei piuttosto 
di grandi oorasioni mancate 
da parte della sinistra. Un that- 
cherismo urbanistico rischia di 
imperversare anche sulle no¬ 
stre città, in primo luogo per 
mancanza di stmmimii: chi 
contratta col piccolo assessore 
ha alle spalle mezid molto 
grossi, tecnici competenti, in¬ 
somma è più forte; in secondo 
luogo per mancanza di cultura 
urbanistica. 


l'istituzione di corsi di urlrani- 
slica per creare la figura dui 
tecnici del terrilorìo. E’Isxina 
cercare di colmare lo sua rio 
che c'é tra le esigenze e la pri»- 
parazione del personale politi¬ 
co. I corsi |x>sl-universiUri or¬ 
ganizzati dalle Acli sono stali 
subissati di richieste di preno¬ 
tazioni da patte dei poli’ lei. C'è 
in sostanza una mane, in !b rii 
competenza che. come spesso 
accade in Italia, si tende <i lot- 
tovalutare. E niente la pu 5 so¬ 
stituire se ncn una seni- c'i mi¬ 
sure per accrescere la ciliura 
urbanistica. Infine il ipu.irto 
punto riguarda le politiche av 
slslenziali. . 


di iniziative -■ che chiamiamo 
di «privato sociale» - che svol¬ 
gono una funzione pubblica. 
Qui occorrono delle regole, l'i¬ 
stituzione di (|uello che io pren- 
so come un lapparlo di agen¬ 
zia, attraverso il riconoscimen¬ 
to, con la definizione di stan¬ 
dard e possibilità di verifica, 
nel rapporto tra le istituzioni 
pubbliche locali e le iniziative 
della società civile. 


Le sue pro|soste di prograro- 
JBBO tutte leva sulla ri¬ 


ma fanno I 
sorsa del solidarismo che 
viene dalia società e sul vo¬ 
lontariato. In realtà nel de¬ 
cennio ]>assato questa risor¬ 
sa non ha subito, dei colpi? 
Insomma non è lo dechno? 


Che cosa significa concreta¬ 
mente nn progranusa per 
l'assistenza? 


Checoaapmpoaelit ili fare? 

Anche qui prima di tuitoc'é bi¬ 
sogno di formazione culturale 
e professionale. La nostra 
esperienza concieta riguarda 


Nella noslra società stanno au¬ 
mentando i picchi di ricchezza 
ma anche quelli di povcrt.l. 
Nelle grandi clllà, a commcli- 
re da Roma e Milano, visi amo 
che stanno tiumenlando le ctv 
de davanti ai luoghi di c' i'iinbu- 
zionc della zuppa po;>care 
dei frati. Non aumentano kiI- 
tanto le nuove povertà, rna an¬ 
che le povertà lradizion.ili, e 
gli Eca tradizionali sono ix'n>i- 
no in difetto di conosceinz.; di 
questi fenomeni. Ques'o è un 
ambito nel quale si devono In¬ 
contrare le forze delfassocla- 
zionismo. del volontar.ato e 
del pubblico. Questo deve es¬ 
sere un punto forte dei isto¬ 
grammi locali. Qui alsbi-’imo 
un paradosso; soggetti istitu¬ 
zionali pubblici fanno t>pK:s>io 
una fsolitica privatislic.i (l'oc¬ 
cupazione piartitica del e istitu¬ 
zioni). dall'altra parte I s socie¬ 
tà civile ha pnjdotto una laxia 
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Continua il tour de force americano di Raissa Eccola improwi;-.i!ri} 
un colloquio con una scolaretta di Boston, attorniata da altri bicn- 
binl che osservano incuriositi l’Illustre ospite 


No. La rlccrc.j che pntsenlere- 
mo dice che non è in espan¬ 
sione numcrca - anche se è 
aumentata fino alI'SS - ma è 
aumentata nella sua solidità; 
ha più competenze; conduce 
battaglie più evidenti. Abbia¬ 
mo scoperto sul campo - per 
esempio nel corso della batta¬ 
glia sulla driaga «educare senza 
punire» - non solo una forte 
presenza di comunità ma an¬ 
che una nuova capacità di ela¬ 
borazione tant’è vero che la 
battaglia parlamentare è venu¬ 
ta dopo la battaglia civile. So¬ 
no stati del politici a sch erarsi 
con questa t attaglia dei icar- 
tello» delle comunità e non vi¬ 
ceversa. C’è una crescita di 
competenza, di capacità poli¬ 
tica e di tenora umano di que¬ 
sti organismi, E questo volon¬ 
tariato ha poi una caratteristi¬ 
ca che lo distingue da altri fe¬ 
nomeni che spuntano dalla 
società - le leghe e, per certi 
aspeltl i Verdi -: cerca un rap¬ 
porto con h istituzioni, ma 
non la una corsa per essere 
«dentro» le istituzioni o per 
candldatsi alle elezioni II vo¬ 
lontario é un •militante della 
società civilei che resta I siolq- 
gidamenie nella società civile. 
Cerca un rapiporto, che è es¬ 
senziale. con le Istituzioni, ma 
senza la voglia di fiondarsi dal¬ 
l'altra parte del tavolo. Quello 
che lo piensC' necessario sulla 
base di qucs'e forze è il rilan¬ 
cio di una politica di popolari¬ 
smo. 


Per superare questo scarto 
Ira le Istituzioni anche locali 
e la società civile non è ne¬ 
cessario passare a nn siste¬ 
ma politico che favorisca 
l'alternaiua? 

L'introduzione del metodo 
dell'alternanza è sicuramente 
all’ordine del giorno. Il che 
non significa che debba essere 
necessariamente alternanza 
tra uno schieramento di destra 
e uno di sinistra; in Italia <1 pen¬ 
sabile tra (tue schieramenti 
orientati entr.imbi su ipotesi ti- 
lormistiche. E il tema all'ordine 
del giorno perché è Unito un 
perìodo in cui la Oc occupava 
una posizione di cenualilà isti¬ 
tuzionale. Neri si tratta di sosti¬ 
tuirla con la («sizione centrale 
di un'altra (oiza, ma di favorire 
i mutamenti di classe dirìgen¬ 
te, di fate del cittadino l'arbitro 
anche dei giavemi locali, per 
un maggior rigore, per far ca¬ 
dere un senso di perpetuità -e 
di perpetuità della propria im¬ 
punibilità - che accompagna 
un sistema ctie non sia di alter¬ 
nanza. E questo spiega il no¬ 
stro sostegno ai referendum 
sulla riforma istituzionale. 



BOBO 


La caccia e la proprietà 
I Irancesi 

daiìno il buon esempio 


FR31NCO NOBILE* 


L <t accusa princi- 
pale rivoltaci 
dagli awersan 
della abroga- 
mmmmmmmm Zione delt'art. 

842 del codice 
civile è che proprio noi 
comurtiiìti vogliamo man¬ 
dare a caccia solo i ricchi. 

A p^irie la'sempre più ar¬ 
dua distinzione tra ricchi e 
povi;r C’ a parte la dema- 
gog a di chi, se poiesse, 
lottlaerebbe anche lepri 
e fagiani, vediamo cosa 
accadrebbe nel caso del- 
l'auipicata o paventala 
vittoria dei si nei referen¬ 
dum deISgiugno. 

È noto che solo in Italia 
e nei paesi arabi vige II re¬ 
gime di libero cacciatore 
in territorio libero: C' me¬ 
glio liberato dalia selvag¬ 
gina dopo la mattante del 
primo giorno di ciiccia. 
Poi, chi non ha la disponi- 
biliil economica per i mi¬ 
nisalari all'estero Ofipure 
la disinwltura morale per 
convert.tsi al bracconag¬ 
gio, è condannato ad uno 
sterile footing domenicale 
in un ijeserto faunistico. 
Ma .jriche per questi cac¬ 
ciatori, figli di poveri ma 
oneiiti genitori, giungerà 
finalmente il 1992 Ire,teme 
alla libera circolazione di 
tutti i cittadini Cee, com¬ 
pre:;! quelli con dop’Oietta 
in spa.Ia e complici al 
guinzaglio. In vista di tale 
traguardo comunitario, la 
caccia taliana dovrà ade¬ 
guarsi i Ila legislazione eu¬ 
ropea. zhe vincola il dirit¬ 
to di caccia a quello di 
proprietà. Ma siccome la 
libertà del cacciatori! fini¬ 
sce dove comincia la li¬ 
bertà del coltivatore, il ri¬ 
medio alle degencrzizioni 
consumistiche connese 
all’art H42 ci sembra orma 
ind.laponabile. Vediamo 
allora come verrebbe a 
configurarsi la nostra real¬ 
tà venatoria rispetto al te« • 
mu'o vincolo con la prò- ' 
prittàiomllaiia.■ i < ■ >- 
Per restare con ambe¬ 
due i piedi per terra, li ap- 
poggeremo sulla vicina 
Franciit, dove i cacciatori 
sono circa mezzo milione 
di fiiCi e dove II diritto di 
caccia fa parte integrante 
del diritto di proprietà sul 
terreno. Recita infatti il Co¬ 
de Rutal, nato dalla Rivo- 
luzipne francese; «Nessu¬ 
no aa la facoltà di cticcia- 
re sulla proprietà altrui 
senza il consenso del pro¬ 
prie tarlo o degli aventi di¬ 
ritte'». Di conseguen;:a un 
cacziaiorc senza leira al 
sole deve chiedere il per¬ 
messo a qualche proprie¬ 
tari'} con un accordo sem- 
plicerrienle verbale, tra 
am ci, oppure con una 
scrittura privata eventual- 
meiti! registrata e tacita¬ 
rne itt: rinnovabile. Il si- 
lentio di un proprietario 
eqiivale al consenso e 
chiunque sia prowi::to di 
licenza puO cacciate sul 
sue terreno; come solita¬ 
mente accade, soprattutto 
nel Midi. La figura del no¬ 
stre cacciatore sol tario, 
pcHjtico ma in fondo un 
po' egoista non esiste, 
perché i cacciatori france¬ 
si SI aggregano volortaria- 
mentu in associazioni lo 
cal I per gestire insie.me la 


selvaggina di un territorio 
che raggruppa diverse 
proprietà fondiarie. Inol¬ 
tre ogni comune crea 
un'associazione (Acca) 
che aggrega obbligatoria¬ 
mente tutti i piccoli pro¬ 
prietari al di sotto dei 20 
ha per i terreni pianeg¬ 
gianti, dei 100 ha per ìa 
montagna e dei 3 ha per le 
paludi. Ogni Acca conce¬ 
de il diritto di caccia a luti i 
residenti nel comune da 
almeno quattro anni, non¬ 
ché ad un 10% di caccia- 
lon non resiaenli. infine i 
cacciatori di più comuni 
confinanti possono aggre¬ 
garsi nei Gruppi di interes¬ 
se cinegetico (Gic) per 
esercitare particolari for¬ 
me di gestione faunistico- 
venaloria sull’insieme dei 
temtori di cui dispongo¬ 
no, come nel caso delle 
squadre che cacciano il . 
cinghiale in battuta. 

Veniamo all'Italia. La 
media delle nostre azien¬ 
de agricole ha una super¬ 
ficie inferiore di un terzo 
rispetto alla media france¬ 
se: cioè 7 ha rispetto a 20 
ha. Secondo ristai, ben 
3.100.000 aziende su 
3.270.000, pan al 95%, 
hanno meno di 20 ha e la 
futura normativa venato- ' 
ria dovrà tenere conto di ’ 
questa peculiare realtà 
fondiaria. Come abbiamo 
indicato nella nostra pro¬ 
posta di riforma della leg¬ 
ge quadro 968/77, la stra¬ 
da maestra ci sembra 
quella della gestione so¬ 
ciale dei territori cacciabi¬ 
li: vale a dire dell'autoge¬ 
stione associata tra colti¬ 
vatori e cacciaton. Tra l'al¬ 
tro, parecchi coltivatori 
sono tradizionalmente an¬ 
che cacciatori. 

E evidente che 
l'abrogazine di 
. questa norma 
Introdotta dai 
■MM fascismo con- 
■ '■ tribuirà a léga-'' 
maggiormente ogni 


re 


cacciatore al temiorio 
scelto per cacciare, spin¬ 
gendolo a collaborare con 
i coltivatori e responsabi¬ 
lizzandolo a prelevare so¬ 
lo gli interessi dal comune 
capitale faunistico: il brac¬ 
coniere sarà giudicalo co¬ 
me un ladro di bestiame. 
Al coltivatore converrà di¬ 
ventare l’attento e compe- ' 
lente custode della fauna 
destinata a rinsanguare il 
suo reddito agricolo anzi¬ 
ché il cronico contenzioso 
verso degli intrusi armati. 
E gli converrà razionaliz¬ 
zare l’uso delle sostanze 
chimiche, tossiche per la 
selvaggina. A proposito. 
Tempo fa è nato, morto, 
un leprotto di colore ver¬ 
de: non per una vocazio¬ 
ne anticaccia trasmessagli 
ereditariamente, ma per 
una mutazione genetica 
indotta dai litofarmaci; e 
simile alle mutazioni da 
pesticidi, che provocano 
cancri e malformazioni 
neonatali. Se come cac¬ 
ciatori vorremmo battere 
questa spietata concor¬ 
renza chimica (e se ci 
preme la salute) oggi e 
domani andiamo a votare. 

• docente 
a/rUnivcrsilà di Siena 
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NEL MONDO 


Ma raccordo sulla collocazione della Gennania 
quasi certamente non uscirà dalla giornata 
di colloqui nella «dacia» del presidente Usa 
L’approfondimento toccherà a Baker e Slhnevardnadze 


A tu per tu per pariare di Europa 

Camp David, Bush e Goitedov afilrontano il nodo tedesco 


Bush e Gorbaciov hanno fatto una panoramica pla- 
netana e discusso del futuro deirEuropa e della Ger¬ 
mania nella gran giornata a tu per tu a Camp David, 
dove mezzo secolo fa Roosevelt e Churchill avevano 
deciso lo sbarco in Normandia Con Baker e Shevard- 
nadze ottimisti che parlavano di 'penna pronta» per 
la firma di un accordo anche sul disarmo convenzio¬ 
nale in Europa, dopo quello suf nucleare strategico 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SIBQMUNO OINZBBRQ 


■i WASHINGTON -Abbiamo 
incnnievoli scniicn su cui in¬ 
camminarci É un ambiente 
che consente di nlassarsi com- 
pleramente-, ha dello Bush a 
Gortiociov appcn .1 sbarcalo 
dal Manne One, l’elicoltcro 
che lo aveva portalo assieme a 
Bush a Camp David la-dacia» 
presidenziale americana sulla 
catena dei monti Catoctin, a 65 
chilometn da Washington In 
direzione nord-ovest Poi però 
anziché camminare i due lea- 
ders sono saliti insieme su un 
golf-cart, con Mikhail Ser- 
gheievich alla guida e George 
Walker che gli diceva -Guida 
pure tu Avanti marsch'- 
C'ò qualcosa di militare nel¬ 
la amena quiete di questa iso¬ 
lala stazione di montagna 
Gorbaciov ò stato accollo dal 


suono del (ischicllo. come 
quando si sale su un'unita mili¬ 
tare della manna, perché il 
complesso é gestito dalla Us 
Navy È a Camp David che 
Franklin Dolano Roosevelt e 
Winston Churchill si erano in¬ 
contrali per pianificare lontani 
da occhi e orecchie indiscreti 
lo sbarco in Normandia U 
Gorbaciov era sialo preceduto 
da Krusciov in visita ad Eise- 
nhower per ridiscutere gli ac¬ 
cordi di Potsdam con cui Sta¬ 
lin e Truman avevano sparlilo 
la Germania vinta In quella ef¬ 
fimera stagione di distensione 
che era passala alla stona co¬ 
me Improntala allo -spirilo di 
Camp David», e da Breznev in 
visita a Nixon Paradossalmen¬ 
te sono ancora una volta Euro¬ 
pa e Germania il grosso nodo 


da sciogliere 

Alla domanda su quale fos¬ 
se I agenda di questa giornata 
di colloqui <1 tu per tu, Gorba¬ 
ciov ha riposto -La cosa più 
importante che discuteremo 
oggi è una panoramica del 
pianeta e dei suoi punti caldi, 
in altn termini discuteremo di 
questioni regionali- Medio 
Oncnte, quindi Cuba Amen- 
ca centrale, Afghanistan, forse 
penisola coreana Ma una -re¬ 
gione- del pianeta é certamen¬ 
te I Europa E lo stesso segreta- 
no di Stato Baker, che assieme 
a Shcvardnadze aveva rag¬ 
giunto sin dalla prima mattina i 
due leader a Camp David, lo 
ha confermato dichiarando 
che sarebbe -molto sorpreso» 
se Bush e Gorbaciov non par¬ 
lassero di Germania e di Nato 

Che al centro della discus¬ 
sione cl sarebbe stalo II più ge¬ 
nerale tema di una nuova strut¬ 
tura della sicurezza in Europa, 
sembra confermalo dal fallo 
che tra coloro che sono andati 
a Camp David, a portata di ma¬ 
no se ci fosse bisogno della lo¬ 
ro consulenza specialistica, ci 
sono anche il consigliere per la 
sicurezza nazionale di Bush 
generale Brent Scoweroft e il 
consigliere militare di Gorba¬ 


ciov maresciallo Serghei Akh- 
romeicv 

A Baker e Shevardnadze t 
giornalisti chiesto la domanda 
se oltre al trattato Start penw- 
sano ancora che si possa fir¬ 
mare entro quest anno anche 
il trattalo sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali in 
Europa -Abbiamo molte spe¬ 
ranze- ha risposto Baker -Sla¬ 
mo più che propensi Ho la 
penna pronta », ha nbatluto 
Shcvardnadze 

Germania, Nato, Europa so¬ 
no stati anche i temi pnncipali 
affrontali in una conferenza 
stampa a Washington, da Ev- 
ghemi Primakov uno dei con¬ 
siglieri di Gorbaciov su cui a 
questo vertice si concentra una 
particolare allcnzione perché 
viene indicato come possibile 
futuro ministro degli Esteri so¬ 
vietico nel C.UO di una promo¬ 
zione di Shevardnadze -Conti¬ 
nueranno a discutere in pro¬ 
fondità' molte cose che non si 
discutono bene in smoking», 
ha detto Primakov, spiegando 
che la questione tedesca ha un 
significato particolare per 
un Urss <hc in questo secolo 
ha dovuto sopravvivere per 
ben due volte a guerre iniziale 
dai tedeschi», e dove -quando I 


Ma il vero colpo grosso 
è il nuovo accordo economico 


«Spero che il popolo sovietico apprezzi l'accordo con gli 
Usa per nuove relazioni commerciali». Da Washington, 
Gorbaciov porterà a Mosca una irtippitante conquista in 
una «fase di drammatici cambiamenti», verso una nuova 
economia decisiva «per il futuro della perestioilia*- Nuo¬ 
vi attacchi di Shatalin al primo ministro Rizhkov il cui 
posto sembra sempre più in pencolo. If suo piano accu¬ 
sato di «sciattena» e marcato da «molti erron tecnici». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIRQIOSBROI 


M WASHINGTON - E voglio 
sperare che la nave delle rcla- 
zioiii sovielKO-amcncane con¬ 
tinui a solcare questa corren¬ 
te- È contento Gorbaciov Nel¬ 
la serata di gala all'ambasciata 
dell'Uiss in onore dei Bush e 
degli altri ospiti americani, ha 
giù in tasca l'accordo commer¬ 
ciale che ha strappato dopo 
due interi giorni di insistenti 
spiegazioni, di assicurazioni 
che la perestroika, dopo cin¬ 
que anni, non é messa in forse 
Alza it bicchiere e lo fa tintin¬ 
nare con quello di Bush. Più 
che un successo del summit, 
Gorbaciov ai presenta come 
chi ha conquistalo un trofeo, 
spendendo un mucchio di 
energie, ma che adesso può 
andare a mostrare per le città 
dell'Uiss. Un paese che, impa¬ 
ziente. attende di sapere dal 
reduce vittorioso all estero se 
la battaglia conno le malattie 
Interne sarà combattuta e vinta 
con altrettanta tenacia Forse, 
è una ultima chance che può 
persino rivelar» decisiva nello 
scarso mese di tempo che n- 
mane prima del congresso del 


Pcus che si aprirà il 2 luglio E. 
allora, ecco perché il leader 
sovietico tra armi chimiche m 
via di estinzione, test nucleari e 
accordo sulle armi strategiche 
ancora da sottoscrivere, leva in 
alto la coppa del controverso 
-irade agreement- Che gli Usa 
sino all ultimo hanno tenuto 
appeso agli sviluppi di Vilnius, 
in terra di Lituania, e all'appro¬ 
vazione della legge sulla -libe¬ 
ra emigrazione- dall'Uiss La 
Lituania é stata come dimenti¬ 
cata nonostante abbia aleggia¬ 
to minacciosa come l'incogni¬ 
ta più grande, insieme a quella 
sul futuro stalo tedesco Resta 
solo la legge, quella che riguar¬ 
da. particolarmente, le mi¬ 
gliaia di ebrei sovietici che vo¬ 
gliono lasciare il paese (-E poi 
- ha detto Gorbaciov in un si- 
gnilicalivo passaggio nei collo¬ 
qui con i senatori americani - 
Israele li manda nei territori 
occupati e noi riceviamo le 
proteste dei paesi arabi -) e 
che si mettono in Ala davanti 
aH'ambasciala americana di 
Mosca Ma é questione di gior¬ 


ni Il Soviet supremo dovrà ap¬ 
provare la legge entro breve 
termine. Eacaiterà Inquelmo- 
mento la cancellazione del di¬ 
vieto jul cosiddetto -Min-, il 
-ihe moit (avored nailons'std- 
tus-, lo status di nazione favori¬ 
ta nelle relazioni commerciali 
Era quello che Gorbaciov cer¬ 
cava da tempo Non -elemosi¬ 
ne- dall'Occidente ma crediti e 
accordi seri per contribuire al 
successo del processo niorma- 
tore giunto ad uno stadio cru¬ 
ciale Gorbaciov debitore di 
Bush per questo grande favore 
che può spendere per alleviare 
le tensioni interne? Fors'an- 
che Lui ha detto -Volete dav- 
vero una Unione Sovietica de¬ 
bole oppure uno Stato dina¬ 
mico. aperto al mondo ester¬ 
no'’- La risposta, la prima, é 
arrivata E il leader sovietico ha 
potuto, quasi raggiante, dire 
propnocosi -Questo accordo 
assume una rilevanza partico¬ 
lare perché si conclude In un 
momento di drammatico cam¬ 
biamento di direzione dell'e¬ 
conomia sovietica, decisivo 
per il destino della perestroi¬ 
ka- E da Washington il presi¬ 
dente sovietico ha lancialo un 
appello al suo popolo Un invi¬ 
lo che ha confermalo il valore 
politico fondamentale che 
Gorbaciov aitnbulsce allo svi¬ 
luppo di nuove, intense rela¬ 
zioni d affan con gli Usa -So¬ 
no convinto che i sovietici ap¬ 
prezzeranno la firma di questa 
intesa con gli Usa in un mo¬ 
mento di particolare importan- 


I 



L'incoiitro dei due presidenti appena arnvati a Camp David 


bambini giocano illa guerra 
ancora giocano .id Armala 
rossa contro i nazisti- 
Primakov non ha aggiunto 
dettagli SUI sentieri chz sul te¬ 
ma Germania Busti e Gorba¬ 
ciov potrebbero aprre a Camp 
David Sia da parte americana 
che sovietica in queste ore era 
stato ripetuto che ii 'ratta di 
questione che non può essere 
risolta in questo summit che 


dovrà essere -approlorWi'a» 
negli altri incontri che B ik r c 
Shevardnadze avranno tur-.lo 
mese (il pnmoaCopeniclien 
già martedì prossimo il w in¬ 
do a Berlino est a fine giuqiio, 
e soprattutto al grande ver ice 
di -niondazione- della N ilo 
del 5-6 luglio a Londra Ma li- 
makov ha latto anche un 11 at¬ 
tuta chiedendosi -perche mai. 


se può entrare a far parte della 
Nato la Germania dell Est non 
Cl potrebbe i nirare magari an¬ 
che I Urss- Intendeva dire che 
a questo punto la Nato deve di 
ventare per orza qualcos-i di 
diverso da qjel che è stala fi¬ 
nora magari cambiare anche 
nome e rag one sociale lon- 
deisi nel -pili ampio consesso 
europeo- proposto da Gorba¬ 
ciov 


za per il nostro paese» Dopo I 
giorni della paura, Gorbaciov 
auspica l lémpLdella ragione. 
dMlg palma. La nave va? Gots 
baciov Io sperac, anche lui lira 
' fuori una cJiozkine di-Andraf,,- 
Sakharov Alno segnale non 
tanto per EOm.'ìilultaslo per il 
popolo demmerehe ha amato 
e continua ad amare il defunto 
premio Nobel come uno del 
padri della patria. -Era unoche 
anticipava Ltdmpl e che ebbe il 
coraggio di sostenere che la 
■orza non avrebbe giocalo più 
un molo n^le relazioni tra gli 
Stati-, ha detto il presidente so¬ 
vietico Oppure «Sakharov cl 
ha dato anche un'altra lezio¬ 
ne nessuno deve avere paura 
del dogmi né temere di appari¬ 
re ingenuo-, E se ne può. per¬ 
tanto. concludent'Che «le deci¬ 
sioni politiche che davvero in¬ 
contrano 1 miglion interessi 
della gente devono basarsi sul¬ 
la realtà della vita e non su 
schemi inventali-. C'é k) spazio 
anche per lautocnllca nella 
piena riabilitazione del pensie¬ 
ro di Sakharov. Che da Mosca, 
il nuovo presidente della Rus¬ 
sia. Bons Eltsin, cita ad ogni 
passo nell'annunciare le prime 
linee della sua azione che, d'o¬ 
ra In poi, correrà in parallelo a 
quella di Mikhail Gorbaciov 
Gorbaciov ha nuovamente fat¬ 
to ritenmento al «complesso e 
drammatico-, ma anche «pro- 
mettentc-, processo in corso in 
Urss Bush ne ha sentito il sof¬ 
fio. il vento di una «nuova brez¬ 
za- che arriva dall'opera di 
Gorbaciov nato in terra di Pn- 



Lafinna 
f del trattati 
tra 

Bush e 
Gorbaciov 


volnoi che, m rosso, più o me¬ 
no vuol dire-spazioso» Macé, 
aH'orizzonle. anche -ma di 
tempesta Tutti ne p.iriano. ad¬ 
dirittura dicendo die Gorba¬ 
ciov, dopo la puntata di doma¬ 
ni a San Francisco, volerà di¬ 
rettamente a Mosca, senza 
tappe tecniche, proprio per 
sgombrare il vertice del gover¬ 
no dalle incertezze sul pro¬ 
gramma di niorma economica 
e di passaggio al mercato. Ana 
di tempesta per Nihola) Rizh- 
kov, presidente del Consiglio 
dei ministri, la cui poltrona vie¬ 
ne di ora in ora vista traballare 
vieppiù dairosservaioria privi- 
Icgialo dcH'hotcl Madison do¬ 
vè il quartiere generai; della 
delegazione sovietica. I grop¬ 
po dirigente sovietico «mbra 
ormai aver trovato il -capro 
espiatorio», l'uomo che deve 


pagare per non aver spi gaio 
bene la riforma dei prez: i cl le 
ha dato vita al panico dei ;on- 
sumalori loviclicl È ancora 
una volta StanislavShatal ii, t>4 
anni, economista e accai lenii- 
co. membio del Conslglk» p|l^ 
sidenziale, a stracciare II r apo 
del governo e ad allontaiian- i 
sospetti su una presunti i<;- 
sponsabilità di Gorbacio ' p-'r 
gli -sciatti contenuti- del p lano 
Shatalin, che pure part-ci|0 
alla seduta del 22 maggio in 
CUI il Cons glio presldenz ale e 
li Consiglio di federa-ione 
(1 altro organismo che - oli i- 
bora con Gorbaciov e co npo- 
sto da pre- identi di tutte le 15 
Repubbliche) vararono I pri>- 
gramma, é tomaio alla c irte i 
In due ore di incontro lon i 
consiglieri dell Accademi i n i- 
zlonale delle Scienze, ha Iiqi 1- 


dato il vecchio plano «Molti 
elementi chia re non erano sta¬ 
li presi in considerazione E 
poi, se tacessimo adesso un re¬ 
ferendum sul cambiamemo 
del sistema di mercato, la gen¬ 
te nsponderetibecon Ire no- E 
Vladen Martynov, Il direttore 
dell'-lslituto per le relazioni in¬ 
temazionali e I economia 
mondiale» ha aggiunto •Quel 
piano è brutti isimo, pieno an¬ 
che di molti errori tecnici» Il 
piano vertè, dunque, nfalto E 
il destino di Rizhkov appare se¬ 
gnato Che farà Gorbaciov’Chi 
proporrà al suo posto, una vol¬ 
ta presa la di-ctsione ufficiale 
di sacnficare il capo del gover¬ 
no'’ A Washington circolano 
molle VOCI su Leonid Abalkin, 
attuale vicepresidente e ixo- 
nomista apprezzato, come 
possibile succ essere 



HartsCenscher 
«Sulla Germania 
vertice 
utilissimo» 


I due ji indi non hanne deciso ma sul -Ironie- tedesco il di¬ 
sgelo : <• stato Per il mnistro degli Esteri della Germania oc- 
ciden ile Hans Dietnch Censchcr (nella loto) il summit ir» 
Bush i> Gorbaciov é stalo positivo anche per I inlncato nodo 
Gemi mia -Il vertice ha dimostrato - ha detto il ministro alla 
Radia tedesca - che entrambe le parti sono impegnale in un 
lavotc costruttivo che non poteva concludersi immediala- 
mcnit ~ia che dovrà svilupparsi nei prossimi mesi» A co¬ 
minci Ile dalla conferenza -Due piu Quattro» nella quale i 
due filati tedeschi e le quattro potenze vincitnci della secon¬ 
da guerra mondiale dovranno negoziare i problemi della si 
cure.. a tedesca Rammaricato invece dei timidi passi dei 
due glandi, sulla futura eollocazionc della Germania unita, il 
vieepre.idenledellaSpd HorslEhmke 


«Anche l’Urss La proposta I ha lanciata 

dalle colonne del tVea/rAm 
Sonmang Wimmcr II mini- 
nellld NStO» Siro per I rapporti con i Par¬ 

lamento della Repubblica 
federale tedesca Willy Wim- 
mcr ha chiesto all Urss di ta- 
^ || gfjpjjg passo emrando 
a pieno itolo nell Alien, a atlantica -Questa proposta è rea¬ 
lizzai- le - ha spiegato dalla pagine del quotidiano - purché 
Mosc! «I adegui allo regole del gioco- Quali’ Due innanzi¬ 
tutto i irlroduzionc dello Stalo di diritto e dell economia di 
merc-ilcj 


Patio di Varsavia Ha parlalo alla Radio poloc- 

Il primo ministro 

polacco! deusz Mozowiccki il pnmo 

«Rifnrmiamnln» nunistro polacco len ha pro- 

«mi ormiamolo» ^^e il blocco deli Est 

abbia solo un carattere con- 
sullivo su una base -assolu- 
tamenti; egalitana- Il pnmo ministro non ha dubbi 1 allean¬ 
za del E'I -deve continuare ad esistere sino a quando non 
sarà croato un nuovo sistema di sicurezza in Europa- Insie¬ 
me al presidente Jaruzeiski con il quale ieri ha messo a 
punto 1 1 proposta esporrà al vertice di Mosca l'onemamen- 
to poi icco 


Il Giappone: Dal Giappone è arrivalo un 

«La distensione f 

r ‘“•^««■•■•»»««»»»- riduzione delle aimi slrategi- 
ESt* Ovest ohe I abolizione di quelle 

nra ^ niù cnlida» chimiche e quelli commer- 

ora B piu soiiua» ^, 3 ,, dai presidente 

americano c dal leader del 
Cremlino, sono stali salutali 
da Tolti© come -un progresso senza precedenti» «La disten¬ 
sione Esi-Ovesi È un tatto sempre più solido - hanno com¬ 
mentato fonti governative - con gli accordi si pongono limili 
prccis e concreti agli armamenti con benefici effetti sulla 
pace mondiale» Il governo giapponese ora guarda all in¬ 
contro di domani a San Francisco aspettando alti concreti 
perla -oluzionedei problemi della penisola coreana 


Le prime pagine i titoli hanno tradito i'entu- 

cnuiAtifhA* siasmo I quolidiam sovietici 

» *^'*’* hanno «promosso» il vertice 

«Dialogo tra 1 due grandi «Urss-Usa. i 

«lAlIfa CDAranza» dialogo delia speranza», 

ueilii speranza •vere© un mondo di sicurez- 

' ' za e ragione», «Per compren- 

dersi e cooperare», sonosla- 
U acuiii dei titoli di apertura delle pnme pagine sovietiche. 
La.fìvKf^organodei Rcus e poncipaie quotidiano «omèri¬ 
co ha Mfrttlo In particolare che i summit può 'passare alla 
stona :oine una pietra miliare che segnerà I Inizio di una 
nuova eri nella storia delle armi chimiche» Soddislatta an¬ 
che la Tuss per gli incoraggianti nsutali raggiunti per il diur- 
mo 


Coriiysuperstar Gorby ha tenuto bsnv .0 an¬ 
noili» ITu tthe in tv Acclamato dalla 

ncilC liv ,oll 3 pgr le di Wa- 

OmCrì'CdnC shmgton, il leader del Crem¬ 

lino ha spiazzato, in popola¬ 
rità, Il suo patner americano 
anche sugli schermi lelevisi- 
VI Anche grazie ai buoni 
rapporrt con a Cnc di Ted Tumer, l immagine di Goibaciov é 
arnvat i continuamente nelle case americane Per i iclespel- 
latort (k Ila rete via cavo che trasmette notizie 24 ore su 24, 
insomi na la perestroika che sta accendendo I Urss non ha 
più mi-ten Per sottrarre il numero uno dell'Urss da’.l'assaHo 
dei gicim-ilisti, len gli uomini del presidente sono stati co¬ 
stretti a tarlo uscire dalla -porta di dietro» delta Casa Bianca 


«PrCimOSSi» *La cosa veramente impor- 

i du4>' Eiresidenti ! 

• |i'»«-a»»ifc»»M I (jug uomini si parlano dav- 

«Solito dSWerO vero» Una battuta’Colin Po- 
nranarafi» '■'Sit Stau maggio- 

picparau ^ numti, non ha avuto nes¬ 

suna intenzione comica Per 
lui Bush e Gorbaciov sono i 
pnmi due presidenti capaci di afliontare da soli gli scottanti 
temi di giolitica intemazionale Con Reagan, sostengono 
fonti dslUi Casa Bianca, gli esperti di politica estera «trema¬ 
vano» I- -inn gli avrebbero mai permesso di discutere e pren¬ 
dere deci..iom da solo Pnma di Gorbaciov, invece, erano i 
sovietMfi a i essere in difficoltà 


VIRGINIA LORI 


Gran relax nel Salone d'oro 
Silenzio cantano i presidenti 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


a WASHINGTON Hanno 
cantalo, battuto nlirncamente 
le mani e ci è matK'alo poco 
che prendessero a ballare In 
verità, non s era mai visto Mi- 
khail Gorbaciov lasciarsi an¬ 
dare, spensierato, gli occhi 
bnllanli e un sorriso da 22 ka- 
rali Sino al punto di vt nir tra¬ 
scinalo ad accompagnare 
uno scatenalo can'anle d o- 
pera. Zurab Sotkilava nella 
napoletanissima •Funicull lu- 
niculà» Viva Napoli in pieno 
summit Ira le due potenze Se¬ 
duti in pnma fila n<»l -salone 
d'oro» deifambasdaus del- 
I Urss, sulla I6ma sirad-i Bush 
e Gorbaciov, Ratssa eB-irbara, 


Shevardnadze e Baker, sono 
stali tutu sorpresi ad intonare 
■lamme, jamme jamme 
n goppa jamme » £ una del¬ 
le poche •zhicche* che t p; >- 
nisli mondani americani han¬ 
no potuto cogliere dal r cevi- 
menlo ollerto dai Gorbac-os. 
subito dopo la cerimonia -k 1 - 
la firma degli accordi all i Ca¬ 
sa Bianca Una serata dermil i 
distensiva, che si è lasciara a - 
le spalle la tensione dei j.i(inii 
precedenti e la fatica de < of- 
loqui Cl Ila pensato siliit» 
Bush a rompere il ghiaccio ni I 
pronunciate un bnndisi pieno 
di battute Ha fatto rder<* 
quella che il presidente amen - 


ruEiità 

DomeniCci 
3 giugno 19911 


cano ha fatte sul precedente 
incontro di Malta che si ricor¬ 
derà per li msre in tempesta 
«Abbiamo accolto i signon 
Gorbaciov ccn ancora bene 
impresse nella memona le 
giornate di Malta, l'amicizia, 
la coopcrazione, le pillole per 
il mal di mare. » Ha riso di 
gusto Gorbaciov non appena 
I in'erprete ha finito di tradur 
re la battuta E hanno nso tutti 
I presenti, circa 70 persone di¬ 
stribuite equamente tra sovie¬ 
tici e statunitensi Durante un 
precedente blindisi, Bush ave¬ 
va anche schi;izato sulla mo¬ 
glie che SI apprestava a recarsi 
con Raissa Maximovna nel 
college femminile -Domani - 


aveva dello I presidente degli 
Usa - la lebbre del summit 
crescerà » Ci sono stati atti¬ 
mi di attesa e poi • perché 
mia moglii; < ndrà a Boston Uà 
quelle rag iz.'e» 

La cena all'ambasciata del- 
I Urss ha -ollevato le proteste 
dei croni >ii che hanno dovuto 
faticare <i raccogliere i parti- 
colan le note di colore i det¬ 
tagli che tanto piacciono alla 
stampa anencana, e non so¬ 
lo All iniz o non era stata dif¬ 
fusa nemmeno la lista del me¬ 
nù néqtdk esalta degli invi¬ 
tati Poi entrambe sono saltate 
fuori Co-1 SI è potuto appren¬ 
dere che II- donne erano stale 
insilale a ves ire -normali abiti 
lunghi- E lo • lesso invito è sta¬ 


to nvolto agli uomini ai quali 
era stato consiglialo un abito 
scuro, non necessanamenle 
lo smoking Tra gli invitati 
americani, l'anziano miliarda- 
no Armand Hammer, che co¬ 
nobbe Lenin ed è amico di 
Gorbaciov, il capo della Pepsi, 
Donald Kendall. che a Mosca 
impazza più della Coca Cola 
La lista del menù ha com¬ 
preso riesce anatra, maiale, 
torta di mele, il lutto innaffiato 
da ue tipi di vino incluso lo 
champagne sovietico Dopo il 
catte le canzoni dello scatena¬ 
to Sotkilava che era assistilo 
dal pianista Mikhail Pleinev, 
per venu minuti di canzoni 
doperà DSeSler 

















































NEL MONDO 


nsummìt 

di Washington 



Intervista al responsabile esteri del Pcus 
«Bush ha capito che ora bisogna puntare 
a una lunga cooperazione con TUrss» 

La nuova Europa che ha in mente Gorbaciov 


«E se ITIrss entrasse nella Nato? 

Falin: insieme per una nuova sicurezza europea 


» 


«Il vertice ha, nel complesso, retto il confronto con la real¬ 
tà. Gli Stati Uniti (almeno l'amministrazione) hanno 
scelto di privilegiare gli interessi strategici alle piccole 
manovre tattiche. Non si può dire se questa sia una scelta 
definitiva, ma il presidente Bush hacapitoche bisogna di¬ 
te addio al passato e guardare a una lunga cooperazione 
con rUrss*. Cosi, in un’intervista air<Unità», Valentin Fa- 
lin.capodeldipartirnentoesteridelComitatocentrale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GiuurnrocHiisA 


■i WASHINGTON. Sprofonda¬ 
to nella sua poltrona, all'hoiel 
Madison. Valentin Falin pesa 
le parole. Gorbaciov é appena 
partito in elicottero per Camp 
David c oggi dira la s ja nella 
conferenza stampa conclusi¬ 
va. Ma le cose ora sono già 
chiare. «Cerano alla vigilia 
ipolte speculazioni qui in lisa 
sul decimo della moda di Cor- 
baciov, su altri idoli (o attra¬ 
zioni) - dice Falin con una 
smorfia Ironica - che univano 
sulla scena sovietica. Non dico 
Che non fossero motivate. La 
situazione in Urss e difficile. 
Ma l'accoglienza a Gorbaciov 
ò stata luti altro che indifferen¬ 
te e gli americaqi sono stali 
calmi. Alle mode transeunti 
non hanno credulo*. 

. Che valutazioni al di, da 
parte aovidica, del pacchet- 
' ., to di accordi nimatf venerdì 


aera? 

Direi che t quasi tutto ciò che 
ci aspettavamo nella migliore 
delle varianti immaginate. 
L'accordo economico sulle 
nazioni più favorite è un buon 
segnale, psicologico e politico. 
Ed incoraggeri il business 
americano e il nostro. 

E ani «conpleaao del dlaar- 
nio>7 

C'è ancora un gran lavoro da 
lare. Troppe asimmetrie per¬ 
mangono. Ma penso che le più 
serie siano quelle conceltuali. 
Noi siamo andati molto più 
avanti. Loro fanno fatica ad 
adattarsi alla nuova situazione 
che si è creala in Europa e nel 
mondo. Continuano a pensare 
in termini di contrapposizione. 
Vogliono che rinunciamo ai 
nostri carri armali e missili ma 


costruiscono ancora nuove ar¬ 
mi. Il che ci costringe, a spen¬ 
dere troppi soldi nella difesa. 

SI è partalo molto di un irrt- 
gldimento sovietico negli ul- 
Uml lempL SI dice che Gor¬ 
baciov è sottoposto ad una 
pressione del mllltart in tal 
senso. Troppe «concessio¬ 
ni»? . . . . . , 

Non siamo noi ad avere fatto 
passi indietro. A Ottawa c'era 
stalo un accordo sui livelli del¬ 
le fonte armale e delle armi 
convenzionali, ma poi le pres¬ 
sioni interne agli Usa hanno 
fatto fare marcia indietro a Ba¬ 
ker. Anche sul radar di Krasno- 
jarsk non abbiamo cambiato 
posizione. Solo che loro evita¬ 
no di ricordare che abbiamo 
chiesto la reciprocità con il ra¬ 
dar americano in Scozia. Sulla 
Germania Gorbaciov ha ripe¬ 
tuto a Bush che un suo sempli¬ 
ce assorbimento della Nato 
produrrebbe un colossale mo¬ 
vimento tettonico... 

Ma anche voi avete dato 
l'impressione di una Incer¬ 
tezza, avanzando proposte 
molto diverse runa dall'al¬ 
tra. 

Non è cosi. Noi non abbiamo 
proposto, ad esempio, una 
Germania neutrale ma una 
neutralizzazione delle forze ar¬ 
male tedesche. Come primo 


passo, portando la forza mili¬ 
tare tedesca ai livelli medi del 
resto dell'Europa. Anche i te¬ 
deschi sono interessati a libe¬ 
rarsi dalle armi chimiche e nu¬ 
cleari. Una Germania che tran¬ 
sitoriamente facesse parte di 
entrambi i patti militari sareb¬ 
be un altro passo verso il supe¬ 
ramento di entrambi.. 

Al colloquio assiste anche 
Andrei Graciov, uno dei giova¬ 
ni vice del dipartimento esteri. 

E interloquisce attivamente: 
ognuna di queste proposte ha 
senso come ponte, come strut¬ 
tura di movimento. A Bush 
Gorbaciov ha esposto una vi¬ 
sione organica e semplice. Da 
un lato la Nato è il risultalo del¬ 
la guerra fredda, d'altro canto 
Il processo di unificazione del¬ 
la Germania è andato avanti 
troppo velocemente. Noi non 
vogliamo frenarlo. Ne conse¬ 
gue che bisogna accelerare il 
processo unitario deU'Europa. 
La Germania è il nucleo di 
questa nuova Europa. Questi 
sono 1 dall. Risolvere 11 proble¬ 
ma significa capire che tutte le 
dottrine militari del passato de¬ 
vono essere abbandonate, 
specie quella della rispola nu¬ 
cleare flessibile. Altrimenti si 
creerà una asimmetria desta¬ 
bilizzante molto grave. Arui 
aggiungo che essa si manile- ' 
sterebbe molto presto. Fino al 



ora chiede al 



punto da produrrtr conseguen¬ 
ze imprevedibili e. perché no?, 
perfino alla ricouUiuzione su 
nuovo basi del Patto di Varsa¬ 
via. Nell'Europa dell'E.st non ci 
sono solo le nostre inquietudi¬ 
ni. La sincerità dell'Occidente 
si misura su questo: vonà sfrut¬ 
tare a suo vantaggio lo squili¬ 
brio che si è creato, o contri¬ 
buire con noi a ridurre c azze¬ 
rare la simmetria? 

Qual è stata la reazione del 
presidente Busli? 

Valentin Falin rìflcrtte per qual¬ 
che istante: la vera reazione la 
vedremo a Londra tra qualche 
settimana. Gorbaciov ha spie¬ 
galo che noi non siamo con- 
Uari a che la Natocosbtuisca il 
punto di partenza, l'embrione 
di una nuova struttura comune 
della sicurezza euro|>ea. La 
Nato esiste e può essere usata 
per questo scopo. Ma l'idea di 
un nuovo atlantismo deve es¬ 
sere corretta radktamcnte. La 
Nato non può svolgere questo 
ruolo se si porta ■Ihttro tutto il 
bagaglio prececkmie, quello 
della politica nata a Potsdam 
che prevedeva di usan: il terri¬ 
torio tedesco contro l'Urss. Era 
il marzo 1947, ben prima del 
blocco di Berlino. E tu Chur¬ 
chill, non noi. nel 1953 - dopo 
la morte di Stalin - ad avanza¬ 
te la proposta di una Germa- 




nia neutrale... . ' 

Sembra quasi che. nini aggi 
ma domani, l'Union>:i Sumie- 
tlcaslassoceriaUaà sto... 
Questa conclusione la lascio a 
lei - replica Graciov - io dico 
che rUris non può nom cnsete 
protagonista, fin dairiiuz) 0 , di 
questo processo di cc ilr,i:a> 
nc di una nuova sicuri zza eu¬ 
ropea. Come si chiaineà la 
struttura nuova che si i recrfi è 
molto meno interessami i- di 
quella che sarà la sua so^itan- 
za. 

Questo summit ha pemiieiso 
dunque di capirci mei{Uii>'.’ 

C'è stalo - conclude \’ak»nlin 
Falin prima di allonliinarsi - 
uno sposlamento sennibile 
dalla vecchia ideologia ilinjli 
steccali ad un ascolio recipro¬ 
co. Credo che in America :ki ca¬ 
pisca meglio, ora. che ci .sono 
mietessi diversi di cui tenere 
conto, anche se non si i arveo- 
ra arrivati alla piena compren¬ 
sione che gli interessi d a difen¬ 
dete, per ambo le pai'l, «>no 
colletlivi. V . - . .... 

La cemversazione continua 
ora con Andrei Grac:<>v e si 
sposta sul temi Interni sovietici. 
Non c'è dubbio che es.M hnnno 
influenzato questo summit in . 
un senso che non ha favorito 
la missione di Gorba;io>r. «E 



Valentin Fallr, capo dipartimento Esteri del Pcus 


vero, In America molti pensa¬ 
no che Gortiaciov ha concluso 
la sua funzione. Ma si sbaglia¬ 
no. Il processo di smantella¬ 
mento dello stalinismo non è 
affatto concluso. Le nuove for¬ 
ze nasccnd, prodotto della de¬ 
mocrazia, n>}n sono ancora or¬ 
ganismi veri e propri. Sono 
batteri Importanti, ma che non 
' possono svolgere questa fun¬ 
zione. anche perché tra essi vi 
sono baiteli antidemocratici, 
xenofobi, nrzionalisti». 

Anche Eltsin è dunque un 
baderò? 

£ una figura mollo contraddit¬ 
toria. aperta a diverse varianti. 

Come considera la sua ele¬ 
zione a presidente della Re¬ 
pubblica russa? 

Positiva, perché ha permesso 
di sconliggere Poloskov. Era lui 


il vero nemico di Gorbacicv. 

Ma Gorbaciov fino all'nltl- 
mo ha cercalo di Impedire 
che Elisili fosse eletto. E non 
ha sspulo proporre una can- 
didiitun decente da eoo- 
IrappirrgU. 

Gorbackw deve fare i conti con 
gli uomini di cui dispone. Ha 
quelli e non altri. Ma penso 
che m'Old c eputati hanno vota¬ 
lo Eltsin nc>n contro Gorbticiov 
ma confo Poloskov. 

Ora che succederà? Impos¬ 
sibile previxieic - risponde 
Graciov - mollo dipenderà 
dalle scelte- di Eltsin, che dovrà 
fronteggiare compiti dilficili e 
impopolari, Può continuare ad 
attaccar; Gorbaciov e premere 
sul ped.ile nazionalista russo 
per tenere alte le sue quotazio¬ 
ni. oppure concordare una li¬ 
nea comune. Ma dipende an¬ 
che da Gorbaciov... 


I due «p^i forti» Ira la quindicina di accordi e pro¬ 
tocolli firmati sono la dichiarazione sui missili stra¬ 
tegiche H trattato commerciale. Queste due intese in 
exlitntils.' sono il risultato sinora più prezioso per : 
Goj;b;u^., Ma ner>suna delle due è un toccasana. 
La nioi;qt&‘ principale è l'impegno a uno Start 2 che 
non solo riduca i missili ma elimini alla radice la 
tentazione di un «primo colpo» nucleare. 

■ ' ‘ DA UNO OEf NOSTRI INVIATI 

SIIQMUNO OINZamO 


■■ WASHINGTON. Gorba¬ 
ciov l'ha spuntata sui due ac¬ 
cordi che erano rimasti in 
forse sino all'ultimo momen¬ 
to. Prende e porta a casa sia 
la dichiarazione di intenti sui 
rnissili strategici (Start) sia 
l'accòrdo per la normalizza¬ 
zióne commerciale tra Usa e 
Urss. Nessuno di questi due 
accordi è un toccasana. Nes¬ 
suno dei due appiana di per 
sé le altre divergenze a co¬ 
minciare da quella cruciale 
su Europa, Germania c Nato. 
Ma piantano due chiodi (e 
non uno solo come si era te¬ 
muto lino alla fine) su cui 
appendete i moschettoni per 
la tscalala del tratto di parete 
rocciosa che resta da percor¬ 
rere. Due appigli essenziali 
per Gorbaciov più che per 
Bush. - 


Anche quando sarà com¬ 
pletato e firmato definitiva¬ 
mente lo Start, alle due su¬ 
perpotenze resteranno abba¬ 
stanza missili da potersi di¬ 
struggere l'un l'altra e la Ter¬ 
ra, anzi almeno una delle 
due potenze (gii Usa), avrà 
forse più testate nucleari di 
prima, montabili su missili e 
mezzi piu' moderni e sofisti¬ 
cati di quelli di cui hanno de¬ 
ciso di disfarsi. 

Anche quando e se entre¬ 
rà in vigore l'accordo com¬ 
merciale, gli effetti concreti 
sull'agonizzante economia 
sovietica si faranno sentire 
solo tra anni. L'ossigeno alla 
perestroika c'è, ma è soprat¬ 
tutto psicologico. «E difiicile 
prevedere un impatto a bre¬ 
ve termine perchè i sovietici 
non hanno poi molto da ven- 


derci: anche se ci sono op¬ 
portunità per sviluppare l'in¬ 
terscambio», spiega Rvlcqmi- 
nistro del comimreio' JuHtts 
Katz, che ha negoziato da 
parte ameribatwl'accoirtbi 
Se con la normalbzazione II 
dazio su un litro di vodka so¬ 
vietica verrà a costare solo un 
dollaro e dieci centesimi 
( 1400 lire). le tariffe dogana¬ 
li per le irélllcce scenderan¬ 
no dal 50% all'8%, quelle sul 
caviale dal 30% al 15%, l'Urss 
dovrà riuscire a produrre ben 
altro se, come si dice possibi¬ 
le, vorranno puntare a rad¬ 
doppiare l'attuale interscam¬ 
bio annuo di appena 5 mi¬ 
liardi di dollari, consistente 
attualmente per lo più in 
esportazioni di grano del 
Mid-West che squilibrano la 
bilancia commerciale con 
un attivo di 3,5 miliardi di 
dollari sul piatto americano. 

Ma per Gorbaciov è ugual¬ 
mente un grosso successo. 
Perché è riuscito a far mette¬ 
re da patte le pregiudiziali 
che legavano la concessione 
di status di «nazione più favo¬ 
rita» sui dazi all'atteggiamen¬ 
to sovietico sull'emigrazione 
degli ebrei verso Israele e sul¬ 
la Lituania. 

L'accordo raggiunto all'ul¬ 


timo istante - anche grazie 
alle pressioni su Bush degli 
^bienti economici ameri- 
:cénF'{«n%Mmb'telegramma 
Jn questo senso gli era stato 
tfiMn 4 nmN''l|ipR) 0 ledi dalla : 
NaUonal'assoclation of ma- 
nufacturers, la Confindusirìa 
americana) e solo un com¬ 
promesso. L'accordo è stato 
finmato, ma la stia attuazione 
e' subordinata ad un nulla¬ 
osta che Bush manderà al 
Congresso, cui spetta la ratifi¬ 
ca. solo dopo l'approvazione 
formale da parte del Soviet 
supremo d^..|.eBge che li¬ 
beralizza l'emigrazione. Sul¬ 
la Lltuania;lh«tèce non si par¬ 
la più di nullaosta espliciti. Il 
compromesso non era affat¬ 
to scontato, tanto che quan¬ 
do Bush e Gorbaciov sono 
entrati nel salone orientale 
della Casa Bianca per firmare 
gli accordi non si sapeva an¬ 
cora se ha questi ci sarebbe 
stato o meno quello sul com¬ 
mercio. 

La cerimonia delle firme di 
venerdì sera era stala però 
rinviata di mezz'ora in mez¬ 
z'ora soprattutto a causa de¬ 
gli ostacoli che restavano sul¬ 
la dichiarazione sui missili 
strategici. Qualche agenzia 
di stampa, presa dal panico, 
aveva addiritura azzardato 



Bush • Gorbaciov, Irslume alle first ladies Baibara e Ralssa. posa nei per una loto ricordo a Camp David 


l'Ipotesi che la cerimonia fos¬ 
se cancellata. Eradur.alo ben 
tre ore un incontro fuori pro¬ 
gramma, in extremis, tra Ba¬ 
ker e Shevardnadze per diri¬ 
mere questi punti. E alla fine 
si è saputo che era stato ne¬ 
cessario un intervento diretto 
da parte di Bush e Gorbaciov 
per sbloccare l'impasse. 

La novità priiKipale della 
dichiarazione congiunta sul¬ 
lo Start è l'impegno a far se¬ 
guire, «al più presto pratica¬ 
mente possibile», al'accordo 
già delineato per le riduzioni 
dei missili strategkri, un se¬ 
condo negoziato che ne su¬ 
peri i limiti, uno Start 2 in cui 
•te due parti concordano di 
mettere l’accento sulla rimo¬ 


zione degli iiKentiv) .id un 
^rimo colpo” , nucièaire». 
Con Io Start 1 i sovietici di- 
mezzcrsnno. da 308 a 15-1 i 
missili intercontinentali Ss- 
18, lanciabili dalla lena fer¬ 
ma. Gli americani rinunce- 
ranno il un terzo delle loro 
armi di tipo simile e ac cette¬ 
ranno un «tetto», un limite da 
non superare per l'irtero ar¬ 
senale strategico che, nel lo¬ 
to caso, comprende anche i 
missili lanciabll! dai riu t) ato¬ 
mici. A conti fatti agli uni e 
agii altri resteranno qunlcosa 
come 11.000 testale ru<::leari, 
sempre più che sufficienti a 
produne l'apcxalisse 
L'obiettivo dello Stari 2 è 
Invece procedere ad ulteriori 


riduzioni che, mantenendo 
una forza sufficiente ad una 
«rappresaglia», eliminino la 
tentazione più pericolosa, 
quella che con un «primo 
colpo» a sorpresa uno del 
due possa far fuori, se non 
proprio tutti, molti dei missili 
avversari in modo da non te¬ 
mere di essisre a sua volta di¬ 
strutto dal contrattacco. 

■ L’ostacolir di fondo, tino a 
questo punto, era che en¬ 
trambe le parti, pur essendo 
disposte a rnunciare ad una 
parte dei propri missili strate¬ 
gici, resistevano a rinunciare 
alla modernizzazione di 
quelli che resteranno. Baker 
ha detto che con i compro¬ 
messi in extremis di venerdì 


sono state risolte «quasi tutte» 
le questioni di fondo. Ma in 
«“alia Usa e Urss non sono 
riusciti ancora a dirimere 
completamente il nodo di 
una passibile modernizza¬ 
zione degli SS-18 che r<»te- 
ranno e del super-bombar¬ 
diere da attacco nucleare so¬ 
vietico «Backfire», né il nodo 
della nuova generazione di 
missili per sottomarini Tri- 
dent c:ui la Us Navy tiene tan¬ 
to. 

A !.boccare il negoziato, 
che era sino all'ultimo istante 
blocc.jto su questi temi, è ve¬ 
nuto itolo un impegno scivie- 
tico a non dare un raggio d'a¬ 
zione intercontinentale ai 
propri "tSacldire». 


Gli accordi 

Sono 17 
le intese 
firmate 


H WASHINGTON. La «giorna¬ 
ta degli accordi» ha avuto fino 
all'ultimo attimi di brivido: i 
ministri degli Esteri James Ba¬ 
ker e Eduard Shevardnadze so¬ 
no arrivati trafelati alla ccTimo- 
nia della firma con in mano 
l'ultima versione delle dichia¬ 
razioni congiunte per l’iiccor- 
do «Start» sui missili lunghi. No¬ 
nostante i lebbrili negoziati le 
aree di divergenza sono rima¬ 
ste intatte. E arrivata anche la 
dichiarazione sui negoziati 
«Cfe» per il disarmo convijnzio- 
nale. a dispetto della spaccatu¬ 
ra sulla Germania. Tutto liscio 
invece sulle armi chimiche. Ma 
ecco in sintesi i conienuU delle 
intese del vertice. 

Disarmo. 1) Armi chimi¬ 
che: le due superpotenze si 
impegnano a rìduire a cinque¬ 
mila tonnellate in dieci anni i 
rispettivi arsenali e a coopera¬ 
re per un accordo multilaterale 
che metta al bando tali armi in 
tutto il mondo. 2) Esperimenti 
nucleari: definite le procedure 
di verifica che aprono la strada 
alla ratifica dei trattali del 1974 
e del 1976 sulle esplosioni ato¬ 
miche sotterranee. 3) «Start»: 
fa dichiarazione congiunta 
contiene un impegno di ridur¬ 
re del tre per cento gli arsenali 
nucleari strategici. 4) «Start- 
due»: fissa gli obiettivi della se¬ 
conda fase negoziale sui missi¬ 
li lunghi: si va a drastici tagli 
anche per 1 vettori a testala 
multipla. 5) «Cfe«: Bush e Gor¬ 
baciov si sono impegnati a 
concludere i negoziali tHiI di¬ 
sarmo convenzionale entro 
l'anno. 

Commercio: 6) Patto com¬ 
merciale: l'accordo offre un 
quadro di garanzie per gli 
scambi bilaterali per incentiva¬ 
re gli investimenti Usa nel- 
rUiss. Contiene norme sui tra¬ 
sferimenti di tecnologia, la 
prt^rietà intellettuale, i brevet¬ 
ti. E subordinato all'appiova- 
zione da parte del Scntiel su¬ 
premo della legge che libera¬ 
lizza le emigrazioni. 7) Grana 
i sovietici si impegnano ad ac¬ 
quistare in cinque anni SO mi¬ 
lioni di tonnellate di cereali 
americani. 8) Aviazione civile 
triplicherà il numero dei voli 
grazie all'apertura di nuovi 
scali per l'AerofloI negli Usa e 
le compagnie americane^ 
Urss. 9) Trasporto marittlnia i 
mercantili sovietici avranno 
maggioie accesso al porti 
americani e viceversa. 10) 
Confini: risoiia la disputa sullo 
Stretto di Bering. II) Dogane 
l'intesa mira anche ^la coope- 
razionc nella lotta al narcotraf¬ 
fico. 

Ricerca, cultura e am¬ 
biente. 12) Energia atomica: 
Usa e Urss coopereranno nella 
ricerca sul nucleare ad usi pa¬ 
cifici. Settori in espansione si¬ 
curezza, fusione magnetica, 
scorie radioattive. 13) Studi 
oceono^afici: costituzione di 
un comitato congiunto per gli 
scambi dei ricercatori. 14) 
Scambi culturali: apertura del 
Centro culturale sovietico a 
Washington e di quello ameri¬ 
cano a Mosca. 15) Scambi di 
studenti: millecinquecento ra¬ 
gazzi per parte riceveranno 
ogni anno borse di studio per 
liequentare scuole dell'altro 
paese. 16) Pubblicazioni: au¬ 
menta la diffusione delle riviste 
America nell'Urss e Soviet Ufe 
in Usa. 17) Palchi: nasce II 
parco intemazionale dello 
Stretto di Bering. 


«Il Papa e Goifeadov hanno cambiato TEst» 


Il cardinale Casaroli in Polonia 
incoraggia la svolta 
del leader del Cremlino 
«La sua è una visione lucida 
che va sostenuta» 


— w 

■ICnrA DB/VATICANO. Il 
segretario di Stalo, cardinale 
Agostino Casaroli, ha voluto 
manifestare ieri il suo più allo 
apprezzamento - per lOorba- 
ciov, in un momento ncn faci¬ 
le per .l!u 9 mo della pciestroj- 
ka, afte^tondo che la sua «vi- 
e la sua azione 
leoil|H|^no l'unica strada 
realislKara efficace» per risol¬ 
vete gli attuali problemi del- 
l'Urss e che «è interesse di tutti 

da Ca- 

saròli nel còlwWblla sua •le¬ 
zione» tenuta davanti agli stu¬ 
dènti, al professori, al rettore 


ALCISTR SANTINI 


delia pontificia Accademia 
teologica di Cracovia che gli 
ha conferito la laurea •honoris 
causa». Si è trattato di un mo¬ 
mento solenne e particolare 
nella storia dei rapporti tra la 
Santa sede e la Polonia che ha 
dato II primo pontefice alla 
Chiesa e che ha offerto al car¬ 
dinale Casaroli, artefice del¬ 
l'Ostpolitik da quando nel 
1963 Giovanni XXIII gli alfidò il 
delicato incarico di comincia¬ 
re a tesserne la trama, di lare 
un'analisi di quanto è avvenu¬ 
to nell'Est europeo, soprattutto 
negli ultimi anni. 

Oggi - ha detto il segretario 
di Stato vaticano - •molte per¬ 



ii cardinale Casaroli 


sone, alcune di allo prestigio 
Intellettuale e morate, parlano 
di un miracolo». Certo - ha os¬ 
servato - non e da escludere il 
<arallcre provvidenziale» del 
crollo di regimi che sembrava¬ 
no «solidamente Installali» con 
tanto di apparati di partito, con 


il sostegno delle forze armate, 
della polizia e senza opposi¬ 
zioni legalmente organizzale. 
L’evento «è giunto talmente 
Inaspettato, per i tempi e per 1 
modi, da apparire quasi incre¬ 
dibile senza l'iniervenlodi una 
forza o di forze superiori». Ma. 


al di là di ogni visione miracoli¬ 
stica, il porporato ha rilevato, 
alla luce dei suoi contatti avuti 
durante i suoi frequenti viaggi 
in quei paesi, a partire dal 
1963. che quei regimi oggi 
crollati non avevano nessuna 
possibilità di riuscita perché «il 
socialismo realizzalo con la ri¬ 
voluzione oppure imposto agli 
altri paesi» si fondava sull’eiro- 
re di non tener conto che «vi 
sono ncU’uomo esgenze in¬ 
sopprimibili, legate alla co¬ 
scienza della sua dignità come 
persona, anche neH’evenluale 
cornice di un disegno colletti¬ 
vistico, ed al bisogno invincibi¬ 
le di libertà». Cosicché, con il 
passar del tempo, l'edificio 
conservava la sua •facciata 
possente e l'apparalo burocra¬ 
tico». ma si andava «svuotando 
dal di dentro» perehé le giova¬ 
ni generazioni non .'o accetta¬ 
vano e anzi lo awert^vano. La 
stessa dottrina della «sovranità 
limitata» con la Iegilt:mità degli 
inicrvenli. anche annali, negli 
altri paesi, non ha retto di fron¬ 
te all'ondata di libertà che cre¬ 
sceva dal di dentro e che ha 


poi lravi;llo gli argini. .. 

Naturalmente, «lastieriuai af¬ 
fermazione dei dliilU dell’uo- 
mo e dei popoli» affermi ita da 
Giovanni Paolo II è st.iu> ed è 
«un incoraggiamento <; un so¬ 
stegno per quanti rivendicano 
il rispetto pratico di tali cllrilti 
airinlemo degli Stali e nei rap¬ 
porti iniemazionali». Ma é sta¬ 
io decisivo che, su un nitro ver¬ 
sante, :ii sia »pubblk:arnenie 
elevata, dal centro stesio del 
sistema, una voce di altissima 
autorevolezza», ossia Corbci- 
ciov, a denunciare «il fallmeri- 
to e a rìconoKcre la recesaità - 
urgente di cambiare ratta e di 
correre ai ripari per lisi naie, 
attraverso il ricorso alle v e de¬ 
mocratiche, le ferite m srt i li ar¬ 
recate ni popoli da una lunga 
dittalum sul piano poiitic ci-so- 
clale, morate ed economico». 

Per queste ragioni, la Siinta 
sede, ciie ha dato il suo pKu- 
liaie apporto al processo :i peir» 
to dall'atto finale di HeLsmiiki e 
che gu.uda ad una «Heliiinlti 
2 ». sostiene la svolta epurata 
da Gorbaciov. 


11» FESTA DELi’UNITA IN MONTAGNA 

Nello Stupendo iScenarlo Del Monte Rosa 
7-15 LUGLIO ^ ^ 

Valle Pi Cressonov »» Oaby-Plnrta (1.000 metri) 

Siamo giunti affli* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe¬ 
sta deH'Unità in montagna. 

Proponiamo anche quest’tirno l’offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 

L'offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3” 
e 4® letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima cola::ione; 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri¬ 
storanti convenzionati; 

-fruizione sconti presso negozi convenzionati: 

- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito delia Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazion telefonando alla Federazione Pel di Ao¬ 
sta tei. (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.2(5. 
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NEL MONDO 


Berlino 

Proteste 
per confisca 
dei beni ^ 


L’esplosione nella città vecchia 
accanto al monumento a Jan Hus 
L’ordigno era di scarsa potenza 
ma conteneva frammenti di piombo 


Tra una settimana il primo voto 
libero in Cecoslovacchia 
Il vice ministro degli Interni: 
«Bisogna reagire in modo adeguato» 


■■ BERLINO. Ha scatenato la 
protesta di migliata di cittadini 
di Berlino est la decisione pre¬ 
sa dal Parlamento di congela¬ 
re tutte le proprietà che ap- 
parengono al partito comuni¬ 
sta tedesco onentale. Ieri le 
vie del centro sono stale luogo 
di una manifestazione di so- 
stenilon di quello che lino a 
qualche mese la era il partito 
comunista. Secondo alcune 
fonti i dimostranti erano dieci¬ 
mila. ma l'agenzia di stampa 
ulliclate «Adn» scrive che a 
scendere in piazza erano cir- 
ca'65.000 persone. 

Giovedì scorso l'assemblea 
legislativa aveva stabilito di 
btoccare'gl! immobUTIn attesa 
delllnchleSta sul loto valore e 
sofia legittimità del postesso. 
Tutto ciò per evitare che la 
formazione possa beneficiare 
finanziariamente deirunifica- 
zione economica tra le due 
Germanie. Le proteste si sono 
sollevale ' immediatamente. 
Cregori Cysi.^ leader dell'ex I 
Pc. ha rivollo al governo l'ac- 
cu'sa di far scomparire il suo 
partito confiscandone tutte le 
proprietà. E. nella manifesta¬ 
zione di ieri, sono comparsi 
slogàn e striscioni ancora più 
duo. «Prima bandite il Ptd, poi 
bruciale i libri. Poi Ausch¬ 
witz?*, era scritto su un cartel¬ 
lo- 


Bomba a Praga, venti feriti 



Una bomba è esplosa ieri pomerìggio nel pieno cen¬ 
tro di Praga, in piazza «Staromestke», ritrovo abituale 
durante il fine settimana dei cittadini della capitale 
cecoslovacca, ferendo venti persone. Tra una setti¬ 
mana il paese va al suo primo voto libero e qualcuno 
collega quest'attentato al proposito di distruggere il 
processo democratico. Il presidente HaveI ha più vol¬ 
te denunciato l'esistenza di «forzeoscure». 




Un giovane ferito dallo scoppio della bomba 


M PRAGA. L'ordigno era sia¬ 
lo depositato da uno scono 
sciulo in un sacchello di plasti¬ 
ca sotto un cratere di bronzo 
che sta accanto al grande mo¬ 
numento al riformatore prote¬ 
stante Jan Hus. Alle 16.15 lo 
scoppio violento. «C'è stato un 
fortissimo boato - hanno rac¬ 
contato alcuni testimoni - e si 
è vista gente che fuggiva via 
coperta di sangue*. Una stra¬ 
niera è stata ricoverala in un 
reparto oculistico ed altre 19 
persone, fra cui Cinque bambi¬ 
ni. sono state medicate ambu¬ 
latorialmente in vari ospedali 
di Praga. 

•La bomba era al plastico di 
fattura artigianale e di scarsa 
potenza ma conteneva alcuni 


frammenti di piombo* ha di¬ 
chiaralo un funzionario di po¬ 
lizia accorso sul posto, mo¬ 
strando I frammenti c i resti an- 
nenti deirotdignoeheg.aceva- 
no ancora sotto il cratere di 
bronzo. La polizia non ha vo¬ 
luto fornire altri dettagli dicen¬ 
do che è ancora troppo presto 
per trane conclusioni sugli au¬ 
tori dell'attentato. Per il mo¬ 
mento non si sa anc-ara se la 
rudimentale bombi fosse do¬ 
tata di un timer o se sia stala at¬ 
tivata da qualcuno sjI posto. 
«Stava suonando la banda - 
hanno aggiunto altri testimoni 
- quando c'è stata la deflagra¬ 
zione». Nella vicina piazza 
Vcnceslao erano in corso co¬ 
mizi elettorali con l'uso di 


grandi s>:hermi televisivi i* nu¬ 
merosi passanti passeggi.iva- 
no e sedevano ai caffè come 
ogni sabato pomeriggio. 

Un'or .1 dopo l'esplo'.i' me 
piazza «Stare>mcsike« era tran¬ 
quilla c su un palcoscc-nk ri si 
avvicendavano gruppi musea¬ 
li e giovanili con un follo | ub- 
blico die seguiva tra iqu ina¬ 
mente Iti manilcstaziorc. folo 
nei prcisi del monun-eruo a 
Jan Hus, tradizionale punto 
d'incontro dei giovani die di 
solito siirdono sulle piunriune 
circostanti e sulle scalinate idei 
monumento, c'erano qu.:irtn> 
auto della polizia e alcun) cu¬ 
riosi. Sul lato opposto cli-llo 
stesso monumento alcuni gio¬ 
vani hanno piantato una tenda 
e da qualche giorno slannu fa¬ 
cendo lo sciopero della fiume 
in ricordo della strage di |: laz¬ 
za Tian An Men dell -iir no 
scorso. 

Tra una settimana sono ire- 
viste le prime elezioni politiche 
libere dopo quelle del l'Kò e 
finora non ci sono stali legi lidi 
intolleranza degni di nc la. t»; .si 
eccettua un episodio awuiuto 


tre giorni fa, quando alcuni 
giovani, che affermano di ap¬ 
partenere al movimento «Hos* 
per le libertà civili, hanno co¬ 
perto con propri manifestini 
contrari al partito popolare 
quelli di quest'ullima forma¬ 
zione. 

«È probabile che ci sia rela¬ 
zione Ira la bomba esplosa e le 
imminenti elezioni politiche e 
perdo bisogna reagire in mo¬ 
do adegualo» ha affermato ieri 
sera il viceministro dogli Inter¬ 
ni, Andrei Samel. Che ha preci¬ 
salo anche che «per fortuna 
l'ordigno era inserito in un tu¬ 
bo di melalIC' che si è rivelalo 
sulficienlemente robusto per 
non frantumarsi. Viceversa 
avrebbe furuionato come una 
bomba». 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca Vaclav HaveI ha denuncialo 
In più occasioni i'esistenza di 
«forze oscure* che si è soliti 
identificale con i settori più re¬ 
trivi della disiùulta polizia poli¬ 
tica. Comunque nessuno o 
nessuna forza, per ora, ha ri¬ 
vendicato Tal tentato. 


. Si riunisce Tesecutivo dell’Olp 

Abili Abbas sul mid 
<ÀraÉit non lo sapeva» 


Passo delle tre confederazioni presso il governo 

Per una forza Gnu in Palestina 
iniziativa di Cisl e Uil 


Arafat non era al corrente del raid su Tel Aviv, che 
comunque ù soltanto la prima di un serie di opera¬ 
zioni militari contro Israele: cosi ha dichiarato Abul 
Abbas, capo del Fronte di liberazione della Palesti¬ 
na. Abul lyad: la rìchiesta di espellere Abu Abbas 
daU'Olp «è una pro'/ocazione». Nei territori occupati 
urr altro sciopero generale, cariche dei soldati a Beit 
$ahur. Massima all'erta sul confine libanese. 


)Hi^<Non slamo obbligati, « , 
hdfincare ad Abu Ammtir'Cno- . 
rive di battaglia di Arala!, ndr) 
ogni operazione; lui è II nume¬ 
ro uno c penso sappia che la . 
violenza genera violenza»; cosi 
hii'detto, in un'inicrvista al 
gtomale kuwaitiano Al Walan. 
Abul Abbas, Kusandos con il 
prcsidcnlc dcll'Olp di non 
averlo informalo In aaticlpo ' 
del ràM di mercoledì scorso 
contro Tel Aviv. In ogni caso, 
ho specificalo il capo del Fron- ' 
le di'liberazione della l^^letll- 
na. altri attacchi sono in prepa¬ 
razione, «questa operazione è 
rinlzio di uno sforzo di guerra 
contro il nemico israeliano» ed > 
èianchc «un messaggio-il verri- 
c<! fra le due superpotenze; i 
palmiiiesi.sono/delcnninatia , 
portale avanti la lotta». " 
Arala! dunque non sapeva, 
e comunque la richiesta ame¬ 
ricana di espellere Abul Abbas . 
dall'esecutivo dcll'Olp - ha ' 
detto il numeroxlue dell'orga¬ 
nizzazione palestinesi! Abu 
had - «è una provoc.izione« 
perchè l'amministrazione Usa 
<onsidGra ogni azione milita¬ 
re un alto di tenorismo»; e del ‘ 
resto - aggiunge li respansabi- ' 
le dell'inlormazionc dell'Olp 


ÌVluiMr Abed Babbo - «l'Olp 
ivon si è mai impegnala a inter¬ 
rompere la sua lotta con i lutti i 
mezzi contro l'occupazione». 
In ogni caso, la richiesta di 
esplusione di Abul Abbas verrà 
dteussa dall'esecutivo palesti¬ 
nese oggi e domani, fermo re¬ 
stando - dice ancora Abu lyad 
- che solo il Consiglio nazio¬ 
nale palestinese, che lo ha 
eletto «puù revocargli la fidu¬ 
cia». 

La nota americana, trasmes¬ 
sa a Tunisi dall'ambasclatore 
Pèlletreau, ha dunque provo¬ 
cato in campo palestinese una 
vera e propna levala di scudi. 
Ma al di là delle polemiche, è 
sulle possibili conseguenze 
immediate del raid che si ap¬ 
punta l'attenzione. La polizia 
libanese riferisce che sul confi¬ 
ne libano-ivacliano sono siali 
inviali rinforzi e che tanto le 
truppe israeliane nella zona 
(si parla di 600 soldati e ISO 
mezzi corazzali dislocali alla 
frontiera) quanto i campi pro¬ 
fughi palestinesi sono in stato 
di massima all'erta. E l'amba¬ 
sciatore libico a Beirut, Ashour 
Fortas, ha dichiarato che il go¬ 
verno di Tripoli riterrà gli Stati 
Uniti «responsabili di qualsiasi 


attacco israeliano contro la Li¬ 
bia», in riferimento alle voci in¬ 
sistenti secondo cui per ritor¬ 
sione al raid di Abul Abbas 
Israele Fvoirebbe lanciare con¬ 
tro Tripoli (essendo la nave 
dei commandos partita da 
Bengasi) un attacco analogo a 
qucllo'sferrato nel 1985 contro 
l'Olp a Tunisi. 

“ Nei territori occupai) intanta' ' 
quella di oggi sarà un'altra 

' giornata-di sciopero gdnSMP^'' 
mentre continuano a CeruM- 
lemme gli attacchi incendiari 
contro aulovelcoU israeliani: 
solo nelle ultime 24 ore ne so¬ 
no siali Incendiali otto, e sono 
ormai centinaia quelli distrutti 
o danneggiati negli ultimi me¬ 
si. Ieri, rcscrcllo è inoltre inter¬ 
venuto a Bcit Sahur (il villag¬ 
gio cristiano presso Betlemme 
teso fumoso dalla sua campa¬ 
gna di disobbedienza civile) 
contro alcune centinaia di ra¬ 
gazzi che protestavano per la 
chiusura delle scuole e delle 
università: diversi giovani sono 
rimasti feriti. 

Infine, il significalivo e 
preoccupante risultato di un 
sondaggio condotto il mese 
scorso e pubblicato dal Yedio- 
Ih Aharonoltr. il 73 per cento 
dei sostenitori del Ukud è lavo- 
levole al «iraslerimenlo in mas¬ 
sa, dietro compenso, di lutti i 
palestinesi» che vivono in Ci- 
sgiordania e a Gaza, mentre se 
CIÒ non fosse possibile il SO per 
cento sarebbe allora favorevo¬ 
le all'annessione dei territori, 
ma senza concedere agli abi¬ 
tanti pieni diritti politici. 

DCL 



QIANCARLO LANNUTTI 


■i ROMA Per la Palestina, 
presenza Onu e trattativa subi¬ 
to: questa In sintesi la richiesta 
formulata dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali Cgil. CisI e Uif, 
che ieri mattina' hanno tenuto 
un'affollata conferenza ncl- 
l'aulctta di Montecitorio alla 
presenza di parlamentari, di¬ 
plomatici. sindacalisti e con gli 
interventi del delegalo dell'Olp 
Ncmcr Hammad e di mons. 
Capocci (nella loto con Tten- 
tin) al dodicesimo giorno di 
sciopero della fame. E toccalo 
a Bruno Trenlin, dopo gli inter¬ 


venti di Sergio d'Antonl per la 
CisI c di Giorgio Benvenuto per 
la Uif. dare corpo alla iniziativa 
delle tre confederazioni. E ine¬ 
vitabile malgrado il nostro im¬ 
pegno - ha esordito Trentln - 
un sentimento di makisscre e 
di insoddisfaz'ionc, perché si 
ha la sensazione che la batta¬ 
glia a sostegno dei pnicstinesi 
e della mtifada sia utia batta¬ 
glia ancora inadegusta. che 
non puO e non deve limitarsi a 
sollecitate l'inizio di u la tratta¬ 
tiva senza che si open da subi¬ 
to, concretamente. p*!r creare 


le condizioni peichè lineila 
traltalivii sia possibile. L> pri¬ 
ma di c|ueste condizioni è la 
realizzazione «di un cessoti! il 
fuoco, cioè di un ces'-ile il 
massacro», e questo si potrà 
ottenerlo solo con l'Intervenlo 
di una forza di pace. Non è - 
ha dello Trenlin - un obiettivo 
impossibile: pensiamo tilla fa¬ 
cilità e rapidità con cu tono 
stale adottale altre misute in 
passalo, ad esempio (x r pro¬ 
teggere la navigazione noi Cxil- 
lo, o forse - ha osservato |xili!- 
micamente - «il transito < lei ba¬ 
rili di piMrolio nel CJollo (5 più 


importante delle vite dei pale¬ 
stinesi?». 

Ecco alloia la proposta; che 
le tre confederazioni facciano 
un passo ufficiale presso il go¬ 
verno e presso il Pariamento 
perché sia il governo italiano, 
eventualmente coordinandosi 
con altri governi della Cee, a 
far propria la proposta dell'in- 
teivenio Immediato di una for¬ 
za di pace. deirOnu o non del- 
rOnu' (e qui'e'è-siato un ri¬ 
chiamo indiretto all'esperien¬ 
za libanese) nel Teiriiori occu¬ 
pati. A sostegno di questa pro¬ 
posta occorre «un nuovo scatto 
dell'Impegno militante del mo¬ 
vimento sifMlacale». 

Su questa linea si erano già 
mossi D'Anioni («la comunità 
intemazionale deve premere 
su Israele die si arrocca nel ri¬ 
fiuto, mentre i palestinesi sono 
pronti a fan: la pace»). Benve¬ 
nuto («perfino in Sudalrica si 
aprono spiragli al negoziato, 
non è possibile che in Palesti¬ 
na continui la tragedia») e il vi- 
cepresidcnle delle Adi Pas- 
sucllo. Alla riunione ha portalo 
il saluto della città di Roma il 
sindaco Cairaro e hanno Invia¬ 
to messaggi di adesione. Ira gli 
altri, l'on. Andreotli, il sen. 
Spadolini, l'on. Nilde lotti («la 
Ciee deve impegnarsi in prima 
persona con adeguate iniziati¬ 
ve politiche»), l'on. Piccoli per 
la commissione Esteri della 
Camera e I on. Rognoni presi¬ 
dente deir.\ssociazione italo- 
araba. Un lungo, calorosissi¬ 
mo applauso dell'uditono in 
piedi ha salutalo l'appassiona¬ 
to discorso di mons. Capucci. 


L’Albania ha imboccato la strada del cambiamento, ma l’isolamento si è trasformato ora in solitudine 
Timide aperture di fronte ad una protesta che rischia di assumere le forme di una rottura violenta 


Tirana^ una corsa contro il tempo é la miiserìa 


Cambierà, a piccoli passi, discretamente, ma cam- 
: bierà. L’Albania ha ormai imboccato una strada 
: senza ritorno. La «diversità», l’isolamento difeso te¬ 
nacemente per oltre quarant'anni, si è trasformata 
_ in solitudine. Ora Ramiz Alia, l'austero leader dì Ti- 
■ rana, guida il cambiamento. Timide rotture dell'im- 
; palcatura stalinista all'intemo, deciso ponte verso 
. l'estero. Una corsa contro il tempo e la miseria. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


M TIRANA La spianala del 
' viale dei Martin che attraversa 
Tirana come una spinti dorsa- 
'. le è la vetrina del passalo; i pa- 
‘ lazzi cadenti dei minisleri sor- 
) vegliali da miliziani che im- 
' bracciano stancamente un Ka- 
i lashnikov, la sede del Prcsi- 
' dium con i soldati che accol- 
' gono gli ospiti con il pugno 
' chiuso, poche auto, quelle dei 
burocrati. Tutto sembr.i fermo, 
prigioniero del comuniSmo 
•integrale» di Enver Hoxha, lo 


Stalin di Tirana, morto nclI'SS 
c che oggi guarda la folla bruli¬ 
cante da mille angoli dell'Al¬ 
bania, dall'enorme statua «do¬ 
rala» che domina la cittadella 
del potere. Ma non è cosi Nel¬ 
la hall deirHoleI Dalli, il princi¬ 
pale di Tirana, si scoprono i se¬ 
gni del «peniimenlo». Ci sono 
due senatori amencani che gi¬ 
rano incuriositi, giornalisli gre¬ 
ci e iugoslavi che discutono 
animatamente, una delegazio¬ 
ne di pariamentarì italiani. 


qualche lunsta. L'Albania ha 
bisogno degli «altri», cerca af- 
fannosamcnle di rinnovare la 
propria immagine, tutti i capi 
ripetono ossessivamente; «Il 
nostro è un paese aperto, veni¬ 
te a vederlo». Basta guardarsi 
intorno per capire il perchè di 
questa frena. All'ombra dei pa¬ 
lazzi della «iltadella stalinista» 
ci sono miseri borghi, case de¬ 
crepite. Passano autobus sgan¬ 
gherali E fuori città è ancora 
peggio. Nelle campagne fati¬ 
cano le braccia, non si sente 
rumore di motore. Donne co¬ 
lorale con il capo avvolto da 
grandi fazzoletti bianchi sgob¬ 
bano sotto il sole, tra vecchi 
carretti e file di piccoli bunker 
falli costruire da Hoxha negli 
anni scllanla per tenere alta la 
psicosi della guerra degli im¬ 
perialisti c dei revisionisti con¬ 
tro l’Albania 

Da mesi in Occidente nm- 
balzano notizie di proteste e 


segnali di rivolta. Duemila ope¬ 
rai di una fabbrica lessile di Be- 
rat, nell'Albania centrale, 
avrebbero scioperato in apnie 
per chiedere aumenti salariali, 
giovani in piazza a Tirana, una 
maniicstazionc anticomunista 
a Kavajc il 25 marzo. Difficile 
verificare. Un operalo si avvici¬ 
na. parla come quasi lutti in 
italiano, ma a voce bassa, ma¬ 
sticando le parole- «Noi siamo 
per l'Occidente, qui si muore, 
guarda» aggiunge indicando il 
suo abbigliamento consuma¬ 
to. «Le rilormc di Alia? Bisogna 
fare in fretta, qui si fa la lame». 
La paga più bassa è di 500 lek. 
100.000 lire al mese, quella più 
alla, riservata a dirigenti c fun¬ 
zionari, è di 1000 lek. Pochi 
soldi per comprare poco, i ne¬ 
gozi hanno poco da offrire. Gli 
albanesi scalpitano, vogliono 
di più. sanno 'tutto» perchè la 
televisione italiana arriva in 
ogni casa. Nelle stanze del po¬ 
tere hanno avvento il muta¬ 


mento dei tempi, forse ne han¬ 
no avuto paura e sono corsi ai 
ripari. 

Ma questi uomini, compro¬ 
messi, •organici» al passato 
che è ancora presente saranno 
in grado di guidare il cambia¬ 
mento? Ramiz Alia. 64 anni, 
profugo dal Kossovo. è cre¬ 
sciuto all'ombra d. HoKha. Era 
al suo banco nel '75 quando il 
ministro della Dilesa generale 
Balluku venne iucilato per so¬ 
spetto complotto. nelI'Sl 
quando i primo ministro 
Shehu mori pare suic da e Ho¬ 
xha lo accusò di trescare con 
gli Usa, c ancora nell’83 quan¬ 
do vennero passati per le armi 
alcuni esponenti del panilo 
del lavoro ostile a la rigida au¬ 
tarchia del regime Mono il lea¬ 
der. Alia prende le rrdini del 
partito al nono congresso, 
ncH’Se, conlermando la fedel¬ 
tà alla linea del suo predeces¬ 
sore. Ci vorranno altri tre anni 
perché i dirigerUi albanesi, 


pressali dagli avvenimenti die 
scuotono l'Est, decidano Ji 
prendere 11 limone e cam >ia e 
rotta, nella <onlinuità» natj- 
ralmenle. La novità più rili va 1 - 
Ic appare la creazione l'e I mi¬ 
nistero della Giustizia a’fidalo 
al spretarlo del consiglur ilei 
ministri Enver Halili il cu com¬ 
pilo sarà quello di rilorivian' il 
codice penale. La pena di 
morte ad esempio potrà essere 
applicala solo in base a 1 ' arti¬ 
coli contro i 34 attuali G'è il 
plotone di esecuzione .x-r i 
reali economici, quelli coiil'o 
la proprietà statale, ma rii-ne 
ad esempio esclusa •l'agna.tio- 
nc c la propaganda cori’ro io 
stalo». Si può criticare, nu> solo 
in privato. In campo eco non il¬ 
eo si parla di una iimid.i aiiln- 
sullicieriza delle azicri<le. di 
prezzi determinali in pane dal 
mercato, della possibilitui per i 
contadini, di lavorare am; li<- in 
appezzamenti in proprxi. Ma 
guai a parlare di proprietà pri- 
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Al largo anche navi inglesi 
a protezione dei britannici 


Liberia: ribelli 
miarciano 
sulla capitale 



MARCIELLA EMiUANI 


■■ Da giorni sparute agcrizic 
ci infoinit no che «le truppe ri¬ 
belli sLiiino marciando su 
Monrovi.ji, che il regime del 
presidenti! liberiano Samuel 
Doe st.i (xiricolosamcnle scric- 
chiolandC' sotto i colpi di 
un'offensiva militare dall'm- 
ccrla guida |X}lilica, mentre il 
fior fiore dell'S manne mondia¬ 
li, la Royal N.ivy bntannica e la 
potente N svy americana ine ro¬ 
dano .il largo delle coste in at¬ 
tesa di evacuare i mille e cento 
cittadini inglesi e i trecento cit¬ 
tadini americani. Non si può 
pretendere che il mondo entri 
in fibr Ila; ione per le vicende 
di un piccolo paese afneano 
che de Ila sua ha solo il mento 
storico di esser stalo, nel lonta¬ 
no 1822. la prima patria ■ritro¬ 
vata» elei neri americani anco¬ 
ra schiavi nelle piantagioni di 
cotone. Ma la Liberia, divenuta 
formalmente indipendente nel 
1847. è sl.nta un sogno, quello 
del rìlomo ella madre AIrca, 
nonché del primo Staio alrca- 
no affiancato da qualsiasi do¬ 
minazioni! straniera, c come 
tale rmjT.la un bridolodi atten- 
zlohe. ■- 

.. Va detto innanzitutto che 
quanto stU'Succedendo in Li¬ 
beria non va ascnito alTon-nai 
superata letteratura della lotta 
tra <t)nsetvdori e progressi¬ 
sti», destra e sinistra o comun¬ 
que la si voglia chiamare. Da 
una parie c'e il presidente Sa¬ 
muel Doe, s dito al poieie nel 
1980 con un colpo di Stato ai 
danni dell’.illora presidente 
Tolbeit, e n< >10 ai culton della 
materia soprattutto per aver 
voluto sollol.neare la sua a!ce- 
sa al polere con una esecuzio¬ 
ne pubblica del suddetto Tol- 
berl e dei suol accoliti Quacu- 
no fornito d. buona memona 
ricorderà pa.i infitti sulla spiag¬ 
gia di Monrovia, una lunga fila 
di ma capiUiti bendali con le 
mani legale dietro la schiena, 
colti dall’obiettivo del fotogra¬ 
fo prìraa e dopo gli span del 
plotone di e: ecuzione. 

Doe del n ■sto, in questo de¬ 
cennio lipp-na trascorso, ha 
fatto un uso disinvolto e indi¬ 
scriminato della repressione. 
NclI'SS. quando indisse pub¬ 
bliche elezioni per dar pros a al 
gran patron americano di «ri- 
spettal)! .tà I olilica», non esitò 
a solfoc.iie nel sangue la rivol¬ 
ta della cornea di Nimba (;he, 


al comando dell’ignoto ai più 
generale Qwiwonka, intende¬ 
va protestare contro fin troppo 
evidenti brogli elettorali. Sem¬ 
pre sulla contea di Nimba si 
sono scagliati non più tardi 
dell'inizio di quest'anno gli 
strali di Doe. osteggiato fin dal¬ 
la sua salila ai potere dai di¬ 
scendenti di quei neri america¬ 
ni che nel secolo scorso cre¬ 
dettero di realizzare in Liberia 
il propno sogno di affranca¬ 
mento. Lui è appoggialo solo 
da un piccolo gruppo autocto¬ 
no. i Krahn, che nel proprio 
immaginario collettivo non 
hanno i galeoni e le sferze por- 
loghcsi, le traversate oceani¬ 
che e le piantagioni di cotone 
amencanc. 

Antagonista di Doe, Giarles 
Taylor. FToprio dalla contea di 
Nimba. c non a caso, è partita 
sei mesi fa l'ollenslva dei suoi 
guerriglieri delle Forze patriot¬ 
tiche nazionali della Liberia. Il 
signor Taylor, ex impiegalo go¬ 
vernativo totalmente a digiuno 
di arti militari, ha sapulo inven¬ 
ti larvi una guerriglia dopo esser 
stalo accusato di conuziohè in 
patria e nconosciulo colpevo- 
• le. sempre di corruzione; negli 
Siati Uniti dove si era rifugialo. 
Taylor vuole il polere di Doe, 

. Doe sembra esser nmasto solo 
a Montovia visto che anche I 
suoi ministri son diventati uc- 
cel di bosco, mentre i numero¬ 
si oppositori civili di Doe, in 
patria come in Costa d'Avorio 
e in Guinea Conkiy, premono 
sugli Stali Uniti peichè inter¬ 
vengano contro Doe >11 sangui¬ 
nano» e contro Taylor che - 
stando alle sue stesse dichiara¬ 
zioni '■non intende far parteci¬ 
pe nessuno del potere che 
sembra certo di conquistate 
tra breve. 

Cosa c’è in ballo? Solo il po¬ 
tere in quanto tale. La Libena è 
da sempre il regno incontra¬ 
stato della Fireslone e delle, 
grandi multinazionali del 
caucciù, delle flottiglie fanta¬ 
sma, dei colossali affari esen¬ 
tasse. Il tutto sotto il garrulo 
svcniolaie della bandiera 
americana Chi avrà la meglio 
in questo round di guerra fra¬ 
tricida dovrà immediatamente 
impegnarsi infatti a nnegoziare 
con Bush 1 500 milioni di dolla¬ 
ri in aiuti annuali già erogati da 
Reagan. 


vaia. Ma è in politica estera 
che si misura l'apertura più de¬ 
cisa; relazioni diplomatiche a 
tutto campo, amicizia con l'Ita¬ 
lia e la Cee, con i paesi balca¬ 
nici (con la Jugoslavia è aper¬ 
ta la diatriba sul Kosoovo: Tira¬ 
na difende fa minoranza alba¬ 
nese e accusa Belgrado di 'ter- 
ronsmo»), Faroudin Hoxha, il 
ministro pe r il commercio con 
l'estero appare come il più 
•pragmatica» del gmppo diri¬ 
gente albanese. Ha contattalo 
ad esempio la Fiat per ammo¬ 
dernare due impianti per la 
coltivazione del mais e del ri¬ 
so, e la Montcdison per nsolle- 
vare un decotto impianto tessi¬ 
le di Duraz.[ 0 . 

Ma leggi e strumenti per al¬ 
lacciare "amicizie» con l'Occi- 
dcnlc sono ancora lutti da in¬ 
ventare. E li lempocorre, incal¬ 
za. la protesta, in Albania, po¬ 
trebbe assumere le forma di 
una rotturq,violenta e traumati¬ 
ca. Alia c i capi di Tirana sem¬ 



brano psse-ne consapevoli e 
rinnovano slessi. Altonio a 
loro non sembra esservi mollo. 
Quarani anr.i di austerità for¬ 
zata e di controllo maniacale 
sul paese ('.re milioni IfiOiula 
abitano) nc n hanno certo per¬ 
messo che SI creasse una clas¬ 
se dirigente alternativa C'è 
l'ansia (lei quarantenni, come 
quella di un cardiologo die si 
è spircialirzalo a Milano; 
•Quello che mi aspello - dice - 
è di poter avere maggiori con¬ 
tatti ccn I mieicollcghistrcinie- 


n. di poter scambiare espe¬ 
rienze scicniifichc», o quella di 
Virgil Kule, il direttore della te¬ 
levisione di Tirana per il quale 
•bisogna rappresentare sullo 
schermo lutto ciò che è cam¬ 
bialo in Albania e all'esterno». 
La caduta del muro di Berlino 
è stala trasmessa anche dalla 
televisione locale, ma la fucila¬ 
zione di Ceausescu gli albane¬ 
si l'hanno vista al Tgl. Quelle 
immagini erano troppo «cru¬ 
de» e forse a qualcuno poteva¬ 
no lar venire cattive idee. 
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NEL MONDO 


HanAnMeii 
un anno dopo 


Le autorità tengono 
in pugno il paese 
ma gli attuaìi 
equilibri politici 
potrebbero saltare 
dopo la morte di Deng 
D consenso sociale: 
un incubo per il potere 
Riforme accantonate 



Un 

manifestante 
con il volto 
insanguinato 
dopo uno 
scontro coni 
militari sulla 
TianAn Menlo 
scorso giugno 


ì » 


Cina, la protesta imbavarla 


H PECHINO •TianAnMen^ 
Non dobbiamo dare tutta la 
colpa agli studenti - ha detto 
qualche giorno fa Deng Xiao- 
ping all’ex cancelliere tede¬ 
sco Helmut Schmidt An¬ 
che il partito ha commesso 
degli errori*. Ma quali sono 
questi errori e chi li ha com¬ 
messi e quando? «Se fìri dal 
primo momento si loisero 
adottate misure più decise, 
ad esempio vietando gli as¬ 
sembramenti in Tian An 
' Men, (orse avremmo poi po- 
’ Ulto affrontare la situazione 
in modo diverso», ha recen¬ 
temente dichiarato Jiang Ze- 
min alla televisione america¬ 
na. Ma a chi rivolge le sue cri¬ 
tiche il segretano del panilo? 
A Zhao Ziyang allora ancora 
segretario, al pnmo ministro 
U Peng, al sindaco di Pixhi- 
no? E alla vigilia del quattro 
giugno, primo anniversario 
delia repressione sanguinosa 
della rivolta studentesca, 
qual é II senso di questi mes¬ 
saggi (atti anivare solo alla 
opinione pubblica occiden¬ 
tale? Ancora una volta gli stu¬ 
denti dHenlano occasione e 
pretesto di lotta politica al 
vertice del partito? Schimdt 
ha confidalo di aver trovato 
nei dirigenti cinesi accenti 
ditferenb a proposito della 
tragedia di Tian An Men. Ma 
se divergenze ci sono, que¬ 
ste. almeno finora, non ven¬ 
gono alla luce in maniera 
clamorosa. Al contrario, il 
vertice dirigente oltre, ora, 
una immagine di compattez¬ 
za e di unita ritrovale. A prez¬ 
zo però di molte contraddi¬ 
zioni che instillano nell'opi¬ 
nione pubblica cinese una 
sola convinzione; i giochi 
rwn sono fatti e alla morte di 
Deng, anche se il «grande 
vecchio* è oramai veramente 
in pensione, le cose non ver¬ 
ranno lasciale cosi come so¬ 
no ora. «Aspettare* è il verbo 
più usalo in questo momento 
in Cina, con maggiore o mi¬ 
nore intensità, dipende dai 
luoghi. Cina nel limbo. 

E nell'attesa, la vita ha ri¬ 
preso il suo corso normale, 
una «normalità socialista*, 
compatta e opaca, lontana 
dalla frenesia, dal pionieri¬ 
smo, dalle sfide dell' 88 . A Pe¬ 


chino i negozi sono pieni di 
roba, la gente compra, i par¬ 
chi sono affollati, tornano i 
concerti rock. La inflazione e 
stata domata e messa sotto 
controllo, rispuntano le co¬ 
mitive di turisti. Qi iniziali 
propositi di una severa e pro¬ 
lungata politica restrittiva so¬ 
no stati rapidamente accan¬ 
tonati di fronte al rischio che 
la situazione sodate diven¬ 
tasse molto critica per man¬ 
canza di lavoro e caduta del 
salario, il credito è stato ria¬ 
perto per permettere alle fab¬ 
briche di pagare anche i pre¬ 
mi. È stato fatto di tutto per 
mantenere il posto di lavoro 
alla manodopera urbana, 
anche a costo di tendere an¬ 
cora più acuto il dramma 
della bassa produttività del¬ 
l'industria cinese. L'incubo 
del consenso a breve ha pre¬ 
valso su considerazioni di 
politica economica di più 
lungo respiro. Ma in questo 
mo^ sono state anche ri¬ 
create tutte te condizioni per 
una nuova esplosione Infla¬ 
zionistica. ". 

' ^ Un viaggio appena (atto 
nella provmcia dello Hubei, 
capitate di Wuhan, la grande 
città sul maestoso Yangtze, il 
fiume di Mao, lascia questa 
impressione; se cl si allonta¬ 
na dalla capitate e si arriva 
nelle zone della Cina centra¬ 
le, quelle del «socialismo 
profondo*, la solidità, il con¬ 
trollo ristabilito appaiono an¬ 
cora più forti. Lontano da Pe¬ 
chino. nella sterminata Cina 
periferica, anche la setaccia- 
lura capillare degli iscritti al 
partilo, cosi severa nelle zo¬ 
ne calde della capitate, di¬ 
venta meno drastica e vinco¬ 
lante. Tutte te energie sono 
disperatamente tese all'o¬ 
biettivo della «apertura eco¬ 
nomica*, e, specie nel Sud, la 
sorte dei gruppi dirigenti lo¬ 
cali, di importanti uomini «ri¬ 
formatori*, come Zhu Rongti 
a Shanghai o Ye Xuanping a 
Canton, si legherà al succes¬ 
so o meno dei più recenti 
progetti per attirare nuovi in¬ 
vestimenti stranieri. Nella lo¬ 
gica della «stabilità*, la politi¬ 
ca di «apertura* non poteva 
essere abbandonata. Sareb¬ 
bero stati disastrosi gli effetti 
sulle condizioni di vita reale 


A Pechino, nella notte tra il tre e il quattro giugno 
deir89 i carri armati e i soldati dell'esercito popo¬ 
lare stroncarono nel sangue la grande ondata di 
manifestazioni studentesche. Dopo un anno da 
Tian An Men, il potere cinese ha ristabilito il suo 
controllo facendo pagare al paese un duro prez¬ 
zo: l’accantonamento delle riforme in economia 
e in politica. 

_ DALLA NOSTRA CORfllSPONOENTE _ 

LINATAMBURRINO 





Dimostranti in festa attraversano Pechino a bordo di un camion La re¬ 
pressione non era ancora scattata 


della gente comune, operai e 
contadini. Sarebbe stata in¬ 
sostenibile la fronda, (orse la 
rivolta, di sindaci, governato¬ 
ri, uomini di affari delle «zone 
aperte* nei confronti del go¬ 
verno centrale. 

Un eccesso di centralismo 
autarchico avrebbe avuto 


conseguenze destabilizzanti 
sugli equilibri del potere poli¬ 
tico, sul compromesso cen¬ 
trista cosifaticosamente rag¬ 
giunto con la nomina di 
Jiang Zemin a segretario del 
partilo. Alla fine anche i con¬ 
servatori lo hanno capito, il 
primo ministro Li Peng ha 


La notte del massaao 
SOmila soldati in azione 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


) M PECHINO. L'ordine del 
' quutier generate della legge 
‘ marziale era tassativo; amvare 
, a qualsiasi costo in Tian An 
Men prima dell'alba. Cosi r*o- 
' perazione pulizia* venne ini- 
'ziata all’una e mezzo della 
mattina del 4 giugno del 1989. 
; Alte cinque e mezzo Tian An 
Men era interamente occupa- 
;‘ta da carri armati e blindati 
Kladdow^no a poche ore pn- 
te tende degli slu- 
K dentf frlKlopero della lame, 
'Quella notte vennero moblli- 
'tatJi cinquantamila soldati e 
'■ centinaia di carri armati. 

;; ' prima sortita I militari 
I-l'alano fatta la sera prima 
• ed era fallita. Ma studenti e 
,popoiazione sapevano che 
! oramai si era ailo scontro fina¬ 
le. Se la sera pnma i soldati 
, tirano arrivali a piedi e prati¬ 
camente disarmati, nel pome- 
3 gli ordini furono 
commRamente diversi. Il 


''i'i'illl.l MI N 


grosso dell'assalto a Tian An 
Men venne dalla parte ovest 
della città; una lunga colonna 
di carri armati e di camion, 
con almeno settemila soldati 
I primi scontri si ebbero a Mu- 
xidi, dove erano stale erette 
delle barricate. Poi continua¬ 
rono lungo tutto il percorso da 
Muxidi (ino a Xidan e a Zhon- 
ghanhai; si sono avuti morti, 
feriti, carri armali e camion 
abbandonali e dati alle fiam¬ 
me dalla popolazione Testi¬ 
moni oculari hanno racconta¬ 
to di soldati che sparavano ari 
altezza d'uomo su gente con¬ 
vinta, pnma di cadere a terra 
colpita, che si trattasse di pal¬ 
lottole di gomma 
Quando, verso l'una di not¬ 
te. I blindati sono arrivati sulla 
Chang An all'altezza della 
Tian An Men, i militari hanno 
lanciato l'ordine di sgombera¬ 
re. Gli studenti, poco più di 


tremila, che avevano tentato 
di difendersi lanciando botti¬ 
glie molotov contro i cam, si 
sono tutti radunati sulla scali¬ 
nata del mausoleo degli eroi 
La stragrande maggioranza 
della popolazione, terrorizza¬ 
ta dal procedere dei mezzi 
blindati e dagli spari ad altez¬ 
za d'uomo, aveva abbando¬ 
nato la piazza. Molti erano 
stati feriti e uccisi perché i mi¬ 
litari avevano aperto il fuoco 
anche ai iati di Tian An Men, 
interamente circondata dai 
carri. Il mausoleo era a sua 
volta circondato da militan 
con fucili e baionette. Nella 
piazza e dintorni si é sentilo 
sparare per tutta la notte. So¬ 
no state ore tenibili. Tian An 
Men era nel buio, gli studenii 
erano assediali. Hou Deiian. il 
cantautore che con altn tre 
aveva appena inizialo un nuo¬ 
vo sciopero della lame, ha 
preso l'iniziativa di trattare 
con i militari l'evacuazione. 


Gli studenti a maggioranza 
hanno deciso di uscire. Can¬ 
tando l'intemazionale, hanno 
abbandonalo la piazza, tra 
due lati di carri armati e di mi¬ 
litari con fucili spianati. Appe¬ 
na fuon, poco più avanti, se¬ 
condo testimoni oculan i sol¬ 
dati hanno aperto il fuoco e 

UCCISO. 

Il numero delle vittime della 
battaglia di Pechino è tuttora 
controverso, anche per l'im- 
possibilità di controlli e di ve- 
nfiche. Le autonià cinesi so¬ 
stengono che 1 morti sono sta¬ 
ti trecento, di cui 36 studenti, 
ma «nessuno in Tian An Men*. 
La mattina del 4, sull'onda 
dell'orrore e dell'emozione, 
nelle università furono fatte le 
cifre che hanno .sconvolto il 
mondo migliaia di morti in 
città, migliaia di studenti ucci¬ 
si m piazza dai cam armati 
Ma gli stessi le.ider studente¬ 
schi, compresi quelli ora all'e¬ 
stero, dopo non hanno con¬ 
fermato queste cifre (ULTI 


rUnità 

Domenica 
3 giugno 1990 


dovuto perciò mettere un fre¬ 
no alla sua vocazione centra- 
listica e piemificatrice. Glielo 
aveva sollecitato senza mezzi 
termini Deng Xiaoping già a 
fine maggio dell'anno scor¬ 
so, mentre gli studenti in 
piazza chiedevano il suo nti- 
ro dalla vita politicai. «Vedete 
- aveva detto allora Deng a Li 
Peng e a Yao Yilin - attacca¬ 
no la mia persona, non la 
mia politica di apertura, che 
non si tocca». Ma la «apertu¬ 
ra* oggi é un guscio vuoto, è 
una politica che è stata più 
che dimezzata, è rimasta 
senza riforme. Accantonata 
quella dei prezzi, cancellata 
quella del pioiere al manage¬ 
ment aziendale, sono state 
tolte dalla scena le misure 
che dovevano dare un volto 
moderno, una struttura soli¬ 
da, alla economia ci.nese. 
Che oggi è fragile, segnata 
daU'asstetenzialismo e non 
sostenuta da un progetto 
strategico. Lo aveva Deng nel 
'79. U> aveva Zhao nell' 88 . 
Non ce l'hanno Li Peng e 
Jiang Zemin e, orà,Tieranw ■ 
noDengXiaoping. 

Accantonate te riforme, 
sono usciti di scena anche 
quelli che ne dovevano esse¬ 
re i prot^onisti. Se neH'SS 
tutti i giornali riportarono 
con rilievo la notizia della ce¬ 
na di Zhao con un imprendi¬ 
tore privato modello che ave¬ 
va risollevato te sorti di una 
fabbrica in fallimento, ora te 
pagine dei giornali sono de¬ 
dicate ai lavoratori esemplari 
e alte «proposte operate» per 
risolvere i problemi azienda¬ 
li. Vengono portali come 
esempio da s^uire il soldato 
Lei Feng, il dingente di base 
Jiao Yu Lu. e Lai Ning, un ra¬ 
gazzo di appena dodici anni 
morto nel tentativo di spe¬ 
gnere un incendio. Ma per il 
SO per cento degli studenti di 
Belda che hanno nsposto a 
un questionario molto criti¬ 
cato dalle autontà, «imparare 
da Lei Feng è uno slogan 
senza senso*. Difficile crede¬ 
re che i dilìgenti cinesi si,ino 
veramente convinti di poter 
convincere. Stanno solo ce¬ 
lebrando una specie di gran¬ 
de rito collettivo nello sforzo 
di ristabilire un rapporto di fi¬ 


ducia con la popolazione, 
prima minalo dalla conur o- 
ne e dalla inflazione li>i>ri 
controllo, poi azzerato dii gli 
avvenimenti dello scorso u- 
gno. Sono stati (alti i più li¬ 
versi tentativi; 970mila «qt a- 
dn* sono stati mandati «lillà 
base* per fare inchieste e 
controlli, per ascoltare, si.i e- 
gare e risolvere problemi E 
stata lanciata una campa g ia 
contro la corruzione che ri¬ 
meno finora ha però avi lo 
delle vittime solo tra quadii e 
funzionari di livello med o- 
basso. £ sLito corretto il t ro 
della propaganda: non sb; n- 
dierare slogan volontarisi ci, 
piuttosto darsi da (are | er 
aiutare concretamente la 
gente. Li Fluihuan, il me io 
conservatole tra i cinque <: ie 
compongono il comii.;to 
permanente al vertice del 
partito, si é preoccupato d i n- 
demensionate te prevedibili 
conseguenze della risco[»-r- 
ta che «la lotta di classe esi'te 
ancora*. Ha preferito pari.'re 
di «contraddizioni e diiteri’n- 
ae che con<^<^ ad esiite-, 
re anche In una società 'lo- 
ci^iisia*. Un intanto tutu i i>o- 
sti di comando - speci.U- 
mente nei gangli,',vitali della 
cultura e della stampa - sono 
tornati nelle mani di «marxi¬ 
sti fedeli*. 

La parte più politicizzata e 
sensibile della opinione pub¬ 
blica - gli studenti, i quarlrì 
intermedi, gli intellettuali ■ si 
aspetta però altre rispose, 
che non vengono date. «Ab¬ 
biamo smiisso - ha dello 
Jiang Zemin alla televisio-ie 
americana ~ di dare la cacc ia 
agli studenti*. Passata la f i le 
acuta deU’ondata di arresti é 
stata scelta la strada dell'*, li- 
minazione del dissenso alì a- 
verso un’opera capillare di 
convincimento e di presi io¬ 
ne, che si fa forte del «pensie¬ 
ro marxista* e del «ruolo ('ui- 
da* del partito comunista, t In 
ruolo guida che non è s;lo 
ideologia, ma è potere con¬ 
creto, concretissimo, di de ì- 
dere tutto quanto tocca din t- 
temente la rita della genti; il 
lavoro, gli studi, il numero 
dei figli, il iiosto dove si trs- 
scorreranno i propri giorii. 
L'obie'iivo é quello di garan¬ 
tirsi un consenso totale. < la 


patte di tutti, senza riserve. 
Dentro questa rigida gabbia, 
anche della nfomia politica, 
il grande tema del congresso 
dell'oltobre '87, si sono perse 
te tracce. «La democrazia - 
ha chiamo Jiang Zemin rivol¬ 
gendosi agli intelleituali per 
celebrare il 4 maggio - ap¬ 
partiene alla sfera della so- 
vrastmttura e dipende dalla 
natura dello Stato e dal siste¬ 
ma sociale*. Dunque, la Cina 
ha già la democrazia che il 
suo Stato socialista e il suo si¬ 
stema sociale ancora non 
sufficentemente sviluppato, 
possono oggi tollerare. 

Destinatari di messaggi del 
genere non sono certo i con¬ 
tadini preoccupati di essere 
pagati dallo Stato con mone¬ 
ta contante e non con cam¬ 
biati, e nemmeno gli operai 
preoccupati a loro volta del 
lavoro e del salario. Sono le 
nuove leve iritellettuali, te 
giovani generazioni. Con la 
nvolta studentesca dello 
scorso anno il potere cinese 
è stato costretto a prendere 
atto di una verità amarissima;. 
ha costruito un socialismo, 
ma., non ne ha allevato gli 
eredi. Zhao Ziyang aveva ca¬ 
pilo la portata di questo falli¬ 
mento quando aveva detto «i 
giovani in Tian An Men han¬ 
no ragione, non stanno com¬ 
plottando, chiedono rifor- 
me*. Un anno dopo, il con¬ 
trollo dell'onen amento delle 
nuove generazioni resta la 
questione più spinosa, quella 
che più toghe il sonno al po¬ 
tere cinese. I giovani sono as¬ 
sediali: vengono lusingali 
(«siete il domini della Ci¬ 
na*), indottrinali, ricattali 
con l'assegnazione del posto 
di lavoro, accusati di non co¬ 
noscere il loro paese e di es¬ 
sere stati manijxilati dai ne¬ 
mici del socialismo. Ma attra¬ 
verso le vie più diverse, il po¬ 
tere manda loro questo mes¬ 
saggio: dovete e degnare i vo- 
stn passi e le vostre 
aspettative ai tempi lunghi di 
questa Cina ancora troppo 
arretrata. Siate saggi, accon¬ 
tentatevi. E las( iate che sia¬ 
mo noi a decidere per voi, in 
politica, in cultura, in econo¬ 
mia. Ma chi pu'à giurare che 
questo messagipo verrà ac¬ 
cettato’ 


Ridda di voci a Pechino 
Fané Uzhi in Italia? 


B PECHINO Le speranze di 
un imminente espatno del fisi¬ 
co cinese dissidente f’ang Li- 
zhi, rifugiatosi un anno fa in¬ 
sieme alla moglie Li Sìulan 
ncH'ambasciata Usa a lochi¬ 
no. sembrano almeno xr il 
momento nentrate. dopo te in¬ 
formazioni oltimisticlje che 
erano circolate in proposito ie¬ 
ri mattina nella capitale c ne- 
se Fonti dell'ambaxiata degli 
Stati Uniti a Pechino hanno in¬ 
fatti smentito che il fisico noto 
come «il Sakharov cinese*, ab¬ 
bia ottenuto dalle autorità il 
permesso di lasciare la Cina 
insieme alta moglie pei nxarsi 
in Italia, dove é stato in passilo 
una ventina di volte e puòcon- 
tare su numerosi amici ed esti¬ 
matori nella comunità scienti¬ 
fica. "Non é vero*, ha af'enr alo 
un alto funzionano dcU'amba- 
sciata americana, nsponCen- 
do ai giornalisti dopo che la 
notizia dell'imminente p-rrien- 
za di Fang Lizhi. che ha Sri .in¬ 
ni e sul capo del quale pende 
un mandalo di cattura per «at¬ 
tivila conlronvoluzlonarki*. era 
stata data per molto prpliaaile 


da fonti cinesi solitamente b e- 
ne informale. Commentarli lo 
l'allemarsi di voci, l’astrofisK o 
Remo Ruffinl dell'Unlversiiii di 
Roma, che segue da tempo la 
vicenda dell'amico scienzis o 
cinese, ha dichiarato che I e- 
venluale concessione del p< r- 
messo di cs|>airìo a Fang Lirhi 
rappresenterebbe «un granile 
tributo* alle sue *qualità urla¬ 
ne e scientifiche* e alla *con j- 
nità scientifica Intemazionale 
che sta attendendo la sua li ae¬ 
razione*. 

Fang Lizhi é nato nel 193E a 
Hangzhou, nella regione de la 
Cina centrale del Zhejlang. Il 
padre era impiegato alle po ,ie 
Nel I9S2 entrò all'Univeriità 
•Bcida* di Pixhino. il più rie- 
stigioso atcreo dell-i Cina. -li¬ 
me studente di fisica teorica e 
nucleare. Nel 1956 ebbe un i r 
carico come ricercatore sj 
reattori nuclcan. Più tardi i s j 3 
interessi si concentrarono 111 
lo studio di la-ser. Fang é sta c 
uno dei primi scienziati cint si 
ad occuparsi di questo argo¬ 
mento. Nel 1987, in seguito - il 


la caduta dell'albra segretano 
generale del patito Hu Yao- 
bang e la conseguente campa¬ 
gna contro l’idec logia borghe¬ 
se, Fang Lizhi viene espulso 
dal partilo e destituito dalla ca¬ 
nea di rettore del prestigioso 
politecnico di Hefei. Fang é ac¬ 
cusalo di avere istigato le ma¬ 
nifestazioni studentesche di 
quell'anno per l-i democrazia 
e la libertà Ciononostante, 
Fang e la moglie Li Shuxian 
continuano la loro attività poli¬ 
tica di opposizione al sistema 
Nel 1988, il professore, si fa 
promotore di una petizione 
per la liberazione dei pngio- 
nien polilicl, con una lettera 
inviala personalmente al pa¬ 
dre della Cina poslmaoista, 
DengXiaoping Quando Inizia¬ 
no le manifestazioni studente¬ 
sche del «maggio cinese*. Fang 
cerca di rimanere al di fuon 
della protesta Ciononostante, 
é sulla lista dei personaggi «più 
pericolosi* Subito dopo la re¬ 
pressione li prole'.sore e la mo¬ 
glie SI rifugiano nìH'ambascia- 
ta americana a Pechino. 
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Sul iiun eri in edicola dii 4 giugno 

Ustica: un radar ha visto tutto. Nuove prove 
suH’abliattimento del De 9 proprio 
mentre si cerca di archiviare l'inchiesta 
di Antonio De Marchi e Valerlo CualencI 

- - t *4 , 

Destra, sinistra e Club: Alberto Asot Rosa 
ì colloquia a distanza con Flores d’Arcais sulle 
I idee e i problemi della Costituente 

E la sinistra scoprì II pallone; alla viglila del mondiali 
esplorlimc II rapporto ha politica e calcio. Le opinioni 
d! Beh,;, Dunnlng, Bromberger, Pivato, TtianI 

La crisi Isrzele-Palestina: quale pace 
è possibile. Parlano Croisman e Kaddoumi 
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Castelcosa 
orgoglio di fare vino 

L'uva, dicono I Furlan, ha dentro di s6 qualcosa di meravi¬ 
glioso, di splendido e bisogna riuscire a far si che lo dica da 
sola, aiutandola quel tanto ctie basta, senza sopraffarla E 
cosi, dulie cantine dell'Az enda vitivinicola Franco Furlan 
(33095 Cosa di S Giorgio della Richinvclda - Pordenone, 
via Paliuuo 1, tei. 0427/96134) escono, ormai. 350 000 botti¬ 
glie l'anno di vini che tanno ritornare la gioia di bere -un 
buon bicchiere*. Vini di gran corpo, di grande struttura ot¬ 
tenuti con melodi tradizionali, lasciando le bucce a macera¬ 
re a lungo i.ul mosto, che poi, una volta svinato, passerà 
lunghi rresi nelle grandi botti di rovere di slavonia aroma¬ 
tizzate dallo generazioni di vini che si sono succedute Vi¬ 
ni che ni orirono senza appiattimenti brutali con il giusto 
grado alcoo Ico e che II passare del tempo impreziosisce. 
Vini prof jmdtl, giustamente secchi, dal sapori profondi che 
poi si r iivepllano in un gusto di tondo caldo, avvolgente, 
che fa nuore are a lungo l'ultimo sorso, come una eco pos¬ 
sente dslle prime sensazioni E che questa sla la maniera 
giusta eli tara II vino lo prova II successo sempre crescen¬ 
te che tinta 1 1 gamma del vini Castelcosa riscuote in Italia e 
da alcuni anni In America e in Germania 

28 * aasemblea di bilancio 
dei Conad 

SI è svolta a Parma il 27 maggio 1990 la ventottesima as¬ 
semblali gonerale ordinarla del soci del Conad (Consorzio 
nazionale cettagllanti) DI fronte al delegati delle cooperati¬ 
ve aoclii di tutta Italia i lavori presieduti da Enrico Gualan¬ 
di sono «lati aperti dalla relazione dell'amministratore de¬ 
legato F'ivio Fornasari. Il lelatore ha Illustralo le fasi es¬ 
senziali dell'attività svolta dal Consorzio nazionale nel 
1989. in particolare ha ricordato la quota di mercato rag¬ 
giunta, pari al 5.2% 

Nell'evl tenz are I risultati dell'esercizio Fomssarl ha mes¬ 
so in riii.ilto lo sforzo latto dal sistema Conad nell'Innova¬ 
zione tcicnolagica (oltre II 20% del soci gestisce unità di 
vendita moderne) e nel processo di concentrazione delle 
coopertiilvo associate, diventale 45 con 17 società a regia. 
NeM'ldertllicazIone piu specifica dei ruoli delle diverse 
atrullurii di siatemacheba portato alla costituzione del po¬ 
lo Fincc'iTimu'neirarea'flntinziaria e del aervizi, il Conad 
sempre di pi j svolgerà la pi Imarla funzione di Indirizzo e di 
sirategli nel settore maràetlng e commerciale. 

Anche II livello Intemazionale con la partecipazione nella 
società i urooea denominais «Cooperativa europea di mar¬ 
keting*, Ccniid Intende rattorzare la propria presenza, già 
peraltro consolidata negli organismi europei, quali Ugal 
ove periiltro il relatore 0 sUito presidente. 

Anche verso i consumatori l'impegno di sempre, anzi In ag¬ 
giunta alla cc-stanta attenzione sul prezzi, sulla quanta, sui 
servizi, il 1989 segna la parienza di una rivista mensile di 
Intormozlono denominata «Bene Insieme*. 

Fornsssil nel concludere ha rilevato gli Indicatori più im¬ 
portami dell'esercizio 1989 vendila al dettaglio 7833 miliar¬ 
di, vendi'e delle cooperative socie 2713 miliardi con un au¬ 
mento del 15%, vendilo Conad 1890 miliardi con un aumen¬ 
to del 1!> 5%, quindi un aumento reale del 9% al netto del- 
rinllazloìe. In quest'ambito i risultati del Conad che ha 
chiuso con un utilo netto dello 0,13% pari a 2524 milioni. 
Passando agli obiettivi 1990 l'amministratore delegato si ò 
soffermino In particolare su Ire punti chiava 1) procedere 
alla realizzazione di strutture sempre più ampie. 2) supera¬ 
ra la presenza di piccole ccoperative per amvare nel 1992 
a 18-20 cooperative; 3) lavorire In esteso la politica di cana¬ 
le impeinliila sui canali Margherita. Conad. Pianeta e cioè 
per I moderni punti di vendita di prossimità, per i supermer¬ 
cati di Vicinato, e pei gli Ipermercati o I centri commercia¬ 
li Nelle luci conclusioni Fornasari ha espresso la volontà di 
ritirarsi dall'incarico svolto da 18 anni In qualità prima di di¬ 
rettore generalo o poi di amministratore delegato. 


alla Cooperativa soci de ^rUnità» 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi* 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
SOCI de «rUnità». via Barbarla 4 • 40^23 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimUa lire) sui 
Conto corrente postale n. 22029409 


LOTTO 

22* ESTRAZIONE 
. (2 giuano 1990) 


BARI. 

CAGLIARI . 
FIRENZE . 
GENOVA . 
MILANO . .. 
NAPOLI 
PALERMO ., 
ROMA . 
TORINO 
VENEZIA 
ENALOTTO 
1 2 X - 1 X 


.. 2570 3520 4 
.. 73 18 74 48 't 
.. 33 19 57 31 35 
. 22 32 86 34 ') 

. ... 5081 21 52 14 
.. 69 8 67464/ 
. . 48 34 48 30 62 
.. 37 231388 65 

. 20 89106661 
. . 735266478 / 

7colonna vincente I 
2 - X X 1 - 2 1 1 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 30 982 000 
al punti 11 L 1481000 
ai punti 10 L 139 OOi) 

t IN VENDITA fi MENSILI 
_DI OIUCNO 


da 20 anni 

PER ROM 6I0CARE A CASOI 


IL RITARDO - 2* 

# Oltre al RITARDO. RI* 
TARDO MASSIMO STATI* 
STICO E TEORICO • RITAR¬ 
DO MEDIO di cui abbiamo giA 
parlato, troviamo inoltra la aa- 
guanti formadi RITARDO: 
RITARDO NATURALE 
indica quando una datarmina* 
ta combinaziona dovrebba rL 
produrti aa tutta vaninaro aor« 
tagglata aaeondo II toro ordino 
naturala» 

RITARDO NORMALE ovtlo- 
re medio dal ritardo dt una 
combinaziona che ai viene e 
datarminare rtalt'uacita dairut* 
tima mancante, a partire da 
una qualtiasi astrazione. 
RITARDO RELATIVO è il ri¬ 
tardo dM fa registrare un nu¬ 
mero o una combinaziona a 
partire dal momento in cui vie¬ 
ne a trovarti primo ritardata¬ 
rio dalla tua categoria (par un 
numero $f conte da quando di' 
vanta caoohtta di una ruotai, 

RITARDO DI POSIZIONE A 
qualic che. coma dice la paro¬ 
la. ti rifarboa alla "posiziona" 
di ritardo occupata da un tm- 
golo numero o da urta combi¬ 
nazione (es. 2“ Più vaccfiio, o 
J^più vecchio, ecc.). 
RITARDO GLOBALE A il ri¬ 
sultato dalla somma di due o 
più ritardi conaacutivi 
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«n governo 
non ci 
soddisfa» 


■■ ROMA. Non escono dal 
liiovemo, ma chiedono «una 
netta svolta nel modo di far po¬ 
litica delle Istiluizioni». Al ter¬ 
mine dei loro Consiglio nazio¬ 
nale, i liberali hanno approva¬ 
lo (77 favorevoli e 2 contrari e 
136 assenti) una mozione che 
indica nella riforma delle Usi il 
•banco di prova» del governo 
Andreotti. Se entro luglio la ri¬ 
forma non si la, 'non ci sareb¬ 
bero più ragioni di vita del go¬ 
verno*. Il testo approvato è il ri- 
sulato di un dibattito in cui più 
volte 6 echeggiala la richiesta 
di un disimpegno liberale dalla 
maggioranza. 'Mi chiedo - 
aveva detto il vicesegretario 
Egidio Sterpa - se sia utile re¬ 
stare nel governo. Un partilo 
non può risolvere il problema 
passando airopposizione, ma 
ci si potrebbe andare se verifi- 
casslnw che stare al governo è 
mutile*. Polemico, invece, l'e¬ 
sponente della minoranza Raf¬ 
faele Costa: iFIniamola di mi¬ 
nacciare un giorno si e uno no 
l'uscita dal governo, anche 
perché con i liberali dentro l'e¬ 
secutivo fa meno guasti...». 

Per Renalo Altissimo, Inve¬ 
ce, il Pii »non deve porte sca¬ 
denze, ma problemi concreti». 
Quali? La riforma delle Usi, in¬ 
nanzitutto, e le privatizzazioni. 
Sulle riforme elettorali, il segre¬ 
tario liberale ribadisce la pro¬ 
pria contrarietà ad ogni ipotesi 
di sbarramento, c insiste sulla 
necessità di •un'iniziativa del 
capo di governo, prima di tutto 
verso i parlib della maggioran¬ 
za. per evitare il rischio di un 
chiacchiericcio generico». E di 
riforme elettorali ha parlalo 
anche il capogruppo alla Ca¬ 
mera Paolo Battisluzzi. A no¬ 
vembre il ni terrà il congresso: 
per la prima volta da quattro 
armi, la preparazione dovreb¬ 
be essere unitaria. «Sarà un 
congresso di rilancio, a tesi», 
dicono gli uomini di Altissimo. 
E Alfred Biondi, della mino¬ 
ranza, ha proposto una •confe¬ 
renza nazionale dei liberali 
eletti». 


A Caprera il segretario del Psi 
replica a De Mita accusato 
di sottoporre a «continue scosse» 
la mag^oranza e il governo 


«Lo scudocrociato si divida, pure 
ma non può guidare la coalizione» 
Il dibattito nel Pei: «Vaga nel vuoto 
Spero non se la prendano con me» 


Craxì: «Dai, dai sì va alla crisi» 

E sul ’48 dice: «La democrazia la garantì la De» 


Dall'isola di Caprera, Bettino Craxi risponde a De 
Mita («Siamo noi pazienti con voi, che fate di tutto 
per provocare la crisi») e avverte la De: se lo scudo¬ 
crociato vuole «disarticolarsi e sdoppiarsi» può an¬ 
che farlo, ma allora deve rinunciare a Palazzo Chigi. 
Sul 1948 dice: «La democrazia l'ha garantita la De. 
Per fortuna nel '48 hanno vinto i de, Saragat, i libera¬ 
li, Ugo La Malfa...» 

Dal nostro Inviato 


SIROIOCmSCUOLI 


■1 CAPRERA Craxi riapre la 
stagione dei cattivi presagi, de¬ 
gli avvertimenti e degli ultima¬ 
tum. Al centro del suo mirino 
c'è De Mila, l'antico avversario 
che risorge dalla sconfitta di 
un anno fa per minacciare 
convergenze «diverse» In parla¬ 
mento sulla rifomia elettorale. 
Ma l'offensiva socialista riguar¬ 
da tutta la Oc, che «è libera di 
disarticolarsi e di sdoppiarsi, 
ma in questo caso non può 
pretendere di guidare una coa¬ 
lizione». La corda é già lesa, 
avverte il leader del garofano, 
e non può resistere ancora a 
lungo: «Dai e dai, alla fine si ri¬ 
schia di non ritrovare più nul¬ 
la». Il segretario socialista man¬ 
da i suoi segnali e i suoi strali 
da un «pulpito* a lui caro, l'sola 
di Caprera, dove toma a cele¬ 
brare. come ogni anno il 2 giu¬ 
gno. Giuseppe Garibaldi, «pio¬ 
niere del movimento socialista 
in Italia». Con famiglia e picco- , 
le autorità locali al seguilo, 
pronuncia il suo discorso uffi¬ 
ciale tra i pini secolari e le pa¬ 
larne della casa dell'eroe dei 


due mondi, scherza suli'ironia 
della sorte che ha latto sorgere 
un club Medilcrraneé proprio 
Il sotto, si informa sullo stato di 
conservazione dell'illustre sal¬ 
ma (•£' rosea e sorridente», lo 
rassicura un Giuseppe Garibal¬ 
di vivente, proniprote del No¬ 
stro) . poi va a «presiedere» una 
vociante tavolata di giornalisti 
e, tra una portata di macchero¬ 
ni alla vernaccia e un'altra di 
ravioli sardi, apre la pagina 
scottante dell'alleanza con la 
De. Il pretesto non gli manca: 
sul giornali del mattino c'è un 
De Mila all'attacco che invila 
lo Scudocrocialo a procedere 
sulla via delle riforme istituzio¬ 
nali trovando in parlamento le 
forze disponibili, che rimpro¬ 
vera ad Andreotti e a Forlani di 
usare solo l'arma della pazien¬ 
za con il Psi e che si dice con¬ 
vinto che «questa maggioranza 
non solo non ce la fa. ma pro¬ 
prio non c'è». E Craxi rilancia. 
£' vero, dice, la maggioranza 
•presenta già tanti aspetti di 
crisi, e a furia di scuoterla in 
vari modi, compresi quelli pro¬ 



vocatori e deliberatamente ri¬ 
volti a produrre la cnsi, è evi¬ 
dente che II risultato prima o 
poi esploderà da solo,. Quan¬ 
to alla «pazienza» della De. ec¬ 
co la replica: «Se al nostro po¬ 
sto ci fosse stato S. Antonio, 
noto per la sua pazienza, 
avrebbe già sfascialo tutto». 

Craxi non protesta più di 
tanto per le «dissonanze» che 
provengono da piazza del Ge¬ 


sù. Piuttosto presenta il conto. 
La De, ragiona, può .spaccarsi 
quanto vuole, «nessuno conte¬ 
sta questo suo diritto», che pe¬ 
rò ha un prezzo: la perd ta di 
Palazzo Chigi. «Abbiamo già 
mandalo tanti awi-rtimenti, 
non possiamo far altro che ri¬ 
chiamarli. Un ultim.stum 

senza scadenza? No. c'è una 
scadenza, ma viene indicata in 
modo sfumato, con qualche 


Scoppola dice: «Quel che accade nella sinistra non può lasciarci indifferenti» 

Nasce il Forum dei cattolici democratici 
«Questa De non è più tinnovaMe...» 


Scoppola che giudica illusoria «una terza edizione 
del rinnovamento» de e invita a guardare «a sinistra». 
Corrieri che vede più vicini i tempi per «un impegno 
politico autonomo e diretto». Poi le tesi di Ardigò. 
Bianchi e Paola Gaiotti. Cosi, Ira il disappunto dei 
leader de, nasce il Forum del'cattolici democratici. 
Che non pensa a scissioni. Ma prende nettamente le 
distanze da piazza del Gesù. 


'i 


FBOUUCO aBMMICCA 


■i ROMA Padre Bartolomeo 
Sorge sale a passettiri rapidi la 
scala che porta alla sala con¬ 
vegni al primo piano della se¬ 
de Acli. Farete arrabbiare For¬ 
lani? Serafico, risponde: «Più 
arrabbiato di com'è...». Dentro, 
. han già preso lutti posto. E son 
pronti, soprattutto. Bianchi, 
' Corrieri e Scoppola: Il per spie¬ 
gare come e perchè una pattu¬ 
glia di dirigenti, intellettuali c 
militanti callolico-democralici 
ha deciso che è giunta l'ora di 
sistemarsi lontano dalla De per 
lar nascere (come titola allusi- 
vamenle il quindicinale delle 
Acli) «L'altra Cosa». Già. per- 


livìa Turco 

Referendum 
per votal e 
più donne 


■ ROMA Livia Turco, della 
segreteria del Pel, ha scritto ie¬ 
ri al comitato promotore dei 
referendum elettoraii per an- 
. nunciare la sua adesione. In 
. particolare, Livia Turco sotto- 
' linea l'importanza deli'aboli- 
zione delle preferenze per «il 
riequilibrio della rappresen- 
' tanza tra i sessi». Il sistema 
' delle preferenze, spiega Livia 
; 'Turco, «deresponsabilizza i 
. partiti nel confronti dell'elet- 
- torato femminile, perchè essi 
' ■ si sentono di aver esercitalo 
' una loro responsabilità candi¬ 
dando le donne, ma non sono 
: chiamati a rispondere sull'esi¬ 
to delle elezioni, perchè esso 
‘ ■ formalmente appartiene all'e- 
; lettorato». Ed ecco la proposta 
, ' al comitato: «sarebbe di gran- 
. de utilità che si facesse pro- 
' .■ motore del dibattito sul riequi¬ 
librio della rappresentanza». 


chè proprio ora? Meglio di tut¬ 
ti, lo spiega Paolo Prodi (ex 
consigliere di De Mita quan- 
d'era segretario) in una lettera 
aperta al costituendo Forum: 
«AH'inlemo del movimento del 
cattolici democratici convivo¬ 
no sin dall'inizio della Lega 
('7‘l-'75) tre tendenze o ani¬ 
me diverse: a) appoggio alla 
sinistra de: b) formazione di 
un secondo movirrtento/parti- 
to di Ispirazione cristiana: c) 
dialogo con altre forze riforma- 
trici in vista della formazione 
di una comune aggregazione e 
dell'alternanza... Sono convin¬ 
to che le prime due ipotesi non 


Piero Fassino 

«Asor Rosa 

discredita 

Rinascita» 


M ROMA In una breve inter¬ 
vista a Panorama il responsa¬ 
bile organizzazione del Pei, 
Piero Fassino, toma a polemiz¬ 
zare con la scelta del settima¬ 
nale «Rinascila» di denunciare 
un calo di iscritti di 300.000 
unità: «Quello che mi ha fatto 
andare 'fuori dai fogli' -afferma 
Fassino- è che la questione del 
tesseramento sia stala usata 
come una clava da usare nella 
battaglia politica interna per 
colpire gli avversan».Ma la se¬ 
greteria del Pei -chiede l'inter- 
vìslatore- ha le mani legate 
perchè .Asor Rosa è un espo¬ 
nente della minoranza? «Non 
c'è dubbio -risponde Fassino- 
che la articolazione per mo¬ 
zioni consente al singoli anche 
delle rendile di posizione. Ma 
credo che cosi Asor Rosa rischi 
di perdere credibilità e, con 
lui. Rinascila». 


sono valide nè sul piano dei 
prìncipi nè su quello politico 
concreto e che Tunica ^a pos¬ 
sibile. con tutte le sue dlllicol- 
tà. è la terza». 

E dunque, ecco perchè na¬ 
sce il Forum. E perchè nasce, 
soprattutto, nel disappunto 
dello stalo maggiore de, con il 
tandem Forlani-Andreotli a 
dover lare i conti con un (cla¬ 
moroso) problema in più. Ma 
non è solo dentro T«allra Oc» 
che l'iniziativa è destinata a 
crear tensioni: Tatto di nascita 
del Forum ieri è stalo disertalo 
anche dagli uomini dell'area 
Zac. Invitati in molli, non son 
venuti. In prima fila c'era il solo 
Paolo Cabras, che dalla tribu¬ 
na poi ha spiegalo: «Provo di¬ 
sagio per il distacco e il timore 
di molli miei amici, testimonia¬ 
ti dalla loro assenza qui». Ma, 
d'altra parte, sapevano già co¬ 
sa avrebbero ascoltalo: non 
propno musica piacevole. 

Scoppola, per esempio. Il 
CUI assunto di partenza è stato 
questo: «La Oc tende ormai a 
rappresentare in misura cre¬ 


scente proprio quelle realtà 
per opporsi alle quali Luigi 
Slurzo Inventò il Partilo popo¬ 
lare. Ogni tentativo di rifonda- 
zionc di questa De che assuma 
come valore Irrinunciabile l'u¬ 
nità del partilo significherebbe 
legittimare compromessi a li¬ 
velli sempre più bassi». In una 
fase in cui «le stesse ragioni 
storiche delTunItà partitica dei 
cattolici sono venute meno* 
per Scoppola, dunque, «sareb¬ 
be illusorio immaginare una 
terza edizione del rinnova¬ 
mento»: «Una rifondazione è 
possibile - conclude - ma non 
può coniugarsi con l'unità». 
Dunque, esclusa la via di limi¬ 
tarsi al «tradizionale» sostegno 
alla sinistra de. non resterebbe 
che la scissione: la formazio¬ 
ne. cioè, di un secondo partilo 
cattolico. Ma a demolire que¬ 
sta ipotesi ci pensa Ermanno 
Gorrieri: «£ estremamente diffi¬ 
cile che la sinistra de possa tor¬ 
nare alla guida del partito. E 
un'uscita collettiva dalla De 
non è in vista. Persone la cui 
biografia politica si è identifi¬ 


cata con la Oc sono fisiologi¬ 
camente riluttanti ad atti di rot¬ 
tura. E ciò ancor più alla base 
che ai vertici. In certe zone 
l'abbandono della De compor¬ 
ta perdita di potere...» 

Scartata, allora, anche la 
•seconda via», non ie.sta che la 
terza: «Cercare punti tl'incon- 
ùo concreti per avviare eoa al¬ 
to - come chiede Prodi - la 
possibilità dell'alternanza» 

Ed ecco, dunque, ven.re al pet¬ 
tine il nodo dei nodi: il rappor¬ 
to con la costituente avi iata 
dal Pel. Ne parla Scoppola che 
dice: «Dobbiamo affermare 
che quello che accade nella si¬ 
nistra Italiana è del massimo 
interesse per la demtxrazia e 
per il futuro del Paese, e non 
può lasciarci in atteggiamento 
di semplici osservatori». Ag¬ 
giunge: «Dobbiamo dare un 
contributo perchè II travaglio 
comunista non si esaurisca in 
uno stenle confronto tra le ra¬ 
gioni del si e le ragioni del no». 
Ma come lare? «Non credo che 
il Forum - spiega - possa qua¬ 
lificarsi progettando, a priori. 


giro di parole. Il scgrelaro so¬ 
cialista parla dei suoi pressimi 
impegni planetari (tra una ict- 
timana andrà a Tokio e pi >i a 
Caracas per completare I inca¬ 
rico ricevuto dalTOnu sul debi¬ 
to dei paesi in via di sviluppo) 
c annunci.» un suo ritorno i>ie- 
no sulla scena politica nel me¬ 
se di luglio. Nel frallcmpo. i ice 
col sorriso sulle labbra, «iip rro 
che le partite del mondi sle 
non impediscano una riflesi.lo- 
ne... Gli l.ncontri di cak k si 
svolgono di sera, si può lave ra¬ 
re nelle ore del mattino < he 
hanno Toro in tocca». In altre 
parole, prima delle ferie estive 
il Psi vuole che la De produca 
una linea e delle risposte sulle 
rìfomte istituzionali, che pri¬ 
ma di essere discusse con le 
opposizioni, devono trovile 
posto in un progetto co scor¬ 
dato dalla maggioranza. A)'.ri- 
menti "le forze checompcmi to¬ 
no la coalizione che maiui.rs- 
scro su le-reni diversi non fa¬ 
rebbero altro che preparure la 
dissoluzione della coali-.ione 
stessa». E ^ chi fa notare che la 
presidenza italiana della Ce ; e 
Tawicinarsi del semestre pii fi¬ 
co dovrebbero sconsigliare I a- 
pcrtura di una crisi. Crasi ri¬ 
sponde indossando anc pni 1 
panni di S Antonio: «Mi du) u- 
ro che lutti i problemi su ti p- 
' pelo trovino soluzione: noi a- 
voriamo per questo*. 

Per il segretario socìalis' iii or¬ 
mai è una consuetudine: Tap- 
puntamen'o annuale di C.ipre- 
ra, che cade a due mesi tal 
cuore dell'estate, gli è <)uiisi 
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sempre servilo per alzare il tiro 
sugli avversari. .Anche su quelli 
interni. Slavollii non scherza, 
almeno con le parole: «Il Psi - 
la notare - in Calabria e in Pu¬ 
glia. dov'era co mmissariato, è 
stranamente andato meglio... 
Non vorrei css-irc costretto a 
fucilare qualche colonnello o 
qualche generale». E poi. ina¬ 
spettatamente, parlando della 
situazione in Sicilia e delle ri¬ 
velazioni dell'ex sindaco di 
Baucina su mafia, appalti e po¬ 
litica, dice: «Ho sentito che si è 
fatto il nome di De Michelis... 
Gianni mi ha mandato una let¬ 
tera assicurandomi che non 
c'cnlra niente e che questa sto¬ 
ria è assurda». Una difesa a 
sorpresa, perchè il nome del 
ministro degli Esteri non era 
stato mai acc.pstato ufficial¬ 
mente alle rivelazioni di Giu¬ 
seppe Ciaccone. 

Sul finire del pranzo, quan¬ 
do arrivano te tazzine del caf¬ 
fè. Craxi si dillorde in ricordi e 
considerazioni sul Pei di Ber¬ 
linguer (chcdelìniscc«TuUimo 
dei comunisti») e, risalendo 
più indietro, sullo scontro del 
18 aprile '48. Il FCi non ha forse 
contribuito a garantire la de¬ 
mocrazia?, gli chiedono. «Per 
l'amor di Dio - esclama - se 
nel 48 avessimo vinto noi (il 
Fronte popolare, n.d.r.) sareb¬ 
be stato un disastro». Quanto 
al Pei di oggi, dice Craxi, Il suo 
■è un vagare rei vuoto: non 
vorrei - aggiunge - che alla li¬ 
ne, dovendosela prendere con 
qualcuno se la prendano con 
me. 




la sua conlluenza nella “cos."!" 
nuova che nascerà». Ch cde. 
però, «che proprio a questo te¬ 
ma: la nascila di una nuova si¬ 
nistra e la Costituente con lurl- 
sta, sia dedicato un pros limo 
incontro del Forum». Ne parl.i. 
poi. Paola Gaiotti. Vom'bbc 
maggior decisione nel gui: rd.i- 
re a sinistra, dice di esser di¬ 
sposta «a muoversi al di qua d i 
uno sbocco politico» ma ag¬ 
giunge. «premettendo Tasiolii- 
ta inadeguatezza di tale scel¬ 
ta». Spiega: «Dobbiamo do¬ 
mandarci se la dillicollà dui 
processo r ostituente del Pi,:i 
non è anctie nell'insufficienza 


Pietro 

Scoppola 


della risposta esterna». Ne par¬ 
la Ardigò che ’iede nell'«ap- 
pannamento op<!raista» del Pei 
la ragione della sua crisi: «Ho il 
timore che si vada trasforman¬ 
do in un parlilo terziario. Non 
so a quanto servirebbe...». 

Cosi, dunque, il Forum del 
cattolicesimo dizmocralico è 
nato: confermar,do Gorrieri c 
Bianchi suoi coordinatori e fis¬ 
sando un nuovo appuntamen¬ 
to per l'autunno. Di qui ad allo¬ 
ra, però, non resieranno fermi. 
«C'è da raccogliere le firme per 
i relcrcndum eleilorali», spiega 
Bianchi. Un'altra ferita per For¬ 
lani... 


Con Tiniziativa si lanciano anche i comitati per la costituente 

Perché la sconfitta comunista? 
Un’ìnda^e di massa a Torino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO. Dirigenti e iscritti 
si recheranno nelle case di To¬ 
rino per discutere con la gente 
le ragioni della sconfitta eletto¬ 
rale e per riprendere un rap¬ 
porto intenso con i cllladini. 
Comincia a girare cosi il moto¬ 
re della fase costituente. Prima 
un lungo incontro «a ruota li¬ 
bera» della direzione torinese 
del Pel con gli esterni, poi una 
riunione della direzione stessa 
hanno dato il via al lavoro di 
costruzione dei comitali. Tutte 
le organizzazioni di partito so¬ 
no impegnale ad assumere l'i¬ 
niziativa. a mettere a disposi¬ 
zione sedi e strumenti. I comi¬ 
tati - aperti alla partecipazione 
di movimenti, associazioni, 
gruppi e singoli interessati alla 
realizzazione della «svolta» - 
dovranno funzionare «sul prin¬ 


cipio della pari dignità tra 
iscritti ed esterni». 

A ogni comitato si chiede di 
redigere una «carta' che metta 
a fuoco, insieme a quelli gene¬ 
rali, i problemi della specifica 
realtà in cui nasce. E si è deci¬ 
sa «un'Indagine di massa» in 
tutta la città, utilizzando un te¬ 
sto-questionario che verrà di¬ 
stribuito e raccolto, casa per 
casa e dinanzi alle fabbriche, 
da iscritti e dirigenti del Pei e 
da esterni. 

La necessità di un forte radi¬ 
camento sociale alla costi¬ 
tuente era stata sottolineata 
dal segretario comunista Gior¬ 
gio Ardilo e poi ripresa nella 
maggior parte degli interventi. 
Gian Giacomo Migone ha det¬ 
to: «Dobbiamo essere la forza 
che entra in contatto coi biso¬ 


gni della gente. Arche per 
questo c'è bisogno di un p.irti- 
10 capace di un'organizzafio- 
ne permanente, il partilo d'o¬ 
pinione porterebbe st'lo le opi¬ 
nioni degli altri». 

Bianca Guidetti hierra ha 
proposto un'inchiesta capilla¬ 
re nei quartieri dove più iile- 
vante è stala la perditi del .^i. 
DalTon. Tullio Regge un caldo 
. invilo alla semplicità del lin¬ 
guaggio e a dotare a nu-iva 
formazione di <orisislenli 
competenze tecniche». 

Appelli a superare lo sche¬ 
ma delle mozioni sono venuti 
dal «si- e dal «no». Se Nicola 
Tranlaglla proclama l-i sua -in¬ 
dipendenza», Diego Noielli si 
sente «impegnalo a partecipa¬ 
re alla costituente» da cut si at¬ 
tende «prima di lutto- lisposlc 
sulla torma panilo: è per -un 
partilo organizzalo» < he «vuol 


rappresentare una parte di»ll.’i 
società». 

Dal diballllo emergono peri'i 
opinioni direrse. Per l'on Lu¬ 
ciano Violante, forma pari io»; 
Icona politica si inirccc .ino 
sirctiamenlo: «Una forza ulella 
sinistra deve svolgere una fun¬ 
zione unificante nella soci-Mà», 
Massimo Negarville ritiene su¬ 
perala la concezione del rarii - 
lo come rapprensenlanlu rii 
specifici mietessi di strati so¬ 
ciali. E Gaspare Enrico e Cesa¬ 
re Damiano privilegiano il firo- 
gramma come «ossatura c ella 
torma partito». 

Un partilo robuslamenli ' or¬ 
ganizzato è Tauspicio di Clau¬ 
dio Stacchili mentre Domi»ni. 
co Carpanini insiste suD'ini- 
portanza del referendum sul 
sistema elettorale come pane 
della riforma del sistema polite 
co. CP/lil 


rUnità 

Domenica 
3 giugno 1 £i90 



Armando Cossutta 



Solidarietà 
con Polena 
da 40 dirigenti 
CgiI di Catania 


Tutti 1 -10 dirigenti comunisti della CgiI di Catania sono 
interveiuti, con una lettera pubblica, sulle polemiche 
che hanno riguardato il Pei palermitano, a proposito di 
lotta alla malia e di delini politico-mafiosi. 140 comuni¬ 
sti - apparenenti a diversi orientamenti, e firmatari di 
diverse mozioni all'ultino congresso- di rifiutare «la lo¬ 
gica mes-china e suicida» che ha portalo «iscntli, ex 
iscritti ili Pei e alcuni indipendenti iscritti nelle sue liste» 
a scrivere ai giornali, di fatto avvalorando la campagna 
denigri toria nei confronti del Pei «il partito che molto 
più coerentemente e tenacemente di chiunque altro ha 
comba tufo la mafia, e i collusi con essa». I dirigenti co¬ 
munisti della Cgil di Catania, in particolare, rifiutano gli 
attacchi personali a Pie ro Polena, segretario regionale 
(nella loto). 1 firmatari elei documento sottolineano che 
in questo momento «sttinno finalmente emergendo in 
sede giudiziaria le testimonianze sul coinvolgimento di 
importanti uomini politici, tutti appartenenti alTarca di 
governo, in giri di mafia ■» di appalti con relativo comedo 
di omicidi e tangenti e si toma a parlare di importanti 
person.iggi democristiani dietro gli omicidi politici». É in 
questo clima, sottolineano, che si sono ripetuti attacchi 
insistenti e martellanti tiulla stampa siciliana contro il 
segreta, io regionale del l’ci. 


Pagani (Psdi): 
«Inutile TExpo» 
Domani vertice 
apalazioChigi 


Il vice segretario del Psdi, il 
senatore Maurizio Pagani, 
è drastico sulla inutilità di 
•conquistare» all'Italia un 
altro grande avvenimento 
mundial, come l'Ex- 
po.Che essa si svolga a 
Venezia o a Napoli, quel 
che coiit.ì secondo Pagtmi è che <hi paga è sempre lo 
Stato Italiano», quindi tanto vale che «se sono necessari 
20.00(1 miliardi per Venezia, si programmino le s()ese 
ordinariamente, senza inutili sprechi di denaro e rica- 
dulre d.inniasee inaccetiabili sotto tutti i profili». Pagani, 
che è anche presidente della commissione Ambiente di 
palazzc- Madama, accomuna in un unico giudizio nega¬ 
tivo manifestazioni come il Mondiale di calcio, le Co¬ 
lombi idi di Genova e TExpo. Sull'Expo, domani alle 22 
si vedono a palazzo Chigi, in un vertice convocato da 
Andreotti, i ministri De Michelis, Prandini, Ruffolo, Pac¬ 
chiano, oltre a presidente e vice presidente del Consi¬ 
glio 


Dal Veneto 
appeBloairunità 
deirarcipelago 
verde 


Il 22 giugno si terrà a Trani 
l'assemblea nazionale 
delle liste verdi: ieri, da 
Verona, nel corso della 
prima assemblea naziona¬ 
le post elettorale, è stato 
lanciato un /appello ad 
una ritrovata unità delTar- 
cipelago degli ecologisti. II Veneto è la regione nella 
quale le liste verdi hanno avuto il maggior successo nel¬ 
le ultime elezioni, e per di più con una lista unitaria' 7,1 
percento. Anche in Piemonte i Verdi hanno preso il 7iÌ5, 
ma con le due liste separate. L'assemblea di Verona è 
stata organizzata proprie' dalle liste unitarie del Veneto, 
della Uguria, della Toscana, del Molise e del Trentino 
Allo Adige. «La speranza verde - è stato osservato a Ve¬ 
rona, lanciando un appello alTunità - si è affievolita, 
dopo che per queasi dutt anni si sono sprecate energie 
negli scontri interni anzkthè sul plemo delle lotte. E' ora 
. neces!.c.rio un rilancio della nostra credibilità». 


Stampa 

pariamentare; 

nuove 

elezioni 


Sarà fissata dopodomani 
la data della nuove elezio¬ 
ni per eleggere presidente 
e segretario dell'Associa¬ 
zione stampa parlamenta¬ 
re. Nelle scorse settimane, 
era stala fissata al 14 giu¬ 
gno la data p>er eleggere il 
solo pifsidente, che si era dimesso. Ma ora dimissiona¬ 
rio è aiiohe il segretario e il comitato direttivo, perciò sa¬ 
rà fissala una nuova data per rinnovare lutto il quadro 
dirigente dell'Associazione. 


Anniversario 
TianAnMen 
sit-in giovani 
a Roma 


Su in di giovani all'amba¬ 
sciata cinese nell'anniver¬ 
sario di Tiari An Men. 
mentre continuano le po¬ 
lemiche suscitale dall'at¬ 
teggiamento del governo 

__ italiano durante la visita 

del Dalai Lama a Ro- 
ma.Nessiin esponente del governo ha ricevuto il capo 
spiritu.rle dei tibetani, in «missione di pace» in Europa, 
al contrario di quanto haiino fatto altri governi, come la 
Cecoslovacchia, la Norvegia, il Belgio (il Dalai Lama ha 
anche ricevuto il premio Nobel per la pace). Ieri i radi¬ 
cali hanno depositato a Montecitorio una interrogazio¬ 
ne ad Ardreotti e De Michelis perché chiariscano l'at¬ 
teggiamento del governo italiano. 


MONICA LORENZI 


Cossutta critica Occhetto 

«Se il Pei si omologasse 
sorgerebbero forze pronte 
a rappresentare i deboli» 


M MILANO -Non basta ga- 
rantire sp.izio ad un'eventuale 
corrente <li r.inislra nel partilo, 
se poi questo di fatto muove- 
rebbe alla unificazione con il 
Psi o coriunque sarebbe un 
doppione del Psi». Armandc- 
Cossutta coiKlude a Milano 
un'assemblea della terza mo¬ 
zione -Reichlin - aggiunge - 
ha soster jto che un nuovo 
partito comunista sarebbe sole 
un Pdup più grande ma esiste 
un rischio ?i.'i grave: che in Ita¬ 
lia resti scio un grande Psi, la¬ 
sciando un grande vuoto alla 
sua sinistra». E in un'inlervista 
che uscirà domani sull'Espres¬ 
so: "Di freme a una completa 
omologazione oggettivamente 
sorgerebbero forze pronte a 
rappresentare diritti e interessi 
dei ceti p j Indifesi-, Cossutta 
non esclude la scissione, ma 
ne attnbui.'ice la responsabilità 


alla maggioranza. «Abbiamo 
sentito pronunciare con le no¬ 
stre orecchie in riunioni degli 
organismi dirigenti • si legge 
sulle anticipazioni dell'Espres¬ 
so • frasi di questo genere: Bi¬ 
sogna ormai menere in conio 
che possono essere inevitabili 
alti di separazione-. Bisogno 
guardare alla scissione come a 
un allo non Iraumalico. E a di¬ 
re queste cose non sono st-iti 
compagni qualsiasi ma il coor¬ 
dinatore della segrclcria Mas¬ 
simo D'Alema e lo stesso se¬ 
gretario Achille Occhetto-, Al- 
Tasscmblca di Milano Cossutta 
è apparso un po' più prudente, 
dichiarando anzi la volontà di 
partecipare alla costituente, 
anche se «per rovesciarne Tim- 
postazione vcnicistica«. infine- 
.disponibilità verso la mozione 
2 . 
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Politica Intena 



Sos ambiente 
Lltalìa alle urne 


Intervista a Pietro Ingrao 
«Se vincesse Tastensione 
sarebbe un colpo duro 
per tutto l’ambientalismo» 
In crisi là speranza verde? 



«Èrnia 



non 


■H ROMA. È la giornata del 
referendum ralla caccia e eoi 
peatlcidl. Che fari U cittadi¬ 
no Pietro Ingrao? Andri a vo> 
lare.econicT 

Andrò a volare, e volerò si a 
nini e tre 1 leferendum. Echiede- 
rò di votare si agli amici e ai 
compagni che avrò occasione di 
incontrare. Dirò anche: -passa 
parola». Sono giornate di prima¬ 
vera: saremo in molli fuori di ca¬ 
sa; una parola di stimolo può es¬ 
sere preziosa per la vittoria. 

Eppure ci ratto molte mite 
di Inferenza. Tu perchè d 
tieiittanto? 

Innanzituno per il contenuto 
delle proposte. Le innovazioni 
chieste dai tre referendum sono 
necessarie e ragionevoli, e - par¬ 
liamoci serenamente - non sono 
affatto dirompenti. Non si chiede 
l'atMlizione della caccia: si chie¬ 
de una sua iegolazi<}ne adegua¬ 
la, che si fondi su un censimento 
aggiornato e melodico della si¬ 
tuazione, di fronte a dati sulla 
minaccia alla fauna che sono al¬ 
larmanti. È veto: si tratta di co¬ 
minciare, finalment:, a definire 
la compatibilita ambientale del¬ 
la caccia; cosi come appare ne¬ 
cessario ormai, e urgente, defini¬ 
re la compaiibiliti ambientale di 
tanti altri aspetti della nostra vita. 
Bisogna far vivere, praticare 
quella icoscienza del limite», co¬ 
me giustamente ricordava qual¬ 
che giooxula. wL'Unità Livia 
Turcq:ilv'.*nchè verso qilell'a-';;, 
spetto wf mondo lètaléche è la ' 
•selvaggina». Posso dire una co¬ 
sa? Rifletti un mom<!nlo su que¬ 
sto vocabolo. Non c'è dentro 
questa parola il sa|)ore di un giu¬ 
dizio sprezzante? i^ipure ceni 
poeti (ricoidi Leopardi? E Bau¬ 
delaire?) ci hanno parlato degli 
uccelli in altro modo. £ troppo 
dire che bisogna cominciare a 
-riconoscere» gli animali, e a ga¬ 
rantire la sopravvivenza di ogni 
specie? E che anclie essi, a loro 
modo, ci sono necessari, da tanti 
punii di vista? 

BUogna ptronundarsl aii- 
ebe ralla «lueatlone del peati- 
ddi... 

Anche in questo caso, che co¬ 
sa c'è di irragionevole nel chie¬ 
dere che sia sottratta all'arbitrio 
del ministero della Sanità la de¬ 
cisione sul livello di veleni con¬ 
sentiti t^lcibo che mangiamo? 
Nemmeno qui si chiede l'aboli¬ 
zione del pesticidi SI chiede al- - 
menodi mburartK e dosarne gli 
effetti sulla nostra salute, cioè di 
definire un •limite», che valga an¬ 
che come stimolo |)er l'avvio, fi- 
nalemenle, di una agricoltura 
•biologica». Se non si accelerano 


«Se vìnceranno i no o l'astensionismo, sarà un colpo 
allo stomaco per il movimento ambientalista». Pie¬ 
tro Ingrao lancia un appaello a partecipare ai refe¬ 
rendum e. a votare si. Su caccia e pesticidi proposte 
ragionevoli. Un'occasione per rilanciare i temi del 
movimento verde, a un punto di crisi in Italia e nel 
mondo. «Malica un rapporto col mondo del lavoro». 
La pace con la natura, e quella tra gli uomini... 


ALBIRTOLBISB 
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Pietro Ingrao 


nemmeno queste prime, ele¬ 
mentari correzioni, davvero tanti 
proclami sulla -rivoluzione eco¬ 
logica» rischiano di rimanere pa¬ 
tetiche frasi. E qui c'è il significa¬ 
to generale di questi referen¬ 
dum. Gli avversari l'hanno capi¬ 
to benissimo. 

Che COM hanno capito? 

Detto brutalmente, se vince¬ 
ranno i no. o se l'astensionbmo 
annullerà i referendum, non sarà 
solo il trionfo degli «armieri» e 
delle -lobbies» dei grandi poten¬ 
tati chimici: riceverà un colpo al¬ 
lo stomaco tutto il movimento 
ambientalista. Saremo più debo¬ 
li, e sarà inutile piangere per l'a¬ 
ria avvelenala che respiriamo, o 
per il mare inquinato, o per la di- 
stnizione del verde. Attenti, 
astensionisti: le battaglie non 
combattute si pagano più dette 


sconfitte. 

Ma la vicenda di qneatl re¬ 
ferendum non ha evidenzia¬ 
lo anche II rirahlo di meaaag- 
gl confusi, di Ideologizzazlo- 
nl conirapposie, e forse di 
nuovi fondamenlalisral? 

. I quesiti referendari e la loro 
portata a me sembrano chiara¬ 
mente determinali, e ho spiega¬ 
lo perchè. Certo: attorno a quel 
temi si sviluppa anche un con¬ 
fronto di culture e di strategie. E ; 
questo non è da nascondere. £ 
da portare in piena luce. Dob¬ 
biamo uscire da una cultura del 
dominio, per cui la natura è a 
nostra disposizione: più precisa¬ 
mente, a disposizione della no¬ 
stra manipolazione. La natura 
non è inerte: e reagisce. Anzi, sta 
reagendo in modo clamoroso: ci 
sta mandando a dire, nei suo lin¬ 


guaggio, una serie di cose. Noi 
esseri umani, possiamo infi¬ 
schiarcene. Ma non possiamo 
più illuderci che la natura si limi¬ 
ti a «obbedire» ai nostri voleri. 
Questo è quanto. 

Provo a nettenni dal pun¬ 
to di vista di un cacciatore. 
Come posto. pensare che 
questa mia passione - che in 
fondo è un rapporto molto 
forte con la natura, proprio 
anche perchè violento - sia 
responsabile di quella gran¬ 
de crisi ecologica a cui tu fai 
riferimento? 

E infatti io non mi sogno mini¬ 
mamente di pensare che f cac¬ 
ciatori siano responsabili dei di¬ 
sastri ecologiei che minacciano 
il pianeta. Sono ben altri i poten¬ 
ti che determinano il tipo e ia 
qualità dello sviluppo, che que¬ 
sta terra non riesce più a soste¬ 
nere. Ma so anche che io, io in 
persona, colpito e minacciato 
da questa devastazione ecologi¬ 
ca, contribuisco con una serie di 
atti miei a questa devastazione: 
con lo spray per la barba, con la 
plastica che getto per strada, 
con l'automobile che uso là do¬ 
ve potrei utilizzare il mezzo pub¬ 
blico. con il consumo superfluo 
che faccio dell'energia. Per tanta 
patte questi stili di vita mi vengo¬ 
no - come dire? - «insegnati» da 
sapienti persuasori Ma devo re¬ 
stare «compartecipe», •adattar¬ 
mi», o cambiare? A proposito del 
cacciatore: vedi io penso che 
per molti uomini andare a cac- 
efà, dèdo/è ^he fuggire dal 
cemento e immergersi nella na¬ 
tura, nel «selvaggio»: è amore del 
verde, del seNallco. E tuttavia 
qualsiasi amore è davvero fotte e 
autentico, se riconosce r»alteri- 
tà» dell'amata o dell'amato: ap¬ 
punto se non li considera «ogget- 
' ti» da possedere, a sua disposi¬ 
zione. Questo è verissimo nel 
rapporto fra uomo e donna. E le 
donne ci stanno spiegando - a 
noi uomini - quanto è radicale 
la loro alterità. 

Nel tuo difcorra tento tma 
preoccupazione che va oltre 
l'esito di questi referendum. 
Una sconfitta tl sembra cosi 
grave perchè evidenzierebbe 
una crisi più generale del 
movimento verde e ecologi¬ 
sta? 

Si. io ritengo che la battaglia 
ecologista sia a un punto di crisi. 
Certamente è cosi nel nostro 
paese, ma forse è vero per tutta 
l'Europa. NeU'ultimo quindicen- 
' nio c'è stalo uno sviluppo impe¬ 
tuoso di questo movimento, che 
ha messo in campo una grande 
innovazione culturale, di alto 


UNA NIATTINA 
SENZA CAFFÈ 
È COME 
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UNA PORTA 
SENZA 
MANIGUA. 
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tt cafft. come diciamo noi 
povsri pubbtidtsri, li dà quella 
carica in più, ti dà quel clic che 
ti rimette in testo, che ti 
rimette eon», oppure arterie’ 
«off», come a copittto a Sin- 
dona. La bevanda pKi amata 
dagli italiani viena analizzata, 
testata, assaggiata, giudicata 
per voi dai fM e corabrali potati 
del Gambaro Rosso. CNccht 
rasrari. 

La atlchatte del prodotti ali¬ 
mentari sono spesso meom- 
plets e non portano che una 
descrizione parziale di quei 
che sta dentro otta confezio¬ 
na. Un po'più di »tieh 0 tu. 

• Altra inchiesta: Il pone italiano non « più buone come una volta, 
atattamante come H companatico. Il nostro alimanto principe è 
coinvolto nel ganorsla psggioramanto dalla qualità del cibi. Cattivo 
coma t pana. 

- Gli hlnarart. Passeggiata sull'argine del fiume, in riva al lago a nel 
cuora dalla compagna. ttPo.H Trasimano. ì Caatelli Romani. 

■ I viaggi. Oidassatta idea par tutta la tasche: dalle Svalbard al Nepal. 
Un'aatata oltra II pattino. 

- La curiosità. Quando I prelati dalla curia volavano scomuniesra la 
bevanda nera: dlavaib di un caffè. 

- La riscoperta. Piccola storia di una grande spazia: lo zafferano. Oro 
d'Abnato. 

- Coma ogni mass, oonsigll, indi¬ 
rizzi. spocMità.ncaita, test, libri 

. a altra bontà. ^dffseMnnvudtTaHAcanieu» 

IN EDICOLA MARTEDÌ' 6 OIUONO, CON IL MANIFESTO 



profilo. E che ha saputo dar Ilo- 
go a lolle e esperienze reali .In¬ 
sieme alla cuhura delta differen¬ 
za femminile è forse stato la più 
grande novità di questo lem^o. 
Ma oggi vedo due dati preocc u- 
panti.il primo è rapiaresenUito 
da fenomeni seri di fiaritumazio- 
ne. Non sarò certo io a sogna re 
di impoire a questo movimerto 
il manletlo ormai coià discus.so 
della classica <fonn.i partito». 
Anzi, uno degli elemend di gran¬ 
de interesse delta spinta ecologi¬ 
ca era la possibilità che essa pro¬ 
ducesse nuove forme di soggeitl- 
vltà politica. Perù esisteva, e non 
è ^to risolto, il probit ma de la 
costruzione di una Elegia co¬ 
mune, di una convergenza di 
battaglie culturali politiche, so¬ 
ciali. È proprio il movimento 
ecologico a sollevare oggi in mo¬ 
do radicale il problema del mo¬ 
dello di sviluppo, nciiTi solo .su 
scala nazionale, ma planelaria. 
L'evidenza di questa dimensio¬ 
ne addirittura mondiale mette in 
campo un bisogno larditiivo di 
strategie convergenti. Invece 
non solo è rimasta fragile la con¬ 
vergenza sul piano inle-naziona- 
le. ma anche all'intersv) dei sin¬ 
goli ambili nazionali i processi di 


unilicazione delle lotte harir» 
subito secondo me un itotevole 
indebollmènlo. ' 

TI ilfeilaci ahche aUe dUTI- 
coltè di uniflcazloDe poUtIcii 
del movifflentl verÀ, per 
esemplo in Italia? 

Certo, d sarebbe da discuien; 
su queste dillicoltà. lo non sono 
tra quelli - lo dico francamente - 
che giudicano buono il risultalo 
elettorale raccolto dai verdi mtllit 
ultime elezioni. Bisogna chie-tle r- 
sl perchè, con franchezza, l iol- 
tre - ed è queisto il secondo ttle- 
menlo di crisi - lo penso cf it il 
movimento verde debba misii- 
raisi con la grande realtà storica 
rappresentala, dal movimenti:) 
dei lavoratori lungo tulio qui-sto 
secolo, in particolare in Europ<i. 
Un movimento, è vero, che ha 
ialicalo molto a uscire dalla cul¬ 
tura dcll'induslrialismo, e che h:i 
in qualche modo subito l'idecile- 
gia capitalistica della •produ):iti- 
ne per la produzione». Eppure il 
movimenlo del lavoratori sala¬ 
riati resta espressione di una 
grande conlrùldizione del pro¬ 
cesso lavorativo, soprattuttcì i;) 
quel campo della produzione it’i- 
duslriale che pesa cosi drastica¬ 
mente nell'ambito delle lecnulo- 


gie inquinanti. Se bisogna inter¬ 
venire sul produrre, sul senso e 
sui modi del produrre, sul signlli- 
calo stesso della cultura del- 
l'»homo faber», alloi'a l'incontra 
con quella soggettività fonda¬ 
mentale che matura nel mondo 
del lavoro - anche si; è un mon¬ 
do in crisi, reduce da una .scon¬ 
fitta pesante - davvi:ro mi sem¬ 
bra cruciale. 

Hai pariato anche di uin'ln- 
aufflciente visione interna¬ 
zionale dei movimento ver¬ 
de... 

Prendi la tanto discussa que¬ 
stione dell'effetto sena. Si sUin- 
no misurando cultun;, valulazio- 
ni, strategie previsionali a livello 
di grandi blocchi di .Stati. Cono- 
sciamo le divergenre squader¬ 
nale tra la linea di lìush , della 
Thalcher, e quella di altri grandi 
paesi, prima di tutta del terzo 
mondo, ma anche di groppi di 
Stali europei. Si può vincere una 
lotta di questa portata vivendo 
ancora una condizlane frantu¬ 
mala e senza la costruzione pa¬ 
ziente di convergenze tra I diffe¬ 
renti soggetti antagonisti al mo¬ 
dello di sviluppo attuale? lo non 
k) so vedere. Poi c'è l'Est. £ non 


mi riferisce scltanlo ai guasti e al 
disastri ecologici che sono avve¬ 
nuti in qu<‘stl decenni nei paesi 
del «social smo reale». Penso ai 
problemi c tic si apriranno ad Est 
in seguile all'introduzione di 
modelli di vit:i e di consumo oc¬ 
cidentali. :>ia chiaro: non sono 
affatto innamoralo della penuria 
che awilisi:e quei paesi. Ma vor¬ 
rei capire come affrontiamo 
l'impatto c i un'estensione cieca 
del modello produttivo e di con¬ 
sumo occidentale in quelle real¬ 
tà, e i contraccolpi possibili sul¬ 
l'equilibrio del pianeta. Che ne 
sarebbe dcrl terzo mondo se la 
direzione Ci marcia nel riassetto 
deirOrienlc europeo fosse quel- 
fo di una pura omologazione al 
modello di .■rviluppo occidenta¬ 
le? 

Secondo te aono giù tra¬ 
montate ic speranze nate con 
l'emergere ^ una visione in- 
lerdlpendente del problemi 
del mondo, annunciata appe¬ 
na qiiakb e anno fa da Corba- 
ciot/? 

Dobbiar.-ro dirci con franchez¬ 
za che il dirooiso dell'interdi¬ 
pendenza attraversa un momen¬ 
to diincile e aspro. Anch’io ho 
.salutalo il crollo dei regimi di¬ 
spotici dell'EsL Ma ora dobbia¬ 
mo vedere con chiarezza dove ci 
porta questo crollo. Se portasse 
ad una mera omologazione al 
modello di sviluppo occidentale, 
accompagnala magari da 


un'ondata di «guerre» civili tra 
nazionalismi contrapposti, allo¬ 
ra uno del poli del processo di 
inlerdiF>endenza sarebbe in gi¬ 
nocchio, incapace di assolvere a 
quel ruolo di promozione che 
Gorbaciov aveva avuto all'inizio. 

: E strana, agghiacciante l'assen¬ 
za di un dibattito vero, nella sini¬ 
stra italiana, sul futuro della Ger¬ 
mania unita^arà o no una Gran¬ 
de Germania armata e integrala 
nel sistema militare della Nato? E 
troppo poco stiamo dixulendo 
su ciò che può diventare il futuro 
dell'URSS. Mi si può dire che il 
futuro deirUtss è nelle mani dei 
sovietici. Ma io rispondo: dipen¬ 
de anche da noi £ aperto, an¬ 
che per noi. il problema: che fa¬ 
re per rUrss. Non penso agli aiuti 
economici, che contano, ma 
non sono decisivi. Penso alla ac 
celecazione del disarmo, in lem 
pi che tengano conio dell'aggra’ 
varsi incalzante delle tensioni 
dentro l'Urss. Ecco un tema a cui 
il movimento ambientalista non 
può sottrarsi. Pace con la natura, 
certo. Ma anche pace - e disar¬ 
mata - tra gli esseri umani. Co¬ 
me non vedere nel disarmo il ful¬ 
cro di un processo di riconver¬ 
sione anche «cologica» dell'e¬ 
conomia mondiale, della realtà 
del terzo mondo? Come non ve¬ 
dere che se non si affronta que¬ 
sto punto, la catta deH'inietdi- 
pendenza vtene consumala dal- 
i'aggravarsi degli squilibri? 



LACAGCIA 
HA LE SUE LEGGI, 
DI NATURA. 
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IL 3 GIUGNO VOTA. 

Sì, PER LA RIFORMA 
DELLA CACCIA. 
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POLITICA INTERNA 



Sos ambiente 
Lltalia alle urne 


Seggi aperti dalle sei di oggi fino a domani alle 14 
Appelli a disertare da parte delle associazioni venatorie 
Il comitato promotore:«Dobbiamo tagliare vittoriosamente 
il traguardo del 50 per cento più uno dei votanti » 


Sì vota per i referendum verdi 


Ultime battute tra cacciatori e ambientalisti. «Votare 
non è obbligatorio» dice l'Arcicaccia. «Andate a vo¬ 
tare nelle prime ore di oggi» rispondono i verdi. E 
aggiungono: «Bisogna tagliare vittoriosamente il tra¬ 
guardo del 50 per cento». Nelle ultime ore si rinno¬ 
vano gli appelli di associazioni e personalità a vota¬ 
re tre SI ai referendum su caccia e pesticidi. Seggi 
aperti oggi fino alle 22 e domani dalle 7 alle 14. 


MIRCUA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA. Per dire la loro su 
caccia e pesticidi 46 milioni e 
oitocenlo milii italiani sono 
chiamati ojgi e domani alle 
urne. I seggi sdiranno aperti a 
partire dalle 6, appena timbra¬ 
le le schede. Le votazioni ver¬ 
ranno sospese alle 22 e ripren¬ 
deranno domani mattina alle 
7. Alle 14 di lunedi non si polrS 


più volare e cominceranno le 
operazioni di scrulinio.'Per pri¬ 
me verranno spogliate le sche¬ 
de che riguardano la caccia e, 
poi, quelle sui pesticidi. Le 
operazioni . di spoglio delle 
schede verranno latte anche 
nel caso che il numero dei vo¬ 
tanti sia inferiore al quorum 
del SO per cento più uno, al di 




Ruffolo 

«Vado 
a votare 
tre Sì» 


■■ ROMA Tre -si- al referen¬ 
dum. Sono quelli del ministro 
deU’Ambiente Giorgio Rulfolo. 
Lo ha conformalo ieri interve¬ 
nendo al filo diretto che la Le¬ 
ga per l'Ambiente organizza 
insieme a Radio Radicale e 
che durerà fino a domani. Ruf- 
folo ha anche spiegalo che la 
proposta legii latlva sulla cac¬ 
cia che si stava discutendo in 
Parlamento nelle scorse setti¬ 
mane lo trovava assolutamen¬ 
te contrario in quanto non si 
trattava di una serie legge di ri¬ 
forma. 

Renata Ingrao, segretaria ge¬ 
nerale della l.ega, dopo aver 
espresso soddisfazione per la 
chiara presa di posizione del 
ministro ha segnalato alcuni 
casi di boicottaggio. Si è riferita 
ai troppi certificali elettorali 
non consegnati e all'Invito ri¬ 
volto agli iscrìtti dcH'Unavi. 
L'associazione dei cacciatori 
ha chiesto ai suoi soci di piaz¬ 
zarsi all'ingresso dei seggi per 
cercare di convincere gli elet¬ 
tori a non volare. 


asirnsione 




Brescia 

Cacciatore 
sfratta 
un verde 


■i BRESCIA. Alla vigilia del 
referendum, un padrone di ca¬ 
sa •cacciatore- sfratta un'inqui- 
lina -verde-: ù accaduto a Bre¬ 
scia, dove Maria Consuelo 
Bianco, deputala del -Sole che 
ride-, si ù vista recapitare una 
raccomandata in cui il padro¬ 
ne di casa la invila a lasciare 
l'appartamento di vicolo An¬ 
guilla 29 perché -vuole incosti¬ 
tuzionalmente ledere la libertà 
dell'uomo ad esercitare la cac¬ 
cia, che lo integra nella natura 
per tradizione, fin dagli albori 
dell'uomo-. 

La bizzarra conlroversia. i 
cui motivi sono richiamali dal 
padrone di casa anche per la 
presenza di -indesiderati- nel 
palazzo e per altre questioni di 
contrasto, ha una chiosa finale 
per il padrone dell'apparta- 
mento; invece dell'-inutile- re¬ 
ferendum sulla caccia, sareb¬ 
be stato meglio fame uno sul- 
r-iniquo- equo canone. 


sotto del quale il referendum 
non avrebbe validità. Infatti 
l'accertamento legalmente va¬ 
lido sul numero dei votanti, co¬ 
si come sul risultalo del volo, è 
solo quello pronunciato dalla 
Cassazione. 

La particolarità di questo re¬ 
ferendum é stala proprio la 
campagna astensionista lan¬ 
ciata e condotta, senza esclu¬ 
sione di colpi, dal cacciatori. 
Una campagna che ha provo¬ 
cato. a volle, veri e propri 
sconIrì.E proprio per questo, 
nelle ultime ore si sono acca¬ 
vallati gli appelli ad andare alle 
urne da parte di ambientalisti, 
verdi, partili, personalità e as¬ 
sociazioni. 

•In concomitanza con le ul¬ 
time tappe del giro d'Italia si 
corre una lappa importante 
per l'ambiente, per la fauna e 
per la salute-, dice un messag¬ 
gio dei Verdi del -Sole che rì¬ 
de- I quali invitano -a tirare la 
volala al referendum- andan¬ 
do a volare nella mattinata di 
oggi e dando, cosi, un segnale 
di ottimismo a coloro i quali 
nutrono ancora un certo scetti¬ 
cismo nei confronti di queste 
consultazioni referendarie-. 

Un invilo a volare tre SI è ve¬ 
nuto anche dalla Sinistra dei 
Club di Roma, la quale ritiene 
-che i referendum sulla caccia 
siano un concreto passo avanti 
in direzione di una nuova leg¬ 
ge che regolamenti diversa- 


mente il rispetto del rapporto 
uomo-natura e ritenendo, ana¬ 
logamente, che il referendum 
sui pesticidi possa lanciare un 
segnale chiaro sul rispetto del¬ 
la salute e del diritti del consu¬ 
matore costrìngendo il gover¬ 
no e lo Stalo a rivedere i limiti e 
i controlli attuali sulle sostanze 
usate nella produzione agrko- 
lo-ambientale ncU'inleresse 
deH'ambiente e del cittadino-. 

Di particolare importanza é 
l'appello a votare SI lanciato 
dal Centro Francescano di stu¬ 
di ambientali e firmalo dal pre¬ 
sidente padre Bernard J.F^e- 
wozny che cita lo splendido 
•Cantico delle Creature-: -Altis- 
simu onnipotente bon signore, 
lue so le laude la gloria l'hono- 
re et onne benedictione. Lau¬ 
dalo sie, mi signore, cun tucte 
le tue creature- e invila ad un 
uso fiugale dei beni della Ter¬ 
ra.. 

E veniamo alle personalità. 
Il presidente del Consiglio ha 
ripetuto ieri che -da buon citta¬ 
dino andrà a votare per i refe¬ 
rendum. anche se non condi¬ 
vide -l'enfasi miracolistica con 
cui si vorrebbe moltiplicare ad¬ 
dirittura l'uso di questo stru¬ 
mento eccezionale». Achille 
Occhetio ha precisato persino 
l'ora. Si recherà nel seggio di 
via del Mastro alle 11. Federico 
Fetiini ha precisato che volerà 
domenica mattina e voterà tre 
SI. -Ho aderito aH'inlzialiva re¬ 


ferendaria - ha dichiarato il fa¬ 
moso regista - con. molta con¬ 
vinzione. Spero che abbia suc¬ 
cesso arKhe in direzione di 
una futura abolizione della 
caccia». E ancora adesioni so¬ 
no venute al fronte del SI da 
personalità del mondo dello 
spettacolo e della cultura. A 
quelli dei giorni scorsi si sono 
aggiunti i nomi di (Caterina Ca¬ 
selli, Suso Cecchi D'Amico, 
Bernardo Bertolucci. Pine- Ca¬ 
ruso. Cario Lizzani. Nanni Loy, 
Francesco Matelli, Ciurlano 
Montalto, Andrea (Itehipinti. i 
Pooh, Renato PozEetlo. F'aolo 
e Vittorio Taviani, Massimo 
Troisi, Paolo Villagi;to. 

Infine un'altra signlfkaliva 
adesione è venuta da F'aolo 
Caffo, fondatore del Telefono 
azzurro, che ha tenuto a sotto- 
lineare <ome propirio i bambi¬ 
ni siano l più espcsti, e Ir.con- 
sapevolmente es[iosti, al ri¬ 
schio pesticidi» 

Da registrare, infine, l'appel- 
to deli'Arcicaccta. -Ogni citta¬ 
dino è libero di recarsi alle un 
ne o no; e se decide di non an¬ 
dare a votare non incorre in al¬ 
cuna sanzioite. Il volo non è 
obbligatorio». E precisa che -se 
il cittadino si reca alle urne 
può votare uno solo dei refe¬ 
rendum senza ritirare le altre 
schede arxhe se dovrà accer¬ 
tarsi che il piesidenie del seg¬ 
gio lo consideri non elettore e 
verbalizzi la sua decisione-. 



La scheda gialla Scheda rosa sulla libertà Scheda verde suiruso 

riguarda le norme generali di entrare su tutti i fondi dei pesticidi nei campi 


Sì o no 


sulla caccia 


■■ Scheda giallo paglierino per dire si oppure no 
all'abrogazione della legge numero 968 del 27 dicem¬ 
bre 1977 sulla caccia che disciplina i prirKipi generali 
e le disposizioni per la tutela della fauna protette. Il 
quesito referendario in particolare si sofferma sulla 
norma che concede alle regioni di disciplinare l'allivi- 
tà venatoria, sulla concessione del porto d'armi, sul¬ 
l'abilitazione alla caccia e sulle specie cacciabili. Se i 
-si- dovessero prevalere non si abolirebbe la caccia, 
ma le norme che fino ad oggi la regolano. Sarebbe 
compito del Pariamenlo produrre una nuova legge. 
La vittoria dei -no- lascerebbe in vigore l'attuale legi¬ 
slazione. 

Non é la prima volte che si tenia di mettere mano 
all'argomento. Nel 1967 il nostro parlamento tnodili- 
cO II testo unico sulla caccia che risaliva al 1939. La 
norma che aboliva l'uccellogiorw o la caccia con le 
reti fu cancellate con una leggina ad hoc. L'articolo 
uno della legge oggi messa ai voti referendari contie¬ 
ne una dichiarazione poco apprezzate dai cacciatori: 
•La fauna selvatica - é scrìtto - costituisce patrimonio 
indlsponibile dello Stelo». Dal 1981 ad oggi gli am- 
bicnialisli hanno temalo per ben due volte, la strada 
del referendum. Ci sono riusciti alta terza. - 


Acce^ 
\àet^' 
ai terreni? 


■i AtKora un quesito sulla caccia. Queste volte bi¬ 
sogna dite si oppure no su due commi dell'articolo 
842 del codice civile che cc>n.sentono ai cacciatori al- 
l'insegulmcnlo della preda di entrare senza permesso 
nei terreni privati. -Il proprìr;teriodl un fondo - é scrit¬ 
to nell'articolo di cui si chiede l'abrogazione - non 
può impedire che vi'sì entri pei l’eseicizio delta cac¬ 
cia a meno che il fondo sia chiuso nei modi stabiliti 
dalla legge sulla caccia o non vi siano colture in allo 
susceltibiii di danni». Tale libertà, concessa ai caccia¬ 
tori. può essere negate a tutti gli altri. La scheda del 
secondo referendum è di colore rosa. 

Se i «si» dovessero prevalere I cacciatori non po¬ 
trebbero più entrare nei terreni altrui, oppure, se ve¬ 
nisse loro richiesto, dovrebbero pagare un pedaggio. 
I proprieterì dei tondi non dovrebbero premurarsi di 
recintare il terreno con una rete alte un metro e 80 
centimetri. Le conseguenze dell'abrogazione: da una 
parte tutela dei fondi agricoli dall'attività venatoria e 
dall'altra riduzione notevole della caccia. Sarebbero 
pochi, infatti, gli spazi non privati lasciati a disposizio¬ 
ne degli amanti delle doppiette. Le conseguenze han¬ 
no messo d'accordo gli ambientetisli e i proprietari 
terrieri. Tulio immutalo se prevalessero 1 no. 


Sui veleni 


il ministro? 


■■ Scheditiirrdi! per il terzo referendum: quello sui 
pesticidi. Il quesilc riguarda l'abrogazione dell'anico- 
lo 5 della l^mie numero 283 del 30 a|>rile 1962 sulla 
•disciplina igienicu della produzione e della vendite 
delle sostanze .illmentari e delle bevande». In partico¬ 
lare è in discatsioi le il secondo paragralo del comma 
h che delta: -il min istro della Sanità, stabilisce per cia¬ 
scun prodolio .sulorìzzalo per l'impiego di teli scopi i 
limili di lollera oza e l'intervallo minimo che deve in¬ 
tercorrere Ira ! 'ulti no iratlamenlo e la raccolte e. pef 
le sostanze allmentert immagazzinale, tra l'ultimo 
Iratlamenlo e I iminisione al consumo». Votando «si», 
dunque, si lc:glie la possibilità al ministro (e quindi al 
governo) di i.labliire la quanlite di iilolarmaci che 
possono cssiMU lollcrali. Chi voterà «nip» darà ancora 
al responsab II :■ de Ja Sanità il potere di stabilire il limi¬ 
ri La prima pa:ie d rH'articolo, quella non sottoposte a 
referendum, dice: -E' vielato impiegare nella prepara¬ 
zione di alimi mti t bevande, vendere, detenere per 
vendere o soriminisUrare come mercede ai propri di¬ 
pendenti, oc:c muiique distribuire per il consumo, so¬ 
stanze alimenisri c:he contengano residui di prodotti 
usati in agriccllurri per la protezione delle piante e a 
difesa delle so qan.ee alimentari immagazzinate, tossi¬ 
ci per l'uomo» 


La compatibilità tra caccia e ambiente in una ricerca di Carlo Consigl io 


sparse sui campi e in 


MIMLLAOSLriNI 


WM In Italia vengono sparate 
ogni anno elica settecento mi¬ 
lioni di cartucce ma per lortu- 
na solo una parte raggiunge 
davvero un animale. Queste 
cartucce però rappresentano 
ugualmente 2Smlla tonnellate 
di piombo che si spar^ nel¬ 
l'ambiente. Una pane si depo¬ 
sita sul fondo dei laghi e degli 
slagni e molli uccelli acquatici 
mangiano i pallini insieme con 
i semi, gli insetti e i molluschi 
di cui si nutrono. 

Capite soprattutto alle ana¬ 
tre, che hanno l'ablludinc di 
inghiottire un po' di sassolini, 
ulill per macinare il cibo nel 
ventriglio. Questi pallini vengo¬ 
no attaccati dal succo gastrico 
e traslormati in sali di piombo 
solubili che entrano nel san¬ 
gue e si accumulano nel legato 
e nei reni causando un grave 
avvelenamento che può con¬ 
durre alla morte. E stelo calco¬ 
lato che un germano reale che 
inghiotte Ire pallini di piombo 


ha solo 34 possibllilà su tOO di 
sopravvivere. Ma nel ventriglio 
di un cigno, tanto per fare un 
esempio, ne sono siali trovati 
451. 

Questi dati sono contenuti 
In un libro appena uscilo. Dia¬ 
na e Minerva, del professor 
Carlo Consiglio. La caccia é 
sempre esistila. Ma nell'era 
moderna, con il rapido au¬ 
mento della popolazione 
umana (da SOO milioni nel 
1600 ai 4 miliardi e più di oggi) 
e l'inlroduzlone di armi sem¬ 
pre più sofisticale, i danni subi¬ 
ti dalla fauna selvatica sono 
enormemente aumenlati. Inol¬ 
tre l'uomo moderno non cac¬ 
cia più per nutrirsi, o per difen¬ 
dersi, ma solo per distrarsi e 
per divertirsi. È logico quindi 
che molti scienziati si siano de¬ 
dicati, negli ultimi cinquan- 
t'annl, allo studio del meccani¬ 
smo d'azione della caccia sul¬ 
le popolazioni animali, in cer¬ 
ca di qualche strategia che 


permetta di coi>ci:iare gli inte¬ 
ressi del mondo venatorio con 
quelli della conservazione del¬ 
la natura. 

Cario Consiglio, proicssorc 
ordinario di zoologia dcirUni- 
versitù di Roma, presidente 
della Lac (Lega per l'abolizio¬ 
ne della caccia).ha passalo in 
rassegna una mole enorme di 
lavori, esaminando con obiet¬ 
tività le varie teorie e dando 
per scontato che Iti caccia non 
deve essere abolita nei paesi in 
via di sviluppo Cove é indi¬ 
spensabile per la .sopravviven¬ 
za umana. 

Il suo libro allro-ite il proble¬ 
ma sopraltutio dal punto di vi¬ 
sta ecologico. Dal 1600 ai no¬ 
stri giorni si sono estinte sulla 
Tena più di duecento specie di 
mammiferi e uccelli, di cui 56 
a causa esclusivamente della 
caccia e 13 per l'azione con¬ 
giunte della cacca e di altre 
cause provocate daH'uomo. In 
molli cosi, la vita per gli anima¬ 
li sta divenlando Impossibile, o 
si va continuamene snaluran- 


Chi non ha visto gli iiloni 
che abitano certe zone di Re¬ 
ma. o meglio le usano i::oiT)e 
dormitori .notturni, c arr.vj.no .i 
nugoli verso il tramonto? Que - 
gli stomi devono làre ogni gior¬ 
no 50 chilomeirì per iindarr 
negli uliveli della Sabin.ii, dov; 
si alimentano, e allri SO :ix:r tor¬ 
nare. Non possono cioimirs 
negli stessi luoghi dove man¬ 
giano perché sanno che II c''I 
sempre un lucile pronto p:r lo¬ 
ro. Se qualcuno si chiede per¬ 
ché dovremmo proteggere g i 
siomiche poi beccano le.jlive-, ' 
sarà bene spiegare che cues'i 
uccelli preferiscono In: oliv: 
abitale dalla mosca olearia, >.» 
che la stessa mosca fa parte 
della loro diete. Quindi se li 
mosca olearia si rìpro<lui:e in 
modo forsennato come ticca- 
de in certi anni, la causa va ri¬ 
cercata anche in una alterazio¬ 
ne degli e<|uilibri naturali. 

Un altro tema tratterò d.i 
Consiglio é quello del cosid¬ 
detto ri(>opolamento. «Nei 
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Giornata di studio promossa 
da J'Archivio storico delle donne "C. Ravera” 
in collaborazione con il gruppo interparlamentare 
delle donne comuniste, la Filtea e la commissione 
femminile della federazione del Pei di Bologna 

Nell'occasione verrà istituita 
una borsa di studio su Teresa Noce 

Bologna, 18 giugno 1990, ore 10 
Sala dello Zodiaco, via Zamboni 13 


Assemblea nazionale del ferrovleti connunistt 

lA RIFORMA, LO SVILUPPO. 

IL LAVORO NELLE FERROVIE 

Introduce Franco MARIANI 
. responsabllci TraspxortI del Pei 

■ Part(Xipano: 

On. Sergio GARAVINI ' 
ministro del Trasporti nel governo ombra 

Antonio PIZZINATO 
.. segretario nazionale della CgiI . 

Donatella TURTURA 
segreteria nazionale della Rlt 

Mauro MORETTI 
segreterìa rxxzioriale della Flit 

Conclude Tot%.Adalberto MINUCCJ ' 
re<si 30 h$abile'del dipartimento Lavoro del Pd 

'.,>1 i. p C'-.',:' ' ’-'r ' 


paesi in cui la caccia é più in-. 
lensa e non piopoizionate rì- 
’ spetto alle potenzialità del ler- 
rìiorìo essa si loasa esclusiva- 
mente sui ripopolamenti (ol¬ 
tre che sul saccheggio dei mi¬ 
gratori in transilo). In Francia, 
ad esemplo, vendilo 'lancia¬ 
ti' ogni anno 200mila lepri co¬ 
muni importate dall'estero, 
SÙOmila Germani reali, SOmila 
. tra pernici roste e stame e 6 
milioni e 200mila fagiani co¬ 
muni». 

Talora i riropolamenti si 
fanno con animali selvatici 
^ catturati in natura: il costo di 
teli operazioni è in genere 
proibitivo. Si ricorre quindi ad 
animali di all<.-vaniienlo, abi¬ 
tuali a condizioni standard e 
che non hanno avuto la possi¬ 
bilità di apprendere nel perio¬ 
do giovanile, dai propri genito¬ 
ri. il corretto comportentenlo 
di ricerca del cibo e di fuga dai 
predatori. Muoiono In gran nu¬ 
mero nelle prme settimane, 
subito dopo il laixiio. Ma che 
caccia é mai queste? 


Roma 7 giugno 1990. ore 9.30-14 
Sola CifL via GlolitH 34 (Stazione Termini) 


ISTITUTO 

PROGRAMMA AMBIENTE 

1» sessione 
(28/30 giugno 1990) 

28 giugno '. 

Ore S .OO Presentazione del corso 

(Sergio Gentili, direzione Istituto) 

Ore" 930 -Ecologia delle polìtica e delt'oraanizzazione- 
(Mauro Ceruti, docente università di Palermo; 

' Ò.L Bocchi, docente università di Ginevra) 

Ore 1 E'.'» -n parco della scienza: una organizzazioné della 
. . saénza diz/usa» (Vittorio’Silvestrini, docente di 
. fisica all'univensilà di Napoli) . 

29 giugno 

• -Analisi della rappresentanza, delle strutture ■ 

, e delle forme detrazione poUtica- 

Ore 9.iX) Incontro con le organizzazioni: 

•Amft/enreetouoro» (M. Pavaneilo) 

-Amici delta lena- (M. Signorino) 

■ -Italia nostra-?azìo) 

•Léso a/nbwnfe" (E Realacci) 

. ■ ■ : ■ i4rt;'»(G.B.ZoriEoli) 

Ore 15.1)0 Incontro con le riviste: 

•Arancia blu- (F. Tiezzi) 

-NuowjCcofogH?» (P. Gentiioni) 

-Airone- 

; -ForesTesommerse» (F. Giovannini) , ; 

.30 giugno 

Ore S . X) -La rappresentanza, le strutture e le torme dell'a¬ 
zione politica del partilo riformatore di massa- 
(P. Fassino della Direzione Pei) 


CORSO ANNUALE 
SUI TEMI DELL’AMBIENTE 

Sulla base della positiva et.perìenza fatta lo scorso anno, ri¬ 
proponiamo lo svolgimento del -corso annualesull'ambien- 
le-, 

L'inizkii iva di studio accen tuerà i caraneri della ricerca e del 
confronto sia per i contenuti culturali e politici utili alla for¬ 
mazione del programma -fondamentale», sia per la defini¬ 
zione di un rinnovamento della «torma-partito». 

Il programma del corso ar nuale «ambiente '90> è costituito 
da ne !-Msìoni (2-3 giorni tignuna) : Ambiente e le forme del¬ 
la politica (giugno) ; La riconversione ecologica (fine settem¬ 
bre): l.'am6iente e il modo di pensare e ai agire delVuomo 
(novembre). 

Le lezit-ni saranno svolte, come lo scorso anno, da docenti 
univeRjterì, sdenziab, rieexatorì, e da dirigenti del partilo. 
Le sinf-àle sessioni si caratterizzeranno per le occasioni dì 
conlronto tra diversi pensiirri e culture politiche. 

Il corso é rholto ai responiabili delle commissioRi ambien¬ 
te, economia, cultura, organizzazione e ai compagni impe¬ 
gnati nelle associazioni, negli enti locali, nelle sezioni tema¬ 
tiche e nei centri d'iniziativa. 
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IN ITALIA 


Sanità, la cenerentola/5 ?i <^?egno di le^e dei governo ^ 

vr ^ discussione in commissione alla Camem 
La riforma del servizio: i partiti escono dalla porta...e rientrano dalla finestra 
Con lo scorporo di ospedali ad alta specializzazione ci saranno più poltrone da spartire 

Le nuove Usi, è ancora lottizzatone 


Sul fondo sanitario intervista 
a Guidi, della Regione Umbria 

«Ci accolliamo 
la spesa, 
non i “buchi”» 


I partiti escono dalla porta...e rientrano dalla fine¬ 
stra. Per cambiare le Usi, accusate di essere lottizza¬ 
te. la maggioranza sbandiera come ricetta il nuovo 
disegno di legge di riforma del Servizio sanitario. Lo 
slogan è; fuori i politici, tutto in mano ai manager. 
Ma il testo all'esame della commissione Affari socia¬ 
li alla Camera non scioglie l’ambiguo rapporto poli¬ 
tici, manager, servizi sanitari. 


CINZIA ROMANO 


■OROMA. Alla (Ine cl sarà 
qualcosa in piO da spartire. 
Perchè, anche col nuovo dise¬ 
gno di legge del governo, la sa¬ 
nità resterà saldamente nelle 
mani dei partili. Eppure è da 
anni che ministri della sanità e 
governo promettono di rifor¬ 
mare il servizio sanitario e le 
usi. Malati, a detta di tutti, di 
lottizzazione, ingerenza partiti¬ 
ca. inesistente m inagerialità. E 
nel coro di proteste si è fatta di 
tutt'un erba un (ascio, facendo 
finire nel mirino amministrato¬ 
ri onesti e non. Regioni, Comu¬ 
ni e Usi che funzionano con al¬ 
tre che non riescono a garanti¬ 
re ai cittadini II minimo di pre¬ 
stazione, accumulando invece . 
scandali, debiti (- residui passi¬ 
vi. E passalo un anno dal de¬ 
creto del I marzo 1989. a firma 
dell'allora ministro della Sani¬ 
tà Donai Cattin, che promette- 
' va di trasformare i servizi in no¬ 
me deU'efficienza. Da allora al¬ 
tre modifìche, altri aggiustata- 
menti fino al disegno di legge 
del govèrno, stavolta a firma 
De LÓrenzo, dell’oltobre “SS, fi¬ 
nito all'esame della commis¬ 
sione Affari sociali della Came- 
' ra. Ma neanche questo era il 
' testo definitivo. Risse e diatribe 
, rtelia maggioranza hanno im¬ 
pedito il suo iter. Lo scontro 
soprattutto Ira De e Psi, preoc¬ 
cupati di non perdere neppure 
un pezzettino del loro potere. 
L'ultimo rimaneggiamento del 
I testo è del Z2 febbraio 90. E' al- 

< l'esame della commissione Af¬ 
fari sociali della Camera che fl- 

> noia ha'.app(ovaia i primi tre 
articóli. La maggioranza riuscl- 

< là a tener fede al difficile com- 
' promesso raggiunto? Vedia- 
' mo, secondo il testo messo a 
' punto dal pentapartito, come 
4 cambierà ii servizio sanitario. 

J Per prima cosa il servizio non 
' dipenderà più dai Comuni ma 
: dalle Regioni. Che avranno ol- 
‘ tre ai tradizionali compili di 

programmazione e di legisla- 
I zione, anche quelli di conirol- 
I lo e di gestione. Le Regioni de- 
j legheranno le loro (unzioni so- 
I lo ai Comuni delle grandi città. 


Usi. Attualmente le Usi so¬ 
no 673. Ogniuna è corniola 
da un comitato di gestione 
(viene eletto dal consiglio co¬ 
munale o dall’assemblea dei 
Comuni o delle comunità 
montane) ed ha un presiden¬ 
te. Attualmente i membri dei 
comitali di gestione sono circa 
4mlla SOO. Secondo il disegno 
di legge del governo il numero 
delle Usi dombbe diminuire, 
c scendere a circa 400. Diven¬ 
teranno aziende regionali «di 
servizio con personalità giuri¬ 
dica pubblica e con autono¬ 
mia organizzativa, amministra¬ 
tiva. patrimoniale e contabile*. 
I nuovi organismi della Usi so¬ 
no la commissIoiM organizza¬ 
trice che elegge il presidente, e 
il segretario generate. Fuori i 
partiti, arrivano i tKnici mana¬ 
ger? Nemmeno per sogno. I 
membri della commissione or¬ 
ganizzatrice. (il loro numero 
oscillerà tra 5 e 9) sono eletti 
alagli enti locali di riferimento 
e vanno scelti -recita l'articolo 
3- tra i consiglieri comunali e 
cittadini aventi comprovata 
esperienza di amminbtrazio- 
ne*. E tanto per chiarire che di 
lottizzazione partitica si tratta, 
si specifica che «va garantita la 
rappresentanza della mino¬ 
ranza dell'organo elettivo*. 
Questa norma forse è l'unica 
«novità* rispetto alla composi¬ 
zione degli attuali comitati di 
gestione che non prevede la 
presenza dei rappresentati dei 
partili di minoranza. Spetterà 
alte.coiTunissioni amministra- 
trici proporre «alla giunta re¬ 
gionale la nomina del segreta¬ 
rio generate e la sua revoca per 
motivi connessi alla funziona¬ 
lità del servizio*. Cosi il povero 
manager, appunto il segretario 
generate, che avrà nelle sue 
mani tutti i poteri di gestione 
del servizio, viene indicato dai 
partiti, eletto dalla giunta re¬ 
gionale, e mandalo eventual¬ 
mente a casa da chi lo ha pro¬ 
posto. Alla line, circa 3mila 
membri dei vecchi e tanto criti¬ 
cali comitali di gestione (cam¬ 
bieranno di fatto solo nome) 


salveranno la poltrona. Gli al- 
irP Niente paura, si trova un 
posto anche per loro. 

Ospedali. Una parte dei 
1 . 158 nosocomi gestiti diretta¬ 
mente dalla Usi, potranno 
aspirare a diventare «azienda 
pubblica ospedaliera con per¬ 
sonalità giuridica e con struttu¬ 
ra organizzativa autonoma». 
Purché siano strutture di «alta 
specialità*. Avranno quindi an¬ 
che loro una commissione 
amministralrice eletta stavolta 
da consiglio regionale ed ente 
locate. CÌon gli stessi criteri di 
lottizzazione partitica. Idem 
per il segretario generale. 
Quanti saranno gli ospedali 
autonomi? Circa un centinaio. 
Quindi altre 900 poltrone per i 
partiti. Con una struttura iden¬ 
tica alla Usi, aumenterà il per¬ 
sonale amministrativo e buro¬ 
cratico. In nome di «mercato e 
concorrenza* il governo preve¬ 
de che la gestione di alcuni 
ospedali pud essere data a so¬ 
cietà di ^tione a prevalente 
capitate pubbiico (tipo tri ed 
Eni) che avranno convenzioni 
a tariffe di prestazioni. Nette 
cliniche universitarie e negli 
ospedali ci saranno posti tetto 
a pagamento. 

Peraonale. Indietro tutta 
del governo. Niente più con¬ 
tratto di tipo privato per i di¬ 
pendenti del ^tvizio sanitario 
nazionale. Tutto resterà come 
è adesso, dando ampio potere 
al governo di intervenire con 
decreti delegati. L'ultimo ac¬ 
cordo di maggioranza restrin¬ 
ge anche il campo delle in¬ 
compatibilità I mèdici e il per¬ 
sonale dipendente dal servizio 
non potranrro lavorate in strut¬ 
ture convenzionate con le Usi. 
Potranno invece continuare ad 
operare e visitare in cliniche 
privale. Nei servizi pubblici 
verrà comunque garantita al 
medico la poùibilità di svolge¬ 
re anche attività privata. 

Diritti del dtUMUnl. L'arti¬ 
colo 12 del disegno di legge 
impegna il servizio sanitario a 
mettete in piedi un efficace si¬ 
stema di informazione al pub¬ 
blico e di prenotazione oraria 
per facilitare l'accesso alte pre¬ 
stazioni e la personalizzazione 
del rapporto. Veiranrxr inolile 
costituiti dei comitali per i dirit¬ 
ti dei ciladini che definiranno 
te «carte dei diritti*. Il ministro 
della Sanità ogni armo presen¬ 
terà in Parlamento una lelozio- . 
ne sullo stalo sanitario del pae¬ 
se, illustrando anche di come 
si è tcnuloconto delle richieste 
e dei diritti dei cittadini. Altret¬ 
tanto faranno te Regioni. 


Struttura organizzativa del Servizio Sanitario Nazionale 


Servizio Sanitiirio Nazionale ISSNI 

E'cosiituilodiiU-ompks'odelIc funrinri.delle-tnilturv.dei servine 
delle aniviiàdeuifuH alla pnimor ione, al nuntenimenincdui icoipero 
delta sature fìsieae psichica di runa la popola/ione. < Istiruilocon le)^ 
2.1 dK-enitn I97X. n. ».1 <1. 


Comuni 




FaHamiiuo 

- Fissa l'impono del finanziamento ( FSN ) 

- Approva, con allo nnn legiiilalivo. il 
PSN 

- Determina le preMor^i che il SSN è 
tenuto od erogare, il livello di 
compoiiecipiulune nulla spesa tticLeil ed 
icmilribuli 

- Approva il contrailo del pciMiiule 

dipenrfcnie del SSN c le Convenzioni 
delle categorie a rapporto convenzionalo 
con il SSN_ 


Coaiiiota (aCrrmfiifMrta/e 
perla prvgra m mazioHt ttmwmca 
(CIPE) 

• Riponiscedel FSN ira k- a-gHini c 
province aulutKmc, suiHiio il CSN 
- Emana su dek-fa del Governo, atti ih 
indirizzo e coordinoitK-nio volli od 
unifarmaie i computtunienli delk- n.-pH«» 


MipbFoMhSam 

• Pledispnie il PSN c svrifica l'allua/HaK* 
(k-l pnKwsodi protraniiiM/ioik' 

- Conlmlla l'uso <k*lk- nvwsc 

• ProoHunc k allo uà ik-l .SSN 
ll'onivi/ioiK ik'l |k-fs>HVik'. nsviva.sxc i 

. Ila ssmipelen/e animiiiisir.iios- volle .si 
cspniueo- un indin//o unii.ino alle 


< 'mtjglin Sanitaria natiimale t< 'S \ t 
l-r ortiiuio di vsmsuk'ii/.i e di |<n>|H>si,i ik-i 
vonlninli vk'l ('Hivemo: |\in.*n ‘ililili):.iiori 
Isiii livelli di proslo/ioui. sul 
liiian/iaMwiiio e sul i.ilvlxvi^iHidi 
ix-rsunuk-i prcNlispune tuvuuluK-uie uiu 
ivla/ioiK* sullo sialo s,Hiilano>k-l I’.k-v 


■ Isliiulo sufvnoiv vii siiu(i,( lISSi 
. Isiiiulo svijx-noiv (X-r la |MV-\v-u/it«k- e 
sk'uiv//.Hk-l lavoroilSI'l SI i 

• CiNisiplk» su)x-noiv di sjaiM.i 

• Couiiialo ksiueo-ss lenii Ilvo 
p(0).-r.iiuiiki/iiak- sanilana 

< rrpaiii lèeiiKS>-x'k-iililiei ik-l SSN. .ille 
sli|x-ikkn/e ik-l MinisienMk'lIa S,»hi.i 
ciHi iiaiipiii sxaisuiiiiv i. di nveiia e di 
eiHMnillo (k-i:li sixx-ilk i h-iiiu i ili 
vsHii|Meii/.i. 


KegiMi (io regioni, il Trentino AA. 
i suddivisa in 2 province autonome) 

- ollivilil Irgistaliva in nuiena sonilaria e 
diorganizzazKirH-del SSR neirombiludci 
principi rondomeniali stabiliti dalla 
Costiiu/kmeedii k-]^i suitali. 

- In particolare: iMimie per la cuMiluzkim; 
delk- USL. dctcrnuna/Kme degli ambiti 
lemuiiialidelle USL: compiti, 
organizzariune e funzionamenio delle 
USL: criteri convenzioni. 

■ Anività di programmazione: 
prvdKpnsizkme ik-l PSR e verifica della 
sua :aiu.izioiX’ da pane delk- USL. 

• Ripan zkak' tra ie USL del FSR. 

- CìeslKmedei ruoli iKmiinalivi regionali 
del per*aule dipendenle ik-l SSR. 


Comuni (HM6 eonuiiri) 

- Il eonsig:io comunale ha assunto le 
conipctcae dell'» Assemblea Gcneiale 
delle USL 

- Eleggoni I fAsremblea deH'assixiaziare 
iniricomunale delle USL, ne approvano il 
bilancio, ne gestiscono i beni 
putiiimoniuli. 

-Il Sindaco in rpialilà di massima 
aulonU sanitaria statale a livello kraile. 
cura che k- norme sanitarie abbiano 
attuuziisne in ambilo comunale._ 


f/nitù lunftaria locak (USL) 

(67.1 VSL} 

fi’ il comples.<iO dei presidi, degli uffici e 
dei servizi dei Comuni (singoli o 
as.suciaii)i: delle Comunità Mollane, i 
quali in unbttoteiriioiialedeteiminiilo 
as.s»lvano ai compili del SSN. 

Le USL V ostiluiscono relevamento 
orguiizzoiivu fondamentale del SSN e 
provvedono a naie te attività di gestione 
uniiari i di-lla tutela della salute._ 


M ROMA. Sulla spesa sani¬ 
taria ritidice è puntato sul¬ 
le Regioni: spendaccione, 
incapaci di controllare le 
uscite c as.Hlcutzmre servizi 
cfflcienli al rdttadini. Come 
vi difendete 7 

Abbiamo dd to con chiarezza, 
risponde l aiscssore regionale 
alla Sanità Dell’Umbria, il co¬ 
munista Gu (lo Guidi, che sia¬ 
mo disponii) li per (are una ve¬ 
rifica col ministero della Sanità 
c del Tesoro. Se ci sono illeciti 
o illegittimità vanno individua¬ 
te e punite: non abbiamo da 
coprire nieiiie e nessuno. Ma 
l’opcraziore ventà sulla spesa 
deve concluc ersi con impegni. 
L'inadeguatezza e la sotlosli- 
ma del fonde sanitario è croni¬ 
ca. Lo ammettono anche le re¬ 
lazioni della :>anilà e del Teso¬ 
ro. Quindi tacciamo pulizia, 
chiarezza m,i prendiamo an¬ 
che decLsioni. Sec'È una sotto¬ 
stima del lorido bisogna assi¬ 
curare la co|>crtura altrimenti 
non si possono garantire i ser¬ 
vizi. 

Il nuovo disegno di legge 
prevede die il (ondo sanita¬ 
rio non narà più nazionale 
ma Interregionale. Un bene 
o un male per le Regione? 
Noi siamo (ter assumerci la 
piena responsabilità della spe¬ 
sa, ma a condizioni ben preci¬ 
se. Il fondo -pire lo Stato ci con¬ 
segna deve essere congruo per 
assicurare le prestazioni a tutti 
i cittadini. E naturalmente ade¬ 
guato in relazione a decisioni 
che venijoixi prese a livello 
centrale: contratti, convenzio- 
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Mauro Moruzzi, assessore comunale a Bologna racconta come con la carta magnetica sì prenotano visite ed esami 

«Coà mi venne Fidea di aprire i servizi ai dttadini» 


{ Separare gestione e politica nel governo delle Usi; 
I ecco alcuni esempi concreti tratti dall'esperienza 
I dell’assessore comunale alla sanità di Bologna, 
j Mauro Momitzi. Che è l’inventore di una piccola e al 
' tempo stesso grande innovazione al servizio dei cit- 
r ladini; l’accesso per tutti alle prenotazioni informa- 
’ Lizzate delle 'visite e degli esami attraverso una «ma- 
/ gica» carta magnetica... 

> DAL NOSTRO INVIATO 

, VINCBNZOVASILR 


. - ■RBOtXKòNA «Sono Mauro 
Moruzzi. assesiore alla sanità 
del comune di Bottina da 5 
' I anni: dalI'SS al '90 ininterrolta- 
mente, uno dei |X>chi che nelle 
‘, varie crisi ha m.intenuto il set- 
' I tote. Ho 42 anni, sono nato il 
21 aprite 1948, tre giorni dopo 
I il 18 aprite. Com’è venuta l'i- 
-:l dea? Le Idee più serie vengono 
da fatti banali. Era la line 
dell’8S. l'inizio delI'SS, e con 
J alcuni collaboratori si stava di- 
scurendo deH'irilormatizzazio- 
né della sanità, di mettere Iter- 
' ' minali in lutti gli ospedali, nei - 
i. ' laboratori, n^l ulfici dei me- 
‘ diCL lo, sfogliando l'elenco te- 
. . telonico, l^evo: Sant'Orsola 
Malpighi, il più grande ospeda- 
-| le della città: per te prenotazio- 
' nL ogni cliitica aveva il suo nu- 
- mero telefònico, professor tal 
d dei taILk il rapporto era diretto 
’ ‘ tra quetM^Unica c il cittadino 
É^the Md^Mifa. Noi facemmo 
R^rovdnMHju-. hicendo finta 
à' di eseaWnoiiii «qualunque», 

* e c'era sempre all'altro capo 
, del filo uno che diceva: passi 
tra due mesi, passi tra sei mesi, 
os' guaidlche imc.c'è posto, ri- 
^ pieuSBIInle^im^. clinica 
: dermatologtearBfmrima mia 
considerazione fu: rea questo 
. è un sistema privatistico, non 
‘ un sistema pubblico!. Se ti di¬ 


cono: Tomi tra sei mesi, e tu 
chiedi perchè, la motivazione 
non ti viene data, e se uno insi¬ 
ste viene anche trattato male. 
Allora pensammo al Cup. che 
vuol dire centro unilicato di 
prenotazione. Qualcosa c'era 
nella leltcratura, ma solo qual- 
cosina. Noi iniziammo un lun¬ 
go lavoro di progettazione, che 
ha incontrato resistenze enor¬ 
mi. 

•Sino a un anno fa pensavo 
di non farcela. Mettemmo al 
lavoro una commissione, che 
lavorò mesi, ma una parte del 
mondo medico non ne voleva 
sapere. Non può funzionare, 
volete sovietizzare la sanità. Il 
medico deve essere lasciato li¬ 
bero di decidere se quel caso è 
più o meno urgente, ma In ve¬ 
rità sappiamo che dietro a tut- 
. to questo sistema delle preno¬ 
tazioni ci sta ben altro. E alla li¬ 
ne siamo riusciti in un confron¬ 
to con il ministero della Sanità 
a lare passare un progetto-pi¬ 
lota nazionale, e finanziarlo 
con una diecina di miliardi dal 
ministero, incaricando una 
grande azienda del gruppo tri. 
E una serie di resistenze sono 
venute meno. Abbiamo intra¬ 
preso un dibattito molto inten¬ 
so con i medici. Abbiamo avu¬ 


to subito alleati i medici di fa¬ 
miglia: il prossimo passaggio 
sarà di mettere i punti-cup-in 
tutti gli ambulatori dei medici. 
Trenta ambulatori avranno un 
terminale con una tastiera, in 
grado di ricevere la cupeard, 
questa qui vedi, te la regalo, 
tanto è intestatala a un nome 
di fantasia. Hai bisogno dell'e¬ 
same del sangue?, c il medico 
di famiglia ti prenota l'esame 
perchè il terminale di quel me¬ 
dico è collegato con tutta la sa¬ 
nità di Bologna. Ora si sta pro¬ 
gettando anche la valigetta dei 
medici di guardia collegati via 
telefono. Kan pianino abbia¬ 
mo avuto con noi anche le di¬ 
rezioni sanitarie, e quindi sla¬ 
mo partili, il 16 gennaio 1990. 
(Questo Cup costa, e costa die¬ 
ci miliardi l'anno. Ma sono sta¬ 
ti spesi bene. O no? Gradual¬ 
mente a.ssorbirà la totalità del¬ 
le prenotazioni, diventerà la 
porta d'accesso alla sanità. Per 
adesso saranno dieci milioni 
di prenotazioni l'anno. Grosso 
modo ogni settimana da quin¬ 
dici al ventimila cittadini si ri¬ 
volgono al Cup. La cupeard, 
eccola: a Bologna è entrato co¬ 
si in (unzione il primo sistema 
di prenotazione su scala me¬ 
tropolitana. 

•Questa tessera è stala data 
a tutti 1420mlla cittadini bolo¬ 
gnesi, dai bambini appena nati 
agli anziani. Questa tessera, ol¬ 
tre a valere come tesserino sa¬ 
nitario. ti permette di accedere 
ai servizi sanitari. Questa è la 
cartina di Bologna: ognuno di 
questi punti rossi è un Cup. ve¬ 
di. sono SI dal primo maggio, 
cinquantuno sportelli raggrup¬ 
pati in dlciotto posti. (Questo 
sportello ha, vedi, una forma 
tutta diversa da quella tradizio¬ 


nale del baiKone con il buco 
alto nel vetro; andando II con 
la tessera e con l'impegnativa 
del medico prenoti una visita, 
una radiografia, con un siste¬ 
ma che permette da ognuna 
dei SI sportelli di prenotarti su 
tutto ciò che esiste di sanitario 
nella città di Bologna. Vado 
sotto casa, di solilo lo sportello 
non dista più di seicento sette¬ 
cento metri, e da qualsiasi 
punto posso prenotare una vi¬ 
sita e posso prenotare in uno 
dei tanti poliambulatori sparsi 
nel tenilorto. Succede una co¬ 
sa che non avevamo previsto; 
quel medici che sono rimasti 
fuori dal Cup vogliono entrarci. 
Noi pensiamo di immettere il 
Cup su (ulto il territorio della 
provincia di Bologna in un 
paio di anni. 


Sistema 

informatico 


Questo qui è il bunker del 
Cup nel sotterraneo, profondo 
sette metri al centro del policli¬ 
nico, utilizza un centro elabo¬ 
razione dati di cui sono stati 
prodotti due al mondo uno per 
il ministero della difesa ingle¬ 
se, l'altro per Bologna. 

«lo ho anche l'incarico di 
coordinatore del comitato de¬ 
gli assessori alla sanità delle 14 
maggiori città italiane: stru¬ 
mento importante per cercare 
di aftermare una politica na¬ 
zionale che metta al primo 
punto il ruolo dei comuni nel 
governo della sanità. Tema at¬ 
tualissimo perchè, nel mo¬ 
mento in CUI andiamo al supe¬ 


ramento dei comitati di gestio¬ 
ne, gli unici organism. in grado 
di garantire il cittadinodel sod¬ 
disfacimento dei propri diritti 
sono I comuni. E Boicgna. non 
lo dico per vantarmi, ma è sta¬ 
la la capofila di questa batta¬ 
glia. Ma perchè non sembn un 
discorso in politichese, ti spie¬ 
go: Bologna, un comune che è 
qui da mille anni, ha poco più 
di 5 mila dipendenti e un bi¬ 
lancio che non arrivs a 5000 
miliardi l'anno. Le i re Usi della 
città hanno undici, nila dipen¬ 
denti e un bilaiKio di mille mi¬ 
liardi. il comune vixie serprc 
' più restringere le ri-iorse; te sa¬ 
nità, Invece, è ì.n costante 
espansione, perch-à - a diffe¬ 
renza di altri senriia - il servi¬ 
zio-salute è sorrette d.i una do¬ 
manda fortissima. Mentre stia¬ 
mo chiudendo scuole materne 
perchè abbiamo m ino bambi¬ 
ni, tra poco non avremo più in¬ 
vestimenti per gli isili nido e 
cosi in altri settori delTedilizia 
scolastica. Eppure il londo sa¬ 
nitario nazionale è costante¬ 
mente soltoslimato. Il tenteUvo 
di sottrarre fa sanil-i ai comuni 
è un colpo mortale tille auto¬ 
nomie locali. I comuni conte¬ 
ranno meno, menln* se po¬ 
tranno governare il serviz» sa¬ 
lute. si apriranno nuovi spazi 
di iniziativa e di con'rollo de¬ 
mocratico per I cilUidini Ma 
chi controlla? Noi per decidere 
questi 500 miliardi di rpess del 
comune abbiamo t atta una re¬ 
te fittissima, il consiglio comu¬ 
nale. i consigli d quartiere, 
ciascuno con 5 commissioni, i 
centri sociali. La sanità ha una 
partecipazione liinnalissima: 
tutto il sistema viene dagli enti 
ospedalieri autonomi, dalle 
cliniche univetsilarì-*. dalle 


mutue. Se noi riportiamo, co¬ 
me vorrebbe De Lorenzo, la 
sanità negli enti autonomi il 
cittadino non avrà più ino 
strumento per poter far valere i 
suoi diritti c che invece izuò 
avere, attraverso gli strum :nti 
di partecipazione che il Co nu- 
ne ha costroito in mille ami. 
Ma voglio farti un esempio ira- 
tico' se un cittadino deve imr- 
tare un bambino in un asilr> ni - 
do, c'è una graduatoria: se su¬ 
bisce una violazione di qu- sto 
diritto si scatena un linimoi do. 
Non conosco nessuna scuola 
in cui un bambino il cui p- die 
conosceva il direttore sia en¬ 
trato a scapito di uno che non ' 
lo conosceva. Mai visto un au¬ 
tista dell'autobus che cca: 
passi prima lei che è un mio 
parente. Nella sanità quistc: 
cose, invece, sono all’onlinc 
del giorno. Tutto il mecciini- 
smo di accesso è talmenlt- di¬ 
screzionale, perchè non è-iog¬ 
getto ad alcun tipo di conlrol- 
lo. Da noi, a Bologna. Irive- 
ce...Dirai. i solili bolognesi... 
ma Bologna è stata l'unica cit¬ 
tà a darsi uno strumento di 
programmazione sul piano sa¬ 
nitario, cosi come ha un piiino 
urbanistico, cosi come ha un 
piano del traffico, però i pro¬ 
blemi sono tantissimi. Il Comu - 
ne è, secondo la legge di ritor. 
ma, l'organo di governo l'Iella 
sanità, ma in realtà ha polt-ii li¬ 
mitatissimi d’intervento in 
campo sanitano. lo mi sono 
scontralo con la situazione per 
cui tu sei l'autorità sanil.iria 
per delega del sindaco, ma in 
realtà non hai potere reale. 
Avevo due strade. O mi lamen¬ 
tavo. protestando più o meno 
ad alta voce, e gestivo in me do 
puramente "poliiico» il mio uf¬ 
ficio, oppure cercavo di gover¬ 


nare la sanità al di là dai poteri 
reali che mi ven.vano assegna¬ 
ti come Comune, coinvolgen¬ 
do altre forze. Io ho cercato la 
seconda strada. 

«Ho istituito un tavolo, con 
una delibera del consiglio co¬ 
munale, un tavolo informale, 
attorno a cui ho chiamalo i tre 
presidenti delle usi, tre vice- 
presidenti, i tre coordinatori 
sanitari, i Ire coordinatori am¬ 
ministrativi. Mollo pragmatica- 
mente ho proposto alle dodici 
persone che coitano nella sa¬ 
nità bolognese che ogni mer¬ 
coledì mattina ci si vedesse. E 
devo dire che ogni mercoledi 
mattina questo tavolo si è riu¬ 
nito, perché questi qui hanno 
deciso di pariircipare, e poi 
hanno continuato a riunirsi, 
anche qualcuno a cui pioteva 
far comodo non partecipare 
ha pensalo che non parteci¬ 
pando Avrebbe contalo meno. 
E’ diventato un tavolo che con¬ 
ta, che decide, un tavolo auto¬ 
revole. 


Competenze 

separate 


Si è andati, cosi, al supera¬ 
mento dei comitali di gestione: 
si è andato ad un tavolo in cui 
l'autorità politic a e i tecnici si 
misurano dirett.jmente; la pra¬ 
tica prcrmette di costruire istitu¬ 
zioni di fatto, E attraverso que¬ 
sto tavolo II comune di Bolo¬ 
gna ha governato la sanità: 
non c’è stato problema sanita¬ 
rio, dall'Aids all'emergenza in¬ 
fermieri, al piano chiusura de¬ 


gli ospedali per te ferie, che 
non sia stalo discusso e trattato 
in quel tavolo. Anche il Cup è 
nato II. La preposta di separare 
gestione c politica trova, per¬ 
ciò, già un /recedente nella 
realtà di Boic gna. perchè una 
delle primi : c/se per cui ci sia¬ 
mo battuti è quella di togliere 
via la presi/riza dei partiti in 
quanto tali dalla sanità. Quan¬ 
do ho iniziato a fare l'assesso¬ 
re i comitati di gestione erano 
proprio organizzali per gruppi 
di partito: il groppo, una sede, 
una segielaru, il capx/gruppo, 
si riunivano come se fossero 
un consiglio comunale. Abbia¬ 
mo posto una condizione: che 
non ci fos:ie più un'organizza¬ 
zione partitica nei comitati di 
gestione. Via bisogna fare di 
più: il Comune attraverso la 
giunta e il consiglio deve go¬ 
vernare la lanità. Con questo 
non voglie, dire che la politica 
deve spari-e: un’opera di sinte¬ 
si di governo sarà indispensa- 
biic, senno la gente come la a 
controlliiru? l’erò non devono 
essere preserti i rappresentan¬ 
ti dei parti’i negli ospedali. Nel 
consiglio comunale si approva 
il piano umitirio, ma poi i diri¬ 
genti delle Usi devono dare ap¬ 
plicazione al piano sanitano. 

•lo m tona trovalo davant. 
alla situ.iziore opposta, con 
medici che facevano il piane- 
sanitario, I dii igenti politici chc- 
presiedcvnnc legared’appallc- 
e i concoisi, i presidenti delle 
Usi che SI occupavano degli 
acquisti e dei rilomimenti dii 
un reparto ali'altro, cioè con i 
piedi in aria e te testa in giù 
Ora bisogna fare un passo 
avanti; i: su questo c'è statii 
una polemica anche tra noi 
comunLvti e io sono uscito 
protestando. Ho detto che si- 


ni, prezzi dei (armaci, loro in¬ 
troduzione in pronluano. Si 
tratta di tre voci che incidono 
sull'80'k della spesa. Sarebbe 
inconcepibile pretendere di 
responsabilizzare le Regioni e 
poi le decisioni che incidono 
suir80% le mantieni a livello 
centrale, scaricando però le 
conseguenze sulle Regioni, 
senza garantire la copertura. 
Deve quindi esserci un mecca¬ 
nismo che, sulla base delle de¬ 
cisioni prese non dalle Regio¬ 
ni, garantisca gli adeguamenti 
del fondo. 

Si è (peno discusso su come 
aumentare U fondo sanitario 
soprattutto di fronte aUa 
continua raffica di tickeL 

Non c'è dubbio che oggi ven¬ 
gono penalizzali soprattutto i 
lavoratori dipendenti. Il servi¬ 
zio sanitario è garantito a tutti i 
cittadini, ma non tutti parteci¬ 
pano allo stesso modo al suo 
finanziamento; occorre anda¬ 
re alla fiscalizzazione, del resto 
già prevista dalla legge di rifor¬ 
ma. Sarebbe la strada più giu¬ 
sta, anche per eliminare i tic¬ 
ket, vere e proprie tasse ag¬ 
giuntive che colpiscono so¬ 
prattutto chi già paga 

Non solo programmazione, 
q>esa e leggi in materia sa¬ 
nitaria. Le Regioni prende¬ 
ranno il posto del Comuni 
nella gestione e nel control¬ 
lo dei setrvizL Per l cittadini 
aarimeglioT 

C’è un punto delicato, quello 
dei rapirórti col tenritorio. Se si 
vuote gaiantire una qualità del 
servizio, capace di fare preven¬ 
zione, non si può tagliare il 
rapporto con chi ha il control¬ 
lo del territorio, con chi ha la 
responsabilità della politica 
ambientale. Quale prevenzio¬ 
ne sarà possibile se la sanità 
diventa un corpo separato, 
un’azienda, senza collega¬ 
mento con territono? La pre¬ 
venzione primaria, l'impegno 
ad integrare l'intervento sani¬ 
tario con quello sociale, spari¬ 
sce se l'azienda Usi non ha 
rapporto con chi ha la titolarità 
della politica sociale, e socio 
assistenziale. Questo è un pun¬ 
to fondamentale da mettere in 
evidenza. Altrimenti si corre il 
rischio di tornare indietro; di 
creare un'azienda che dà pre¬ 
stazioni solo medico curative, 
di Intervento sul malato, can¬ 
cellando, ripeto, l'impegno di 
prevenzione, educazione sani¬ 
taria. di intervento sull'am¬ 
biente. Prima di curare biso¬ 
gna preoccuparsi di non far 
sorgere malattie. DC.Ro. 


nel prossimo mandato dovrò 
fare l'assessore alla sanità non 
viglio più avere comitati di ge¬ 
stione indicati dalle segreterie 
dei partiti. Finora mi è andata 
bene perchè ho trovato sociali¬ 
sti e repubblicani che mi han¬ 
no seguito su questa strada. 
Ma è successo un episodio che 
dice tutto: a Bologna abbiamo . 
un istituto di ricovero e cura, il 
■Rizzoli», che ha un consiglio 
di amministrazione in cui il 
presidente e la maggioranza 
dei membri sono nominati dal 
governo. Viene nominalo un 
medico della de, indicalo dal 
ministero della sanità, presi¬ 
dente dell'Ordine dei medici 
Questo medico è andato nell'i¬ 
stituto e ha assunto la res|/on- 
sabilità del personale e dei 
concorsi di assunzione, poi ha 
indetto un concorso per pn- 
mano-radiologo, ha partecipa¬ 
to lui stesso al concorso, e se 
l'è vinto mentre era arrcora nel 
consiglio d’amministrazione. ■ 
Sarebbe come se al Comune , 
io indicessi e vincessi un con- . 
corso di dirigente. E cosi ho 
fatto una polemica pubblica, 
denunciando la cosa in consi¬ 
glio comunale, il medico mi ha 
querelato, ha chiesto un mi¬ 
liardo di danni. Ho chiamato 
la stampa ed ho collo Tocca- ' 
sione per dire di come i partiti . 
non dovessero stare più nei 
consigli di amministrazione ' 
della sanità: di come non po-. 
tessero stare persone incom- f 
paubili nei consigli di ammiro- - 
strazione...». 

I precedenti articoli del¬ 
l'inchiesta sono stati pub¬ 
blicati il 30 e 31 maggio, ri 
e 2 giugno. 






















IN ITALIA 



‘Cossiga 

(«Celebriamo 
ila Repubblica 
^il 2 giugno» 


\ M ROMA. Cossigii t «auolu- 
'piamente lavorevob» a ripnsli- 
; nare la (estivila civile del 2 giu¬ 
gno, che oggi celebrerà all'al- 
i tare della Patria. Infatti per leg- 
gc. la (estivila cade nella prima 
■ domenica di giugno, mentre il 
fcapo dello Stalo vorrebbe ri- 
I pelarla al giorno onginario. 

\ ’ Il presidente della Rcpubbli- 
.'ca, accompagnato dal mini- 
, atro della Difesa, Maninazzoli, 
•< dal capo di stato maggiore del- 
la Difesa c dal comandante 
; della regione milibirc centrale, 
j. passerà in rassegna le truppe 
[ schierate a plaz::a Venezia. 
2; Qui, dopo aver ricevuto il salu- 

10 dei tre capi di stato maggio- 
'. re, depositerà una corona sulla 

* tomba del inilite igno’o. Cossi- 
i ga visiterà anche il piccolo mu- 
^ SCO sul lato destro de Villoria- 

5 

r,' ' Nel tradizionale mcs.saggio 
; alle Forze annaie, per 11 44.mo 
f anniversario della Repubblica, 

11 presidente si diflonde Ira l'al- 
t tro sul <omplti nuovi onerosi, 
I ma esaltanti» proposti dagli 

* scenari intemazionali: anche 
davanti a questi nixivi compiti 
le forze annate - ha sottolinea- 

? toCossiga-saprannolarvale- 
r reillotopatrimoniadivirtami- 
t • lltart, di cui offrono pratica e 
'! quotidiana testimonianza i 
( Rovani che prestano il loro 
! servizio alla patria» 




il 


Elezioni Csm 

I «verdi» 
presentano 
la lista 


j ■■ ROMA Sono I nbelli del- 
- l'associazionismo dei giudici. 
Scappati dalle file di Unità per 
. la costituzione e magistratura 
Indipendente hanno fondalo 
' un gruppo che ha irtrvalo con¬ 
sensi tra i magistrati. Il movi- 
. mento per la gius! zia (più co- 
Jnosciuti come i verdi) ha pre- 
' sentalo ieri la lista dei candida¬ 
ti per il Csm. Oltre a Giovanni 
t Falcone, ci sono Mario Anto- 
nacci (è sialo p'esidente al 
‘ primo processo per l.i strage i 
Bologna), Luigi Fenicia, Alfon¬ 
so Amatucci (Magistrato d’ap- 
■ pello del tribunale di Roma) 
Saverio Felice Marinino, presi¬ 
dente di sezione del tribunale 
di Reggio Calabria (viene da 
I Magistratura democratica), 
’FraiKO Roberti, sostituto a Na- 
ipoti, Antonino Condorelli, giu¬ 
dice del tribunale di Verona. 
Tla I 16 candidati tiolo una 
donna: Maria Luisa Oameno- 
4 )rocuratore della repubblica 
al tribunale di Tortona. 


Documento della Procura di Roma 
che ricostruisce i passaggi 
dei grafici di Pog^o Ballone 
dal disastro di Ustica ad oggi 


Il magistrato di Palermo li voleva 
il pm romano non li conosce\;a 
Il giudice Bucarelli li ha avuti 
e tenuti nel cassetto due anni 


«Quei tracdati radar spariti...» 


Undici tracciati radar chiusi nel cassetto del giudice 
Bucarelli dal 14 agosto 1988. Sono quelli di Poggio 
Ballone. saltati fuori clamorosamente in questi gior¬ 
ni. li magistrato li aveva «dimenticati», tanto da acco¬ 
gliere anche una richiesta successiva del pm Santa¬ 
croce, nel 1989, per acquisirli agli atti. Un mistero tra 
i tanti. Come la storia, data per data, della «scom¬ 
parsa» di quei tracciati nell'estate del 1980. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Nascosti dal milila- 
ri, chiusi nei cassetti del giudi¬ 
ce. dimenticai) per anni. E la 
stona degli undici tracciati del 
radar di PoMio Ballone, saltali 
fuon in modo davvero strano a 
dicci anni di distanza dal disa¬ 
stro di Ustica. Eppure si tratta 
di un documento davvero im¬ 
portante. la cui analisi, antici¬ 
pata di qualche anno, avrebbe 
potuto mutare la rotta delle in¬ 
dagini suM'abbattimento del 
De 9 dell'llavia. Per cercare di 
capire che cosa è successo, ie¬ 
ri mattina il sostituto procura¬ 
tore Giorgio Santacroce, pub¬ 
blico ministero nell'istruttoria 
su Ustica, ha raccolto tutta la 
documentazione su Poggio 
Ballone, per poter presentare 
al giudice Bucarelli altre richie¬ 
ste istruttorie: per prima cosa 
la richiesta di una superperizia 
intemazionale su tulli i traccia¬ 
ti radar a disposizione. La sto¬ 
ria che viene fuori è davvero 
inquietante; eccola, data per 
data. 

3 luglio 1980. Titolare del- 
l'inchiesta t il sostituto procu¬ 
ratore di Palermo, Aldo Guari¬ 
no. Per capire che cosa e suc¬ 
cesso sul cielo di Ustica la sera 
del 27 giugno, richiede alle au¬ 
torità militari lutti i tracciati esi¬ 
stenti sul mar Tirreno. 

2 lugUo 1980. Sul tavolo di 
Guarino arriva la prima rispo¬ 
sta dei militari. Il tenente co¬ 
lonnello FraiKcsco Voientini 


scrive al giudice sprcificando 
che per avere i tracciati dei ra¬ 
dar occorre l'autorizzazione 
del ministero della Difesa. Co¬ 
munque, aggiunge che lutti i 
cenln militan si sono attivati e 
avrebbero mandato i docu¬ 
menti a Bari, dove il comando 
avrebbe provveduto ad inviarli 
a Trapani. 

13 lugUo 1980. L'autoriz¬ 
zazione deve essere arrivala in 
un lampo. Tant'é che da Pog¬ 
gio Barione le trascrizioni del 
radar vengono spedite e arriva¬ 
no a Trapani-Birgi. Questo à il 
momenio<hiave della vicen¬ 
da. La competenza passa alla 

P rocura di Roma: titolare dei- 
inchiesta diventa Giorgio 
Santacroce. E i documenti di 
Pog^o Ballone sono in deposi- 
to^rapani. 

6 luglio 1980. Il nuovo pm 
firma il suo primo alto ufficiale, 
chiedendo a tutti i centri rac¬ 
chiusi nel triangolo Ponza-Lati- 
na-Palermo, la consegna del 
tracciati. Una tesi che contrad¬ 
dice le dichiarazioni fatte nel 
mesi scorsi dallo stesso Santa¬ 
croce che aveva più volte affer¬ 
mato d'aver diramato una ri¬ 
chiesta «generica». 

22 luglio 1980. In ossequio 
all'ordine di Santacroce la 
Guardia di finanza si presenta 
a Trapani e sequestra i traccia¬ 
ti radar e tutta la documenta¬ 
zione raccolta dall'aeronauti¬ 


ca militare. 

23 luglio 1980. Al giudice 
Santacroce viene consegnalo 
il verbale di consegna della 
documentazione. Non si parla 
di Poggio Ballone, ma dei trac¬ 
ciati 01 Licola, Marsala e Ciam- 
pino. Secondo il pm dei soli tre 
radar che operavano in quel 
triangolo di cielo. Legala a 
questo strano verbale ai con¬ 
segna c'è la storia del materia¬ 
le effettivamente sequestrato e 
mai messo a disposizione del 
magistrato, i tracciati, infatti, li 
aveva presi il Sios aeronautico, 
il servizio segreto che dipende ' 
dal Sismi, diretto dal colonnel¬ 
lo Zeno Tascio, lo stesso uffi¬ 


ciale che proprio in quei giorni 
stava <g«tcndo» la vic'inda 'd>;l 
Mig 23 libico precipitalo a tHa- 
slclsilano in Calabna Per aver¬ 
li Santacroce fu costn-tto, riel- 
l'ottobre successivo a volarr- in 
Sicilia. Nel frattempo, a Traija- 
ni, i tracciati erano stati «elalxi- 
rati» dal Sios. 

4 agooio 1980. Il giudice 
Guarino, anche se non più l te¬ 
lare dcH'inchiesta, scrive al mi¬ 
nistero della Difesa: «Siamo 
ancora in attesa deirautorizza- 
zione per il traccialo radai di 
Poggio Battone...» 

28 agoato 1980. AtdoGua- ’ 
rino non si arrende. Scrive an¬ 
cora, stavolta ai carabinien di 


Palermo: «Dopo aver emulici 
il sequestro dei tracciati, dove¬ 
te mandarli, per competenza, 
al giudice Santacroce». 

IO settembre 1980. Dal 
comando dei carabinieri an rva 
a Guarino una risposta ciir* 
chiude la ccrrispondenza 
«Tutto il materiale è già st.ito 
consegnalo il 22 luglio sconto 
alla Guardia di finanza». 

Un doppio gioco degli equi¬ 
voci, chissà se davvero cosi ca¬ 
suale. L'inchiesta passa di ma¬ 
no proprio mentre sta arrivan¬ 
do l'autorizzazione ministeria¬ 
le. E al pm romano il tracci.ito 
che non viene consegnalo è 
proprio quello di Poggio Ballo- 


.... . . . . ' ' »! 




Il cono del 0c9 esploso su Ustica Sotta da sinistra i giudici Eucarelli e Santacroce 


ne, radar di cui Santacroce 
i;norava l'esistenza. Secondo 
«quivoco la risposta dei cara¬ 
binieri del IO settembre. Al giu- 
ilice palermitane che si stava 
dando da fare per avere i do¬ 
cumenti del radar di Poggio 
I tallone, viene risxisto, generi¬ 
camente, che tutto era stalo 
consegnalo al ?m romano. 
Tutto, meno Poi^io Ballone, 
Iterò. 

Questi tracciati saltano fuori 
roltanto otto anni dopo, nel¬ 
l'ufficio del giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli che dal 1984 
era diventato titolare dell'in¬ 
chiesta come giudice ir,trutlo- 
le. Il 14 agosto 1988 i traccia¬ 
li. con tutto l'elenco del perso¬ 
nale in servizio a Poggio Ballo¬ 
tte arrivano pnzsso l'ufficio 
istruzione. Bucarelli non dice 
niente a nessuno, neanche al 
j>m Santacroce che il 7 otto¬ 
bre 1989, dopo un'istanza 
I Iella parte civile viene a sape¬ 
re dell'esistenza di Pc^io Bai¬ 
one e chiede al giudice l'ac¬ 
quisizione della documenta¬ 
zione. La cosa incredibile è 
'ihe Bucarelli, nonostante ab- 
>ia i tracciati nel cassetto, ne 
chiede un'altra copia. Un vero 
onlstero. 

Intanto il difensore degli uf fì¬ 
ttali imputati. Cario Taonnina, 
sulle tracce radar «dimentica¬ 
le», sostiene che si tratta, co¬ 
munque, di aerei civili; la sigla 
t07 AJ corrisporidc, secondo 
Taomiina, a l'AZ 865 Alitalia, 
in volo da Tunisi a Fiumicino 
con codice JFF 0225; quello 
con sigla 453 AJ è il Bea Tour 
ICT 881 in volo da Malta a Lon¬ 
dra con codice JfT 0226; quel¬ 
lo con sigla LG 477 è un Air 
Malta 153 in volo da Londra a 
Malta con codice JFF 1235, 
quello con sigla 417 AJ e' un 
Air Malta KZ 102 in volo da 
Malta a Londra con codice JFF 
200. L'ultimo aereo sarebbe, 
invece, un «Friendly», un aereo 
militare allealo. 


Libero Gualtieri accusa il governo per le indagini depistate 

«Lagorio e Formica sapevano 
cosa accadde il 27 giugno» 
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imÉmà 


K'“«li '! 


Chi sa veramente che cosa è successo la sera del 27 
giugno 1980? Per Libero Gualtieri: «Il capo di Stato 
maggiore dell'areonautica e della difesa dell'epoca 
e ho parlato anche del ruolo di Lelio Lagorio e Rino 
Formica. Credo che la magistratura dovrebbe occu¬ 
parsi di queste responsabilità». Dopo il governo an¬ 
che i giudici finiscono sotto accusa; mercoledì caso 
Ustica al Csm. 


CARLA CHILO 


■I ROMA Dicci anni di im¬ 
brogli e bugie. La «scoperta» 
del tracciato di Poggio Ballone. 
ha riportalo alla ribalta il capi¬ 
tolo delle grandi omissioni e 
dei depistaggi sulla strage di 
Ustica. Dopo l'areonaulica, i 
vertici della dilesa, il governo, 
ora è sotto accusa la magislra- 
lura. Ieri Dino Fellselti.il consi¬ 
gliere socialista del Csm ha 
chiesto al comitato di presi¬ 
denza di discutere del caso 
Ustica alla prossima riunione 
del plenum, mercoledì prossi¬ 
mo. Se la richiesta verrà appro¬ 


vata, il lavoro del giudice Buca¬ 
relli, messo dircltamente sotto 
accusa dal procuratore Ugo 
Giudiccandrea, sarà passalo al 
setaccio dalla prima commis¬ 
sione del Csm. che in caso di 
grave inadempienza del magi¬ 
strato potrebbe deciderne il 
trasferimento. Ieri qualcuno ha 
ventilato l'ipotesi che la vicen¬ 
da possa essere Iratlala anche 
della terza commissione, pre¬ 
sieduta proprio da Dino Feti- 
setti. Il rappresentale socialista 
ha anche chiesto i'acqulsizio- 


nc della puntata di Samarcan¬ 
da andata in onda giovedì 
scorso. Romeo Ferrucci, uno 
dei legali di parte civile dei fa¬ 
miliari ha commentato cosi l'i¬ 
niziativa: »E' la prima volta in 
IO anni che la magistratura 
prende coscienza della peren¬ 
torietà e della insostituibilità 
del suo ruolo». E' entusiasta 
dell'approdo al Csm del caso 
Ustica Daria Bonliettl. presi¬ 
dente dell'associazione: <11 lat¬ 
to che il Csm prenda alto di 
tutto questo e (inaimcnic tenti 
di fare chiarezza non può che 
(are piacere. Noi - ha aggiunto 
• l'intervento del Consiglio lo 
avevamo chiesto ripetutamen¬ 
te al presidente della Repub¬ 
blica. Evidentemente il peso 
istituzionale del capo dello 
Stato è stato di grande aiuto.» 

Giovedì sarà la commissio¬ 
ne stragi, che da tre settimane 
aveva ricevuto il tracciato di 
poggio Ballone, a decidere se 
continuare le audizioni o pre¬ 
sentare la relazione al parla¬ 


mento. L'argomento asrebbe 
dovuto essere discusso già da 
qualche settimana dall'jllicio 
di presidenza, ma i pa-titi di 
governo hanno latto manc-ue 
il numero legale. 

Una denuncia durssima 
dell'operato del goven» del- 
l'areqnautica e della dileia Sie¬ 
na dal .senatore Libero Guati ie- 
rì:»L'areonautica miii:are iier 
anni ha taciuto cose che sa|ie- 
va, ha dichiarato cose non ve- ' 
re, ha distrutto proi'e imiwr- 
lanti, ha fornito agli inquirtnii 
documenti manipolati. Ciò si¬ 
gnifica che si èvolulo impedire 
alla commissione d'inchiesta e 
ai magistrati di compiere il loro 
lavoro. Ritengo lutto ciò inac¬ 
cettabile c penso che costitui¬ 
sca una responsabilità oggetti¬ 
va». In un 'intervista che com¬ 
parirà sul numero di domani 
dell'Espresso Gualtieri riapre la 
polemica con l'attuale mini¬ 
stro delle finanze. All'inlctvi- 
sla, anticipala ieri da alcune 



agenzie ha replicato immedia¬ 
tamente, con una nota, l'ulli- 
cio stampa del ministro Formi¬ 
ca, ricordando che Gualtlei I ha 
a disposizione gli atti parla¬ 
mentari dai quali risulta »inc- 
quivocabilmenle che il mini¬ 
stro Formica riclilamò tanto al 
senato che alla camera l'atten¬ 
zione sull'ipotesi del missile. 
Ora non si comprendono ■ 
prosegue la noia - le teagiuni 
per cui il senatore Gualtieri 
non tenga conto di questi atti 
che pure ha a disposiziutie, 


Ciò Finisce per alimentare altro 
polverone e ceno non aiuta 
contro il dcpislagj;io che conti¬ 
nua da dieci anni. E' utile ricor¬ 
dare che se il caso Ustica non 
è stato ancora archivialo lo si 
deve a chi, come il ministro 
Formica, si è battuto con co¬ 
raggio politico e passione civi¬ 
le affinchè la verità venisse ac¬ 
certata. La compagnia non è 
certo numerosa -conclude la 
nota - In ogni caso il ministro è 
disponibile. come ha già latto, 
ad ogni audizioni; della magi¬ 
stratura e del parfamento.» 



Sì inaugura 
la copia 
della « Porta 
del Paradiso» 


È Identica in lutto, ma non hit fa firma del Ghiberti la copia 
della "Porta del Paradiso» (nella foto) del battistero di Rrcn- 
zc che '>ar.1 inaugurala slam.itlina alle 12 dall'arcivescovo 
Silvano Piovinelli. Per ragioni tecniche, infatti, l’incisione 
•Opus Lorenzo Chibertl» posta ad altezza d'uomo lungo le 
comici -lupcriori delle seconde formelle, tra le due testine 
del Ghitierti e di suo figlio, non è stata riprodotta dalla fusio¬ 
ne della copia e solo successivamente, se sarà deciso in 
questo senso, potrà essere effettuata. L'originale è stato tolto 
il 7 aprile six-rso, dopo cinque secoli dalla sua collocazione, 
per esseri ■ restauralo nei laboratori dell'Opificio delle pietre 
dure. «Una scelta sofferta - dichiara Loretta Dolcini, direltn- 
ce dei lavori - ma indispensabile per salvare un'opera grave¬ 
mente danm.'-ggìata dall'inquinamento atmosferico e dagli 
stessi maleri.!.li che la compongono». Il restauro richiederà 
alcuni anni (la porta sarà poi esposta nel musco dell'Opera 
del duo.Tio). ma all'Opificio sperano che qualche sponsor 
«ìllumin.ii 0 » consenta di ndune i tempi. 


Previsto 
un sisma 
nell’area 
etnea 


La previsione di un possibile 
sisma ncU'area etnea è stata 
resa nota ieri nel corso di un 
convegno sul rischio vulca¬ 
nico promosso a Palermo 
dall’Ente Fiera del Mediter¬ 
raneo. in collaborazione 
con il Consiglio nazionale 
delle riccicho. "Se le nostre previsioni si riveleranno esatte - 
ha dotto Mariano Valenza, professore di ge^imica all'Uni¬ 
versità di Palermo e direttore dell'Istituto dì geochimica dei 
fluidi del Cnr - un terremoto di magnitudo 3,3 (4“-5'’ grado 
della scali! Mittcalli) dovrebbe vcrificaisi neli'area etnea». La 
previsione del sisma nasce da uno studio condotto dagli 
scienziati, nell'area compresa tra Patemòe Zaflcrana Etnea. 


Il Comune 
di Cerìgnola 
sciopera 

contro la camorra 


L'amministrazione comuna¬ 
le di Cerìgnola (Foggia) ha 
indetto uno sciopero da 
martedì a giovedì contro la 
delinquenza organizzata. 
Giovedì a Roma delegazioni 
delle varie categorìe del cen- 
tro daunio si incontreranno 
con i min istri degli Inicmi, di Grazia c giustizia c delle Finan¬ 
ze. Per racrculedi mattina è ir vece previsto un corteo cittadi¬ 
no che ! i concluderà con un c omizio. 


Incendio 
alla mostra 
in favore 
deirE)ó>o 


Ha rischialo di essere distrut¬ 
ta dalle fiamme la mostra di 
50 pittori e scultori italiani in 
favore dell'Expo, allestita a 
palazzo Barzizza Torres. Il 
principio di incendio - ali-. 
me'nlato da materiale di im- 
ballo e da cumuli di immon-, 

dizia che si trovavano in un sottoscala - è stalo quasi subito 
domalo dai vigili del fuoco che hanno escluso il dolo. Ma 
Ivano Mattiuzzo, gestore del palazzo e fervente sostenitore 
dell'Expo. è invece sicuro eh»- qualcuno ha gettato uno stop¬ 
pino imbevuto di benzina. 


Bambino 
muore 
percaduta 
di acquasantiera 


Un bambino di quanto anni, 
Simone CiambaiKO, è mor¬ 
to a Cassare, un piccolo 
centro delFentroietra siracu¬ 
sano. schiacciato da una pe¬ 
sante acquasantiera caduta 
nella chiesa parrocchiale di 
San Pietro. Simone stava 
giocando con altri coetanei all’inlemo della chiesa, nono¬ 
stante il divieto del patrxxo. L'acquasantiera è caduta quan¬ 
do i bambini hanno urtalo contro la colonna che la sorreg- 
Beva , , . , 

Due malviventi hanno rapi¬ 
nalo l'altra sera il casellante 
in servizio a Baiano, lungo 
l'autostrada Napoli-Bari L’e¬ 
pisodio è accaduto alle 
21,30: due giovani col volto 
coperto, senza lare uso di 
armi, hanno costretto l’im¬ 
piegato a consegnare l'incaiso, che ammontava ad un mi¬ 
lione e scueccntomlla lire, fiono quindi fuggiti a brodo di 
una Alfasud in direzione di Napoli. L’autovettura è stata n- 
trovata qualche ora dopo dai carabinieri. Senza esito, inve¬ 
ce, le riceichu dei rapinatori 


Rapina 
al casello 
dell’autostrada 
Napoli-Bari 


OIUSEPftR VITTORI 
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Convocazioni. I sanatori dal gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di martedì 5 (ad iniziare dalla antimeridiana) e 
mercoledì 6 giugno e senza eccezione alle sedute suc¬ 
cessive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di martedì 5 giugno, di mercoledì 
6 giugno e giovedì 7 giugno. 

È convocata la riunione di direzione giovedì 7 giugno alle 
ore 9.30. 


La magistratura blocca a Cagliari Tintervento su una tredicenne 


«Gli organi non possono essere prelevati 
Quella vita artificiale serve alle indagini» 


Giallo a Cagliari dietro un espianto di organi negato 
dalla magistratura. La donatrice, una ragazza di 13 
anni, giudicata «clinicamente morta» per le ferite ri¬ 
portate in una sciagura stradale, viene mantenuta 
artificialmente in vita, per consentire ai giudici di 
concludere gli accertamenti sull'incidente. I familia¬ 
ri avevano già autorizzato la donazione di cuore e 
reni e fissato il funerale. 

j _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


. ■■ CAGLIARI Una morte «di¬ 
chiarata» dai med>:i e «annun¬ 
ciata» nei necrologi sui giorna¬ 
li. I telegrammi di condoglian¬ 
ze, i funerali già fisiiati. E subito 
U consenso al prelievo di cuore 
e reni, per trapiantarli in altri 
pazienti. Cosi, quando all'obi- 
lono si sono semiti dire che 
•quel morto non rì;.ult.i», i geni- 
lon di Maria Agnine Uras, la 
. I3cnne rimasta vittima di una 
tremenda sciagura stradale a 
Ollastra Simaxis, vicino a Ori¬ 


stano, sono rimasti letteral¬ 
mente sconvolti. «Vostra figlia 
è ancora in ospedale, il suo 
cuore-non ha cessato di batte¬ 
re». è stalo spiegato dopo un 
rapido accertamento. Ma qua¬ 
si subito la rinata speranza ha 
lascialo posto ad una verità 
ancora più dolorosa: Maria 
Agnese è <llnicamente morta» 
c se il suo cuore batte ancora è 
solo grazie alle macchine, che 
i magistrati non vogliono stac¬ 
care per problemi esclusiva- 


mente di natura giudiziaria. 
Una scelta probabilmente •ob¬ 
bligala» per lo sviluppo delle 
indagini, ma che ha già provo¬ 
calo lotti polemiche per i dolo¬ 
rosi equivoci che ha ingenera¬ 
to e per il ritardo negli inter¬ 
venti di trapianto già program¬ 
mali. 

L'antefatto di questa scon¬ 
certante vicenda rìsale alla 
notte di mercoledì scorso, alla 
periferia di Ollastra Simaxis, 
un piccolo paese dell'Orisla- 
nese. Al rientro dallo spettaco¬ 
lo del circo aSardegna», Maria 
Agnese Uras passeggia ai bor¬ 
di della strada assieme a deci¬ 
ne di coetanei. All’improvviso 
una moto in corsa piomba su 
di loro: l'urto tremendo am¬ 
mazza sul colpo un ragazzo di 
16 anni, Fabio Mura, e scara¬ 
venta violentemente a terra 
Mana Agnese, mentre lo stesso 
centauro (un ragazzo di 17 an¬ 


ni) e un'altra amica restano le¬ 
nti in modo meno grave. I fonti 
vengono trasportali all'ospe¬ 
dale più vicino, quello dì On- 
stano. Maria Agnese entra qua¬ 
si subito In coma c i medici de¬ 
cidono di trasfenla al più at¬ 
trezzato centro di rianimazio¬ 
ne di Cagliari. Dove però arriva 
ormai senza vita. Poche ore 
dopo i sanitari la dichiarano 
<linicamenie morta» e inizia¬ 
no le procedure per l'espianto. 

il si dei familiari arriva subi¬ 
to, senza problemi. La procura 
della Repubblica, iniece. 
prende tempo. Al secondo fo¬ 
nogramma da parte della dire¬ 
zione sanitaria deH’Ospcdale 
civile di Cagliari, amva il rifiu¬ 
to. li sostituto procuratore del 
tribunale dei minorenni. Anto¬ 
nio Amoroso, nega l'autonzza- 
zione al prelievo di organi, ap¬ 
pellandosi all'articolo 12 della 
legge sui trapianti: quello che 


fa riferimento, appunto, ai •ca¬ 
si giudiziari in accertamento». 
A quanto pare, infatti, il magi¬ 
strato starebbe valutando se 
nella morte di Maria Agnese 
Uras vi siano respcnsabilìlà 
anche da parte dei medici ori- 
slanesi. i primi intervenuti a 
soccorrerla. Intanto gli inter¬ 
venti già programmati (a Na¬ 
poli il trapianto di cuore su un 
cardiopatico, a Cagliari quello 
del rem su una paziente da an¬ 
ni in dialisi) sono inomenla- 
ncamcnie saltati. 


Ai lettori 

P<;r as.so)uta mancanza di 
spazio siamo co^nHtì «id 
uscire senza la consueta t 
pagina delle Ictiere. Ce ne 
scusiamo con i ieiton. 


Dante? È uno scrittore del 700 


■■ ROMA Gli americani - di¬ 
cono gli esperti usa - sono 
ignoranti, conoscono pochli^i- 
mo la storia, hanno solo vaghe 
idee (in genere sbagliale) sul¬ 
la geografia. E gli italiani’’ A 
giudicare dai risultati di un 
sondaggio effettualo dalla Swg 
che comparirà sul prosisiino 
numero di Panorama, non se 
la cavano certo meglio. E non 
si tratta di vecchietti un po' 
smemorati o di bambini ani o- 
ra alle prese con l'abbecccla- 
rio: le 1.079 persone inlervii,la¬ 
te hanno un'età compresa tra i 
18 e i 40 anni. Appartengono, 
cioè, a una generazione cre¬ 
sciuta in anni di benessere e di 
scolarizzazione di massa e so¬ 
no, almeno in teorìa, continua¬ 
mente bombardati di infomia- 
zionida radio, Tvc giornali. 

Eppure, solo un quarto scar¬ 
so sa che il presidente del Con¬ 
siglio è nominalo dal presiden¬ 
te della Repubblica, e mentre il 
49% ammette trancamenlr di 
non saperlo, un altro 2G,2'i si 
lancia in ipiolesi più o meno 
fantasiose. Comprensibile, for¬ 
se -vislocheda quasi vem. in¬ 
ni le elezioni sono sempre an¬ 


siamo ignoranti? Abbastanza, grazie. A prestar fede 
ai risultati di un sondaggio pubblicato da Panora¬ 
ma, gli italiani tra i 18 e i 40 anni sono digiuni di edu¬ 
cazione civica, hanno scarsi rapporti con la storia, 
conoscono la scienza per sentito dire e non si oriz¬ 
zontano nella geografia. La letteratura, poi, non la 
frequentano proprio. E se sono costretti a indicare 
uno scrittore del Settecento citano Darne. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


ticipate - che solo poco più di 
un terzo sappia che una legi¬ 
slatura dovrebbe durare cin¬ 
que anni. Ma è sconcertante 
che, proprio in questi giorni, il 
48,6% sla convinto che i refe¬ 
rendum servano a lutto fuor¬ 
ché ad abrogare una legge. E il 
9,1% non ne ha la minima 
idea. Peggio ancora quando si 
passa a un altro argomento 
d'attualità: il Csm. Con tutto il 
parlare che se n è fatto, solo 
uno sparuto 9,3'% sa che è pre¬ 
sieduto da Cossiga: qualche te¬ 
merario azzarda altre ipotesi, 
ma la grande maggioranza 
(l'84,9'%) ammette semplice- 
mente la propna ignoranza 


Se in educazione civica an¬ 
diamo male, in campo scienti¬ 
fico non va granché meglio: ad 
attribuire correttamente ad 
Einstein l,i paternità della teo¬ 
ria della relatMtà (E’'me. ri¬ 
cordate?) è solo il 37,1%. E 
mentre i due terzi degli intervi¬ 
stati sanno che in Italia sono in 
funzione delle centrali nuclea¬ 
ri. per il 71 .PS il big bang resta 
un fenomeno misterioso. Ma 
siamo detioliicci anche in sto¬ 
na; la metà s;i che la prima ca¬ 
pitale d'Italia è stata Tonno, 
ma - in tempo di Lega lombar¬ 
da - sono pochissimi, il 3.8%., 
quelli che sanno indicare Car¬ 
lo Cattanec come teorico del 


federalismo. Geografia, ovvero 
l'Italia, questa sconosciuta 
quante sono le regioni? Il 
44,3% non lo sa. il 33.5'L lancia 
numcn a caso, solo II 22.2 sa 
che sono venti. Che il Salento 
si trovi in Puglia è nolo a un al¬ 
tro 22.2. E la Cappella degli 
Scrovegni sta a Padova solo 
per l'8,3'%. 

E la lelleralura’ Disastro to¬ 
tale, Non solo perché il 63,8“.. 
degli intervistali non sa nomi¬ 
nare un italiano premio Nobel 
o indica nomi stagliati, o per¬ 
chè solo poco più di un quinto 
sa indicare in Leonardo Scia 
scìa l'autore del «Giorno della 
civetta». Ma anche perché, pur 
essendo relativamente nume¬ 
rosi (il 40,6%) quelli che san¬ 
no che Farinata degli Uberti i- 
un personaggio della Divina 
commedia, la grande maggio¬ 
ranza (64,3'fc) SI arrende di 
fronte alla richiesta di indicare 
uno scrittore del Setlecenlo 
Qualcuno, giusto per non sii- 
gurare, (a i norrii di Dante. Me» i 
ravia, Calvino, E i più avventu¬ 
rosi arrivano a citare (altre'- 
tanto a sproposito) Italo Svevo 
e FllippoTommasoMarinetti. 
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A Ponticelli gruppi di dimostranti 
hanno cercato di impedire 
la distribuzione delle buste 
prodotte dai due impianti d’emergenza 


Dai rubinetti di Napoli ora esce 
un liquido giallastro 
Controlli a tappeto nei negozi 
contro le speculazioni sulla minerale 


MARIO RICCIO 


M NAPOLI. I cittadini, esa¬ 
sperati. sono decisi a non mol¬ 
lare. Ieri il colore dell'acqua 
' che sgorga da- rubinetti della 
zona Orientale dirttntato gial- 
’ lastro, da nero che era nei gior¬ 
ni scorsi. Il direttore dcH'A- 
man. Giacinto l.x)prc|ato, ha ri¬ 
badito che. do|50 l'immissione 
di acqua puli:a nei serbatoi 
(per miscelare quella Inquina- 
' la proveniente dai pozìi di Lu- 
frano), «il fenomeno del liqui¬ 
do. coloralo ne i primi tempi, è 
destinato ad iiurrcntare*. In- 
ihnio'sono arrivate le unità di 
' potabilizzaZiòre della Croce 
' Rossa inviale a Napoli dal mi¬ 
nistro della Sanità. I due pota- 


acqua «j 


L» 


L’acqua no» è più nera: da ieri il liquido che esce 
dai rubinetti di Napoli ha assunto una colorazione 
giallastra. I carabinieri - contestati per alcune ore a 
Ponticelli da gruppi di dimostranti che hanno anche 
. incendiato due cassonetti della spazzatura - hanno 
intanto iniziato la distribuzione dell'acqua (4.000 li¬ 
tri al giorno) prodotta con i due impianti inviati dal 
ministero della Sanità. 

’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 


bllizzalori - che producono 
. ogni giorno 4.CXK) buste da 
un litro - sono gli stessi che fu¬ 
rono utilizzati dopo i terremoti 
. del Friuli e dcll'lrpinia. 

Dopo il rifiuto dei presidenti 
delle Circoscrizioni di dislribui- 
. re ai cittadini l'acqua trattala 
dalle due macchine, la Prote¬ 
zione civile ha affidato il com¬ 
pito ai carabinieri. A Ponticelli 
alcuni gruppi di dimostranti, 
soprattutto donne, dopo aver 
cercato di impedire la distribu¬ 
zione delle buste con il liquido 
pulito, hanno dato fuoco a due 
cassettoni della nettezza urba¬ 
na. Circa un'ora più lardi, pe¬ 
rù, la situazione 6 tornata cal¬ 


ma. 

Solidarietà ai cittadini di San 
Giovanni a Teducclo, Barra e 
Ponticelli, che da quattro gior¬ 
ni stanno partecipando alla ri¬ 
volta per l'acqua, é stala 
espressa dal segretario nazio¬ 
nale dei pensionati della CgiI, 
Raffaele Minelli: -Forme di pro¬ 
testa clamorose sono com¬ 
prensibili. L'emergenza idrica 
colpisce soprattutto gli anzia¬ 
ni. parte più debole della po¬ 
polazione*. Le dimissioni del 
presidente dcll'Aman, il socia¬ 
lista Vincenzo Taurisano, e 
dell'assessore regionale ai La¬ 
vori pubblici, il democristiano 
Vincenzo Mazzella, sono stale 
chieste dai consiglieri regionali 
del Pei; «Sono loro I maggiori 
responsabili della situazione di 
disastro dell'approwigiona- 
menlo idrico di Napoli e della 
Campania*. 

Da parte sua il capogruppo 
comunista al Comune, Aldo 
Cennamo, con una lettera in¬ 
viala al direttore della Repub¬ 
blica, ha polemizzato con il 
fondo di Giorgio Bocca dedi¬ 
cato alle proteste esplose in 
città per l'acqua. L'esponente 


I biologi: «Disastro colposo» 


. Mi GIARDINI NAXOS. La situa¬ 
zione idrica napoletana rap¬ 
presenta «un disastro bioam- 
i bicntale colposo*. Lo ha affer¬ 
mato il prof. Emeslo Landi, na¬ 
poletano. presidente deH'ordi- 
ne nazionale dei biologi, nel 
corso del comregno che si tie¬ 
ne in questi giorni a Giardini 
Naxos su •ingegm.-ria genetica 
e rischio ambientale*. «Già due 
mesi or sono - ha ricordalo 
Landi - noi biologi offrimmo 
' alla Regione Campania ed al 
Comune di Napoli la nostra 


consulenza. Mettemmo a di¬ 
sposizione una vera c propria 
task force di esponi delle ac¬ 
que. La commissione regiona¬ 
le per l'impiego, invece, ha 
boccialo il nostro progetto sul 
censimento delle fonti nella 
Campania c sulla loro potabili¬ 
tà*. -A questo punto - ha con¬ 
cluso Landi - sarà difficile ri¬ 
portare l'acqua di Napoli alla 
' potabilità originaria. .Almeno 
In tempi brevi. Dobbiamo rifiu¬ 
tare. tuttavia, la logica dell'e¬ 
mergenza che evita lo studio e 
, l'approfondimenlo e privilegia 


interventi rapidi, magari costo¬ 
si, spesso inutili se non danno¬ 
si. Siamo tuttora a disposizione 
del ministro della Sanità e de¬ 
gli enti locali per affrontare in¬ 
sieme l'attuale situazione. An¬ 
che se lo stalo delle cose indi¬ 
ca un allarme biologico e im¬ 
pone che la gestione biochimi¬ 
ca delle acque sia affidata ad 
un super organo. A questo su¬ 
per organo inoltre, deve essere 
affidata al più presto la crea¬ 
zione di un vero e proprio ca¬ 
tasto delle fonti disponibili e 
delle acque potabili*. . 


del Pei ha affermalo che la lesi 
sostenuta dal giornalista (-A 
Ponticelli gli uomini del boss 
Zaza hanno preso il comando 
del blocchi, guidano i cortei 
delle donne...»). è «calunniosa 
nei confronti di una città pre¬ 
sentata come docile, a.sscTviia 
' alla camorra, e senza le risorse 
necessarie a reagire, sia nei 


; confronti del malgowtmo sia 
nei confronti dei poteri crimi¬ 
nali*. , . 

• Per domani pomeriggio è 
previsto rincontro tra i respon¬ 
sabili dei parliti, in preparazio¬ 
ne-delia riunione martedì, del 
Consiglio comunale straordi¬ 
nario sull'acqua. La ricerca af¬ 
fannosa di nuovi pozzi, intan¬ 


to, alimenta paradosrali -;on- 
(liiti di comi>etenze. ACosnta, 
ad esempic-, il presidente del 
Consorzio idrico, Giuseppe 
Corbo, ha inviato una note alla 
Regione. Protesta per la ileci- 
sione di trivellare d>!c:lnz di 
pozzi nel Casertano •s*:nza 
consultarci e senza tener con¬ 
to delle esigenze delle poi ola- 


zloni di Terrai di Lavoro*. Da 
: segnalare, infine, che polizia, 
.carabinieri e Guardia di finan¬ 
za hanno comrollato centinaia 
di esercizi pubblici e negozi di 
‘ alimentari allo scopo di frena- 
- re il caro-prezzi sulle bottiglie 
, di minerale. In una sola gior¬ 
nata sono sU^te elevate quat- 
, tordici contravvenzioni. 
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Rilotnimenio 

d'acqua 

potàbile, 

con 

un'autobotte 
dei vigili 
del tuoco, 
nella zona 
orientale 
dINapoU. 

In basso, 
un carabiniere 
distribuisce 
sacchetti 
di plastica 
pieni d'acqua 


Una città in ginocchio per l’inefficienza deiramministrazione 

èlGtMune 
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Una città allo sfascio. Il sindaco, il socialista Pietro 
Lezzi, è dimissionario, ma la maggioranza sembra 
disinteressarsene e gii assessori non hanno la sensi¬ 
bilità di seguire l'esempio dell'ex primo cittadino. 
Polemiche e scaricabarile fra Regione. Comune e 
Aman, la municipalizzatache gestisce l'acquedotto, 
caratterizzano questi giorni di feroci accuse per l’e¬ 
mergenza acqua. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


■B NAPOU. Napoli ù allo sfa¬ 
scio. Il sindaco. Pietro Lezzi, è 
dimissionario, ma la maggio¬ 
ranza che lo appoggia non rie¬ 
sce a discutere le sue dimissio¬ 
ni anche se rifiuta dieonceder- 
gli di nuovo la fiducia. Gli as¬ 
sessori non hanno avuto la 
sensibilità di dimettersi. Nel 
pentapartito le polemiche so¬ 
no sempre più aspre, méntre i 
servizi che non funzionano 
dall'acqua, al traffico, dal tra¬ 
sporto pubblico, alla nettezza 
urbana hanno messo la città in 
ginocchio. Nelle segreterie di 
due assessori, il socialista Ma- 
sciari ed il De Bianco, lavorano 
due dipendenti che due giorni 
fa hanno ricevuto un avviso di 
garanzia per sospetta conni¬ 


venza con la camorra In que¬ 
sta situazione (era del tempo 
del colera che non si n.^btrava 
una totale assenza delia classe 
dirigente napok-tana, hanno 
- denunciato più-volte i comuni¬ 
sti) la vicenda acqua diventa 
emblernalica; da mesi si parla 
' di acqua ai nitrati, di liquido 
imbevtblle, ma finora nessuno 
ha preso la decbione di di¬ 
chiararla non potabile. Utfl- 
clalmenie dunque l'acqua di 
Napoli si può bere, aonostame 
lo stesso minbtro della sanità, 
Francesco De Lor.-nzo (che 
confessa che sont- venl'anni 
che non beve acqua dal rubi¬ 
netto. potendosi pi;rmellere il 
consumo dell'acqua minera¬ 
le) abbia dichiarato che è im- 


bcviblle e rincari la dose affer¬ 
mando; Mi sento prtifi inda¬ 
mente addoloralo e rnorllica- 
lo. Napoli non inerilavji di es¬ 
sere governata da genie tanto 
incapace, n mihbtio della sa¬ 
nità, che é anche consigliere 
comunale, ha poi rìncanto la 
dose quando ha saputo che il 
consiglio comunale era sialo 
convocalo per marte-tn m Se¬ 
duta straordinaria per eli icule- 
rc dell'affare acqua. E' Incrédi- 
bile • ha affermato - in c.ueslo 
modo si vuole impedire ni par- 
lamenlari di partecipar: alla 
riunione.... Alle feroci dichiara¬ 
zioni del liberale De Lorenzo 
che sostiene l'attuale m.igglo- 
ranza, ha risposto la sejircteria 
socialista che sligmalizz .1 que¬ 
sto genere di dichiareiziii mi cd 
allerma che ptowederà .id av¬ 
viare già da domani (hella 
mattinala é stalo convn;;ito un 
allivo del Psl per disci.ii(;re del¬ 
la situazione) un'iniziativa po¬ 
litica per comprederc fino In' 
fondo su quali forze é possibile 
contare per un serio impegno 
di governo e di rilancio, Impu¬ 
tati per la grave crisi idrica na¬ 
poletana oltre al Comuni I sono 
l'Aman (la municipii izzala 
presieduta dal socialista. Tauri¬ 


sano) c la Ragione. In questi 
. mesi tra Aman, Regione e Co¬ 
mune c'e stato un incredibile 
scaricabarile, mentre la Procu¬ 
ra della Repubblica ha aperto 
: da mesi due inchieste su que¬ 
sta vicenda, una delle quali ri¬ 
guarda appunto il perché l'ac- 
, qua non sia stata dichiarala 
non bevibile L'Aman accusa la 
Regione, assieme al Comune, 
; di inelficicnz,!. L'assessore re- 
^ gionale al ramo, il De Mazzel¬ 
la, uomo di Cava, ~ sostiene 
l'Aman - nori ha provveduto a 
far linanzian; 1 lavori per il 
complelamenlo dell'acque¬ 
dotto occidentale, mentre i 30 
miliardi che vengono ogni tan¬ 
to citali comi: il toccasana per 
questa situazione (dovrebbero 
servire alla trivellazione di 
nuovi pozzi) sono stati stan¬ 
ziati un aniva la, ma > lavori 
non sono ancora iniziati. Pole¬ 
miche feroci anche fra comu¬ 
ne e regione su chi debba as¬ 
sumersi la retiponsabllità di di¬ 
chiarare l'acqua non potabile. 
11 sindaco Lezzi qualche mese 
la disse che lui non l'avrebbe 
latto e cosi l'acqua viene usata 
per molti usi alimentari, con 
un gravissimo rischio per la sa- 
. lutedeicittadini. 


Dalla Sardegna appello Fgci 
contro la violenza 

«No alle faide 
Rivogliamo 
un futuro» 


«Contro il potere della violenza». Da Orune, nel 
cuort della Sardegna del malessere, la Fgci, ha 
lanciato ieri il suo messaggio contro le faide degli 
attentati, nel primo meeting delia non violenza. 
Ceni inaia di giovani aH'assembiea con Gianni Cu- 
perlo. «Facciamo di questo meeting una scaden¬ 
za slabile per la Sardegna e per tutto il Mezzogior¬ 
no. , 

- _ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA . 


■i C<RUNE (Nuoto). ' «Basta 
con su sambrene, cherimus sa 
paghi ^t. basta con II sangue vo¬ 
gliamo la pace, invoca lo siri- 
scion* appeso In alto, dì fronte 
alla tribuna, nella palestra al- ' 
t'apeilo della scuola media di I 
Orune. Di sangue, da queste 
parti, nc è scorso parecchio: 
una quarantina di omicidi dal- , 
l'inizio dell'anno in tutto il 
Nuorese. Faide uliravenlennali ; 
che siraridiscono tragicamenie 
il ritmo di motte a Orune, Oni- 
feri, Areaiia, Mamoiada, e in 
quasi'ludi i comuni, piccoli e i 
grand i, della Sardegna del ma-.. 
lesscie. Spezzare questa cale- . 
na, dille una speranza di rina¬ 
scita .1 questa zona dimentica¬ 
la dallo Stato democratico at- 
traveiso una profonda rilomia 
della politica - dirà nel suo in¬ 
tervento conclusivo II segreta¬ 
rio della Fgci, Gianni Cuirerlo - 
é una sliaóa in salita. Ma è pur 
sempre l'unica strada: «Se pas¬ 
sa l'idea che la politica non 
selve più ,T nulla, allora la scel¬ 
ta della violenza rischia di es¬ 
sere l'unica che puO alfermar- 
si*. 

Le ricerche e le analisi sul 
campo confermano in pieno 
questo pericolo, da un'indagi¬ 
ne compiuta recenlemenle 
nelle scuole di Oigosolo, risul¬ 
ta che II 75% dei giovani ha un 
concetto della giustizia che ù 
appunto II 'larsl gluslùcia da 
se*. L nelle conclusioni della 
commissione regionalo d'in¬ 
chiesta sulla criminalità in Sar¬ 
degna (presentate proprio l'al- 
llro giorno a Nuoro; m uria ceri¬ 
monia iilficiale con le massi- 
■nei .lutorità della Regione) 
emerge chiaramente che ac- 
cantC' alla vecchia trad'izìonale 
delinquenza di estrazione pa¬ 
storale. c'è - come dice nel 
suo intervento il consigliere re- 
glongle comunista M.issimo 
Dadea - una nuova •soggettivi¬ 
tà delinquenziale*, quella ap¬ 
punto dei giovani dei paesi e 
dei centri urbani. Quale segna¬ 
le imìtire loro? «Innanzitutto - 
dice Francesco Marras, delle 
Acli '- bisogna (are chiarezza 
sui Itilsi valori, la balenila, ad 
esempio, è sempre stata consi¬ 
derala una manifestazione di 
coraggio c di valore: ma cosa 
c'è di valoroso in chi spara na¬ 
scosto dietro un muretto a sec¬ 
co?*. Sindro Galtu - della Fgci 


di Orune - insiste soprattutto 
sul bisogno di soUdurielàe 'sul 
molo che a questo fine devono 
avere la scuola e le istituzioni 
culturali. Anche perché - os¬ 
serva Giovanni Zidda, ocunese 

- quando un giovane viene Of¬ 
feso si Uova solo a «gestire* 
questa offesa, nel gruppo ri¬ 
stretto degli amici («la cricca*) 
o della famiglia, e inevitabil¬ 
mente cade nella tentazione 
della vendetta. Ma spesilo - 
soltolincano diversi interventi 

- alla base di questa dispiera- 
zione c'è soprattullo la man¬ 
canza di prospettive, a comin¬ 
ciare dal quelle sul lavoro. Nel¬ 
la provincia - ricorda France¬ 
sco Tolu, operaio di Oltana '■ 
ci sono ben 34mila iscritti alle 
liste di collocamcnio, buona 
parte dei quali sotto i 25 anni e 

‘ con un titolo di studio: anzjché 
investire e creare nuove pro¬ 
messe di sviluppo, il governo e 
i grandi gruppi industriali scel¬ 
gono la strada opposta, della 
smobilitazione e del licenzia¬ 
menti, come appunto nel caso 
dell'Enimont a Oltana, dove al¬ 
tri 500 operai rischiano il posto 
di lavoro. 

Da più parti viene la richie¬ 
sta di •istituzionalizzare* il 
meeting, di trasfonnario in uno 
stiumenlo permanente e con¬ 
creto per i giovani sardi. Il se¬ 
gretario regionale della Fgci, 
Andrea Piano, rilancia questo 
discorso, attraverso la propo¬ 
sta di una associazione regio- 
naie contro la violenza, che 

, coinvolga i giovani di tutta.,la 
Sardegna al di là delle differen¬ 
ze ideologiche c poWIclhe. 
Gianni Cuperio Invece dà àp- 
puniamcmo a Napoli, per una 
nuova manifestazione che rac¬ 
colga i giovani di tutto il Mez¬ 
zogiorno: -La cultura della non 
violenza deve diventare una 
grande battaglia politica per li¬ 
berare i giovani dalla rassegna¬ 
zione e convincerli che è pos¬ 
sibile riappropriarsi di un'esi¬ 
stenza libera e degna, nono¬ 
stante i segnali negativi inviati 
dal mondo della politica, coi 
razzismi delle varie leghe, le 
collusioni con mafia e camor¬ 
ra. con la scelta di colpire «pu¬ 
nire i più deboli. Una strada in 
salita - ripete il segretario della 
Fgci - ma pur sempre l'unica 
possibile*. 


Lettera di De Michelis a Craxi 
«Non c’entro con l’affare Baucina» 


■■ CAPRERA 'Ho sentito che 
si è fililo il nome di De Miche¬ 
lis... Gianni mi ha mandalo 
una lettera, assicurandc>mi che 
non c'enira niente e die que¬ 
sta storia è assurda*. Cosi ha ri¬ 
sposto ieri Craxi ai giornalisti a 
proponilo della vicenda di 
Baucina. Dunque. De Mìchelis 
aflenas di non essere coinvol¬ 
to negli appalti plurimiliardari 


del piccolo comune del Paler¬ 
mitano. De Michelis nella mis¬ 
siva si rilerìsce al (atto che 
•qualcuno* avrebbe fatto il suo 
nome, dopo le rivelazionixiel 
sindaco pentito Ciaccone, il 
quale al magistrato ha parlato 
di un "esponenle del governo* 
presente a una riunione, a Ro¬ 
ma, in cui si trattavano le tan¬ 
genti. 


CHE TEMPO FA 


N 




SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAiuna moderata partur* 
bazione provanienta dall'Europa centro-oc- 
eldentala ata attravaraando la noatra peni¬ 
sola. Dalle ragioni eattantrlonati si è portala ‘ 
verso quella adriatiche centrali e prosegui¬ 
rà verso le regioni meridionali. Al suo segui¬ 
to il tempo rimarrà orientato verso la varia-.. 
biiita. 

TEMPO PRBVISTOisulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle tirreniche dell'Italia centrale 
Il tempo sarà caralterlzzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime 
tendono a diventare ampie e persistenti ad 
Iniziare dalle regioni nord-occidentali. Per 
quanto riguarda le regioni adriatiche. Inte¬ 
ressate più direttamente dal passaggio del¬ 
la perturbazioni si avranno addensamenti 
nuvolosi astoclati a piovaschi anche di tipo 
temporeleaco. Sulla regioni meridionali ini- -. 
zialmente lampo buono con prevalenza di, 
cielo sereno ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni io¬ 
niche. 

VENTIideboll o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 

MARI! mosso l'alto e medio Adriatico, leg¬ 
germente mossi gli altri mari. 

DOMANIi sulle regioni meridionali adden¬ 
samenti nuvolosi associati a qualche piova¬ 
sco o a qualche temporale, sulla fascia 
adriatica varlabllllà con allernanza di annu¬ 
volamenti e schiarile, suite rimanenti regio¬ 
ni centrali e settentrionali ampie zone di se- ' 
reno intervallate da scarsa nuvolosità. 
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IN Italia 


L’omicida dei due carabinieri di Siena 
si autoaccusa di un altro delitto 
«senza movente», l’uccisione a Firenze 
del pensionato Antonio Cordone 


I magistrati senesi parlano di riscon tri 
«oggettivi e soggettivi » 

Secondo i medici, Sergio Cosimini 
ha una «personalità schizoide » 


Processo a 5 nordafricani 

Violentarono un ragazzo 
per tutta la notte 
Condannati a sei anni 


«Sono io l’assassino di S. Stemmo» 


OIAHNICIPRIANI 


•Ho ucciso anche il pensionato di Firenze». L'omici¬ 
da dei due carabinieri di Siena sì autoaccusa di un 
altro delitto «senza movente», avvenuto il giorno di 
Santo Stefano nel capoluogo toscano. Per i magi¬ 
strati senesi vi sarebbero riscontri «obiettivi e sogget¬ 
tivi» al suo racconto. Più cauti gli inquirenti fiorenti¬ 
ni, che comunque hanno emesso nei suoi confronti 
un avviso di garanzia. 

DAL NOSTRO INVI ATO 


mmo ■■MASSAI 


! L'assassino dei due canOinIen, Sergio Cosimini. mentre esce dala questura 


■1 SIENA 'Non so perché ho 
sparalo. Sono cose che succe¬ 
dono. La vita va avanti cosi. 
Come é successo alla fine del¬ 
l'anno sulla strada che va su 
verso Fiesole con ouel pensio¬ 
nalo». Le parole di Sergio Cosi- 
mini. l'assassino dei due cara¬ 
binieri di Siena, che parla sen¬ 
za alcuna emozione, quasi in 
irance, fanno irasalire il soatilu- 
lo procuratore della repubbli¬ 
ca di Siena. Oarfo Ferrucci, che 
k) sta interrogando sull'omici¬ 
dio compiuto poche ore pritiui 
nel centro della città del Palio. 
•SI. sono stato io a uccidere 
Antonio Cordone». Con la stes¬ 
sa folle freddezza con cui ha 
ucciso due giovani carabinieri 
che lo avevano fermato per un 
normale controllo, Sergio Co- 
slmini si autoaccusa aiKhe del 
delitto del pensionato Amonio 
Cordone, avvenuto a Firenze il 
giorno di Santo Stefano dello 


scorso anno. Un delitto che fu 
subito definito «assurdo», sen¬ 
za nKivente, come lo è stato 
quello dei due militari a Siena. 

L'ammissione di colpevo¬ 
lezza di Sergio Cosimini sem¬ 
bra essere suffragata da alcuni 
. elementi. Tanto che il procura¬ 
tore della Repubblica di Siena, 
Livio Salvatori, e il suo sostitu¬ 
to, ieri mattina, incontrando i 
giornalisti, hanno parlato di 
•elementi di riscontro soggetti¬ 
vi e oggettivi». C i giudici fioren¬ 
tini, Pier Luigi Vigna e Paolo 
Canessa, che stanno condu¬ 
cendo le indagini sull'omicidio 
Cordone, hantto emesso nei 
suoi confronti un avviso di ga- 
ranzla. Gli inquirenti si dIcotM 
•moderatamente ottimisti», an¬ 
che se tton si sbilanciano. De¬ 
cisiva sarà la perizia sulla pi¬ 
stola 38 special trovata in pos¬ 
sesso del giovane pregiudicalo 
f'iorentiiM. Con un'identica ar¬ 


ma fu ucciso con un colpo alla 
testa anche Antonio Cordone. 
Qualche elemento in pii) po¬ 
trebbe venire dall'intiHTOgmo- 
rìo del giovane da (larie dei 
magistrati fiorentini, che do¬ 
mani si recheranno nel carce¬ 
re di Siena, dove è nnchiuso. 
Per lo stesso delitto é gl) stato 
inviato, nel febbraio scono, un 
avviso di gararuia a Raimondo 
Salta, 28 anni. lossicoCipen- 
dcnte, ex ospite del manico¬ 
mio giudiziario di Aversa. Il 
giovane, maialo di Aids rico- ' 
verato aU'ospedale Colugno di 
Napoli, si è però sempre di¬ 
chiaralo innocente. 

Antonio Cordone hi trovalo 
ucciso In via Barbacane, una 
stradina che da Firenze .si iner¬ 
pica sulla collina di Fiesole, la 
mattina di Santo Stefano. Ac¬ 
canto. il suo c^nolino Ciolly e 
un delirante messaggio: •Vor¬ 
rei Sandro Federico questore 
da Napoli a Rrenze. Niente tra¬ 
dimenti. Grazie Dk». Il lolle 
omicida telefono al centralino 
della questura prim.a che la 
notizia del delitto fosse resa 
nota dai mezzi di informazio¬ 
ne minacciando di compiere 
nuovi delitti se l'ex cape della 
mobile fiorentina. Sand-o Fe¬ 
derico, trasferito il 17 ivrvem- 
bre dello scorso anno rei ca¬ 
poluogo campano, rxir, fosse 
tomaio a Rrenze. Pochi giorni 


dopo, l'omicida del pensi : na¬ 
to fiorentino lanciò una nu ava 
sfida. In una buca delie lei ere 
di un palazzo vicino alla t ue- 
slura lece irovare un ni. avo 
messaggio e un bossolo di ma 
pallotlola dello stesso calbro 
di quella che aveva ucciso An¬ 
tonio Cordone. Quello sti sso 
bossolo potrebbe oggi tornare 
utile agli inquirenti per veri ca¬ 
re se è stalo sparalo dalla s tes¬ 
sa amia che ha ucciso i due 
carabinieri » Siena. 

' Sergio Cosimini avnibte 
racconuto si sostituto prccii- 
ratorc di Siena di aver ru :>i)l:o 
l'amia nel novembie-dk i;m- 
bre dello scorso anno a una 
guardia giurala a Napoli, rKtn- 
tre le pallottole (in tasca al 
momento dell'arresto ne aveva 
una cinquantina) le avrebtie 
acquistale in un'armeria ci un 
comune della Valdelsa ricnen- 
lina. Anche su questi partk ola- 
ri sono in corso alcune in< agi- 
ni. Alla banca dati della polizia 
la pistola non risultava rub.nta. 

Inizialmente le indagini sui 
giallo di Santo Stefano si cs ano 
indirizzate verso coloro che 
negli ultimi anni avevano rivo¬ 
lo a che lare con il dottor Frde- 
rico. E l'ex capo della squidra 
mobile lioicntina ricorda :i>ol- 
to bene Sergio Cosimini. ■fio 
trattato li suo caso più volte - 
afferma il lunzionarìo - Gli 


piaceva spaccitirsi per un poli¬ 
ziotto. E un "airmiralote" della 
polizia, e questo potrebbe an¬ 
che indurre a credere alla sua 
confessione. È un'ipotesi che 
non mi sentirei di scartare, per¬ 
ché soggetti con una piersona- 
lilà cosi complessa possono 
arrivare a compiere anclie atti 
come questi». 

Anche i magistrali senesi de¬ 
finiscono l'omicida dei due ca¬ 
rabinieri - che è stato ricono¬ 
sciuto affetto da sindromi de¬ 
pressive con personalità schi- 
zcid..‘ da alcuni medici - un 
. «soggetto complesso dal punto 
di vista psichico. Si sente vilti- 
ma di qualcosa che neppure 
lui sa definire. .Aveva deciso di 
uccidere, e molto probabil- 
: mente poteva sparare contro 
chiunque». Cosimini ha avuto 
una vita tormentala, è stato più 
volte denuncialo e arrestato. 
L'ultima volta fu scarceralo 
perché, secondo il pieloic, «si 
può desumere che si asterrà 
dal commettere ulteriori reali». 
A Siena, quanCo è fuggito, do¬ 
po aver ucciso I due carabinie¬ 
ri, per i quali ieri si sono svolti i 
funerali solenni in Duomo, si è 
rifugialo in un loar. È andato in 
bagno e ha ricaricato la pisio- 
" la. Poi, per loriuna, ha rinun¬ 
cialo a sparar: in mezzo alla 
folla dei turisti. Poteva essere 
una strage. 


ROMA Per sei ore conseiuli- 
ve, nella notte tra il 17 e il 18 mag* 
g», violeniarano e pktehiarono 
scivaggiamenle un ragazzo di 15 
anni. Solo nll'alba Riccaido P. riu¬ 
scì a fuggin:, approfittando di una 
rissa ctie er.i scoppiata tra i norda¬ 
fricani chr- avevano comincialo a 
picchiarsi, litigando su chi dov»se 
violenlatlo per primo un'altra voi* 
ta. Ieri, ili termine della terza 
udienza del processo, l'algerinae i 
tre marocchini che si resero re¬ 
sponsabili di quel terribile epiiso- 
dio sono siali condannali a sei an¬ 
ni di reclusione. Un altro algerino, 
che armalo di cotletlo. vigilava per* 
che I suoi connazionali non venis* 
sero Hlisturisali», e stato condanna¬ 
to a quattro anni. Altri due norda- 
Iricani. anche loro presenti qiella 
sera, sono stali assolli per tx>n iver 
commesso il latto. 

Solo, senza un posto dove atHfa- 
rc, sbandato, Riccardo era arrrraio 
a Roma da alcuni mesi, dopoesse- 
re scappato dalla sua casa di Tori¬ 
no. dove abitava insieme con la 
madre. Pci sopravvivere, era co¬ 
stretto a subint ogni sona di umilia¬ 
zione. In diverse occasioni, aveva 
dovuto anche prostituirsi. E. ogni 
giorno, Il suo peregrinare ks porta¬ 
va a gironzolj re tra piazza Vittorio 
e la stazione Termini, In cerca di 
un po' di cibiS e di rjualchc soldo 
da racimolant. E stalo II che Ric¬ 
cardo ha cisn'ssciulo altri sbandati 
come lui, iilc'jni italiani, altri nor- 
dalricanl. La sera del 17 maggio 
rinconuo cor un suo amico nella 
piazza della dazione. «Sénil - gli ' 
disse - perche non vieni con me al¬ 
l'ex cenirz ie dH latte? U ho una 
bottiglia di viro, possiamo berta in 


santa pace». Ma quelt'inviio era 
una trappola. Solo, indifeso. Pro¬ 
prio per questo i suoi amici aveva¬ 
no deciso di approfittarsi di lui. 0> 
si Riccardo andò in quell'cdilicio 
abbandonato, un rudere cadérne e 
pieno di immondizia che da tem¬ 
po si era trasformato in un rifugio 
di immigrati, proslitute c piccoii 
spacciatori. U ta violenza. Subito 
dopo essere entrato in una stanza, 
il ragazzo fu immobilizzalo dai 
nordalricani. Lo picchiarono. Poi 
cominciarono a violentarto. Un'o¬ 
ra, due ore, tutta la notte. Solo al¬ 
l'alba Riccardo riuscì a fuggire. Gi¬ 
ronzolò per alcune ore per le stra¬ 
de della periferia poi, vinta la ver¬ 
gogna, decise di entrare in un 
commissarialo e denunciare quel¬ 
lo che gli era accaduto. Fu periato 
all'ospedale, dove i medici confer¬ 
marono che era sialo violentato. I 
nordafricani furono arrestati irn- 
mediatamente, proprio net ioosli 
dell'ex centraie del latte che ora, 
anche in seguilo a quell'ennesimo 
episodio, verrà abbattuta. 

Portati in tribunale, i nordafrica¬ 
ni hanno tentato di negare ogni lo¬ 
ro responsabilità. «E' un errore, noi 
non c'entriamo». Ma Rkcatdo, nel 
corso di un confronlo.li ha tkono- 
sciuli senza csitazkxti. ieri Saadi 
Rahmen, Mohamed Dargli. Moha- 
med Benlafata e Kamel Kaldi sono 
stati condannali dai giudici della 
prima sezione penale a sci anni 
per violenza carnale e lesioni: Mu* 
stata Semmad a quattro anni. As¬ 
solti Mohamed Ben Diuzi e All Me- 
charak. Non paiteciparono alla 
violenza. Si limitarono ad assistere. 


IT • 


Inquietanti accuse contro don Rassello che denunciò pi^nze camorriste nel quartiere 

rione Sanità 


; È.stato arrestato con una accusa infamante il parro- 
' -cò rione Sanità Giuseppe Rassello. Gli uomini 
; ■ della mobile hanno atteso che terminasse di cele- 
li ' brare tre matrimoni prima di noUricargli le accuse. 11 
''‘stìterdote aveva denunciato l'oppressiva presenza 
■ malavita hcr'quartieie. È accusato di àttidt libi- 

■> .^he e tentata violenza carnale. La gèhte del quartie» 
.' le parla di una «oscura manovra» per screditarlo. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 


vrroFAVtzA 


ì'''Mi NAPOLI. ' Lo hanno arre- 
j ' sialo nella sacrestia della chie- 
-'sa di S.Vincenzo alla Sanilà. 
:: - Gli agenti della squadra mobi- 
' "-le di Napoli hanno iittesoche 
i.'Giuseppe Rassello. Il parroco 
'• 1 di quel rione di Naixali lemti- 

- nasse di celebrare i tre mairi- 

- moni pfogramtnali per ' ieri 
; -I maRina. poi mentre era arxx>- 
' r ra sull'altare lo hanno pregalo 

c di soguirli in sagrestia. Dopo 
. r che U sacerdote si era cambla- 
ì- lo gli hanno notificato II prov- 
vedimenlo restrittivo a suo ca¬ 
ri' rico, gli hanno letto le accuse: 


•atti di libidine e temala violen¬ 
za carnale ai danni di un ra¬ 
gazzo minorenne». Il sacerdo¬ 
te che aveva denunciato con 
forza la mancanza del poteri 
dello stalo In quel quaiflere ed 
aveva con altrettama forza de¬ 
nunciato la presenza della ca- 
trorra, é sbiancalo in volto ed 
ha seguito i funzionari della 
squadra mobile che lo hanno 
portato al carcere di Poggio¬ 
reale. Il sacerdote ha varcalo il 
portone della cosa circonda¬ 
riale napoletana, dove nel pri¬ 
mo pomeriggio, 0 stato interro¬ 


gato dai magistrati. Il provvedi- . 
mento restrittivo, emesso dal 
Sostituto Procuratore Aldo Po- 
Ucaslro é stalo convalidalo dal 
C.i.p. Maria D'Addeo. Una apf 
cusa infamante quefl» ifMia., 
al sacerdote. La Curia parteno¬ 
pea (che ha sospeso «a divi- 
nis» il prete anestato) ha 
emesso un'ora dopo l'arresto 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma di iKm aver avuto anco¬ 
ra comunicazioni ufficiali sul- 
l'arresto. •Mentre si vive con 
profonda sofferenza quoto 
momento di dolorosa passio¬ 
ne - continua il documento • 
per la Chiesa di NapolL per il 
rispetto dovuto agli organi in¬ 
quirenti questa Curia non ritie¬ 
ne di dtwer rilasciare alcuna 
dichiarazione lino al momenio 
in cui la dlspombililà di dall 
certi e il conforme parere della 
magistratura non consentiran¬ 
no l'assunzione di obiettiva e 
serena posizione.» Il docu¬ 
mento della Curia si conclude 
con un invito agli organi di in¬ 


formazione (proprio ieri su // 
Mattino tm stata pubblicata 
una lettera, polemica di Monsi¬ 
gnor Hgnlitìello, addetto ai 
rappoRi con la stampa, sui 
.saiiwlongt^o ..dl cetti Uloli 
dedicali alla* Chiesa napoleta¬ 
na) ad'«attenersi à criteri di 
obletttvitt «vìfando ogni forma 
di siiumeiltale sensazionali¬ 
smo e non confondendo le vi¬ 
cende personali con la vita 
della Chiesa». Giuseppe Ras¬ 
sello. 39 anni, parroco da otto 
mesi della Sanilà. circa due 
mesi fa aveva tuonato: 
quartiere é dimemicafo da 
Ok», denunciando la presenza 
della camon'a e l'assenza dello 
Sfato. Ha fondalo una comuni¬ 
tà, occupaiKlosi dei derelitti, 
dei tossicodipendenti. Un la¬ 
voro apprezzalo da molta gen¬ 
te del quaitieie, tanto che ieri 
pomeriggio, dopo il suo arre¬ 
sto un centinaio di persone 
hanno maniicstato davanti al 
Duomo affermando che non 
avrebbero permesso ad un 
nuovo parrao di insediarsi. 


Perplessità, rabbia, jtcc'ise di 
una «oscura miuiovta» • juesle 
le reazioni dei parrocchiani 
del sacerdote aneràalo. Una 
: manovra nata proprio per II 
; suo impegno Un tnesèe 
rnezzo fa denunciò la presèn¬ 
za della camorra nel quaitieie 
e proprio un mese e mezzo fa 
la polizia cominciò a iixiagare 
sul reato che ha portato in car¬ 
cere il sacerdote. Lo slnrlto, ri- 
serto, d^li inquirenti mm per¬ 
mette di verificare se le affer¬ 
mazioni dei pratrocchiani (^ 
tutta una manovra») conf- 
spondano al vero. Certe é che 
tuui e tre i sacerdotiche hanno 
denutKiafo le pr^nze della 
camorra sono stali coinvolti in 
casi giudiziari nel giro di po¬ 
che ore. Arrestalo il cogl iato di 
FraiKo Rampullino. arrestato 
Giuseppe Rasello.è statii divul¬ 
gala ta notizia che anche Anl> 
nk) Makone, che ha fatto parla¬ 
re'Nunzio Giuliano dal pulpito, 
ha avuto guai con l.t g uslizia 
, risoffi solo con l'amniMia due 
mesi fa. —,. 



L’imprenditore è accuséito di attività camorristiche 

Arrestato il cognato 
di don RampuUino 


Don Franco Rampullino 


■■ NAPOLt. In Irpinia è dato 
arrestato Guido Madonn i. 56 
anni, originarlo di Cas.il di 
Principe ms residente a Caso- 
ria. titolare della •Edilcasurki», 
una società con sede a Roma 
che opera prevalenlemenlc in 
Campania. Un arresto irnpor- 
tante.che mette in luce tome 
la malavita organlzzalii sia 
passala dal ch'iedere tangenti 
al pretendere subappalti. L'ar¬ 
resto di Gu do Madonna fi a sii- 
scilalo scalpore a Napoli, an¬ 
che perché l’imprendiirte è 
cognato di don Franco liarn- 


Manette a-u n imprenditore sospett ato di appartene¬ 
re alla camorra. L'anestato è Guido Madonna, tito¬ 
lare della «Edilcasorìa», che avrebbe tentato di estor¬ 
cere un subappalto a un’azienda el i Parma che a'/e- 
Va vinto i’a|;q}alto per la costruzione della tangenzia¬ 
le Est di Avellino. L’Uomo è cognato di don Franco 
F^pulliho, il'sacerdote che recentemente ha es:»!- 
tato i giovani a fuggire da Napoli. 


DALLA NOSTRA REDAZIONI- 


pullino, il prete del famoso gri¬ 
do «Fuitevenrie» lancialo du¬ 
rante i funeiati del piccolo 
Nunzio, il bimbo di 2t mesi as¬ 
sassinalo alcuni giorni la dalla 
camorra. 

Quando ha appreso la noti¬ 
zia, il sacerdote é rimasto 
esterrefatto. £ una vergogna 
per me. é una vergogna, cosa 
si dirà di me...», ha detto il sa¬ 
cerdote sbiancando in volto. 
Don Rampullino ha poi ag¬ 
giunto di non vedere il cognato 
da mesi, che a Casoria dote ha 
una casa non ci va quasi mal, 


visto che in parrocchia ha an¬ 
che una brandina. «Figurarsi, 
non vedo m ia madre da Natale 
- ha aggiunto costernato -. Mi 
auguro die ria un errore giudi¬ 
ziario, ira mi auguro aixthe 
che sia latti giustìzia. Se mio 
cognato Guido é colpevole, é 
giusto che loaghi», ha condu- 
so, comnieiilando amaramen¬ 
te che »(|u(sla città ci sta di- 
struggendo'utti...» 

L'inchiesta in corso ha pri»o 
le mosse da una serie di intimi- 
dazioni rei confronti dei lavo- 
latori dell'Impresa Bonatti di 


Parma, che ha vinto l'appalto 
per la costruzione della tan¬ 
genziale Est di Avellino, un la¬ 
voro di 26 miliardi. Emissari 
della camona si sono recati al 
cantieie malmenandp il diret¬ 
tore dei lavori e pretendendo il 
subappalto per due dillfe di Ca¬ 
soria, la Silar e l'Edilcasoria. 
Dopo aver individuato i «ma- 
. novali» della malavita, i magi¬ 
strati hanno continualo l'in¬ 
chiesta nel massimo riserbo e 
orto giorni fa hanno anestato 
sette persone, tra cui Alfonso 
Caccavalc, amministratore 
della Silar. Durante i primi in¬ 
terrogatori, gli arrestati hanno 
allermalo di essere completa¬ 
mente estranei ai (alti conte¬ 
stati. e i loro difensori stanno 
già preparando i ricoisi al tri¬ 
bunale della libertà, che ii esa¬ 
minerà domani. Guido Ma¬ 
donna tre giorni fa si era recato 
spontaneamente dal magistra¬ 
to chiedendo di chiarire la pro¬ 
pria posizione e dichiarandosi 
a disposizione del giudice. 

CV.F. 


Un export da 4.000 miliardi: «Ma la materia arriva dal Sudafrica» 

A ^^cenza luccica Foro in fiera 


DAL NOSTRO INVIATO 


SARTORI 



-■■VICENZA •Buffoni!»: «Raz¬ 
zisti!».. Non c'è via di scampo 
per gli orali, per gli 810 esposi¬ 
tori, per le migliaia di visiiatorì 
di «VicenzaOro», la maggiore 
nera europea di gioielli. Devo¬ 
no passate sotto una fitta corti¬ 
na di ragazzi che urlano, ap- 
plaudono ironici e lanciano 
monetine. Pacifisti, cattolici, 
demoprolelari. gruppi ami- 
opailheld, autonomi, per la 
terza volta consecutiva trasfor¬ 
mano l'inaugurazione della 
rassegna in un appuntamento 
nazioiiale contro il regime su¬ 
dafricano. Sci mesi fa fu lo 
scontro con la polizia, un bi¬ 
lancio finale di IS medicati al 
pronto soccorso (un dimo¬ 
strante. 14 agenti). Questa vol¬ 
ta finisce meglio, con la pattu¬ 
glia autonoma più isolala: si 
dogherà ad abbottare qualche 
auto, a strappare tergicristalli, 
a sfregiale taighe e carrozzerie 
di Mercedes, Jaguar. Land Ro¬ 
ver. Resta l'umiliazioiic per chi 
entra, sotto le forche caudine 
degli insulti e dei cartelli: •Raz¬ 
zismo bianco per oro giallo». 
•Anche se di oro. sempre cate¬ 
ne sono». All'inlemo. trova ri¬ 
fugio in un altro mondo: sette 
chilometri di vetrine luccicanti 


e blindale, nugoli di vigilantes 
col pislolone, percorsi a sche¬ 
da magnetica. 

Se Vicenza è l'area di mag¬ 
giore lavorazione dell'oro e 
' dintorni, é anche vero che più 
. della metà della materia prima 
arriva dal Sudafrica. In barba 
' ad ogni sanzione. Tra dentro c 
fuori, il contrasto é enorme. 
Come conciliare il minatore 
' sudafricano che lavora fino a 
tre chilometri sotto tona per 
t9Smila lire al mese, in condi¬ 
zioni umilianti e bestiali (ritmi 
che costringono ad orinarsi 
. addosso, oltre 700 morti l'an¬ 
no) con la levigata opulenza 
di anelli e bracciali, gemme e 
orecchini? «Non è possibile 
che tutto ciò che é economico 
debba essere consideralo eli¬ 
co». si indigna Eugenio Melan¬ 
dri, missionario ed eurodepu¬ 
tato di Dp. mescolalo ai mani¬ 
festanti assieme a Giovanni 
Russo Spena. OaH'inlemo. in¬ 
direttamente, risponde il presi¬ 
dente degli orafi viccniini. Gio¬ 
vanni Biffi: "Per legge, il produt¬ 
tore può comprare l'oro solo 
da banche autorizzale, che a 
' loro volta lo ricevono da ban- 
■ che estere, perlopiù svizzere. È 
impossibile stabilire la prove¬ 
nienza o scegliere forniture di¬ 


verse. Capisco le obiezioni 
morali, ma avrebbero senso se 
ci fosse un mercato libero». 
•Smettiamola di dire pregiudi- 
ziatmenle che é impossibile 
trovare soluzioni», ribatte pa¬ 
dre Melandri. .Capisco le diffi¬ 
coltà, ma almeno accettassero 
di discutere, di cercare vie di 
uscita, io non sarei qui a conte¬ 
starli. ma ad applaudirli». 

L'invito all'incontro sarà fat¬ 
to. Intanto, fra pochi giorni, c'é 
un'altra occasione, un conve¬ 
gno davanti all'esposizione or¬ 
ganizzato da Cgil. CisI c Uil as¬ 
sieme ai sindacati del 440mila 
minatori sudafricani. Veiranno 
gli orafi? Le contestazioni, lutto 
sommalo, sono oggi il loro 
maggior problema di immagi¬ 
ne. Gli affari invece continua¬ 
no ad andare a gonfie vele. 
4.168 miliardi di sole esporta¬ 
zioni l'anno scorso. Ora stan¬ 
no allargando l'attenzione an¬ 
che ad altri prodotti, le gem¬ 
me, il platino (sudafricano an- 
cora più dell'oro). I diamanli. 
Il colosso De Beers, attentissi¬ 
mo ad annusare l'aria, ha pro¬ 
clamato i prossimi anni •il de¬ 
cennio del diamante»: -Cé più 
benessere, il numero delle 
donne che lavorano é aumen¬ 
tato, ciò significa più reddito 
per le spese voluttuarie...». 


Anello? No, 
è un amplesso 
Ecco il bijoux 
«erotico» 
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■■ VICENZA. Ve l'immaginate 
un bracciale •Amplesso», gli 
anelli «La prima volta», o la 
spilla «Che gambe»? Beh. La 
fantasia, diciamo cosi, degli 
orali ha prodotto anche que¬ 
sto: una linea di gioielli aperta¬ 
mente ispirali al sesso, vietali 
ai minori, esposti in anteprima 
alla Fiera vicentina sotto il tito¬ 
lo > 810111 »». Gli ori a luce rossa 
(non é metafora: anche le ve- 
trincite hanno una illumina¬ 
zione ad hoc) hanno nomi più 
o meno velalamenle allusivi, 
forme apertamente dimostrati¬ 
ve. .Conchiglia», ad esempio, é 
un anello bivalve, apribile a 
comando, ovviamente •meta¬ 
fora della femminilità e del suo 
manifestarsi nel momento 
amoroso». Mentre -La prima 
volta» è una coppia di anelli 
destinati uno a penetrare, l'al¬ 
tro ad essere penetrato. Spie¬ 
gazione: •£ la linfa vitale (uo¬ 



mo) protesa verso il de no del¬ 
la verginità». L'inInKCio per- 
cussivo é tema piuhosta diffu¬ 
so; nella spilla "Magc _mo- 
mcnl» (-la mominlànea 
capacità dell'Eros di fondere 
nature sia compatibili. :àa con¬ 
trastanti»), nei bracciali .Am¬ 
plesso» o •Complici», n^li 
anelli •Incontro», nel giaiellino 
•Universi», dove un mcaforico 
fallo d'oro si spinge ramo a 
fondo da raggiungere un pic¬ 
colo zircone, 'l'essenza della 
vita racchiusa ncllel-.'-menio 
femminile. 

Tra artigianato c anatomia, 
non ha dubbi l'autore di •In¬ 
corruttibilità», un indice cavo, 
lutto d'oro, nel quale infilare 
come In un guanto l'omonimo 
dito: 'dito che tocca, che indi¬ 
ca, che suggerisce, che esplo¬ 
ra». Sulla stessa linea .Nido re¬ 
naissance». perle intiecciale 
ad una pelosa coda d- visone 


arrotolata (reffclio è int iitiì- 
lc»9 p •Coldlingers», impreiba- 
bilc coprisene d'argento con 
impresse le impronte di una 
mano esploratrice.. 

Il lilone dell'evidenz.:i é 
inaugurato da .Il primo bacio», 
due labbrone d'oro che .si :sfi(>- 
. rano; a ruota, segue .Che gam¬ 
be», spilla a soggetto omonimo 
che «vuole sottolineare il torte 
richiamo che un paio di garii- 
bc lemminili perfette erorcita 
sull'eros c la fantasia ma'tehi- 
lc«. Altri soggetti, alla rinfusa: 
■Desiderio», .Malizia», »Evfi», 
•Saperti eterea», e infine, per i 
più sfortunati, •L'aulosul'itieii- 
■ za». 

Quello di >£10111»», secondo 
gli organizzatori, é »un fil>a con¬ 
duttore scatenante e litieralo- 
rio. Sopriiltutlo. concludono, 
ha chiesto agli autori .tarilo 
• estro»... 

■.C.M.S. mm 
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Il Consorzio (Sesi è stato recente¬ 
mente costituito per soddisfare ki 
domanda di nuove professionalità 
e competenze nel settore dei servi¬ 
zi e della gestione dr grondi spozi 
poUvolenti adibiti a monifestozicni 
sportive, spettocoloil ed esposiHve. 
Unlflcondo tutti i servizi indispenso- 
biti al buon funziorKimento e oll'ufi- 
lizzo per il meglio di spozi quali 1 Po- 
lozzi dello Sport, il Consorzio è co¬ 
stituito do altrettante Società lea¬ 
der nel loro settore e rappresento 
oggi in Italia uno delle poche real¬ 
tà in grado di affrontare le proble- 
mottohe di uno gestione comple¬ 
ta ed economicamente vantag¬ 
giosa. 

I servizi comprendono; 
guordionlo, portierato e biglielterio 


pulizie generali e degli impianti • 
manutenzione aree verdi - manu¬ 
tenzioni edili - manutenzione im¬ 
pianti elettricL riscaldamento, con- 
dizioTHimento, antincendio e anti¬ 
furto • tomitute combustibili - ge¬ 
stione parcheggi - servizio ristoro- 
ztone e loor - agenzia di pubblicità 
e di ricerca sponsor • servizi per gli 
spettacoli, concerti, fiere e conven- 
tions - gestione attività sportive. 

A tali servizi il Consorzio affianca un 
organismo dirigenziale altamente 
qualificato nella supervisione e nel 
coordinamento della gestione e in 
grado di provvedere al calendario 
delle manifestazioni unitamente al 
rapporto con le Associazioni e So¬ 
cietà sportivo e la clientela in gene¬ 
re. 


Elenco soci - GesI Palasport 
GRUPPO CAMST (ristorazione e bar} 

CASENERGIA srl (gestione calore e condizionamento) 

CARTIEM (manutenzioni Impianti elettrici, antifurto e antincendio) 

M.T.P. srt (pulizie, monuteruioni cMii e industriali, manutenzione di aree 
verdi pubbliche e private) 

PASEM (parcheggi e servizi metropolitani) 

GRUPPO PRODEST (guordionlo. potlierafo, biglietterie) 

SAICOOP ari ( servizi di igiene ambientale) 

COOP SONORA ari (semzi per lo spettacolo) 
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tm Com’è rilalia di quel giorno? O meglio di 
' quei giorni e di quei mesi? Di cosa si parla? 

: Quali sono i problemi, le angosce, gli entusla- 
I smi? Che cosa si ascolta alla radio e si legge 
, sui giornali? E il campionato di calcio come 
' sta andando? Quali sono i divi del momento. 

‘ i film di successo e le canzonette che la gente 
I lischietta e canta? Abbiamo consultato i quo- 
I tidiani. I settimanali femminili, quelli sponivi 
. e quelli umorìstici. Li memorialistica d’auto¬ 
re su quel giorno e su quei giorni, è ormai im- 
i mensa, ma i quotidiani continuano a rimane- 
> te una (onte preziosti per cercare di capire o 

■ almeno intuire «sogni e bisogni* del momen- 
' to. le speranze e le sofferenze della «piccola 

Mnte*: quella che «obbedisce» e quella che 
f disobbedisce; quella che si entusiasma e 

■ quella che ha già intuito che andrà a finire 

, nel peggiore dei modi. Può sembrare ovvio. ' 

' ma non si può lare a meno di ricordare co- 

■ me. in quel perìodo, il regime controlli tutto. 

1 forse come mai era accaduto prima. Lgiomali 
; sono costretti, dunque, a pubblicare solo le 
j «veline» (fogli d'ordine) del Minculpop (il 

Ministero della cultura ^polare) e le notizie 
' dell’agenzia di stampa ufficiale: la «Stefani». 

I Persino le foto vengono scelte da occhiuti 
j censori. C'è meno controllo per le piccole 
notizie di cronaca, anche se la «grande nera» 

' è bandita in un paese - come si diceva allora 
'-dei «più alti destini». ..... 

Ovviamente, tra il I939e il 1940. nonc’è te- 
levisione e le uniche imm^ini che informa- 
' no sono quelle dei cinegiornali del «Luce» 

‘ (L'Unione della cinematografia educativa) 
j ' che vengono obbligatoriamente proiettati nei 

I cinema, più volte al giorno. È al cinema, 

, quindi, che si possono vedere le novità sulle 
<onquiste» e le vlttorìe delle armate del Rel- 
' eh in rolonia, in Francia e nei paesi del Nord, 
i Scorriamo insieme questi giornali: dai fatti 
I più Importanti ai più •minuti» e singolari, per 
avere il <lima» di quei giorni e di quel «mo- 
. mento storico» che il paese ha poi pagalo - 
come è noto - a duro prezzo. Quanti sono gli 
' Italiani che il fascismo «amministra»? Quaran- 
, tacinque milioni, dicono te statistiche. Anzi. 

' j 44 milioni e setteceniomila. Il regime, dalFa- 
sito e sino al servizio militare, insiste, con tutti 
. 'gli strumenti di comunicazione di massa e 
t I con costante pedanteria, che siamo un «po- 
(f , polo di santi, di navigatoti e di poeti»: <he 
abbiamo dato civiltà e lavoro al mondo tnle- 
^ ' !»•; «he abbiamo bisogno di eàparìdeisi, di 
ì cercare altri posti al sole»; «che slamo ùnpo- 
; I poiogtierrlero erede dell'Impeto romano». Le 
<. nostieddnne-gridano tutti Igibtnan e le rivi-' 
ste - devono dare molti figli alla patria e al 
' «luce». La conclusione è sempre la stessa: 

' «Siamo in un unico cuore e in un unico ani- 
, mo con II regime». Il segretario del partito fa- 
f sciata ha «Inventato», dal nulla, formule, saluti 
' e rituali che I quotidiani illustrano e che tutti 
f ■ devono ripetere. Ha, per esempio, sepolto II 
, «lei» per II più nobile «voi» e ha «disposto» che 
t , tutti gli italiani abbiano sempre «lo sguardo 
fiero e II portamento marziale»; che il «petto 
; sia spinto in fuori e la pancia in dentro». I tre-. 

ni - spiegano inoltre le cronache - antvano 
, ' , sempre in orario. Il segretario ha poi dato di- 
. sposizionl perchè II «duce» sia sempre consi- 
r. derato. In ogni momento e in ogni occasione, 

*' il capo spinluale e materiale di tutti. In asso- 
'. 1 luto. Quindi anche il migliore sciatore, il mi- 

r; gllor violinista. Il miglior pilota d'aerei, il mi- 
» glior motociclista, il miglior schermitore e il 
« miglior cavallerizzo. Leggere per credere. 

' «Lui» è in grado e caftace di «battere» il grano 
con i contadini, ma anche di parlare con 
r competenza di storia, letteratura, di mucche, 
stalle, latte, bambini, eserciti e strategia mili- 
tare. Tutte cose note e ateinote, mille volte 
esaminate: raccontate. Anche all'estero, co- ' 
munque, la figura del duce, con questo «po¬ 
polo stretto all'unione intorno a lui», in quel 

g iorni affascinò ed esercitò una notevole in- 
uenza. Chi ci conosceva un po' più da vici- 
f no come i francesi, i tedeschi e gli inglesi, 
i compresero sempre come stavano realmente 
> le cose e non lo nascosero mai. 

I Dai giornali, tra maggio e il giorno dell’en- 
; Irata in guerra, si traggono, anche leggendo 
' Ira le righe, tante e tante notizie che delinea¬ 
no la situazione del paese, gli umori della 
gente, te difficoltà, le condizioni di vita, I mo- 
> di. a volte semplici a volte complessi, per af- 
' frontare, con fantasia e <reativilà», le mille 
1 ^emergenze del momento. L'atmosfera gene- 
' rale è tesa: c'è ansia e preoccupazione. Negli 
I ambienti fascisti e guerrafondai, ovviamente, 

‘ ci si esalta Mr le grandi vittorie dell'esercito 
- di Hitler. Moltissimi pensano che, anche In 
^ caso di guerra, si tratterà di una cosa rapida e 
:■ veloce. Negli ambienti militari, invece, ci so¬ 
no chiare e nette preoccupazioni per lo stato 
generale, rorganizza.rìone e i mezzi messi a 
c disposizione delle injppe. Anche l’alta bor- 
' 'ghesla industriale non nasconde certe preoc- 
' «upazioni, anche se. >n molti, pensano ai lau- 
,li guadagni che amiveranno con le commesse 
'di guerra. La nobiltà guarda il tutto con un 
; 'certo distacco, ma ormai ammette, nel salotti 
- romani più esclusivi, il conte Galeazzo Ciano 
,e la sua banda. Il genero di Mussolini gira im- 
'' pomatato e un po spocchioso, ma ci tiene al 
'tennis e al golf, giocato in buona compagnia. 

■ Agli angoli delle strade sono già comparse, 

, ;ncl frattempo, le scritte nere che indicano, 

• [Con una freccia, i rifugi antiaerei. SI tratta, in 
.realtà, delle cantine con le pareli rinforzate 
'da sacchetti di sabbia. Sono già stale fatte 
! iprove di allarme aereo e i «cittadini soldati» 

’ 'haimqji’ià sudato per infilarsi anche le ma- 
scheremtfgas. Gli antifascisti, si sa, sono lutti 
t :in galera, all'estero o al confino di polizia. I 
'più giovani, i ragazzi nati sotto il regime, ov- 
, Mamente non sanno niente di loro. La scuola 
idi «mistica Jascista» continua, intanto, a sfor- 
! inare spedallltfll^-idottrìne del regime» ed 
è un contfiMiwpMplipaie (con tanto di car- 
lolina precettq>àne adunate, al saggi ginnici, 
lai campi paramilitari Achille Starace, segre¬ 
tario del partito, si fa fotografare e riprendere 
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IO giugno 1940, una «giornata parti¬ 
colare» di cinquant'anni fa. L'Italia 
entra in guerra a fianco di Hitler. È 
un lunedi caldo e afoso: suoni di 
fanfare, gente in divisa'fascista, grida 
e radio a tutta valvola. Altri sbianca¬ 
no in viso o piangono. «Lui», alle 18 
in punto, dal balcone di pala 2 zo Ve-. 


nezia, urla quelle frasi: «Un'ora se¬ 
gnata dal destino batte nel cielo del¬ 
la nostra Patria: l'ora delle decisioni 
irrevocabili...». Poi ancora quel terri¬ 
bile invito: «Popolo italiano corri alle 
armi...». Finirà in tragedia, cinque 
anni dopo, con l'epopea della Resi¬ 
stenza. 


WLAOIMmO «ITTIMILU 




In alto; prave oi guerra a Roma. Per la prima volta, i vigni oei luoco Indossano maschere 
antigas; sulla moto del padre, un bambino n divisa fascista Sepia, truppe italiane en¬ 
trano a Menlone dopo la dichiarazione di guerra alla Francia; a lato, il Trio Lescano, il 
complesso più noto del momento 


dai cinegiornali, mentre salta su fucili con 
baionetta innestata e <erchl di fuoco», per 
dare prova di coraggio e «gagliardia». 

Roma, la <ittà eterna», come è noto, è già 
stata sventrata, rìsistemata e «ripulita». C'è sta¬ 
ta la «pacificazione» con la chiesa e i parroci 
non mancano mai, ora, di benedire gagliar¬ 
detti e truppe in partenza o di ritorno dalle 
colonie africane. C'è tensione e paura, ap¬ 
punto, ma anche uno strano clima «sospeso» 
e un po' curioso: come se il paese stesse solo 
a guardare come andrà a finire. La gente 
sembra non volersi preparare in alcun modo 
al peggio. Sulle strade circolano la famosa 
■Topolino» e la «Balilla» che hanno grande 
successo presso i celi borghesi. Certo, è già 
stato firmato il Patto d'acciaio che ci ha lega¬ 
lo mani e piedi alla Germania e i preparativi 
di guerra sono .sotto gli occhi di tutti. Però, tut¬ 
to, sembra ancora un grande e terribile gioco 
che riguarda prima di tutto gli altri. 


«Contrari 
alla guerra» 


Mussolini, dopo la conquista dell'Impero e 
la partecipazione con Franco alla guerra di 
Spagna, è nel momento del massimo con¬ 
senso e niente sembra poterlo più fermare. I 
rapporti di polizia fanno però sapere al duce 
che gli ilallani sono, in genere, contro la guer¬ 
ra. A Roma c'è più entusiasmo per questa ter¬ 
ribile prospetiva, ma a Milano, instintivamen- 
te. l'alleanza con i tedeschi provoca ancora 
ansia c ripulsa. Gli italiani, in quei mesi, sono 
un "popolo gueriero» sempre in divisa: i figli 
della lupa, i batilla, gli avanguardisti, le giova¬ 
ni italiane, i gerarchi, la milizia del partito, i 
moschettieri del duce, le camice nere, i ra¬ 
gazzi che fanno il «premilitare», gli studenti 
universitari, i maestn elementari, i professori 
e persino gli impiegati dello Stato. Le grandi 
manovre militan - scrìvono sempre I giornali 
- riescono alla perfezione e il nemico viene 
ogni volta sconfitto. Ai bambini rachitici, nel¬ 
le scuole, non si offrono pranzi succulenti, 
ma olio di fegato di merluzzo che è «amaro 
come II fiele», ma fa tanto bene. A proposito 


di amaro bisogna ricordare che, alle famiglie, 
è stato assegnato mezzo chilo di zucchero ai 
mese e che. ormai, lutto è razionalo. Ci sono 
le «tessere annonarie»: quelle per il pane, 
quelle per i generi da minestra, quelle per i 
vestiti e le stoffe (ottenute da libre arìiliciali e 
dal pelo di coniglio) e quelle per il sapone e 
le saponette. Dopo le «inique sanzioni» de¬ 
cretale dalla Società delle nazioni per la no¬ 
stra aggressione al Negus e la conquista dcl- 
l'Etiopia, manchiamo di tutto. Il ferro per 
esempio. Ma un tizio inventa una specie di 
macinino che riesce, sulle spiagge di Ostia, a 
dividere la sabbia dal materiale ferroso. Quel¬ 
le macchine, spinte a mano da intere fami¬ 
glie. vengono tenute in funzione, alla presen¬ 
za delle autorità, per qualche giorno, poi non 
se ne parlerà più. I giornali, ovviamente, han¬ 
no dato ampio spazio aII'«invenzione». Per le 
auto non c'è più benzina e si usa il metano o 
la famosa raarbonella». Gli autobus pubblici, 
in particolare sono stali fomiti, nella parte po¬ 
steriore, di un vero e proprio fornello con ca¬ 
mino che produce l'energia necessaria ad 
una marcia solo lentissima. Sono ancora in 
funzione motte radio a -galena» che si ascol¬ 
tano con le cuffie. Le più moderne, con gira¬ 
dischi fornite di carica a molla, fanno bella 
mostra nel salotti buoni di casa. La sera - a 
quel che si capisce sempre dai giornali - chi 
può e chi ne ha l'abitudine, si Infila in un ci¬ 
nema. Gli altri vanno a teatro, al caffè, o al 
dopolavoro fascista. Tutti gli altri, invece, fini¬ 
scono a letto mollo presto, li caffè, caffè, pre¬ 
cisiamolo. non c'è già più e si beve il «surro¬ 
gato» fabbricato dalla «Franck» o il «carcadè» 
che arriva dalle colonie. I treni, naturalmente, 
arrivano in orario e la «Littorina» è il vanto del¬ 
le ferrovie dello Stalo. 

Nei paesi più isolati, ! furgoni del «Luce» 
proiettano invece, sulle piazze, i cinegiornali. 
Ogni tanto arriva anche il «cano di Tespi» per 
gli spettacoli teatrali. Le «massaie rurali», os¬ 
sia le contadine, sono continuamente invita¬ 
te, come tutte la madri e le mogli, ad essere 
prolifiche e c'è un "premio di natalità» che 
permette alle famiglie numerose dì andare a 
malapena avanti anche con sette, otto, dieci 
o undici figli. In tutti i paesi e nelle città viene 
dato grande impulso alle feste caratteristiche 
e loIkTorìstiche e a quelle del raccolto del gra¬ 
no e dell'uva. In tutti i locali pubblici, nelle 


ore dei numerosi «bollettini ufticali», la radio 
viene tenuta ad alto volume e lutti devono al¬ 
zarsi in piedi c ascollare composti ed educati. 

•Er puzzone», come gli antifascisti romani 
chiamano Mussolini, con la formula della 
«non belligeranza» è, nonostante tutto, ri jsci- 
lo lino al fatidico giugno del 1940 a lenuie il 
paese fuori dalla guerra e raccoglie - lo si c.a- 
' pisce chiaramente - anche la gratitudine tie- 
nevota dì chi non è d'accordo con lui e con il 
regime. Vediamo altri dati e leggiamo i isie- 
rr.e altre notizie. Nel 1939 II costo di uit bi¬ 
glietto della lotteria nazionale è di 12 lii’e. Un 
quotidiano costa 30 centesimi e uncitieniadi 
prim.» visione 3 lire. Gli annunci per 'ricerca 
lavoro», sul «Corriere della Sera*, si pagano, 
invece, una lira a parola. Per avere un.i idea 
' dei costi, basterà ricordare la più iamosa can¬ 
zone di quel periodo: «Se potessi avere' mille 
lire al mese». Era l'aspirazione mossiina di 
una famiglia borghese che, su quel a cifra, 
caricava sogni e speranze irraggiungilri'i. £ di 
gran moda, verso la line del 1939, imenei il 
•velocino», una bicicletia con un piccol o ruo¬ 
tino anteriore e il manubrio posteriore. Utiliz¬ 
zati per i matrimoni e le gite di gruppo sono, 
come «raccontano le foto d'epoca, i I iniosi 
' «tandem». I giornali pubblicano una bulla im- 
. inagine del poeta Trilussa che cerca di muo¬ 
versi nelle strade di Roma, appunto, :on il 
«velocino». Ma ecco quel 10 giugno 1940. Tut- 
. ta l'halia sa che cosa Mussolini antiuncerà 
quel giorno. I fascisti organizzano grandi 
adunate anche nei paeselli più lontani 'v’en- 
gono mobilitate le camicie nere, la rn.Iizia 
(Milizia volontaria sicurezza nazionale) tut¬ 
te le organizzazioni fasciste e delio Stato, an¬ 
che i bambini delle scuole. Alle 18, il celebre 
discorso del balcone di palazzo Venezia. 
Grandi altoparlanti a «tromba», in <:('llega- 
mentocon la radio, trasmettono le ineit.nzioni 
del •capo». Celeberrime quelle frasi roiioanti 
e fatidiche: 'Un'ora segnata dal destino b'atte 
nel cielo della nostra patria...»; «L'ora delle 
decisioni irrevocabili.,.»; «Popolo italiano cor¬ 
ri alle armi...»; «Vincere e vinceremo..,» Sono 
rima.ste nelle orecchie di almeno tre genera¬ 
zioni di italiani, il «Clomaie d'Italia» esce, a 
Rorn.i, in edizione straordinaria con il titolo a 
nove colonne: «La guerra alla Francia e all'In¬ 
ghilterra». Il «Corriere della Sera», il giorno do¬ 
po, titola: «Popolo italiano corri alle armi - 


Folgoran e annuncio del Duce -. La guerra 
alla Gran Bretagna c alla Francia». Cosi, più o 
meno, titolano anche tutti gli altri giornsIL 
Quel giorno, il campionato di calcio sta per 
concludersi con la vfitora delI'Ambrosiaria (il 
nome fascista dall'Inter). Grandi folle si era¬ 
no radunate, nei giorni precedenti, anche per 
assistere al passaggio del 20» Giro d'Italia. Lo 
stesso giorno della dichiarazione di guerra, la 
•Gazzette dello Sport» annuncia il gran f naie: 
•Il coscritto Fausto Coppi è il vincitore del 28" 
Giro d'Italia». E sotto: «Che nel doppio segno 
della giovinezza e della tradizione, ha r'K:. 3 to 
alle folle sportive d'Italia la testimonianza 
della gagliardia e della serenità della Pairia in 
armi». Insommaè già in atto, tra Coppi richia¬ 
mato alle armi e Gino Bartali, il duello che 
durerà perannl anche nel dopoguen-a, ^ 


Macario 
e le donnine 


Si tifava, in quei giorni, anche per Varzi e 
Nuvolarl, per le -Alla Romeo» e le «Fenar.». 1 
grandi dai calcio sono Foni, Olivieri e Piola. 
Meazza. si era ritirato da poco. Anche Maca¬ 
rio e le sue donnine sono già noti. Cosi come 
lo sono Totò e Wanda (jsiris. Al cinema si 
possono seguire le storie d'amore interpreta¬ 
te da Doris Duranti, Luisa Ferida, Osvaldo 'v'a- 
lenti. Assia Noris, Amedeo Nazzari, Fosco 
Giachetti, Isa Miranda e la straordinaria Ali<da 
Valli, giovane e bella promessa dall'aria vv:r- 
ginale. AJla radio, per le cronache sportive, 
imperversa Nicolò Carosio. Le grandi crche- 
stre che suonano e arrivano nelle case dall'e¬ 
tere, di solito, sono dirette dal maestro Cinico 
Angelini. I cantanti di grido dell'Eiar (Ente 
italiano audizioni radiofoniche) hanno nomi 
ancora rcordati dai più anziani: Alberto Ra- 
bagliali (Ba-ba-baciami piccina sulla boc¬ 
ca....), il grande tenore Beniamino Gigli (cari 
•Mamma»), Lina Termini, Otello Boccaccini. 
Michele IViontanari. (Vieni c'è una strada nel 
bosco...) Lucio Ardenzi, Alfredo Clerici. Feli¬ 
ce Chiusino e molti altri. Le canzoni? Si canta 
«C'è una chiesetta amor...»; «Vieni c'e una 
strada nel bosco...» e «Parlami d'amori Ma- 


rìù» lanciata da Vittorio De Sica nel film: «Gli 
Uòmini che mascalzoni». Poi ci sono, notissi¬ 
me, le tre sorelle Lescano, il famoso «trio» che 
gorgheggia: «Parlano d'amore - i tuli-tull-tuli- 
pan». Già, perché Sandra, Giuditta e Cateri¬ 
netta sono nate in Olanda. 

Ma c'è poco da cantare. A guerra dichiara¬ 
ta cominciano i problemi che vanno ad ag¬ 
giungersi agli zùtrì che già cosuingono gli ita- 
nani ad affrontare, ogni giorno, mille acroba¬ 
zie per vivere. Dopo il discorso dal balcone di 
palazzo 'v'enezia entra in vigore, per esem¬ 
pio. l'oscuramento: dalle case non deve tra¬ 
pelare nessuna luce pena gravi sanzioni. Le 
auto, con i parafanti e i cofani dipinti di 
bianco, devono copnre i fari lasciando aper¬ 
to solo un pertugio. Sui tram e sugli autobus, 
fattorini e bigliettai devono, ad ogni fermata, 
gridare il nome delle piazze e delle strade, 
perchè con il buio nessuno riesce più a capir¬ 
ci niente. Tutti, a sera, dovranno muoversi 
per le strade con un distintivo fosforescente 
(prezzo cinquanta centesimi) e una lampa¬ 
dina tascabile schermata. Gli operai vengono 
informati dai padroni di non avere alcuna ga¬ 
ranzia circa II posto di lavoro al rientro dal 
servizio militare. Già due giorni dopo l'entra¬ 
ta in guerra, gli inglesi bombardano Torino: 

14 morti e 39 Tenti. Tre giorni dopo, navi fran¬ 
cesi cannoneggiano Genova. Savona e Impe¬ 
ria: IO morti. Contemporaneamente, un ae¬ 
reo francese sorvola Roma e lancia manifesti¬ 
ni. Eccone il testo: «Il duce ha voluto la guer¬ 
ra? Eccola. La Francia non ha niente contro 
di voi. Fermatevi. Vittoriosi o vinti avrete la fa¬ 
me, la iriiserìa, la schiavitù». A Milano, il 14 
giugno viene sepolto Carlo Malinvemi. £ il 
pnmo soldato, un carrista di venti anni, cadu¬ 
to in combattimento In Francia. Il 9 luglio, i 
quotidiani cominciano a pubblicare una ru¬ 
brica fissa intitolata: «l'Albo della Gloria»: vi si 
registrano 775 soldati morti sul fronte france¬ 
se, 43 in Africa, 2.982 terìtl e 315 dispersi. Ma 
frughiamo ancora tra le poche notizie di cro¬ 
naca dei giornali, tra il lOeìl 12 giugno. Nella 
pagina cittadina di Palermo dei >01010016 di 
Sicilia», tra i «Piccoli avvisi» qualcuno scrive: 
•Paese vicino Palermo, luogo sicuro, vendesi 
casa». Il santo del giorno è S. Onofrio e la 
temperatura massima ha raggiunto i 22 gradi. 
Il titolo più grosso dice: «Consumare meno». 
Accanto, acT una colonna, altri titoli ad una 
colonna con «Tassative disposizioni sull'o- 
. scuramcnu>. Ci sono poi due foto con II tito¬ 
lo «Il popolo in piazza Bologna ascolta lo sto¬ 
rico discorso» e poi il testo: •Tutto il pop<rio 
palcrmit.ino, stretto sotto i segni del Littorio, 
ha ieri aicoltato lo storico discorso del Duce. 
Le camk:ie nere di questa terra garibaldina e 
..Tra le pubblicità, ad una co¬ 
lonna, il •Ciomale di Sicilia» pubblica la sen¬ 
tenza con la quale quattro persone vengono 
condannale all'ergastolo per furto e omici¬ 
dio. 

Al cinema «Diana», si proietta il film: «Giù il 
sipario» con Sergio Tofano e Lilia Silvi. All'Ex- 
cclsior. invece, danno il film americano: •Av¬ 
venturieri galanti» con Adolphe Menjou. A 
Milano, in cronaca del «Comere della Sera», si 
annunci ,3 che al «Teatro Nuovo» recita la 
compagnia diretta da Guglielmo Giannini. Al¬ 
l'Odeon si proietta: <Si avanza ali'EsL la lotta 
favolosa nenie epica: la guena polacco-tede¬ 
sca». C'è poi un concorso di dattilografia con 
CO candidate. La temperatura è di 21 greadl 
con un alto tasso di umidità. Fra la morte di 
Felice G.ivazzl, c'è la notizia (in un «risvolto» 
nazionale) che a Foggia, guerra o non guer¬ 
ra, Luigi Fatino ha ammazzato la moglie Ca¬ 
rolina Pcislucci a bastonate. Poi, di nuovo in 
cronaca, tra il «Corriere giudiziario» e la morte 
per sincope del rag. Giovanni Furia, ecco un 
pezzo sull'oscuramento della città. £ un co- 
munical '3 della prefettura. Nei giorni prece¬ 
denti erano già state asportate le grandi vetra- 
, te del Duomo per evitare i danneggiamenti 
provoca'.! dalle bombe. Brera ha già chiuso e 
trasferite altrove le opere d'arte più importan¬ 
ti I nati, il IO giugno, sono 54, i morti 24 e i 
matrimoni 33. Tn un'altra notizia si dice che «il 
Ministero delle corporazioni ha precisato che 
il peso della razione individuale di sapone da 
bucato (200 grammi) è riferito al peso del 
prodotte' fresco, appena uscito dalla fabbri¬ 
ca». Ancora altre notizie: si annunciano i cor¬ 
si per iniermiere volontarie e la morte di un 
ragazzo, annegato mentre prendeva un ba¬ 
gno al «porto di mare» fuori Porta Romana. 

•La St.smpa» di Torino, sempre in cronaca, 
annuncia che i nati sono stati 31. i morti 37 e i 
matrimoni 57. Quindi c'è la notizia di un pre¬ 
mio del duce per diverse nascite gemellari: 
alle famiglie Turantello, Biondi, Cusarso. Tra 
la pubblicità, questa è data con rilievo: «1 tes¬ 
suti per l'oscuramento, tanto i privati che gli 
stabilimenti, possono trovarli, alle migliori 
condizic ni, alla Casa del Bianco di via Gari¬ 
baldi 17. Tenere bene in mente l'indirizzo, 
sempre palloncini ai bambini*. 

Dal «Messaggero» di Romarisulta una forte 
•produzione» di figli: i nati, infatti, sono 79 
contro un basso numero di morti. •L'Osserva¬ 
tore romano», il giornale della Santa sede, sui 
numero del lO-I I giugno, pubblica in prima 
pagina la presentazione al Papa, da parte 
- deH'ambasciatore di Francia Vladimir D'Or- 
messon, delle credenziali. La guerra al gover¬ 
no di Parigi è stata dichiarata da poche ore. 
In un'altra pagina ci sono le notizie dell'ele¬ 
vazione agli altari di Emilia De Radat e sui 
•Commosso saluto di Firenze alla reliquia 
della mano di Santa Caterina da Siena». La 
dichiarazione di guerra di Mussolini all'In¬ 
ghilterra e alla Francia è data, con un titolo a 
due colonne, nelle pagine interne. 

. Nessuno sa ancora quello che ha scritto, 
nel proprio diario, il ministro degli esteri fa¬ 
scista e genero di Mussolini, Galeazzo Ciano. 
Ecco la parte finale di quegli appunti: «Mus¬ 
solini parla dal Balcone di Palazzo Venezia. 
La notizia della guerra non sorprende nessu¬ 
no e non desta eccessivi entusiasmi, lo sotro 
triste: molto triste. L'avventura comincia. Che 
Dio assista l'Italia». 
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ECONOMIA&LAVORO 


Al convegno di Santa Maria Ligure 
la Confindustria fa circolare la voce 
di un blocco delle trattative contrattuali 
e rilancia la «sua» sfida della qualità 


Reichlin: fate sul serio quando pai'late 
di capitalismo democratico? 

Le accuse di Abete «ai partiti» 
e i timidi distinguo di D'Amato e Lombardi 


«Metalm 


• • 




costo^...» 


E il dissenso dei giovani industriali è imbavagliato 


Cade la mannaia del blocco della trattativa contrat¬ 
tuale sul convegno che i giovani industriali avevano 
voluto dedicare alle «nuove relazioni industriali». Di¬ 
sponibilità confermate invece, alle riflessioni criti¬ 
che proposte da Reichlin sul tema del rapporto tra 
politica ed economia. Complessivamente però la 
voce dei «giovani» esce indebolita; incidente di per¬ 
corso o normalizzazione? . 

.DAL NOSTRO INVIATO 

STlMNOmONIRIVA 


■rSANTA MARGHERITA UCU-' 
RE. Come diceva un drammali- 
co lilm americano, non .il ucci¬ 
dono cosi anche i cavalli?Que- 
sta'volta al macello la Confin- 
duslria ci he mandalo i suol ' 
giovani imprcndiiori; dopo ' 
averli' lasciali andare svanii 
due giomi a predicare, nel loro 
convegno annuale, le «nuove 
tclaaioni induslrlali» ha pensa¬ 
lo bene di sigillarcla loro falka ' 
con un annuncio che solo per 
o|>portunilà resta ufilcioso. I 
coniratti non si fanno più. 

' La ragione, che PIninfarjna 
fnv pochi giorni ìllusirerii ai ca¬ 
pi del sindacalo apposltamen- ’ 
le convocali, d semplice; con ' 
questi vincoli di cambio e di 
competiiivitàlnicmazloiialegn - 
unici contratti poiisiblH preve- ' 


derebbero rinunce radicali del 
sindacalo su uno di questi ire 
pumi, o la copertura di scala 
mobile, o la durata, o le quan¬ 
tità di salario. Dunque, meglio 
farli sllllaie. Manca, come di¬ 
cevamo. l'annuncio ufficiale. 
In compenso ieri il coro dei 
pronunciamenti ha coinvolto 
rimerò ventaglio delle voci 
confindustriali: da Felice Mor- 
tlllaro, paladino della linea du¬ 
ra. fino'alle <olombe> Antonio 
D'Amato e Giancarlo Lombar¬ 
di. «Sono le piattaforme radi¬ 
cati del sindacato - ha spiega¬ 
to MorHIIaro - a compattare il 
nostro fronte*. 

' Cala cosi di colpo II sipario 
su un convegno nato comun¬ 
que in mezzo a conirafiditioni 
troppo pio forti detllijlipprocci 


sui quali era stato costruito. La 
considerazione non vale solo 
per le «nuove relazioni indu- 
slhali- ma anche per il tema di 
ieri, la lotta alla partitocrazia e 
la riforma delle istituzioni. Sul 
barKO degli imputali, come 
ovvio, i rappresentami del par¬ 
lili. Il punto d'attacco degli im¬ 
prenditori. illustralo per l'occa¬ 
sione dal vicepresidente della 
Confindustria Luigi Abele non 
ha oltrepassato i confini del re¬ 
pertorio più classico: ritiratevi, 
ha detto. Non siete capaci di 
stare dietro alla rapidità del 
mutamento: coiKentralc dun¬ 
que le vostre energie nel rinno¬ 
vare le regole del gioco e ri¬ 
nunciate a gestire. Non solo 
laddove gestite male, ma an¬ 
che dove lo Stalo 6 in attivo do¬ 
vunque può intervenire il mer¬ 
cato, infatti impegnare risorse 
pubbliche ò uno spreco. 

Un approccio accollo senza 
riserve da liberali e repubblica¬ 
ni, che hanno lascialo solo il 
rappresentante delta Oc Silvio 
lega a rendere conto detr«in- 
terventismo* governativo. Cosa 
che ha fatto con notevole im¬ 
barazzo. Assai più abile ò stato 
Giuliano Amato che ha coln- 
' volto anche le forze imprendi- 
torialf In una gcnerale'cnlama' 


ta di correo: la deresponsabi- 
lizzazione. che sta all'orìgine 
dei fenomeni attuali di disgre¬ 
gazione e di ingovernabilità, 
ha detto Amalo, nasce dal vec¬ 
chio vizio del centralismo. Ma 
la risposta che ha messo più in 
crisi la platea dei giovani im¬ 
prenditori £ venula da Alfredo 
Reichlin. 

«Potrei limitarmi - ha detto 
Reichlin - a condividere te vo¬ 
stre crìtiche aspre. E potrei ag¬ 
giungerci l'elenco dei provve¬ 
dimenti da noi sostenuti, dal- 
l'anlitrust alla trasformazione 
in Spa delle banche pubbli¬ 
che, alla legge sulle Sim. Prov- 
' vedimenti che hanno tutti l'o- 
bietivo di stabilire le regole, di 
allargare gli spazi del mercato 
a scapilo di una gesione patti¬ 
zia dello Stato e del rapporto 
Stato-mercato. 

«Ma per quanto aspre siano 
' le vostre crìtiche - ha conti¬ 
nualo - fIrKhò le farete dall'e¬ 
sterno. chiamandovi fuori, sa¬ 
rebbe facile per noi scavalcar¬ 
vi. Preferisco piuttosto chieder¬ 
vi; fate sul serio, ci credere 
' quando parlate di ‘capitali¬ 
smo democratico'? Se late sul 
serio. 6 opporìuno allora di- 
acuieie daweio ctel'iappoito 
Va cpp)[i(iì<n|lt.p .politica. Sa;,, 

•M’ >i ,< , ì.. • • 


pendo che questo rapirono ha 
funzionato in entrambe le dire¬ 
zioni; che l'accumulazione 
non è avvenuta soltanto pervia 
mercato, ma anche largamen¬ 
te per via Stata Che la questio¬ 
ne fiscale, del finanziamento 
del debito pubblico, del cam¬ 
bio, sono state gestite attraver¬ 
so un comprometso cui non 
siete estranei*. 

Occorre dire che t giovani 
industriali non hanno respinto 
questa robusta correzione del¬ 
la loro ipotesi iniziale, secon¬ 
do cui le responsabilità erano 


tutte «fuori*. E non c'è sU'ito so¬ 
lo l'applauso in sala. In con¬ 
clusione della giorni ita Anto¬ 
nio D'Amato e Giancarlo Lom¬ 
bardi hanno ripreso enn toni 
molti autocrìt'ici le Mmatche 
che erano già esplose qui un 
anno la; criminalità e Mecco- 
giomo, un nodo sul qu.sle è 
tornate il silenzio «pepc.hò una 
battaglia coerente (Lombar¬ 
di) piodurrebbc lacerazioni 
anche in cosa nostra*. O la 
questione della ccccssh'a con¬ 
centrazione del grande capita¬ 
le in Italia: «Come r>osslnmo 


cliiedere .si politici la riforma 
(D’Amato) se noi non siamo 
capaci di i are la riforma dell'e¬ 
conomia. di allargare l’acces¬ 
so al mere sto*? 

Insomm a spazi c potenziali¬ 
tà di confronto restano tutti 
aperti anc'ie dopo questo con¬ 
végno. Ma l'impressione che la 
(^nfinduslrìa si appresti ad ac¬ 
corciare la brìglia ai suoi giova¬ 
ni £ netta. 0 peggio, che a bel¬ 
la posta li sottoponga a qual¬ 
che infortunio, in modo che le 
•velleità progressiste* non sia¬ 
no più prere troppo sul serio. 


Attaccano 

perché ne vedono uno solo 



La Confindustria ci riprova: Esattamente come sei 
mesi fa; usando il ricatto sui salari (sulla scala mobi¬ 
le) e minacciando il blocco dei contratti. E anche il 
vero obiettivo della «sortita» di Pininfarìna è sempre 

10 stesso; impedire che i metalmeccanici e i chimici 
discutano dei loro problemi. Le imprese vogliono 
un'unica, maxi trattativa a Roma. Il sindacalo, (ulto 

11 sindacato, stavolta non ci sta. 


sntrANoat 

ROMA. Set mesi dopo. Slesso ' 
oliieltivo, slesso fuoco di sbar¬ 
ramento. Slessa lallica. Pinin¬ 
farìna - ha dello - di voler in- 
conlrare le scgrclcrie di CgiI, 
Cist e Uil a Roma. Per disculerc 
dei contraili. E ha fallo sapere ' 
- tramile aKrì - che in alicsa di 
questo incontro, bloccherà le 
irnllativc per i contralti. Chimi- ' 


ci e metalmeccanici, insom¬ 
ma. devono aspettare prima 
l'esito del «vertice* per sapere 
se c come chiuderanno la loro 
vertenza. Le reazione. Sulla ri- 
' chiesta di un incontro Confin- 
' duslria-sindacali. nessuno ha 
, sollevalo obiezioni. Meglio: 
Bruno Trcntin. sul nostro gior¬ 
nale. scrive di non scniirsi 


•convocalo». Ma arKhe lui non 
a difficoltà a vedersi con Pinin¬ 
farìna. E sulla seconda parìe. 
del discorso confindustriale (il ' 
blocco dei negoziali contrat¬ 
tuali. usati come arma di pres¬ 
sione per arrivare a quel con¬ 
fronto) che i sindacati sono 
dunssimi. Tulli i sindacali. La ’ 
Uil usa toni inconsueti: «Che 
sen.so ha incontrarsi per dirsi 
addio?». Il vico-scgrclario (an¬ 
cora per qualche mese poi di¬ 
venterà il numero uno) della 
Osi. Sergio D'Anioni £ anche 
lui fermissimo: «D'accordo ad 
incontrarci con Pininfarìna. Ma 
non si discute con le minac¬ 
ce. 

Insomma: lo sfondo - la pa¬ 
ralisi dei negoziati contrattuali 
- rischia di far saltare la stessa 
nunionc con i segretari confe¬ 
derali. Su questo, va ricordato 


atKora. sindacati tutti d'accor¬ 
do. Ma sono davvero i contratti 
il veto obicttivo di Hninfarìna? 
Davvero la Confindustria pen¬ 
sa di lasciare senza tutela i la¬ 
voratori privati, contrapponen¬ 
doli cosi ai dipendenti pubblici 
(che. invece, hanno già chiuso 
quasi tutte le loto vertenze)? A 
dicembre dello scorso anno, ci 
fu. più o meno, una vicenda 
analoga. Anche allora l'offen¬ 
siva confindustriale cominciò 
con un attacco alla scala mo¬ 
bile. Esatiamente come ades¬ 
so, con l'aggiunta che ora un 
sostegno alte pretese impren¬ 
ditoriali £ venuto anche dal mi¬ 
nistro dcll'Indusirìa (dal «mini¬ 
stro della Confindustria*. come 
lo chiama D’Anioni). Proba¬ 
bilmente in qualche settore del 
fronte Industriale c'era - e c'£ 


Sergio Pininfarìna 


- anche chi pensa -id un sem¬ 
plice «taglio* del salario, per ri¬ 
sparmiare quaicosi*. Ma nelle 
tratlalive della (ine dell’anno 
scorso - quelle condotte sotto 
la «spada di Damocle* della di¬ 
sdetta della scala mobile - ba¬ 
starono poche battute di nego¬ 
zialo, per capire te reali inten- 
. zionì di Hninfarìna (e soprat- 
. tutto del suo vice Palracco): 

utilizzare l'arma della contin- 
■ genza, per <on'raltaaie* le 
vertenze contrattuali. •Centra¬ 
lizzare* £ un termine abusato 
nelle cronache sindacali, ma, 
forse, poco conosciuto. Signifi¬ 
ca che te richtesie dei metal¬ 
meccanici, dei chimici e - Ira 
un po' - degti edili, dei brac¬ 
cianti, eie. verrebbero annulla¬ 
le. Non si discuterebbero più te 
varie proposte, che necessaria¬ 
mente sono diverse da catego¬ 


rìa a categoria; opn si parlereb¬ 
be più di cpmé rìconositen* le 
diverse, specifiche professio¬ 
nalità. Si farebbe un’unica irat- 
lativa, nella sede delli’i Curlin- 
duslria: una sorta di •njllo 
compressore* suiraulonornla 
delle categorie. Quesl'idem di 
Pininfarìna fu «stoppai s* a ge li¬ 
naio con un accordo clic pre¬ 
vedeva si l'evenluate atoiiwj- 
lenza» dei sindacati iia uonali 
ai negoziali - cosa iter altro 
sempre avvenuta - ma garanti¬ 
va l'avvio dei negoziali. .M plu- 
rale: ogni categorìa, con la sua 
piatlalorma, con ta propria 
controparte. Ora. il progetto ri- 
toma d'attualità. Eli problema 
non £ 50lo Pininfarìna. Per c.»- 
pire: arche sei mc.si.ci fu qual¬ 
che settore del sindacalo inte¬ 
ressalo alla «enlralizza-tlonc*. 


Ora D’Antoni dice; «A me inte¬ 
ressa chiudere i contralti. Co¬ 
munque. Se vedere la Conlin- 
dustrìa a Roma può essere 
d'aiulo, ben venga l'incontro». 
Potrebbe sembrare l'ennesima 
accellaziore delle avances 
confindusbiali. Ma lo stesso 
D'Antoni subito aggiunge: «Il 
nostro compoitamcnlo lo de¬ 
cideremo tutti insieme. Certo 
non ci diviciercmo, tra "centra- 
lizzatorì'' e no*. Più esplicita la 
Uil: "Firmirio i contrBtti..,allrì- 
menli fanno prop^anda*. In 
sintonia, il tegrclarìo Uilm. An- 
gclelli; "Hanno uno schema 
mentale antiquato...*. Insom- 
ma: sembra che Pininlarina 
non sia riuscito a sfondare 
neanche questa volta. E nono¬ 
stante abbia dalla sua - m que¬ 
sta occasione - addirittura il 
governo e In nti suoi ministri. 


Nomine nelle banche pubbliche in dirittura d’arrivo, dice il governo. Ma la partita non è ancora chiusa 

chiama, Andreotti lisponde (a modo suo) 


Giorni decisivi per le nomine negli istituii di credito 
pubblici. Dopo l'aliarme lanciato da Ciampi, il go¬ 
verno si affretta a rendere noto che la partita delle 
banche sta per chiudersi. Forse addirittura in setti¬ 
mana. Ma non lutto sembra essere stato deciso, an¬ 
che perché il rinnovo del vertici si intreccia con la 
battaglia ancora in corso sulle partecipazioni statali. 
E ora entrano in ballo anche le Fs. 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA. Chissà se te parole ' 
di Ciampi sono state di stimolo 
o se la decisione era già stata 
presa da tempo. Fatto sta che 
dopo l'invito perentorio da 
parte ' del governatore della ; 
Banca d'tiàlià a mettere fine al 
regime della prorogano, il go¬ 
verno ha annunciato l'immi¬ 
nente ondala di nomine porgli 
istituti di credilo di diritto pub¬ 
blico. .... 

Continuare a rimandare il 
rinnovo dei vertici bancari, 
aveva detto Ciampi, •sottrae si¬ 
curezza e de'erminazione al- 


' l'impegno dcH’amministrato- 
re. pregiudica la certezza del 
programmi e degli indirizzi, in¬ 
debolisce la posizione concor¬ 
renziale*. E questo non 6 più 
' lolterabile nella fase attuale 
del nostro sistema creditizio, 
avviato da una parte a rìstrullu- 
' tarsi prolondamcnie. e dall'al- 
' tra a misurarsi con la concor¬ 
renza europea. 

Detto latto. Per bocca del 
■ sottosegretario Nino Crislofori 
il pcniapartito la sapere che le 
nomine sono imminenti. Que¬ 


stione di pochi giomi. dunque, 
e finalmente la parlila sarà re¬ 
golala. Presidenti, vicepresi¬ 
denti c amminislraton delegali 
di banche e casse di risparmio, 
gli islituli interessati sono una 
quarantina, saranno sostituiti, 
ncontermati o trasleriti. Tutte 
le tessere del mosaico andran¬ 
no a posto. Un mosaicoche in¬ 
teressa. tra le altre, anche ban¬ 
che della grandezza e dell'im¬ 
portanza di Bnl, San Paolo di 
Torino. Banco di Napoli e 
Monte dei Paschi di Siena. 

Cominciamo proprio da 
quesl’ultimo. -orfano* del pre¬ 
sidente Piero Barucci ■irasferì- 
10 * al Credilo Italiano proprio 
negli scorsi giorni. La sua par¬ 
tenza ha dato dclinilivamente 
il via alla corsa alla sostituzio¬ 
ne. Non che Barucci avesse in 
tasca la certezza di mantenere 
il suo posto, tutt’altro. Nello 
scontro politico-finanziario 
apertosi ai vertici della banca 
senc.se Barucci sembrava anzi 
destinato a soccombere so¬ 


prattutto. ma non solo, in virtù 
della sua appartenenza alla si¬ 
nistra democristiana. Il candi¬ 
dalo più accreditato a sostituir¬ 
lo dovrebbe essere l’andreot- 
liano Alberto Brandani. A me¬ 
no che non cada sugli ultimi 
ostacoli eretti proprio dalla si¬ 
nistra de. In tal caso se ne po¬ 
trebbero privilegiare l'attuale 
amministratore delegalo del 
Banco di Napoli Ferdinando 
Ventriglia (nel coso in cui non 
riesca a mantenere il suo posto 
alla guida dell'istituto parteno¬ 
peo) o Giuliano Graziosi, dato 
per sicuro partente dalla Stel, 
ma allo stesso tempo candida¬ 
to alla Bnl. dove gli si olfrireb- 
be l'opportunità di diventare 
amministratore delegalo. 

Un giro vorticoso, come si 
vede. E questo solo per fermar¬ 
si al Montcpaschi. E il gioco, se 
cosi lo vogliamo chiamare, ov¬ 
viamente va esteso anche agli 
altri enti creditizi. Non tanto al¬ 
le casse di risparmio, dove i 
giochi lollizzaton appaiono di 


più basso livello, quanto a isti¬ 
tuti come il San Paclo di Tori¬ 
no e la Bnl. 

Proprio sulla banca di Can¬ 
toni. per la quale £ ormai pros¬ 
sima entrala in vigore del nuo¬ 
vo statuto che prevede l’intro¬ 
duzione di tre amministratori 
delegali, si giocherà uno dei 
round decisivi di tutta la torna¬ 
ta di nomine. •Nobles.se obli- 
ge* verrebbe da dire, trattando¬ 
si della prima banca italiana. 
Ma il fatto £ che ta vicenda-no¬ 
mine man coinvolge ormai una 
sola banca, per quanto impor¬ 
tante sia. Per due ragioni. La 
prima: £ ormai chiaro che ad 
essere coinvolto non £ solo il 
settore del credilo, visto che il 
girotondo delle poltrone si al¬ 
larga a macchia d'olio a tutte 
' te cariche pubbliche disponi¬ 
bili (dalTAIitalia. al comitato 
di presidenza dcll'In. alla gui¬ 
da dcirElìm ccc.) Ira le quali 
va ormai conteggiata, dopo la 
rinuncia di Mano Schimbemi. 
anche quella di ammxislrato- 


re straordinario delle ferrovie 
dello sUlo. 

La seconda: assicurarsi la 
guida di un imporlante isiiluio 
di credito significa mettere le 
mani sui processi di ricamter- 
sione che attraverseranno il si¬ 
stema bancario nei prossimi 
mesi (’rasformazioni in hol¬ 
ding, spa, processi di fusione 
ccc.). E questa una delle ra¬ 
gioni clic hanno spinto cosi in 
là la rìsaluzione del problema 
delle pron^/K>. 

Ora, a prescindere dalle ri¬ 
chieste di Ciampi, qua c.he co¬ 
sa sembra essersi mostro. Il via 
£ stalo dato con le nomine pix 
le banche Iri, e le altre .si,inno 
per seguire. Le consult.izkmi si 
tanno tempre più fctilirili. e 
questo £ causa di ura certa 
preoccupazione, almeno da 
parte de l Pei, che prefiguranda 
il nschio di una maxi-spartizio¬ 
ne chiede al ministro del Teso¬ 
ro (cui spetta formalnerile il 
compilo til proporre i no ni dei 
candidali) di indicare subi o i 
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criteri delle nomine, 

Ma anche su questo aspetto 
varrebbe la pena di prestare 
ascolto a quanto detto dal go¬ 
vernatore della banca centra¬ 
te: i mutamenti in atto pongo¬ 
no dei problemi sia dal punto 
di vista delle scelte strategiche 
che da quello dei rischi di mer¬ 
cato che le tiancho si troveran¬ 
no ad affrontare in regime di 
concorrenza, occorrono dun¬ 
que •amministratori professio¬ 
nalmente competenti*. Altro 
che esperti c i sci ai vertici delle 
banche di irlercsse nazionale, 
insomma. Ci vorrebbe ben al¬ 
tro. E anche la presenza di 
banchieri validi - verrebbe da 
aggiungere - rischia di essere 
vanificata nel momento in cui 
vengono nominati in base alla 
propna appartenenza partitica 
o di corrente. Nel frattempo si 
assiste al vero e proprio arrem¬ 
baggio lancialo contro quegli 
istituti ancori nmasii al di fuori 
del grande valzer delle poltro¬ 
ne. , 


15 


Andreatta: 
«Non mi 
convince» 



IIS 




1 primi sei mesi di presidenza Nobili allTrì fanno discutere i 
polilicL A proposito delle recenti nomine bancarie. Nino An¬ 
dreatta presidente della commissione BìlarKlo del Senato, 
in uri'intcìvisla che sarà pubblicala sul prossimo nunvtro di 
Ponimirna, afferma di ritenere che il vero obiettivo dell'ope- 
raziorr: B n fos.se Enrico Cuccia. «Le intenzioni di Nobili - di¬ 
ce l'imponente democristiano - sono fondamentalmente 
corTclle. Togliere qualche privilegio alla maggiore banca 
d'alf.'iri iteliana qual è Mediobanca, può anche essere un 
bene. Mi riferisco alla fornitura privilegiala di fondi a Medio¬ 
banca da parte delle Bin. (}ui si £ solo latto il bene dell'eco¬ 
nomia, consentendo anche ad altre mcichani bank di ope¬ 
rare in modo competitivo. Se poi questa operazione £ stata 
com;)ÌJlacon uomini senza qualità, £ un problema di gusto 
c di irdipendenza dal potere politico. Terreni sui quali - 
conc tede Andreatta - dal picsidenie dcH'lri mi sarei aspetta¬ 
lo di più*. 


Forte: •Nobili si muove con impac- 

„r trnnnA evidente - sostiene Kran- 

Portp responjabile 
impOCCUltO» ' ' economico del Psi - £ un 

bravo manager delle costni- 
zioni, abile nelToiganizza- 
zione ma digiuno di finanza. 
Purtroppo l’iri £ una grande 
hotd.ng finanziaria, e inparare un nuovo mestiere a €4 anni 
non £ un.i cosa semplice*. Non per questo l'esponente so¬ 
cialista boccia te recente nomine bancarie compiute dall'Irì 
ai vcrtki di Comil e Credit 


Dini: le banche Un chiaro richiamo alte ban- 

In nfaralA clic perché realizzino rapi- 

*** damente rìnnovazioni di 

nella Sflua processo e di prodotto* 

oiirAAA» sfruttando i nuovi spazi ope- 

curv|rca - aperti dalla liberalizza¬ 

zione valutaria; una forte 
sollecitazione al Parlamento 
ed a; sistema politico iierché - «dopo l’ampio dibattito* - 
adeguino con urgenza le normative del mercato finanziario 
italiano, con particotare riguardo agli operatori non bancari; 
il dintllore generate della Banca d'Italia, Lamberto Oini, ha 
dato queste indicazioni intervenendo a Verona alTassem- 
btea delT/tssociazione iialianaoperatori in titoli esteri. 


Commissariata Dopo b Rm-CisI anche la 

la llilm.llil segreteria dclb Uilm-Uil mi- 

id Uiiill Uil bnesc é state commissaria- 

milanCSO: ta. tl provvedimento é stato 

nnlemiche preso dalb segreteria nazio- 

puibniiuic Jella uiim che ha no¬ 

minato commissario della 
struttura milanese il segreta¬ 
rio organizzativo nazionale Antonio Ragazzi. Sandro Ventu- 
roli, desiituilo dall'incarico di segretario provinciale dette 
Uilm. tia annunciato che presenterà immediatamente ricor- ' 
so. Il Ffowedimcnto azzera anche l'intera segreteria com¬ 
posta 'da' sette membri, compreso Veniuroli, e il dintttivo 
provfiiitiale che conta oltre un centinaio di delcgau. Il prov- 
vediniLiito della Uilm nazionale sarebbe da mettere in, rete- 
zlomt iiltà scarso impegno di Veniuroli a sostegno della piai- 
tafiàiiWinivendkatiya nazionale per iljnuovo.conuauo dì la*. 
-voio’i» per aver-discusso te. ps^ibiiità delle.deziooi-delte 
CommlKloni interne. 


Mondsdori: L'Istiri, una finanziaria del 

FininvAct gruppo Fminvesi azionista 

rmilIVCSl jjella Mondadori, ha impu- 

ìmpUQnd gnatotedclibercdell'assem- 

I ’aceomhlote > straordinaria della casa 

dMCmuiM editrice di Segrate, svoltasi il 

StrSOrdindrid 3 aprile, che aveva introdot- 

lo. con alcune modifiche al¬ 
lo Stetuto. nuove modalità nella nomina del Consiglio di 
ammiri isirazione. Secondo l'impugnativa, depositata in tri¬ 
bunale e ancora in attica di essere assegnate al giudice 
comi>elente. te delibere, dando via libera al voto per le liste 
nell'elezione dei consiglieri, avrebbero teso i diritti degli 
azionisti ordinari. 


Pizzilnato: Il Parlamento deve giungere 

ciiIIa AActA '1 tempi brevi alla realizza- 

aUIHC |rU9lC zione della riforma delle po- 

nessun regalo ste e delle telecomunicazio¬ 
ni nrhrnti ’ . ni, che ste incontrando forti 

ai iririwau , , ostacoli a causa di contrasti 

c resistenze airinierno sia 
della maggioranza che del¬ 
l'azienda, mentre sta prendendo teireno te logica di regala¬ 
re ai privali te parte dei servizi più ricca e interessante. (}ue- ' 
ste l'opinione di Antonio Pizzinato (CgiI) alTincontro orga¬ 
nizzato a Firenze dalla Filpl toscana sul tema •riassetto dette 
telecomunicazioni ed eliicienza dei servizi net contesto del¬ 
la nfonna delle poste*. 

FRANCO DRIZZO 


sul lavoro 

CONTENUTI £ GESTIONE 
DEL PIANO a SCUREZZA 
NEI CANRERIEDIU 


giovedì 7 GIUGNO 

ORE 9.30, AUarORUM VIARIEJIÌÌ, ROMA 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l’Unità* 
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He monete 

H dollaro 
Vince 
Lira salda 

7 CLAUDIO PICOZZA 

Mi Menlfc I Attenzione degli 
•mbienti economici intema¬ 
zionali resta rivolta al proble¬ 
ma della unificazione moneta¬ 
rla delle due Germanie il dol¬ 
oro. senza pancolan clamori, 
è tornato In questi giorni il pro¬ 
tagonista del mercato dei cam¬ 
bi Venerdì al fuingdiMilanoè 
italo quotato a I 240,75 lire, 
tici confronti del marco le con- 
fra'tazioni hanno spinto i cam¬ 
bi a ridosso del rapporto di 
1,70 Valoncheicambis'i,solo 
un mese la, consideravano dil- 
fkilmente raggiungibili visti i 
flati fondamentali che l'ccono- 
Hila americana continua ad 
espnmerc Una conferma in tal 
senso è venula proprio al ter¬ 
mine della settimana quando 
è stato comunicalo che 11 lasso 
di disoccupazione in maggio 
ha raggiunto II S 3%, lo 0 1% in 
meno del mrse precedente 
mentre i nuovi occupali sono 
Cresciuti di sole 164mila uniti 
ht misura di gran lunga inferio¬ 
re alle aspettative 
' Da diversi mesi i segnali di 
un rallentamento dell econo¬ 
mia stanno diventando scm- 
flre più evidenti sia dal lato 
della produzione di beni e sor 
Mai sia dal lato dei consumi 
privati Le atte >c restano orien¬ 
tale verso una riduzione dei 
(assi di interesse che vengono 
(uiiavia mantenuti alti da parte 
della Federai Rcscive pjr com 
battere le spinte inflo-'ionisti 
clic e per garantire il Imanzia- 
mcnto di un ingente debito 
■Pubblico e di bilancio dei pa¬ 
gamenti da parte degli investi- 
I 6 n esten stante la scarsa pro¬ 
pensione al nsparmio dei citta¬ 
dini amerKan I tassi sul dolla- 
rb, tuttavia, pur mantenendosi 
(bevali restano comunque per¬ 
fettamente in linea con quelli 
praticali sul marco tedesco 
che esporne, al conlra.no, una 
economia in fase di sviluppo e 
Asn un saldo attivo di bilancia 
Yulli gli elementi dovrebbero 
quindi far convergere verso un 
ndimensionamenlo del dolla¬ 
ro e non verso un suo apprez¬ 
zamento, come sta accadendo 
Ih questi giorni La spiegazio¬ 
ne. aT di Ut flplie riflessioni sur 
flaltecònomin. va allora anco~ 
n una volta ricereata'rieieam- 
PO più propriamente politico e 
neiie prospettive che al mo¬ 
mento SI possono intravedete 
tallo scacchiere intemaziona¬ 
le Le difficoliì che st.i incon¬ 
trando Corbaciov in Urss pon¬ 
gono una seria ipolroa alle 
Ipotesi di sviluppo nei paesi 
flcll'Est e nor aiutano la solu¬ 
zione del problema tedesco 
sul quale pesano peraltro le in 
cognite delta delicata posizio¬ 
ne In CUI si trova KohI c delle 
decisioni della Bundesbank ri 
guardo il live lo dei tassi di in¬ 
teresse in Germania a seguilo 
del progetto di unificazione 
monetaria 

Fra timori politici id Incer- 
Mzze finanziane il mercato si è 
quindi imposto una pausa di 
riflessione in attesa di maggio¬ 
ri clementi di valutazione Gli 
dpcralori flninzian sono lor- 
nah allora a i>unlare sul dolla¬ 
ro moneta nfugio a buon tas¬ 
so di interesse che SI e apprez¬ 
zalo dunque per la debolezza 
del pnncipali contendenti 
Terminato I effetto politico co¬ 
rta giù avvenuto altre volle in 
passalo il mercato tomcrù alla 
normalità e il dollaro dovrà mi¬ 
surarsi con la sua forza effetti¬ 
va U clima di incertezza non 
sembra comunque avere inte¬ 
ressalo la lira che anzi conti- 
mia a mantenersi ben salda al- 
Untemo della Sme. nei nguar- 
di del franco francese, fatta ec¬ 
cezione la giornata di martedì. 
Il cambio non si è mosso dalle 
218 13 lire, il che ha imposto 
alla Banca d Italia di inlcrveni- 
|B in modo massiccio nel mer¬ 
cato per evitare che il cambio 
del franco potesse scendere al 
di sotto del livello minimo di 
OKillazione Un lieve arrclra- 
menlo ù stato invece registrato 
nei confronti delle altre valute 
In particolare nel confronti del 
marco il cambio ù stato fissato 
venerdì a 736 25 lire 1 65 lire 
bi più rispetto a quello di aper¬ 
tura e nei confronti della pese¬ 
ta che ù stale quotala a 11 873 
La forza del a lira resta salda 
mente ancorala ai differenziali 
di interesse con le altre princi 
ppll valute dello Sme, ma di¬ 
scende soprallulto dalla fidu¬ 
cia che gli uperaton esten n- 
pongono nella politica di sla- 
bllità del cambio iierseguita 
dallejnostre lulonlà monetarle 
anoM^ Cè da aggiungere 
che problen i di ordine soprat¬ 
tutto fiscale non hanno ancora 
reso pienamente operativa la 
liberalizzazione valutano per 
cui non SI siorKO potuti ancora 
verificare i suoi riOwi sui rap¬ 
porti di cambio della lira 


SETTEGIORNI in PIAZZAfFARI 


Assicurativi sotto tiro 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO Ol ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 25 all 1-6-1990) 

AZIONI 

Variazione % 
settimanale 

Variazione % 
annuale 

Ultima 

Quotazione 1990 

Min 

Max 

TORO ORO 

10,49 

51.48 

26 285 

17 533* 

26 265* 

UNIPOLP 

5.31 

8 63 

18 198 

15 100 

19 500 

SAI ORO 

4,93 

13,09 

20 650 

17 100 

22 500 

BENETTON 

4.62 

-21.29 

8 650 

7 810 

11 490 

SNIA 8P00RD 

3.62 

4 57 

2 745 

2 400 

3 480 

ENIMONT 

3.52 

nv 

1 501 

1 371 

1 672 

PIRELLI SPA ORO 

3,03 

-7.42 

2 955 

2 450* 

4 044- 

RASORD 

2 69 

-3 60 

26 700 

22 260* 

34 567* 

SIP ORO 

2,50 

26,70 

1 641 

1 14)5* 

1 770* 

GENERALI 

2.44 

10,18 

44 100 

37 350 

47 500 

ALLEANZA ORO 

2,13 

38 53 

50 300 

35 610 

50 800 

FIDIS 

2,06 

25.85 

8 470 

6340 

6 650 

FIAT PflIV 

2.00 

24.82 

7 801 

5 625 

a 120 

FIAT ORO 

1,99 

13.82 

10 750 

9 021 

12 190 

MONTEDISONORD 

1,98 

-1.66 

2 065 

1735 

2 615 

SME 

1.86 

11.43 

4 278 

3 571 

4 600 

SIPRNC 

1.49 

31.71 

1 432 

1 033* 

1 579* 

GEMINA ORO 

1,16 

40.80 

2 357 

1 534* 

2 380' 

FERFINORO 

1.08 

4.36 

3 178 

2 790 

3 550 

ìfipriv 

1.06 

67.56 

30 580 

17 400 

30 660 

STET RiS 

0.68 

75.00 

5 705 

2 805 

5 705 

STETOHD 

0.76 

67.45 

6 450 

3 270 

6 420 

ITALCEMENTIORD 

0 67 

28 53 

143 700 

110 650 

143 700 

FONDIARIA 

0.63 

10.61 

63 400 

53 260* 

68 164- 

CREDITO IT ORO 

0.33 

32.53 

2 770 

1 721 

3 050 

GIR ORO 

0.26 

1.14 

5 710 

4 380- 

6 500* 

MONDADORI ORD 

0.00 

34.56 

39 950 

21 220 

53 000 

OLIVETTI ORD 

-0 05 

-19.30 

? 276 

6 200* 

10 030' 

COMITORD 

-0 12 

20.57 

5 263 

3 400 

5 520 

ASSITALIA 

-0 29 

-6.98 

13 250 

11 201 

17 400 

FERRUZZIAQR FIN 0 

-1.73 

21.00 

2 540 

1 818 

2 748 

MEDIOBANCA 

-3 80 

54 64 

21 450 

13 432- 

22 750* 

Indice Fideuram storico 
(30/12/82-1001 

1 54 

22 57 




A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/89 - 100) 


Variazione % 


1 maea 

6 mesi 

12 mesi 24 mesi 

38 mesi 

Indice Generala 


225.21 + 4.55 

•f- 7.99 

•M4.99 +32.60 

_ 

Indice Fondi Azionari 


267.87 -f 6.05 

+ 8.01 

+ 15.58 + 37.22 

+ 16.95 

Indice Fondi Bilanciati 


232.74 + 5.22 

•« 9.05 

+ 16.87 +37.70 

+ 21.41 

Indice Fondi Obblloazlonarl 

181.92 -1- 1.55 

+ 6.69 

+ 12.11 +22.22 

+ 26.05 

FONDI ESTERI (31/12/82- 1001 

Indice Generale 


394,12 + 6,07 

+ 6,86 

+ 13 28 +32,81 

+ 934 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 orimi S azionari e bilanciati 


1 orimi S obbligazionari 

FONDO 

Ver */. annuale PONDO 

*Vsr ^annOàté 

EUnOMOe RISK 

-1-26.66 

FONOIMPIEGO • -HO.T»-- 

LIBRA 

-1-26.41 

EUROMOB REDO -«15.17 

EUROMOB STRAT 

-1- 25.21 

CAPITALGEST RENO ■« 14.62 

FONOATTIVO 

•«24.87 

IMIRENO 

_n-14.80 

PHENIXFUND 

+ 23.75 

GESTIELLE M •« 14.36 


Un altra settimana positiva in piazza Affari. E* la se¬ 
conda consecutiva dopo che la settimana prece 
dente l’insieme del valore dei titoli era cresciuto de 1 
2% Venerdì alla chiusura del mercato milanese, 
I indice ha fatto registrare una impennata meno 
sensibile ma aitnrttanto significativa più 1..19V, 
L investimento borsistico é tornato ad essere a cen¬ 
tro deH'attenzione di molti risparmiatori. 


BRUNO INRIOTTI 


A cura di Studi fmamlart Spa 


B MILANO Con l'i idicc a 
quota 1094 (94*1. in pai dall i- 
nizio dell anno) pia.-,/ 3 i Aifan 
ha fallo registrare la ircscita 
pili alla dei 1990 llmenraloha 
avuto un ritmo cadenzalo alta¬ 
mente positivo, senza eccessi¬ 
vi sbalzi ali insù ai quali seguo¬ 
no inevitobiimenic degli scon¬ 
fortami cedimenti Soru torna¬ 
li a farsi vivi gli operateli della 
periferia, ma soprattutto si so¬ 
no visti gli investitori Uranien 
La chiusura della Borai di Lon¬ 
dra lunedi scorso ha convo¬ 
gliato li loro interessi» lerso il 
mercato milanese e k» ticelte si 
sono indirizzale soprattutto 
verso i titoli telelonicie tu alcu¬ 
ni titoli bancari in particolare 
su Mediobanca l'ondi e alcu¬ 
ni borsini minori soddisfatti 
dei guadagni oticnuli iHIc set 
timana precedente, hanno po 
sto In sondila quanllM'isl non 
indifferenti di azioni, die sono 
stali però assorbiti se iiza con 
troLColpi Si sono cosi «puntali 
gli attacchi dei nbasseUi e non 
hanno avuto elicilo voci allar¬ 
mistiche del tulio nilondale 
falle circolare per deprimere II 
mercaio Propno meline il Co- 
vemalore della Bancii d Italia 
m occasione detl'asscmblea 
dell istuto di emissione, de¬ 
nunciava l'arrelratezziidel no¬ 
stro mercato finanziaria (oltre 
un terzo degli scambi lui titoli 
Italiani viene effettualo nelle 
Borse di Londra e Nirs York), 
piazza Affari metteva in luce 
una vitalità per molli vi»rsi ina¬ 
spettata Ne hanno bs-neficalo 
soprattutto i titoli guida dopo 
un lungo periodo di appanna¬ 
mento la Fiat ha avuto nella 
settimana un naizo vicmo al 
2%, seguite dafle Montedlson 
^ anjiKcsse molto vicine a quél- 
I iwjremehto e precoduie dalle 
Generali la cui crsscJta da uh 
venerdì all altro à stati allonvo 
al 2,50% 1 tìtoli delle compa¬ 
gnia di assicurazioni triestina 
hanno cosi stabilito il record 
annuale di aumento f venerdì 


sono sta e vendute a 4 tOO li¬ 
re) imitale dalle Sai la cui cre¬ 
scila é stata vicina al 51 Qiie 
sle •perlormance» sono siiti- 
stimolale anche da alcuiv i|ki- 
lesi circolale in borsa secondo 
le quali, esiste un disegno che 
vedrebbe la compagnia di 1j» 
gresli nievare il pacchelt a de ili» 
Generali (pari al 4 7ti%) in 
portafoglio alla luxemburgln-- 
se Euralux, meltendo usi Is 
Sai sotto li controllo dell t G - 
nerali II tulio attraverso I abile 
regia di Mediobanca Le qii< - 
tazioni del titolo dell Isl tute ;ll 
via Filodrammatici sono nel 
frattempo scivolale del ) 8 I% 
anche a seguito di ripetute ii - 
sinuazionl smentite d,i Icitti 
attendibili, attorno alla lal i e 
del suo presidente oiK>rari.a 
Enrico Cuccia Molto piu re i.i- 
siicva è invece I mlerpretazii ► 
nc di chi alinbuisce il mikuikit- 
redel moli dlMediobancaiiI a 
volontà del governo ili r di¬ 
mensionare il ruolo di questo 
istituto In questo senio iii- 
drebbero le recenti noniine .il 
la Comi! e al Credito Italiani 1 
cui titoli non hanno subito m I- 
la scors<i settimana vati iziini 
di rilievo Ha fatto invee ! fai i e 
1 altra ‘bin*, il Banco di Noni i. 
che hanno guadagnalo 13,8-t% 
precedute. Ita i bancad sialo 
dalle Credito Fondiario (|iù 
906) e dalle Interbanci prlii- 
Icgiate (più 10,6). Que-iie tilii- 
me devono il loro «spksit» m- 
che alla loossibilità dt un i iceoo 
do tra la BNA e la FInarle che si 
sono spartite le quoite n-sicli.ie 
della banca milanese 
In una settimana dfeon-Uteri e 
crescita, del tutto corirocor- 
rente 4 sta» l’^ndàntea'o del ' 

repart<);«gtai^.j^i?9,,kij^avi!-' ’ 
re icrmuiato in :on un . 

cald del 2 23% La flesicmiepiù. 
evidente I hanno, regisliaia te 
Buigo di cui Gemina, ncqui- 
stando li quota (inora)In pos¬ 
sesso della Pirelli, e dive ma '9 il 
principale azionista 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle (orme di investimento piu dif¬ 
fuse e a portata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale' scriveteci 


SOmila miliardi 
alle assicurazioni 
Auto in testa 


■1 Gli Italiani hanno venato 
nel corso del 1989 quasi 30mi 
la miliardi alle compagnie di 
assicurazione E quanto si nie 
va dai dall fomili in settimana 
dall Isvap (Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni) Poco più 
dei tre quarti di lutto il montan¬ 
te premi è relativo al comparto 
danni, all inlcmo del quale 
I assicurazione obbligatoria 
per gli autoveicoli continua a 
lare la parte del leone con il 
44 l'f di quota Se poi som¬ 
miamo ai premi relativi alla Re 
Auloquelli pagati per assicura¬ 
re sempre I automobile contro 
•rischi diversi- quali il furto o 
I incendio arriviamo ad una 
peiccntuale del 56'V> L auto¬ 
mobile resta dunque larga¬ 
mente in cima al bisogni assi¬ 
curativi degli Italiani Una quo¬ 
ta ben più modesta ù coperta 
dalle polizze contro le maialile 
(3,27%), ma è inlercssanle no¬ 
tare come questo tipo di co¬ 
pertura assicurativa sia au¬ 
mentala percentualmente ri 
spello all anno precedente del 
25 È 11 segno di una tenden 
za degli Italiani a spenmenlarc 
torme più evolute di coperture 
assicurative connesse alti ri 
cerca di condizioni di tutela 
migliori rispetto a q-jelle Iona 
le dal servizio sanitario pubbli 
co 

Il ramo -vita» dopo il boom 
degli scorsi anni, pur tacendo 
registrare un incremento m va¬ 
lori assoluti, resta sostanziai 
mente stazionano e copre po¬ 
co meno di un quarto del 
monte premi complessivo Nel 
1985 le polizze vita costituiva¬ 


no il 15 61 del totale dei premi 
incassali dalle compagnie il 
loro peso ù aumentato costan¬ 
temente Imo all 88 (24 1 %) 
per stabilizzarsi lo scorso an¬ 
no In questo compatto ha pe¬ 
salo in modo sensibile la dilli- 
collà di sviluppo incontrata 
dalle polizze <olletlivc>. quel¬ 
le che riguardano i lavoratori 
autonomi c dipendenti Men¬ 
tre F>er gli autonomi a mio pa¬ 
rere si tratta di rendere piu cla¬ 
stiche le condizioni di versa¬ 
mento e di riscatto parziale 
per quelle che nguardano I la- 
voraton dipendenti il proble¬ 
ma ù più seno Una polizza m- 
Icgraliva di una qualche consi- 
sicnza deve infatti prevedere 
versamenti mensili non inlerio- 
ri alle due/treccnlomila lire 
Anche supponendo che una 
parte di questa cifra sia a cari 
co del datore di lavoro resta il 
fallo che per un -terzo livello- a 
un milione e due al mese effet¬ 
tuare questi accantonamenti 
di risparmio diventa sempre 
piu problematico La cosa più 
conveniente 4 utilizzare (co 
me nell esperienza iniraprcsa 
da Unipol in Emilia) il tondo 
accantonato per la liquidazio 
ne ma sul 1 Ir sla mettendo gli 
occhi anche il ministro del La¬ 
voro Donai Catlin che ne vor 
rebbe utilizzare una parte co 
me ha esposto al rappresen 
tanti di Cgil-Cisl-Uil per costi¬ 
tuire un tondo a capitalizzazio¬ 
ne presso I Inps 
C è mime una considerazio¬ 
ne da lare rispetto alle Compa¬ 
gnie L assicurazione oltre al- 
I aspetto di copertura pura di 


PREMI NEI RAMI VITA E DANNI 



un rischio (infortuni furto 
mone ecc ) si caratterizza 
sempre più come uno stru¬ 
mento di raccolta del rispar¬ 
mio soprallulto a fini previ¬ 
denziali Questi tipi di polizze 
hanno raccolto nel 1989 la 
somma di 7 210 miliardi che 
rispetto ai 50 000 miliardi gesti¬ 
ti dai Fondi Comuni cd agli ol 
Ire 500000 miliardi investili 
dalle famiglie in Titoli di Sialo 
fanno intuire come ci sia anco¬ 
ra ampio spazio di raccolta 
Per slrutlarlo è perù necessario 
un modo profondamente dt 
verso di approccio col pubbli 
co II successo di Boi c Ccl ol 
tre che di rendimenti 4 dovuto 
alla estrema semplicità di sol 
toscn/ione ed alla chiarezza 
delle regole l,e polizze restano 
ancora invece uno dei contral¬ 
ti più fumosi Incomprenslbili e 
pieni di trabocchetti per II sol- 
loscritlore il valore di un Fon¬ 
do o II rendimento di un titolo 
sono controllabili quotidiana¬ 
mente su qualsiavi giornale 
anche sportivo 


Arti^ancassa, 
tutto (da rifare 


M Cosa SI aspetta la Cna 
(Confederazione di-g i artigia¬ 
ni) dal governo’ Innanzitutto 
un rifinanziamcnic dell Arti 
giancdssa per almeno 1 200 
miliardi da stanziare nella II- 
nanziaria 91 II presidente del¬ 
la Cna Sergio Bozzi Intervista¬ 
to dalla riv ista Moro on 4 piut¬ 
tosto concreto la.- piccole c 
medie imprese - e cuelle arti 
gune in particolare hanno 
bisogno di un miervenlo con¬ 
creto di sostegno nel '.etlore li- 
nanzianoc dei setvui se si vuol 
garantire la sopraw «enea e lo 
sviluppo di un settore decisivo 
della nostra econorrla sopral- 
lultodal punto di vii la occupa¬ 
zionale Ma non 4 a I assisten¬ 


za pubblica che pensa Ekizti 
quando espone il tnogelio 
Cna • si (a un grap p irlan- di 
finanza innovaliua - lostx-ne 
Bozzi - ma 4 innegabile ehe 
essa 4 un palnmonio accessi¬ 
bile soliamo alle grandi in pre¬ 
se Per questo ci stiamo ba ieri 
do per una irasformaziim del- 
I Artigiancdssa in una tolding 
che sono torma di so< i:l. per 
azioni promuova e p-irt-'Cipi 
una sene di iniziative mi i ani- 
po finanziario e di ser/izi lm<i‘ 
lizzali e specializzali per I arti¬ 
gianato » Inuliieconlaie sugli 
Istituti di Credilo Speci ile Sdal 
settore delle banche ordinane 
che la Cna si aspetta inveice lo 
sforzo maggiore 


Nel IC onn \LTwnodt Itj morte dtl 
1 j compat{n i 

EMISI MIREUA 

h sorella e il cognito ricordano a 
tutti coloro ch« lì conoblxro e sti 
marono e sottoscrivono >n sua mt 
morta 50 OW hrt ptr l tn ti 
Roma 3 giugno 1^90 

Nell mnisersario dclK scompirsa 
del compagno 

AUREUO DEL GOBBO 

la moglie lo ricorda con immut.tto 
ailetio a compagni ed amici ^otto 
scrhcpcril^n ta 
Roma 3giugni 19^ 

Nel terzo annis-crsano della scom 
parsa del compagno 

RENATO CIARDELU 
I Renna) 

lacntio a) partto dal 1921 la lami 
glia le ricorda con nmpianto e ifiti 
ioaquanti lotonobberoe losiim i 
fono In sua memoria sottoscrive 50 
mila lire per fi iniià 
Genova 3 giu( no 1990 

3 giugno 19^0 3 giugno 1990 

ESTER GACUARDISPINELU 

rimane viva n«*lla memona dei figli 
Mano Renalo Tullio 
Milano 3giug'>o 1990 

I compagni e le compagno della se 
zìone GC Serrani si avsociano al 
dolore della famiglia per la mode 
del compagne 

LUIGI CERUTI 

In tua memora sottoscrivono per 
/ Unilò 

Milano 3 giugno 1990 

A ire anni dai) i scomparsa de) com 
pagno 

RUGGERO CHIAPPELU 

la moglie i figli il genero e la nipo¬ 
te lo ricordano con affetto a compa¬ 
gni e amici «ottosenvendo in sua 
memoria 50 rr Ila lire per l‘Unità 
Milano 3 giugno 1990 

A un anno dalia scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE CE5CHU 

la moglie e a figli lo ricordano con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per I Unità 
Ronchi dei Legionari (Conzia) 3 
giugno 1990 


Si t'spenta ter il compagno 

FRANCESCO VALVASSORI 

vìloroso niilitanle comunista per 
me Iti anri ginmaltsta del) 6/n/d di 
Milano in qiN sti uHimi anni crmai 
in pensione mpegnato a Padova 
nelle ìMtvM \ del centro «Uomo Am 
bienle- Uom? di grande vnacità 
cultur j e Sz^mpre attento al pnble 
mi noejvi na anclie geloso della 
proprn tnJi/one jxjhticì V4 Ivis 
sori avn i ntiovito sulle que tioni 
ambiertili ur nuovo impegne gio 
\ in le A suo moltissimi amie alla 
se re Ila N irgli riti le condotti anre 
p u slrxerede 1 6/n//de*della federa 
zone co ìuni ita di Padova 
Pidovi J giugno 19^ 

RINGRAZIAMENTO 

1 (amiinri nell impossibilitA di farlo 
singolam enti nngraziano quanli 
h inno |3M s<a \ arte »l loro dolore per 
la seon p ir«i li 

MAURO MORUZZI 

Bolognt 3 giugno 1990 

Nel pnm > < n irversario della s om 
p irsa del cemipagno 

VANNI ZARLOTTIN 

d Moni ilio flora ncordandclo ai 
compagni « iglì atjìKì la moglie 
sottoscrive i>et / Unità 
IvTea 3 giugff » 1990 _ 

Nel ler/o anniversario della seom 
pirvide 1 compagna 

ALADINATESt 
ved CICAU 

I figli la ncordono sempre con nm* 
p anto e gra de affetto a psremti 
amici e compigni In sua memoria 
sotloficrivoni? 50 miia lire per lUni 
hi 

Genova 3gugno 1990 

Nel decimo anniversario della mor 
te del c omp il, no 

EtGtOCHELU 

la mogli io ricorda con imrrutato 
afletto e otto icrive per 1 Umili 
b Croc * bull Amo (Pi) 

J g ugno 1‘fH) 

Tutti I ecmr gni del nvtorant* «lo¬ 
sco hr ile* del festiva) provinciale 
di Wnit)^ jniscono al corcoglio 
del comi ìg ì(i Ciai»ni Bemili jwr la 
perditad II 1 Uì c ira 

MAMMA 

e sottosCTVono per / Unita 
bavona l giugno 1990 


SEZIONE SCUOLA - UNIVERSITÀ • RICERCA 
Direzione nazionale del Pel 

c/o Istituto Togliatti a Frattocchie 

LUNEDÌ 4 GIUGNO, ore 16-20 
MARTEDÌ 5 GIUGNO, ore 10-13 

Discussione seminariale sul tema: 

«UN NUOVO PROORAMMA 
: rpfe:RL’UNlVÉRSITÀ>i 

MARTEDÌ 5 GIUGNO, ore 15.30-19 

«ll>OTESI DI RIFORMA 
DEI CONCORSI » 


Oruppo per la Sinistra unitaria 
al Parlamento europeo 
Qovemo ombra - Pel e Sinistra IntUpendents 


PBOPOSTE ED UnZXAXIVE 
PER Ut SEMESTRE 
DI FRESIDBNZR TTAJAAXLtL 
DEUiA COMUITEIA 
EUROPEA. 

LUiniSt 41 OZUailD Core B.I! 0-1S.30} 

SAIA DEL CENACOLI^ 
PalazzoValdlna 

jxiazza di Campo Marzio 413 - Roma 


Introduixmo' 

Luigi Colajanni, Giorgio Napolitano, 
Sei^ Segre 
contributi db 

Roberto Barzantl, Anna Catasta, 
Adriana Ceci. Bia^o De Giovanni. 
Pasqualina Napoletano, Andrea Raggio, 
Roberto Speciale, Chicco Testa, 
Vincenzo Vlsco 
presiedi? 

Gianni Pellicani 
conclude- 

Alfredo Belchlln 


REGIONE AUTONOMA 
VALLE D’AOSTA 

ASSESSORATO DEI LAVOFI PUBBLICI 

Avviso di licitazione privata 

Lavori di rloIrutUirazione • tlstomaziorx>d«lfa roto fognarli in> 
torna con la canallzzazfono df futtf gff scarichi in un unfee fnv 
piamo di dopuraziona in Comune di Varrei Importo a baso 
d asta L 3 000 000 000 

Sistema d aggiudicazione articolo 1. lettera a) con offerte ipo¬ 
tizzale anomale 

Le richieste di mv to dovranno perven re entro le ore 17 dei 
giorno 14 luglio 1990 a questo assessorato via Promis 2/A 
11100 Aosta 

I documenti e le dichiarazioni da allegare alla richiesta di Invi¬ 
to sono elencati nel bando di gara inviato per la pubb funzio¬ 
ne alia Gazzetta Ufficiale delta Repubblica italiana e della Co¬ 
munità Europea in data 16 maggio 1990 nonché pubblicato In- 
tegratmerte nell apposito Albo dell Amministrazione regiona¬ 
le La richiesta di invito non vincolerà In alcun modo I Ammini¬ 
strazione appaltante 

L ASSESSORE Al t.L PP Augusto Foiiaon 


A irt mevi dalli scomparsa della 
tompaisM I 

TULLU ROSSI MORI 

un gruppo d compignc sonosenvo- 
no in suo ricordo 50 L)00 lire per I U 
n tò 

Colle Val d Elsa (Si) 

3 giugno 1990 

Martedì 5 giugno ncorrt lanntvtrsa 
no Ila scomparsa dj 

BENVENUTO BEUl 

•Ln uomo che st mpre si i n d sthì 
to pi r il suo Impegno» Nel ncordar 
lo con immutato iffetto le figlie Bo- 
nemi » Bi incantvi i Bc itnec sotlo- 
scriuoi o per I Lnit^ 

Grosseto 3 giugno 1 >90 


•Vonci che tu i compigni i*d io fos¬ 
simo dentro la vita d ogni cosa co¬ 
nio Il tempo mflt stagioni t sap< re 
lutto CIÒ che mrinina e fionsce per 
d in ì ciascuno la su i pirti di calo¬ 
re e tnsformari il mondo in un 
grande giardino si n/a enigmi né 
idoli ni ingann » 

RINO PRADELU 

Con questi poi sia Rino si rivolgeva 
ai compagni mi I9'‘1 A dieci inni 
dalla sua morti Mari lo ricorda a 
quanti conobbero la sua limpide» 
personalità umana e culturale la 
sua memona sotli^scrivc per IVni 
là 

Padovì 20 f 19!7 Roma 3 6 I990 


Nel nostro cuore sempre vivo 6 il tuo 
ricordo 

SANDRO ASPES& 

Nel terzo anniversario della .scom 
parsa lì moglie i ( gli la mamma le 
sorelli i locnat i suoten c i nipoti 
lutti ti ricordano con alfeno e Infini 
lo rimpianto Jn memona sottoacn 
vono 50 mila lire per tUniià 
Genova 3 giugno I990 

Nel primo anniwrsano della scom¬ 
parsa di 

NATAUNA COCCHI 

la sordi i Ni 111 la ncord i c( n iffrt 
lo t in su I m» morii sottnvivc 
300 LKK.t hn pir la st impa eoniuni 
sta 

Si sto Fioa nf no 
3 giugno lM‘i(ì 


A 15 anni dall i scompama dt 

BRUNO MASI 

I figli Giuliano Carlo Romano Bru 
na Franco e Fnnca to ricordano e 
sottoscrivono 150 000 lin* per 1 Lni 

II 

Sesto Fiorenlino 
3 giugno 1990 


Con 

r Unità 

il ' 

ì 

Mercoledì 
4 pagine 
di 

supplemento 

Libri 


Sabato 

con 

l’Unità 

più 

i) supplcmcnio 

Salvagente 

L I 500 



(ivisia mensile per una 
cultura dell’ handicap 
68 pagme «ustraie 
Un panorama completo di 
quanto viene edito m itaba 

Reflailone; 

Centro di documemazxine 
sufhandcap AIAS 
Via degli Orti 60 
40139 Bologna 
ly 051/6234945 

Abbonamento annuale 

Il numeii £ 50000 

Este/oE 75000 
CCPn 23609407 mesatoa 
AIAS Via Miiasoie 20 
40124 Bologna 

Richiedi una copli saggio 


^-1 


16 


l’Unità 

Domenica 
3 giugno 1990 


% 
















Economia e Lavoro 


Ieri una velata «avance» dei macchinisti 
al ministro Bernini: revochiamo il blocco 
se si modifica il contratto. Ma già martedì 
ferrói i capistazione: saranno precettati? 


Il responsabile dei trasporti intanto 
assicura: non ci sai'à vuoto di potere. 
Non dice, però, quando si farà la riforma 
E si allunga Tombra della lottizzazione 


1 

Le Fs deragliano, e ora gli scioperi 


Così si chiude Tera Schimbemi 
una «sfida» durata 500 giorni 






WROMA Orlili caos è totale 
Menile I vertici delle Fa sono 
decapitati c il governo non si 
sa ancora quando Uiì la ritor¬ 
ma, pesanti interrogativi ci so¬ 
no anche per chi nei prossimi 
giorni intende viaggiare In tre¬ 
no Il ministro Bemin: ieri in 
un'intervista al Gr2 ha annun¬ 
ciato che comunque assicurc- 
ri la regolanta dei treni duran¬ 
te il mese di giugno Ma Imo a 
H'n sera nessuna decisione ui- 
licialc era stata ancora comu¬ 
nicata rispetto allo sciopero di 
24 ore proclamato dai Cobos 
dei capistazionc dalle 21 di 
dopodomani S giugno È la pri¬ 
ma della rallica di agitazioni 
decise in corKomilan/a con i 
campionati riKindiali di calcio 
dai van Cobas delle Fs Qual¬ 
che segnale di distensione 
sembra provenire dai Cobas 
dei macchinisti che hanno 
proclamato un blocco dalle l‘t 
del 6 alla stessa ora del 7 giu¬ 
gno Il coordinamento mac¬ 
chinisti uniti SI dice pronto a 
sospendere I agitazione se il 
mimslro Bemini lo nceverà e si 
impegnerà a non dare attua¬ 
zione alla parte nortmainra del 
contratto, ovvero qucll<a relasti- 
va ai turni e m generale all'or¬ 
ganizzazione del lavoro 
Intanto, il governo non sa 
ancora rispondere agli stnn- 
genti interrogativi posti dalle 
dimissioni dell amministratore 
straordinano delle Fs e del di- 
rettopre generale Giovanni De 
Chiara Ma il ministro dice che 
alle Fs noon c'd alcun vuoto di 
potere in quanto sia Schimber- 
ut che De Chiara restano anco¬ 
ri Il per garantire la normale 
aitiminisirazionc. Fino a quan¬ 
do^ il sootosegietario alla, pre- 
stdenza del Consiglio, Nino 
Cristolori, dice che II governo 
non ha ancora affrontalo II 


propblema del successore di 
Schimbemi Bcmini si limila a 
illustrare le tre possibili vie d u- 
scila riedizione del vecchio 
coasiglio di amministrazione, 
un provvedimento stralcio che 
anticipi la riforma la nomina 
di un nuovo amministrralore 
straordinario il vuoto insom- 
ma e totale E i nschi di un ri- 
tomoal vecchio ente lottizzato 
sempre piu reali II segretario 
confederale della Cgil Anto¬ 
nio Pizzinaio rivolge dure ac¬ 
cuse al governo ritenuto il re¬ 
sponsabile di questa grave si¬ 
tuazione che per ben 18 mesi 
non ha visto alcun varo della 
riforma II segretario aggiunto 
della Cgil Ottaviano dell ureo, 
ha parole di elogio per Mano 
Scliimbcrni c nlancia I ipotesi 
della trasformazione delle Fs 
inSpa Anche Del Turco attac¬ 
ca il governo c dice che la ri 
torma 6 urgentissima Parole di 
apprezzaincnio nei confronti 
del dimissionano Schimbemi 
vengono inaspctiatamcnic an¬ 
che da uno dei dirigenti dei 
Cobas dei macchnisli Ezio Or- 
digoni il quale riconosce a 
Schimbemi «grosse qualità di 
manager e onesta intcllcllua- 
lc« Il responsabile dei trasporti 
del Psi Mauro Sanguinei! dice 
che a questo punto è opportu¬ 
no valorizzare le professionali¬ 
tà interne alle Fs Una proposta 
di candidatura ai vertici del- 
I ente di Silvio Rizzolli, sociali¬ 
sta, e attuale capo del compar¬ 
timento di Milano’’ Tra i van 
^ nomi che sono presi a circola- 
' re, oltre a quelli di Bemabei e 
Sanionastaso, i^petivamenie 
presidente' e «nuiutu^traoie 
delegato dcirtiqlslat,'' Wtje 
quello di CiovODm'^tìamMroiH- 
la, amministratore delegato 
dell'Uva, Una candidatura che 
pero $ln da ora appare assai 
improbabile DPSIii 


Più di 500 giorni animati da un grande sogno ed una 
temeraria sfida; far funzionare i treni, battere la 
giungla degli appalti e delle lottizzazioni. Tra gesti 
imprevedibili e anche^ntiche, ma-soprattutto in as¬ 
senza della riforma Fs, ScHirnbèmi ba pMeguito il 
suo obiettivo. Ora per le Fs sputano i nomi di Bema¬ 
bei e Santonastaso, ora alla guida dell'ltalstat gigan¬ 
te degli appalti. 


PAOLA BACCHI 
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■1 ROMA II ministro Pomici¬ 
no parlava con gran piglio e si¬ 
curezza di macchinosi proget¬ 
ti Diceva che occorreva anco¬ 
ra tempo che erano nccessan 
approfondimenti Annuiva sor¬ 
ridente il ministro Bcmini E 
molli SI chiedevano quando il 
governo SI sarebbe deciso ad 
istituire li <omando unico- dei 
trasporti promesso da anni e a 
fare la riforma Fs II viso Ira le 
mani il solito enigmatico som- 
so. ascoltava attento Mario 
Schimbemi seduto accanto al 
ministro Bernini ma distante 
mille miglia dai Ioni e dal cli¬ 
ma di quella grande quanto 
mutile «parala- governativa di 
maggio sull aggiornamento 
del piano dei trasporti Anche 
quelli erano giorni di fuoco, 
con il contratto Fs ancora da 
siglare con i Cobas che aveva¬ 
no dichiarato ben 72 ore di 
sciopero E Mano Schimbemi. 
un pò incespicante, prese il 
microfono per esternare a 
quella platea la sua concreta e 
allarmata «preghiera, non rin¬ 
viate ancora II varo del piano 
investimenti delle Fs, in questa 
situazione di iiKertezza come 
faccio a trattare con i sindacati 
e far fnuite al Cobas? t4ior- 
. ra^ quasi con-bcoevolenza. 
BarnlnL il miniato' Pomicino 
non ha detto che occorre an¬ 
cora aspettare per I plani Fs. fi 
riferiva ad altro.. Ma, Intanto, Il 
sasso nello stagno era stato 


laiKlato E pnma di Schimber- 
ni. con intenti meno concreti c 
piu plateali, ci aveva pensato il 
suo ex compagno di ctassp Ce¬ 
sare Romiti a «rovinare- la «le¬ 
sta- Romiti aveva minaccialo i 
politici di una «nvolla degli 
utenti. Aveva detto che i tra¬ 
sporti erano allo sfascio ma 
che. bontà sua. la Fiat non 
c'entrava nuHa, Schimbemi. 
invece, aveva posto la meno 
eclatante, ma costruttiva do¬ 
manda, sul che lare Di latto 
non gli risposero Ed ormai in 
quel giorno di Ime primavera 
erano già andati m frantumi it 
suo grande sogno c la sua te¬ 
meraria sfida II sogno, perse¬ 
guito tra traumatici strappi e 
importanti riciiciture soprattut¬ 
to con li sindacato, di render^ 
efficlenle il cartozzoVie Fs La 
sfida ai grandi e insaziabili 
gruppi della giungla degli ap¬ 
palti e alle pressanti e minac¬ 
ciose logiche (h lottizzazione 
alla base di quelle litigiose divi¬ 
sioni nel governo che finora 
hanno impilo Iq riforma del¬ 
le Fs. Un grande sogno ed un 
impan sfida che lece dbe a 
Sch|mberQi,sin da| giorno del 
sub insediamentb; non dotto 
che if set^ ^bbikd «bba 
per‘fobia Slmimfmb' di 

Gdi, ttufhéòihé rbatiare! te 
ferrovie? Rédè'hdote (rio effi¬ 
cienti. tiMrondhe pio piccole? 


Le cmiche, soprattutto da par¬ 
te dei sindacati c del Pci. giun¬ 
sero presto quel 2011 di quota 
del trasporto su rotaia indicalo 
come obicttivo (ler i prossimi 
dicci ann da Schimbemi è 
una goccia nel mare. Ma 
Schimbemi insisteva prima 
occorre nsanaie, poi si pub 
sviluppare SiscalenMigjcrra 
del 30 000 -esuberi Poi venne 
sigiato I armistizio gli es iberi 
saranno conirallali su la base 
di precisi piani di svi uppc Co¬ 
niugare efficienza e mode mità 
con I obiettivo di aumenlire il 
traffico fenovtano e .n lutto 
questo difendere I occ jpazio- 
ne in una organizzazione del 
lavoro da vera impresa 6 stalo , 
Il grande rovello delle fu nghe 
notti di trattative che h.knno 
preceduto il contratto Che 
hanno visto una dura dialettica 
Ira Schimbemi ed i sindacali 
«Una dura dialettica perb ■ os¬ 
serva ora Donatella Turtura, 
segretano generale aggiunto 
della nit Cgil - con una vera 
controparte e non con un no¬ 
tabilato» La mente toma alle 
Fs di Ligaio e ad uno slizgan 
del defunto presidente non 
muovo foglia che la Lisi non 
voglia E la mente ora toma an¬ 
che al nuqvo contratto che per 
la ^ma volta fissa una netta 
separazione ' tra le slem di 
competenza dell'azi(iida e del ' 
sindacato. PIO autonomia al¬ 
l'ente ma aiKhe diritti certi per 


i confederali di contratta ( tut¬ 
te te scelte che hanno eft 'iti su 
ogni aspetto del lavoro '1 ,1111 è 
che per la prima volta viene in¬ 
trodotta la contrattazione de¬ 
centrata Propno l'altra s 'm m 
tv Schimbemi. in un inttrvis'a 
nlasciala nel marzo scot>< a 
Enzo Biagi ha lamentalo I is;- 
ccssiva interferenza del «ind»- 
calo, fino a denunciare ci c fi¬ 
nora anele i confederali fin e- 
vano pane delle commi 'ioni 
incaricate delle promoioni 
Edera DonatellaTunura ribal¬ 
te ricordando che sin dall 88, 
con Ligalo ancora presk etile, 
la Flit Cgil disse che un vi ro 
cancro dell'azienda ferro arma 
era quello del consce>at si¬ 
smo Ma il consQcialivis TU 6 
anche e soprattutto la s'orca 
malattia da sempre prcTcìite 
nei rap(x}rti tra Fs e parii’i di 
maggioranza, i soliti De e l’si 
eteroamenie intenti a sp ut rsi 
le leve del potere che la nir- 
clarc i nostri treni Pressato (lai 
sindacati, lo aveva in qu licite 
modo capito l'ex ministro 1 1 n- 
tuz, ora appèitentente igli 
sconfitti della sinistra De .he 
aveva istituito una commisiio 
ne che mettesse, a punto un 
conirhuo di pnogramm.i tra 
Stato ed ente, stabilendo lum- 
di nette distinzioni tra la slitta 
pohtica e quella gestionale. 
Ma, pio di una volta risucohia- 
10 dalla Oc dorolea. Santi z la- 


«Noi corporativi in un'azienda deD'Est» 


•Corporativi i ferrovieri? SI, perché in un'azienda che 
non ha problemi di mercato si sviluppa una mentalità 
da pubblico impiego. Tutto è lecito, tutto è arbitrano». 
Lino Gobbi, ferroviere da 15 anni, autista alle Officine 
grandi nparazioni di Rimini difende il contratto ma am¬ 
mette: «Funziona se questa azienda diventa una vera 
azienda» E parla del sindacato, dei Cobas delle qualifi¬ 
che». delle professionalità a lungo tiepofiSFC-.- 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAPFABLLA PIZZI 


MBRIMtNI Quindici anni in 
Ferrovia, un mDione e 420 000 
lire Col nuovo contralto pas¬ 
serà dal 4" al 5" livello e. se rag¬ 
giungerà I obiettivo produttivi¬ 
tà (9'r,), SI nirovcrà m busta 
paga 600 000 lire in più Lino 
Gobbi e un autista dell officina 
Fs di Rimini L unica in Italia 
(900 lavoralon) che npara lo 
comolori diesel Si chiamano 
revisioni periodiche «b smon¬ 


tiamo c II nmonclamo uno per 
uno- 36 anni, una moglie e 
due figli, pnma operaio a Bolo¬ 
gna da dieci anni autista a Ri- 
mmi (guida un automezzo 
che porta pezzi al magazzi¬ 
no) Gobbi ha la tessera Fti 
dal 1972 e dall 80 (a il delegato 
Cgil Al lavoro lo chiamano «il 
capofficina- per via dell anzia¬ 
nità di delegalo sindacale 
Allora, questi aumenlJ. Sono 


davvero coti bassi da far 
biaccarei IrenlT 

Sono pio alti di quelli che ab¬ 
biamo chiesto 

Che rapporto c'è eoo le dae- 
eealoctaiqiiantamUa lire 
chtestc per un 4* livello me- 
talneccoakoT 

Nessuno Le cifre 'del noiftio 
contralto sono stale alzale (>er 
premiare le professionalità e, 
al tempo stesso, mantenere un 
equilibrio Ira tulle le qualifi¬ 
che 

La professlonalllb del mac- 
cbialatl, (lereaeinplo? 

In altre aziende la produttività 
SI misura sul prodotto Da noi è 
lutto astratto c ammettiamolo 
in un azienda che non si con¬ 
fronta mai col mercato si svi¬ 
luppa una mentalità da pub¬ 
blico impiego E cosi ci sono 
professionalità alte ingiusta¬ 


mente umiliale e altre (iremia- 
le più del dovuto Parole come 
mercato, efficienza, prixlultivi- 
tà, competilivilà non esistono 
Tutto è lecito Basta avere po- 
' lersoonUrattuate, > < 

Ptofessteiialttà è riuscire a 
bloccare OD treoo? 

La professlonalilà.di un mao 
‘ chinbla va rkfòhéMItila'fino 
ad oggi nof» to-si-è latto ma 
questo cqntranq-per la prima 
volta una risposta la dà 
Ognuno pér sé. Stcoutesta B 
contnfhk uideD, il sindacato 
confederale. Qualifica per 
quafURa scabra cstctsl rot¬ 
ta iaptovViaaAieate la aoU- 
dirteU: che cosa è succcso 
secondo te? 

Partamo dall’inizio I macchi¬ 
nisti hanno una forte tradizio¬ 
ne sindacale alle spalle E i pri¬ 
mi conUtoti di base nacquero 
sull o((da di una contestazione 


giusta nel sindacato c'è (oca 
democrazia Uno sciopero era 
Indetto dai Cobas ascoltando 
uno per uno 1 feirovMtti, aggi 
tre o quattro di loto la decido¬ 
no a Roma e lo comunicano 
per Tv E le rivendicazioni so¬ 
no tutte economiche Mentre 
nei quadri della Cg.l rimane 
una forte componente ideolo¬ 
gica, con in più una carenza di 
autonomia, Se una c«itegoria è 
guidala da un comuiula, per 
rispellaie equilibn politici nel- 
I altra ci andrà un socialista Et 
segretari aggiunti a che servo¬ 
no’ A soddisfare le compo¬ 
nenti Bisogna invece rx'os rui- 
re I unità dei lavoratori 
Ma scusa, tutto dà che sta 
succedendo va netU lìUrezio- 
pe opposta. A consociare 
dalle ferrovie. 

Non generalizzerei tz* spinte 
corporative sono leni nelle 


aziende pubbliche Altrxhé 
paesi del'est' Se un'azi'iida 
non agisce per stare sul m<‘n a- 
lo, tutto diventa arbiliaiio. 
Contratti e rivendicazioni com- 
presi II ferroviere ausilioino 
che prenderà S20000 lire di 
aumento, lioccerà questa inte¬ 
sa [lerché il macchinista è p is¬ 
sato al 7” livello mentre Itii s è 
fermalo al 3° Euncapogcstiri- 
ne farà lo stesso perché ha i>re- 
so meno di un capo stazione 
Tutto è lecito quando un p n ra¬ 
to fa il nostro lavoro con d >sIi 
del 30-40'à inlerlon Qik rio 
contralto dà potere autonomo 
al sindacata e si pone l'otn lli- 
vo di aumentare la produllivilà 
del 20% 

Ma senza riforma, senza 1 he 
l'azienda diventi autonoina 
ha senso quel 20 % lo più? 
Abbiamo fatto una scommes¬ 
sa anche un'azienda publi ica 


Respinta la proposta di Bossi 
Barca: «Aumenta il gap Nord-Sud» 

Mezzogiorno: 
la Camera boeda 
la Lega lombarda 

La commissione bicamerale boccia airunanimità il 
disegno di legge del leader dei «lumbard», Umberto 
Bossi, joer l'abolizione della nseiva del 40 percento 
alle imprese dei Sud per le forniture alla pubblica 
amministrazione Cntico verso il meccanismo del¬ 
l’intervento straordinano, Luciano Barca difende la 
necessità di un intervento nel Sud «perché dal 1985 
il divano tra le due Italie si è dilatato» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


SCIÒ quei piani nel cassetto E 
acemmi, in altri contesti, furo¬ 
no I suoi scontri con Schimber- 
ni Ora, I bene informati dico¬ 
no che, in realtà, il vero siluro a 
Schimbemi lo ha lancialo il 
molto più potente ministro 
Bcmini, fedelissimo della de di 
Gava e del grande centro 
Schimbemi tasi la propno ora 
che sembrava aver un pò vinto 
la sua sfiducia nei politici tor¬ 
nando a coniugare il risana¬ 
mento con lo sviluppo del tra¬ 
sporto su rotaia Ora che, co¬ 
munque, I soldi per le Fs conti¬ 
nuano di fatto a non esserci (il 
piano investimenti parla di 
21 ISO miliardi in Ire anni, ma 
in realtà alluaintente cc ne so- 
r^> salo 6000) Ora che tra 1 
suoi possibili sostituti spunta¬ 
no i nomi dei mossimi dingenti 
dell'flabtaL la finanziaria ca- 
poflta dei grandi appalli pub¬ 
blici Una delle ultime eredità 
di Mario Schlmtiemi «ferrovia- 
no» è la nuova lista dei fomiton 
guidala da cnteri di trasparen¬ 
za e nella quale appaiono no¬ 
mi di imprese che finora erano 
state escluse E dalla Fili Cgil 
giunge, per bocca di Donatella 
Tunura, un iniitrogativo in¬ 
quietante -Abbuimo avuto no¬ 
tizia di Interferenze da parte 
dal ministero dei lavori pubbli¬ 
ci su un atto del don. Schim- 
beml volto al risanamento» A 
chi non piace la nuova lista dei 
fomilori Fs? 


può funzionare ed essere com¬ 
petitiva Dobbiamo vincerla 
Quattro anni la a Rimini sco¬ 
pammo che facevamo ripara¬ 
re i kxomolon da un’azienda 
pnvala. Abbiamo scipcrato 
con ritmi di produttivi più alti, 
abbiamo riportalo il lavoro a 
casa Siamo diventati direzio¬ 
ne perché la direzione non 
c'era Cosi funzionano molti 
pezzi di Fcrrovi.i, grazie alla 
partecipazione d :i lavoralon 
EI Cobas, U asrollerebbcro? 
Non conosco G,illorl, ma di¬ 
scuto ogni giomc con 1 ragazzi 
che lavorano con me Non vo¬ 
gliono stracciar il contratto 
unico Crediamo ancora in un 
sindacato confederale Sono 
corporativi SI. ma perché in 
un azienda cosi che vede 1 
SUOI prodotti solo a chi non 
può fame a meno, il ferroviere 
che urla di più ha capilo di po¬ 
ter olXenere quel t he vuole 


■i ROMA. Una volta tante la 
lentezza d''-llc procedure pai- 
lamenlan l'Iianno avuta virta. 
E cosi - < on inusuale rapidità - 
ben tre commissioni paiia- 
menlari 'lono state chiamile 
ad espnmero il parere su un di¬ 
segno di legge presentalo a 
palazzo Madama dal leader 
della Leg 1 lombarda senatore 
Umberto Bossi, appena un me- 
I se e mezzo la II titolo dee fio¬ 
co «Mixlifiche c inlegiazKini 
alla legge 1° manto 1986, n iì4, 
ai fini dell .idcguamcnto alla 
normativacomunitana- Leto 
se SI fanno più chiare se si dare 
che la legge n G4nguardal n- 
tervento nel Mezzogiorno fi'di¬ 
segno di legge di fiossi é sem¬ 
plicissime Ln solo articolo per 
abolire la r serva del 40 fer 
cento a lavoro delle imprese 
operanti nelle arce del Sud 
delle forniture alla pubbliia 
amministrazione 

Perché sta ancora più chiaro 

10 spirito del disegno di legge 
diciamo che per non singolare 
coincidenza Bossi lo ha pie- 
sentato il giorno di apertura 
della campagna elettorale am¬ 
ministrativa. E le urne del 6 
maggio hanno premiato 1 sol¬ 
dati della Lega. Anche grazie a 
iniziative parlamentan come 
questa Dunque, con slraoitli- 
nana solerzia il (>rogetlo Botri 
é già andato al vaglio delle 
commissioni per il parere 
commissione bicamerale per 
gli interventi nel Mezzogiorrio 
ha esfwesso un parete nega'J- 
vo, all'unanimità. 

Luciano Baroa.comunJsta, è 

11 presidente della bicamerale 
c polemizza perla rapidità del¬ 
le procedure (questione solk!- 
vata andw nel coiso della di¬ 
scussione in commissione |. 
Anzi - dice rispondendo ad 
una mostie domanda '• «é stato 
m ogni caso positivo discutete 
subito della quesnone» 

Ma qual è U rischio vere ebe 

comportano disegni di leg¬ 
ge cooie questo di Bossi? 

La Lega lombarda sì appella 
ad una sentenza della Corte di 
Giustizia della Comunità euro¬ 
pea e con questo disegno di 
legge n»:Ma di indebolire il 
potere cantrallualc dell Italia 
nel confronto volto a difendere 
la legittimità degli aiuti alle 
aree mex> sviluppate Nella 
relazione che accompagna il 
progetto, il senatore Bossi ir- 
vixa l'artlrolo 30 del Trattati) 
Oe relativo soltanto alla liber a 
circolazKne dei predetti Mi 
non SI può dimenticare eh: 
I articolo 92 riconosce la pien 1 
legillimitii degli aiuti alle aie; 
svantaggi aie 

Ma solo l'ItsUa usa questa 

facoltà? 

No, forme di aiuto vengono 
erogate per una serie di arci' 
della Spagna, della Francia, 
della Gran Bretagna 0 altron¬ 


de, bisogna anche dire che il 
problema del Mezzogiorno d'i- 
talia ha tratti onginali ecaralte- 
nsiici anche nspcito al proble¬ 
mi di altre aree europee 
Pool fare quakfae eseopfo? 
Ne faccio uno Se si tiene con¬ 
to che fra il censimento del 
1951 e quello dell 81 sièvenli- 
cala un emigrazione di 3 mi¬ 
lioni 26Smila persone dal Sud 
verso li CentroNoid si troverà 
che I unico confronto valido 
nel mondo è con t'esodo che 
SI é avuto da tutti 1 paesi verso 
gli Stali Uniti II professor Giu¬ 
seppe De Meo I ex presidente 
dell Istat pur riducendo il sal¬ 
do migralono dal Sud a 2 mi¬ 
lioni SSSmila unità, per tener 
conto soltanlodelle unità di la¬ 
voro già addestrate e comun¬ 
que professionalizzale ai vari 
livelli ha calcolalo che il van¬ 
taggio per il Centro-Nord, inte¬ 
so come risparmio di spese 
per «allevamento e avviamento 
al lavoro», é stato di 405niila 
370 miliaidi di lire 1970 Al va¬ 
lore del 1986 ri tratta di 3 milio¬ 
ni 306mila 700 miliardi 
In nom e di quello a pporto 
allo aviluppo del Nord del 
pacte tu difendi la politica 
di almi ai Mezzogioiiio? 
to difendo la necessità di un 
mtervento aggiuntivo per il Sud 
nel momento in cui dai 198S U 
divano tra le due Italie ri é dila¬ 
tato. Ma non difendo assoluta- 
niente il meccanismo dell’Jn- 
teivento sUaoidinano peroiié 
caso finanzia soafanziaimente 
0 oonsumo e dunque la do¬ 
manda di (Hodonl del Noni ed 
esteri invece che l'offerta di 
prodotti mendionali. £ para¬ 
dossale I mizietiva di Bosri. 
vuole abolite una norma che 
se applicata aiuterebbe la {>io- 
duzione autonoma meiidiona- 
le nducendo gli spazi per l'as¬ 
sistenza E («i è giunto li mo¬ 
mento di uscire rapidamente 
dalla concezione delt'inleiven- 
to straordinano c di affidare 
agli strumenti dell intervento 
ordinano le risorse aggiuntive 
e i progetti strategici [>er il Sud 
E un punto sul quale in com¬ 
missione convergono Pei e Psi 
e anche numerosi parlamenta¬ 
ri delia De. 

Perù ora il mliiistro Riccar¬ 
do Miaail ddede altri fiOmlla 

C'é un punto di venti quella 
cifra é stata sottratta all'apfrii- 
cazione della legge 64 in que¬ 
sti anni Con il risultato che le 
somme stanz.ate sono finite in 
mille nvoli e non a progetti e 
programmi. Comunque, non é 
solo problema di restituzione 
Occorre una svolta vera, radi¬ 
cale in lutto I impianto deil'in- 
tervenlo (subblico E, quindi, 
nuovi finanziamenti e nforma 
dei meccanismi dell'intervento 
sono due cose inseparabili 


Enimont, il 21 giugno 
il pianò ai sindacati 


DairEmilia Romagna un’impresa da tremila miliardi che opererà in cinque regioni 

Quattrà cooperative di consumo in una 


Hi ROMA Sarà presentato ai 
sindacati con tutta probabilità 
entro il 21 giugno prossimo il 
nuovo piano indusinale com¬ 
plessivo di Enimont Per quella 
data, infatti, torneranno ad In¬ 
contrarsi i veriici del gniprio 
con i rappresentanti della Pule, 
sixondo quanto concordato 
nel corso di una nunione svol¬ 
tisi wn mattina e destinata a 
•riprendere e rafforzare - co¬ 
me precisa un comunicato 
congiunto - il clima dei rap¬ 
porti sindacali-, nell obiettivo 
di un «risanamento della situa- 
zic^ industriale e competitiva 
di Enimont- 

L'amministratore delegato 
di Enimont Sergio Cragnolli 
ha confermato quanto finora 
realizzato dal grippo in termi¬ 
ni di [lolitica di portafoglio e di 
investimento (7 000 miliardi 
stanziati per il triennio 90/92, 
del quali il 60% nelle aree men- 
dionali) ed ha sottolineato 
•l’esigenza di procedere in pa¬ 


rallelo alle necessarie azioni di 
riassetto e risanamento dei bu¬ 
siness aziendali- Cragnotti ha 
inoltre precisato che Enimont 
sta predisponendo la ridefini- 
zione del piano industriale 
complessivo a livello naziona¬ 
le <he - é detto ancora nel co¬ 
municato - tenga in conside¬ 
razione anche le potenzialità 
di consolidamento e sviluppo 
delle aree meridionali- 
Sul piano Enimont é dispo¬ 
nibile a confrontarsi dal 21 
giugno, con le strutture sinda¬ 
cali «Tutto CIÒ nell intento di 
consentire il rallorzamento 
della propria efficienza pro¬ 
duttiva e delle posizioni di 
mercato dell azienda al fine di 
contribuire al riequilibno della 
bilancia chimica nazionale» 
Questo pomeriggio, sul qua¬ 
le il management Enimont -é 
fortemente impegnato, si con¬ 
figura oggi - concludo la nota 
- come concretamente fattibi¬ 


le. laddove ovviamente soste¬ 
nuto dal necessario consenso 
sindacale c politico- 
Positivo il giudizio espresso 
dai sindacati La segreteria na¬ 
zionale delta Pule, nel ritenere 
•importante» la ripresa del 
confronto, -utile- anche al ri- 
pnslmo del necessano clima di 
positive relazioni industriali già 
definite dal -protocollo d Inte¬ 
sa- Enimonl-Fulc del 17 otto¬ 
bre 1988, SI é dichiarata -di¬ 
sponibile a valutare il nuovo 
piano industriale a partire dal¬ 
le priorità contenute nei proto¬ 
collo stesso nonché dalle esi¬ 
genze di riassetto industriale 
delle aree più deboli- Enimont 
c Pule hanno altresì convenuto 
sull esigenza che -il governo 
eserciti in modo pregnante il 
proprio ruolo di definizione 
delle linee programmatiche di 
[jolitica industriale e dei neces¬ 
sari interventi di coordinamen¬ 
to e sostegno al riassetto Indù- 
sinale- 


Grandi manovre sulla rete distnbutiva. Sono in 
gioco Interessi colossali. Imprese italiane ed eu'-o- 
pee si stanno attrezzando Anche la Coop, che 
neirSS ha realizzato vendite per 6 800 milianlt. Le 
quattro cooperative di consumatori deirEmilia 
hanno deciso di avviarsi all’unificazione. Nd'scerà 
un'impresa da oltre tremila miliardi che opererà 
in 5 regioni. 


WALTER DONDI 


■i BOLOGNA Lo scenario é 
quello di una concorrenza 
sempre più agguerrita Sul nn- 
novamenlo delle rete distribu¬ 
tiva italiana stgiixa una partila 
di proporzioni gigantesche 
che vede protagonisti i mag¬ 
giori gruppi italiani (Stanca. 
Rinascente, Gs, Coqp. Conad, 
Crai) e le grandi catene fran¬ 
cesi. tedesche e inglesi che 
guardano alt Italia come iena 
di conquista dopo avere satu¬ 
rato I nspcttm meVbati Entro il 


92 la rete moderna di wndita, 
supermercati e iperTercaii 
che oggi assorbe circa il 236 
del totale delle vendite avrà 
oltre II 40 11 del mercalc Saran¬ 
no cosiniili I 300 nuovi super¬ 
mercati e 75 ipcrmereati, con 
investimenti di molte migliaia 
di miliardi Acquisioni di cate¬ 
ne di dimensioni provirciali c 
regionali ma anche accordi 
Ira grufipi iMliani e siranien 
lutto é in movimento 
Anche la cooperazione di 


consumo é impegnata in i na 
decisa opera di sviluppo pier 
affrontare I: sfide del mer: ito 
e aumentare la propria corn- 
petivilà Una delle opera? K mi 
che più faranno rumore è ■ n u- 
ramente la decisione ck Ile 
quallro cooperative di coniu- 
mo emiliane, (le quali nell 89 
hanno venduto per 2 500 mi¬ 
liardi (quest anno saranno ol¬ 
tre tremila, e hanno SSO ii ila 
ndr) di avviare un processi di 
unificazione Una operazk ne 
che oltre all Emilia coinvige 
anche le Marche 11 Ven 'to 
(regioni nelle quali le ccjp 
emiliane sono già prescnu,, il 
Fnuli c li Trentino Si tratta di 
una -dlsirelto- come lo del ni- 
scono idlrigenlicioop nel ciuci¬ 
le le possibilità di espansione 
sono notevoli II via liberi al 
progetto è stalo dato venerdì 
nel corso di una nunionc de i 
massimi dingcnti delle oop 


rUnltà 

Domenica 
3 giugno 19'30 


emiliane Coop Emilia Veneto, 
Coop Estense, Coop Nordemi- 
lia e Ccxip Romagna Marche 
Non sono però ancora state 
definite le caratteristiche detta 
nuova impresa Ci sono due 
ipotesi allo studio una unica 
cooperative con piu divisioni 
per I diversi segmenti di mer¬ 
cato, oppure più cooperative 
specializzate per tipologia di 
vendita (per esempio super¬ 
mercati e ipermercati) e fun¬ 
zioni 

•Ma sull obbicl ivo strategi¬ 
co dell unità sia-T o tutti d ac¬ 
cordo- allerma Enncte Fiacca- 
don presidente dell associa¬ 
zione regionale delle coop di 
consumo dell Emilia Roma¬ 
gna, struttura che peraltro si 
trasformerà in asseciazione di¬ 
strettuale -Del re .lo - sottoli¬ 
nea Flaccadon - il fattore geo¬ 
grafico sta perdendo significa¬ 
lo li consumatore ormai sce¬ 


glie di fare spesa alla Coop ei 
presciden; dal fatto che 'a eoo 
perativa nella quale é socio sie 
di Modena o delle Marche- 
L operazione che si sta com 
piendo nell area Nor Est dell'l 
talia non '1 perù isolata Alla fi 
ne dello scorso anno si sonc 
unificale in due ceropcralive 
operanti in Piemonte, ed è na¬ 
ta Novacdop Ira gli obbiettivi 
della Coopcrazione di consu¬ 
mo alla Lega c'è quello di av¬ 
viare la re jIiz/ azione del di¬ 
stretto Nord Ovest con Lom¬ 
bardia Liguria e Piemonte 
stesso disi'orso vale per Tosca¬ 
na, Lazio e Umbna e in questo 
direzione n lavora anche al 
Sud e nelle isole -Già adesso 
però ■ spiega Ivano Barbenni, 
presidente doli Associazione 
nazionale c-ooperalive di con- 
sumalon - k- Coop operano in 
modo eoe rdinaio. avvalendosi 
degli siruBTenli nazionali per le 


politiche degli acquisti, com¬ 
merciale e di marketing». 
Nell'89 le Coop di consumo 
hanno realizzato un consisten¬ 
te incremento delle vendite, 
raggiungendo 16 800 miliardi e 
contando utili per circa 190 
miliardi, i soci sono cresciuti di 
100 mila unità portando il tota¬ 
le a 2 milioni e 200 mila. La 
Coop SI sente dunque m grado 
di reggere positivamente la 
grande sfida del radicale cam¬ 
biamento della rete distributi¬ 
va’ -La nostra forza sta nella 
capacità di metterci continua- 
mente in discussione Ci stia¬ 
mo attrezzando per affrontare 
li nuovo, puntando su uno svi¬ 
luppo che ci consenta di con¬ 
solidare quei fattori di compe¬ 
tizione qualità e servizio, che 
fanno la differenza coop e che 
possono rispondere al nostro 
obbiettivo di fondo che è la di¬ 
fesa dei consumatore- 
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Bambini 
in bicicletta 
colcaschetto 
protettivo 
obbligatorio 


I bambini che vogliono andare in bicicicna devono mettersi 

I apposito caschiMto protettivo II consiglio viene da una fon 
te quanto mai autorevole I Accademia americana dei pe¬ 
diatri Nel solo 1988, negli Stati Uniti ci sono state I 300 
morti per incidenti in bicicletta, e di queste il 70 80 per cento 
sono state causate da traumi cranici Secondo i p<^iatri an¬ 
glosassoni I caschetti protettivi potrebbero ndune, se usati 
costantemente, <lell 80-90 percento il nschio di traumi al ca¬ 
po e di lesioni cerebrali Puitroppo, sempre secondo I orga¬ 
nismo statunitense solo il Sper cento dei bambini oggi uti¬ 
lizza il caschetto protettivo (Pedmlncs) 

II vaccino È definitivamente sfatata la 

il credenza che il vaccino con- 

pOriimOrDIIIO uo II morbino non può esse- 

anche p«r i bimbi 

allergici nazione, tuttora facoltativa 

slI’tiAun obbligatona in 

molti altri paesi non ultimi 
gli Stati Uniti ove e d obbli¬ 
go dal 1963 sfrutta un virus vivente attenuato che in labora- 
tono vive in cellule di pollo Si pensava perciò che potesse 
indune in bambini allergici alle uova gravi reazioni, ed era 
perciò sconsigliato in tali casi Alcuni pcdiatn e immunologi 
deU'Univeniti La Sapienza di Roma, convinti dell infonda¬ 
tezza di tale conpoitamento, previ rigorosi controlli hanno 
vaccinato contro il morbillo 23 bambini sicuramente allergi¬ 
ci alle uova Risultato^ Tutti e 23 hanno sopportalo benissi¬ 
mo l’inoculazione (Umcetl990) 

«L3 gOttB 1-3 sona e il matrimonio se- 

». Il ---‘- f -«- condo una ncerca condotta 

6 II mauimOniO dati istituto di semiotica me- 

ric^|iÌn«Ì dica dell Università di Par- 

II9UIÌW9I j mcghocor- 

UlCdlCOlOSi retati alla calcolosi renale 

cittadina emiliana so- 
fcnaie» no state contattate 6000 


Scienza e Tecnologia 


-Irrigazione a ogni costo _Risorse non rinnovabili 

Alcuni paesi ar^i stanno asciugando La Libia progetta un grande fiume 
le riserve «fossili» del pianeta drenando le riserve sotterranee 

Assalto all’ultima acqua 


«L3 gOttB Ui gotta e il matrimonio se- 

» Il ---‘- f -«- condo una ncerca condotta 

6 II mauimOniO dati istituto di semiotica me- 

ric^|iÌn«Ì dica dell Università di Par- 

II9UIÌW9I ^3 j j 3 „p^ mcghocor- 

UlCdlCOlOSi retati alla calcolosi renale 

cittadina emiliana so- 
no stale contattate 6000 
persone per valutare I inci¬ 
denza della calcolosi renale e i fatton di nschio a essa legali 
Quasi il sei per cento degli intervistali e prevalentemente 
quelli di ses.» maschile, sono risultati affetti da questa ma¬ 
lattia Si tratta in gran parte dei cast di calcoli di acido urico 
e ciò spiegai associazione con la gotta Menochiaroiilcol- 
legamenlocon loslatocivile diceitoidalimostranochechi 
è sposato è più a rischio, come d altra parte, e questo è più 
comprensibi le, chi ha qualche parente che soffre di calcolo¬ 
si renale lnf,ne si è osservato che le persone con calcoli non 
seguono alcuna dieta per prevenire eventuali recidive e che, 
pur essendo comune I utilizzo tra i malati dell'acqua mine¬ 
rale non gasata solo una minoranza dei pazienti beve alme¬ 
no due liln d’acqua al giorno, come dovrebbe per evitare n- 
cadule (Bn/is/iJoumaìo/Urotogy 1990) 

Mangiano male Anche in medicina c’£ chi 


Mangiano male Anche in medicina c’£ chi 

predica bene ma razzola 
nieaiu male In questo caso il catti- 

f nwsirriunnA t'o esempio viene dai Natio- 
14IC yrcaà.n¥wnu nai InsUtutesol Health di Be- 

un alimentazione thesda, negusiau uniti Pro- 

prio dagli Mituti di Belhesda 

Inlatti ò stato lanciato, il me¬ 
se scorso, il Programma 
educazionale 'lul colesterolo, che invitava ogni cittadino 
americano a controllare la propna alimentazione, limitando 
li consumo di grassi Una riduzione del 10 per cento dei va¬ 
lori medi del colesterolo plasmatico, seguente a una corret¬ 
ta alimentazione, permetterebbe infatti di far scompanre in 
dieci anni un quinto delle malattie di cuore Rn qui tutto be¬ 
ne, ma cosa accade nei nstoranli ove mangiano i dipendenti 
degli Nih’ Una rapida indagine condotta dalla dieiologa Ja- 
neTlurley ha dimostralo che lutti I menù previsti dai sei risto¬ 
ranti della struttura forniscono una quaniiià di grassi spropo¬ 
sitala, di gran lunga superiora a quella consigliata per ridur- 
ra i) colesterolo Non solo, ma nei menù mancano comple¬ 
tamente 1 cibi ad alto contenuto di fibra e la frutta fresca, ri¬ 
tenuti indbpensablll Mr una corretta alimentazione dogli 
esperti piedkatori di Bethesda. (Medicai Tribune) 

La musica Una sinfonia di Beethoven o 

“tt P«ao di hard rock po- 
COmC iCrapia iranno forse ridurre le soffe- 

nmr i malati renze dei malati di cancro 

^rimaMU Lacunosa terapia viene pro- 

tCrmlnali posta da Susan Beck, onco- 

jÈi Ioga allo Utah Regional Ccn- 

01 cancro te?di Lake City Su quindici 

pazienti studiali nel proprio 
ambulatorio, ben dodici hanno provato un netto migliora¬ 
mento del dolore dopo l’ascolto di almeno un ora e mezza 
di musica al giorno «Non si tratta - ha tenuto a precisare Su¬ 
san Beck ne corso del congresso annuale della Società sta¬ 
tunitense di assislerua al paziente oncologico - di una tera¬ 
pia miracolosa, la musica permeile semplicemente al pa¬ 
ziente di distendersi e di liberarsi dalle proprie preoccupa¬ 
zioni È ovvio che da sola non può lare nulla, è però un otti¬ 
mo supporto ai farmaci analgesici convenzionali usali per 
vincere l’Insopportabile dolore provalo da questi pazienti’ 
A questo punto I inUaprendente ricetcalrice si ripropone di 
costruire vere e proprie musicoleche cui i pazienti giunti in 
ambulatorio possano attingere per ascoltare i pezzi prefcnli 
Senza nessuna pregiudiziale tutto funziona, da Bach a De¬ 
bussy, dai Rolling Slones alle colonne sonore di film famosi, 
basta che piaccia (Journal of National CarKerInstilule) 


PIKTRODm 


La musica 
come terapia 
peri malati 
terminali 
di cancro 


M Lo avreste mai detto 
che I Arabia Saudita, mag¬ 
giore esportatore mondiale 
di petrolio, ò anche un 
esportatore netto di grano? 
SI, propno di grano, non di 
datten o meloni Ma com'è 
possibile che un paese andò 
come pochi altri, dove non 
piove per inten anni di se¬ 
guito, produca grano in 
quantità tali da potersi per¬ 
mettere il lusso di esportar¬ 
lo, in Giordania e altrove’’ 

Il paradosso ò dovuto al 
fatto che la maggior parte 
dei paesi arabi persegue 
una politica di autosufficien¬ 
za alimetare -facendone 
una questione di sicurezza 
nazionale - da quando, ver¬ 
so la metà degli anni 70, il 
governo degli Stati Uniti mi¬ 
nacciò di bloccare 1 riforni¬ 
menti alimentari ai paesi 
arabi, come ntorslone all’u¬ 
so che questi avevano fatto 
del petrolio come arma, nn- 
carando di colpo i prezzi del 
greggio e mettendo in ginoc¬ 
chio le economie occidenta¬ 
li Sono ormai trascorsi di¬ 
versi anni da quando gli Usa 
hanno accantonato questi 
bellicosi proposiu, cionondi¬ 
meno molli paesi arabi con¬ 
tinuano a coltivare l’impos¬ 
sibile sogno di produrre da 
sò gli alimenb di cui abbiso¬ 
gnano £ per questo che la 
superficie coltivata a grano 
in Arabia Saudita è salita da 
ISO OfX) ettari nel 1975 a ol¬ 
tre Ire milioni di ettari nel 
1988 In questo stesso paese 
il grado di autosufficienza 
alimentare 6 salilo, nel corso 
degli ultimi 5 anni, dal IS al 
35 ^ 

Ma per far crescere il gra¬ 
no nel deserto l’Arabia Sau¬ 
dita, non disponendo di cor¬ 
si d’acqua degni di tale no¬ 
me, deve attingere a riserve 
d acqua fossile del sottosuo¬ 
lo Le acque fossili sono de¬ 
positi geologici profondi, 
analoghi a quelli del petrolio 
(e quindi non rinnovabili), 
formatisi nel corso di periodi 
più umidi, decine di migliaia 
di anni fa II risultato di que¬ 
sto sfnjttamento ’mlnerano’ 
del capitale idrico 6 facil¬ 
mente prevedibile pnma o 
poi le falde sotterranee si 
esaunranno e al posto dei 
campi ntomerà il deserto 

Ma già adesso i conti non 
tornano I anno scorso l'Ara¬ 
bia Saudita ha dovuto sov¬ 
venzionare i suoi agricollon 
pagando il loro grano più di 
SOO dollan la tonnellata, 
mentre il prezzo corrente sui 
mercati mondiali è infenore 


Funziona su scimpanzé 
un vacano antì-Aids 


RINBNBARBALL 


■B Un passo avanti per la 
realizzazione di un vaccino 
anti-Aids è stato compiuto in 
California La società bioiec- 
nologica Genetech ha annun¬ 
cialo l’altra ser i che un gruppo 
di ricercatori ha sperimentato 
con successo su due scimpan¬ 
zé un vaccino fabbricato con 
le tecniche deil tngegnena ge¬ 
netica. Il vaccino si sarebbe di¬ 
mostrato in grado di protegge¬ 
re gli animali dall infezione 
Il poiiavoce della Genetech, 
Jack Murphy, ha affemiato che 
•i nostri risultati che saranno 
pubblicali sul settimanale 
scientifico britannico Nature il 
prqi|i||po 14 luglio dimostrano 
, che ét possibile realizzare un 
^ vaccino che immunizzi l’uomo 
^ All’Aids* 

Il protavoce della Genetech 
ha afffermato inoltre che si 
tratta della «pllftia volta che gli 
scienzaiti dimestrano possibile 
la lotta diretta till infezione del- 
lAids». Anebe se altn due 
gruppi di ncenta. uno dell Isti¬ 
tuto Pasteur'di Parigi e I altro 
del'almmuno Ag* di Vienna 
hanno affermalo nelle settima¬ 
ne scorse di essere sulla stessa 


mm 


strada 

In ogni caso i riccrcaton 
della Genetech hanno condot¬ 
to li loro espenmenlo in colla¬ 
borazione con la ■Southwest 
Foundation forBiomedical Re¬ 
search» di San Antonio nel Te¬ 
xas. La ricerca é stata compiu¬ 
ta su tre scimpanzé Due di 
quesb ammali sono stati im¬ 
munizzali con li vaccino nca- 
vato dalla manipolazione di 
una proteina del virus la -Gp 
120 ’ 

Dopo questa somministra¬ 
zione lutti e Ire gli scimpanzé 
hanno ricevuto il virus del- 
lAids In pratica uno degli ani¬ 
mali quello senza vaccinazio¬ 
ne, funzionava da -gruppo di 
controllo’ 

I risultati sono stati ottimi 
Dopo sette settimane Milo lo 
scimpanzé non immunizzato 
ha sviluppalo I infezione dal vi¬ 
rus Nel sangue degli altri due 
ammali invece non vi era nes¬ 
suna traccia Erano insomma 
come dice il portavoce della 
Genetech -assolutamente sa 
ni- 

Intanto, un’altra notizia ara¬ 
va dagli Stali Uniti a suscitare 


nuove speranza sulla strada 
della lotta all Aids Un gruppo 
di ncercaton dell Istituto na¬ 
zionale della sanità Usa su 34 
pazienti per un periodo di 12 
settimane ha dimostralo che la 
somministrazione di interfero¬ 
ne alfa ha avuto un significati¬ 
vo effetto antiretrovirale sui pa¬ 
zienti infettati In pratica I in¬ 
terferone SI dimostrerebbe in 
grado di contribuire alla lotta 
contro I Aids in pazienti siero¬ 
positivi che non abbiano anco¬ 
ra manifestato i sintomi della 
malattia 

Lo studio dei ricercaton 
americani è stato pubblicato 
nell ultimo numero degli An¬ 
no/s of internai medicine L in¬ 
terferone è un preparato che 
viene usalo da qualche anno 
contro la leucemia e altre for¬ 
me di cancro con qualche suc¬ 
cesso Nell esperimento con¬ 
dotto negli Usa la sostanza é 
stata somministrata a 17 pa 
zienti mentre ad altri 17éstato 
dato solo un placebo Nel cor¬ 
so delle 12 settimane successi¬ 
ve netti miglioramenti si sono 
avuti in 7 pazienti trattali con 
interferone c solo in 2 di quelli 
che avevano ricevuto il place¬ 
bo 


Sotto la superficie del pianeta esistono una sene 
di giacimenti di acqua «fossile», cioè di acqua che 
è nmasta in falda da tempo immemorabile e che 
non SI nnnova mai. Si tratta delle ultime nserve 
deU’umanità. Riserve, appunto, non più nnnova- 
bili. Eppure alcuni paesi arabi, pnvi di fiumi di su¬ 
perficie, pensano ora di sfruitarli per raggiungere 
un mimmo di autosufficienza nella pr^uzione 


alimentare L’Arabia Saudita, ad esempio, è di¬ 
ventai,» in questo modo un esportatore dt grano, 
oltre i:h<‘ di petrolio Ma mentre il petrolio è molto 
e il consumo in diminuzione, l'acqua fossile inve¬ 
ce prima o poi finirà e i campi irrigati con quel 
metolo torneranno ad essere deserto. Senza con¬ 
tare I costi tembili che queste operazioni implica¬ 
no. Eppure I progetti vanno avanti. 
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Como si rinnovano i grandi giacimonti 
diacfiiiofoaaiii 


glaelnwnto 


anni ntcéMari 
pòrrinnevarai 


Grande bacino artesiano australiano 20 COO anni 
Bacini deH’Arabla Saudita 33 COO anni 

Bacini del Sahara settentrionale 70 COO anni 

Falda del Grès di Nubla (Libia-Bgitto) 6 COO anni 
Falda delle Sabesverts, Francia 20 COO anni 

Falde degli High Plainsdel Texas 2 COO anni 

Insieme delle falde dell'Arizona 4 COO anni 

Falda del bacino di Maranhao (Brasile) SOO anni 


ai 100 dollari per tonni ILita 
Non c'è da stupirsi s<> qual¬ 
che agncoltore saudita è nu- 
scito a vendere al gbivrao 
più grano di quanto m: ab¬ 
bia prodotto II trucco lonsi- 
ste nel comprare il grano al¬ 
l’estero, contrabbandailo’ in 
patna, far finta che sia stato 
prodotto entro 1 confin na¬ 
zionali. c intascare Tetorbi- 
tante prezzo ufficiale. 

Non sarebbe più lirgico 
che I Arabia utilizzasse suoi 
enormi proventi petrolifen 
per importare prodotti ali- 
menlan dall’estero? Il goirer- 
no saudita difende questa 


sua politica di sussidi all’a- 
giKoltura, giustificandola 
con l’esigenza di diversifica¬ 
re un’economia dominata 
dal petrolio e di attu,ire una 
ndisinbuzione della ricchez¬ 
za nazionale a favore degli 
agricoltori Per quanto validi 
possano essere quesb argo¬ 
menti, resta il problema del¬ 
la dilapidaziom- del capitale 
idrico L'Arabià Saudita sta 
vivendo, per cosi dire, al di 
sopra dei suoi mezzi idrolo¬ 
gici Secondo il Dipartimen¬ 
to dell’Agricoltura degli Stati 
Uniti (ma gli arabi non sono 
d accordo su queste stime). 


il 90%dell’acqua utilizzata in 
Arabia Saudita proviene da 
falde sotterranee non nnno- 
vabili, che potrebbero esau¬ 
rirsi nel giro di 10-20 anni se 
I consumi jdnciconbnuasse- 
ro a crescere td tasso attuzile 
del 10% annuo Pertanto, a 
meno che non vengano re¬ 
pente nsotse Idriche a pro¬ 
fondità maggion o che non 
vengano messe a punto tec- 
nol^ie in grado di dissalare 
l'acqua di mrue, è facilmen¬ 
te piretedibile che l’Aratia 
dovrà nnunctare aU'obietti- 
vo dell autosufficienza ali¬ 
mentare 


Questo stesso principio 
dello sfruttamento «minera- 
no- del capitale idnco sta al¬ 
la base anche del più spetta¬ 
colare progetto dell Africa 
moderna e cioè del «Grande 
Fiume Artificiale» in corso di 
avanzata realizzazione in Li¬ 
bra Si tratta di un colossale 
acquedotto sotterraneo con 
vane diramazioni che capta 
le acque profonde del sotto¬ 
suolo del deserto libxto per 
convogliarle verso la costa, 
distante centinaia di chilo- 
metn La disponibilità di ac¬ 
qua dovrebirè consentire lo 
sviluppo agricolo di un am¬ 
pia fascia costiera potenzial¬ 
mente molto fertile ma oggi 
istenlità dalle infiltrazioni di 
acqua manna nei vecrhi 
pozzi d’imgazione Anche in 
questo caso le nserve idn- 
che potranno essere sfratta¬ 
te solo per una cinquantina 
d’anni, e il costo dell opera¬ 
zione (più del doppio del 
tunnel sotto la Manica) ap¬ 
pare decisamente sproposi¬ 
talo nspetto alluso preva¬ 
lente che intende fame il co¬ 
lonnello Gheddafi imgare 
campi di grano e di foraggio 

Tra I paesi a clima andò o 
subadndo ben pochi (l’Egit¬ 
to, il Sudan, il Pakistan e, en¬ 
tro certi limiti, la Sina e TI- 
rak) hanno la fortuna di po¬ 
ter contare su ingenti volumi 
d acqua convogliati sui loro 
teniton da fiumi allogeni, 
che cioè hanno le loro sor¬ 
genti m regioni più piovose, 
al di fuon dei loro confini (il 
Nilo, l’Indo, I Eufrate) In 
molti altn paesi, quali ap¬ 
punto l’Arabia Saudita e la 
Libia, I fiumi perenni sempli¬ 
cemente non esistono, ra» 
gion per CUI è l’acqua sottei* 
ranca che debene le chiavi 
di ogni potenzialità di svilup¬ 
po Questa preziosa risorsa 
non è affatto ubiquitana, ma 
SI accumula in —odo seletti¬ 
vo, in strutture favorevoli dal 
punto di vista idrogeologico 
Anche nei luoghi in cui sono 
disponibili, le nserve idriche 
sotterranee risultano limitate 
dal tasso di ricarica delle fal¬ 
de freabehe, che di solito è 
assai debole, e addinttura 
nullo nel caso delle acque 
fossili 

Insomma, fa decisamente 
impressione il comporta¬ 
mento attuale di alcuni dei 
maggion detenton di queste 
risorse, basato su valutazioni 
eccessivamente ottimistiche 
dell’acqua contenuta negli 
acquifen, e su un irrealisiico 
approccio al problema dei 
fabbisogni d acqua e dei co- 
sb relativi 


Le tecniche di monitoraggio hanno raggiunto una notevole raffinatezza, ma pochi sanno usarle 

L'inutile predsione del computer ambientale 


I sistemi informatici di controllo ambientali; sono in 
Italia ancora pochi. Eppure, dietro questo uso cosi 
parco di uno strumento cosi importante c'è un mer¬ 
cato che spinge grazie anche alla notevole raffina¬ 
tezza raggiunta dalla tecnologia specifica Una mu¬ 
tile raffinatezza, sembra. Perché la domanda di 
questi strumenti è quasi esclusivamente pubblica e 
deve scontare una scarsa capacità degli operaton. 
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■a MILANO i sistemi fnlorma- 
lici di controllo ambientate in 
Italia sono ancora pochi e in 
gran parte nservati all aria ep¬ 
pure il piccolo mercato è in 
forte espansione e i progetti di 
sviluppo anche per i piani del 
ministero dell Ambiente sono 
ambiziosi £ questa una delle 
considerazioni finali di una n- 
cerca durata due anni e con¬ 
dotta dallo tele (un istituto del- 
I Univcrsilà Bocconi) in colla¬ 
borazione con le 19 principali 
imprese che operano nel set¬ 
tore del monitoraggio ambien¬ 
tale 

Settore emergente e dal ca¬ 
rattere fortemente innovativo 


rUnità 

Domenica 
3 giugno 1990 


come sostiene Marco Frey, gio¬ 
vane autore delia ricerca pre¬ 
sentata nel corso d. un conve¬ 
gno Il campo dei sistemi infor¬ 
mativi applicab a controllo di 
ana acqua e lem lo no ha fatto 
segnare un aumento del fattu¬ 
rato del 25 perccnta Ira il 1988 
ed il '90 passando da 110 a 
175 miliardi Un inezia, come 
SI vede, rispetto ai numeii dei 
budget aziendali cui siamo or¬ 
mai abituati E are ic se desti¬ 
nalo a possibile rac doppio nel 
’90 qualora cieco lusserò ilcu- 
ni progetti di natura pubblica 
nmarrebbe pur s< mpre un fat¬ 
turalo di modesti.,simo nlicvo 
Eppure questo ’mercalinc» ha 


scatenato I interesse notevole 
di alcuni fra i maggion (| ruppi 
indusinali italiani e inten ago¬ 
nali 

Grandi imprese si occi ip ino 
oggi di controllo ambient ili- si 
chiamano Fiat (con la cor so¬ 
dala Rsia),Aenlalia,An aldo, 
Olivetti, Telespazio (ln$l‘t). 
Philips, Selenia Ibm Itali -1 Di¬ 
gital Elsag Bull Italia < altre 
ancora insieme a loro n site 
aziende dalle dimensioni in¬ 
vece decisamente ini -r on 
Esiste dunque unolleit<i che 
come dicono gli cconc misti 
sovrastima il mercato di i re nte 
ad una domanda quasi <»:lu- 
sivamcnte pubblica 

Mercato schizofrenico i cui 
effetti sono spesso pe-w-rsi 
domanda frammentala in tiro 
getti spesso sovrapposti ( are 
dappalto per la realizzazione 
di sistemi informalici die poi 
gli utilizzatori pubblici lon 
sanno usare ricerca dei costi 
minon, quasi sempre a ji ca¬ 
pito della qualità del pn 4 otto 
edellagestibilità 

In realtà commenta Frey 


nel campo della conoscenza 
ambientale non siamo ancora 
nusciti a passare dalla politica 
dell emergenza ,i quella strut¬ 
turale attraverso la predisposi¬ 
zione preliminare di una capa¬ 
cità concettuale ed operativa 
per I organizzazione delle in¬ 
formazioni ambientai, I istitu¬ 
zione di dimensioni temtonali 
(come possono essere i baci¬ 
ni) sufficientemente significa¬ 
tivi ed omogenei, I adeguata 
organizzazione di sernzi pub¬ 
blici di controlb ambientale 
anche attraverso strumenti di¬ 
versi come la fissazione di 
standard omogenei la tassa¬ 
zione ambientale I iiictntiva- 
zione alla riccrc.i di -oluzioni 
tecnologicament ; avanzate 
Ciò che frena lo sviluppo dei 
sistemi di contrcllo informati¬ 
co dell ambiente é scuramen¬ 
te la carenza delle risorse fi¬ 
nanziane (che sono quasi 
esclusivamente di natura pub¬ 
blica) ma è la terza tremenda 
della burocrazia i far dipende¬ 
re le distanze bibliche esistenti 
Ira li dire ed il fare daila logica 
delle competenze -Un terzo 


del nosino tempo è pe<^o a di¬ 
nmere questioni di competen¬ 
za- Cosi un funzionano della 
Regione Lombardia Nieela 
Quaranti in vena di slncertà 
ha paristo durante una tavola 
rotonda nel convegno Ma lo 
stesso finita I autocnuca si è 
poi scannato contro la «tecno¬ 
logia povera» delle reti di nle- 
vamento, necessarie di conti¬ 
nua miinutenzione e fomitrci 
di un bisso numero di paia- 
metn -La sensoristica ha dato 
risultati modesti» questa la sua 
conclu-ione bisogna inveire 
avere «idee mollo chiare e non 
credo che il settore privato 
possa F rodurre il salto qualita¬ 
tivo neetssano Ci vuole quel la 
cultura interdisciplinare die 
lindustna dedita al profitto, 
non pov lede» 

Beccata l’industna privata 
nspondi con le parole di un 
dingenti della Philips, Vittorio 
Proserpio -Sono passati dieci 
anni mi il settore è nmasto 
giovanile Tutto è più difficile 
difficile fornire le risposte cli- 
versificiie selezionale gli mve- 
stimenli e giustificarb. Difficili 


anche i rapporti un approccio 
continuo e diversificalo con un 
mercato quando non si defini¬ 
sce il tema del confronto» Pa¬ 
role eleganti per dire che il 
committente pubblico spesso 
non sa bene quello che vuole, 
non sa spiegarlo ed ha pochi 
soldi a disposizione la vita per 
lindustnale si fa sempre più 
dura 

Ganfranco Mascazzini di¬ 
rettore generale del ministero 
dell Ambiente tenta una spe¬ 
cie di appello alla ragione «La 
politica dei controlli ambienta¬ 
li è una matassa ingarbugliata, 
le sovrapposizioni di compe¬ 
tenze fra chi SI occupa di sani¬ 
tà e chi di ambiente a tutti i li 
lelli non finiscono mai Do¬ 
vremmo fare un po meno i ca- 
rabinien e considerare di più 
la conoscenza del temlono un 
semplice strumento di lavoro 
Inutile realizzare doppi o tnpii 
sistemi di controllo I interesse 
di tutu è invece quello di avere 
strumenti di coordinamento 
Non è facile ma è I unica stra¬ 
da per evitare di andare in soc 
ca tutti quanti» 
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LA CmA VERSOIMONDIAU H treno delle polemiche che ha sventrato il quartiere partirà giovedì 
. ' Biglietto a 800 lire, durata un ora e mezzo. Rivoluzionate le linee dei bus Atac 

Tram Flaminio quasi in moto 


Sarà inaugurato (ma sarà la volta buona?) giovedì 
prossimo il tram veloce che unisce piazzale Flami¬ 
nio a piazza Mancini. Lo ha annunciato l'Alac che 
ha anche comunicato i nuovi percorsi e le nuove li¬ 
nee degli autobus che collegheranno la zona al re¬ 
sto della capitale. Sul vituperato «225» funzionerà il 
biglietto orario in vendita dal 7 giugno. Dura un'ora 
e mezzo e costa 800 lire. 


ADRIANA TKRZO 


MI Forse queslit MrS la voHa - 
buona. L'inaugurazione del ' 
tram veloce che collega piaz- - 
zaie Flaminio a piazza Mane!- : 
ni, già più volle annunciata : 
(dalle .società che hanno lavo- . 
rato alluperà) e altrettante. 
volte smentita ( l'ultima, eia. 
morosa, quella dcll'aascssote . 
ai lavori pubblici. Gianiranco. . 
Redavid) ci sari giovedì 7 giu¬ 
gno. Lo ha comunicalo uffi¬ 
cialmente l’Atac che gestirà e 
prenderà sotto la sua -ala- l'in- ' 
tero servizio, una volta com¬ 
pletamente conc luso. 

"Questa controversa opera 
pubblica - ha spiegalo il presi¬ 
dente dell'azienda comunale, - 
Renzo Eligio Rlippi - sarà av- ' 
viala proprio alla vigilia del 
campionato mondiale di cal¬ 
cio, ma il nostro Intento è quel-.: 
lo di tener conto non solo dello . 
esigenze dei tifosi, che assiste- . 
ranno alle parile, quanto es¬ 
senzialmente di quelle del civ .' 
ladini della zori .9 che. olireiut- 
lo, non sono limitate al ristretto , 
periodo del campionato.. E là 
prova che l'entrala in funzione 
0 davvero imminente (salvo ri¬ 
pensamenti dell'ultima ora, 
magari da parte del Comune), 
la dà'-la stessa azienda chà, Ilv . 
funzione della nuova linea,.tui’<j 
provveduto a modificale la re- : 
te dei trasporti pubblici della ; 
zona. Tanto f*tt cominciare: 


soppresse le linee 2 barrato. 30 
barralo, 121 e IN. Prolungate 
' fino a piazza Mancini le linee 
201.280 e 301 nientlre i percor¬ 
si dell' 1.2.19. 30.48.90 barra¬ 
to. 95,115,202,204,205,910 c 
911 sono stali quasi lutti limita¬ 
ti e modilicali. Il 224, il 231 e il 
. contestato 225 (il numero del- 
. la linea della iramvia veloce 
protetta) sono invece i percor¬ 
si di nuova istituzione. Per sa¬ 
perne di più. comunque, e co¬ 
noscere nei dettagli i nuovi tra- 
' gilli, sarà possibile da domani 
richiedere l'apposita cartina 
che l'Alac distribuirà nei vari 
punti vendila dei biglietti. 

In lutto questo can-can. Il 
' presidente dell'Alac ci tiene ad 
assicurare che .poichà sarà 
necessario per numerosi ciiia- 
: dini dei quartieri a nord dì Ro- 
. ma t r asbordare a piazza Man- 
. Cini (dove ci saranno numero¬ 
si capillnea ed un parcheggio 
per le auto private) e servirsi di 
, altri mezzi pubblici, grazie ai 
, biglietto orario, questi .passag¬ 
gi. non comporteranno spese 
ulteriori.. Cio(7 Per salire sul 
>225., occorrerà munirsi del bi¬ 
glietto orario (che costerà 8 (X) 
lire e sarà messo in vendita II 
. giorno di entrala in luuiont!' 
: del tram) che dura t^lal- 
mente I ora e mezzo. Infcallà, 
questo ù II periodo che inler- 
. corre dalla'timbratura iniziale 


a quella finale. Scaduta l'ora e 
mezzo, il passeggero può an¬ 
cora viaggiare lino alla fine 
della corsa. 

La storia del trenino veloce è 
una storia di denunce, ricorsL 
esposti, di animose battaglie 
degli abitanti del quartiere Fla-. 
minio contro il progetto che ha 
diviso il quartiere a metà, ha 
reso più dilficile il traffico loca¬ 
le (altro che migliorarlo, dico¬ 
no loro inviperiti), ha riempito 
di sgradevoli rumori le abita¬ 
zioni. Cosa faranno ora, ci sali¬ 
ranno almeno? La realizzazio¬ 
ne degli 8 chilometri di percor¬ 
so, da piazzale Raminlo, viale 
Tiziano, via del Pinturicchio, 

. piazza Mancini, e sul ritorno 
via Polctti e di nuovo via Rami- 
nia, à costala quasi tredici mi¬ 
liardi. Polche una delle ditte 
che sta costruendo i convogli 
per la Iramvia veloce, la 
So.ci.ml. di Milano, é in ritardo 
nella consegna, per il momen¬ 
to su questo binario si vedran¬ 
no poche vetture nuove. Due. 
per l'esattezza, lunghe quasi 
23 metri, con una capienza di 
180-200 passeggeri, costata 
ognuna I miliardo e 300 milio¬ 
ni. In un'ora dovrebbero tra¬ 
sportate più di quattromila 
persone. Semafori inielligenfi 
permettendo. Le altre sei, sono 
vetture del 1956. Le chiamano 
«stanga., sono 1 vecchi ma di¬ 
gnitosi Alm 42, con i sedili di 
legno e la snodatura centrale. 
Ogni mese ne verranno sosti¬ 
tuiti due, lino a settembre. 
Ogni quanto passeranno? Ogni 
due o Ire minuti, dicono gli ot¬ 
timisti, percoirendo l'Intero 
tragitto (14 fermate in tutto) in 
meno di 10 minati. «Sarebbe 
un record da Cuinness dei pri¬ 
mati., dicono nel quartiere, an¬ 
cora con il dente avvelenato. 



usi 



Una prova del treno veloce del Flaminio. In basso, un vecchi} e assai più discreto tram 
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Dai cavalli al T800G 


Tangenziale 

Pronto solo 
lo svincolo 
per rA24 


' ai Ieri é toccalo allo svincolo per l'autostrada A24 Roma-L'A- 
qulla, che è stato inaugurato per il momento sulla sola can^gla- 
ta in uscita da Roma. Ma al completamento dei cinque chilometri 
mancanti della Tangenziale est, (lo ha detto Redavid qualche 
giorno fa), manca pochissimo. (Ton il nuovo .asse di penetrazio¬ 
ne. aperto ieri, l'autostrada supera il quartiere Tiburtino, sotto¬ 
passa con una galleria lunga 4()0 metri via di Portonaccio, via Pil- 
talunga e piazza de Cristoloris, scavalca lo scalo ferroviario di 
San Lorenzo e si innesta con la tangenziale che collega I quartieri 
est di Roma con la zona Salario c la via Olimpica. 


■■ i (empi, sono decisamente cambiati da 
quando 11 primo tram cominciò a circolare per 
le vie della città. Era il 1887 e tra piazzate Ha- 
minio (quasi un «ricorso, storico visto che l'av- . 
veniristica Socimi parte dalla stessa piazza) e , 
Ponte Mollo (oggi ponte Milvio) entrava inser- , 
vizio la prima tranvia a trazione animale. Era 
gestita dalla Società anonima delle Tranvie ' 
Ferrovie economiche, la cosiddetta «Belga., Su ; 
questo stesso tratto, dal 6 luglio 1890, per la 
' prima volta in Italia, funzionò la tranvia elettri-' 

' ca che non delle buoni risultati, tanto che la li- 
; nea continuò ad essere esercitala a trazione 
' animale. Anzi, quando poi si cominciò ad elei- 
’ trificare la rete, il tratto In questione fu l'ultimo 
1 ad essere «modernizzato.. 

La svolta definitiva si ebbe, comunque,! con . 
I l'inaugurazione avvenuta il 19 settembre 1985 
I con la prima linea regolare a trazione elettrica. 
sistema Thomson-Houslon con il servizio Ter¬ 
mini-San Silvestro gestito dalla Società romana 
tramways omnibus. Il salto adesso ò più lungo. 
Slamo già nel nuovo secolo. Nel 1909, il 22 giu¬ 
gno. la giunta Nathan delibera la costituzione 
deH'Aalm, l'Azienda autonoma tranvie munici¬ 
pali. Qualche anno dopo si pone il problema 


<11 eliminare dal centro storico la vecchia li.’ira- 
! glia e allora ecco che'nel 1930 arriva la «Rifor¬ 
ma»: nascono te circolari, la nera e la rosKi, e 
. le numerose linee diametrali. Nel-1946 rasce 
, l'Alac. Quattro anni dopo, in occasione del- 
. l'Anno Santo, vengono Inaugurale le line.» per 
■raggiungere le quattro basiliche; San l'Ttro, 
'S<in Paolo fuori le mura. San Giovanni in Uite- 
; ratio e Santa Maria Maggiore. 

Oa quegli anni al I960 trascorrono t'^mpi 
.d'oro, per I tram. Poi, il declitto..Duratile le 
Olimpiadi-scompaiono molte linee: iL3. il 4. le 
citcolari nera-dèstra è nera-sinislra. 1123 <! la 
ciKOlarc estema-sinisira. L'autobus prese 11 lo- 
. re posto. Ma i tagli non.Iiniscono qui. Si conti¬ 
nua sopprimendo le l^ee Stefler, le tranvlt: per 
. 1 Castelli romani, il Se il 7 per i lavori del mitUò 
A a piazz.a dei Cinquecento e dell'.l 1«. Andia- 
mo avanti veloci fino al 1983. Tra protesie e 
pC'lemiche. il 3 sellembre, l'Atac inaugura il 
«19.. Viale delle Belle Arti, viale Tiziano. pi.ìZ 2 a 
'Muncini.-Proprio in quest'ultlma piazza trtrà'il 
ciipolinea della «tranvia veloce» che paitirà 
giovedì. AU'azienda giurano che sta p<!r co¬ 
ir: melare la riscosso del caro, vecchio, ecc-bgi- 
cotram. ■ . • ■ V.P.B. 


Olimpico 
e dintorni 
già 

«sicuri» 


Mi Non solo festa e pallone. 
Il Mondiale, al cui fi.se Ilio d'ini¬ 
zio mancano ormai cinque 
giorni, sarà anche fondalo su 
un robusto sistema di sicurez¬ 
za. Poliziotti. carabinieri, guar¬ 
die di finanza con l'ausino di 
reparti specializzali, tra cui 
unità cinollte, pattuglile a ca¬ 
vallo. tiratori scelti e unità anti¬ 
sabotaggio da circa un mese 
svolgono servizi di vigilanza, 
ventiqualtr'ore su ventiquattro, 
nelle maggiori zone «ad impat¬ 
to Mondiale», tra cui lo stadio 
Olimpico. 

Ma «oivcgliati speciali» so¬ 
no anche I tre centri slampa, le 
sedi del Comitato organizzato- 
re locale, le località dove sog¬ 
giorneranno e si alleneranno 
la squadra azzurra c quelle 
ospiti, e gli albergai che ospite¬ 
ranno gli arbitri inlcnia;:ionali 
e tulli i massimi dirigenti della 
Ria. Senùzi di scorta, inoltre, 
sono stati organizzali per tutte 
le delegazioni c le personalità 
straniere che giungeranno a 
Roma durante il campionato 
mondiale. Oltre alle pattuglie 
delle volanti della polizia c del¬ 
le «gazzelle. dCi carabinieri, 
per li controllo del perimetro 
capitolino saranno impiegati 
nuclei mobili di pronto inter¬ 
vento. Molte di queste pattu¬ 
glie avranno a bordo persona¬ 
le capace di parla re più lingue, 
pervenire incontro alle esigen¬ 
ze dei turisti stranieri. Due sta¬ 
zioni mobili dei carabinieri, in¬ 
fine. opereranno per tutta la 
durata dei Mondiali all'Interno 
dello stadio Oli-npico e nei 
pressi dell'obelisco. Altre sei 
stazioni sono stale già installa¬ 
le a piazza del Popolo, piazza 
di Spagna, piazza Navona, 
piazza Venezia c nelle vicinan¬ 
ze del Colosseo e della Città 
del Vaticano. 


Incidente sul tratto ferroviario per Fiumicino 


Dalle 8 alle 22 di oggi e dalle 8 alle 14 di domani ' 


Travolta da tm convoco Urne aperte i)er cacda^^^ e 
muore sul coIdo Più (ti 


M Non si ò accorta di niente 
lino all'ultimo, poi. quando ha . 
visto il convoflio sioptaggiun- , 
gcrc. non c'er.i già più niente ; 
da fare. Investila e schiacciala 
sotto le rotaie, la donna è mor¬ 
ta sul colpo. Ln corpo ancora 
senza nomo i.o almeno non 
ancora reso nolo dalla polizia 
giudiziaria). I.'idcntilicazione 
eficttuala subto dopo l'inci¬ 
dente si è rivelata un errore: la 
donna portava infatti nella sua 
borsa la fotocopia di un docu¬ 
mento appartenente ad un'al¬ 
tra persona. 

Questo il fallo: una donna 
daH'apparcnie età di 45-50 an¬ 
ni e stala investila c uccisa Ieri 
mattina intorno alle 10 da un 
convoglio diretto a Rumiclno. 
Un tragico incidente, che pote¬ 
va essere <ntilalo, dato che pro¬ 


prio ai margini di quel tratto di 
binario alcuni. grossi cartelli 
vietano ratlravcrsamcnlo. Poi. 
dopo la tragedia, l'equivoco: la 
polizia Icrroviaria, in un primo 
■ momento, ha ritenuto di poter 
idenliffcahe la donna da una 
fotocopia di ima carta d'idcnll- 
tà trovala nella sua borsetta c 
’ intestata a Giovannina Made¬ 
ra. Sono bastale poche ore. 
pcrcapire.che ridenlilicazionc 
era sbagliala. Le indagini con¬ 
dotte dalla polizia hanno inlal- 
. ti permesso di accertare che 
l'intestataria della caria d'iden¬ 
tità ù vìva ed abita con il marito 
ed i figli in un quartiere pcrile- 
, rico della città. L'equivoco si 
spiega con II fatto che i docu¬ 
menti le erano stali rubali. al¬ 
l'Interno della sua vettura, pro¬ 
prio lo scorso anno. Probabil¬ 
mente. la fotocopia della carta 


d'identità serviva alla donna 
moria per siglare un contralto. 
La polizia giudiziaria ha prose¬ 
guito le indagini arrivando a 
scoprire la vera identità della 
donna, di cui non ù stato però 
reso noto II nome (per le ulti¬ 
me verifiche). 

Appena saputo dell'inciden¬ 
te di ieri mattina, il sindacalo 
Fisals-Cisal ha reso nolo di 
aver Inviato un esposto alla 
magistratura -per denunciare 
le condizioni in cui viene man¬ 
tenuto il servizio movimento 
nella stazione di Roma Traste¬ 
vere, la seconda del comparti¬ 
mento di Roma Termini, in cui 
transitano quotidianamente 
non meno di dueconlocln- 
quanla convogli. Alcuni di 
questi - conclude l'esposto - 
viaggiano a forte velocità*. 


■■ Voteranno pensando al 
pattda del Wwf, alle starne no¬ 
strane c alle perfide mele stre¬ 
gate oppure subendo il fascino 
del carniere pieno, delle tavole 
ricche di carni sopraffine c del¬ 
l'abbondanza agricola garanti¬ 
ta. anche se malata? 2.341.660 
romani sono chiamali alle ur¬ 
ne per decidere, dalle otto alle 
22 di oggi c dalle 8 alle 14 di 
domani, se le attuali leggi sulla 
disciplina deH altiviià venato¬ 
ria. sull'accesso dei cacciatori 
ai tondi privali e sui pesticidi 
vanno mantenute o cancella¬ 
le. Tra loro. 122.988 persone 
non hanno ancora ricevuto il 
ccrtilicato elettorale’, ma po¬ 
tranno andarlo a ritirare in via 
dei Cerchi nelle stesse ore in 
cui si vota. 

Per chi poi abbia problemi 


fisici tali da impetlirgli di rag-. ' 
giungere uno dei 3.645 seggi 
della capitale, ospitati in 72S 
sedL l'Ufficio cleituralc ha prc-,, 
visto un servizio i:i trasporto. 
Basta telefonare a : gruppo dei 
Vigili urbani della propria cip , 
coscrizione entro il mezzogior¬ 
no di lunedi. I pcrialorvdi Han¬ 
dicap o gli anziani privi di assi¬ 
stenza verranno prelevali a ca¬ 
sa da mezzi coin,:nali ecl ac¬ 
compagnati al seggio con 
l'aiuto di person-ile paramedì- , 
co edi un vigile. Ed ognuiio.di ^ 

. loro potrà portarceon sè un,la- 
miliare o una pertpna di fidu¬ 
cia. Ma la consulta cittadina . 
sui problemi degl: handicap- . 
pali ha comun<|iie rìcoidalo 
ieri che ì problemi non finisco- .. 
no sulla porta de: .-«ggi. Perché 
oltre l'ingresso delle sedi elet¬ 


torali spcsso'cl sono due :i tre 
rampe di scale da salire, cnmc 
a vicolo Valdina, a via Ccr.'ete- 
ri, sulla circonvallazione Ctisili- 
na e in tante altre sedi. Le 42 
associazioni • rappresentate 
nella consulta hanno anche 
chiesto che fossero finalmente 
messe In atto le disposi noni 
sui piani d'appoggio intiTiii al¬ 
le cabine, che dotTcbbr ro es¬ 
sere a un metro da terra. 

Intanto, per evitare i prt ble- 
mi delle ùltime elezioni, i Co¬ 
mune ha precettato ben 1 ISO 
dipendenti per sostituir ■ le 
eventuali disetzlohl dei [ resi¬ 
denti di seggio. Ma questa vol¬ 
ta 6 andata molto meglio cd al¬ 
le sette di ieri sera ne manca¬ 
vano solo nove. Evidenletiien- 
tc. gli appelli al senso civico 


rUnità 

Domenica 
3 giugno l •)90 
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Nuove 
assumzioni 
al Policlinico 
Gemelli 


L'assunzione di decine di iniaimicri professionali e l'ap<;rlu- 
ra delie i.scrizioni al corso. Al Policlinico Gemelli, lino al 31 
agosto, si possono inviare le oficrte di lavoro (si deve scrive¬ 
re all'ljniversilà Cattolica, largo Francesco Vito, 1. ufficio as¬ 
sunzioni) . Il Policlinico di vis della Pineta Sacchetti apre an¬ 
che ic iierizioni al corso triennale per infermieri prolessrona- 
li. Occonc avere compiuto i sedici anni c, quanto meno, 
avere conseguito l'ammissione al terzo anno di un qualun¬ 
que it.lituto superiore. I posti a concorso sono cento. La 
scuola ùcompletamenle gratuita. 


Negozi aperti Un biasimo (all'Unione 

la /tifimonira* commercianti e all'asscsso- 

id oomenica. ^ 

«L assessorato centi). L'associazione 

non infoimi» ■ domenica-,con 

non IllTOllild comunicato, ricorda che 

parc-cctii esercizi cittadini, (i- 
- no al 30 settembre, resteran¬ 
no aperti tutte le domeniche. L'associazione accusa l'asses¬ 
sorato .il commercio e l'Uniqne di non avere informato in 
modo adegualo lutti gli esercenti e fa presente che ìs possibi¬ 
le a chiunque abbia un nego::io diventare uno di «Quelli del¬ 
la domenica.. f numeri di telefono sono 679288Ge 6254 111. 


A fuoco 
per tre ore 
la collina 
Fleming 







Nella centrale dei vigili del 
fuoco, le prime telefonate 
d'allarme hanno cominciato 
ad arrivare verso le quattro 

del pomeriggio. Sulla collina Rcming di Monte Mario, tra la 
sterpaglia del bosco, s'è sviluppato all'impro'.viso un incen¬ 
dio. Le fiamme si sono propagale velocemente, avvicinan¬ 
dosi pericolosamente al locale «Lo Zodiaco*, che sorge sulla 
collina. Per spegnere l'incendio ci sono volute tre ore. Le 
due siqiiadrc dei vigili del lucco hanno impiegato un elicot¬ 
tero c un'autobotte. È stato escluso il dolo. 


Ponte Calerla L'ufficio [xqstale di Ponte Ga- 

L'uffirin nnctalp leria.pcrilqualesicralcmu-, 

L UUICIO posidie l3 chiusura a causa delle 

plUrirapinatO ripetute rapine, resterà aper- 

rpctoi-à io. Oscar Mamm), ministro 

renerà apeno ^ telecomunica¬ 

zioni, si è impegnalo in pri- 
ma persona a tenere aperto 
l'ufficio. La direzione provirciale delle poste 'na invialo al 
ministero una nota, in cui si imnunìca che ai sta provveden¬ 
do a installare un impianto ili altarme collegato con la sta¬ 
zione dei carabinieri. Intanto, pérò. lieirùflicio di Ponte Ca- ’ 
Icria si sono accumulati settanta sacchi di posta.'Ancora da 
distribuire, non solo stampe, ma anche vaglia, raccomanda- . 
teepirnsioni. 


Mintumo Luigi Di Girolamo, un agri- 

/lamhinafA coltoredi 39 anni, ieri pome- 

UamOliOdlO hggio è stato ferito con un 

3gnC0lt0r6 colpo Ol pistola, sparato da 

r'amnr»> un giovane a bordo di una 

\Mmomr moto guidata da un'aura 

persona. L'uomo, che insie- 
me con la moglie e con i due 
figli abita a Pulchcrini, una frizione di Mintumo, ha riportato 
una le.'tione alla gamba destra. Slava lavorando la terra, 
quando i due in moto si sono avvicinali, chiedendogli un'in- 
formoz cine. D'improvviso, uno dei giovani ha estratto la pi¬ 
stola e ha sparato due colpi (uno ò andato a vuoto). Poi, i 
due sano fuggiti. Polizia e carabinieri stanno battendo fa zo¬ 
na alla ricerca dei malviventi. Pare abbastanza improbabile 
che si tratti di un avvertimento della camorra. 


La Provincia: " ' ' AlmoloScbaslianclli.aRu- 

«II Molo ' ■ * ■ 

■ passibile neppure awicinar- 

SCDaStianOlil ' si. sommersa dai rifiuti, la 

ua rìanArtn» banchina 6 pericolante e al 

va pubblico ù stato vietato l'ac¬ 

cesso. In questi giorni, l'as- 
sessoralo provinciale all'am- 
bicnte, con una nota, ha chiesto spiegazioni al ministero 
della Marina mercantile, alla Regione e al comandante della 
capii,iiieria di porto. L'assessorato vuole sapere le ragioni 
per cui, in tanti anni, non si ( mai intervenuti. Echicdocheil 
molo venga rimesso in sesto e restituito alla gente. 

CLAUDIA ARLETTI “ 


Esposto ai caiabinieirì 

«Lo sfratto è stato deciso 
Perché Qanapico 
resta padrone delle terme?» 


hanno funzionalo, nonostante 
il magro compenso di 205.000 
lire. E dunque tutto é pronto 
per accogliere gli elettori, in¬ 
cluso il primo es|>erirncnto ita¬ 
liano di voto del ironico. Dopo 
la normale matita copiativa, i 
3.500 cittadini che votano a via 
del Mastro potranno infatti 
provare, se vogliono, il compu¬ 
ter. Senza valore e senza obbli¬ 
go, il voto del futuro si esprime 
sliorando con il dito uno 
schermo. Ma tra croci e sfiora¬ 
menti, non è comunque sicuro 
che questo referendum rag¬ 
giunga il quorum necessario 
per la validità dei risuillati. 1 pri¬ 
mi dati sul numero elei votanti 
romani saranno diffusi oggi dal 
centro stampa del Campido¬ 
glio alle 10,45, a: le 16,45 e alle 
22 . 


■■ A IO giorni dalla notte de 
24 maggio, quando si firmi 
l'atto ulfiuiale della cacciala d 
Cian-apico dalle Terme di Fiug 
gi, nulla i cambialo. Il re delle 
acque d timina indiscusso su 
suo trono i-egalc. Lo hanno de¬ 
nuncialo in un esposto alla. 
Procura della Repubblica pres¬ 
so la pretura circondariale d. 
Prosinone otto consiglieri co¬ 
munali del Comune di Ruggì 
Recita l'esoosto: con l'ordinan¬ 
za firm ila dal sindaco orcnivt, 
ingiunto -eH'Ente Ruggì Spa II 
rilascio immediato deH'inlero 
complcs,-;o idrotermale con In 
contestuale completa redazio¬ 
ne deH'irventario dei beni mo¬ 
bili e immobili che, per con¬ 
tralto, devono essere ceduti*. 1 
consiglieri denunciano la 


mancata attuazione del prov¬ 
vedimento. nonostante il ca¬ 
rattere immediatamente ese¬ 
cutivo e invitano a procedere 
nei confronti dei responsabili ■ 
L'ordinanza del 24 maggio 
ha gettato la città nel tumulto. 
Caduta la giunta municipale, è 
stato eletto a capo della nuova 
amministrazione Franco Ren- 
go, che si ò impegnalo subito 
(a parole) a dare .seguito alla 
ripresa di possesso delle Ter¬ 
me c a conferire un mandato 
alla società di consulenza «Pri- 
ce Wather House» per definire 
una società mista pubblico- 
privata che provveda alla ge¬ 
stione delle acque. Aldilà delle 
dichiarazioni programmatiche 
la situazione ancora ò rimasta 
immutala. 

















































Roma 


Lo lacp vende Testaccio 
ma prevede cifre differenziate 
Da riscattare costano 30 milioni 
e 100 quelle autofinanziate ' 


Incerta la sorte degli inquilini 
che rischiano il trasferimento 
«Da anni viviamo lì in affìtto 
Vogliamo pagare una cifra ©qua» 


Case popolari a prezzi impopolari 


In vendita 10.627 appartamenti «autolinanziati» lacp a 
prezzi di mercato Chi non compra rischia il Irasfen- 
mento in altri -illoggi Lo stabilisce una delibera regiona¬ 
le deir87. che fa riferimento ad un decreto regio Gli in¬ 
quilini protestano, vogliono che il costo delle case ven¬ 
ga adeguato a quello degli immobili nscattati e la garan¬ 
zia perchi no'^ acquista di rimanere nelle case La solu¬ 
zione? La Reg one deve vacare una nuova legge 


DELIA VACCAMLLO 


■■ Ci abitano da dvcint di 
anni adcv» potrebbero com 
prarclccasc pi-'ò a prezzodi 
increato Chi non vuole acqui¬ 
stare, secondo la normativa in 
vigore, rischia il traslcrimenlo 
in altn allogqi È I dramma dei 
10 627 inquilini che abitano 
negli appartamenti ■aulofinan- 
ziati- dello lacp coslruih cioè 
senza I aiuto dello Stato Listi 
luto ha deciso di metlerli in 
vendita e, grazH- ad un delibe¬ 
ro della giunta regionale del 
1387, può farle senza ndunc 
e»:cssivamcnlc prezzi Mollo 
più basso invece ò il costo de¬ 
gli appartamcnii nscaitali che 
sixondo la 'legge 513*, viene 
V liutaio lenendo conto dei co¬ 
siddetti <nlon soggettivi' il 
reddito dell ac(|uircntc il pe¬ 
riodo di occupazione dell al¬ 
loggio 

Si giunge cosi al paradosso 
in uno stesso qj artiere il prez¬ 
zo di due appartamcnii identi¬ 
ci può lare balzi da gigante 30 
milioni nel casi} di un alloggio 
nscallalo 100 se aulofinanzia- 
lo Ma non ò tutto Nonostante 
le massicce proteste l'Iocp di¬ 
chiara che I ujxiriizione ha 
avuto enorme successo II 
mensile Emoatti pubblicato 


dallo lacp afferma che il 901> 
degli inquilini ha adento alla 
proposta di acquistare gli al 
loggiautofinanziali 
Chi ha fallo il calcolo delle 
adesioni'' Ad ottobre gli inqui 
lini hanno ricevuto una lettera 
che I invitava ad esprimere il 
loro parere sull acquisto, chic 
dendo nel caso di nsposta af¬ 
fermativa zoomila lire come 
acconto Mancavano però del 
lutto le indicazioni sul prezzo 
dell immobile c sulle modalità 
di pagamento Veniva richiesta 
dunque un adesione -^al buio» 
'La procedura è illegale - de¬ 
nuncia Il comitato inquilini di 
Testacelo - ò stala criticata da 
un ordine del giorno del consi¬ 
glio regionale che però su 
molti punii non 6 stalo chiaro 
Risultato all interno dello lacp 
non e cambiato nulla Ritenia¬ 
mo comunque che nel totale 
degli aderenti abbiano conteg¬ 
giato anche le lettere di cnlica 
inviale da molti di noi» Che 
cosa chiedono gli Inquilini^ 
'Vogliamo comprare le case 
però alle condizioni della 
"SIS' Il Pci ha presentato una 
propiosta di legge alla Regione 
che prevede per I acquisto de¬ 
gli immobili autofinanzidii una 
procedura analoga a quella 


Arrestata per una rapina 

«Sua figlia ha pochi mesi» 
Arroti domiciliari 
dopo rinterrogatorio 


Mi Ha olicnu'o gli arresti do- 
pucilian Vania Barone la don- 
r a di 32 anni arrestata giovedì 
dagli agenti del Li squadra mo¬ 
bile con I accu-ia di aver parte¬ 
cipato ad una rapina in una 
gioiellcna II giudice per le in- 
cagini prcliminan. al termine 
celi inlcrrogatono, ha accolto 
I istanza presentata dall avvo¬ 
calo Antonio Fil zzola c ha or- 
cmato la scarcerazione, anche 
percliò la donna deve accudire 
tlla sua bambin i di pochi me¬ 
si 

Vania Barone era stala arre¬ 
stala Insieme con il suo convi¬ 
vente Carmelo Mortan di 31 
anniecon un al radonna Oa- 
Riiana Santo di 34 anni Nella 
Mercedes sulla quale viaggia¬ 
vano lungo la via Tuscolana, 
gli agenti della «quadra mobile 
avevano trovalo una valigetta 
con un passamontagna e due 
( btolecon la miilricola limala 
(tamiana Santo dopo I inter¬ 
rogatorio, e sLita messa in li¬ 
bertà prowisona con I obbli¬ 


go di firma al commissriato 
mentre Carmelo Mortan ò ri- 
ma.s(o in carcere 
Secondo gli agenti Vania 
Barone aveva partecipato 18 
maggio scorso con due com¬ 
plici ad una rapina in una 
gioiellcna di via Olcvano Ro¬ 
mano I Ire colpirono con il 
calcio della pistola alla testa il 
titolare del negozio c si impos- 
scssarrmo del contenuto della 
cassaforte I tre, mentre fuggi¬ 
vano a bordo di una Resta 
vennero in-eguili dal molare 
Mauro Antonucci che sparò 
alcuni colpi di pistola ferendo 
Giuseppe Panico di 38 anni 
L uomo colpito al collo c alla 
spalla fu abbandonalo dai 
SUOI complici nei pressi di villa 
Irma al Tuvcolano e poi fu ar 
restalo per rapina aggravala 
Vania Barone secondo la poli¬ 
zia, venne ferita in qucii occa¬ 
sione E infatti gli agenti al mo¬ 
mento dell arresto hanno no 
lato che era claudicanic Una 
prova di una sua partecipazio¬ 
ne alla rapina 


Alberi a rischio per lavori 

Un decalogo per gli appalti 
Regole e controlli severi 
per salvaguardare il verde 


Mi Indeboliti dai continui 
livon stradali parecchi al- 
t«n della capitale rischiano 
c I cadere alla prima folata di 
vento più forte del solito Lo 
ba detto Comdo Bernardo 
assessore all ambiente, ri¬ 
chiamando all ordine le 
aziende che hanno il compi¬ 
li} di eseguire i lavon strada- 
l Aggrediti alLi radice dagli 
assalti dei marelli pneuma- 
tci e dei picconi, secondo 
[iemardo, 'neve, urto da in- 
cidenle, mall<*mpo e vento 
fi)fte possono causare il 
crollo improvviso dei fusti, 
con grave picncolo della 
( ubblica incolumità' 

Sotto ftibusa, è ^prattut- 
lo il mancato rispetto delle 
c istanze - ben precise - che 
devono essere mantenute 
1 C'a luogo deg i scavi e fusti 
Dato l’allarme. Bernardo n- 
badisce le vetxhie regole e 

-«gj- 


annuncia che intende intro¬ 
durre anche qualche nuova 
norma Prima di tutto se si 
devono aprire buche a me¬ 
no di tre metn dagli alberi il 
lavoro verrà eseguito solo ed 
esclusivamente con i picco¬ 
ni Niente martelli penumati- 
ci. dunque Lo scavo inoltre 
dovrà essere richiuso al piu 
presto ma non prima che 
un ispettore dei giardini ab¬ 
bia vérRlcato lo slato della 
pianta L'ispettore dovrà 
ve^alizzare gli eventuali 
daimi arrecali alle radici e ai 
fusti e comunicare il tutto 
all assessorato all ambiente 
Per le aziende non è sol¬ 
tanto un monito se I ispetto¬ 
re rileverà dei danni sarà 
compito della ditta appalla 
tnce porvi rimedio L azien¬ 
da dovrà provvedere da sé e 
a proprie spese a trovare 
giardinien 


imiiii 




Sfrattati 

Via libera 
ai contributi 
per compire 



del riscatto E abbiamo una 
preoccupazione quale sarà il 
destino di chi non vuole com¬ 
prare’* 

Diverse le intenzioni dell En¬ 
te *L orientamento dell Islilulo 
é di vendere a chi può com¬ 
prare - afferma Armando lan- 
nilli del consiglio di ammini¬ 
strazione - c lasciare nell ap- 
pailamcnto gli altri inquilini 
Ancora però non é stalo deci¬ 
so nulla Secondo il decreto re¬ 
gio a CUI SI appella la delibera 
della giunta I Istilulo deve ga¬ 


rantire una casa all'Inquilino 
che non compra, mettendo in 
vendila a terzi l'alloggio autofi- 
nanzialo* Sarebbe la 'depor¬ 
tazione» gli alloggi lacp attual¬ 
mente disponibili si trovano a 
Ponte di Nona, molto oltre Tor 
Bella Monaca. 'La questione 
dei prezzi é relativa ■ aggiunge 
lannilli - il problema é di ga¬ 
rantire a chi non compra la 
permanenza nell'alloggio» 
Come fare’ «La Regione deve 
varare una legge che scavalchi 
il decreto regio e si accosti ai 


criteri della St3>. dice il consi¬ 
gliere 

Qual é, grosso m }<k>. il prez¬ 
zo degli jappartamenti secon¬ 
do I lacp’ Il prezzo c i mercato 
è di 2 milioni e me ao a metro 
quadralo per gli akiggi a Te¬ 
stacelo, 2 milioni < fOO per la 
Carbalella, e 3 milKii li e mezzo 
per le case lo via Sabotino 'La 
valutazione dello hcp prevede 
un calo del prezzo c i mercato 
del 40% circa lenendo conto 
anche dei lavon labi dall’inqui¬ 
lino Un metro quadrato in via 


Sabotino verrebbe a co<ilare 
un milione e 900circa Gli in¬ 
quilini potrebbero pagate con 
un muluo che ha latto l'tu itelo 
di 250 miliardi per S 000 a llog- 
gl> Per i lutun ptoprieLirl é 
troppo 'Vogliamo pagatili co¬ 
me alloggi riscattali, SOOraihi ti¬ 
re a metro quadrato, un antici¬ 
po del 40% e rate mensili pro¬ 
porzionale al reddito - dici ilara 
il comitato - Comunque aipt-l- 
hamo ancora che lo lacp < i co¬ 
munichi le sue intenzioni At¬ 
tendiamo ‘al buio*' 


H Semaforo vi-rde per il 
■Buono casa» ai cittadini sfrat 
tati La III Commltsioiie consi 
Lare permanente ha espresso 
parere favorevole sulla propo¬ 
sta di delibera che sarà prcsen 
lata alla prossima Giunta dal- 
I assessore all Ufficio speciale 
casa Rlippo Amalo Si tratta di 
concedere ai cittadini sfrattati 
alcuni contributi in conto capi 
tale utili ad acquistare la pnma 
casa II ■Buono casa» verrà fi 
nanziato con la h-gge 899 del 
23 dicembre 86 L<isscssore 
Amato ha anche propos'o una 
formula per utilizzan le cifre 
residue per impiegarle sarà ef¬ 
fettuato un bando al cjuale po¬ 
tranno pariccipaie i cittadini 
sfrattati, le giovani coppie e i 
nuclei coabitanti 
L acquisto della c<isa sem¬ 
bra essere l’unica nsoisa di chi 
SI Uova per strada Dopo la 
vantata ordinanzti del prefetto 
che garantiva II passaggio da 
casa a casa gli sfratti sono con¬ 
tinuali, fatta eccezione per 
qualche pausa elettorale e fe¬ 
stiva La commissione per at¬ 
tuare l’ordinanza, ioimata da 
prefettura, questura Comune e 
lacp, ha visto una paitecipa- 
zione degli Enti molto esigua 
In attesa dell .isseinozione 
fantasma non ies',a ette la pro¬ 
posta del 4Buono i:asa > 


Dopo le torture di venerdì sera a Castro Pretorio 

Arrestati i due aggressori del barisi 
«Conoscevo già quei tunisìm» 


Teodosio Prete, il barista di 33 anni, che l’altra sera 
è stato aggredito in casa e colpito con due coltellate 
alla gola e al fianco, è ritornato sulla sua testimo¬ 
nianza Ancora in prognosi nservata, ammette di 
conoscere uno dei due tunisini, ma dice di non 
averlo mai frequentato. I due tunisini arrestati dai 
carabinien hanno confessato. Sono accusati di se¬ 
questro di persona e tentato omicidio 


QIAMPAOLOTUCCI 


Ancora sotto shock an¬ 
cora in prognosi riservala ha 
avuto però la (orza di ritornare 
sulla sua versione dei fatti ed 
ammettere di conoscere uno 
dei SUOI aggrcs.-on Teodosio 
l’rele 33 anni di professione 
barista ha superalo una notte 
difficile in una stanzetta del 
l’oliclinico Umberto I, lottando 
contro la morte per due ferite 
di coltello al collo e al fianco 
sinistro Gli aggressori fermati 
I altra notte nella giornata di 
ieri sono stati arrestali Si tratta 
di due tunisini entrambi rco- 


conlessi Jnri Souflanc Musla- 
pha 25 anni sottufficiale in 
congedo della polizia di Tuni¬ 
si con precedenti penali e Ka- 
laiJalelBcnHcdhili 20annl 
'Sequestro di persona e ten¬ 
tato omicidio a scopo di rapi 
na» questa I accusa che pende 
sul capo dei due giovani tunisi¬ 
ni Ma al di là dell imputazio¬ 
ne formale cominciano a defi¬ 
nirsi meglio (e a complicarsi 
per I lati ancora oscun) le tre 
ore che venerdì notte hanno 
scandito una storia di violenza 


cicca e gratuita nella zona 
della stazione Temimi a ndos- 
so di Castro Pwtono Una 
'Semplice* rapina ir.isformala- 
si poi quasi fatalmaiile invio- 
lenza e tentalo omicidio o 
piuttosto un regolamento di 
conti sullo sfondo di una vi¬ 
cenda di piccoli glandi squal¬ 
lori’ 

Un palazzone gridio, in via 
San Martino della B-itlaglia al 
numero civico 15 Iz) sfondo é 
quello della <asba*i • di Termi¬ 
ni gravida di elmi e misene 
PerTeodosio Prete la notte da 
Incubo comincia p-n odofio le 
22 30 di venerdì Ap sena usci¬ 
to dall ascensore 'ermo al VI 
piano viene aggn-dito alle 
spalle da due pcrs<>iie spinto¬ 
nalo sbattuto con r} la porta 
d ingresso del suo apparta¬ 
mento 'Non ho ivuio nean¬ 
che il tempo di fiat iie si ho ri¬ 
conosciuto Ben N-rstapha 6 
uno che ho visto qualche r-olla 
intorno alla stazione Termini* 


ha raccontato len I uomo d >- 
po che in un pnmo moini'n o 
aveva negalo di conosi e re e 
aver mai visto i suoi aggri'cson 
■Mi slrattonav ino, minacciav i- 
no MI hanno costretto ad apri¬ 
re la porta e spinto dentn> c i- 
sa» A questo punto, la scc ita si 
fa violenta c confusa (e 11)»- 
tesi del Icntativodi rapina ncn 
convince del tulio gli inqu iren- 
II) I due neri legano Tecicloso 
Prete su una sedia e cominci i- 
no a picchlario'vioicntcmi-nli!, 
con accanimento L'uomo ce¬ 
de rivela il nascondiglio i due 
rapmalon mettono insiemi' in 
bollino del valore di 150 mili<> 
ni, tra gioielli e contanti rml- 
tanto, la vituma riesce a III kt i- 
si delle corde che gli avvin¬ 
ghiano I polsi Balza in piceli, 
coire verso la porta, la chiude 
c getta le chiavi dalla finestra 
Prima che riesca a raggiunger¬ 
la I due tunisini lo colpiscoro 
più volte con i coltelli Suigul- 
nanle e quasi senza n*spiro 
Prete raggiunge il balccn • lo 


scavalca coire verso l’apparta¬ 
mento attiguo Nel fiatlempo. 
è scattalo 1 allarme par polizia 
e carabinien I rapinulon non 
possono essere usciti dall'edi- 
licio I carabinien di Roma 
Centro entrano nell’apparta- 
mcnto chiuso a chiave serven¬ 
dosi di un’autosc ala dei vigili 
del fuoco, k} p'rqiiisiscono, 
ma Inutilmente Giù in strada, 
una decina di volanti cingono 
d assedio il palazzone Poco 
dopo, pensando che i rapina- 
lon possano aver temalo la fu¬ 
ga attraverso i letti gli agenti ir¬ 
rompono con 1 mitra e le pi¬ 
stole spianali, nel palazzo 
adiacente di vi<i Villairanca 
n 20 L'ipotesi si rivela giusta 
qui sul letti in un magazzino 
costruito con assi di legno fra¬ 
dicio, si nascondono i due tu¬ 
nisini con il bofimo Sui loro 
vestili, tracce di sangue fresco 
Rapina, dunque' S< é cosi 
perché tanta inolenzii pnma e 
dopo il furto’ FCrcfié quella 
porta chiusa a eh ave ’ 



Ripascimento 
a gonfie vele 
anche 

a Nuova Ostia 


■■ Lungomare di Ostia levante Sulla spiaggia ornai mesi 
stenle corrosa dal mare e dal cemento si lavora sodo per rida 
re il volto ad un arenile che una volta accoglicv.i migliaia e mi 
gitala di bagnanti La zona é una delle piu degradate di Roma 
Noncisonospaznerdi non ci sono alberi né parchi Ibambini 
per giocare deblxino inventarsi giorno per giorno un nuovo 
passatempo ntagiMio sulle strade sporche e malmesse Oppu 
re cimentarsi sulle montagne di sabbia che servono per la risi 
stemazionp di qiiesio trailo di mare Non è mollo «icuro ma 
che altro potrebbero! m ’ 


Affidamento contestato 

«Ridatemi il bambino» 
Ingegnere s'incatena 
davanti alla Farnesina 


■■ 'Ridatemi mio ligtio» 
Giustiniano Incarnati, un in¬ 
gegnere di 63 anni len si è 
incatenalo davanti alla Far¬ 
nesina per chiedere che i di¬ 
plomatici Italiani interveng i- 
no sul suo caso Luomo ha 
un bambino di tre anni che 
non vede da mesi II bim jo si 
trova in Jugoslavia insieme 
con la madre, che non per¬ 
meile da tempo a padre e It 
glio di incontrarsi Incarnar! 
al momento di separar>i dal¬ 
la moglie (la donna na'<i m 
Jugoslavia, era drvenu a cit¬ 
tadina Italiana in seguii} i un 
precedente mainmoriio), 
aveva ottenuto dal tribuna e 
di Brescia I .affidamenio del 
bambino per periodi alterni 
il piccolo avrebbe dovtit > ri“- 
stdre quattro mesi con la rn.i- 
dre poi quattro con il p< (Ire 
e cosi via Mi la donna ic.i- 
duto il penedo stabilito d il 


tribunale èimprewisamente 
tornata nel suo paese di ori¬ 
gine portando con sé ii h 
glio Da allora Giustiniano 
Incarnali non ha avuto piu 
notizie del bambino 
Per tutti questi mesi, gli in¬ 
terventi della di}loniazia ita¬ 
liana non hanno avuto alcun 
effetto E len mattina esaspe¬ 
ralo, I uomo SI è inc.ilenato a 
una ringhiera eli fronte alia 
Farnesina mostrando cartel 
II, in CUI motivava li propria 
azione Poco dopo sono in 
tervenuti alcuni agenti di po 
lizia che lo hanno convinto 
a desistere dalla protesta 
Sulla vicenda ha di recen 
te preso posizione .ine he 11 
stituto di studi sulla paternità 
(IspJ che ostef gid I abiludi 
ne dei tribunali di affidare i 
bambini - dopa la separa 
zione dei geniton - prevaien 
temente alle maJn 


MARTEDÌ 5 GIUGNO 

presso la Sezione Esquilino 
via Principe Amedeo 188 
ore 17.30 

RIUNIONE DEL C.F. 

E DELLA C.F.G. 

Odg 

1) Rise costituente 

e liiancìo deiropposizione a Roma 

2) Elezione delle Commissioni 

Relatore: ("orto LEONI, 
segretario della Federazione romano del Pei 


UN ANNO DOPO TIAN AN MEN 

Ad un arino dalla strago di Pechino, tragico epilo¬ 
go del grande e pacifico movimento democratico 

cinese del 1989 

- per ricordare l'eroico sacrificio di studenti, in¬ 
tellettuali, operai e semplici cittadini, 

- per protestare contro la violenta repressione 
armala del movimento e le successive grandi 
camp agne di arresti o purghe; 

- per e aprimere la notitra più intima unione col 
popola cinese ed il nostro appoggio alla sua 
giusta lotta. 

- per diire voce al profondo sentimento di dissen¬ 
so eh a tutti i cinesi condividono, sia in patria 
che all estero, ma che oggi non può essere 
espresso se non a caro prezzo 

SIT-IN 

di fronte all'Ambasciata cinese in Roma, di 24 ore 
a partire dalle 16 di 

DOMENICA :i GIUGN01990. 

- Federazione per la democrazia in Cina 

- Comitato Tian An Men '90 

- Società per lo studio della questione cinese 

Aderiscono 

Com Itato studenti e orientalisti romani. Asso¬ 
ci az one per la pace, Arci, Pei, Fgci, Mgs, Par¬ 
tito radicale. Centro interconfessionale per la 
paco. Prospettiva sixialista. Alice nella città. 
Verdi arcobaleno, Lega ambiente, Dp, Servi¬ 
zio civile internazionale, Lega diritti de! popo- 
li Ulsp, Mpa, Adi_ 


S.U.S.I. Associazione di Cultura Politica 

Convegno sul disegno di legge: 

ttlnierventt per Roma 
Capitale della Raputfbllea» 
Roma • Sala Borrominl 

Piazza ctolla Chiesa Nuova, 18 (C se VKterlo Emanuela) 
Martedì 5 giugno ISSOore 17.30 » 

Prnsledo 

Rocco PELLEGRINI, presKente «S U SI » 

/nfroduce 

arch Rossano CATALOI, d si Comitato direttivo «S U SI • 
Parttclpano; 

on Gabriele PIERMARTIh I (Pai), 
co-relatore del disegno di legge 
on Francesco SAPIO (Pel I. Vili commissione Ambiente 
Camera del deputati 

on Elio MENSURATI (De), VII) commissione Ambiente 
Camiira del deputati 

on Anlonlo CEDERNA (Sin ind ), Vili commissione Am¬ 
biente Camera dei deiNitati 
on Paris DELfUNTO (Psi), Direzione nazionale Psl 
on Renalo NICOLINI (Pel), consigliere comunale 
on VezKi DE LUCIA (Pel), consigliere regionale 
prof Gianfranco REOAVIO (Pai), ass. LI Pp 
Comune di Roma 

dott. Valtiir TOCCt (Pci>, consigliere comunale 
don Rob'srto MALUCELLI, presidente nazionale 
delle Coop di produzione e lavoro 

Concludi dr Giorgio BAMCHERI 

V ce presidente -S U !! I •_ 


LA S EZIONE PCI DI CENTOCELLE 
E L’ASSOCIAZIONE «LA TERRAZZA» 
RICORDANO 

ENRICO BERLINGUER 

Nei giorni 5. 6, 7 giugno, presso i locali della 
sezione in via degli Abeti n. 14, avrà luogo 
una iniziativa sulla figura e il pensiero di Ber¬ 
linguer 

Interverranno. 

Antonio RUBBI sulla politica estera (rap¬ 
porto con l'Est, eurocomunismo, gover¬ 
no mondiale) il giorno 5 alte ore 17 

Corrado MORGIA sul pensiero politico 
(questione morale, riforma della politica, 
rinnovamento dei partiti) il giorno 6 alle 
ore 17 

Car o LEONI e Aldo TORTORELLA sull'at¬ 
tualità del pensiero politico di Berlin¬ 
guer, il giorno 7 alle ore 18.30 

Si potrà visitare, nei locali della sezione, una 
mostra fotografica inedita su Berlinguer. 

Il 7 giugno, a conci jsione della manifesta¬ 
zione, sarà proiettato il film ■•Berlinguer, la 
sua stagione» 

Sezione Pei G. Alberghi 
Centocelle • Roma 


AbhonateVii a 

_ rOnitii 



I Domenica 
terfVy 3 giugno 1990 















NUMBRIUTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale . 4686 
VIgilldeMuoco 115 

Cri ambulanze ' . SlOO 

Vigili urbani '67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S6375-7S75893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolesciinti 860661 
Per cardiopatici ' 6320849 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni ' 77051 

Fatebenefralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

. S. Pietro 38590168 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875<t984-6433 




S. Eugenio 

5904 

Coopauloi 


Nuovo Reg. Margherita &844 

Pubblici 

7594568 < 

S. Giacomo 

67216 

Tassisliea 

865264 , 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Contri vatafinarii 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannlo 

7550856 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

enei 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRona 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sttter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevencita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff, Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.4 (.autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expross 3309 

City cross 861652/8440390 
Avis (autonoleggio) 47311 
Marze (autonoleggio) 547391 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti'.Oici) 6541384 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psico'oijia: consulenza 
telefonica 389134 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

(Il Messaggero) 


Platea estate 
una alternativa 
ai «Mondiali» 


MARISTELLA IBRVASI 


W «Platea estate*, ovvero un 
festival intemazionale con tre 
ingTcdicriti: danza, musica jazz 
e spettacolo barocco. Il cartel¬ 
lone della manifesuizione è 
stato presentato, ieri, nella sala 
dcir*Antico Caffi) Greco* di via 
Condotti, dal direttore del Fe- ■ 
stivai Paolo Presi pino. 

La citta si -attrezza- per i 
Slondiali. Ma non si vive di so¬ 
ci calcio. •Platea estate» vuole ' 
issere un momento di svago e 
di alternativa per tutti coloro . 
•:he non si lasceranno trasci¬ 
nare dal piccolo schermo nel 
niese del pallone. 

Ad aprire la -lesta* al -Teatro 
Tendastriscc* sulla Cristoforo ' 
Colombo e la danza, che pro¬ 
pone una rassegna di balletto 
di danze folkloristichc prove-, 
nienti dall'Est europeo. -Dal- . 

( 'Est a passo di danza-: per tre 
sere, il 5.6 c 7 giugno alle ore ' 
CI.30. si csibùcc la -Compa- 
l{nia deltealrO'nazionale del- 
l'opera c del balletto di Riga». 
tJna..lunga pausa c il program- . 
ina riprenderà In luglio e preci- 
temente nei giorni 2 e 3 con la 
•Compagnia del teatro c del ; 
balletto di-Estonia* c il S, 6 c 7 


‘ con il «Complesso accademico 
folklorislico ‘Jok'' di Kiscinew*. 
• ' -Europa iazz* d8 invece il ti¬ 
tolo alle serate che vanno 
dalli 1 al 21 giugno. Sul palco 
del Tendaslriscc un ventaglio 
di formazioni musicali euro¬ 
pee come -Toots Thieicmans 
, quartcl-. -Karl Ratzer quaitcl». 
•Ronnic Scott quinlct*. -Niels 
Pedersen trio» e, tra gli altri, 
■Mona Larsen*. 

■Por questa occasione - ha 
detto Prestlpino - il Tendastri- 
sce si trasformerà in iazz-club*. 
Il biglicllo d'ingresso sarà 
comprensivo di consumazione 
. c costerà IS.OOO lire. Ma sarà 
. possibile anche acquistare per 
100,000 lire un abbonamento 
valido pcrundiciconcerti. 

Infine 11 -FVogetto Roma ba¬ 
rocca* diviso in due patti; -Pre¬ 
mio, il virtuoso* <12, 13 e (4 
giugno presso San Paolo entro 
le Mura») e •Festa barocca II* 
. dedicata a Cristina di Svezia 
.. (28 giugno). Questo spettaco¬ 
lo avrà luogo in strada: I punti 
previsti sono (alle ore 20) il 
Pincloc (ore2I.I5) plazzadel 
Popolo. 


Tradimenti, paure 

e bassezze 

di un uomo d'affari 


MARCO CAPpRAU. 


Omeasiaiil pcricoloae 

di NJ.Crisp. Con Uliana Eri¬ 
trei. Ennio Coltorti. Massimo 
Ijodolo. Scene c costumi di 
'■ima Messini. Luci di Cluscp- 


oe Pinori. Musiclie di Anto- ««*) mantenendo celati i 
ilio Di PoFi. Regia di Ennio suoi terrifici scopi. Paladino 

...... V .1.1.11.._.JaA .. .J-.I .J*... 


-Al Goethe Institut 

;il «tocco 

;alfci 


! M Una volta emigrato negli 
; Stati Uniti all'inizio dogli anni 
; Venti, Lubitsch olire un appor- 
; lo determinante all'evoluzione 
! del linguaggio della comme¬ 
dia sofisticala, c perii .suocine- 
I ma più brillante che Inlluenzn 
■ in modo decisivo buona parte 
; della produzione hollywoodia- 
: na viene conialo il termine, di- 
.( venuto poi celeberrimo, di -Uu- 
. bilsch touch* (tocco alla Lubit- 
} sch). Una etichetta un po' ge- 
: nerica all'Interno della quale è 
. possibile riconoscere l'ironia. 
' l'allusione, il senso del ritmo, 
:i l'eleganza del raccontare, c 
lutti quegli elementi c he nel lo- 
' ro insieme contribuiscono a 
determinare uno siile equili- 
; brato e leggero tanto compli- 
< calo da descrivere quanto rico- 
ì rtoscibile alla visione. Ebbene 
: proprio le tracce di questo 
; •touch* inimitabile sono già in- 
, dividuabili nella vasta ma po- 
i co nota produzione di film rea- 
• lizzati in Germania. 

La rassegna -Ernst Lubilscli 


Debutto a Roma del gruppo francese «L'Esquisse» 

La partitura del desiderio 


■B Lui appare fra lampi c in¬ 
visibili scrosci d'acqua, sugge¬ 
riti dalla colonna sonora. 
Avanza meditabondo, quasi 
poetico col suo mazzetto di 
garofani bianchi fra le mani, 
mentre lei sbuca dalle quinte, 
di spalle. Seguono sentieri pa¬ 
ralleli come se non si vedesse¬ 
ro. lui con gli occhi fondi pi¬ 
roettando su se stesso, lei in 
una diagonale titubante, ince¬ 
spicando sui tacchi alti. Lui e 
lei sono rispettivamente Régis 
Obadia e Joelle Bouvicr, autori 
e intensi prola^nlstl del duet¬ 
to Welcome lo Paradise, in sce¬ 
na al teatro Vascello fino a do- ' 
mani. Ispirato al film Un tram 
chiamalo desiderio, lo spetta¬ 
colo ne ripesca le interiorità 
più inquietanti, puntando drit¬ 
to sui nodi focali dell'attrazio¬ 
ne. esplorando le sorgenti del 
desiderio che divampa. Un te¬ 
ma ricorrente nella loro produ¬ 
zione, fin da quando i due arti¬ 
sti si riunirono per formare nel - 
1980 la compagnia «L'Esquis- 
se*. e che il pubblico romano 
può riscontrare per la prima 
volta confronlantM I tre lavori 
presentati (dopo 11 duetto, se- 

S uono due cortometrag^ In 
ianco e nero. La chambre e 
L'étreinte). 

Welcome lo Paradise è «la ' 
storia di un uomo e di una 


Wijt 


nei modi slìrlgatlvl e arrogan¬ 
ti di Massimo Lodolo) Finmi- 
. so cerca di conquistarsi le 
grazie della moglie (la disin¬ 
volta e piacente Liliana E^i- 


wm 


i^Oltorti. ' '■ Gella verità e del punto d'o- 

Teatro «Stabile del giallo» l'indelicato -lohn Barret 

(Anoal 10 giugno). - tramuterà un tranquillo me- 

, — nage in un delirio di paure e 

Mi Un uomo d affari e di bassezze dove si svela i;ani- 

Ijelle Speranze pu>5 precipita- malcapitato 

, in da un monierito all’altro - • 

ilei più totale degli abbrutì: ’ ^:Con calibrato crescendo 
■ iTienlì. inchiodalo alle prò- ' aspctiattva e tensione, il 
: 3 iie responsabiUtìi di tradito- fiia'lo capovol^ i parametri 
/e e fedifrago e potenziale aS; '' consueti di (olliac normalità, 
; .lassino: i questa in sintesi là I cosiddetti normali assurgo- 
morale del thriller fimiato da no a vittime e portatori di un 
TJJ. Crisp e messo in- scena inganno elevalo a condizio- 
•ià Ennio ColtortL regista e ne di vita, e il sicuro pazzo e 
i ndossatore dui panni del. presunto killer dalle maniere 
:jiusliziere. Incontralo tempo , equìvoche del venditore di 
: addietro ad una festa, l'ano- - collant manifesta una lucidi¬ 
almo e in apparenza, innor . ,tà degna di miglior causa. Gli 
: duo John Barret (in verità il insospettabili sono criminali 
; giustiziere Coltorti) si intro- e i sospetti maniaci ossessivi 
“ duce con garbata invadenza sono campioni di onestà e 
: qel salotto (loreale circonda- ' coerenza. D'altronde la ma¬ 
ro da giardino e piscina di - tematica à il forte dell'lnvesti- 
: una coppia benestante e a gazione, e il teorema di John 
'prima vista felice. In assenza Barret è rigoroso fin nei del- 

i del marito Mark (ben reso tagli, cosi come rigorosa e 


presunto killer dalle maniere 
equivoche del venditore di 
collant manifesta una lucidi¬ 
tà degna di miglior causa. Gli 
insospettabili sono criminali 
e i sospetti maniaci ossessivi 
sono campioni di onestà e 
coerenza. D'altronde la ma¬ 
tematica e il forte dell'Investi¬ 
gazione, e il teorema di John 
Barre! è rigoroso fin nel det¬ 
tagli, cosi come rigorosa e 


Ennio Coltortl e Liliana Eritrei hi 
«Ossessioni pericolose» 


coinvolgente, a parte una 
certa prolissità finale con col¬ 
pi di scena un po' stanchi, 8 
la drammatizzazione ad ope¬ 
ra dei tre protagonisti. Spwie 
quando il bozzetto naturali¬ 
stico si risolve in snodi più 
prossimi alla commedia del¬ 
l'assurdo. 

Ennio Coltortl è il motore 
dèlio psicodramma a (osche 
e ilari tinte, per nulla imba¬ 
razzato dalle pause e dai si¬ 
lenzi, mentre Liliana Eritrei è 
nei momenti cruciali che 
mette in ballo la molteplicità 
delle sue doti e.spressive. 


donna...la storia più vecchia 
del mondo, raccontata miliar¬ 
di di volte* riportano le note di 
sala, e la Bouvier con Obadia 
hanno peniuito bene di pro¬ 
sciugarne la trama in un retico¬ 
lalo elettrico d'emozioni, di 
immagini nervose, immerse 


ROSSELLA BATTISTI 

nel basso continuo del com¬ 
mento sonoro. Tra Irammenti 
d'opere verdiane, bisbigli di 
dialoghi ritagliati cal (ilm di 
Kazan c improvvisi silenzi, i 
due amanti si «petcepiscono* e 
si trovano per c|u<-llo stesso 
gioco di polarità zh-; li respin¬ 


ge subito dopo l'abtiMccio. 
Bouvier c Oftadia sono mollo 
bravi a reslitaire un palchivcrk 
di sequenze suggestive, do'/e 
la danza esplode a tratti come 
veicolo d'espressioni. Combi¬ 
nata con oTi'imaaerie ti.-Zitrale 
molto spiccz.la, .acquista di ra- 



Joèlle Ebuvier 
protagcnistadi 
«Welcome 10 
paradise» 


do perù la fisionomia di un di¬ 
scorso coreografico compiuto. 
Anzi, si ha l'im|)ress:ione che la 
ricerca di un impano emozio¬ 
nale ripetuto nuoccia al ritmo 
della pièce, rilasciandole un 
andamento a singhiozzo. Pic¬ 
cole sbavature, che nulla tol¬ 
gono al fascino di questo «pa¬ 
radiso inlcmale» del desiderio, 
a questa partilu ra incrociata di 
attrazioni fatali. Bionda e dia¬ 
fana nel suo vestito nero, Joel¬ 
le Bouvier 8 un'Èva col sapore 
di Lilith, assecc ndala da Régis 
Obadia, macho e pcela, lungo 
i sentieri tortuosi della passio¬ 
ne. Ancora più riusciti risulta¬ 
no i due cortometraggi del se¬ 
condo tempo, fi-agranti distilla¬ 
ti della produzione sigiata 
«Esquisse*. Lo diambre {1987) 
rintraccia il des derio (emmini- 
le nel tremilo di una donna se¬ 
duta in una stanza, alle cui 
spalle si -rispecchiano» altret¬ 
tante immagini di lei. Convul¬ 
sa. geniale c obliqua, la regia 
ne frammenta all'inliaito le 
prospettive, cosi come ne L'é- 
ireinle ripete ossesiiivamente 
l'abbraccio pa&iionale fra due 
amanti su un divano, prose- 

f luendo idealmente la parabo- 
a del desiderio. Filmati imper¬ 
dibili. anche pitrché sono un 
eccellente esempio di danza 
pensala per la pellicola. 


di <<Tié, chiappa stispied» 


Raccond (da caEÌM>oetto. Parole leggere su^sutrrate 
e diluite di carte cartucce, confezioni vuole colo¬ 
rate e dimesse. Pnma del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani¬ 
tà ha scelto il cassonetto a luogo d’elezione. Descri¬ 
vere gli altri attraverso il controllo delle im:-nond;izie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più vxi. 


. ENRICO OALLIAN 


■I Ti8 chiappa (da pren¬ 
dere dialettizzato) sti spicci 
puntuale . come sempre 
quella mattina rigirava fra te 
dita della mano desua come 
un quaderno: un diario anti¬ 
co bruciacchiato, un nume¬ 
ro dì fogli stretti assieme da 
un legaccio rosa. Gli altri 
guardavano. A quell'ora del¬ 
la mattina non c'8 quasi nes¬ 
suno nella borgata. Borgate 
tutte eguali. Abusive e co¬ 
struite occasionalmente. Un ' 
vago senso del provvisorio 
attanaglia le dita che scarta¬ 
no e relncartano complici e 
piene di rossore. Un senso 
del peccato primordiale. 
Sfogliare gli altri, carpire se¬ 
greti da dentro la cornuco¬ 
pia. Il cassonetto; bocca 


spalancata e vt-racemenie 
generoso di rifluii di altri. I 
soliti del cassonetto a semi¬ 
cerchio. Raggruiapati sim¬ 
metricamente coma una fi¬ 
gura geometrica bizantir.a. 

Che succede...iiho, civiap- 
pa sti spicci! La quesilore in¬ 
teressava adasetlchetema- 
gni (conosce tutti i ristoran¬ 
ti. le osterie di Roma e si lec¬ 
ca continuamente to dila) 
che insistendo raccolse at¬ 
torno a s8 gli aisri. i soliti. 
Quelli che (rugano con gli 
occhi i rifiuti degli altri. 

I cassonetti delta Bufalot- 
ta. «C'ù sempre da imparare» 
- lo leggo ad alta voce - la 
nota di cinque righe 8 abra¬ 
sa). Poi qualche bruciatura 
e continua cosi -l'di un 


guercio) ...e ' guardando : il 
mìo amico.cosi mi par!0...u- 
na rosa bianca posava nella • 
camera deH'agonizzante in 
un bicchiere sol tavolo. A un 
tratto cadde sfogliata*. »E ca¬ 
duto a terra. Non ho frugato. 
Stava per tema*. Lo dice co¬ 
me una scusa. ■ 

Sbalorditi, gli altri ascolta- 
vano con le mani in saccoc ¬ 
cia. Le dita contavano i get¬ 
toni telefonici e gli spicci. 
Sempre più incuriosito 
quello scartafaccio di note 
bruciacchiate, neanche più 
si accorgeva degli altri. Gli 
altri del cassonetto, (l-a vo¬ 
ce dì ti8 chiappa sUspicci 
melodiava enfaticamente le 
parole anche smozzicale). 

•Convisse coi soli mortìi 
per dei mesi di seguito. La-. 
vorava di notte - dormiva d'i 
giorno. E suH’alba ritornan¬ 
dosene egli a casa dal labo¬ 
ratorio*, alloichè incontrava 
•qualche persona viva si tira-, 
va - diceva lui - contro il 
muro con quella stessa, (lau¬ 
ra che avrebbe avuta quel vi¬ 
vo alla vista di un morto*. Al¬ 
la Sapienza, quando fu per 
sottoporre ni giudizio d una 
Commissione accademicii. i 


suoi preparati, lenea nella 
sua stanza da letto pezzi di 
gambe e di bmeda nei cas¬ 
settoni... (la nota 8 stata 
abrasa dal ms di circa cin¬ 
que righe). E rei comodino 
sotto il letto avea poi un 
bimbo essiccato - nella sac¬ 
coccia dita, nel taschino del 
gilet bottoni scolpiti in carni 
impietrite. 

Ah chiappa sti spicci, ma 
dici davvero! F.icendo mor¬ 
bidamente scivolare lo scar- 
tallaccio all’Interno del cas¬ 
sonetto. senza tumore, disse 
in parola d’onore <he il cie¬ 
lo mi stramaied ca se ho det¬ 
to un punto de buscia*. At¬ 
torno al cassoretto il vuoto 
dì ricordi bruciacchiati e un 
alone rinsecchito di mestizia 
prosciugava le buste di pla¬ 
stica rifiutata. 

Quella mattina non c’era 
il solido disordine. Incammi¬ 
nandosi verso il bar strana¬ 
mente - tiéchinppastUpkci 
camminava appartalo. Vole¬ 
va essere solo lui il jproprie- 
tario dì quei segreti. Segreti 
bruciacchiati. Ora sapeva 
qualcosa in più degli altri, 
(ili altri del cassonetto. 



il periodo tedesco 1914-1923- 
organizzata dal Coethe Institut 
in collaborazione con il Film- 
.sludlo 80 (proiezioni presso 
, l'audilorio del Goethe a partire 
da domani), ci propone una 
selezione composta da dodici 
inoli del Lubitsch meno consa¬ 
crato. Domani. 18.30, Gnocchi 
della mummia. ■ primo film 
drammatico dell'autore tede¬ 
sco, e ioprinc/pessode/feos/rf- 
che, un lavoro che lascia già in¬ 
tuire quelli che potranno esse¬ 
re i frutti dell'incontro tra Lubit¬ 
sch e Hollywood; alle 20.30 
Madame Dubany, ricostruzio¬ 
ne storica degli eventi che por¬ 
tarono alla Rivoluz'ione france¬ 
se e che travolsero Luigi XV. 
Sciuooo La gotta selvaggia. La 
bambola di carne, Anna Balena 
c un IramiTicnto di soli dodici 
minuti de Lo Fiamma deH'amo- 
re. Traduzione simultanea e 
accompagnamento dal vivo al 
pianolorte. 

C Daniele Colombo I 


SiMo 

Berlusconi 


Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe 
«possederla» tutta. Personaggi noti confessano, senza 
riserve, il loro problematico rapporto con la città: 
non più soltanto luogo eterno, «caput mundi», ma 
spazio sentimentale e palpabile, «mamma Roma» o 
matrigna distratta. La parola a Silvio Berlusconi. 


BLACAROU 


MIA CARA ROMA 

Amo la città dei vicoli 
e di antichi mestieri 


Che cosa è per tei Roma? 

È. una città solenne, un luogo 
di memorie antiche, di sogni, 
di altari, di politica, di cerimo¬ 
niali, ma che sa essere anche 
iamlliare, ìntima, per chi sa 
scoprirla con uno sguardo più 
attento. 

C’8 un luogo che tei preferi- 
ace, che ama più degli altri? 
Purtroppo sono a Roma quasi 


esclusivamente per impegni 
di lavoro: passo da un'ufficio 
ad un'automobile, tra riunio¬ 
ni, appuntamenti, discussioni; 
attraverso la città senza per¬ 
correrla. Perù c'è un luogo 
che amo particolarmente; è 
piazza Navona. LI ho la mia. 
casa romana, e la piazza, una 
delle più belle e suggestive del 
mondo, la «sento* cosi mia, 
cosi a portata di mano, fortu¬ 


natamente. e so di potermela 
godere almeno di notte, 
quando sono qui, ha uria pau¬ 
sa e l'altra del mio lave rò che 
non conosce orari. 

Scelga uno dei cinque Minsi 
e vi accosti un luogo roma¬ 
no. 

Dato che ho veramente po¬ 
chissimo tempo per (aie il tu¬ 
rista e avere quindi quei l’at¬ 
teggiamento rilassiilo di chi 
scopre e osserva gli angoli e 
segreti della città, lo devo piut¬ 
tosto captare, con lutti i miei 
, cinque sensi, al volo, delle im¬ 
pressioni fugaci, dei sapori, 
dei colorì, dei suoni, degli 
' aspetti tipici di Roma. E devo 
confessarle che quando ci rie¬ 
sco, quando mi rilaf (Ilo un an¬ 
golino di tempo, mi piace i>er- 
correre la città veci hia. certe 
strade tortuoseepieneCigen¬ 


te. come via del Governo Vec¬ 
chio, e girare per i neg<:i;rletii 
d'anlìquarlato. le botteghe dei 
rigattieri, per curiosare e par¬ 
lare con la genie. SI, amo que¬ 
sti caratteri di Roma: la Roma 
vera del vicoli, dei mestieri, 
della gente, soprattutto la igen- 
te, la sana gente romana, 
semplice e cordiale. 

Ma dove la mette la città dei 
monumenti, degli amclcht 
romani, del Vaticano m del 
potere politico? 

Ah, quella mi appartiene po¬ 
co: certo, 8 im'possibile igno¬ 
rarla, perché ci passo accanto 
continuamente, i simboli del 
fasto e del potere qui sono 
tantissimi. Voglio dire die la 
Roma dell’ane e della storia 
l'apprezzo moltissimo, l'am¬ 
miro, ma vive più nei mki rl- 


rUnità 

Domenica 
3 giugno 1990 


cordi, di quando la frequenta- 
; vo da studente: allora questo 
stupende testimonianze del 
passato, dell'antica gloria, le 
potevo coniempl.ire e godere 
con tranquillità. 

' Da buon rollaniese, può far- 
- mi un paragone tra Roma e 
la sua città? 

Non mi chieda queslo, non 
saprei rispondere, lo mi trovo 
molto bene a Roma: come le 
ho detto, ho casa, mi place 
fermarmi, invitare amk:i nei ri¬ 
storanti che Irequenlo più 
spesso, passeggìcire di notte. 
Ma Milano, certo, è proprio la 
vera casa mia. Cove ho co¬ 
struito Il mio lavoio. le mie at¬ 
tività. Il rapporto è diverso: Il 
ho il mio ambiente, la mia 
gente, i miei amici... soprattut¬ 
to i miei amici milanisti, no? 
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TELCROMASe 

Or* 10 «Panico nella cina«, 
(llm; 12 «Un tipo straordina¬ 
rio», lilm; 10 «In casa Lawren¬ 
ce», telelilm; 17 «Totò nella 
fossa dei leoni», film; 10 -Ma- 
sh», telefilm: 10,40 «I Ryan», 
telefilm; 20.30 «Caravaggio», 
film; 22.30 «Un giorno, una vi¬ 
ta. dall'alba al tramonto», 
film. 


Ore 9.30 -La civiltà dell'amo¬ 
re», rubrica: 11 Grandi mo¬ 
stre, rubrica; 12.45 «Taxi», le- 


Ore 14.30 Cartoni animati: 1$ 
■Tecnica di un'omicidio», 
film: 10.30 «Gli inafferrabili». 


lelilm; 13.30 Calcio: Italia-Co- telefilm: 17.30 Dossier salute: 


rea del Sud 1986: 10.30 «Sa¬ 
pore di gloria», telelilm: 18 
Calclolandia: 20.30 «Racconti 
romani», film; 22.30 «Il virgi- 
niano», telefilm; 0.15 Sport 
mare, rubrica. 


10 Fiabe nel mondo: 18.30 
«Se vuol vivere, spara», lilm; 
20 «Tra l'amore e il potere», 
novela: 21 «La legge della ca¬ 
morra», lilm. 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEF1NIZI0FL A; Avventuroso: OR; Brillanlo; D.A.: Disegni animali: 

BUONO ^»f‘4fl4r o: OR: Orammallco: E; Eiotlco: FA; Fanlascienza: 

■■.iTCDEor-Aii.rE Glslle: R: Horror: M: Musicale: SA; Satirico; SE; Sert merlale: 
INTERESSANTE SII; Slorlco-MtlolOQlco: ST; Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 

12.30 ~l Ryan-, telefilm; 13.30 
«L'isola sconosciuta», film; 

15.30 Rubriche del pomerig¬ 
gio: 17.30 «Mash», telefilm; 

18.30 Ruote in pista: 19.30 
World sport special: 20.30 «Il 
misterioso caso dal drago ci¬ 
nese», lilm; 22.30 «Dollma- 
ker«,lilm. 


TELETEVERE 

Or* U.15 -1 malfattori», film; 
11.20 Monika sport; 12 Primo¬ 
mercato: 14.15 Speciale tea¬ 
tro: ‘15.30 Pianeta sport: 17 
Telefilm: 17.30 Redazionale; 
20.25 L'oroscopo di domani; 
20.30 «Roma città aperta- 
film; 23 II salotto dei grassot- 
telli; 23.30 Telefilm: l «Scipio¬ 
ne l'Africano», lilm 


Ore 13 Traguardo salute; 
13.30 Branko e le stelle; 13.45 
15.45 «Colonna», telenovela; 
Usa Today: 16.45 Una setti¬ 
mana di batticuore: 17.30 Ita¬ 
lia campione: 19 Canone ani¬ 
mato; 20.30 «Le avventure dì 
don Giovanni», lilm; 22.30 
«Una di troppo», film; 0.30 «I 
classici dell'erotismo», film. 


■ PRIME VISIONI 

ACAOEMVHALL L. 7.000 

Vis Stamira. 5 (Piazza fJolognal 

Tal. 428778 


L. 8.000 
Tel. 8541195 


AOMIRAL 
Piazza Varbano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 

ViaMarrydalVal.l4 

ALCfOHE 

VlaL4ÌLaalna,39 

AMBASCIATORI 5UV 
ViaMonlat*llo,iOl 

a»Mt*44*pe 

‘ Aecadamia dagli Agiati. 

AMERICA 

ViaN.dalCranda,e 

ARCHIMEOC 

ViaArctiimada.TI 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON n 
Oallaria Colonna 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

ATLANTIC 

v.Tuscolana.745 

AUQUSTUS 
C.ioV. Emanuele 203 

AZZURRO SCtPIONI 

V. degli Scipioni 84 


BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

CAPnOL 

Via Q. Sacconi. 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, tot 

CAPRANtCNETTÀ 
P.za Montecitorio, 125 

CASSIO 

Via Cassia. 892 


L.8000 
Tel. 3211896 

L.aooo 

Tel. 5880096 


L. 8.000 
Tel. 8380930 

L.6000 
Tel. 4941290 

L. 7.000 
57 

Tel. 5408901 

L. 7,000 
Tel. 5818168 

L. 8.000 
Tel. 875567 


EMPIRE 2 

' v.iedeirEseiclto.44 
ESPERIA 

l! Piazza Sennino. 37 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 4t 

EURCINE 
' ViaLiszt.32 

I EUROPA 

Corso d'Italia, 107fa 

I : EXCELSIOR 

I Via 8. V. del Carmelo. 2 

* FARNESE 

ì Campo de'Fiori 

*' 

' FIAMMA! 

^ ViaBissolatl.47 

FIAMMA2 

ì VlaBiasolall.47 

I GARDEN 

^ Viale Trastevere. 244/t 

OIOKUO 

ViaNomentana.43 


Ombre d'amore di Alessandro NinchI ■ 
OR (16-22.30) 

Lanare d'amora di Marlin Riti: con Jane 
Fonda e Robert De Niro • OR 
_ (16.30-22.30) 

Send chi parla di Amy Hacker ling - BR 
_ (16.30-22.30) 

■ Nemicf, una alorla d'amore di Paul 
Mazursk)/; con Ron Silver - OR 

(16-22.40) 


L.BOOO 
Tel. 353230 


L. 8.000 
Tel. 6793267 

L.6 000 
Tel. 8176258 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

L.BOOO 
Tel. 6675456 

L.5000 
Tal. 3581094 


L.8 000 
Tel, 4751707 

L. 7.000 
Tal. 393280 

L.BOOO 
Tel. 6792465 

L.BOOO 
Tel. 6796957 

L 6.000 
Tel. 3651607 


COUDIRIENZO L.8 000 

Piazza Cola di Rienzo. 66 Tel. 6676303 


nAMANTE L.BOOO 

ViaPreneslina.2M Tel. 295606 

EDEN LBOOO 

P.zzaCoiadtfilenze.74 Tel.6878a52 

EMBASSY LBOOO 

VlaSloppanLT Tel.870245 

EMPIRE.' ' -"LBOOO 

V.le Regina Mergherlie. 29 

Tel. 8417719 


L 8.000 
Tel.870245 


L.7 000 
Tal. 5010652 

L.BOOO 
Tel. 582684 

L.BOOO 
Tel. 6876125 

L. 8.000 
Tel. 5910966 


L.BOOO 
Tel. 865738 


L. 8.000 
Tel. 5292296 


L. 7.000 
Tel. 6664395 


L.8.000 
Tal. 4827100 


L.BOOO 
Tel. 4827100 


L. 7.000 
Tel. 562848 


L 7 000 
Tel.fÌ64l49 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

OUIRINAU 
Via Nazionale. 190 

QUIRINEHA 
Via M. Mingnetli, 5 ' 

REALE 

Piazza Sonnino 


Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 

Trappola per un killer di Nardo Casiillo: 
con Kevin Cosiner, Sara Botstord - OR 
_ (17-22.30) 

Send chi parla di Amy Heckerling - BR 
_ (16.30-22.30) 

A apasao con Dalsy di Bruce Bere- 
sford: con Morgan Freeman. Jessica 
Tondy-BR _ I18.30-22.30) 

Trappola per un killer di Nardo Castillo: 
con Kevin Costner, Sara Botstord - OR 
_ (17-22.30) 

Biade Runner con Harrison Ford - FA 
_ (17.30-22.30) 

Superman IV di Sidney Q. Furie - FA 
_ (16-22.30) 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
_ (16.30-22.30) 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR _ (17-22.30) 

Salella -Lumiere-. Lea eniani du paro¬ 
die (17): Mentre Parigi dorma (20); Ju- 
lesedJlm(22| 

Salella -Chaplln-. Donne auirorlo di 
une crisi di nervi (16.30): Qead di Mon¬ 
treal (18.30): Allodole auldio (20.30), Oh 
va (22.30) _ 

La viaria guerra di John Frankenhei- 
mer,conRoyScheider-OR (17-22.30) 

O Nuovo cloaffla Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore. con Philippe Noirel - Or 
_ (17.30-22.30) 

Rassegna imamazlonale dal fantasdco 

_ (16-23) 

Rasaagna Intamailonale dal fantasdco 

_ (16-231 

■ Oliver A C. di George Scribner-OA 

(16.30-21) 

Music boa di Coata-Gavras: con Jessi- 
caLange-OR _ (15.30-22.30) 

Un uomo limocenla di Peter Yales: con 
TomSelleck-G _ (16-22.30) 

Scandalo aagrelo di e con Monica Vitti- 
OR _ (16.45-22.30) 

Il macellalo di Mttcolm Mowbray - BR 
(17-22.30) 

□ daolaanehadInoRadiPaoloeVIt- 

torio TavlanI: con Julian Sands. Char- 
lolle<aalnsbouio-OR (1022.30) 

O L'atdpK fuggente di Peter Weir; 
con RoWn Williams-OR (17 30-22.30) 

O Harry d preaenlo Sally di Rob Rei- 
ner-BR _ (16 30-22.30) 

■ ARaii sporchi di Mike Figgis: con 
Richard Cere. Andy Garcia - G 

_ (16-22 30) 

Non slamo angeli di Nell Jordan; con 
Robert Oe Niro. Sean Penn - BR 
_ (16.30-22.30) 

Paganini di e con Klaus Kinski - OR 
_ (17-22.30) 

□ L'amico rlbovalo di Jerry Schalz- 

berg: con Jason Robards, Christian 
Anholt-OR _ (16-22.30) 

C Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 
' pe Tornalore: con Philippe Noiret-OR 
_ (17.45-22.30) 

Alla ricarca deiraaaaaslno di Karel 
Reisz; con Oebra Winger, Nick Nelle - G 
_ (16.30-22.30) 

Tre donne, n aesao e Platone di Rudolf 
Thome: con Johannes Herschmann, 
Adriana Aiaras-BR (16.30-22.30) 

A spetta con Dalty di Bruce Bere- 
slord; con Morgan Freeman. Jessica 
Tandy-BR _ (16,30-22.30) 

Turno di Gabriele Salvalores; con Fa¬ 
brizio Bentivoglio. Oiego Abalanluono - 
BR (16.30-22.30) 


RIALTO 

Via tv Novembre, 156 

rItÌ 

Viale Somalia, 109 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUCEnNOIR 

Via Salaria 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


SUPERCINEMA 

ViaVimlnale.53 


L. 5.000 
Tel. 7810146 


L. 4.000 
Tel. 7313300 


LBOOO 
Tel. 462653 


LBOOO 
Tel. 6790012 


L.BOOO 
Tel. 5610234 


LBOOO 
Tel. 6790763 


LB.OOO 
Tel. 837481 


LBOOO 
Tel. 460883 


L.BOOO 
Tel. 864305 


L.8.000 
Tel. 7574549 


LBOOO 
Tel. 485498 


L. 7.000 
Tel. 8831218 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


VIP-SDA L. 7.000 

VlaGallaeSidamt.20 Tel. 8395173 

■ CINEMA 0*ESSAÌ H 


Pomo mogd mollo golose di aesao - E 
(VM18) (11-22.30) 

Offerta pomo molto spedale - E (VM16) 
_--_ (11-22.30) 

Seduttore a domidlla di Jean Micklm 
Silver-BR (17-22.30) 

D SognldlAklraKurosawa-DR 

(15.45-22.30) 

L’avara di Tonina Cervi; con Alberto 
Sordi, Laura Anionelli - BR 
_ (17.30-22.30) 

I favolati Baker di Sleva Kloves: con 
JeltBrIdges-BR (16-22.30) 

SenS chi parla, di Amy Heckerling - BR 
__ (16.30-22.30) 

Music boi di Cotta Otvrta; con Jetsict 
Lance-OR (17.30-22.30) 

C NuovodneinaParadiaodlGiusep- 
pe Tornalore: con Philippe Noiret - OR 
.(17,30-22.30) 

Superman IV di Sidney G. Fune - FA 

(17-22.30) 

Chiuso per restauro 


O L’tWmo luggenle di Peter Weir. 
conRobinWilliamt-OR (17-22.30) 

Chiuso per rsslauro 


CARAVAGGIO 

Via Paialello. 24/8 


L. 4.000 
Tel. 864210 


DELLE PROVINCIE L. 4.000 

Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 


LBOOO 
Tal. 588116 


ILPOUTECNICO 

Via G.8. Tiepolo. 13/a • Tal. 3227560) 


TIBUR L. 4.0000.000 

VladagliElrutehl.40 Tel.4997762 

TIZIANO 

Via Reni, 2 Tel. 392777 

H CINECLUB 

OEIPICCOU L. 4.000 

Viale della Pineta. 15 - Villa Borghese 
Tel. 863485 

GRAUCO L.8.000 

ViaPerugla,34 Tel.7001785-7822311 

ILUBIRINTO L. 5.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


Chiusuraestivt 


Chiusura estiva 

Porla aperte di Gianni Amelio: con 
GianMarlaVolonlè-OR. (16.30-22.30) 

Sette II rtstortate dneae di B. Bozzetto 
(16.30): Mttach di F. TaHtnl (18.30): 
L'appattianala di G. Mingoul (20.30- 
22.30) 

Decalogo 3 e 4 di Krzysztol Kietlowtkl 
BR (1625-22.30) 


Pippo, Fiuto e PaparhM l'allegra parate 
di Walt Disney DA (11-15.30-19) 


Cinema cecoslovacco. Un colpe guL un 
colpe là di Vera Chytilova (21) 

Sala A: Il Dacalogo (84] di Krzysztol 
Kietlowtkl (1B3022.30I 
Saia 8: Lee aBalist .puhilquea (17): 
Mo u cfiefla (17.40-21): Ceai haRa, ceti 
dolca (19.15); 4 naS di un togritM 
(22.30): Pa r se n ale é Braaaea 


UBOOETA APERTA .. . ...( 

Via Tiburtina Antica, 15/19 Td. 492405'' 

H VISIONI SUCCESSIVE! 


ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 


L. 4.500 
Tel. 890617 


L 2.000 
Tel. 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE LBOOO 
Via Macerala. 10 Tel. 7553527 


MOUUNROUOE 
Via M, Corbino, 23 

ODEON 

Piazza Repubbllct , 

PALUDIUM . 

P.zza B. Romano . . 

SPIENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE ~ 

ViaTiburtlna.354 

VOLTURNO 

ViaVollurno,37 


LBOOO 
Tel 5562350 


LBOOO 
Tel. 464760 


LBOOO 
Tel. S110203 


L. 4.000 
Tel. 620205 


L. 4.500 
Tel. 433744 


L. 10.000 
Tel. 4827557 


M FUORI NOMAI 
ALBANO ~ 

FLORIDA 


FRASCATI 


OOLOCN 

L 7.000 

C ktlo caro Dottor Grillar di Rodarlo 

POLITEAMA 


VlkTaranfq,36 

Tel.7S9«602 

Faenza: con Keil/i Carradine • OR 

(16-2J,M) 

Largo Panizza. 9 

Tel. 9420479 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


HOUDAY 

LargoB. Marcello, 1 


mOUNO 

ViaG. tnduno 


KING 

Via Fogliano, 37 

MADISON 1 
ViaChiabrara.121 


L.8.000 
Tel. 6360600 


L.8.000 
Tel. 8548326 


L. 7 000 
Tel. 562495 


LBOOO 
Tel. 8319541 


L.BOOO 
Tel. 5126926 


MADISON 2 L. 6.000 

ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 


MAESTOSO 

Via Appia, 418 


MAJESTIC 

VlaSS.Apottall,20 


METROPOUTAN 
Via del Corso. 8 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


L 8.000 
Tel. 786066 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L.BOOO 
Tel. 3600933 


LBOOO 
Tel. 869493 



L.6.000 

llca.44 Tel.460285 


LBOOO 

llca.45 Tel. 460285 


PARIS ...r. LBOOO 

vitMagnafMiltt.112 Tel.7596568 


NEWYORK • L. 7.000 

ViadeiieCave,44 Tei.78i027l 


PASOUMO 

Viccio del Piede. 19 


LBOOO 
Tel. 5603822 


Alwtyt di Steven Spielberg: con Ri¬ 
chard Dreyfuss. Holly Hunter ■ FA 

(17.30-22.30) 


Merle di un maestro del te di Key Ku- 
may: con Toshiro Mifune - OR 

(17.30-22.30) 


□ Crimini e mislald di e con Woody 
Alien-DR (16.30-22.30) 


Non tlamo angeli di Neil Jordan; con 
Robert De Niro. Sean Penn - BR 
_ (16.30-22.30) 

Cera un castello con 40 cani di Duccio 
Tessari - BR (16-17.50); Valmont di Mi- 
los Forman - OR (19.50-22.30) 


Htritm night di e con Eddie Murphy - 
BR (16-22.30) 


Nlghlmara 5 di Stephen Hopkins: con 
LisaWilcox-H (16.30-22.30) 


C Roger 4 Ma di Michael Moore - DO 
(vera, originale con sotlol in italiano) 
(17-22.30) 


Nlghlmara 5 di Stephen Hopkins: con 
LisaWilccx-H (16.30-22.30) 


Pepi, Lud, Som e le altra ragazze dal 
mucchio di Pedro Almodovar - BR 

(17.15-22.30) 


Film per aduni (10-11.30-16-22.30) 


Filmperadulli (16-22.30) 


Biada Runnar conHarritonFord-FA 
(17.30-22.30) 


□ Racle anche di none di Paolo e VII- 
lorlo TavlanI; con Julian Sands, Char- 
lotteGalntbourg-DR (16-22.30) 

Crlmaa and MIademaaners (versione 
Inglese) (16.30-22.30) 


SUPERCINEMA 


OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L. 7.000 

Tel. 9456041 


Filmperadulli ., 

Calda lemmlnada tado - E (VM 16) 


Filmperadulli 


Hardtranaea-E(yMie| (16-22.30) 


Filmperadulli 


Filmperadulli. (16-22) 

Pomolammineairanate - E (VM18) 

(11-22.30) 

Film per adulti 


BoiidyBoollng-E(VMie) (15-22) 


Ahvaye di Steven Spielberg: con Ri¬ 
chard Dreylutt. Holly Hunter - FA 

. (1522.15) 


SALA A: Nen stame angeli di Nell Jor¬ 
dan: con Robert De Niro. Sean Penn - 
BR (1522.30) 

SALA B: □ Il aule anche di notte di 

Paolo e Vdtorlo Taviani; con Jufia 
Sands, Charlolle Gainsbeurg - DR 

(1522,30) 


Mghlmare 9 di Stephen Hopkins: con 
LisaWilcoi-H (1522.30) 


Roba da malli di Tom Ropelawski: con 
JohnLarroouetle-BR (15.30-22.30) 


M PROSA ■■MRMHRi 

ABACO {lungotEvore MilHni 33/A • 
T«i.360470&) 

All» 17.4S. Lm • H 

mirìto fiutato dt Achille Campa* 
ntle; con la Compaon a delle In¬ 
die. Regia R ccarck) Cavallo. 
(Ultima recita) 

AGORA *10 (Via detia Penitenza • 
Tei. 6866328) 

, Atte 16.30. Vatevfieiim lettere d’a* 
more e scritti di C'Anfunzio. Re¬ 
gia di Clara Coiot imo 
AL GORGO (Via de« Penitenziari, 11 
-Tel. 6861926) 

Alle 2t. Vicolo Apaea con Germi¬ 
no Quinitlleno 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri, 61 - 
Tel.6S68711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazz ni. 31 - Tal. 
5260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tal. 
8750827) 

Domani alteri. PRIMA Sciama al 
palazzo di R. Rer dine. Regie di R. 
Oe Robertis 

ARGENTINA (Lergij Arg/»nlina. 52 - 
Tel. 6544801) 

Martedì alle 21. PRIMA. Per non 
morire di RenaN» Malr^ardi. Regia 
di Ernesto G. Laura 
ARGOT TEATRO (Via NaUle dei 
Grande. 21-Tal. 5898M1) 

Al n. 21. Alle 21. Che trigedla. Pri¬ 
mo Festival naz’Onale dei Nuovi 
• Tragici, ideazione • regia di Pie¬ 
tro Oe Silva e Patrizia Loreli 
Al A. 27. Alle 21.0 luclu eoli tuL 
ralbero di Tewif’k al Hidtim; con 
rAssociazione riehtr regia di 
Rosalia Grande 

ATENEO (Viale di He Scienze. 3 - 
Tel. 49614470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (VUt di Porta Ubica- 
na.32-Tel.445U43) 

Riposo 

SEAT 72 (Via O. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

: Alle 17.30. » pelltOMu iè A. Sirlnd- 
. berg: con la Compagnia Teelroi- 
naria; regladi Alesserdro Bordini 
tmJLì (Piazza S. ApoiDnia 11/A - 
701.5694675} 

Alle 18. Ouetio tbanc enimale di 
Gabriel Arout de Anton Cechov 
BRANCACCIO (Vi i Merulona. 6 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 200» (Vu Ubicans. 
42-Tel. 7003495) 

Aile21.0lellodiFraMoVenturini; . 
coA F. Venturini o Fe9trlca Oe Vi¬ 
te 

CENTRALE (Via Celtir». 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 16. Il etgnore del gabinetti di 
e con Rudy Chernico! 

COLOSSEO (Via Capo o‘Airica 5/A • 
Tel. 7004932} 

Ripoeo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A - Te. 7004932) 

Riposo 

oei coca (via <.alvimi. 69 • Tel. 
5783502) 

Giovedialla21. Storlfidelsaldeto 
di Igor StraviAsiu). Regia di Marco - 
Menstti 

Oli DOCUMENTI (Via**;iibaolia. 42 - 
Te). 5780460) 

"• Riposo “ ■ 

DILLE ARTI (Via Sieitiag 69 • Tel. 
4818898) , 

Riposo 

DELLA COMETA Via Teatro Mar- 
celio.4-Tel. 67515641)1 
Alle 17. MamnwfSlrp di Pino Pa¬ 
via: regia di Rob*rilo f/arafenie 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tel. 6661311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori. 43 - Tel. 
6631300-8440745) 

Alle 16. La foAlanello. Scritto e in¬ 
terpretato da Fernando Baimas 
OSaE voa (Vla eompirlli. 24 • Tel. 
6810118) 

Domani alle 11. Si lo per ridere: 
ITnimllabile florta di ui ed k> con 
taCompagnia Abraxa teatro. Re¬ 
gie di EmlNoGer azzini 
DE* SERVI (Via dei Mcxcaro. 5- Tel. 
6795130) . 

Riposo 

DON BOSCO (Via >ubi io Valerlo. 63 
-Tel. 7487612-7454644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MmiiìIì, 37 - Tei. 
6788259) 

Alle 21. H cappelle con le Peonie . 
di Elio Pecore; con Anne Meni- 
chetti. Elsa Agaibito. Regie di 
Marco Lucchesi 

DUSE (Vi8Crema.8-1«l. 7013522) 
Alle 21. Provai anoora Sam di 
, Woody Atten.fUgia di Claudio Pe- 
iruecl 

ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 - 
701.7315897) 

Riposo 


VENERI 

L 7,000 
Tel. 9411592 

C/iiuiuraeillva ..., 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel.90018M 

Fratelli d'Kalla di Neri Parenli. con Ch- 
riitianOe Sica. Jerry Cai*-BR (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallollinl 

L.9000 
Tel. 5603196 

Nlghlmara 5 di Slaphan Hopkins: con 
LisaWilcox-H tl7-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L.8.000 
Tel. 5610750 

Alviya Oi Slevan Spialbsrg: con Ri¬ 
chard Dreyfuss. Holly Huniar • FA 

|1^2^.30) 

SUPEROA 

V.le della Marina. 44 

L.8.000 
Tal. 5604076 

3 SognldiAluraKurosawa-DR 

(18-22.30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTt 

Tal. 0774/28278 

Nonparvanuto 


TRBVIQNANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Tel. 9019014 


VALMONTONR 

MODERNO 


ELISEO (Vla Nazionale. 1B3 • Tel. 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eoctlde 34/a-Tel. 
602511) 

Riposo 

EX ENAOU (Vla di Terre SpaccaU* 
167-Tel. 6888276) 

Alte 17.4S. Giuliette e R emeo. Mu¬ 
sical da Shakespeari»; con la ^ 
Compagnia II Gruppo Rogia di . 
Edoardo Torricella 
FURIO CAMILLO (Via Cimiilo. 44 - 
101.7887721) 

Domani alle 21. Rapsodia per T.S. 
Eliot tratto da «La Terrn d>stolala» 
di T.S. Elici; con la Compagnia . 
«La zattera di éabeie>-. Reg-a di 
Fabio 0‘Avino 

QHIONfi (Via dello Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21. Festival Roma Lottiirintura 
1990 

GIULIO CESARE (VlaleGiulioCesa- 
re. 229-Tel. 353360) 

Riposo 

tL CENACOLO (Via Cavour, 08 • 
Tel.4819710) , 

Riposo 

IL PUFF (Vla Gigot 2anazic), 4 Tei. 
5610721) 

Alle 2230. Piovra, caliimnrl o 
gamberi di Amendola t C^rtuccl; 
cort Landò Fiorini, Gius/ Vaile ri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Uoronl. 3 - 
Tel. 5895762) 

SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE Ripoiio 
SALA CAFFÈ; Riposo 
LABIRINTO (Via Pompec Magno, 27 
-Tel, 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Crancktcclo. 
&2/A) 

Alle 17,30. Dillo e perolo lue di P. 
Montesi e P. Cecchini; con Pier 
Maria Cecchini. Chi le he viste? 
con le Sorelle Bandiera 
LA comunità (Via Gig{;i ;!ar.iizzo, 

1-Tel. 6617413) 

Riposo 

LAPIRAMIDe(VlaBen2oni,51 Tel. 
5782637) 

Alle 18. Storta di ordinaria leHIa, 
Scritto e diretto da McitiiI Porlini; 
con Antonio Zaquila, S S'gio Basi¬ 
le, Luciana Zanella 
LA SCALETTA (Via dei Coitegio Ro¬ 
mano. 1 - Tei. 6797205-D783168) 
Sala A: Riposo 

Sala B; Alle 21. Pire ehi ri al a ao- 
. . lo mare testo e regltn di Marco 
> Bresciani; con Vara Gemmii, Sil¬ 
via Corion!. Emanuela uitianci 
MANZONI (Via Monte Z iifc io. 14/C - 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Vie Q. MumeU. 5 - 
Tel. 5895607) 

Alte 21. Serata Valer)/ di Cffsare 
Milanese: con Marianxtru Colon- 
na. Severino Saltarelli 
OLIMPICO (Piazza Genti li dm Fe- 
. bruno.21-Tel.3962835) . . 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora. Il > Tel. 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de‘ Fiti)>pini, i7/a - 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE; Alle 17 :)0. Italia- 
. ’ Qarmania 4 a 3 di Umbsrio Mari- . 

no. Regia di Massimo Nnvono 
<• SALACAFFSTEATRO; Alle ^8.30. 

!... CinemettegraRla di • con Eiruno 
.. Cortini. Marina Chlareintto e Mila . 
Moretti. Alle 22.30. Le lodle di E. 
lonesco; con la Compagnia Tea¬ 
tro Instabile 

SALA ORFEO (Tel. 65-1(330) Alle 
17.30. Non dire lalte toi llmonlsiv 
ze. Scritto e diretto da Cnt>K>na 
, Merlino, con Roberti) Agoslini, 
Giorgia Arevaio 

' PARIOll (Via GioeuO Bora •. 20 - Tei. 
603523) 

Alle 21.30 Kerin con SfiivdreCoi- 
lodel, Walter Lupo; rogm di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
ie3-Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Vla 0.9 Tiepolo. 
t3/A'Tel. 3619691) 

Riposo 

QUIRmo (Via Mfnghetlf. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. CMiiir ». 14 • Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via cteilui Merce¬ 
de, 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA iVIa Due 
Macelli. 75 • Tel. 5791439- 
6796269) 

Oggi riposo. Domani uiHe 21.30. 
Tre tre giù Giulio di Mario Castel- 
lacci e Pieirancesco f^lngitore; 
con Oreste Lionello. Martulello; 
regia di Plerirancescc Fingitore 
SAN OSNESIO (Via Pod>^c ra. 1 - Tel. 


310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla. 
6-Tel. 52347211) 

Riposo 

SISTINA (Via (Sistina. 129 • Tel. 
4626841) 

Alle 17. Aggiungi un poste a tavo¬ 
le di Garinei e Giovannini; con 
Johnny Oorolll. Alida Chelli, 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 18. Cuidogozzeno: un eulori- 
tretto da Guido Gozzano: diretto 
ed inlerpretalo da Franco Ricordi 
SPAZIOVISrvO I Via A. 8rlineiti. 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Vla Galvani. 65- Tel. 

5743069) 

Alle 21. A Sergej Esenin con Lisa 
Ferlazzo. Gisella Giamberardino; 
regia di Lisi N.itoll 

SPERONI (Via Luigi Speroni. t3 - 
Tel. 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vla Cassia. 
871-Tel. 3669300) 

Alle 17 30. Ossessioni pericolosa 
di N. J. Crispi. con Ennio ColtortI, 
Massimo Lodoto. Regia di E. Col- 
torti 

STUDIO M.r.M. (Via Garibaldi, 30 - 
701.5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni,2-701.6867610) 

Alle 21.15. La ehanteuee •' vingt 
ana di Warda': con Viviana Polle. 
Regia di Camilla Migliori 
TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6515890) 

' Alle 17.15. Memoria dela follia di 
Gogol e Tolstoj; con Lino Pannofl- 
no. (3lannl Pulone. Regia di Luca 
Dal Fabbro e Gianni Pulone 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tei. 7860985) 

Alle 21 30. Nithelle In case Cu- 
plelto di e con Nathalie Guetta. 
Emilio Massa 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
701.6669049) 

Alle 17.30 II legno del rietini di e 
con Giorgio Barborio Corsetti. 
(Ultima recitai 

VASCELLO (Vili Q. Carini. 72 - Tel. 
5898031) 

Vedi spazio Danza 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Rastegne «Tuttinscena 
90». Il cilindro con II Gruppo Tea¬ 
trale-La Barzcca» 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 

Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
6750827) 

Riposo 

CATACOMBE iVia Uibicana. 42 - 
Tel. 7003495) 

Alle 17. Un cuore grande eoa) con 
Franco Vento'Ini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
. ZIONS (Tei. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domici Ilo per bambini 
COLOSSEO (Vi.iCapod'Afriea. 5/e- 
Tel. 7004932) 

..Riposo. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 - 
Tel.6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (V la Pub^o Valerio, 63 
-Tel 7487512-7464644) 

■ Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grc'ttapinls, 2 • Tei. 
5896201'669:1098) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Ma E. Morosini. 16 • 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 ■ Tel. 9949116 - ladR 
spoli) 

Tutti 1 giorni alle 16.30. Papero 
Piero e il clo'vn magico di 0. Tal- 
fone; con II clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVINO (Via 0. Go- 
nocch(.15-TfH 6601733) 

Martedì alle 10. Pinocchio#teatro 
' con le Mariorettedegll Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10 - Tel. 5692034) 
Riposo ... 

■ DANZA ■■■■■■i 

TEATRO DEU'OPERA (Piazze B. 

Gigli-Tei.46:3641) 

Martedì alle :i>.30. Il lego del cigni 
di P I. Cie)koi/skli. Interpreti prin¬ 
cipali: Raffaele Paganini, ./ulia 


biTTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.l8 Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 




ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


tIlitte le 

h^jlGLIORI 

MARCHE 


# Cucina in fiarmica • lagno, 

# PBvimonti 

# Rivestimanti 

# Sanitari 
eOocca 

# Vaschn idromassaggio 


H VkImonI di MilosFoimin: con Colin 
Firlh.Annell«8«ning.QR f 16-22) 


Honpqrvunulo 


VeLLBTRI 

FIAMMA 

L. 5.000 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 


Tal. 0633147 

Sordi. Laura Anlonalll-BR (18-22.301 


Esposizioni lÉ 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



Makallna 

TCNDASTRISCC (Via C. Colombo. 
393) 

Martedì alle 21.15. Spettacolo del 
Ball etto di Riga 

VASeSUO (Via 0. Carini. 72 - Tel. 
5691 €31) 

Alte 21. Welcome te Peredise con 
le 0)npagnia l'Esquisse 

MIUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza 6. 
Gigli-101.463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZtONAU S. CECI¬ 
LIA (Via delle Conciiiazioru • Tei. 
6760742) 

Oggi alte 17.30. domani alle 21 e 
marledi alle 19.30 concerto diretto 
da Vladimir Fedoseev. pianista 
Philippe ÈntrefT>ont. in program¬ 
ma: Gemile, cor>certante per flau¬ 
to, :hltarra e orchestra (Angelo . 
Per iichilli. flauto; Luigi Sini, chi- 
tarri): Rachmaninov, Rapsodia 
sop'a un tema di Paganini per ’ 
pianoiorto e orchestra: Ciajkovs- 
kij. Sinfonia n. 1 in sol minore 
(-Sogni d'inverno-). 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vie 
GiuUa, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Montorlo. 3) 

RlP'^so 

A.M.<i.R. (Tei. 3053171) 

Rlpt^o 

AUorroRn/M del gonfalone 

(Vlt dei Gonfalone • Tei. 6675962) 
Rlp>eo 

AUDrroniUMDUEPtNI 

Ripeso 

AUDrrORIUM RAI (Sala A - Vla 

AsLigp, 10) : 

Ripbsp 

AUDrrORfUM RAI (Foro Italico • Tel. 
4627403) 

RipbSO 

AUDrrORIUM 8. LEONE MAGNO 

(VII Bolzano. 38 - Tel. 653.216) 
Ripeso 

AUDrrOAIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 

RipMO 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za/i. Moro) 

Rippso 

SAtllUCA S. ALESSIO (Piazza S. 
Al6tsio.23) 

Alle 17. Coocarto dei Cori Polit> 
nico di Acilia e Voci bianche del- 
l'Aieum. Musiche di Peiestrine, 
Moteri. Beethoven. Bertolucci 
Ba\NCACaO (Vla Merulane, 6 - 
Tel 732304) 

Rippso 

CHIEIA ANGLICANA (Vla del Be- 
buiTO. 153) 

AIN< *8. Concerto di esecuzione 
lnl( graie delle opere di Cesar 
Frank. Organista L. Rogg 
CHIESA S. MARIA DELLA MER¬ 
CEDE (Viala Regina Margherita, 
66 ) 

Ripeso 

DE) DOCUMENTI (Vla Zabaglia. 42 - 

Tel 5780480) 

Mei-eoied) alle 21. Concerto del 
Trio Barocco romsho. Musiche di 
Sorrtis, Teleman, Barsami. 
Hohenzottem 

COLOSSEO (Vla Capo d'Atrice. 5/A 
, j-Tot.';7004932) • r 
. Lurtedi alle 21.19. Concerto del 
Meiody Trio. Musiche di Spohr. 
Mattenet. Schumann 
OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tei. 
6372294) 

Giovedì alle 2t. Concerto dei pia- 
nis<a Amonlo Sardi De Leno. Mu¬ 
siche di (irahms. Debussy, Dalia- 
piccola 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Allo 18. Festival musicele delle 
Nazioni 1990 (c/o Piazze Campi¬ 
teli *.9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flominlo. 50 - 
Te! 3910051) 

Riposo 


^ Vale lo 

iff I J pena di 

vivete? 
T Certo sì, 
C&^T^se conosco 
Il perché. 

tnfsrmorloni orotutte: 

Unlv*ra*lf**Ub*n 
l>ekftacli8M3/«Aureia 
MYMwanbuig 
<3*nnanla OeeM-nM* 


OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 

Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BALOASStNf (Via delle 
Coppelle. 35) 

Alle 21. Concerlr» di/etto da Frttz 
Maraffl. Musiche di Gershwin, 
Beethoven 

PALAZZO BARBERINI (Via iV Forv 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari. 78 - Tel. 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA [Castel S. Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tof,6543910j 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOiO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50-Tel. 6794753) . 

Riposo 

SCUOU TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio. 91 • Tei. 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo, 75) 

Riposo 

■ JA2CZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostie, 9 • 

Tel. 3599396) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 58255t) 

Domani ciit» 21.30. Special night 
con Blue Orango Meeting: alle 
22.30. concerto dei Red Bugatti 
BiaiB HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5616121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tei,5744020) 

; Alte 22. Concèrto jazz con Mauri¬ 
zio Giammarco, Danilo Rea, Gior¬ 
gio Roscioliono, Lucio Turco 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G.6 Marzi) 

Riposo . 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac- 
Ci0.36-Tel. 5744997) . 

Alle21.30. Musica latino-america¬ 
na con II gruppo-Canbe- 
CLAS8)CO(ViaLibena.7) ' 

Alle 22. Concerto dei -Buscade- 

fO- 

CORTO MALTESE (Via Stiepnvich. 
141-Tot. 5698794),. 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio, 
28) 

Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43-Eur lei. 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3*Tel.5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. B2-A • 
Tel. 6896302) 

. Alle 22.30. Blues con Jumpin . 
GRIOIQ NOTTE (Via del nenaroll. 
30/b-Tel, 5810249) 

Alle 22.30. Musica cubana con i 
-Diapa-Son- 

HABANA (Via dei Pastini. 120 • Tel. 
6781983) 

Alle22 Musico dal vivo 
SAINT LOUIS (Via del Carpello. 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22, Crystal White Quink/fto 
SISTINA (Via Si&lina. 129 • 

Tel .4826841) 

Marledi alle 21.30. Concerto della 
cantante Oionno Warwick 
TEATRO TENDA (Piazzale Clodio) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Corv 
ceno di Qianm Morandi 
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Firenze 


Via^o 

nd male oscuro 
dì Fir^ize 



6/ La città: esami di coscienza 

Il vicesindaco Michele Ventura 
invita il ceto politico 
alla riflessione: decidiamo 
solo di fronte alFemergenza 


Alla ricerca di autorevolezza 










Dall'empireo di una fama ormai secolare che la 
include nel novero delle città più belle, interessan¬ 
ti, artistiche e culturali del mondo, ai rimbrotti, a 
volte spocchiosi, degli ex-innamorati traditi che ne 
aoditano i segni di degrado, le crepe violente nel 
suo tessuto civile. Firenze sul banco degli accusati. 
E quindi la sua classe dirìgente. Ecco la replica di 
Michele Ventura, vicesindaco uscente. 




SUSANNA CRESSATI 


■S Mentala o no. è un latto 
Firenze gode ca qualche lem- 
po di una cattiva, pessima 
stampa tra gli osservatori e i 
commentaton nazionali Si 
guadagna la pnma pagina piu 
per fattacci •imbarazzanti», 
dalle aggressioni razziste di 
Carnevale agli scontri di piaz¬ 
za per il caso Elaggio, che per 
i consueti argomenti che la 
vedevano da 'lempre alla ri¬ 
balta, legati alle cronache del¬ 
la cultura e dell'arte II nsve- 
glio da una vuione mitizzata 
della citti, che vive pur sem¬ 
pre le contraddizioni generali 
dei grandi cenin urbani e del¬ 
la societi nel suo complesso, 
provoca giudizi spesso liqui- 
daton. sovente pronunciati 
con una buona dose di snobi¬ 
stico disprezzo Sono di questi 
giorni alcune espressioni pro¬ 
nunciate da politici nazionali 
(di tutti 1 partiti), secondo i 
quali Firenze avrebbe perduto 
irrimediabilmente la sua 


•spontaneità culturale» sareb¬ 
be ormai solo una «nobile de¬ 
caduta» nel CUI corpo si fareb¬ 
be largo (ina «preoccupante 
tendenza alla disgregazione» 
Michele Ventura, vIcmId- 
daco della città, che cosa 
ne pcDM? 

Dico che sono luoghi comuni 
I politici che parlano in questo 
modo dovrebbero sapere be¬ 
ne che il problema delle aree 
urbane è una grande emer¬ 
genza nazionale che tocca in 
altre città livelli ben piu preoc¬ 
cupanti Si dovrebbero piutto¬ 
sto occupare di intervenire, di 
prendere provvedimenti e 
non, di volta in volta e secon¬ 
do 1 casi, prendere una città, 
isolarla dal contesto e farne 
oggetto di una critica generi¬ 
ca. Detto questo à evidente 
che occorrerà una riflessione 
più precisa, piu sena di ouello 
che sta succedendo in città, e 
compiessivamente nelia strut- 




tura sociale e economica sul 
suo temtono 

Al di là degli episodi più 
eclatanti di violenza, come 
11 rald di carnevale, I fatti 
di piazza Savonarola, Fi¬ 
renze non tl sembra tor¬ 
mentata, In questi mesi da 
un malessere più diffuso, 
da una sorta di tensione 
sotterranea sempre pron- 
laa scattare, a manifestar¬ 
si In forme clamorose? 

Sì. è vero, anche se non saprei 
definirla che come un disagio, 
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un'aria che tira. Il fatto è che 
in alcune occasioni è bastata 
una protesta per mettere in di¬ 
scussione decisioni anche im¬ 
portanti maturate dopo mesi e 
mesi di discussione e di stu¬ 
dio Si è data l'impressione 
che bastassero 500 (àrsone in 
piazza per bloccare la città. 
Non dico che chi amministra 
debba presentarsi sempre e 
comunque come un decisio¬ 
nista ma certo deve riuscire a 
portare In fondo le scelte 
compiute per risolvere i pro¬ 
blemi C naturalmente, come 


dato di partenta, oc come un 
maggiore coinvolgimento del¬ 
la gente sulle diKisionl che la 
toccano da vicino. 

Ma d SODO stati anche I ca¬ 
si estremi, quelli di vtolen- 
za vera e propria. Come 
gtudlcbi questi feoomeiil? 
La prima reazione potrebbe 
essere quella di dire, sempli¬ 
cemente, che gli episodi di 
Carnevale o de: caso Saggio, 
hanno in fondo r guardalo 
gruppi ristretti di fiorentini e di 
giovani e che Firenze, nella 
sua globalità, non è quella cit¬ 
tà violenta che potrebbe ap¬ 
parire se guard.tùlmo solo in 
questa direzione *111110 questo 
non toglie però che ( pisodi si¬ 
mili non sono iflallo da tra¬ 
scurare perchè la violenza tol¬ 
lerata degeneri a macchia 
d'olio Credo ciie chi ha la re¬ 
sponsabilità e Li titolarità per 
Interveniredebtafarlo con un 
atteggiamento seno, rigoroso, 
mai indulgente, senza civette¬ 
rie o furberie Si continua a 
npetere che c'è bL-iogno di 
punti di nfeiimento E quale 
punto di rifenmento più im¬ 
portante ci può essi-re se non 

S tello del «governo» della cit- 
? 

Nel due casi più gravi di 
violenza c'è staiti la rea¬ 
zione giusta di cui parli? 

Per quanto riguarda il raid di 


Carnevale penso che in un pn- 
mo tempo la reazione sta ^tata 
tempestiva e sena Poi si è 
preferito intervenire sull'anel¬ 
lo più debole, gli immigrati, e 
non sempre con equilibrio. Al 
caso Saggio mi sembra sia do¬ 
vuta una lettura più cc mples- 
sa C'è stato chi giusl.imi-nte 
ha condannato l'accaduto e 
chi lo ha giudicato come una 
semplice «ragazzata» Entiam- 
bi gli episodi dimostraro |«rò 
che occorre muoversi prima, 
affrontare i problemi con la 
prevenzione, cercando di an¬ 
ticipare le tensioni piu acute 
In tutto questo che rcs[ion- 
sahlUtà ha avuto a tuo pa¬ 
rere l'attegglameati» della 
«lasse diritte flimmU- 
na? 

Chiariamo un punto fenome¬ 
ni come questi, che vengono 
attnbuiti alla caduta di 1 erti 
valori, all'esaltazloni- di rerti 
miti, al dilagare di modelli e 
«culture» sono presenti arche 
negli altri paesi e in fomie e 
modi ben più gravi. Siirebbe 
un errore concentrate l'osser¬ 
vazione solo su Firenze la vio¬ 
lenza è un fenomeno ‘iiempre 
più diffuso ovunque N >n ne¬ 
go però che dentro quieto 
problema generale sii debba 
rintracciare anche un rtiolo e 
una responsabilità precisa del 
governo cittadino E lo dico 
proprio perchè i segnali di de¬ 


grado non vengano trascurali, 
perchè la città risponda, an¬ 
che sul piano dell immagine, 
mobllitanlo le sue migliori ri¬ 
sorse. 

In quale lUrezione? 

Ho accennalo all'inizio ad 
una analisi delle modifi¬ 
cazioni economiche e sociali 
della città e del suo temtono. 
SI moltiplictmo le crisi azien¬ 
dali da una [larte, m» dall'altra 
si sviluppano anche le presen¬ 
ze tecnologicamente qualifi¬ 
cate Credo che a Firenze più 
che altrove sia possibile oggi 
compiere un investimento sul 
futuro Soprattutto se la città 
riuscirà a v.klorizzate il ruolo 
deirUnlvers tà e se la diffusio¬ 
ne del sapere, sia umanistico 
che scientilico, si realizzerà 
meno attraverso la specializ¬ 
zazione, che provoca forme 
di separazione sempre più ac¬ 
centuate 

E la claMe politica non ha 

nnlla da rimproverarsi? 

I politici dovrebbero ascoltare 
e coinvolgete di più le compe¬ 
tenze di cui la città dispone 
Ma soprattu' to credo' ci sia bi¬ 
sogno di ripristinare una nuo¬ 
va autorità politica e civile, ov¬ 
viamente non in senno autori- 
tono, che costituisca quel 
punto di riferimento che oggi 
sembra mancare. Altrimenb la | 
frantumazione sociale avrà il 
sopravvento. 


La guerra privata 
del sindaco Morales 
contro i Pontello 


■■ Lii prima reazione di 
Giorgio Morales davanti al ca¬ 
so Fciggio è stata qui-sta «l 
Pontello se ne devono anda¬ 
re» Lo proclamò immediata- 
men'e, quando ancorti le bi¬ 
glie di (erro e di cemento co- 
stelUivano II selciato di piazza 
Savonarola E sembrsva di 
ascoltare più un tifoso arrab¬ 
biato che un sindaco Poi le 
acque si sono calmate, è am- 
vato II momento degli esami 
di coscienza, ma Mora! a insi¬ 
ste La sua guerra privala con¬ 
tinua Nel corso della conse¬ 


gna dello Stadio al Col len il 
sindaco ha allermato che 
«non ha senso» quello che ha 
detto di recente Claudio Pon- 
lello e cioè che solo lui e i suoi 
familian, soci di maggioranza, 
sono autonzzati ad accuparsl 
della società Fiorentina Spa. 
•L'interesse sociale e pubbli¬ 
co che suscita la Fiorentina - 
ha replicato il sindaco - è tale 
che è giusto che l'opinione 
pubblica se ne occupi e che, 
di conseguenza, che se ne oc¬ 
cupi anche il sindaco della cit¬ 
tà» 


I giornalisti si autoassolvono con qualche interrogatalo 


Due domande ai cronisti 
delle testate sportive e non 
che per mesi hanno seguito 
le vicenda della Fiorentina 


Mi II Caio Bagglo-Pontelio 
è alato troppo enfatizzato 
dalia atampa e dalle Tv? 

Raflhello Paloada (Corriere 
della Sera) Per il mio modo di 
intendere il giornalismo se ne 
\ è parlato troppo, superando il 
/ livello di guardi,! della decen- 
f " za D'altra parte devo ammet- 
, tele che il giornalismo è cam- 
blaio, conte è cambiata lama- 
\ niera di «leggere», da parte di 
' chi compra i giornali e in par¬ 
ti' ikoiare I giovani A Firenze 
poi il discorso iìi la più com- 
,,, plesso, la città, lo sappiamo, 
j olire ben poco sotto ogni pro- 
hlo a cominciare da quello 
culturale e quando glomalisti- 
'' camente hai tra le mani un 
personaggio come Saggio, sei 
r costretto a parlare quasi 

t esclusivamente di lui nel bene 

e nel male 

. Lnca Calamai (Gazzetta dello 

'! Sport) No La vicenda riguar. 

i dante il giocatore e la Fioren. 
una non è stata amplificata 
dalla stampa e dalla Tv Ècer- 
I 10 che i prolagonisti, compre, 
so Saggio, hanro commesso 
una lunga serie di errori La 
^ stampaeinparticolarelaGaz- 

, zelta dello Sport non ha fallo 

alcuna considerazione sulla 
-- vicenda Ci siamo limitali a n. 

portare le dichiarazioni dei va¬ 
ri protagonisti 

' Alberto Polverosi (Comere 

; dello Sport) Noi del Corriere 

f dello Sport abbiamo trattato il 

caco Baggio-Ponlello come 
un qualsiasi avvenimento Di¬ 
ciamo allora che la stampa m 
generale torse ha trattalo I av- 
' venimento riservandogli un 

( ampio spazio Casa che non 

era mai avvenuta 
Mtancla Rlghlol (Agenzia 
l Ansa) Enfatizzazione c è sta¬ 

ta. non tanto nei toni quanto 
nel modo in cui è staio segui¬ 
to il caso-Saggio con servizi 
quasi fliomalien, titoli quoti¬ 
diani Era diventalo una sorta 
di rubrica fissa su tutti 1 quoti¬ 
diani e su tutte le emittenti 
pubbliche e pnvaie Enfatizza¬ 
zione di quantità quindi co¬ 
nte c'è per tutti gli argomenti 
che appassionano la gente, 
che fanno parlare Enfatizza¬ 
zione dovuta a ragioni di mer¬ 
cato ma anche provocata dal¬ 
la domanda di notteieche c e- 
ra suirargomenlc Per espe¬ 
rienza diretta posso dire che 
per mesi ovunque sono stata 
assalita dalla fatidica doman¬ 


da «Ma Baggio restai» E non 
erano solo calciofiii a pioria, 
ma anche persone che non 
sono mai entrate in uno sta¬ 
dio, donne, bambini, inso¬ 
spettabili signori che nella vita 
si occupano di luit'altro 
Benedetto Ferrara (La Re¬ 
pubblica) E’fuori discussione 
che i moli degli articoli sporti¬ 
vi tendano a drammatizzare, 
fa [larie del gioco Però hanno 
sempre riportato quello che 
succedeva . realmente La 
drammaiizzazloiie, in questa 
vicenda, è stala data dagli 
eventi stessi; che poi cl sia nel 
giornalismo sportivo una cer¬ 
ta tendenza all'enfatizzazione, 
questo è tutto un altro discor¬ 
so Questo, per la Fiorentina, 
è slaloun anno incredibile La 
paura di finire in sene B, la 
coppa Uefa, tutta la stona 
Saggio che ha contnbuilo ad 
alimentare una tensione che, 
quando le paure sono diventa¬ 
te realtà, è esplosa Dietro 
questa vicenda i vari protago¬ 
nisti, Saggio compreso, si so¬ 
no preoccupati esclusivamen¬ 
te di fare il loro gioco, e alla 
fine la rabbia è santa Una rab¬ 
bia che, in questo caso, era a 
parer mio I espressione di un 
vero e proprio «movimento di 
opinione» 

Sandro Picchi (La Nazione) 
Il caso è sialo clamoroso esa¬ 
geralo in lulll i sensi, ma que¬ 
sta esagerazione era nei fatti 
Si era di fronte ad una storia- 
record 25 miliardi di valuta¬ 
zione la guerriglia urbana e 
via dicendo Cose mai succes¬ 
so. episodi «senza preceden¬ 
ti» La Slampa e la televisione 
quindi non hanno allargato 1 
contorni dell episodio, ma ne 
hanno rìlerilo come meritava 
Non parlerei di enfasi ma di 
cronaca 

In che misura hanno con¬ 
tributo i grossi titoli sulle 
vicende della Fiorentina 
che sono culminate in epi¬ 
sodi di violenza ? 

Raflacllo Palosda Anche 
questo è un problema che ri¬ 
sale nel tempo Mi riferisco al 
le polemiche Ira 1 direltori dei 
grandi giornali per la pubbli¬ 
cazione o la censura di noti- 
zione riguardanti episodi ben 
più gravi nella vita del nostro 
paese Restando alla violenza 
sportiva sono dell opinione 
che I giovani tifosi violenti 
hanno piacere di veder pub¬ 


blicale le loro «prodezze» e 
quindi, sarebbe bene parlarne 
il meno possibile I giornali 
hanno le loro esigenze e le 
notizie vanno pubblicate 
usando il buon senso e soprat¬ 
tutto commentandole nella 
maniera dovuta senza la mini¬ 
ma paura cercando di evitare 
qualsiasi tipo di connivenza 
con i gruppi piu esagitali della 
tifoseria Nel caso specifico le 
responsabilità dei giornali so¬ 
no minime rispetto a quelle 
della Fiorentina e di Saggio 
che a mio avviso avrebbero 
dovuto comportarsi diversa¬ 
mente. cioè con la chiarezza 
dei ven uomini 
Luca Calamai. Ammetto che 
su quella sparuta minoranza 
che ha partecipato alla guerri¬ 
glia SI possono addebitare re¬ 
sponsabilità ai media Quanto 
è accaduto II giorno della ces¬ 
sione di Saggio alla Juventus 
SI sarebbe potuto evitare se la 
Fiorentina 1 Pomello e io stes¬ 
so Saggio avessero sempre 
detto la venià, non si fossero 
sparali continue bordale Si¬ 
curamente non avremmo avu¬ 
to quel venerdì nero Per il 
modo di comportarsi dei Pon¬ 
tello e di Saggio un piccolo 
fallo è stato trasformato in un 
grosso problema senza senso 
Alberto Poiverotl. Secondo 
me non hanno avuto alcun pe¬ 
so sulla guerrìglia davanti alla 
sede della Fiorentina Casi del 
genere avrebbero potuto ve¬ 
rificarsi in tutte quelle città do¬ 
ve 1 tifosi hanno elevato ad 
idolo 1 giocaton Se il Torino, 
dopo aver perso lo scudetto 
per un punto contro la Juven¬ 
tus avesse ceduto alla società 
di Agnelli, Graziani o Pullci I 
tifosi granala sarebbero scesi 
In piazza Per rispondere alla 
domanda prendo in prestito la 
dichiarazione rilasciata da An- 
tognoni, dipendente della 
Fiorentina dopo 1 16 arresti 
«Pontello e Saggio avrebbero 
dovuto arrossire» Giudizio 
che condivido Non escludo 
comunque che qualche titolo 
a tutta pagina sulla vicenda 
abbia influito sul comporta¬ 
mento di qualche frangia di fi- 
tosi 

Manuela RIghInl. Noi giorna¬ 
listi abbiamo contribuito a 
creare la tensione che è poi 
degenerala nella violenza’ È 
una domanda che personal¬ 
mente mi sono posta piu vol¬ 
le soprattutto nelle due noni 
che ho trascorso seguendo gli 
Incidenti e respirando la loro 
assurdità Non ho risposte che 
valgono per lutti posso sol¬ 
tanto lare il giudice di me stes¬ 
so Come tale mi sono rimpro¬ 
verala soprattutto due cose 
aver dato spazio ai Pomello 
quando dicevano che avreb¬ 
bero fallo il possibile per te¬ 
nere Saggio ed aver credulo 
che Saggio potesse davvero, 
in questo calcio mettere in al¬ 
to il suo proposito di tenere 



Un'imntaglne da «la dcmenica sportiva» di qualchs anno la c in Tito Stagno, Helenio Herrera e Carlo Sassi 


Lo sport e i mass media nelLanalisi di un esperto, Omar Calabrese 

Silenzio, riposiamoci la mente 


Il delicato rapporto tra informazione, 
calcio, tifo e violenza. Intervista a 
Omar Calabrese, docente universtta¬ 
rio a Bologna, uno dei maggiori 
esperti italiani dt mass media e di lin¬ 
guaggio deH'infoirnieizione, nonché 
fiorentino di nascita. Ili giudìzio di Ca¬ 
labrese è drastico m.tss media e cal¬ 


cio sono legati indissolubilmente, ma 
in questo 'menage' sono molte le abi¬ 
tudini da cambiare L'esigenza di par¬ 
lare un po' meno di calcio, sopriittut- 
to di parlarne in modo meno passio¬ 
nale e più professionale. Le cntiche il 
mondo calcistico s 1 commenti sulla 
vicenda Baggio-Pontello. 


CECILIA MELI 


lede al contratto e restare un 
altro anno a Firenze. Sapevo, 
anche se non ne avevo le pro¬ 
ve, che i Pomello avevano 
praucamente ceduto Saggio 
alla Juventus un anno fa Sa¬ 
pevo per esperienza che a gio¬ 
catori come Riva o AntognonI 
questo calcio non concede 
più cittadinanza. Ma sarebbe 
stalo conetio non registrare 
dichiarazioni virgolettate dei 
singoli protagonisti della vi¬ 
cenda? in realtà I primi illusi 
sono stati proprio I giomolisti 
fiorentini che registrando i fat¬ 
ti nel toro susseguirsi hanno 
creduto che la stona potesse 
avere un epilogo diverso da 
quello largamente annuncia¬ 
to Resta un'ultima considera¬ 
zione da lare cedere Saggio è 
stato un errore nella gestione 
della società. E questo non 
poteva essere taciuto, neppu¬ 
re per mouvi di ordine ptùibll- 
co 

BenedeHo Ferrara. Il proble¬ 
ma di fondo esiste, ma biso¬ 
gna tener conto che il calcio è 
uno sport popolare, coinvolM 
migliaia di persone Seguendo 
gli sviluppi della vicenda Sag¬ 
gio-Pomello In questo perio¬ 
do mi sono trovalo continua¬ 
mente ad essere interpellalo 
da un sacco di persone che mi 
chiedevano che cosa stesse 
succedendo Quello di Firen¬ 
ze è stalo un caso, ma non un 
caso solo della stampa Tùtta 
la città I ha vissuto con molta 
passione In fondo Firenze è 
la terza città italiana per gli in¬ 
cassi domenicali allo stadio, e 
il calcio è una delle poche 
possibilità che la città ha per 
apparire sul giornali La colpa 
di tutto quello che è successo 
dopo la cessione di Saggio va 
ricercala in una gestione as¬ 
surda E allora come si fa a 
dare la colpa ai giornali? E il 
dintio di cronaca dove fini¬ 
sce’ Del resto credo che. an¬ 
che se I giornali esagerano, la 
gente non è tanto stupida da 
farsi prendere in giro Anche 
per la cronaca degli episodi di 
violenza vale lo stesso discor¬ 
so Forse i giornalisti dovreb¬ 
bero stare un po' più atiemi 
Ma la violenza c'è, esiste da 
anni, se ne parla da tanto ma 
SI fa poco per prevenirla E 
tutte le volle che succede 
qualcosa ci si continua a me¬ 
ravigliare 

Sandro Picchi II tentativo di 
addoss are ai giornali la re¬ 
sponsabilità degli incidenti mi 
farebbe sorridere se non lo ri¬ 
tenessi per altri versi un fatto 
gravissimo e strumentale Non 
sono stali i moli dei giornali a 
provocare gli incidenti è suc¬ 
cesso esattamente il contra¬ 
rlo Ad origine di tutto c è la 
maniera in cui è stata gestita 
I intera vicenda del trasferito 
di Saggio Dare la colpa ai 
giornali è un sistema troppo 
comodo Un sistema che va 
respinto 


H Esperto di mas.s media e 
di semiologia, una cattedra 
universilana a Bologna A col¬ 
loquio con Omar C-ilabrese, 
fiorentino e tifoso viola anche 
se ha lasciato «senza nmpian- 
ti« la città tredici anni fa. sul 
rapporto tra infonnazione, 
calcio e violenza 
Quando sf paria di calcio, 
e di teppismo tifoso, al flol- 
sce per parlare del rnolo 
che i giornali e la tv han¬ 
no, o dovrebben'» avere, 
nei trattare il feiiomeoo. 
Lei come vede il rapporto 
tra questi due ’moadì’? 

Il calcio è un fenomeno di 
mossa ed è legato indissolu¬ 
bilmente ai mass media Non 
esisterebbero uno s< nza I al¬ 
tro Basta pensare al caso de 
La Repubblica, che 1 ei primi 
tempi aveva provato d impo¬ 
stare un giornale senza sport 
ma che dopo un po' iia dovu¬ 
to adeguarsi I mass IT edia so¬ 
no un grande megifono, e 
questo implica che bisogna 
saperli usare e coilrollare 
senza uscir fuori dalli regole 


E queste regole non sono 
rispettate? 

Nel caso del mondo del cal¬ 
cio chi manovra 1 fili, d siitro e 
fuori, ha delle colfie Giornali¬ 
sti compresi Nessuno nai di¬ 
ce che 1 giornalisti che ■ 1 oc¬ 
cupano di calcio sono i rm no 
quotali che esistano sili mer¬ 
cato Molti tn fondo sono dei 
giornalisti non realizzali che 
portano nel mestiere solo pias- 
sioni da tifoso Anche il ‘letto¬ 
re è particolare Le noi rii ci 
sono solo la domenica e dun¬ 
que tutto è basalo sull sn’ici- 
pazione e il commento C loè 


sul vuoto Manca, nel giornali¬ 
smo sportivo, una deontolo¬ 
gia professionale che si ha m 
altri campi Chi scrive, com¬ 
mentando uno spettacolo, 
pensa di nor avere alcuna re¬ 
sponsabilità Ma non è cosi 
Che cosa «1 dovrebbe fare, 
allora? 

Dobbiamo smetterla di scher¬ 
zare con il fuoco II calcio e 
una miccia accesa Da Oslo a 
Tokio emergono forme di lo¬ 
calismo che implicano una n- 
cerca di ider tità sociale e cul¬ 
turale E il modo in cui il cal¬ 
cio è organizzato sembra latto 
apposta pericaienare di tutto 


I dingcn I delle società chiu¬ 
dono entrambi gli occhi di¬ 
nanzi al tatto che il tifo sia 
strutturate in un modo fasci¬ 
sta' Si l.c.cia che ci sia un 1 - 
dentifii <u: one jjopolare di ti¬ 
po eroico quando invec e sia¬ 
mo di freme a un business 
Chi manci'/ra il calcio sa quel¬ 
lo che fa Poi, quando mano¬ 
vra male come 1 Ponte lo la 
macchina gli si nvolla contro 
Anch'io dico che 1 Pomello se 
ne dovrebbero andare Ma 
non per i "lotivi che accampa¬ 
no I tifosi ma perchè 1 P antel- 
lo hanno infranto nel loro ruo¬ 
lo ogn elica sociale Ed an¬ 


che Saggio, ha delle respon¬ 
sabilità, involontanamente. 
con il suo doppiogiochismo. 
Non si può assumere la veste 
di capo-popolo quando ci si 
affida nelle mani di manager 
cinici 

Tornando aUTnfonuzfaK 

ne, qual è la aoinzioiie? 

Smetterne di parlane, 

parlarne in modo dlverM»? 

Smettere non del tutto, ,tia un 
po' si C è bisogno di fare un 
po' di ecologia della mente'. 
E di professionalizzare l'atteg- 
giamenlo dei mass media, di 
eliminare questo modo di fare 
informazione sovraeccitato 
che, tra I altro, esiste solo in 
Italia II problema è comune, 
ma aumenta molto per 1 gior¬ 
nali locali che parlano esatta¬ 
mente come un Ufoso E poi 
c'è la Tv La Rai prova a essere 
imparziale Ma essendo la te¬ 
levisione un mezzo orale è 
molto facile percepire l'atteg¬ 
giamento del cronista, che ac¬ 
cento ha, per chi tifa E questa 
'innocua menzogna' finisce 
per diventare una bomba. 
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Parla Tex-sindaco di Arezzo 

Prospetti/ 




I progetti di un uomo poco tranquillo. Aldo Ducei, 
tra poco ex sindàco di Arezzo, medita sul suo 
futuro personale e su quello della sinistra aretina. 
Destini che lui vorrebbe far incrociare. Ha perso le 
battaglie per sindaco e consigliere regionale. Ma 
guarda con occhio vigile alle prossime politiche, 
alle novità nel Pei e allo scontro interno al suo 
partito, quello socialista. 


CLAUDIO REPEK 


M AREZZO Stavolta è n- 
masto in panchina. Posto 
scomodo per chi. in quasi 
30 anni, ha sempre giocato 
da capitano. Ancora più 
scomodo se si pensa che ai 
margini del campo à stato 
mandato a forza, contro la 
sua volontà. Inutile chieder¬ 
gli come vanno le trattative 
tra Pei e Psi per la formazio¬ 
ne di quella giunta al Comu¬ 
ne di Arezzo che lui ha gui¬ 
dato per moltissimi anni. Lo 
sa benissimo ma non può 
non nspondere che non fa 
parte della delegazionie. Il 
6 maggio ha perso contem¬ 
poraneamente due batta¬ 
glie; quella del voti per an¬ 
dare al consiglio regionale 
e quella delle preferenze 
per aspirare alla conferma a 
sindaco. Il suo segretario di 
partito. Valdo Vannucci, lo 
ha battuto. 

In panchina, quindi. Ma 
per poco. Nel calendario di 
Aldo Ducei, tra poco ex sin¬ 
daco di Arezzo, ci sono tre 
importanti incontri. Difficile 
vedere gli awersan, più fa¬ 
cile individuare i terreni di 
gioco. Eccoli, il Comune di 
Arezzo, le prossime elezio¬ 
ni generali, i nuovi scenari 
politici che si aprono nella 
sinistra grazie alle scelte 
congressuali del Pei. 

Af Comune Aldo Ducei 
arriva con il dente avvelena¬ 
to. i conti con il suo partito, 
e in particolare con Van¬ 
nucci e con l'onorevole 
Seppia, sono ancora aperti. 
Giocherà da battitore libe¬ 
ro? Pane da lontano e ri¬ 
sponde: «i partiti hanno or¬ 
mai perso il loro carisma di 
'casa madre'. Nessuno può 
chiedere giuramenti dì fe¬ 
deltà preventivi e incondi¬ 
zionati. E, in ogni caso, io 
non darei giuramenti del 
genere. Sarò comunque lea¬ 
le nei confronti di chiunque 
governerà la città. Mi sta a 
cuore che il Comune contì¬ 
nui a lavorare e a lavorare 
bene». Del suo programma 
elettorale non ha fatto carta 
straccia: ’ho un debito ver¬ 
so quei 2.000 cittadini che 
liberamente mi hanno dato 
la loro preferenza espri¬ 
mendo un volo che non è 
stato di scambio. E il cuore 
del mio programma era la 
trasparenza degli atti ammi¬ 
nistrativi: neiia mia gestione 
non ci sono state manovre 
clientelan e non accetterò 
che si possano manifestare 
in futuro». 


Pur in panchina Ducei 
lancia comunque un mes¬ 
saggio alle delegazioni di 
Pci e Psi che stanno fatico¬ 
samente trattando una nuo¬ 
va giunta di sinistra: fate at¬ 
tenzione alla nuova legge 
sulle autonomie locali. 
Cambierà molto e secondo 
Ducei alcuni binari del futu¬ 
ro Statuto comunale do¬ 
vrebbero far parte della trat¬ 
tativa per la formazione del 
nuovo governo. Statuto che 
comunque dovrà vedere il 
coinvolgimento delle mino¬ 
ranze. Ducei rifiuta l'ipotesi 
di un governo istituzionale, 
guidato magari da lui stes¬ 
so. «Mi fa piacere che qual¬ 
cuno abbia pensato a me - 
dice - ma ritengo che ci sia¬ 
no le condizioni per forma¬ 
re una maggioranza». L'ipo¬ 
tesi più realisticamente p^ 
sibile gli appare quella rea¬ 
lizzata da Pci, Psi e Verdi. 
Anche perchè il rapporto 
con il Prì sembra destinato 
a non nascere. 

Ma il consiglio comunale 
di Arezzo appare adesso 
soltanto il terreno sul quale 
Aldo Ducei può scaldare i 
suoi muscoli politici. Que¬ 
sta esperienza ha dato or¬ 
mai il meglio che poteva da¬ 
re. «Adesso potrò al massi¬ 
mo fare il presidente di 
qualche commissione». E 
guarda oltre. «Si parla con 
insistenza di elezioni politi¬ 
che anticipate al prossimo 
anno - dice sornione - e 
anche nel mio partito, dopo 
molti anni, sì porrà il pro¬ 
blema del rinnovamento e 
di una verifica del lavoro 
svolto». Lo scontro con 
Vannucci è stato forse solo 
l'aperitivo dello scontro 
che si aprirà con Mauro 
Seppia. 

Ducei non scende co¬ 
munque in dettagli. Il terre¬ 
no è ancora instabile. «Da 
qui all'anno prossimo - dice 
- potranno registrarsi im¬ 
portanti novità. Penso al 
congresso comunista, alla 
nascita della 'cosa', alla ne¬ 
cessità di una sinistra rinno¬ 
vata e di governo. Si tratta 
di trovare un punto d'incon¬ 
tro della sinistra aretina che 
non sia semplice spartizio¬ 
ne di posti». Una sinistra po¬ 
liticamente e programmati¬ 
camente rinnovata, aperta 
al nuovo che veda in Aldo 
Ducei la sintesi. Poco me¬ 
no, poco più di quanto è ac¬ 
caduto in questi decenni. 
«D'altronde - ammette - io 
sono un uomo monotono». 


TENDAGGI PER CASA 
TAPPEZZERIA 
TENDE DA SOLE 
^ ZANZARIERE 


MONTAGGIO GRATUITO 
PER TENDE DA SOLE 
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A Prato sono iniziate le trattative 
per la formazione del governo 
Sempre più vicina l’ipotesi di una giunta 
di sinKtra allargata ai Verdi 

n Pd stringe la mano al Psi 
e guarii al futuro 


Tfa venerdì e sabato ìi'Pci di PÌratP incontrato le 
delegazioni del'fói.e dei Verdi; È cosi cominciata 
la fase delle consultazioni in vista della nuova giun¬ 
ta cittadina. Positivo rincontro di riavvicinamento 
con i socialisti. Il confronto sui programmi riman¬ 
dato ai prossimi appuntatnienitì. Vtfrdl e comunisti 
soddisfatti dell'incontro che ha mistrato ampie 
convergenze. 


■■ PRATO È terminata la 
fase di stagnazione della vita 
piolitica cittadina. Venerdì 
pomenggio il Pei si è incon¬ 
trato con il Psi, mentre ieri 
mattina si sono trovati faccia 
a faccia comunisti e verdi. 
Con questi due primi incon¬ 
tri è comincialo il lungo giro 
delle consultazioni che do¬ 
vrà portare alla formazione 
della nuova giunta. 

Comunisti e socialisti so¬ 
no tornati, per la prima vol¬ 
ta, ad un incontro ufficiale 
dopo la rottura dell'alleanza 


di governo awen'uta lo scor¬ 
so anno. Il vertice tra i due 
partiti della sinistra è durato 

3 uasi un'ora e mezza. Clima 
isteso, ampia disponibilità 
al dialogo, voglia di con¬ 
frontarsi. Sono questi gli 
aspetti che le due delegazio¬ 
ni hanno sottolineato con 
più insistenza. Sui program¬ 
mi poco o niente. Per i due 
partiti si è trattato di un in¬ 
contro propedeuticò, di una 
ricognizione generale .sui 
problemi della città. Insom- 
ma, sì è assolto al bisogno di 


ristringersi la mano per rico¬ 
minciare a guardare al futu¬ 
ro. E comunque a crisi del 
tessile, la necessità di rial¬ 
lacciare un dialogo positivo 
tra istituzioni e cittadini, il bi¬ 
sogno di nlanciaii! le politi¬ 
che sociali sono stati argo¬ 
menti sui quali c’è stala am¬ 
pia convergenza. E intesa 
c'è stata ancMg sullaVplontà 
del Petali aliitoaie là*mafl{, 
gioranza a Verdi e repubbli¬ 
cani. 

Dunque la manovra di 
riawicinamento tra i due 
partiti intorno ai quali, come 
dicono il sindaco Claudio 
Martini e il segretario del Pei 
Mauro Vannoni, deve ruota¬ 
re la futura giunta di Prato, 
sembra essere riuscita in 
pieno. I prossimi Incontri sui 
contenuti programmatici di¬ 
ranno se sì Iral'a solo di 
buone intenzioni. ' - .. 

Con la Usta verde nonvto- 
lenta alternativa U dibattito 


ha invece già toccato .alcuni 
punti progrimmatici impor¬ 
tanti. Alla fine dell'incontro 
le due delegacioni si sono 
dette ampiamente soddisfat¬ 
te di questo primo incontro 
e hanno diffuso una dichia¬ 
razione congiunta. 'Dairin- 
contro è emersoche la com- 


tata con l'obiettivo di inno¬ 
vare il processo produttivo 
passando da schemi di cre¬ 
scita esclusivamente quanti¬ 
tativa a scelte di qualifi¬ 
cazione e diversificazione 
che vedano nell'ambiente 
una risorsa fondamentale», 
dice la nota firmata da Mau¬ 
ro Vannoni e dal consigliere 
verde Mauro Vaiani P. defi¬ 
nito il terreno discriminante 
sul quale lavorare, verdi e 
coumnisti hanno c-qjresso 
alcune esigenze pnoritarie. 
Il bisogno Ql rilanciare le po- 


Mentre la sinistra dialoga con difficoltà circolano già i nomi 
di probabili assessori di un governo a cinque tinte 

A Pisa si awidna il pentapartito 


Pentapartito avanti tutta? Per Pisa, (a scelta del Psi 
sembra quasi definita. E mentre è'eVidente l'avvici¬ 
namento alla De, già si apre il toto-aissèssore. «L’at¬ 
teggiamento del Psi è ambiguo sul piano program¬ 
matico, proprio perché non è accompagnato da 
una chiara scelta politica», dice il segretario comu¬ 
nista Fontanelli. A Cascina, eletta sindaco, con i 
voti del Pei, Cristina Filippini. 


CRIS-nANA TORTI 


,1, 


im PISA. Trattative al palo tra 
Pei e Psi. L'ultimo Incontro ha 
segnato una situazione di stal¬ 
lo, che per ora non sembra 
sbloccarsi. Di fronte alla vo¬ 
lontà di confronto program¬ 
matico espressa in casa co¬ 
munista, il Psi risponde con 
un Irrigidimento e una sottoli¬ 
neatura delle distanze. Intanto 
procedono, in forma ufficiale 
ed ufficiosa i contatti tra Psi e 
le forze del pentapartito. E cir¬ 
colano le indiscrezioni sui no¬ 
mi. Dovrebbe essere Sergio 
CortopassI, uomo della sini¬ 
stra socialista, a guidare un 
pentapartito o un quadriparti¬ 
to appoggiato all'esterno dai 
liberali. Già pronto anche II 
nome del vtceslndaco, il de¬ 


mocristiano Carlo Ciucci. Per 
gli assessori, in casa socialista 
sarebbero sicuri Badiani, boss 
delle preferenze, e Mastan- 
tuono, già delegalo per il lito¬ 
rale. mentre sarebbe in alto 
una lotta Ira due nuovi aspi¬ 
ranti, il generale Tonini e Pao¬ 
la Ciccone, presidente uscen¬ 
te della circoscrizione 2. Biso¬ 
gnerà poi trovare una poltro¬ 
na anche per il liberale Bona- 
dio Oc indiscrezioni parlano 
dell'assessorato alla cultura, 
cui però aspirerebbe anche la 
Ciccone), mentre ai repubbli¬ 
cani (con Magagna e Telllni) 
potrebbe toccare il commer¬ 
cio. I socialdemocratici, con 
Bellatalla, aspirerebbero al- 


fr 1 


Paolo Fontanelli 


l'ambiente. Nella De. per 
quattro poltrone |>ossiblli, i 
concorrenti sono S o 6, e le 
lotte sembrano in corso, spe¬ 
cie dopo il ripescamenio del 
non eletto Ciappi. 

Intanto i sociatisli. che non 
si sbilanciano nei commenti 
sulla trattativa con il Pel. am¬ 
mettono di aver trovalo «ri¬ 
scontri mollo fori con I so- 


cialdemociattct.e di<aver sta¬ 
bilito una biionalnte:ia con re¬ 
pubblicani e UbéraU». . 

Cosi, mentre per Pini l'Ipo¬ 
tesi del pentapartto n umbra a 
portala di mano, per i comuni 
della provincia per om gli ac¬ 
cordi sono in allo more. «La 
trallato'a è difficile - dice il se¬ 
gretario dell'Unione comuna¬ 
le cittadina Marco Pili?peschi 
c9ptì|ché il Psi tende a omette- 
' re'llvdiscusslone ovunque le 
scelte urbanistiche». L !>u que¬ 
sto scoglio si arena lin volontà 
di confronto comunisra. Per 
ora solo a Ponledera si è tro¬ 
valo l'accordo sul pi ino pro¬ 
grammatico, ma rìmarK! aper¬ 
ta la questione del sindaco. 
Ancora aperta la sitiuzione di 
S.Ciuliano. VIcopIsano Cm en¬ 
trambi i comuni sarebbe pos¬ 
sibile un alternativa Pel-Ver¬ 
di). Ponsacco e S.Croce, 
mentre sembra quasi l'arato il 
pentapartilo a Castelfranco. 
Per l'amminlstraziom' provin¬ 
ciale le trallalive non sono an¬ 
cora cominciate, anche <ie, in 
questo caso, l'unico maggio¬ 
ranza possibile è quella di sini¬ 
stra. 


isruo^^ 

VOYAGER GHIA 


CGIL 


In perìcolo il piano regolatore 

A ViareMo i còmunisti 
attaccaiS^là gi^ta: 

«È solo jyil^intqct di potere» 

Il Pel della è 

stata sferrata contro la giunta tripartita Qc, Psi, 
Pri) che attualmenté'guida il Comune di Viareggio. 
L’accusa è pesante. «Questa giunta ha demolito 
tutto quello che era stato fatto' dalla precedente 
amministrazione guidata dal Pei - dicono i comu¬ 
nisti - a partire dalle questioni ambientali e dai 
piano regolatore». 


litiche sociali per attivare 
nuove solidarietà tra i citta¬ 
dini. la comune sintonia sul 
modo di affrontare il decen¬ 
tramento della vita su un ter- 
ritono nqualificato attraver¬ 
so una vananie al piano re¬ 
golatore ed un rilancio stnil- 
turale di quartieri. Pochi 


plesifità della situaxiooeeco-^;R‘^'U'’ clunque, macompl^ 
.horalÉa e soclaji clalllarea^ E^Pj'opno Pe; <»«*«'’ '? 
pratése deve eSre affiòt? -“due delegazioni hanno deci¬ 


so di tornare ad incontrarsi 
rapidamente per approfon¬ 
dire le questioni. In questo 
quadro resta valida la dichia¬ 
razione che Vaiani aveva fat¬ 
to nelle scorse settimane. 
L'ingresso in gunta dei verdi 
non trova, per il momento, 
alcun ostacolo. E nessun 
ostacolo trova l'idea del Pei 
di andare alla composizione 
di una giunta ampia. Nei 
prossimi giorni il Pei incon¬ 
trerà anche repubblicani e 
democristiani. Poi riprende¬ 
rà il giro degli incontri con i 
possibili alleati. 


•Abbiamo iniziato il con- 
Ironlo con i socialisti su un 
programma chiaro, incentralo 
suires(«rienza dell'ammni- 
strazione di sinistra e su rispo¬ 
ste innovative e concrete per i 
problemi della città - dice il 
segretario del Pei Paolo Fon¬ 
tanelli - con la volontà di apri¬ 
re una discussione seria. Un 
programma - sottolineaalter- 
nativD I» quello della de pisana 
nelle scelte fondamentali. 
L’atteggiamento del psi è am¬ 
biguo, e non accompagnato 
da una scelta plitica chiara 
Da parte nostra, riconfermia- 
no la convinzione che esista¬ 
no le condizioni politiche e 
progra ematiche di un’intesa 
con il Psi. Sempre che si guar¬ 
di al qjadro complessivo dei 
problemi della città e dell'a¬ 
rea pisana In ogni caso - ag¬ 
giunge - assicureremo la mas¬ 
sima trasparenza al confronto 
tra I parlili e il pieno rispetto 
del coiisiglio comunale». 

La iiarola al prossimo in¬ 
contro. nei primi giorni della 
settimana. Dopo di che si co- 
noscetà i! colore della Pisa fu¬ 
tura. 


■■ VIAREGGIO II gruppo 
consiliare comunista attacca 
la gicnia Inpartita attualmen¬ 
te al governo della città. Lo 
ha fatto con una conferenza 
stampa ieri mattina tenuta aa 
Luca Biocchini, Lno Federi- 
gi e i consiglien del Pei. 

«Questa giunta - ha detto 
Brocch ni - ha la responsabi¬ 
lità di aver demolito lutti 
quei presupposti che erano 
stati mrssi in campo dalla 
precedente giunta guidata 
dai comunisti, come la que¬ 
stione ambientale o la revi¬ 
sione del piano regolatore 
generale. E quindi chiaro 
che l'intesa tra De, Psi e re¬ 
pubblicani è soltanto un'in¬ 
tesa politica e di potere, che 
non va nella direzione degli 
interessi della città e soprat¬ 
tutto che non può esi^re ri¬ 
proposta». Brocchini ha 
quindi iiffermato che in que¬ 
sta Iroe è necessario lavora¬ 
re per care vita ad una forza 
alternativa, «una coliabora- 


1 Pii 
entrem 
nella giunta 
regionale? 


■i FlRIdUZE. Se ci sarà una 
convergenza sul programma i 
repubbtcani sono pronti ad 
entrate nella nuova giunta re¬ 
gionale. La posizione non è 
nuova, ieri il segre'iarìo regio¬ 
nale Rolserto Faggini l'ha nba- 
dlia nefi'inconiro con il Pei. 
«Abbiamo registrato conver¬ 
genze su molti aspetti - ha det¬ 
to Faggini - sulle lnfras‘.rutture 
Invece ci sono più dilficolià, 
ma se troveremo dei punti 
d'intesa siamo pronti ad en¬ 
trare nella nuova maggioran¬ 
za». 

il Pel dà un giudizio molto 
positivo su una possibile col¬ 
laborazione con il Pri e le for¬ 
ze laiche. Il segretario Vanni¬ 
no Chili ha posto all'altenzio- 
ne dei dirigenti repubblicani 
anche le situazioni locali dove 
è possibile dare spazio a que¬ 
sto tipo di collaborazione e 
Ira queste Massa Carrara, Li¬ 
vorno, Pistoia e la provincia di 
Grosseto. Per quanto riguarda 
Firenze il Pei ha sottolineato 
che pu; esistendo tavoli di 
trattativi! diversi rispetto all 
Regione non può ess<‘re sot¬ 
tovalutalo il latto che molti 
dei problemi dell'area metro- 
politiina sono punti imiiortanti 
del programma regionale. 


zione Ira le forze di sinistra e 
ambientaliste perché anche 
a Viareggio si possa realizza¬ 
re un governo stabile che ab¬ 
bia cnian e forti nfenmenti 
programmatici». La federa¬ 
zione ha già avviato le tratta- 
uve con altre forze politiche; 
finora il Pci ha incontrato so¬ 
cialisti. Verdi arcobaleno e 
Sole che ride. «E necessano 
che anche la fase delle trat¬ 
tative con le forze politiche 
per la costituzione della 
giunta sia fortemente carat- 
tenzzata dalla chiarezza e 
dalla trasparenza nei con¬ 
fronti della città - ha detto 
Brocchini - e sopportata da 
un seno confronto sui pro¬ 
blemi concreti da affrontare. 
In questa direzione si sono 
effettuati gli incontri con i 
socialisb eie forze ambmtali- 
ste, incontri che hanno avuto 
risultati positivi». Nei prossi¬ 
mi giorni i comunisti incon- 
teranno i rappresentanti del¬ 
la lista civica di Torre del La¬ 
go e i parati laici. □ C.C. 


Aspetta 
il trapianto: 
trovata 
la casa 


■■ CASCINA. Trovato un al¬ 
loggio per la famiglia di Fran¬ 
cesco Palloni, li trentacìn- 
quenne in attesa di trapianto 
cardiopolmonare, su cui pen¬ 
deva anche la concreta e vici¬ 
nissima minaccia di uno sfrat¬ 
to esecutivo. Grazie all’inter- 
venlo del neo assessore Fla¬ 
vio Bellagamba, e alla dispo¬ 
nibilità' di due proprietari di 
appartamenti. Sabatini e Ma- 
nelti, la casa e' saltata fuori. I 
Palloni si trasferiranno prowi- 
sonamenie in un appartamen¬ 
to libero fino ad agosto, per 
avere, successivamente, un al¬ 
loggio definitivo. L'affitto ver¬ 
rà' pagato con un coninbuto 
del Comune o dell'Usl. 

Francesco Palloni - di cui 
avevamo ieri segnalato il caso 
- e' affetto da una rara e gra¬ 
vissima malattia, una «iperten¬ 
sione polmonare pnmitiva», 
ed e' in lista di attesa per un 
trapianto di cuore e polmoni a 
Pavia. A causa della maialila 
ha dovuto lasciare il lavoro di 
rappresentante di commer¬ 
cio. Lui e la sua famiglia - ha 
una bimba di sei anni - vivono 
del solo stipendio delta mo¬ 
glie, che lavora in una azienda 
agricola. 
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Provate il brillante mo- 
tore 1.3 PICS a com- 
bustione magra, sco- 
prite la cicebezza Ghia: ; Mi 

■ Chiusura ceiàtraUzza- ^ 
ta ■ Alzacristalli i elettt^ci-, 

■ Vebri atermici ■ Contasi^ 

■ Orologio digitale ■ Spec- 


chi esterni a regolazio- 
ne elettrica e con sbri- 
natore ■ Lunotto ter¬ 
mico ■ Tergi vetro po- 
'steriore ■ Poggiatesta 
imbottiti regolabUi ■ Se¬ 
dile posteriore frazionato 
■ Gomme larghe ITS/TO. 
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presenta «Amori e dnimmi fra due imperi», un ciclo e Iran di scena nella giornata d’apertura della 
di 12 pellicole, di cui 7 inedite, 26* Mostra del nuovo Cinema di Pesaro 

dedicate ai film mitteleuropei degli anni 50 Nella rassegna un «omaggio» ad Age e Scarpelli 
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VedìmPro\ 



In un grande libro 
storie, musica 
e segreti 
di Puccini 


A colloquio con Ralf Dahrendorf, autore di un libro sul 1989 

«Ho fiducia nell'Est» 


M OXFORD. S)r RaH Dahren- 
doli (nato «d Amburgo nel 
1929) i oggi uno del più auto¬ 
revoli rappresentanti del pen¬ 
siero liberaic. Impegnato da 
tempo in una ricerca teorica 
sulle nuove (orme del conflitto 
sociale nel mondo contempo¬ 
raneo. In particolare, Dahren¬ 
dorf. che ^Irebbe essere defi¬ 
nito un •liberalsocialista», ha 
individuato neH'opposlzlone 
tra •thatclterismo» e •diritti di 
cittadinanza» Il conllitto di fon¬ 
do delle moderne societil in¬ 
dustriali, e ha (inilo per assu¬ 
mere una posizione fortemen¬ 
te critica nei conironti delie 
manifestazioiii più estreme del 
credo liberista, simbolicamen¬ 
te rappresentate dal primo mi¬ 
nistro britannico. 

Dahrendorf, che ha studiato 
in Germania tt Inlngltilicrra, ha 
diretto la london School of 
Economics. ù stato (dal 1970 
al 1974) membro della Com¬ 
missione esecutiva della Cce, e 
ora in^na al Si. Antony'sCol¬ 
lege di Oxford, di cui ù diretto¬ 
re. I suoi libri più noli sono stati 
tradotti in Ihiliano dalla casa 
editrice Laterza: Classi e con- 
nillo di classe nella società in- 
duslriale (1963.1977) ; Società 
e sociologia in America 
(1967); Intervista sai Hàeralh 
smo e l’Europa (1979); Va li¬ 
bertà che cambia (1981); Per 
un nuovo liberalismo (1388); 
Il oonltiiio sociale nella moder¬ 
nità (1989). Del significalo 
teorico e politico delle proprie 
ricerche. Dahrendorf ha di- ' 
scusso su l'Unità in due ampie 
interviste rikisclale lo sconto 
anno (a firma di Giancarlo Bo¬ 
setti. 30/4/l‘>89e 25/6/1989). 

Ora k) studioso tedesco ha 
appena temiinato di scrivere 
un libro appassionante sul 
crollo dei regimi comunisti eu¬ 
ropei e sui grandi avvenimenti 
che hanno sconvolto l'Europa 
cenlto-oricnlale nel 1989, che 
sarà presto pubblicato in In¬ 
ghilterra dalle edizioni Chatto 
di Londra e di cui l'Editrice La- 
terza sta preparando la tradu¬ 
zione italiana. Si chiama Ke- 
llecttons on thè Revolution in 
Europe, ed ù per anticipare ai 
nostn lettori i temi e i problemi 
discussi in questo libro che sia¬ 
mo andati a trovale l'autore. 
Proleaaor Dahrendorf, Il suo 
libro tull'OtlanUuiove est- 
coropco idinde cblaramea- 
te, nella (orma, nel titolo, 
nel sottotitolo («lettera che 
al Intende Inviata a un genti- 
homo di Varsavia»), al cele¬ 
bre pampUet scritto da Ed¬ 
mund Borke nel 1790 contro 
la livolnzlone francese. SI 
tratta sol» di un vezzo o vi 
sono analogie signlllcative 
fra II suo approccio e quello 
del grande parlamentare 
•whig»? 

Vi sono analogie e differenze. 
Innaruitutto. se pud interessa¬ 
te, Burke aveva nel 1790 la 
stessa età che io ho adesso. 
Inoltre entrambi crediamo 
profoTXlamente nella libertà. E 
inline guardiamo lutti e due 
con molla passione gli avveni¬ 
menti che descriviamo. Izi dif¬ 
ferenza principale sta nel fatto 
che Burke scorge, negli eventi 
di cui parla, un processo di¬ 
struttivo. mentre lo vedo, in ciò 
che 6 avvenuto nell'Est euro¬ 
peo. un prxesso costruttivo. 
Le sue Retlections sono fonda¬ 
mentalmente cupe, le mie fon- 
damentaliivente liete. 

La sua lesi di fondo è che 
rum U •capitalismo», bensì la 
coaMdclta •società aperta», 
ha vinto ndl’Enropa orien¬ 
tale... 

Questa è infatti la ragione per 
la quale ho scritto il libro. Chi 
pensa che l'Europa centro- 
orientale sita passando da un 
sistema a un altro commette 
un pericoloso errore, tipico di 
chiunque ragioni in termini di 
•sistema», lo, al contrario, ra¬ 
giono nei termini dell'opposi¬ 
zione tra società ap^e e so¬ 
cietà chiuse. Caratteristica fon¬ 
damentale delle .società aperte 
e l'assenza di ogni pregiudizia¬ 
le assoluta in campo economi¬ 
co, sociale e pol.tico, (alta ec- 








Non è il capitalismo che ha vinto ma la «società 
ai^rta». Per questo ai miei amia deU'Europa 
orientale raccomando di non sostituire ora ai 
vecchi dogmi nuovi dogmi di segno contrario 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFFA 


cezkme ovviamente per le 
condizioni detr«apeitura» stes¬ 
sa. Si tratta di un punto chiave, 
che ho cercato di mettere in 
evidenza criticando le idee di 
Friedrich von Hayek. Ho molto 
rispetto per Hayek, ma trovo 
che egli tenda a descrivere la 
libertà nel termini di un siste¬ 
ma assoluto, diametralmente 
opposto a quello del sociali¬ 
smo, nel quale non vi e posto 
per cose che a me sembrano 
perfettamente normali, come il 
Wellare State o i servìzi pubbli¬ 
ci olierti dallo Stato. Alle idee 
di Hayek, che entra prescritti¬ 
vamente nel minimi dettagli 
delle varie opzioni politiche e 
che descrive, ad esemplo, il 
Labour Party inglese come un 
partito quasi totalitario, op¬ 
pongo le idee di Karl Popper, 
che considero il teorico per ec¬ 
cellenza della società aperta, il 
quale si limita a concentrare la 
propria altenzione sulle fonda- 
mentali «regole del gioco» che 
rendono libera una società. 
Stabilite queste regole, le poli¬ 
tiche che possono essere intra¬ 
prese sono le più svariate. Non 
ù un caso, tuttavia, che Hayek 
sia oggi molto popolare in Un¬ 
gheria e in altri paesi dell'Est: 
ad un sistema si vonebbe sosti¬ 
tuirne un altro, scmplicemcnie 
di segno contrario. £ un resi¬ 
duo della mentalità marxista. 
Tradneendo tutto dò fu ter¬ 
mini pratld, che aoggeri- 
mento darebbe al suol amici 
deO'EstT 

In alcune pagine del mio libro 
descrivo l’esperienza tedesca 
'deU'economia sociale di mer¬ 
cato. L'economia sociale di 
mercato non ù un tutt'uno 
omogeneo; b piuttosto un ibri¬ 
do di elementi eterogenei che 
assicurano uno sviluppo mi¬ 
gliore. Ludwig Erhatdt avversa¬ 
va l'idea della cogestione e dif¬ 
fidava del Wellare State, eppu¬ 
re cogestione e Wellare State 
vennero introdotti insieme al¬ 
l'economia di mercato ehrard- 
tiana. Si trattava di due sviluppi 
separati, l'uno ispirato dalla 
scuola hayekiana, l'altro dalla 
dottrina sociale cattolica, che 
furono però combinati insie¬ 
me da Adenauer nel suo go¬ 
verno. Ora quest'esperienza 
mi sembra molto Importante 
per i nostri vicini deH'Europa 
centro-orientale. Direi loro: la 
politica radicalmente liberista 
di Bakerowitz in Polonia va 
mollo bene, ma non c'ò niente 
di male nell'accordare più po¬ 
teri a Kuron nel campo della 
politica sociale. Non c'è niente 
di male nel latto che elementi 
eterogenei coesistano nello 
stesso quadro. £ questo il mo¬ 
do più giusto di procedere in 
una società aperta. Tutto que¬ 
sto non va però coniuso con 
l'ideologia della «terza via» - 
qualcosa che stia a metà stra¬ 
da fra l'eperienza dell'Est e 
quella dell'Ovest - proposta da 
gente come Ota Sik o Roy 
Medvedev o Rudolf Bahro o al¬ 
tri ancora, contro la quale so¬ 
no fortemente polemico. Vo¬ 
glio essere mollo chiaro: In ter¬ 
mini costituzionali vi sono solo 
due vie, la società aperta e la 
società chiusa: nei termini del¬ 
le normali politiche che un go¬ 
verno deve alfrontarc, invece, 
le vie possibili non sono nè 
due nè tre ma centinaia. In en¬ 
trambi i cosi, una «terza via» è 
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del tutto equivoca e irrilevanle. 
Cè chi prevede, fai acguiio al 
crollo rei regimi comimlfli 
europei, uno spostamento a 
•destra» di tutta l'Europa.- 
Non è questa la mia opinione. 
In realtà ci troviamo di Ironie a 
una sorta di sviluppo non-sin- 
cronizzato dell'Est e dell'Ovest. 
In Occidente abbiamo appena 
avuto un decennio di politiche 
neoliberisle, ostili al Welfare 
State, e io credo che abbiamo 
raggiunto la fine di questo ci¬ 
clo, tant’è vero che In molti 
paesi dell'Europa occidentale 
si fa strada l'Idea che ora si 
debba aggiungere un elemen¬ 
to sociale allo sviluppo degli 
ultimi anni. Anche Bush ha 
partalo di un'America «più 
gentile», intendendo cosi 
smussare le punte più estreme 
del reaganismo. Nell'Europa 
orientale, invece, la gente vuo¬ 
le provare l'esperienza, se non 
degli anni SO. almeno degli an¬ 
ni 80. Vuole godere del bcncn- 
ci di uno sviluppo libero da co¬ 
strizioni. Questo è uno dei due 
maggiori elementi di non-sin- 
croma Ira Est e OvesL L'altro 
consiste nel fallo che mentre 
noi, in Occidente, abbiamo 
scoperto i vantaggi di un eser¬ 
cizio comunitario della sovra¬ 
nità, nell'Europa orientale 
hanno scoperto la nazione co¬ 
me garanzia di indipendenza c 
di libertà. Sotto questo duplice 
aspetto, le due parti dell'Euro¬ 


pa si muovono con tempi dif¬ 
ferenti. E dunque, se proprio si 
devono usare questi concetti, 
dirci che una metà dell'Europa 
si sposta verso «sinistra» e l'al¬ 
tra metà verso «destra». 

Di fronte alla nuova sitaa- 
xfcme che si è creala in Euro¬ 
pa, vengono avanzale pro¬ 
poste cte metilano, quanto 
meno, di essere app^oodi- 
le. Una di queste è la cosM- 
delta «casa comune euro¬ 
pea.,.. 

SI tratta di un problema assai 
serio. Punto primo: chi ne la 
parte? Su questo ho un'opinio¬ 
ne mollo lerma, anche se so 
estremamente controversa. 
Per me l'Europa inizia dall'At- 
lanlico, cioè dalla costa occi- 
dcnlalle dell'lrlanda, e finisce 
là dove comincia l'Unione So¬ 
vietica. Non è del lutto chiaro 
dove l'Unione Sovietica co- 
mincerà in futuro ma. ovunque 
sia. Il la mia casa europea fini¬ 
sce. Perché? Innanzitutto per¬ 
chè l'Unione Sovietica è stala, 
(ino a ieri, un potere egemoni¬ 
co che ha tiranneggialo larga 
parie dell'Europa, cosa che 
non può essere facilmente né 
rapidamente dimenticala; 
inoltre perchè l'Europa è in¬ 
trinsecamente un insieme di 
paesi piccoli e medi e non 
comprende superpotenze: in¬ 
fine perché l'Urss è un paese in 
via di sviluppo, estremamente 
arretralo a dispetto delle appa¬ 


renze. e dovrà passsire molto 
tempo prima che passa lare 
parie di questa casa comune 
in una qualche maniera ragio- ' 
nevole. Punto secondo: quali 
istituzioni usare? La Omunità 
economica europea ha pur¬ 
troppo tendenza a ‘definire i 
propri confini piuttosto che ad 
aprirli, e c'è il pericolo che 
quelli di Bruxel'es dicano a 
HaveI, a Mazowiecki e agli altri 
che i loro paesi dovanno at¬ 
tendere vent'anm prima di fare 
parie della Comunità Lo trovo 
totalmente inaccettabile. Fa¬ 
remmo. se fossimo cosi egoi¬ 
sti. un errore storco drammati¬ 
co. Penso che dovrerrimo esse¬ 
re pronti a espandere la Cee 
anche rischiando, come dirà 
qualcuno, la sua coesione in¬ 
terna. Altrimenti lilsognerà 
usare istituzioni più adatte allo 
.scopo, come ad esempio II 
Consiglio d'Europa, che è una 
comunità legislntiva costruita 
attorno alla convenzione euro¬ 
pea dei diritti dell'uomo. 

Non crede che l’Idea di chiu¬ 
dere (n faccia afi'Uraa le por¬ 
te della 'casa comune euro¬ 
pea' possa risultare poco In¬ 
coraggiante nel confronti 
della pitica di Corbaclov? 
Questo non è un problema 
che va personalizzato, lo ap¬ 
prezzo Corbaciov, ma ciò che 
qui conta è l'Unione Sovietica, 
la sua posizione, i suoi interes¬ 
si. Cerco di pensare a prossimi 


venti anni, e dal mio iixinto di 
vista quello di «salvare Gorba- 
clov» non può essere l'oblelti- 
vo principale. 

Un Ohio del grandi te Bil del 
ano libro è rnnlIicailiMie te¬ 
desca. MI sembra ebr* tei vi 
esprima nna critica delle te¬ 
si and-unitarle, coesprcse 
quelle di JQrgen Haber¬ 
mas... 

SI. ma la mia crìtica <3i Haber¬ 
mas è assai meno mantata di 
quella che rivolgo, ad esem¬ 
pio, a un GOntcr Crass o al re¬ 
sto della sinistra tede» a. Ha¬ 
bermas almeno ha colto il 
punto centrale della questio¬ 
ne, che egli chiama «patriotti¬ 
smo costituzionale», vale a dire 
il ruolo della Cosliluzinne. La 
sinistra tedesca, nel su:) insie¬ 
me, è nostalgicamente anti¬ 
unitaria e si chiama fuori da 
uno dei processi storici più im¬ 
portanti del nostro tempo. Ciò 
si riflette nella polltic.i della 
Spd e rischia di pesare negati¬ 
vamente sul suo futuro. Secon¬ 
do me l'unificazione ledesca 
olire per la prima vo i.» alla 
Germania l'txxaslone di esse¬ 
re uno Stato democratico, fon¬ 
dalo sul primato delia legge, 
fattore di stabilità tra Jc altre 
società aperte del mondo. Se 
poi si ha paura della Germa¬ 
nia, nessun trattato, nessun ac¬ 
cordo intemazionale potrà of¬ 
frire una garanzia dccisva: la 
sola garanzia possibile è nella 
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natura stessa della Ccimania 
che emerger! da questo pro¬ 
cesso. Personalmente, alla lu¬ 
ce dell'espcnenza positiva del¬ 
la Repubblica federale, resto 
ottimista ,suiresito complessi¬ 
vo, a dispetto delle goffe ma¬ 
novre di tanti politici medicxrn. 
Queste cose I iabermas le vede 
bene. Egli è uno dei pochi in¬ 
tellettuali tedeschi di sinistra 
che ha il senso di questa gran¬ 
de opportunità. Teme però 
che un processo di unificazio¬ 
ne guidato da ragioni pura¬ 
mente ecottomiche finisca per 
trascurate la dimensione costi¬ 
tuzionale. Credo che qui si 
sbagli. Il marno tedesco, infatti, 
non è solo una moneta; è an¬ 
che un'istituzione, che implica 
di per sé Uitta una serie di em¬ 
inenti costituzionali che Ha¬ 
bermas sottovaluta quando 
paria di D-Mork Nationalismus. 
La libera mobilità degli indivi¬ 
dui presuppeme una moneta 
Ione convertibile: l'equilibrio 
del poteri presuppone una 
banca centrale indipendente, 
e cosi vìa. 

Una delle tae teri, che In 
passatoèstalaoggettodldl- 
icasalonc con Willy Bnadt e 
che lei riprende nel ma li¬ 
bro, è ebe non solo la tradl- 
zlone connnlata, ma anche 
il pernierà soclaldefflocniti- 
eo ha fatto 11 SDO tempo... 

I due movimenti di cui lei parla 
provengono dalla stessa matri¬ 
ce storica, collocata nel XIX se¬ 
colo, Il «socialismo reale», o 
comuniSmo, è un fenomeno 
proprio dei paesi in via di svi¬ 
luppo. un metodo alternativo 
per affrontare i primi possi del 
decollo economico. Non se¬ 
gue il capitalismo, lo precede. 
E tutti I paesi che hanno prova¬ 
to questo mrlodo si sono ac¬ 
corti che non conduce lonta¬ 
no. L'altro movimento, la so¬ 
cialdemocrazia, è stalo certa¬ 
mente un (attore positivo nella 
storia di questo secolo nei ptic- 
si sviluppati. Ma la socialde¬ 
mocrazia. come vado dicendo 
da anni, è esausta. Il suo baga¬ 
glio di idee, che ha prodotto il 
Wellare Stale, la politica eco¬ 
nomica keynesiana, una situa¬ 
zione generale di benessere, c 
che ha avuto certamente un 
grande nioks nello sviluppo 
della socicUi aperta, questo 
bagaglio di idee ha perduto la 
propria forza. E quest'energia 
perduta ix>n è facile riacqui¬ 
starla. Ciò non vuol dire che i 
partiti socialdemocratici non 
potranno vincere delle elezio¬ 
ni. Potranno benissimo. Vuol 
dire semplicemenle che non 
hanno alcun programma che 
sia veramente interessante di¬ 
scutere. Chi è in grado oggi di 
trovare la differenza fra Neil 
Kinnock e i membri più mode¬ 
rati del partito conservatore in¬ 
glese? In Svezia. Carisson ha 
(ormato una coalizione con i 
liberali e non sembra avere al¬ 
cuna idea propria. In Francia, 
nonostante i molti dibattiti, co¬ 
me distingueire, nella sostanza, 
Rocard da Oscard? Si tratta di 
idee esauste. Forse tutte le Idee 
In Occidente sono un po' 
esauste. 

Date tolte qoerie premesae, 
in che direzfone, secondo 
lei, la sliifalFB europea do¬ 
vrebbe rifonnare la propria 
cultun politica? 

Non è certo una domanda a 
cui è facile ilspondere. Com¬ 
prendo. ad esemplo, le diffi¬ 
coltà del Partito comunista ita¬ 
liano. alle prese non solo con il 
cambiamento del nome, ma 
soprattutto con un nuovo pro¬ 
gramma. Penionalmente credo 
che l'antico contrasto tra ric¬ 
chezza economica e cittadi¬ 
nanza, tra il valore rappresen¬ 
talo dall'accumulo di beni e 
quello rappn»entalo dal dirit¬ 
to di accedete a questi beni, il 
contrasto tra chi pone l'accen¬ 
to sulle opportunità di scelta 
individuali e chi pone invece 
l'accento sui diritti di tutti i cit¬ 
tadini, sia pi! vivo che mai. E 
penso che una nuova Ione 
spinta in direzione dei diritti di 
cittadinanza sia assai opportu¬ 
na negli anni Novanta. Ecco 
CIÒ che raccc>mandcrei. 


Tulli I sesietidiGiacomo Puccini (nella folo) in un libro edi¬ 
to da.la B.inca di Toscana. Duecentotlanta pagine, introdu¬ 
zione di E.nzo Siciliano e lesli di Laura Padcllaro. Puccini, tut¬ 
te le opere è destinalo ad un pubblico vasto. Lo scopo è 
quello di illustrare l’opera di un autore popolare e amatissi¬ 
mo e di olfrire uno strumento che analizza a fondo i molte¬ 
plici aspetti del suo mel'jdramma. Ampio spazio è st.itc> da¬ 
to air.inal.si strutturale e strumentale di tutte le dodici opere. 
Le novità del libro è quella di ofinrc al lettore un’informazio- 
ne non p<.’rilerica delle lonii letterarie a cui attinsero Puccini 
e i suoi lilirettisti, utile a chianre il tormentato processo per 
mezvo eli I quale grandi personaggi tratti da romanzi e dram- 
mi di vano stile, divennero materia intrinsecamente pucci- 
nian;i 


Al Louvre Venti tele e 36 disegni del 

. n», nr.« «Cucrcino» (Giovanni Fran- 

UnO rexrOSpettlVO cesco Barbien, 1591-1666). 

dpi fillPrrinn sono esposti al Louvre in 

UCI UUCIUIIU retrospettiva che il gran- 

fino a novembre de museo Irancese ha dedi¬ 
cato al pittore, considerato 
Pl“ importanti arti¬ 
sti Italiani del diciassettesi¬ 
mo secolo», e di CUI ricorre l'anno venturo il quarto centena¬ 
rio della nascita. La mostra del Louvre, in antìcipo rispetto 
alle rnanilestazioni ann jnciale a Bologna, Francoforte, Wa¬ 
shington, Londra e Hatiriem in occasione della ricorrenza, 
raccogl e i 36 disegni del Guercino appartenenti al diparti- 
men’o di .irti graficne d :l Louvre e alla scuola naziona le su¬ 
periore di Belle Arti, e le venti tele più significative, scelte tra 
le tienili opere del pillole che sono conservate m diversi mu¬ 
sei iranezesi. La Francia, dove il Guetcìno godette di una par¬ 
ticolare notonelà al suo tempo, e dove Maria dei Medici pri¬ 
ma e Luigi XIII dopo cercarono a più riprese di larlo venire, 
detiene la più ricca ccliczione del pittore fuori dell'Italia. 
L'esposizione, che rim; irà aperta fino al 12 novembre, illu¬ 
stra I dìllerenti generi ir cui I artista s'impcgnò, e il suo per¬ 
corsi} stilistico dagli anni della giovinezza a quelli della ma- 
tuntii. 


I premi Dessi Marghema Guidacci, con // 

-"lui---»—- buio e lo splendore, edito 

a Piassimo unirò Garzanti, e Massimo Grillo, 

cMarghcrIta ^^uSbiiaus^S^d 

UlllddCCI rispcltivamcte i vincitori per 

la sezione poesia c narrativa 
della quinta edizione del 
premio letterario nazionale 
•Giuseppe Dessi», promosso dal comune di Vlllacidro (Ca¬ 
gliari ), paese nalale de lo scritlorc. Un premio speciale é an¬ 
dato '.jl critico Ictierano Oreste Macil, per il Cimitero marino 
di Paul Veiery. Studio, lesto critico, versione metnea e com¬ 
mento, pubblicato dall; casa editrice Le Lettere di Firenze. 

Scoperto IJh insediamento brettio, 

un (nsediamento labile uà la ^ne ^ quarto 

HpI ZlllAytA A f ed il terzo secolo avcinti Cri- 

u«i uuai w c TO AW ^ scoperto nel lem- 

SCCOlO a.C. lono di Terravecchia. nell'al¬ 

to Jonio cosentino. I Brcitii, 
che vivevano nella Calabna 
settentrionale, a ridosso del¬ 
la Lue,mia, ebbero un.s identità culturale e politica sino al 
secondo secolo avanti Cristo, quando entrarono in conlatio 
con i p>muni. Gli scavi hanno cosenllto di riportare alla luce 
parte di una cinta mu'arìa (cima 400 metrf sui 1000-1500 
ipotizzabili), la londaitlone di una torre d'awistamcnio a 
pianta circolate, un pozzo e frammenti dì ceramica. Secon¬ 
do la doti Silvana Luppino, ispettore archeologico e respon¬ 
sabile dell'ullicio scavi di Sibari, Pruiia (questo la denomi- 
nazioric della zona dote é stalo individuato l'insediamcnlo) 
era l'avamposto più meridionale del complesso di fortifica¬ 
zioni costruito dai breltii ed al quale tacevano rìlenmento i 
gruppi che vivevano sulle colline tra il fiume Nicà e Canali. 
L'esislenza nella zona di una cinta murana era stala segna¬ 
lala nel 1900 da un arclicologo, ma quella segnalazione non 
aveva avulo seguito. 

Secondasse <! progetto Eureka 95 - Hdtv 

••A. :■ ùi televisione ad alta defini- 

per II prOgenO zione inizia uHicialmenle il 

Fliri>k;i lu ari alta I" luglio 1990 la sua seconda 
j I, . ^ fase, che durerà sino alla li- 

definiZIOne ne dei 1992 . La conlerenza 

ministeriale dcll'Eureka ha 
preso la decisione formale 
in una riunione tenutasi a 
Rom.i La seconda la»; del progetto Eureka 95 Hdtv si con¬ 
centrerà sulla completa valutazione del sistema e sulla pro¬ 
duzione di apparati per servìzi pilota di HdN, bas<ili sullo 
standard europeo pei la televisione del futuro. Verranno 
predisposte le apparecchiature per coprire i maggiori eventi: 
la coppa del mondo di loolball (Italia '90) che sta per ini¬ 
ziare, ì giochi olimpici invernali (Francia 1992) le olimpiadi 
(Spagna 1992), l’esposizione universale di Siviglia (1992). 
Inoltre verrà latto un importante lavoro preparatorio [>er l'in- 
Iroduitlonc sul mercato, a partire dal 1995, di prodotti Hdtv 
per il pubblico; ricevitori, lettori di videodischi laser, registra¬ 
tori a cassette. 


Scoperto 
un (nsediamento 
del quarto etereo 
secolo a.C 


j_aiRMEN ALASSI 

L’Istituto Borges 
in Italia 

con Umberto Eco 


Secondasse 
perii pr^etto 
Eurelà,1vad<ilta 
definizione 


MFOMA Con una diiquisi- 
zione su Va malinconia di Epi¬ 
curo, Umberto Eco ha piesen- 
hilo in Italia la Fondaziene in¬ 
temazionale Jorge Luti, Bor¬ 
ges, in un seminario di studi al 
quale h.i partecipalo anche 
Maria Kodama, vedova di Bor¬ 
ges. Li riunionesi é svolta a 
Roma nella sede del Cr.r che. 
attraverso il suo Vice Presiden¬ 
te Ciu»!ppe Biorci, si é offerto 
come partner italiano della 
Fondazione. Naia a Buenos Ai¬ 
res nel 1988 per promuovere 
gli studi sul grande scrittore ar¬ 
gentino scomparso quattro an¬ 
ni fa. ala Fondazione ha come 
attività principali la pubblica¬ 
zione di una edizione scicnlifi- 
ca dell'opera omnia, l'istituzio¬ 
ne di un premio intemazionale 
di pnosa e di poesia c l'oiganiz- 
zazioni; di convegni di studi 
multidimediali. 

Accettando di lar patte del 
comitato inicmazionak' della 
fondazione. Eco ha in un certo 
senso pagalo un debito con 


Borges e con la sua visione del¬ 
la letleratura. Egli stesso ha più 
volte parlalo dell'argentino co¬ 
me uno del suoi autori preferi¬ 
ti, fin dalla pnma edizione ita¬ 
liana di Finzioni (1955). Il te¬ 
ma della biblioteca infinita, 
dalla eterna ricerca del «libro 
dei libri», della impossibile 
scoperta del misterioso •lin¬ 
guaggio di dio» é tomaio spes¬ 
so anche nella riunione dì ieri. 
«Quando ho ricevuto il titolo di 
questo mio intervento - ha del¬ 
lo Eco - 1' ho trovalo aflasci- 
nantc ed anche molto borgo- 
siano. Quindi mi sono affanna¬ 
to a slogliarc tutti gli indici del¬ 
le opere di Borges, per indivi¬ 
duare il testo sulla malinconia 
di Epicuro. Ma dopo molle ri¬ 
cerche ho capilo di trovarmi in 
una situazione l.picamcnie 
borgesiana: mi era stato dato il 
compito di recensire un'opera 
inesistente di Borges. Cioè di 
fare con Borges quello che egli 
ha latto con tante altre perso¬ 
ne». 
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I tunisini 
separati 
in Italia 


■■ Mazara Del Vallo, il paese 
più arabo d'Italia: su quarania- 
seimila abitami, l>cn cinque¬ 
mila sono tunisini. Eppure... 
Nonsoloneto. la rubrKa del 
Tg2 in onda alle I3.IS su Rai- 
due, indaga sulle precarie con¬ 
dizioni dei lavoratori arabi tro¬ 
vano nel nostro p.iese. AtKhe 
in questa citt.iina siciliana, do¬ 
ve pure sono tanto numerosi, i 
tunisini imm.gralì continuano 
a vivere in uno stato di separa¬ 
tezza dal testo degli abitanti. In 
vista della conferenza nazio¬ 
nale suirimmigrazione, che si 
apre lunedi a Roma. Nonsolo- 
nero ha inter-istato sul proble¬ 
ma dei bambini mimlgrati, l'o¬ 
norevole Ciancarla Codrlgna- 
ni. Ultimo servizio, i passi e i ri¬ 
sultati della visita a Roma del¬ 
l'alto commissario delle Nazio¬ 
ni unite per i rifug.atl. Infine la 
notizia che nonostante i Mon¬ 
diali Noraotonero continuerà 
a andare in onda tutte le do¬ 
meniche. a partire dalle 14. 


corsivo 


n colore 
delle 
tessere 


■■ «Forum 990«. associazio¬ 
ne di giomaiisti Rai legati al 
Psi. interviene sulla vicenda dei 
13 redattori de di Milano, che 
hanno invocalo protezione in 
nome della loro tessera. La 
sortita ù stata deprecata dal 
sindacalo dei giornalisti Rai ne 
aveva trovato, sino ad ora, esti¬ 
matori. «Forum 9iM« se la pren¬ 
de. invece, con il sindacalo, 
accusalo di stalinismo. Vien 
voglia di dire, parafrasando un 
altissimo esponente Rai: se 
non conoscessimo la probità 
di molli affiliali a «Forum d90« 
si potrebbe iwnsarc che cid 
che II distingue dai tredici de 
milanesi è solo il colore della 
tessera; e che la colpa del sin¬ 
dacato 6 di «impicciarsi» di un 
affare «privalo»: l'imminente 
spiartizionc Oc-Psi a viale Maz¬ 
zini. 


Cultura ESpejtacou 


«Amori e drammi fra due imperi» 
è il nuovo ciclo di film di Raidue 
dedicato alla cinematografia 
austriaca e tedesca degli anni 50 


Dodici opere di cui sette inedite 
e doppiate per Toccasione 
che ricostruiscono con nostalgia 
splendori e miserie delle coiti 


Ecco tutti i parenti di «Sissi» 


"Amori e drammi fra due imperi»; è il titolo della 
nuova rassegna domenicale di Raidue, dedicata ai 
film tedeschi ed austriaci degli anni Cinquanta. Do¬ 
menica scorsa è stalo proiettato il primo dei dodici 
film che compongono il ciclo, Mayerling. Sette delle 
pellicole sono inedite e sono state doppiate appo¬ 
sta; è il caso di La favola d’amore dell'arciduca, di 
Hans Schott-Schoenbinger in programma oggi. 


UGO CASIRAGHI 


H Con l'ennesimo Mayer¬ 
ling s\ era aperto, la mattina di 
domenica scorsa, il nuovo ci¬ 
clo cinematografico di Raidue 
«Amori e drammi tra due im¬ 
peri» (auslro-ungarxo c prus¬ 
siano). In elicili Mayerling è 
uno dei drammi d'amore e di 
morte più frequentali del cine¬ 
ma: Charles Boyer e Danielle 
Darrieux nel film dì Utvak del 
'36; Omar ShariI e Catherine 
Deneuve in quello di Terence 
Young del '68, lino alla stilizza¬ 
ta trasfigurazione di Miklós 
Jancsó in Vizi privati, pubbli¬ 
che virtù de\ '76. 

Il Mayerling tedesco del 
1955 si chiamava in Italia 
Amanti impenolie introduceva 
a una rassegna della produzio¬ 
ne austriaca e germanica degli 
anni Cinquanta. Un solo titolo 
è d'altro periodo. Angeli senza 
/ellcitàche risale al 1942. Dedi¬ 
cato a Mozart, è stato inserito 
per comporre un trittico musi¬ 
cale con Beethoven (Eroica) e 
Schubcrt (la caso delle Ire ra¬ 
gazze), Sette dei dodici film 
sono inediti nel nostro paese c 
appositamente doppiali per il 
ciclo. Se ne valeva la pena, si 
potrà giudicare solo a ciclo 
concluso (Il 12agosto). 

Chi ha visto Amanti imperiali 
avrà notato che la tragedia di 
Rodolfo d'Asburgo e di Maria 
Vetsera non si discosta dai mo¬ 
duli consueti, che soltanto 
Jancsó aveva spezzato, andan¬ 
do però un po' troppo per le 


r 


sue. La gloriosa e sempre bella 
Lil Dagover, in cinema dai 
tempi del Gabinetto del dottor 
Caligari (1919), era SìssI l'im¬ 
peratrice madre, come Ava 
Cardner nel film del '68. Ru¬ 
dolf Prack, l'erede al Irono di 
Francesco Giuseppe, somiglia¬ 
va ad Amedeo Nazzari, mentre 
la figlia d'arte Christiane HOr- 
biger-Wessely era dolcemente 
patetica nel panni della dlcias- 
scitcnne baroncssina. Un'at¬ 
mosfera lugubre avvolgeva il 
lutto, a partire daH'ouvcrture 
sui tuncrali. con la povera Ma¬ 
ria sepolta in segreto, senza 
fiori né preghiere, dopo che II 
suo corpo era stato trasportalo 
in carrozza con un bastone 
sulla schiena, per evitare che si 
piegasse. 

Il minimo che si può chiede¬ 
re ai film austro-tedeschi su 
eventi storici é una certa accu¬ 
ratezza scenografica, che in 
Amanti imperiali c'è, anche se 
l'evocazione è nello stesso 
tempo posante e troppo velo¬ 
ce. Allievo di Helmut Kàutner, 
il regista Rudolf Jugert non ha 
comunque ereditalo la legge¬ 
rezza di tocco che II maestro 
aveva quand'era giovane, c 
precisamente nei primi anni 
Quaranta in cui, nonostante il 
nazismo, seppe dare una com¬ 
movente ma fresca vicenda 
d'amore come Arrivederci 
Francesca e una trascrizione 
cosi perfetta da Maupassant 
nella Collana di perle, da far 
imbestialire Goebbels che lo 



Una scena di «La favola d'amore dell'arciduca», di Hans Scrott-Schoenblnger 


accusò di esterofilia. 

Morto dicci anni la in Italia 
(era appena riapparso come . 
attore in una delle vecchie 
puntate deW'Ispettore Derrick) 
Helmut Kàutner é il nome più 
illustre del ciclo e ne sigla pro¬ 
babilmente f due film migliori. 
Uno è un Ludwig II del '54, in¬ 
terpretato da O.W. Fischer e 
che non sfigura troppo rispetto 
a quelli successivi e quasi con¬ 
temporanei di Syberberg e di 
Visconti. L'altro è II capitano di 
Koepenick, che nel '56 fu il suo 
ultimo titolo valido. Tratto dal¬ 
la commedia di Cari Zuck- 
mayer, é una burlesca satira ‘ 
della borghesia guglicimina 
colpita nel suo detole: la sog- 
.^gczlonc alle ^Mse. Basta un'u-.. ' 


niforme a metterla in riga. Uno 
spavaldo calzolaio lo sa e ne 
approfitta. Impareggiabile 
Heinz RQhmann. che qui con¬ 
clude al meglio, tra i colori d'u- 
na briosa Berlino, la sua lunga 
carriera di caratterista comico. 

Tuttavia il pubblico tedesco 
medio apprezzava I personag¬ 
gi magati ramanzali, ma presi 
sul serio. E meglio se ruotanti 
attorno alle cotti; di Baviera o 
di Prussia non fa diflercnza. 
Secondo Giovanni Spagnalelli. 
l'archetipo di tale filone nel ci¬ 
nema in lingua tedesca del do¬ 
poguerra é La faxrla d'amore 
deH'arciduca, il primo Inedito 
uscito nel 1950 c in program¬ 
ma questa domenica. Ui bio¬ 
grafia é quella dirll’arciduca 


Johann Salvator, un eccemrico 
liberale avversario di Meltumi- 
ch e, in .Sllria, imprenditore do¬ 
tato di fantasia; l'attori!- é lo 
stesso Fischer cui toix ierà 
Luigi di Baviera. Questo genere 
biografico non era una levità, 
bensì una specialità fin dal- 
l'antcguena. Anzi Willielm 
(poi William) Dieterle faceva 
imposto addirittura a Holly¬ 
wood atiraverso la gallnTia di 
eminenti «borghesi» (Pjireur. 
Zola, Juarcz) che affasrinò 
perfino Brecht. 

Tra gli Inediti nelle sale ita¬ 
liane. Altezza reale di Hiuald 
Braun giunse tuttavia all.> Mo¬ 
stra di Venezia del '53 pttse- 
dulo dall'elogio di Ttiornas 
Mann, forse intenerito dalla 


circo.stanza ch>e la figlia Erika 
avesse sceneggialo il suo ro¬ 
manzo. Motivi di qualche cu- 
nosilà olirono anche due film 
del 1955: Sarajevo - altro sog¬ 
getto frequentatissimo - per¬ 
ché diretto da Fritz Kortner, il 
grande attore dell'espressioni¬ 
smo (Ombre ammonitrici) e 
del realismo (Pabst e Du- 
pont); e Hsegreto delcolonnel¬ 
lo Redi (titolo originale Soio- 
nage) di Franz Anici, perché 
centralo suH'emblemalica fi¬ 
gura ripresa venl'anni dopo 
dall'ungherese Istvàn Szabò, 
reduce dall'Oscar a Mephisto, 
quale simbolo dello sfascio 
dell'impero. 

È evidente che la rassegna, 
come la precedente «Cinema a 
tempo di valzer», è da inqua¬ 
drare sotto il profilo sociologi¬ 
co piuttosto che artistico. Era il 
tipo di cinema, .inche se non il 
solo, prediletto nella cosiddet¬ 
ta «èra Adenauer», in attesa del 
boom economico o in conco¬ 
mitanza con esso. Un cinema 
che manileslaiTienle si rifà al 
passato remolo per esorcizza¬ 
re quello prossimo. Esatta¬ 
mente al contrario si stava 
comportando l'altro cinema 
tedesco: quello dell'EsL 

Le due Germanie che oggi si 
riuniscono, allora erano divìse 
anche nel cinema. L'uno lutto 
evasione, perché questi amori 
e drammi tra due imperi molti 
scopi avevano, meno che di 
chiarificare la .storia. L'altro in¬ 
vece impegnalo, già all'indo¬ 
mani della disfatta, nell'cs<ime 
autocritico delle ragioni che 
l'avevano provocata. 

Con gli anni Sessanta il c ine- 
. ma della Repubblica federale 
crollerà sotto la spinta della te¬ 
levisione. Ma dalle sue ceneri 
sorgerà il nuovo cinema tede- 
' SCO. segnando la stagione più 
importante in totale antitesi a 
quella degli anni Cinquanta, 
l,oggi rivisitala in questa rasse- 
'jgy^menicnle. , , , . , 


II cinema premiato in diretta tv 

Quattro David 
a «Porte aperte» 


DARIO FORMISANO 


H ROMA, Al teatro Delle Vit¬ 
torie per li secondo anno con¬ 
secutivo la televisione é al ser¬ 
vizio del cinema. Blu il palco¬ 
scenico, nerovcstita la condut¬ 
trice Gabriella Carlucci, in pla¬ 
tea tutto li Gotha del cinema 
Italiano m assegnano i David e 
i candid.iti sono tutu in sala. 
Come .tccade per gli Oscar. 
scoprir^nno soltanto nel corso 
della senta se hanno vinto o 
meno. 

In re.iltà «indiscrezioni» cir¬ 
colano sin dal lardo pomerig¬ 
gio e la diretta tv non fa che ri¬ 
velarne l'cs.ittezza. Poco male. 
Il miglior film italiano della sta¬ 
gione 1939-90 é Porte aperte. 
Al film 1 Gi.inni Amelio vanno 
anche altri riconoscimenti 
(Reme UgC'linelli. miglior Ioni¬ 
co di passa diretta. Gianna Gis¬ 
si. migliore costumista) com¬ 
preso ciucilo per il miglior atto¬ 
re a Gtan Maria Volonté (.illa 
pari con Paolo Villaggio prota¬ 
gonista di la voce della luna). 
Premia;, anche Mario Monicel- 
li (migliore- regia per II male 
oscuro), Pupi Avati (migli-are 
sceneggiatura per Storia di ra¬ 
gazzi e di mgazze), Gianni Mi- 
nervini e i Cocchi Gori (miglio¬ 
ri produttori per Tumé), Elcna 
Sofia Ricci (migliore attrice 
per Ne parliamo lunedi), Ser¬ 
gio Cai te liuto e Nancy Brilli 
(non protagonisti in Tre colon¬ 
ne in crionoca e Piccoli eguiao- 
ci). Il m -gl ior regista esordiente 
è stato giudicalo Ricky To- 
gnazzi .-’in-rora per Piccoli equi¬ 
voci. M- liti altri i premi coa-ie- 
gnali tr.i strette di mano, ab¬ 
bracci, qualche galle (Raf Val¬ 
lone che giudica Fellini un «jie- 
nio» non paragonabile a m»- 
sun altro, sia pur prestgioi», 
regista, qualche scambio di 
buste). Nel complesso il w;r- 
detto é misuralo. Non stupisce 
ma nemmeno convince I e- 
sclusione dal palmarés di /Yi- 
lombella rossa. Premi come 
sempre anche per i film stia- 
nìeri: il migliore è l'attimo Sug¬ 
gerire d l’éter Weir, Phillpi» 
Noirel c Jessica Tandy i miglio¬ 
ri inlerpricti, Louis Malie e 
Woody Alien il miglior regista 
e il miglior sceneggiatore. So¬ 
lenne l'.itmoslera, a consegna¬ 
re ad Alberto Sordi un «David 
speciali » p-er il complesso de la 


camera è sceso in campo ad- 
dinttura Andreotti e pnma i lui 
aveva portato il suo saluto il 
ministro dello Spettacolo To- 
gnoli. 

Già in mattinata, a precede¬ 
re la kermesse, c era staio il 
consueto incontro dei candi¬ 
dali al «David» con il presiden¬ 
te della Repubblica, Francesco 
Cossiga. Affabile e sereno, il 
presidente ha ricevuto la pic¬ 
cola folla nella sala dei Coraz¬ 
zieri del Quirinale, accompa¬ 
gnato dal sindaco di Roma 
Carraio, e introdotto da Gian¬ 
luigi Rondi alla presenza di 
Carlo Maria Badini e di Carmi¬ 
ne Cianfarani, nspettivamenle 
presidenti dell'Agis e dell'Ani- 
ca, i due organismi patroci¬ 
nanti la manifestazione. Una 
breve cerimonia nel corso del¬ 
la quale Cossiga ha ricordato 
di essere stato un «accanilo fre¬ 
quentatore di sale cinemato¬ 
grafiche" e espresso il deside¬ 
rio di poter tornare ad esserlo 
presto, una volta concluso il 
mandato istituzionale, di nuo¬ 
vo nel buio di una grande sala 
e non più nel salotto attrezzato 
per lui nel Quirinale. Una bat¬ 
tuta con Paolo Villaggio («il 
dottor Fantozzi»), una stretta 
di mano ai presenti, una breve 
chiacchierata con Philippe 
Noiret, Cossiga ha ascoltato at¬ 
tentamente Gian Luigi Rondi 
quando ha parlalo della situa¬ 
zione difficile dal punto di vista 
del mercato, che al di là del¬ 
l'Oscar. ha caratterizzato que¬ 
st'anno il cinema italiano, con¬ 
sentendosi una sola battuta a 
proposito della nuova legge 
che Rondi ha presentato come 
imminente («sono molti ani 
che lo sento dire»). Al Quirina¬ 
le c'erano davvero tutti, vec¬ 
chie glorie e giovani volli del 
cinema italiano, unici assenti 
di spicco, tra i candidati, Fede¬ 
rico Fellini, Nanni Moretti, 
Massimo Trolsi, Marcello Ma- 
stroianni, Gian Maria Volonté. 
Pochi gli ospiti stranieri, gli 
stessi nirovaii nella serata al 
Delle Vutorie; oltre il citalo 
Noirel, il regista Bnrce Bere* 
sford, l'attore John Savage, 
Steven Haft e Noci Pearson, ri¬ 
spettivamente produttori di 
l'attimo fuggente e II mio piede 
sinistro. 



QtifiJUNO 



IL SOQNO DCl NOVAK. Telefilm 


NBL RIONO DILLA FIABA. Telefilm 


IL MONDO DI QUARK. Di Piero Ange¬ 
la 


LINIA VBRDfl MAOAZINB 


MB8SA. Oa piazza San Pietro 


PAROLA R VITA. Le notizie 


LINBA VBRDB. DI F. Fazzuoli 


TO L’UNA. Di Adriana Tanzini 


TBLBQIORNALR 


TOTO-TV RAOIOCORRIIRB 


NOTIZIISPORTIVB 


LA riQlalA DI RYAN. Film con Robert 
Miicium, Trevor Howard. Regia dì Da¬ 
vid Lean 


BUONK VACANZA DA MILAZZO. Va¬ 
rietà condotto da Daniele Piombi (i* 
arto) ' _ 


•O* MINUTO 


CANZONI BCNtACCHIBRB 




TKLIIOIORNALI 


UNA CASA A ROMA. Sceneggiato In 
due puntata con Valerle Ferrine e To- 
mas Miiian. Regia di Bruno Cortinl (1* 
parte) 


LA OOMBNICA SPORTIVA 


Mi;[«i«r ^•t:i er 


0.10 ASSSONAZIONK DSLL’IPUO D’O¬ 
RO ISSO, Oa Agrigento 


PATATRAC. Varietà per ragazzi 
MATTINA X Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada _ 

LA FAVOLA D'AMORI ORLl'ARCI- 
DUCA. Film con O.W. Flacher. Regia di 
Hans Scotl-Schoebinger ' 


RICOMINCIO OA DUI. Spettacolo 
con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Sclalplft* parte) 


TOaORBTRIOICI 


TOa NONSOLONBRO 


RICOMINCIO DA DUI. (2» parte) 


CICLISMO. 73* Giro d'Italia 


BULLI B PUPB. Film con Marion Bran¬ 
do, Jean Simmone. Regia di Joaeph 
LeoManklewIcz 


TOa TBLBQIORN ALB 


TOa DOMENICA SPRINT 


IL GIORNO PIÙ LUNGO. Film con Ri¬ 
chard Burlon. Kenneth Moore. Regia di 
Ken Annakin 


TOa STASERA 


SORGENTE DI VITA 


OSE. Le Istituzioni culturali 


as* CONCERTO JAZZ. Ebu-Uer '89 


-^RATTRE 


10.19 ORANOIRBClTALiPAVAROTTt 


11.00 T8NN19, Internazionali di Francia 




1S.OO TELEGIORNALE 


Il giorno più lungo» (Raidue, ore 20.40) 


•.IS L'UOMO DEL MARE. Telefilm 


laOO IJEFFERSON.Telefilm 


IIJW BLOCK NOTES. Attualità 


ia.aO RIVEDIAMOLI. Varietà 


13.00 SUPERCLASSIFICASMOW 


14.00 PAPRRISSIMA. Errori In tv 


10.00 GIOVANI AVVOCATI. Telefilm 


17.00 NONSOLOMODA. (Replica) 


17.30 OVIDIO. Telefilm 


10.00 O.K. IL PREZZO tOlUSTOI 


1»«4B LA RUOTA DELLA FORTUNA. Qu 


ZOJI».'»UCCaLLI DI ROVO. Film con Richard 
«si^'joChan'berlaln. Regia di Daryl Duke 


" lOE LODE. Varietà 


axi 0 NONSOLOMODA. Attualità 




OJl8']llf||fHEaMATA AGENZIA WHnNBV. 

ToWII lni«iH pranzo non à gratis» 


BIM BUM BAM. Varietà 


L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 


GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 


GRAND PRIX. (Replica) 


BB BOP A LULA. (Replica) 


CHOPPER SOUAD. Telefilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


TENENTEO’HARA. Telefilm 


CARTONI ANIMA'n 


ILOIOANTB BUONO. Film 


BOXE. OAMIANI-MORRISON. Pesi 


BOXE] STECCA-OOMBZ. Pesi piuma 


PREMIERE. Attualità 


IL ORANOB GOLF. (Replica 


CIAK. Attualità 


PARLAMENTO IN. Attuatità 


TELECOMANDO LIBERO 


10 B LODE. Attualità 


IL MAGNIFICO AVVENTURIERO. 

Film con Gary Cooper Regia di Stuarl 
Helsler 


GIOCO B... PASTA. Varietà 


COME ERA VERDE LA MIA VALLE. 

Telefilm (1'eplsodio)_ 


NO SPOSATO UNA PLAYMATB. 

Film. Regia di Peter Werner 


CIELO GIALLO. Film con Gregory 
Peck. Anne Baxter. Regia di William A, 
Wellman 


FANTASMANIA. Attualità 


DOMENICA IN CONCERTO 


L'ASSASSINO ARRIVA SEMPRE AL¬ 
LE 10. Film. Regia di Laszio Benedici 



1». '-lfl:l.T-f.l:M-lL-J.f-1kl 


14.10 VIDBOSPORT.TBNNI8. Internaziona* 
li di Francia 




19.49 SPORT R8QION8 


30.00 CALCIO. Serie B 


20.19 QIR08BRA. Di Giacomo Santini 


20.90 LA DONNA DBLLA DOMBNICA. Film 
con Marcello MaatroiannI. Regia di Lui¬ 
gi ComencinI 


22.20 CAMICB BIANCO. Con Donalelfa Raf- 




rIUKB BOX. (Replica) 


CALCIOMANIA. (Reptica) • 


ILORANDBTBNNIS. 


TBNNIS. Torneo femminile 


OOLDBNàlUKBBOX 


PALLAVOLO. Francia-ltalia 


TBLBQIORNALB 


BA9KBT.Camp.Nba ' 


13.19 TBNNIB. int. di Fi'ancia 


194)0 CALCIDeOermaiìla '60- Reato 
dal mondo (in diretta da Inn- 
ebruck) 




ZOeOO THCNBWB. Notiziario 




81.30 CACCIA ALLA VOLPE. Film. 
Regia di Vittorio Cie Sica 


83.30 OOLFCLUB 




14.00 L’ALTRA. Film 


mean 


13J>0 TRAGUARDO SALUTE 



'■VI l:l:'-1-] n-ll-f.t.ni 


i .^ rTT i Tn rjt i . 'irnTi 


I liiÉiB'f-T-rt’iiriffl-inr 

■ li ' A r-M r/ ' t l i f T J tìrrar 


20.90 ILA LICBALB NELLA CLASSB 
lOBI RIPETENTI. Film. Regia 
di Mariano LaurentI 


23.28 iDCCNI DI LAURA MARE. 

Film. Regia di Irvin Kerahner 


0.19 iBWrrCH, Telefilm 


19.90 DIARIO DI SOLDATL Docu¬ 
mentario 




88.30 UNA DI TROPPO'. Film. Regia 
di PinoTosInl 



7.00 CORNFLAKES 


13.30 LLOTDCOLE 


14.30 STEVE ROOBRS 


1 S.OO nOCKIN’ SUNDAV 


21.30 HBSTOP BLUE NIGHT 


3X30 NOTTE ROCK 



13.30 UN AMORE IN SILENZIO 


10.30 «LI INCATENATI. Telenovela 


17.30 IL CAMMINO SEGRETO. Te- 

lonovela con Salvador PIneda 


8X00 UN UOMO DA ODIARE 




12.90 ITALIA S STBLL8 


19.00 POMBRIOOtO INSIEME 


16.90 ATTUALITÀ SPORTIVA 


10.30 TELEQIORNALB 


20.90 FtACCONTl ROMANI. Film. 
Fiegia di Gianni Franciolini 


22.18 NOTTE SPORT 


13.30 IRVAN. Telefilm 


1».30 «JLXH. Telefilm 


aiXOO CARAVAGGIO. Film 


RADIO illlllilliili 


RJkOIOGIORNALf. GRI: I; 10.16; 13; 19; 23. 
CiliS: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.3); 12.30; 13.30; 
1S23; 19.30; 22.30. GR3: 7.2»; 9.45; 11.45; 
13A5;18.2S;20«45» 

n/i.OlOUNO. Onda verde: 6 SO. 7.56, 10.57. 
T2 56.16.56.20.57.21.25,23.20 6 II guastafe- 
sU’: 9.30 Santa Messa; 14 La vita è sogno; 
16 S2 Tutto il calcio minuto per minuto; 20 Mu¬ 
sica del nostro tempo. 20.30 Stagione lirica: 
•Bianca e Fernando- di V. Bellini. 

RADIODUE. Onda verde* 6.27,7 26.8.26,9 27. 
11 27.13.26.16 27.19 26.22.27. « A.A.A. cultu¬ 
ra cercasi; 6.45 Le signore d<)lla lampada; 
13 45 Hit parade; 15.50 Domenica sport; 20 
l < f 0 della musica. 22.45 Buonanotte Europa. 

lìADIOTRE. Onda verde* 7.18. 9 43. 11.43. 6 
l'^rniudio; 6.30» 10.30 Concerto del mattino; 
13.151 classici; 14.10 Antologia, 19.40 Concer¬ 
to Barocco; 21X Rassegna Spa;;ionovecento; 
:i;2 IO Serenata. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.20 LA FAVOLA D'AMORE DELL'ARCIDUCA ' 

Ragia di Nana Scotf-Schoablngar, con O.W.Foochar, 
Maria Harall, Franz Pfaudlar. Austria (1950). 84 minw* 
tl. 

Secondo appuntamitnlo con la bella serie -Amori o 
drammi tra due lm(«ri- (vedi l'articolo qui sopra) • 
una prima visione tv per questo lilm che narra l'amore 
dell'arciduca Johann, Iralello di Francesco Giuseppe 
per la bella tlglia di un -maestro di posta-. La ditte- 
ronza di casta provoca scandalo e contrasti, 

RAIDUE 


14.10 LA FIGLIA DI RTAN 

Regia di David Laan, con Robert MHchutn, Sarah Ml- 
les, Travord Howard. Gran Bretagna (1970). 185 minu¬ 
ti. 

Siilo sfondo della prima guerra mondiale e della ri¬ 
vo ta Irlandese contro gli Inglesi, la storia d'amore tra 
la llglla dell'uomo più ricco del peoae ed un giovane 
ullictale Inglese. Un film ad effetto e spettacolare ba¬ 
salo sui grandi panorami, che perù nel piccolo scher¬ 
mo ci vanno stretti. 

RAIUNO 


17.00 BULLI E PUPE 

Regia di Joseph Msnklewicz, con Marion Brando, 
Jean SImmons, Frank Slnstra. Usa (1955). 150 mInulL 
Tr.itto da un musical di successo. Il lilm racconta la 
scommessa Ira due famosi giocatori per conquistare 
le grazie di una bella rappresentante dell'esercito 
della salvezza. Alla sua uscita il film creò non poco 
scompiglio tra le ammiratrici italiane di Brando, delu¬ 
se dallo scoprirgli, nel pezzi cantati In ir^ilese, una 
vocine assai distami, da quella maschia del suo dop- 
oldtore. 

RAIDUE 


20.40 IL'3IORNO PIÙ LUNGO 

Regia di Kan Annskln, Andrew Marion, Bernard Wlo. 
kl, Gard Otwald, con Richard Burlon, John Wayna, 
Henry Fonda. Usa (11152). 180 minuti. 

Firmato a quattro mimi, imerpretato da uno stuolo di 
grandi attori e da migliaia di comparse, tre ore di 
spettacolo per II grande schermo (ci (u anche una ver¬ 
sione In Cinerama), campione d'incassi all'epoca: lut¬ 
to per ricostruire II famoso -d-day-, quando il 5 giu¬ 
gno del 1944 gli alleati sbarcarono in Normandia, se¬ 
gnando l'Inizio della line della folle avventura hillerla- 
na. 

RAIDUI 


20.30 LA DONNA DELLA DOMENICA 

Regia di Luigi ComencinI, con Marcello Maalrolannt, 
Jacquellne BIsaet, Jean-Louis TrIntIgnanL Malia 
;i(i75). 105 minuti. 

Tratto dal bestseller della coppia Frutterò e Lucentlnl 
narra delle indagini del commissario Santamaria alla 
'Icorca dell'assassino di un archllelto torinese. E si di 
tolto della -pietra- dell'alta società scopre un brull- 
ca-e di personeed Interessi poco puliti. 

RAITRE 


22.25 SII OCCHI DI LAURA MARS 

Regia di Inrin Karahnar, con faye Dunaway, Tommy 
i.ea Jonaa, Brad Dourll. Usa (1978). 100 minuti. 

Gli occhi, bellissimi, sono quelli di Faye Ounaway nei 
canni di una fotografa di moda. Ma la caratteristica 
delle sue pupille non è solo la bellezza, ma quella di 
ve ter cose che gli altri non vedono. Tra il paranorma- 
loéil thriller. 

IITAUA7 


l’Unità 

Domenica 
3 giugno 1990 

























































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Prìmecìnema 

Gliorfard 
deUa guerra 
fredda 


La quarto giMm 

Regia: John Franl<enhetmier. 

-, Sceneggiatura: Ster^hen Pelerà 
'■ e Kenneth Ross. Intmpreti: Roy 
I ScheMer. Jfligen Prochnow, 
i Many Dean Slanton. Fologra- 
i Ba: Ceny Fischer. U la, 1990. 

' Roma: Barberini 
' ; Milano! Odeon 

Mi n monito di Einstein - 
-ì aNonsoconqualir-nnisicom- 
t batteri la terza gueTamondia* 
le, ma la quarta sicuramente a 
sassate»-di il titolo a questo 
. nuovo film di John Frankc- 
, nheimer, veterano di Holly- 
^ wood spiazzalo, come i suoi 
' eroi, dalla glasnost di Corba- 
ciov. Pare che gli sceneggiato- 
< ri, pressali dalla cronaca, ab- 
! biano dovuto riscrvere ampie 
, parti del copione durante le ri- 
; prete, pera^ittsiare il Uree al- 
[ zare il tono della metalora. Ma 
- questa moderna d-slida di Bar- 
letta in salsa pararoica non va 
, oltre quello che mostra, lacen- 
do rimpiangere l'asciuttezza 
simbolica del vecchio Duello 
( nelPoaficodiBooimm. 
k . FronUéra tedeico<ecoslo- 
vacca, inverno 1338. il colon- 
t, nello americano Jack Know- 
lesr arriva in Porsche alla base 
con la voglia di menare le ma¬ 
ni. L'hanno spedito 11 per to- 
: gliersclo dai piedi, e lui. per ri¬ 
cambiare la cortesia, per poco 
, non scalena una guerra nel 
tentaUvodi alullare un transfu¬ 
ga ceco. Dall'altra parte, il co¬ 
lonnello Valachev, malto scos¬ 
so anche lui. se la lega al dito 
quella palla di neve lanciatagli 
a^osso per sfregio: alla prima 
occasione resUtuirà l'oflesa 
con gli interessi. 

il film è tutto qui: nella «guer¬ 
ra privata» che i due soldati in¬ 
gaggiano con frequenti scan- 
tonamenU nel territorio awer- 
' sarip. Knowics dà fuoco a una 
torretta’ sovietica, Valachev fa 
in aria una Jeep, Know- 
les salva da morte sicura una 
bella ragazza cecoslovacca. 
Valachev la raggiunge e si fa 
tdCcate gli sUvali per sfregio. 
’FacCe incarognite di una stes- 
} 'sa medaglia, I due usano ba- 
1 zooka e bombe a mano come 
fossero giocattoli, mentre gli 
alti ufficiali cercano di raffrèd- 
;■ dare la situazione. «Sei un uffi- 
' ciale'^ pattuglia in un conven¬ 
ni;' io di suore», lo ammonisce II 
vecchio c saggio generate 
■ Hockworth; ma pud diatgli ret- 
,ta un uomo come Knowles, 
.rrostaigico delia guerra fredda 
: iaddestrato a fare il Rambo di 
'■ (professione? 

' ' John FIrankenhelmer (Vo* « 
' uccidi, L'uomo di Akatraz, Set- 
, ' *(e giorni a moggio, Black Sun- 
I ìday) è un regista che sa ma- 
'ne^iatc l'avveniura lantapoli- 
' tica.-.ix>n gli mancano la grinta 
-e lo stile pere ha bisogno di 
';'t 'personaggi In cui credere. E 
i; 'qui.!'francamente, * difficile 
■appassionarsi alile gesta di 
«questi due imbixilli da corte 
'. ,maizlaie. cui l'americano Roy 
Scheider e il tedesco JOrgen 
'prestano volti rugosi e nevrosi 
' a fior di pelle. Eppure ci sono 
’ due o tre momenti niente ma- 
, le. comp, quella stupenda se¬ 
quenza aerea che correda i ti¬ 
toli di testa e la lesta con la 
' gente dei luogo rovinata dalla 
-furia di Knowl» (che, manco 
a dirlo, si ubriaca subito dopo 
mi calduccio della cameretta 
pensando alla figlia lontana). 

’OìMìAn. 


Rex Hanrison è morto a 82 anni 
Una carriera tra teatro e cinema 
dove ha interpretato decine 
di perfetti «gentlemen» inglesi 


Ma il suo capolavoro resta forse 
il vanitoso dottor Higgins 
in «My Fair Lady» di Cukor 
che gli valse anche un Oscar 


Il sorriso del H^alione 


Lo ha ucciso un cancro al pancreas. Rex Harrison è 
morto a Londra all'età di 82 anni, essendo nato a 
Huyton, nel Lancashire, il 5 marzo del 1908. L'attore 
ha lavorato fino all'ultimo: non più di cinque mesi fa 
era in tournée negli Stati Uniti con la commedia di 
Somerset Maugham The Circle. Elegante, all british, 
perfetto nei film in costume, era diventato celebre 
nei panni del professor Higgins di My Fair Lady, 


MICHBLSANSBLMI 


professore di fonetica che per 
vanita trasformava una fioraia 
dail'ombllc pronuncia In una 
signora del'alta società, ma 
non si poK sottrarre all'Invito 
di Holl^ood (che lo premiò 
con un Oscar). Fu, per certi 
versi, l'Inizio di una nuova car- 
ncra cinematografica: nel 1965 
girò II tormento e l'estasi, nel 
1967 II favoloso dottor Dohttle, 
nel 1968 Quel due di Stanley 


Donen. 

Al cinema Reginalil Carcy 
Harrison era arrivato (-.razic al 
teatro. Nato US marzo-lei 1903 
a Huyton da una famiglia della 
borghesia medio-alta, aveva 
lasciato la scuola a setlici anni 
per entrare nel Rìpertoiy 
Thcatre di Livcrpool. Tre anni 
dopo debuttava a Lcndra in 
Cetting George Marnai, facen¬ 
dosi notare neirambiente del¬ 


la commedia per qucll arìa (la 
gentleman che più britanni :o 
non si può. Il suo Incedere cll- 
sinvollo ma apparentemente 
esitante, fonte inesauribile di 
battute profferite in tono di¬ 
messo. il suo fisico gradevcle, 
Il suo charme non aggressivo, il 
suo sguardo malizioso Incorni¬ 
ciato dalle folte basette: tutto 
contribuì a fare di lui l’interp te¬ 
le perfetto di Noel Coward. Sia 


■i Non sopportava quei gio¬ 
vanotti dcll'Actor’.s Studio 
(Marion Brando e compagni), 
ai quali nmproverava con sim¬ 
patia di essere allievi della 
•grumble and grunt school*. 
Ovvero la scuola del mugugni 
e del borbottìi. Si può capirlo, 
il vecchio Rex Harrison. Cre¬ 
sciuto in Inghilterra recitando 
Shaw, Coward e Qiot, era un 
teorico dcir«occultamcnto>. 
cioè di un'interpretazione ele¬ 
gante e ironica, dove tutto do¬ 
veva sembrare naturale, privo 
di sforzo. Non amava partico¬ 
larmente Shakespeare, ma al 
cinema, in Cleopatra di Man- 
kicvicz, gli toccò di morire ac¬ 
coltellato nei panni di Cesare. 

’ Rex Hamson, scomparso al¬ 
l’età di 82 anni, aveva da tem¬ 
po lasciato il cinema. L'ultimo 
suo film, salvo dimenticanze, 
era quell'As/ionfr di Richard 
Flelsher girato svogliatamente 
nel 1979. Dimagrito, quasi cal¬ 
vo, ma sempre inappuntabile. 
Harrison era tornato a calcare i 
palcoscenici teatrali inglesi e 
americani. Forte della benedi¬ 
zione di Noel Coward («Se tu 
non fossi il miglior attore bril¬ 
lante del paese, lutto quello 


che sapresti lare sarebe vende¬ 
re auto a Creai Portland 
Stect>). nel 1984 aveva rifatto 
coppia con Claudctie Colbert 
in Aren't We All di Frederick 
Lonsdale; c proprio l'anno 
scorso s'era divertito a portare 
a Broadway The Circle di So¬ 
merset Maugham insieme al¬ 
l'amico Stewart Cranger. Qual¬ 
che mese prima la Regina Eli¬ 
sabetta gli aveva conferito il ti¬ 
tolo di baronetto, un' onorefi- 
cienza a cui, da «nobile dello 
schermo e della scena», Harri¬ 
son teneva mollo. 

Inutile dire che il grande 
successo Intemazionale glielo 
regalò il cinema, c in particola¬ 
re My Fair Lady, di George Cu¬ 
kor, del 1964. Intendiamoci. 
Harrison aveva II nome sopra il 
titolo già da molti anni, ma nei 
panni del dottor Higgins aveva 
dato vita a un'interpretazione 
sopraffina per malizia e grazia. 
Ispirato alla commedia di 
George Bernard Shaw Pigma- 
none, il film era a sua volta la 
trasposizione di un musical di 
successo che l'attore aveva 
portato sui palcoscenici di 
mezzo mondo. Pare che Harri¬ 
son non sopportasse piò quel 






• f > - I 


a teatro, che al cinema, dove, 
sotto la direzione di David 
Lcan. aveva portalo al succes¬ 
so il divertente Spiritello alle¬ 
gro. Forse lo ricorderete: era il 
romanziere che partecipando 
a una seduta spiritica pilotata 
da Margaret Rutherford trova¬ 
va tra i piedi lo spettro dispet¬ 
toso della prima moglie. 

L'annodopo, nel 1946, vola¬ 
va a Hollywood per irterprcta- 
re, l'uno dietro l'altro, una se¬ 
rie di film non proprio memo¬ 
rabili (Anno e il re ai Siam, Il 
fantasma e la signore Muir .,). 
L’incontro con fteston Sturges 
produsse, nel 1948, il dherten- 
te Infedelmente tuo, cove Har¬ 
rison si ritagliava un ruolo da 
antologia nei panni del diretto¬ 
re d'orchestra che, febbricitan¬ 
te sul podio, immagina di esse¬ 
re tradito dalla moglie (un’I¬ 
dea che, in chiave sportiva, era 
stala sfruttata vent’annl prima 
dal francese La folle volata'). 
Sia sul versante romantico 
{Letto matrimoniale giralo ac¬ 
canto alla moglie Lilli Palmer) 
che su quello giallo-rosa {Mer¬ 
letto a mezzanotte) , Rex Harri¬ 
son sembrava l'uomo giusto 
per incarnare i mille volli del 
Marito, un «mestiere" di cui si 
intendeva avendo Impalmalo 
ben sci donne. Ma Hollywood 
non gli piaceva («Iroopo whis¬ 
ky. troppo golf e troppe bistec¬ 
che») e cosi fece ritorno nella 
vecchia Europa. A differenza 
di Lesile Howard e di Caiy 
Grani, Rex Harrison non si sa¬ 
rebbe mal trasferito in Ameri¬ 
ca; meglio la dolce Poriolino, 
che per ricambiarlo della pub¬ 
blicità lo onorò del titolo di cll- 
ladino onorario. 


Qui accanto Rex Harrison 
sul set del film 
•Il tormento e l’estasi». 

A sinistra l'attore 

con la sesta moglie Menila Tinker 

In una loto del 19S9 



Sei mo^ e la villa a Portofìno 




■i Un lungo viso impassibile, gli occhi 
sempre un po' socchiusi come misteriose 
fessure, il sorriso stirato, l'aria flemmatica 
c volutamente scostante: Rex Harrison ò 
certo una «faccia» del cinema dllficilc da 
dimenticare. Aveva un fascino ambiguo, 
persino un po' sinistro dietro quel suo 
sguardo sempre obliquo, ma era sicura¬ 
mente un fascino che sulle donne faceva 
presa. 

Non per niente. Reginald Carey Harri¬ 
son aveva avuto sei mogli, l'ultima delle 
quali, Mercia Tinker. sposata nel 1978. 
Non era un'attrice, come Kay Kendall e 
UHI Palmer, ma a Harrison non importava. 
Diceva di lei in una delle ultime interviste; 
«E' stupenda assolutamente adorabile. Mi 
sta dietro e mi cura ottimamente». «Sexy 
Rcxy« (cosi lo definì nel 1948 la stampa 
scandalistica dopo II suicidio dcU'amica 
Carole Landis) era in fondo un marito 
ideale, anche se la prima moglie. Colette 
Thomas, l'aveva piantato per via della di¬ 
sordinata vita teatrale. 

Da vero gentleman non parlava con 1 


giornalisti delle sue storie d'amore, ma nel 
1974, ormai scss.intenne, aveva voluto da¬ 
re alle stampe un libro di memorie inlilo- 
lato semiilicementc Rex. Fuori dai pette¬ 
golezzi c dalle chiacchiere, l'attore rac¬ 
contava l.t sua vfia accanto a Colette, a Ul- 
li, a Kay. a Rachel, a Elizabeth (ex dell'at¬ 
tore Richard Hairis). Con accenti sinceri, 
senza ccmpiacimentl, con l’aria di chi 
non era del tutto convinto che quelle sto¬ 
rie potetscro interessare qualcuno. So¬ 
prattutto alla morte prematura di Kay Ken- 
dall dedicava pagine commosse: quella 
donna br-llissimti morta a 28 anni di leuce¬ 
mia aveva voluto girare con lui, già mala¬ 
ta. Ancoro una Mila con sentimento. Poi 
s'era ritinta m una clinica di Londra, tro¬ 
vando la forza di dire ai fotografi: «Se cre¬ 
dete che io sia 'tenuta qui per morire, vi 
sbagliate di grosso». E invece pochi giorni 
dopo, il " settembre del 1959, se n'era an¬ 
data. Lei e Harrltton erano stati sposali per 
dueannietrcmitsi. 

Tra le righe esce il ritratto di un uomo 
molto diverso dal gentleman raffinalo c 
ironico dello schermo. Un uomo t/asan- 


\ Dallo show di Gubbio al galà di Milazzo, dalla guerra agli accordi «segreti» 

Rai-Fìninvest, è nato un flirt 


Appuntamenti incrociati; a poche ore di distanza, Gub¬ 
bio e Milazzo hanno fatto da introduzione alla N dei 
pnwimi mesi. Quella dei programmi, ma anche quella 
dette strategie; mettendo in scena un mix di Rai e Finin- 
vesL Un assaggio formato vetrina di quella «tregua» di 
cui parla Manca. In mezzo una «stonatura»: Aragozzini, 
l’uomo Sanremo su cui la Rai sta giocando un pezzo 
(l'ultimo?) della battaglia contro Berlusconi. 

' - ' DALLA NOSTRA INVIATA 

ROBBRTACHITI 


■■ MILAZZO. Le cinque gior¬ 
nate di Gubbio e Mllazzo. Defi¬ 
nizione da fantascienza risor¬ 
gimentale per un pezzetto di 
storia lelevisha scritto nel capi¬ 
tolo aperto sul nuovi rapporti 
Rai c FininvesL Proviamo a 
raccontarvela. 

La storia è andata in onda a 
cavallo di due appuntamenti: il 
(primo a Gubbio, appunto, do- 
've il presidente della Rai, Enri- 
ccL Manca (accompagnato dal 
direttore generale Pasquarelli: 
hanno entrambi in Umbria il 
loro retroterra politico), ha 
ipromesso per il '91 una vetrina 
per la fiction televisiva (se pre¬ 
ferite tv-movie, situation come¬ 


dy, soap opera) aperta a tutto 
il mondo, si. ma soprattutto 
aperta a ^i e Rninvest Insie¬ 
me. Il secondo appuntamento 
è andato in scena al premio re¬ 
gia televisiva - una manifesta¬ 
zione inventata da Daniele 
Piombi - che quest'anno, al 
suo trentesimo compleanno, 
ha di nuovo cambiato sede per 
spostarsi in Sicilia, a Milazzo: a 
parte la presentazione di un 
«magazine» tv europeo Alice. 
premi alla tv che piace ai enti- 
CI, ma soprattutto premi per 
tutti quanti. Da Donatella Ral- 
fai la donnina di ferro, nomi¬ 
nata personaggio dell'anno 
(che fino all'ultimo ha cercalo 


di mantenere la suspense sul¬ 
l'ipotesi di ripresa di Chi l'ha 
visto?, ci sarà di nuovo), ad 
Antonio Ricci, l’Inventore di 
Striscia la notizia (che tiene 
molto a far vedere di conqui¬ 
stare l'audience divertendosi): 
e ancora premi a Uno manina, 
al Cane sciolto, a Blob lino a 
Rosso di sera. Un doppio ap¬ 
puntamento durato cinque 
giorni che ò riuscito ad ottene¬ 
re una specie di «effetto teleco¬ 
mando’: dirigenze Rai a parte, 
le cinque giornale hanno ac¬ 
cavallato le stesse facce, le 
stesse attese di conferenze 
stampa improvvisate, saltando 
da una parte all'altra deirilalla. 
In altre parole: mentre in altri 
posti, nelle segreterie dei parti¬ 
ti di maggioranza, segnata¬ 
mente De 0 Psi, e al vertici del- 
riri (l'azionista della Rai) si 
stanno conducendo manovre 
parallele per cercare di mutare 
ruoli e fisionomia della tv pub¬ 
blica (ridurne l'outonomia, al¬ 
terarne l'identità) all’Interno 
del panorama televisivo italia¬ 
no. Gubbio e Mllazzo hanno 
fatto da sfondo - colorito, 
spesso caotico - a un «abbrac¬ 


cio» Ira Rai e Fininvcst. 

Nessuna dichiarazione uffi¬ 
ciale, ma forse un primo assag- 
' gio - in versione vetrina - di 
quella tregua prcannunclata 
piò volte dallo stesso presiden¬ 
te della Rai c confortata dal re¬ 
cente anivo di Pasquarelli, in 
sostituzione del sanguigno 
Agnes. Insomma, una vetrina 
comune a base di programmi, 
di premi, di annunci per la 
prossima stagione, di star inse¬ 
guite dai ragazzini. 

Una vetnna comune dove 
l'unica nota stonata si chiama¬ 
va Adriano Aragozzini, l'Uomo 
Sanremo, il demitfano non di¬ 
chiarato a cui manca soltanto 
il SI della Rai per gestire il festi¬ 
val per altri tre anni, come da 
decisione della giunta sanre¬ 
mese. DI Aragozzini a Milazzo 
si e parlalo in due occasioni: 
perche è stalo premialo (con 
uno degli Infiniti riconosci¬ 
menti speciali), e per la voce 
di una querela: rivolta da John- 
ny Dorelli ad Antonio Ricci, 
che In una rubrica da lui firma¬ 
ta sul Secolo XIX «olfendrn’a» il 
caniante-prcsenlalore di San¬ 
remo '90. Su Aragazzoni. ava- 


nssimo sul rmnov» Iriinrale 
del suo contratto per il Festival 
(«per correttezza nel confrtznli 
dot Comune di Sanremo che 
mi ha scelto»), si giocano in 
fondo le ultime mosse di una 
guerra che sembra veccnia: 
quella che la Rai di Biagio 
Agnes combatteva contro Iter- 
lusconi. Aragozzini. insomma, 
4 ancora un «capitolo» aperto 
nella competiziotK- della tele¬ 
visione di Stato con tro la Fnin- 
vest. Aragozzini è s curo di vin¬ 
cere. Per ora dalla 'lua ha I ap¬ 
provazione del Comune di 
Sanremo. E la Rai7 Se non rati¬ 
fica l'accordo, la tv pubblica ri¬ 
schia di perdere il diritto alle ri¬ 
prese tv. E contro Aragozzini 
c'O già 11 ricorso della Eteed di 
Paolo Girone: un.t delle piò 
potenti agenzie pubblicit-irie, 
inventrice di Carnei Trophy, 
curatrice - in piò di un'o-cca- 
sione - di iniziathe Rninvest, 
promotrice di un progetto al¬ 
ternativo a quello di Aragozzl- 
ni. Essevi e Girone: ecco un 
possibile punto di saldatura Ira 
Rai e Rninvest. nella nuov.i lo¬ 
gica di spartizione del mer:ato 
tv 



Adriano Aragozzini brinda il nuovo incarico per il festival iti Sanremo 



Un'inquadrafunj di «Capitan Khorshid» presentato a Pesaro '90 


Alla Mostra del Cinema di Pesaro 

Hemingway 
sbarca in Iran 


DAL NOSTFIQ INVIATO 

SAURO MORELLI 


dati I, con le borse sotto gli occh i. gran be¬ 
vitore di whisky e ossessionato dalla soli- 
tudi.he. Tra un film e l'altro, si ritirava a 
Poriofino. nella bella villa arroccata sulla 
collina che aveva acquistato sul finire de¬ 
gli .'inni Quaranta. Andava 11 per ricaricar¬ 
si, iT'er ilepurarsi. soprattutto d>ape le tra- 
sferic hollywoodiane. 

Perchè è nolo che Hollywo-xl non gli 
piai.eva, al punto da scrivere mtlla biogra¬ 
fia: «Odiavo quella vita da sit>arita. Non 
c'e-a altro da lare che andan; ai ricevi- 
mciill e giocare a golf. I mici colleghl par¬ 
taci no 'tolo delle vacanze In Colorado, dei 
Ioni- fucili speciali, delle vacanze in Orien¬ 
te t In Europa. Sembravano allcratori di 
be.Miairie. non parlavano mai eli n.-ciiazlo- 
nei' Prc'prio l'opposto di Creta Garbo, an- 
ch'«'Il s ospite di Portofinoquan do scende¬ 
va rial suo panfilo, alla quale riierva paro¬ 
le i;ent.li: •£' una persona straoroinarìa- 
mrnti; affascinante, molto timida, mollo 
no dka. mollo depressa. Amava passeg¬ 
gia-c v>la lungo i sentieri di itoinpagna, 
dO'. e arolle l’accompagnavo». 


■■ PESARO Iran c Irlanda di 
scena nella giornata d'apertu¬ 
ra della 2()* Mostra del Nuovo 
cinema di Pesaro. Parliamo 
dunque dei film cui è stato da¬ 
to l'onore dell'avvio delle 
proiezioni. Nell'ordine, un’o¬ 
pera iraniana c un'altra nordir- 
landcse. Dici,imo subito: «Sa¬ 
pete come S '.a mattina presto 
a l'Avana..». Molti hanno in 
mente, in Celi'bile, questo for¬ 
midabile uiopit dcll'heming- 
wayano A.'X-n- e non avere. Pro¬ 
vate, però, ad aggiornare simi¬ 
le approccio iniziale nel modo 
seguente: «Siipclc come è la 
mattina presto a Bandar Ab- 
bas...«. Ebbene, l'etletto sareb¬ 
be. a dir p<x:o. modesto, scon¬ 
certante, Pur se il porto irania¬ 
no di Bardar Abbas potrebbe 
essere benls .imo teatro delle 
gesta alquanto avventurose, si¬ 
curamente cruente di un Hany 
Morgan (..ippunlo il resoluto 
eroe di Avere e non avere') e di 
altri sbrigaliM personaggi. Ba¬ 
sterebbe Itosi ituire. in effetti, la 
Cuba orìg n.irìa del romanzo 
di Hemlngw.iy con l’Iran pre- 
nvoluziore khomeinista. 

In realttl, è proprio quello 
che ha secllo di lare il poco 
meno che cinquantenne ci¬ 
neasta iranl.mo Nasser Taq- 
va'i. Il quale, rifacendosi libe¬ 
ramente ,id .Avere e non avere, 
e debitaiTiente dislocando il 
racconto h un periodo indefi¬ 
nito, in un non meglio precisa¬ 
to porlo de sud della Persia 
(pressappoco tra Bandar Ab¬ 
bas e Khoiramshahr, luoghi 
tragicameiiti! famosi per il re¬ 
cente, prolungato conflitto Ira 
tran e Irtilt). ha realizzalo un 
film iniilclato Capitan Khor¬ 
shid, giu.«Pp |jer dimostrare, se¬ 
condo il peculiare dettato he- 
mingwayano, quanto sia duro 
e rischio'») Il «mestiere di vive¬ 
re». Per roci:asionc. l’amarcg- 
glalo Cap tano Morgan del te¬ 
sto letterario si tramuta qui ncl- 
l’eponimo Capitan Khorshid. 
un contnibbandiere sfortunato 
c risentilo che, pur debilitato 
dalla perdilti di un braccio.cer- 
ca di liran: stoicamente avanti 
adattandosi ad ogni lavoro, 
sempre preoccupato di mante¬ 
nere la dercia moglie e le figlie 
adolesccrii 

Per il resto, piò o meno mo¬ 
vimentata, [,10 o meno sangui¬ 
nosa, la vicenda di Capitan 
Khorshid r»:alca le drammati¬ 
che vlcissiti dini e l'inesorabile 
destino ditll’emblematlco Har- 
ly Morgan, fiignificativoci sem¬ 
bra il fatto l'.he, alla sua prima 
sortita sugli schermi iraniani, 
ncir87, lo stesso film abbia ri¬ 
scosso una buona accoglienza 
da parte c cl pubblico e un giu¬ 
dizio in prevalenza poco calo¬ 
roso di qj.isi lutti i critici piò 
noti. Evidriitemcnte. la prude¬ 


rie anticxtcidentale praticala in 
Iran in quel particolare scorcio 
cronologico-politico ha pesalo 
pregiudizialmente su una piò 
pacala, specifica valutazione 
di mento sul lavoro sostanzial¬ 
mente riuscito di Nasser Taq- 
va'i. 

Quanto al film nordirlande- 
se di John Davics, Livelli accet¬ 
tabili, anch'esso, ha a che ve¬ 
dere con la minacciosa, intimi¬ 
datoria intrusione della censu¬ 
ra. Nella pellicola in questione, 
a metà incentrata su clementi 
realistici e a metà proporzio¬ 
nata come una storia di fichon, 
si ripercorre la situazione tor¬ 
tuoso, disperante della strate¬ 
gia repressiva delle truppe in¬ 
glesi neirirlanda del Nord. In 
particolare, una troupe televi¬ 
siva inciampa, suo malgrado, 
in un fattaccio di violenza sca¬ 
tenata. Una bambina è stata 
uccisa dai proiettili di gomma 
sparati da soldati inglesi In 
azione antiterroristica. E lo 
stesso episodio risulta casual¬ 
mente registrato nelle riprese 
della stessa troupe in tutt'oltro 
compito impegnata. Al mon¬ 
taggio del materiale, produtto¬ 
re e realizzatori del pn^-ttalo 
programma televisivo si scon¬ 
trano sull'opportunità o meno 
di censurare la drammatica se¬ 
quenza. Va a finire, insomma, 
che ipocrisia, viltà e colpevole 
omissione dei falli hanno ra¬ 
gione del pur straziante episo¬ 
dio. Lavoro girato premcdila- 
tamcnlc senza alcun filtro stili¬ 
stico troppo artificioso. Livelli 
occellabili è il classico film- 
pamphlet che propno ed 
eticlusivamcnle nella sua im¬ 
plicita forza polemica-politica 
trova la sua migliore motiva¬ 
zione. 

Riguardo poi alla fisionomia 
piò generale, la vcntiscicsima 
Mostra del Nuovo cinema di 
Pesaro, da quest'anno pilotata 
dal neodirettore Adriano Aprà, 
mette in campo un palinsesto 
al contempo dovizioso e varia¬ 
mente articolato che com¬ 
prende, prioritariamente, il ci¬ 
nema dell'Iran e quello dell'lr- 
landa: c che, via via. si inoltra 
sul terreno non meno allettan¬ 
te di una incursione circostan¬ 
ziata. documentatissima (con 
pubblicazioni, film, testimo¬ 
nianze) suir-opcra e i giorni», 
come SI dice, di «scrittóri di 
film» fortunati e prolifici come 
il celebre duo A^ e Scarpelli 
e, ancora, nel più ricco, com¬ 
plesso universo del cinema 
aell'America Latina. Certo, 
suggestioni e proposte sono 
numerose, ma poi, come di 
consueto, ognuno troverà mo¬ 
do, a Pesaro '90. di ritagliarsi il 
propno più privilegiato percor¬ 
so. 


Omaggio a Roberto Lupi 
un maestro (dimenticato) 
della musica «atonale» 


UMBERTO PADRONI 


M ROM.V Ilsaledi unaciviltà 
è da sempre rappresentato da 
quei crs.iton d’arte - spesso 
appartati, t-a i meno indaffara¬ 
ti a cere,» fortuna - che ali¬ 
mentano una concezione non 
scontai.! deirespresslorie. Ro¬ 
berto Lu|.-i ( 1908-1971 ), piani¬ 
sta, direttore, compositore, di¬ 
datta. ha consegnalo al mon¬ 
do musicale una testimonian¬ 
za ricca e di interessante rilie¬ 
vo, art colata lungo percorsi 
mentali, prima ancora che cul¬ 
turali, da un lato segnati da 
aperture tipiche del pensiero 
orientale, e dall’altro miranti ti 
1011710111? icni che discendono 
dal pensiero di Rudolf Steiner, 
fondatori: dell'antroposofia. 

I Ncll’impcj.no speculativo di 
Roberto Lupi l'atonalità figura¬ 
va come vibrante dilatazione 
dello six’sitore contrappuntisti¬ 
co e dell'iiura armonica in un 
più ampio significato spirituale 
del lare c-del vivere nella musi¬ 
ca. 

Miriam Omodeo Donadoni, 
pianista di alta scuola c di no¬ 
bili frequentazioni, «vendicatri¬ 
ce» e cu; tixJe amorosa di talu¬ 


ne voci altemaUve, che l'attua¬ 
le rumorosità e ottusità minac¬ 
ciano di ndurrc al silenzio (ri¬ 
cordiamo la sua prepositiva ri¬ 
cerca su Giannotto 
Bastianelli), ha proposto al 
Teatro Ghione un programma 
che recepiva opere della più 
tarda stagione di Roberto Lupi: 
Unilateralità, sintesi e trasfigu¬ 
razione, due raccolte di Studi e 
gli Otto aforismi (o ritratti, o 
caratteri). Al centro del pro¬ 
gramma. la DonadonI ha col¬ 
locato la Toccata di Petrassi, 
preceduta - colla e divertita in¬ 
tuizione -da La Frescobalda di 
Girolamo Frescobaldi. Dalla 
generosa ma severa tastiera di 
Miriam Donadoni fa comuni¬ 
cativa creatività pianistica di 
Roberto Lupi si è mostrata glo¬ 
balmente caratterizzata da 
una ngorosa tensione all'o- 
bieltivilà che. senza rinunciate 
a lirismi c trasparenti ariosità, 
aveva - in una notazione im¬ 
plicante una aristocratica bel¬ 
lezza di suono - negli stilemi 
hindcmithiani, e nel loro vitale 
dinamismo, un non improba¬ 
bile referente. 
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A Roma bivacchi notturni, tre feriti, code, spintoni | 
per accaparrarsi gli ultimi biglietti della finale 
I bagarini già offrono i tagliandi a un milione | 

mentre tengono banco le scommesse clandestine: i 

Improvvisamente 
febbre Mundial 


Tutto esaurito, biglietti e tifosi. Per i diecimila ta¬ 
gliandi offerti al pubblico per la finale dell'Olimpico, 
messi in vendita in 8 filiali romane della Bnl, si è sca¬ 
tenata ieri un'atmosfera «da stadio». La scarsa orga¬ 
nizzazione all'esterno ha lasciato spazio alla tensio¬ 
ne. Tre persone sono state ferite e due denunciate. 
In poche ore, venduti tutti i tagliandi. Ma Italia '90, al 
primo vero impatto con il Mondiale, esce sconfitta. 


FABIO LUPPINO 


^ ir- 



■i ROMA. Una folla da giro¬ 
ne dantesco, spinte, urla, ac¬ 
capigliamenti, due persone 
denunciate e due ferite, un 
agente ricoveralo all'ospeda¬ 
le, ore interminabili di attesa 
senza alcuna certezza. Archi¬ 
viata la naftalina e le cerimo¬ 
nie cloroformizzale ieri Italia 
'90, alla prima seria prova di 
una macchina che si fregia di 
essere supermanageriale, ha 
buttato la maschera. La corsa 
ai diecimila biglietti per la fi¬ 
nale dell'Olimpico, messi in 
vendita nelie fiiiali romane 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro, si ò trasformata nel pri¬ 
mo momento di caos del 
Mondiale, con molto anticipo 
rispetto al fischio d'inizio. 

Un esiguo stock di biglietti, 
l'ordine tassativo di Col e Ria 
di venderli solo agli sportelli 
della capitale, hanno creato 
un clima da assalto alla dili¬ 
genza di fronte alle sedi della 
Bnl di via del Corso, dei Pario- 


li. dell'Aurelio, dell'Appio, di 
via Cristoforo Colombo al- 
l'Eur, di Montesacro, del Pre- 
nestino e di via Bissolati. Da 
tutta Italia e dall'estero hanno 
compiuto il loro «viaggio della 
speranza* per un biglietto da 
finale, oltre ventimila persone. 

' I primi arrivi davanti alle se¬ 
di della Bnl ci sono stati veiso 
mezzogiorno di venerdì. Deci¬ 
ne di persone superorganiz- 
zale sacchi a pelo, sedie a 
sdraio, panini e bottiglie di ac¬ 
qua. Cosi dappertutto. «Mi sie¬ 
do ed aspetto», dice senza cu¬ 
rarsi della calura un signore 
sceso a Roma da Milano. I 
dieci di mezzogiorno diventa- 
. no centinaia alle sette di sera, 
più di mille, soprattutto da¬ 
vanti alle sedi di piazza Ime- 
rio, via del Corso e via Bissola- 
' ti, intorno a mezzanotte. Il bi¬ 
glietto della finale nella filoso- 
. fia del tifoso vale una notte 
sotto le stelle. Ma, soprattutto, 
chi si porta sulle spalle le fati¬ 


che dei chilometri percorsi 
per raggiungere Roma, cerca 
un principio d'ordine. El cosi, 
un po' dappcr.utto l'attesa 
serve per organizzare una lista 
numerata in base agli arrivi. 
«Settecento, seitecentouno... 
milleduecento, dueceniodue, 
tre, quattro». Durante la notte 
file all'inglese un po' ovun¬ 
que, con la polizia, poco nu- : 
merosa a sorvegliare. Sotto il 
ciclo nero, la gente canta, fi¬ 


schia. ride. Dorme. 

Tutti pronti. L'apertura de¬ 
gli sportelli della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro è prevista per 
le 8,30. Ma le buone intenzio¬ 
ni della sera di venerdì naufra¬ 
gano rapidamente con le pri¬ 
me luci di sabato. Comincia¬ 
no ad affluire altre persane. I 
«profughi della notte» chiedo¬ 
no il rispetto di lista e fila. 
Qualcuno sollecita l'inKitven- 
to della polizia per evitare ns- 
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H totonero ora è industriale 
Si Dunta anche SUI cala d a 


Diventare milionari in pochi minuti? Non è molto 
difficile, se si ha un pizzico di fortuna. Ad esempio, 
scommettendo un milione sulla vittoria degli Usa 
sull'Italia, se ne potrebbero guadagnare 18. Si può 
tentare la sorte puntando su clamorosi successi di 
Camerun, Egitto o Emirati Arabi. Insomma, sul Mon¬ 
diale di calcio già impazza la «piovra» del totonero. 
A Roma, operazione dei Cc. 


OIANNICIPRIANI 


^B ROMA. Le vie delle scom¬ 
messe clandestine, si potrebbe 
dire con unri frase siranola, so¬ 
no infinite. £ in occasione di 
Italia '90, i malaviiosi che gesti¬ 
scono il grosso affare del toto¬ 
nero hanno dato libero slogo 
alla loro lar,ta.sia. Si può pun¬ 
tare praticamente su tutto: dal¬ 
la squadra che si aggiudicherà 
l'ambila coppa dcrmondo, a 
chi sarà II capocannonicrc dei 
mondiali. O, addirittura quanti 


calci di rigore o calci d'angolo 
saranno assegnati in una sin¬ 
gola partita. In più, natural¬ 
mente, sono possibili tantissi¬ 
me combinazioni. Le opere 
«mundial», come è noto, sono 
state ultimale tra mille difficol¬ 
tà in «zona Ccsarinl». La mala¬ 
vita organizzata, invece, non si 
è fatta soqtrendere in affanno: 
la macchina di questo »straor. 
dinario» totonero è già in per¬ 
fetta efficienza e ha mietuto 


milioni su milioni. Proprio ieri i 
carabinieri del reparto operti-. 
vo, hanno controllalo decine 
di bar c ciieoll ricreativi della 
capitale. Un'operazione a col¬ 
posicuro. Non c'e posto, infat¬ 
ti, dove non siano arrivali i 
•picchetii» del totonero. I mili¬ 
tari hanno denunciato a piede 
libero venticinque persone e 
sequestrato 700 milioni tra tito¬ 
li e contanti. Una «goccia» di 
denaro, nel mare delle scom- 
messcclandcstine. 

L'operazione dei carabinie¬ 
ri. però, ha permesso di capire 
quali squadre sono più quota¬ 
te, chi sono i •bomber* dai 

a uali ci si aspettano valanghe 
i gol. Innanzitutto le previsio¬ 
ni per la coppa del mondo. In , 
lesta, c'era da giurarci, gli az- ' 
zutri dell'Italia. Se Vicini e soci 
si aggiudicheranno il torneo, 
gli scommettitori non guada¬ 
gneranno molto: 3 volte la po-, 
sta. Una valutazione che si ba¬ 
sa soprattutto sul »latlore cam¬ 


po». perchè quando cl sono di 
mezzo i soldi, non ci sono na¬ 
zionalismi che tengano. Al se¬ 
condo posto, nel gioco delle 
probabilità, il Brasile (3,Svolte 
la posta), poi l'Olanda (4,S) e 
la Germania (.5). L'Argentina 
è pagala 10 volte la p<^a co¬ 
me l'Inghilterra. Coloro che 
hanno tentato il colpo di fortu¬ 
na, hanno concentrato le gio¬ 
cate sulle <enerentole» del 
torneo. Cioè Costarica (pagata 
ben 350 volte la posta) Èmirali 
Arabi (450) e, fanalino di co¬ 
da gli Stali Uniti (500 volle). 
Italia, Argentina. Brasile, Ger¬ 
mania. Spagna e Glanda sono 
considerale le più probabili 
vincibicl dei loro gironi di qua¬ 
lificazione. Usa, Emirati Arabi 
e Egitto i più facilmente elimi¬ 
nabili. 

Gli allibratori hanno comin¬ 
ciato ad Intascare le scommes¬ 
se anche sulle due squadre 
che giocheranno la finale. Le 
previsioni, cioè le puntate me- 
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160 160 
90 160 
50 200 
S 350 
1100 230 

eo 160 

5 350 
5 350 
60 160 
leo 120 
20 200 
160 170 
900 200 
.,70 160 
1100 230 
35 165 
10 300 
] 20 180 
IO 300 
20 200 
15 230 
180 170 
20 200 
15 230 
270 150 


no pagate, dicoro: Ilalia-Olan- 
da. seguita da Br.isile-Olanda e 
Italia-Cermania. Ma anche in 
questo caso i>on mancano le 
combinazioni piò assurde, giu¬ 
stamente •strapagate» nel ca¬ 
so. assai improljabile. che si 
realizzassero. Una finale Co- 
rea-Camerun renderebbe al- 
r«impavido« ricommettitore 
800 volte la giocata. Il «top» è 
rappresentato dai solili Stati 
Uniti: 990 volte la piosta in caso 


di finale giocala rispettive men¬ 
te contro Emirati Arabi c Costa 
Rica. Non molto quotati l'In¬ 
ghilterra e 1 campioni u scenti 
deH'Arsentina. Per quarto ri- 
gurda le singole partite, le p iù 
pagate sono le ardue vittorie 
def Camerun sulla Romania, 
del Costarica sulla Svezia e sul 
Brasile, degli Emirati sulla G:r- 
mania c degli Stati Uniti sull'I¬ 
talia che, a sua volta, gode dei 
favori del pronostico per quan- 


Non è soltanto Rai la partita in tv 


«Una festa senza cambiare canale»; è lo slogan di 
Tefemonttìcarlo per i Mondiali, in concorrenza con 
la Rai. che annuncia (insieme all'era del post-tele¬ 
comando) quasi 300 ore di pallone «da campioni». 
Relè, Falcao, Altafini, Boniek, Bulgarelli: sono infatti 
questi i 5 uomini d'oro, i commentatori scelti dalla tv 
monegasca per le 52 partite (41 trasmesse in diret¬ 
ta, 11 in differita perché concomitanti). 


SILVIA OARAMBOIS 


■B ROMA Nove ore al giorno 
dedicale ai Mondiali, con un 
taglio «fami Lare»: accanto alle 
dirette e alle news, infatti, è 
previsto anche un rotocalco e 
persino giochi e quiz con tele¬ 
fonate in diretta e ospiti in stu¬ 
dio. Si prarte alle 8 del mattino, 
con I collegamenti con le città 
dove si svolgono le partile del 
giorno, si continua alle 13 con 
giochi e preltegolezzi. Alle 
16,30 e alle 20,30 le partite in 
diretta, mentre alle 19c'èspa- 
zìo anche per un telegiornale 
dedkalo tutto al calcio. Per i 
' nolùifflM|i"alle 23, IS ci sono 
ancora Icollegamenli e i com¬ 
menti del dopo-partila. E chi 
si è prerso un incontro? A mez- 
zanoltesl replica... 

Telemoritecarlo punta mol¬ 
lo sul Mondiale, anche dal 


punto di vista tecnico, forte 
dell'aver conquistalo una tra¬ 
dizione come tv particolar¬ 
mente attenta agli avvenimen¬ 
ti sportivi: tra giornalisti, prò- 
ducer e tecnici ha messo in 
campo, nelle dodici città dove 
si gioca, olire duecento prerso- 
ne. ll«cuore»acuiarriveranno 
tutte le notizie e ì filmali sarà - 
come per altre ottanta emit¬ 
tenti estere - Crotlarossa, il 
megacentro della Rai alle por¬ 
te di Roma, dove Tmc ha un 
suo centro di produzione e 
smistamento oltre a sale mon¬ 
taggio e alla prossibilita di col- 
legarsi in audio e video con 
tutti gli stadi. 

La squadra giornalistica 
della rete è comprosta, tra gli 
altri, da Luigi Colombo. Massi¬ 
mo Caputi, Francesco Izzi e 


Marina Sbardella, ma è ai cin¬ 
que «campionissimi* che Tmc 
affida l'immagine ' dei suoi 
Mondiali. Pelè (Edson Aran- 
tcs do Nascimento ha parteci¬ 
pato ai Campionati mondiali 
del '58. '62. '66 e '70) avrà 
una sua rubrica quotidiana, 
dedicala al momento o al per¬ 
sonaggio più interessante del- : 
la giornata calcistica; Falcao ’ 
(ha giocalo nel massimo , 
campionato nel '72 e neir86) ‘ 
sarà l'inviato spreciale presso : ' 
la nazionale brasiliana, pxrr ' 
svelare segreti e retroscena : 
della squadra di Lazaroni: Al¬ 
tafini («mondiale» nel '58 col. 
Brasile e nel '62 con l'Italia) 
insieme a Bulgarelli ('62 e . 
'66) e a Boniek ('78. '82 e 
'86) sono invece i commenta¬ 
tori. 

L'altra emittente specializ- : 
zata in sport, Tele Capiodistria, 
non ci accompagnerà invece 
neH'awenlura Mondiale, se 
non con un notiziario alle . 
19.30. Il contenzioso per l'eu¬ 
rovisione tra la rete della re- - 
gione istriana - legata a Berlu- . 
sconì per i programmi e la ■ 
pubblicità - e la tv di Stato ju- . 
goslava, impredisce alla rete di : 
poter sfruttare le immagini 


delle partite «lanciate» dalla 
, Rai. Possono quindi trasmet¬ 
tere solo tre minuti a partita: 
con questo materiale e con le 
notizie che arrivano dagli in¬ 
viati nel ritiri delle 24 squadre, 
Caprodistria propone ogni se¬ 
ra mezz'ora di Mondiale in 
Sport tìme. 

. Per le reti Rninvest pxjrta- 
' bandiera del pallone sarà Ita- 
, Ila 1, con una trasmissione 
quotidiana, Guida a! mondia- 
' le, in onda alle 14 dal 4 giugno 
e fino airS luglio. Condotto da 
Sandro Piccinini, affiancato 
da Maurizio Mosca. Roberto 
Bettega, Oscar Orefici, Rino 
Tommasi e Giorgio Tosatti, il 
programma propone - tranne 
che nelle prime giornate, 
quando vengono presentale 
le squadre - collegamenti con 
le città dove sono In program¬ 
ma le partite e con i ritiri delle 
squadre per raccontare il «die¬ 
tro le quinte» degli incontri. 
Dal 2 al 6 luglio, invece, nel- 
l'ullima settimana di Mondia¬ 
li. andranno in onda degli 
st>eciali giornalistici dedicati 
alla tifoseria. air»allare». ai 
volti femminili e a lutti quei te¬ 
mi che più hanno latto discu¬ 
tere in un mese di partite. 


Così Telemontecario 
schiera le donne 


■B MILANO. Ma ques’.o mon¬ 
diale non sarà troppo maschi¬ 
le e magari persino maschili¬ 
sta? Molle donne se lo stanno 
domandando. Anzitutto si te¬ 
me l'overdose. Perché, sarà 
anche vero che aumentano le 
donne sportive, ma qualcuno 
ci vorrà che dia da mangiare ai 
tifosi, che continui a riassettare 
la patria assalanata dalla pas¬ 
sione calcistica. Ci Sarà li te¬ 
muto calo dell'eros maschile, 
tutto sublimalo nella palla? E 
chi consolerà le italiane più ro¬ 
mantiche, rese ancora più sen¬ 
timentali dal profluvio di film 
rosa che le antenne televisive 
private stanno preparando in 
funzione consol noria? 

Telemontecario, da parte 
sua. ha messo ir.sieme una nu¬ 
trita e agguerrita schiera di 
giomalistc sportive, che dialo¬ 
gheranno con I itaiìa agonisti¬ 
ca e faranno da cornice tecni¬ 
co-coloristica dell'evento. Sei 
belle ragazze tutte versate nel¬ 
lo sport (tranm: Alba Parietti 
che sta ancora studiando l'ar¬ 


gomento). schierate sul fronte 
calcistico con ostinata, profes¬ 
sionalità, daranno la caccia al 
<olore locale» e alle polemi¬ 
che più specialistiche. Ficco i 
nomi: Pina Debbi, Renia Filip¬ 
pi, Paola Saluzzi, Marina Sbar- 
dclla, Simona Ventura. Più la 
già citata Alba Parietti, alla 
quale è affidato l'intratteni¬ 
mento più tradizionale. Le si¬ 
gnore dello sport sull 'antenna 
•brasiliana» di Montecarlo han¬ 
no fatto sapere che, oltre a tifa¬ 
re per Italia e Brasile uniti, :se- 
guiranno gli eventi come c me¬ 
glio dei colleghi uomini, senza 
.sentirsi, per il latto di essi tre 
tanto più carine di Tcuiino Ca¬ 
rino, obbligate a bamlroleggia- 
rc attorno ai campi di calcio. 
Peccato che ancora nessuna 
donna abbia debuttato nel 
ruolo tecnico di iel<;crt.ini.sla. 
Unica eccezione pare sia quel¬ 
la radiofonica di Nicc tetta Cìri- 
foni, donna spcciali:;zata ma 
invisibile. Insomma: c. la faccia 
o la parola. Tutte e di.ie 0 trop¬ 
po. OAfA.O. 



sembramenti dit»rdinati. •Ab¬ 
biamo chiesto aiuto agli agen¬ 
ti per non stare troppo accal¬ 
cati. dice un ragazzo di Roma 
reduce da una notte in bianco 
davanti alla sede della Bnl di 
via Bissolati. Sono fatti vostri - 
hanno risposto ciucili della 
polizia - a noi intentssa solo 
la porla». 

Scene analoghe ci sono sta¬ 
te anche altrove. I funzionari 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro avevano chiesto da di¬ 
versi giorni l'aiuto di polizia e 
carabinieri per evitare quello 
che poi è successo. «Per due 
anni e mezzo abbiamo avuto 
l'incubo di quirsta giornata», 
dicono alla Bnl. 

Per una coppiti del Costa 
Rica, marito e moglie, l'incu¬ 
bo finisce alle 9 30. Soddisfatti 
si allontanano col loro bigliet¬ 
to di seconda categoria, lire 
99mila (la prima costa 23lmi- 
la lire, la quart.3 30.800). Ma 
mentre un'esigua minoranza 
riesce a raggiungere il fatidico 
sportello (due biglietti a per¬ 
sona non di più), fuori sale la 
tensione. L'episodio più grave 


avviene intorno alle 12 in via 
del Cono. Qui un gruppo di 
persone ha cercato di rag¬ 
giungere l'ingresso della lilia.le 
della Etri scavalcando centi¬ 
naia di luersone. Due giovani, 
Alesiarnlro Coppola di 18 an¬ 
ni e Gitnluca Recchia di 17. 
proKstano vivacemente insie¬ 
me ad .litri. Il gruppo, che nel 
frattempo aveva raggiunto la 
porta d'ingresso, fa rapida¬ 
mente njlromatcia. Inizia, ge- 
rò, un battibecco. Massimo 
Petrangi.'li e PratKo Costar.li- 
no si tolgono la cintura dai 
pantaloni e. alle proteste di 
Alesirati Irò Coppola e Gian lu¬ 
ca Flecchia, rispondono pas¬ 
sando lille vie di latto. Dopo 
averli picchiati, procurandogli 
ferile. giudicate dal pronto 
socconij dell'ospedale San 
Giacomo guaribili in otto gior¬ 
ni, i dui; aggressori fuggorio, 
ma S4]no immediatamente 
rintmcc ati. Sono stati denun¬ 
ciali a i: lede libero per lesioni 
volonttirie pluriaggravate, e 
sono stati proposti, ai sensi 
deir.artii:olo 6 della legge 401 
deir39. affinché venga imire- 


Alcunl del «Dicchattl» del totonero Mundial sequestrati a Roma A slnt- 
stra le quote delle prime partite del campionati, qui sotto le puntate sul 
marcatori e, a detitrti, le quotazioni per la ritte ria finale. In aito la ressa 
davanti alla Bnl incaifcata di distribuire I tagliandi e la gioia della signora 
che per prima 6 riuscita a conquistare un biglie to 


MIGLIOR MARCATORE DE 
Alocatore Aguadra *~9 
Vmil (ITA) 5 
VAM BASTEMIOÌA) S 
KllMNSMAM ((«HI 10 
LIimCER («Hol 10 
VOLLER (GÌrI 12 
BAOOIO (IÌTAÌ 1B 
MULUR (nmi 8 
BARMKS llÌMO) 20 
EESTROEM (S^j 20 
AIDRIGE (IÌIHÌ 23 
BALINT (IÌÒmÌ 20 
CARNEVALE IlLTA) 15 


to riguarda gli incontri con Ce¬ 
coslovacchia e .Austria. 

infine i cannonieri. Anche i 
questo caso la cla.ssifica delle 
probabilità parla italiano. In te¬ 
sta. ex acquo. Gianluca Vialli e 
l'olandese del Milan, Marco 
Van Basten. Subito dopo Care- 
ca, Maradona, Romarìo e il 
brasiliano del Tonno, Muller. 
In fondo, l'attaixante dell'Eire 
AIdnge, la merzapunta rume¬ 
na, Hagi e l'inglese Eiames. Gli 


compiali 

tleatora aquadra o 
CARICA (BRAI « 
MARADOWA Àii5r~~7 
CULIIT OLÀ 8 
ROWfllO BRA 7 

BimwareMo bpa 13 

MORIHO ARO 18 
8CH1LUC1 ITA Ì2 
POISTEH AUS » 
HAOl ROM » 
8T0JK0VIC JÌW) 15 
BAVlCilVlC 18 
BIBITU BRA Ì2 


altri ilr'illani in classifica: Bag- 
gio. Carnevale e Schillaci. Gli 
allibraiorì hanno pensalo pro¬ 
prio a 1 ulto. «La giocata non va¬ 
le - <fice il loro regolamento -se 
il gl'Xalorc non entra mai in 
campt). Se entra nell'arco dei 1 
mondiali per un solo minuto, 
la giocata sarà valida». Insom- 
ma combinazioni, cunosità, 
che potrebbero spingere molte 
prersorie ad aprire il piortafoglio 
e tentare la fortuna. Peccalo 




dito loro per un anno di assi¬ 
stere a maniicsiazioni sporti¬ 
ve, 

• 1 biglietti della finale •spari¬ 
scono» dagli sportelli della Bnl 
alle 14.20. (^n un comunica¬ 
to asettico l'ufficio stampa 
della banca la sapere «che II 
servizio si è svolto con regola¬ 
rità*. Secondo i calcoli della 
Banca Nazionale del Lavoro è 
già stalo venduto II 92‘t; dei bi¬ 
glietti disponibili pijr rimerà 
manifestazione, «Sono esauri¬ 
ti completamente i tagliandi 
per le partite di Roma, Paler¬ 
mo e Cagliari». Pcxzhi spiccioli 
restano nelle altre città. 

E lo sanno i «bagarini». Ieri, 
come avvoltoi, giocavano al 
rialzo con i pochi eletti che 
uscivano dalle .sedi della Bnl 
con il biglietto in mano. Senza 
letti di sorta. Circolano le pri¬ 
me cifre stellari. Si parla di un 
milione di lire por un biglietto 
di prima categoria per la fina¬ 
le dell'Olimpico. Via, via a 
scalare a seconda dell'impor¬ 
tanza dell'incontro. E il Mon¬ 
diale, finora patinato, mostra 
il suo volto selvaggio. 


VINCENTE COPPA 
ITALIA 3 

BRASILE 3,5 

OLANDA 4,5 

GERMANIA 6 

ARGENTINA 10 
INGHILTERRA 10 
RUSSIA 14 

SPAGNA 16 

URUGUAY 20 

'JUCOSUVIA 16 

BELGIO 22 

EIRE 30 

SVEZIA 30 

CECOSLOVACC 50 
ROMANIA 35 .■ 

SCOZIA 40 

AUSTRIA 45 

COLOMBIA 55 

COREA 200 

CAMERUN 250 

EGITTO 250 

COSTARICA 350 , 
EMIRATI 450 

U.S.A. 500 


solo che il totonero «mundial» 
(come del resto le scommesse 
clandestine) diventerà un 
grande finanziatore deila cri¬ 
minalità organizzala. E i boss 
esulteranno ad ogni sconfitta 
dell'Italia. Tifo? Nazionalismo 
«calciolilo» alla rovi:scia? No. 
Semplicemente perchè con la 
coppa del mondo in mano agli 
azzum dovranno pagare molti 
scommetliton. E allora, forza 
Emirati Arabi. 





. 
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Con undici 
telecamere 
in poltrona 
è meglio 


■■ r:)MA Undici lelecancre per vedere tutto, falli, gol, azioni 
conte' tate, volli e gesti dei protagonisti. La Rai ha ler. diffuso lo 
schen a tecnico delle riprese negli stadi del Mondiale. Qui sopra 
quello previsto per l'Olimpico. Una lelccamera, la tre, .seguirà so¬ 
lo il gi'XO in campo stretto, mentre la quatuo è mlcramento dedi¬ 
calo alle inquadrature totali. «Strategica» la posizione delle teic- 
canicic due e cinque piallale sulla caldissima linea dei sedici 
meni. Funzioni di prima e I uorigioco potranno cosi essere valuta¬ 
li, vsti e rivisti come chiediàno gli appassionali, Due le tele-came¬ 
re dieiro ciascuna porta, una a due passi dai giocatori e una m ci¬ 
ma ai la curva. Pier le ripn.-sc del Mondiale la Rai ha assicuralo 
u no spiegamento di mezzi eccezionale. 
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Sport 


llGiro 
d’ItaUa 
'sulle Alpi 


La maglia rosa sulle grandi salite 
fa nuovamente il vuoto: resiste 
soltanto Mottet, Tunico rivale 
che conquista la tappa del Pordoi 


L’italiano ormai vicino al trionfo 
«Non è vero che ho fatto vincere 
Charlie, ho sbagliato a cambiare 
rapporto e lui ne ha approfittato» 


Bugno, Tuomo che volle farsi re 


Gianni Bugno racconta il suo personalissimo duello 
com Mottet: «Non è vero che l’ho fatto vincere. Seat- 
‘ tando ho cambiato male perdendo l'attimo giusto. 
Se ho già vinto? No. ora sono solo più tranquillo. Ma 
se dopo l'Aprica perdo la maglia rosa, mi butto giù 
i senza deltaplano». Questa la sua versione, ma i più 
'hanno avuto l’impressione che abbia fatto vincere il 
francese per farsene un futuro alleato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARELLI 


■■ POROOI. Adivano, la lolla 
sussulta, spinge, incita, grida, 
ride, s'cmoziona. Bugno e 
Mottet, Mottet c Bugno. Sul 
Passo Pordoi. incupito da nu- 
voioni carichi di pioggia, nes¬ 
suno sente il freddo. Freddo? 
Quale freddo? Troppo stretti 
per sentirlo. Arivano Bugno e 
'Motlet, l'uomo in rosa e il suo 
unico, vero avversario. Un ap- 
I puntamento, anzi un duello, 
fissato da tempi, praticamente 
dall'inizio del Ciro. 

Eccolo il Passo, c la gente si 
stringe sempre più: dai Bugno 
'che lai’’ Lo molli o no quel 
francese? Bugno ci prova, ma 
: mentre cambia il rapporto 
.s'impianta sui [ledali, come se 
un muro invisibile lo respin¬ 
gesse. E Motte!, che lino a quel 
momento boccheggiava come 
un asmatico, si stacca passan¬ 
do per primo il traguardo. Mol¬ 
ti applaudono. meglio essere 
siportivi, visto clic Bugno ha or¬ 
mai vinto il Ciro. 

Altri, però, ci rimangono 
male: e qualcuno pensa anche 
che l'uomo in rosa, nel giorno 
del suo trionfci, abbia voluto 
dimostrarsi generoso. Bugno 
infatti negli arr.vi di solilo i ir- 
msislibile. Che l'abbia latto per 
una politica di buon vicinato?. 
Poi più avanti c'è il Tour me¬ 
glio non farsi troppi nemici. 


•Non è vero», risponde tran¬ 
quillamente Bugno, «lo volevo 
vincere, solo che cambiando 
rapporto mi sono Impiantato. 
Davvero, è andata proprio co¬ 
si». Poco più in là, sul palco tv, 
Felice CImondi la un sorriso di 
comprensione. «Può succede¬ 
re che la maglia rosa, anche se 
può vincerla, lasci ad un avver¬ 
sario la tappa. È già capitato 
tante volte, e non c'è da scan¬ 
dalizzarsi». Ma non è il caso di 
farla tanto lunga. In fondo, 
questo è il giorno più bello del¬ 
la maglia rosa. Le montagne 
più dure sono ormai alle spal¬ 
le, Rimangono quelle di oggi: il 
Passo di Coslalunga, della 
Mendola, del Tonale, del Mor- 
tirolo e deH'Aprìca. Una lappa 
dura, certo, ma almeno sulla 
carta molto più abbordabile 
del micidiale lappone. «Fino 
all'Aprica, perù, non mi sentirò 
sicuro», commenta Bugno. 
•Non si sa mai, meglio essere 
cauli: certo, se dopo perdo la 
maglia rosa, allora mi butto 
dall 'Aprica senza deltaplano». 

Parla senza affanno Gianni 
Bugno: mica facile dopo esse¬ 
re salilo, a quel ritmo, in bici¬ 
cletta su cinque passi sui quali 
di solilo si va in funivia. -Beh, 
sto bene, in effetti non sono 
mai stato veramente stanco. 
Voglio però fare un elogio a 


Marco Ciovannetli: lui è davve¬ 
ro un corridore completo. Do¬ 
po aver vinto la Vuelta sta di¬ 
sputando un Ciro splendido. 
Mi spiace averlo messo in diffi¬ 
coltà: lo non sarei scattalo. So¬ 
no stato costretto perché Mol- 
lel ha attaccalo e non potevo 
rischiare di farmi staccare. 
L'attacco di Chosaz? Mai 
preoccupato: fa sempre cosi. 
Adesso comunque sono più 
tranquillo. Il vantaggio che ho, 
infatti, a questo punto diventa 
davvero importante. In questa 
tappa potevo imbroccare in 
una giornata storta e perdere 
tutto. AH'Aprìca sarà mollo più 
difficile». 

Bugno. Bugno, e ancora Bu¬ 
gno. La Bugnomania, sulle 
strade dei Giro, sta diventando 
contagiosa. E persino il presi¬ 
dente della Lega, Vincenzo 
Scolti, ne è stalo contagialo 
•SI, la gente è stala fantastica», 
commenta. Mi ha commosso, 
e voglio dedicarle tutte le ma¬ 
glie rosa che finora ho vinto». 
Nonostante le scaramanzie 
(•Per favore non parliamo del 
Tour o del futuro»), Bugno 
.sembra mollo sicuro di sé. Di¬ 
ce Gian Luigi Stanga, il suo di¬ 
rettore sportivo: -Se perde la 
maglia, gli sparo. Avevamo 
paura dell'attacco di Mottet: 
era nel preventivo, ma fortuna¬ 
tamente tutta la squadra ha 
reagito benissimo. Volpi, Vo- 
na. Passera, sono stali tulli bra¬ 
vissimi. Un'alba cosa é assai 
importante: grazie a corse co¬ 
me questa la gente sta tornan¬ 
do sempre più numerosa sulle 
strade del Giro. E un momento 
di grande rilancio per questo 
sport che ha trovato in Bugno 
un corridore di grande spesso¬ 
re. Adesso dobbiamo finire il 
Giro. Il più comunque é fallo». 



ARRIVO 


1) Charles Mottet (R.M.O.) Km 171 in 5 
ore 29'24‘', alla media oraria di km 
31.148 

2) Bugno (Chateaud'Ax)s.t. 

3) Chioccioli (DelTengo) a2'16" 

4) Giovannetti(Seur)s.t. 

5) Vandelll(Gls)a3'38" 

6) Konycheva4'06" 

7) Echave4'40" 

8) Vonaa4'47" 

9) Sierra a 4'S9" 

10) PulnIkovaS' 

20) Lejarretaa6'S3" 


CLASSIFICA _ 

1) Gianni Bugno (Italia) In 76 ore 
5S'42" alla media oraria generale 
di km 37,973 

2) Charles Mottet (Francia) a 4’13 " 

3) MarcoGiovannetti (Italia) a6’40 " 

4) Federico Echave (Spagna) a 9’37' 

5) Franco Chioccioli (Italia) a 10’06" 

6) Vladimir Pulnikov (Urss) a 10'30" 

7) Eduardo Chosaz (Spagna) a 13 07” 

8) MarinoLejarreta (Spa) a IS'IV 

9) Pietre Ugrumov (Urss) a 13'12'' 

10) Massimiliano Lelli (Italia) a 16'03'' 

11) Fabrice Philipot (Francia) a 15'09’‘ 

12) Leonardo Sierra a 18'19'' 

13) FlavioGlupponI (Italia)a t8'24'' 

14) Angelo Lecchi (Italia) a 20'44'' 

15) GertJeanTheunissea21’29'' 

17) Claudio ChiappuccI (Ita) a 23'42'' 


LA TAPPA DI OGGIl 



Hinault lo incorona: «Può vincere anche il Tour» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ PORDOI. Ha la solila fac¬ 
cia allegra, anche se ha dclini- 
tivamenic rinunciato alla ma¬ 
glia rosa. Comunque, ha vinto 
la tappa più impegnativa del 
Ciro: al diavolo, quindi, le ma¬ 
linconie. Charly Motlet é latto 
cosi: dalla vita prende quello 
che è possibile. Non si rode il 
legato per obiettivi al di là del¬ 
la sua portata. 'Bugno va trop¬ 
po forte». spieg.i dopo il suo ar- 
nvo. 'lo ho provato ha lasciarlo 
lindictro: nulla da lare. Spinge¬ 
vo a tavoletta, ma quello era 
sempre dietro. Dopo, poi, ero 
io clic vedevo l.i sua schiena: e 
vi assicuro che non era facile 


Tennis 

À Parigi 
fuori 

la Cecchini 


' Hi PARICI. Da oggi gli ottavi 
'di finale regalano agli open 
francesi una fisionomia più 
.chiara e al riparo dai clamori 
di eventuali sorprese che, a 
'questo punto del torneo, sa¬ 
rebbero assai legittime. Ieri i'e- 
(pcKisione di Noah per mano 
}del faticatore Perez Roldan 
.nellacontinuazione del match 
'interrotto per buio venerdì, 
non ha scosso più di tanto la 
platea parigina tesa verso l'in- 
^ntro fratricida tra Forget e 
. :Champion, arrivalo al quinto 
'set per decidere il secondo 
francese del tibellone dopo 
«Lecontc il cui credilo continua 
^a saiire mcniro scendono le 
/luote per chi scommette su di 
'lui per il successo finale. Ieri 
linlanlo, tra le donne, ha lascia- 
flo l'ultima italiana in gara. San¬ 
dra Cecchini che ha sùbito l'ir- 
nienza della tedesca Stelli 
Gral. sempre data per essere 
suli'orlo del ritiro a causa di 
una sinusite, ma che nono¬ 
stante tutto continua. 

Risultati Uomini: Perez 
Roldan (Arg)-Noah (Fra) 7-6 
(7-5), 6-4. I-S, 6-3: Muster 
(Aul)-Haarhui!i (Ola) 3-6, 7- 
5. 6-2. 7-6 (7-4): Ivanisevic 
(Jug)-Kuhnen (RIg) 7-6 (7- 
4), 6 -1, 7-5. Donne: Graf 
(Rlg)-Cccchini (Ita) 6-2. 6-3; 
Scics (Jug;-Meskhi (Urs) 7-6 
(7-4), 7-6 (7-4). Capriati 
(U5a)-Wicsnei (Ani) 6-4,6-4; 
Femandez (Usa)-Cuclo 
(RIg) 7-6 (7-3) 6-2. 


riuscire a tenere ii suo passo». 
Bisogna capirio, Motlet. Da 
una vita si ritrova sulla sua stra¬ 
da un ostacolo ingombrante: 
Laurent Fignon. Una volta che 
il Professore, per ammacca¬ 
menti vari, é tomaio ai box. 
Motte! s'incrocia con un Bu¬ 
gno in versione superman. -In 
effetti é cosi», racconta senza 
prendcscla troppo. 'È la legge 
della vita: ma non bisogna ri¬ 
nunciare a lottare. Il Giro d'Ita¬ 
lia non è finito, poi ci sarà il 
Tour, qualcosa di buono pos¬ 
so ancora fare-. 

Bugno visto da Bernard 
Hinault. Ieri, sul Passo Pordoi. 


c era Bernard Hinault, uno che 
di pedali se ne intende. Dice di 
Gianni Bugno: «È migliorato 
mollissimo, e poi dispone di 
una buona squadra. Il suo limi¬ 
te era la scarsa fiducia in se 
stesso. Adesso l'ha superalo c i 
nsultati si vedono. Alla parten¬ 
za l'avevo visto un po' intimidi¬ 
to e gli ho dello due parole di 
incoraggiamento. Spero gli 
siano servile. Adesso va benis¬ 
simo e, se marnine questa for¬ 
ma. può partecipare al Tour 
da protagonista. Ha 26 anni, 
un età pcriclla per un corrido¬ 
re. Ha ancora dei margini di 
miglioramento'. La tv? Spero 
nella concorrenza. Giornata 
di intense visite, ieri al Giro. Tra 


gli altri, percorrendo la tappa 
sull'ammiraglia di Torriani, é 
venuto Vincenzo Scolti, il pre¬ 
sidente della Lega ciclismo. 
Dopo la tappa ha fallo un bre¬ 
ve punto della situazione: 
•Una bellissima giornata per il 
ciclismo, uno sport che, que¬ 
st'anno, sta ottenendo dei ri¬ 
sultati splendidi. I corridori si 
sono comportati bene, ma è 
tutto l'ambiente che deve lare 
un salto di qualità per utilizza¬ 
re proficuamente questi risul¬ 
tali. Anche la tv: e mi auguro 
che l'anno prossimo, sul cicli¬ 
smo. ci sia la concorrenza an¬ 
che in televisione. Abbiamo un 
prodotto che suscita inlcres.se 
e non dobbiamo lasciarci sfug¬ 


gire l'occasione. Ho visto un 
pubblico enorme, civile, senza 
le facce stravolte degli tiooli- 
gans che si vedono nel c.ilcio. 
La concorrenza ve bene .inche 
tra gli sport, aumenta il livello 
qualitativo». Scotti h.i concluso 
parlando di Bugno »É un cam¬ 
pione che accende la fantasia 
delle gente. L'ho conosciuto 
l'anno scorso a Ponicdccimo 
per il Campionato italiano. 
Non sono un tecnico, ma uma¬ 
namente mi aveva fatto una 
impressione meravigliosa. Si 
vedeva che ha umi volontà di 
ferro, e non mi stupisce che 
abbia ottenuto questi risu Itati». 

Occhio al diicttantl. Nel 
giorno in cui Scolti dà una bac¬ 


chettata alla Rai, De Zan e 
Martino fanno di lutto pi'r in¬ 
curiosire la gente. Come? Sem¬ 
plice: in piena bagarre s'ii geri¬ 
scono parlando per un quarto 
d'ora del Ciro dei dilettami: 
contemporantamen te Koni- 
chev e Vandelli prendono il 
largo sulla Marmolada. Uh det¬ 
taglio trascurabile. Esauriti i di¬ 
lettanti. Martino si mette a rac¬ 
contare la partenza della tai>- 
pa e successivi sviluppi. Il di¬ 
scorso, come potete immagi¬ 
nare. va per le lunghe mentre 
Bugno e Motlet mollano il 
groppo per riprendere i fuggii i- 
vi. In fondo, é solo una presa n 
Ciro. 

□ Dir Ce. 


Rally. Sulle massacranti pietraie della Grecia la Lancia di Auriol 
difende il suo primato mondiale dall'assalto della Toyota di Sainz 

Bolidi all’ombra dell’Acropoli 


Quinto appuntamento per il mondiale rally sulle 
massacranti pietraie della Grecia. L’Acropoli sarà 
ancora una volta una gara fuori dall’ordinario per 
Lancia, Toyota, Mitsubishi, Subaru e per la rientran¬ 
te Volkswagen. Tanto da meritarsi il soprannome di 
«Safari d’Europa». Diedier Auriol, con la Delta-Marti¬ 
ni è chiamato a difendere la leadership nei confron¬ 
ti di Sainz (Toyota). 


LODOVICO BASALU 


■■ ATENE. Caldo, afa, adre¬ 
nalina alle stelle. Tutto questo 
attende come da copione gli 
iscntll alla 37» edizione del 
Rally dell'Acropoli, quinta pro¬ 
va del campionato del mondo 
per marche e pilori della spe¬ 
cialità che parie oggi da Alene. 
Una gara dura, per veterani 
delle quattro ruote motrici, per 
i piloti, cioè, che sanno che qui 
più che altrove non conta par¬ 
tire all'impazzata ma pensare 
soprattutto a salvaguardare 
macchine e fisico. Una lozione 
imparala molto bene da Miki 
Blasion, qui vincitore lo scorso 
anno per la seconda volta con 
la sua Delta-Martini. Un ricor¬ 
do e una situazione ormai lon¬ 
tani. visto che il vendo nel 
1989 con quella viitona si ag¬ 
giudicò In pratica II mondiale 
piloti. Le prospettive ora sono 
totalmente diverse, visto che il 
compagno di squadra Didier 
Auriol. appesa definitavemen- 
le al muro retichella di scavez¬ 


zacollo, è in lesta alla classifica 
iridata e precede di soli 15 
punti II sempre più pericoloso 
Carlos Sainz con la Toyola. Per 
lo spagnolo la casa giappone¬ 
se ha messo a disposizione 
una Cclica che è moito simile, 
come conformazione e come 
preparazione specifica, a quel¬ 
la che ha vinto il Salari in Ke- 
niacon il «s’ccchio»Bjiom Wal- 
degaard. In Grecia, infalti, le 
sollecitazioni a cui sono sollo- 
posle le macchine sono del 
lutto simili a quelle che sterzi, 
sospensioni, telai, motori subi¬ 
scono in Africa. 

Un'opportunità in più per 
dimostrare la bontà del pro¬ 
dotto, cosa che in fin dei conti 
riesce ancora bene alla Delta 
Integrale. Una vecchia signora, 
che a dispetto degli anni (è 
stata presentala nel 1979 nella 
versione 1300 di serie) conli- 
nua ad essere pimpante ed ar¬ 
zilla. A disposizione per questo 


rally l'avrà, oltre a Blasion e a 
Kuriol, anche Juha Kankku- 
ncn, soltanto quarto in classifi¬ 
ca e chiamalo ad una prova 
convincente. Presente per la 
seconda volta quest'anno an¬ 
che Alex Florio, che avrà però 
una Delta iscritta al team Fìna- 
Jolly Club. Per 11 figlio del diret¬ 
tore sportivo della Ferrari 
un'occasione buona per sep¬ 
pellire le delusioni patite al Sa¬ 
fari. Propositi di riscossa che 
hanno anche Marku AIen, da 
' quest'anno pilota della Subaru 
e Ari Vatanen, con la Mitsubi¬ 
shi. Due outsider di sicuro cf- 
fello, pur se le loro legittime 
aspirazioni sono ancora frena¬ 
te da una affidabilità delle ri- 
spellive vetture non propno 
esaltante. Ma II vero morivo di 
interesse del rally dell'Acropoli 
è il rientro ullicialc. con una 
Rally Golf affidala aH'cquipag- 
gio Weber-Fcllz della Volkswa¬ 
gen. Tra l'allro. proprio la casa 
di Wolsburg vanta un Interes¬ 
sante passato in questa specia¬ 
lità. visto che addirittura con 
una •Maggiolino» vinse quattro 
edizioni del Safari ('53, '54, 
'57. '62) e in tempi più recenti 
si è aggiudicata il Costa d'Avo- 
rio nel 1987. Cerio le strade 
della Grecia non avTanno ri¬ 
guardo nemmeno per una de- 
bullanle di tale rango. Ben 
2.035 sono i chilometri. Oggi la 
partenza della prima lappa da 
Alene a Lagonissi con selle 



La Lancia Delta protaganisi,-! oggi al Rally dell Acropoli 


speciali. Una capitale sempre 
più rumorosa, sempre più in¬ 
quinata. quella greca. Ormai 
distante anni luce da quel glo¬ 
rioso passalo cancellato dalle 
mille traversie che ha subito 
questo paese. Anche se gli or¬ 
ganizzatori locali ques' anno 
hanno pensato bene di inseri¬ 
re un arrivo di lappa «slorico» 


per i concorrenti nella iena 
delle quattro giornale del rally 
(che si concluderà meri ole- 
di) toccando la mitica Delfi. 
Chissà se il celebre oracolo, 
con le sorgenti ormai manditi», 
potrà fornire una risposta coii- 
lortante ai sempre più preoc¬ 
cupali piloti delle Lancia-Dcl- 
ta-Mariini. 


l’Uioità 

Domenica 
3 giugno 1990 



Il sospetto di un regalo 
in quell’ultima volata 


■i PORDOI. Pensano t atti che 
Gianni Bugno aibia lascialo 
vincere Charly Motte! sul Por¬ 
doi c se cosi fosse sarebbe uno 
schiaffo alle migliaia e migliaia 
di persone che bivaccavano 
sui tornanti di questa lamos.) 
salila. Uno schiafio, o se prele¬ 
nte un tradimento per la foll.i 
che disegnava l'ultima delle 
sei arrampicate, tante presen¬ 
ze, tanta passioni», tanto entu¬ 
siasmo per il ragazzo in rosa, 
Motlet nella sia di Bugno, due 
uomini al comando, due ve¬ 
dette che hanno seminato gli 
avversari nel momento crucia¬ 
le, la nella impressione che l'i¬ 
taliano abbia una marcia In 
più. la marcia per una vittoria 
solitaria e invece Gianni si ac¬ 
contenta della seconda mone¬ 
ta, lascia al francese i fiori del 
Pordoi. 

Sono cosa che capitano, co¬ 
se che non piacciono. E poi bi¬ 
sogna scegliere k> gicimate giu¬ 
ste per i regali, bisogna enirart: 
nell'animo degli spettatori per 
capire quando è I caso di con¬ 
cedere favon. C) siamo sulla 
cresta dell'onda dopo anni di 
magra, abbiamo ritrovato il 
gran pubblico e per Bugno 
quella di ieri era l'occasione 
per abbracciare chi lo abbrac¬ 
cia da un paio di settimane. 
Non é andata cesi e sono del 
parere che Gianni abbia sba¬ 
glialo pur confermando le sue 
belle qualità, le sue dori di ci¬ 
clista che è ad un pelo dal 
trionfo di Milano. Un tappane 
baciato dal sole, paesaggi me¬ 
ravigliosi e cime imperiose che 


GINO SALA 

hanno fatto la storia del cicli¬ 
smo. A|>ro il taccuino alle dicci 
di un ma'rino dorato. Conidori 
con la faccia severa come le 
montagne cui andiamo incon¬ 
tro, tifosi che gridano forte il 
nome di Bugno. L'avvio è len¬ 
to, direi • tudialo. Primo cenno 
di cronoca col Passo di Valp,>- 
rola dove nmbalzano i nomi di 
Vandel i e Zimmermann si:- 
guill da Massi, da Pagnln, Ab.i- 
die e Per ni, da Chozas. Chla|>- 
pucci. Bagol e Chiurato. Bugno 
è II secondo della fila crono¬ 
metrata a r25'’. In disccra 
piomba lugli attaccanti Kony- 
chev e la no:izia il ritiro del po¬ 
lacco Halupczok. vittima di un 
malanno al ginocchio destro. 
Poi Ire colli uno cosi vicino c I- 
l'altro da sembrare tre ciliegi¬ 
ne. Sul (ianlena ancora Vaiv 
delli e Zimmermann seguiti a 
54" dalla piutuglia di Chozas. 
Chiappo :ci e Itonychev. Si è 
perso Pagnin, troppo pesante 
per le ialite, e continuando si 
perdcrariio Zimmermann e 
tanti altri. Ritardo di Bugno e 
Motlet, I '54". mardo che sul 
Sella è ili 2'36” e sul Pordoi 
(primo passaggio) dì 3'0£". 
Qui Mau-izio Vandelli, già solo 
sulla terza virila, si aggiudica la 
Cima Ceppi con ri4" su Ko- 
nychev che si è liberato della 
compagi lia di Chozas e Chiap 
pucci. 

Una lu ng.’i picchiata per arri¬ 
vare ai piedi della Marmolada, 
un tuffo vertiginoso che porta 
Zimmerinar.n in un buirore. 
Lo svizzi-ro deve abbandona¬ 
re. ma s<T.z.> gravi conseguen¬ 


ze fisiche. Bravo Kenychcvche 
acciuffa Vandelli. Dietro le car¬ 
te si mescolano. Sulla Marmo- 
lada escono dal guscio Bugno 
e Motte! che transitano a 35" 
dal tandem di punta, poi 
Chioccioli e Giovannetti a 
r 15" e tutti gli altri con le pol¬ 
veri bagnate perché hanno ce¬ 
duto Chozas e Chiappucci ed 
é in crisi Giupponl. Scontato 
che Bugno e Motte! andranno 
su Konychcv e Vandelli. Scon¬ 
talo che sarà un finale a due, 
poiché l'italiano e il francese 
mettono le ali sui tornanti del 
Pordoi. Tornanti che diventa¬ 
no gradini, colpi di pedale in 
un mare di gente, Bugno che fa 
l'andatura per una decina di 
chilometri. Motlet che vince al¬ 
lungando a trenta metri dalla 
felhjccia approfliltando del¬ 
l'errore di Gianni. In rimonta 
Chioccioli (terzo) e Ciowan- 
nctti, un pomeriggio di gloria 
anche per Vandelli e un Kony- 
chev linalmenie in vetrina. Di¬ 
stacchi pesanti, Giupponi a 
1 r2I" e guarda un po' dov'è 
Imito il ragazzo che Io scorso 
anno aveva lottalo con Fignon. 

Oggi la iciza e ultima caval¬ 
cata dolomitica dove andremo 
alla scoperta dell'inedito Passo 
del Moitirolo, 18S2 metri di al¬ 
titudine, strade con pendenze 
del quattordici per cento e una 
discesa da brividi prima di rag¬ 
giungere il letto dell'Apnea, il 
discorso mi sembra però chiu¬ 
so dalla pagina del Pordoi. 
Che non è bella come voleva¬ 
mo. ma che ci permeile di sor¬ 
rìdere dopo tanti piagnistei. 


Atldica. Coppa Campioni donne 

Valzer viennesi su tartan 
La Masullo reietta 


Oggi a Vienna decima Coppa Europa per club di at¬ 
letica al femminile. Per l’Italia è in lizza la Snia che 
frequenta la Coppa per l’ottava volta con un lusin¬ 
ghiero bilancio: sempre sul podio. Ma la Coppa è 
cosi cresciuta da raccogliere, in ciuesta occasione, 
ben 22 paesi tra i quali - per la pri ma volta - l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Germania Democratica. E il podio 
diventa una sfida quasi impossibili;;. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECl 


■■ VIENNA 'Far bella figura, 
come sempre». La partecipa¬ 
zione della Snia Milano alla 
decima Coppa dei Campioni 
di atletica legger.) - oggi a Sch- 
wechat, piccola t itia dì 15 mila 
abitanti nella pciileria di Vien¬ 
na - è .'acchiusa in questa frase 
di Franco Sar. oggi direltore 
agonistico del club e ieri eccel¬ 
lente specialista di decathlon, 
il più bravo che l'Italia abbia 
mai avuto. La Sria è il club di 
allctica che meglio segue le 
donne e infalti ha conciuislato 
lo scudetto tricolore deH'arieti- 
ca versione donna ben 12 vol¬ 
le. Essendo campione d'Italia 
In carica la Snia na acquisito il 
dirillo di battersi nella Coppa 
del campioni ed è un diritto 
che ha giù esercì’aio e onorato 
pier otto volte con un bilancio 
molto bello: sei :.ccondi e due 
terzi posti. 

La Coppa delle donne è co¬ 
minciata con timidezza, dicci 


anni fa. Poche squadre c tanta 
buona volcntà. Col passc.re 
delle s:zgioni la Coppa è ce- 
sciuta e l'cdizianc di qucst'cn- 
no coni.) ben 22 squadre, l'Eui- 
ropa quasi al completo. Per la 
prima volta si conteranno le 
presenze dell'Unione Sovietica 
con la compagine dei sindai:a- 
ti e delle. Germania Democrati¬ 
ca con lo Sport Club Neubrim- 
deburg. Ecco, la squadra di 
Neubraiideburg è senza om¬ 
bra di dubbio il club più forte 
del mondo. La squadra sovieti¬ 
ca presenterà la pesista cam- 
pioness.) olimpica Natalia Li- 
sovskayj mentre la squadra te¬ 
desca [irescnterà la campio¬ 
nessa o’impica degli 800 metri 
Sigron V7odars. 

La Copila Europa si è trasiar¬ 
mata .11 un vero e propno 
Campionato europeo per club 
e certamente solfrirà il proble¬ 
ma di esaurire il programma in 
una sol.) giornata. La Snia fino 


a ieri ha gareggiato per vincere 
e tutte le volte che ha preso 
parte aH'awenimento è nusci- 
la a scalare il podio. -Ma sta¬ 
volta», dice Franco Sar con 
rammarico nella voce, «sarà 
una grande cosa chiudere tra 
le prime cinque. La prc.senza 
delle sovietiche e delle tede- 
xhe dell'Est rende improba la 
scalata al podio. E comunque 
noi ci proveremo». 

Il vessillo della Snia è. una vol¬ 
ta di più, la splendida giovane 
donna Mansa Masullo che cor¬ 
rerà i 200 e la staifetia veloce. 
Marisa è una giovane veterana 
coi suoi trentuno anni e con 
una milizia che dura da 17 sta¬ 
gioni. La Sma presenterà Ros¬ 
sella Tardo sui 100, Rossana 
Morabito sugli 800. Valentina 
Taucen sui tremila, Vilma Vi- 
dolto nel giavellolto. Dis[>one 
di una squadra solida che do¬ 
vrà battersi per cogliere, senza 
errori, le possibili défaillances 
delle troppo forti rivali. 

Della Snia è da ripetere che è il 
club italiano di atletica leggera 
che meglio segue le donne, 
dalle giovanissime alle adulte. 
La Snia è una delle fondatrice 
della Coppa Europa e per la 
prima volta corre il rischio di 
non scalare il podio. E' il prez¬ 
zo che forse pagherà aila de¬ 
cennale battaglia per far cre¬ 
scere una manifestazione nata 
per scommessa. 
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Sport 


Prova d orchestra degli azzurri L'attaccante segna una doppietta 
ad una settimana esatta dal debutto Su un rigore-omaggio deirarbitro 
La nazionale in leggera ripresa la rete che sbloccai il risultato 
supera i francesi del Cannes De Napoli completa il tris 


Finché c’è Viali! c’è speranza 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PBRQOLINl 




M AREZZO U villa di Liclo 
Celli sia proprie alle spalle del¬ 
lo stadio Chissik se il •venera¬ 
bile» avrà latto sentire la sua in¬ 
fluenza^ Forse non ce n 6 stato 
bisogno È bastati la squisita 
ospitalità del s gnor Nicchi di 
Arezzo per rendere mono tn- 
bolato a Vicini quest ultimo 
tratto di strada che porta al 
mondiale Ma dopo aver 
sbloccato il risultato con un n- 
gore-omaggio I Italia ha sapu¬ 
to vincere e in parte convince¬ 
re, con l'aggiunta degli interes¬ 
si L'awcrsano è diverso una 
squadra di mezza classifica del 
campionato francese anziché 
una nazionale seppure greca 
L’Italia, invece all inizio appa¬ 
re sempre drammaticamente 
uguale a se stessa Eppure no¬ 
vità co ne sono Toma il Ino 
milanista Maldini Baresi-Ancc- 
lolli e c é la spalla ideale di 
Vialli Carnevale Ma mutando 
I ordine dei fattori il prodotto 
non cambia II Cannes, poi di 
suo CI mette un vantaggio di 
non poco conto Dopo appena 
cinque minuti esce Stopyra ex 
stella della naz onalc francese 
Un favore che la vjuadra di Vi¬ 
cini non sa apprezzare Solila 
sfilacciala ragnatela tessuta 
con passagi corti e un chiaro 
senso di impotenza nel creare 
possibili azioni di attacco 

In campo pt-rò c'è la cosid¬ 
detta •torre» e allora si prova a 
far saltare I ordinalo muro 
francese con dei cross Ma si 
tratta di traversoni che non si 
vedono piu nemmeno sui piu 
sperduti campi di provincia Si 
cerca la testa di Carnevale con 
scoinnte palombelle Non c è 
verso di trovare la porta del 
Cannes. Ci prova dopo una 
ventina di minuti per due volte 
Donadoni ma le sue battute 
dal limile dell'area mettono m 
mostra scarsa determinazione 
Cerca di imitailo Ancelolti con 
una delle sue famose bordale 
ma la cilecca in modo addint- 
tura comico 

Ma c‘è rattenlo arbitro Nic¬ 


chi che non si la sfuggire un 
normale contrasto in area su 
Vialli e prima che il Gianluca 
nazionale concluda la sua ca¬ 
priola ha già indicato il di¬ 
schetto del rigore E il 37'batte 
lo stesso Vialli e gli azzum n- 
Irovano il gol e il calore di un 
pubblico che Imo a quel mo¬ 
mento Il aveva nonostante tut¬ 
to incoraggiati Sbloccalo con 
un marchingegno il risultato la 
squadra cerca il modo di giu¬ 
stificarlo E il tentativo nescc in 
maniera lineare classica tre 
minuti dopo Giannini allunga 
a Vialli il donano spara in cor¬ 
sa c il portiere respinge Rac 
coglie Carnevale che serre di 
tacco Oc Napoli •Rambo» che 
Imo a quel momento era stato 
di una debolezza assoluta ca¬ 
nea il destro e buca l'incrocio 
dei pali La paura è passala 
Nella nprcsa crescono di tono 
Giannini c anche Donadoni 
mentre Carnevale trova I atti¬ 
mo giusto prc proporre alcune 
ficcanti giocate Di fronte I Ita¬ 
lia ha .soltanto il Cannes ma 
vedere, dopo tanti pasticci c 
artritiche manovre, spezzoni di 
gioco con scambi e tnangola- 
zioni che dalla icona passan- 
no alla pratica apre, perlome¬ 
no. Il cuore alla speranza Ma 
c è anche la possibilità di esal¬ 
tarsi con II terzo gol messo a 
segno da Vialli II Gianluca na¬ 
zionale. dopo il rigore non 
aveva trovato il modo di strap¬ 
pare nuovi applausi Ma al '74 
lancialo da Giannini entra in 
area, punta il portiere lo mette 
a sedere e infila uno di quei gol 
da goleador di razza, nono¬ 
stante SI discuta ancora sulle 
sue esatte onginl Vialli nell a- 
zione del gol accusa un legge¬ 
ro dolore ad una gamba Nien¬ 
te di preoccupante, ma 0 me¬ 
glio non correre nschi Entra 
Schlllaci e anche Totd (rovo un 
palcoscenico meno ostile di 
quello di meicoledi scorso a 
i^rugia Alcune giocate pronte 
e incisive e anche per lui fioc¬ 
cano gli applausi 


1ZENGA _ 

2BERGOMI _ 

3MALDINI _ 

4 BARESI _ 

SFERRI _ 

6ANCELOTTI 
7 DONADONI 
e DE NAPOLI 

9VIALLI _ 

(72' SCHILLACll 

10 GIANNINI _ 

11 CARNEVALE 

In panchina De Agosti¬ 
ni Ferrara, Viercho- 
wod, Berti, Tacconi Ma- 
rocchi Saggio, Manci¬ 
ni, Serena, Paglluca 


3-0 


ARBITRO Nicchi 

_ di Arezzo _ 

RETI al 37’ Vialll su rigore, 
39'De Napoli, 71 Vlalli 


NOTE angoli S-1 per l'Italia 
Terreno in buone condizio¬ 
ni Spettatori temila In tri¬ 
buna d onore il presidente 
della Fige, Antonio Matarre- 
se, Luciano Nizzola, Anto¬ 
nio Rlcchieri, Giampiero 
Bonlpertl 


i l I 


1 DUSSOYER _ 

2 SASSUS _ 

3 RAVERA _ 

4 NACHTWEIH ~_ 

5 RIGO _ 

6 DREOSSI _ 

7 BRY _ 

8 DANIEL _ 

f'59> NOGUF IRA 

9 DURIX _ 

10 M RINARIC _ 

(’78)ZITANE _ 

11 STOPYRA _ 

('SS MENEGUAL 
CaSiCEOUGNA 

In panchina Aimen- 
d02_ 



'&■ ti. ■it 



-i... . % ■ ' 

9 .wzK 


I ' 'I ' 1 1 .." 

r - 4 


Viaiii dal dischetto segna U primo oot In alle. eapHan Batgomi 


Vidni: «Ecco la squadra anti-Austria» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■i AREZZO C è meno rabbia 
in questa notte Vicini la per¬ 
corre con passi delicatamente 
sicuri, come chi è piuttosto 
soddisfatto I passi finiscono m 
una conferenza stampa che lo 
aspetta in silenzio Vicini vi si 
aggira subito con cordiale 
freddezza, pesa ogni frase con 
la dovuta precauzione 
Gli chiedono -Azeglio, hai 
visto miglioramenti grandi o 
piccoli’» E Vicini -Piccoli il 
giusto. Secondo me si è visto 
chiaramente che le gambe dei 
ragazzi si stanno mettendo a 
posto, sono meno imballate 


Ma certo non siamo ancora 
quelli che vorremmo essere, 
siamo ancora titubanti negli 
affondi, dobbiamo velocizzarli 
di più» 

Prende fiato, ascolta un'altra 
domanda Stavolta non vi han¬ 
no fischiato Sei contento’ Ri¬ 
sposta del cittì «Ero sicuro che 
non CI avrebbero fischiato La 
gente ha capito che differenza 
c è Ira un allenamento e una 
partita ufficiale» 

Vicini ha le guance rosse ma 
tese, senza le gonze di un sor¬ 
riso Resta con questa espres¬ 
sione anche quando dà I an¬ 


nuncio -La squadra di stasera 
(len sera per chi legge ndr),é 
andata bene, nel complesso 
Possiamo cominciare con 
espenenza e personalità Stra¬ 
da facendo é possibile magari 
qualche ritocco » 

Bisogna leggere tra le nghe 
del discorsello e capite la 
squadra che ha giocato il po¬ 
mo tempo contro il Cannes è 
la squadra che scenderà in 
campo contro l'Austna 
Vicini SI alza e toma negli 
spogliatoi Usa gli stessi passi 
di pnma sicun, decisi Incro¬ 
cia Vialll e gli dà una pacca 
sulle spalle Vialli mugugna un 
saluto e supera il mucchio dei 


cronisti -Con voi non parlo» 
Parla con il microfono che gli 
ficcano sotto le labbra E accu¬ 
sa *06 qualcuno che vuol tur¬ 
bare l'atmosfera di questa 
squadra Non ci sto, sono ar¬ 
rabbiato . > 

Parla volentieri Invece AiKe- 
lotli, mollo apprezzato da tutti 
I compagni' »E andata benino 
mi sembra Con De Napoli e 
Giannini l'intesa è stata perfet¬ 
ta . Giuseppe, poi, ha potuto 
anche giocare più avanti, in 
appoggio dell'attacco» 

Ancelotti non lo sa, ma tre 
passi più in là, giusto dietro 
l'angolo, c é Donadoni che sta 


TACCUINO MONDIALE 

Maradona, un altro sfogo: 
«Non aspetterò il '93, 
me ne andrò via prima» 


Pronto rimpianto dove si alleneranno gli azzurri 

Marino scopre lo stadio 
da cinque miliardi 


■■ Maradona è ancora Icb- 
brlcitante - len ha giocalo ap¬ 
pena mezzora nella partita 
d'allenamento - ma ù in gran 
(orma quando amva il mo¬ 
mento delle irilervisle Sul suo 
futuro ha dello 'Dopo il Mon¬ 
diale parlerò con Feriamo II 
contralto mi lega al Napoli lino 
al 1993. ma k> vorrei tornare al 
Boca Juniors con un anno di 
anticipa Quzndo smetterò di 
giocare farò I manager al Bo¬ 
ca. e ossumeiò V.ildano come 
allenalore» Il pezzo forte della 
giornata è stelo però I attacco 
alla stampa italiana -Il novan¬ 
ta per cento dei giornali pub¬ 
blica stupidaggini Dopo il pa¬ 
reggio con I Austria hanno 
sparalo a zero su di noi poi gli 
austriaci hanno b Ululo I Olan¬ 
da L'Italia intanto non è stala 
capace di superare la Grecia 
italiani sono i 

raimboSl^^oggi II più at 
leso è il fischietto che dirigerà 
la partila inaugurale Argenti¬ 
na CameiulV in programma 


venerdì a Milano Favonli i due 
Italiani, Agnolin e Lanose 
Preud'Homme. Il portiere 
del Belgio potrà giocare con gli 
occhiali da sole ma dovrà es¬ 
sere autorizzato dall arbitro 
La Fifa ha quindi accettalo par¬ 
zialmente la nchiesia del por¬ 
tiere. motivala dal fallo che 
non riliene sullicienle la proie¬ 
zione della visiera del berretto 
Ubregts atlacca. L ex-tec- 
nieo dell Olanda. Thiis Li- 
bregts. sostituito lo scorso mar¬ 
zo da Leo Beenhakkcr ha at¬ 
taccato I ambiente calcistico 
del suo paese -La Federazio¬ 
ne ha usalo dei mezzucci per 
(armi fuori Beenhakker che 
sosteneva di essere mio amico 
non SI è mai latto sentire In 
nazionale sono Ire giocalon a 
decidere tutto» Non ha latto 
nomi Libregts ma ha (alloca 
pire che si tratta di Gullil Van 
Basien e Rijkaard 

Amichevoli. Tunisia-In- 
ghillerra I I, Malla-Eire 0-3. 
Svizzera Usa 2-1 Brasile-Savi- 
gliancse 12-0 


É Stato presentato len lo stadio di Manno, che da 
domani ospiterà gli allenamenti degli azzum. L'im¬ 
pianto è costato cinque miliardi e realizzato, nmo- 
dellando il vecchio impianto, in cinque mesi II pro¬ 
blema pnncipale sono stati i fondi. C'è voluto l'inter¬ 
vento della Regione, con un capitolo di spesa 
straordinario, che ha generosamente foraggiato l'i- 
niziativa 

STEFANO BOLBRINt 


H MARINO Un gioiellino in¬ 
castonalo nel verde di una bo¬ 
scaglia che gli ambientalisti so¬ 
no riusciti a difendere dall as¬ 
salto del cemcnio E il verde è 
propno II colore dominante 
del rinnovato stadio di Manno 
che da domani ospiterà gli al 
lenamenti degli azzurri La sto¬ 
na dell ennesimo -miracolo- 
deli edilizia sportiva targala 
Italia 90 non deraglia dai binari 
di questa rotaia tortuosa chia¬ 
mala opere mondiali una lun¬ 
ga rincorsa e il traguardo ta¬ 
gliato ai margini del tempo 
massimo Ancora ieri mentre 


in sala stampa il sindaco il so¬ 
cialista Giulio Santarelli riepi¬ 
logava le tappe dell avventura 
gli operai si aggiravano a lorso 
nudo, sotto un sole bollente, 
per mettere a punto gli ultimi 
dettagli Intenso poi I odore 
dell asfallo da pochissimo ste¬ 
so lungo il perimetro del cam 
po Le scarpe erano da poco 
passale le dodici e trenta si 
appiccicavano al suolo Un al¬ 
tra folle corsa insomma che 
almeno consolazione non da 
poco, non è coslata nessuna 
vita umana 

Lo stadio comunque si prc- 


rUnltà 

Domenica 
3 giugno 1990 
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Le pagelle 


Ancelotti e Came>;ale 
^ restamo un rebtis 
È Baresi il più bmvo 


dettando un'ode in suo onore 
Dice Donadoni «Carli tto ci ha 
dato sicurezza, ha ai mentalo 
il filtro a centrocampt. ha per¬ 
messo a me e Gianni il di gio¬ 
care più avanti c con maggior 
lantasia» Conferma di Gianni¬ 
ni -SI. mi sono trovali» meglio, 
è vero» 

Vanno via tutti e n -Ilo stan¬ 
zone degli spogliatoi, ad asciu- 
ganf i capelli, resta Carnevale 
Chiede «Ma davvero Vicini ha 
dello che sono liiolan»’» SI o 
almeno, I ha fatto proprio ca¬ 
pire, gli dicono icron ui ECar- 
nevate •Porca mise la che 
bello» 


Zenga 6, Ha avuto una s ila 
occasione per mettt-rs m 
mostra subito dopo il i cr- 
zo gol di Vialll 

Bergoml 6. Contro un C m- 
nes che si è ben guar la¬ 
to dall attaccare non ha 
avuto grossi problemi da 
nsolvcre e quei [lOchi li 
ha nsolti con sufficit n a 

Maldinl 6. Qualche int er 
tozza nel pnmo tempi m 
sintonia con I impa isc 
generale poi si è scit Ito 
c SI è (alto apprezzile 
anche per alcune per lui 
non molto solite disc >se 
in attacco 

Baresi 7. Sul suo rendimen¬ 
to, si sa, si può menare 
anche la mano sul fuoco 
Sicuro e determinalo co¬ 
me al solilo e soprani ilio 
nel pnmo ha cercalo ton 
alcune avanzate di 
smuovere dal lelargo la 
squadra 

Ferri 6. Per lui vale il disi or¬ 
so (allo per Bcrgonu an¬ 
che se nella prima pule 
della partita ha avuto 
qualche preoccupazi me 
m più del comp<ign<> di 
squadra Vlerchowod 0 
al momento, comunque 
da prelenie 

Ancelotti 5,5. Ha la cu- 

sante della lunga as. cn- 
za Solo lui può punii Ila¬ 
re a dovere il centrex: im- 
po azzurro ma per il mo¬ 
mento è il milanista che 
sta ancora cercande gli 

appoggi giusti 

Donadoni 5,5. Meno Imi- 
lame c più pasliccionc 
del consueto Nel pr mo 
tempo è apparsi} tra piu 


nervosi e imprecisi Poi, 
owiamenle anche lui si 
è giovato della situazio¬ 
ne più favon-vole 
De NapoU 6. La sullicicnza 
la sbappa per via di quel 
gol, potente e perento¬ 
rio con il quale ha spaz¬ 
zato definitivamente via 
le ansie e le preoccupa¬ 
zioni che attanagliavano 
la squadra 

Carnevale 5,5. L ideale 
spalla di Vialll non ha 
avuto troptie occasioni 
per mettersi alla finestra. 
Galoppa in lungo e in 
largo Alto potrebbe es¬ 
sere il suo vaio per la ge¬ 
nerosità, mia che cosa 
serve promuoverlo spal¬ 
la del pnmo attaccante 
se poi è costretto a fare 
I attendente tuttofare 
Giannini 6,5. Il Pnnclpe ha 
liwato il mexio di esibirsi 
in regali mcvenzi: Il mo¬ 
do come h.i duetto e in- 
lerprelato le azioni del 
centrocampo lascia ben 
sperare, ma non dimen¬ 
tichiamo che len sera in 
campo c er.i il Cannes 
VlalU 6. Non è ancora il 
Vialll d una volta ma n- 
gore a pan», nell azione 
del terzo gel ha messo in 
mostra freddezza e luci¬ 
dità di esecuzione 
Schlllaci (dal 75 ) 6 Una 
sufficienza per ripagarlo 
dello sfortunato esordio 
di Perugia In un quarto 
dora ha aruto il tempio 
di far vedere che può re¬ 
citare un ruolo diverso 
da quello della controfi¬ 
gura ORP 


senta bene Sul lato nord è sta¬ 
ta costruita una gradinata La 
capienza massima adesso è di 
quattromilacinqueceiilo piosti 
a sedere (seggiolini di design 
mollo austero sono di colore 
verde II manto erbo o è stalo 
rifallo anche se ad scchio il 
terreno appare durci Gli inter¬ 
ni sono nuovissimi due spo¬ 
gliatoi due bagni u la sauna 
una sala massaggi una sala 
•muscolazione» dee ullici 
tempjoraneamente .i disposi¬ 
zione del Col una sala stam¬ 
pa Un grosso lavoro insom- 
ma iniziato a metà gennaio e 
che a marzo aveva rischialo di 
bloccarsi la drta incancala 
dei lavori si arre ,c < onvinta di 
non (aiccla Rapido rimpiazzo 
erocupicrandoundis accoche 
appariva incolmabi < la prò- 
getlisla c dircitncc dei lavori 
I architetto Cinzia F timonella 
è riuscita a consegn i e in lem 
po I opxrra 

Spiega la -signor > degli sta¬ 
di- che questo impianto non 
sarà una cattedrale nel deser 
lo -La mia principa e prcoccu 



sss 

Il plastico dello stadio di Mar n > che ospiterà gli allenamt nti degli azzurri 


pazione è stala quella di n aliz- 
zare un impianto p>er lo -pon 
Quando Ilalia 90 sarà p >■ sala 
questo stadio sarà a drposi- 
zionc della città di M.ir ri< Nei 
locali che per un mese s iran 
no utilizzati dal Col c dalla 
stampa sorgeranno repali di 
nabilitazionee per I disao li- 
Il sindaco Giulio Sari irclli 
quasi sovrastato dalla ■ i a or¬ 
renda cravatta a fiori ha inve¬ 
ce tallo la cronistoria di M inno 
sedo az.zurra -L ide.i r, eque 
ai mondiali mcssican N 11 in¬ 
tervallo della partita It ili. Bui 
garia incontrai Luca di Monte- 


Fontolan 
èdeirinter 
Al Genoa 
11 miliardi 


Davi di' Fonlolan (nella roto) è stato presentato len dall In- 
ler -quadra con cui ha lirmato un contratto quadnennale 
del valore di 500 milioni I anno Proveninele dal Genoa do¬ 
ve è amvoio nell 88 è costalo più di dieci miliardi e mezzo 
ed è s .Ito scelto dall allenatore inlensta Trappatloni che ne 
apprezza la dutliliìà di u ilizzo Fontolan infatti ha giocato 
que I anno in tutu i ruoli, segnando anche 9 reti Onginano 
di G irbagnale Milanese, dove è nato 24 anni la Fonlolan si 
è dello acceso tifoso dei rerazzum e di approdare alla squa¬ 
dra I nsla -per divenlan- il numero uno» 

UHilinS di B In B promosse in sene A To¬ 

ni. e 

UU C promosse trocesse in C/1 Licata Como 

HpriiifnnA Catanzaro l'ultima giornata 

***:'*“”"'* decide I ultima relroces.sio- 

Clli irCtrOCede ne per la quale le più mal 

messe sono Monza e Messi- 
na che se la vedranno ri- 
speltivamentc con Tonno e 
Cag ir ri promos.se c sen .a problemi di classifica Questi gli 
mccnlnegliarbitn Ancona-Corno (Cardona) Avellino-Pe- 
scari (Ceccanni) Brescia-Padova (Lombardi) Calanzaro- 
Barli-lla (Guidi) Licata-Reggina a Ragusa (Monni). Messi- 


Coseriza (Bruni) Classifica Tonno pii 53 Pisa 50 taguan 
47 I*arma45 Ancona41 Reggina40 Reggiana39 Pescara 
e Fc ggia 38. Padova 37 Brescia 35 Avellino e Triestina 34 
Barh'tui e Cosenza 33 Monza e Messina 32. Licata 28. Como 
27 Catanzaro 24 


DannyFerty Il cestista americano giunto 

. 4 .>il un anno la a Roma e schie- 

dall iMeSSa^SerO raro none lile de *11 Messag- 

ai 'Cavalieri 8^'°’ Siochera la prossima 

j. "j stagione con i -Clevaland 

di vieveland Cavalicrs* Guadagnerà 2 mi¬ 

lioni e mezzo di dollari Fer- 
ly aveva un opzione coi 
•Clippcrs» di Los Angeles, 
ma la 'Xiuadra californiana I ha ceduta ai -Cavalicrs* Inron- 
lo. 1 Ih-saro, mercoledì prossimo, contestualmente ad un e- 
sibi ione dei miglion giocalon italiani e all incontro All Slar- 
-Ciba, avrà luogo una tavola rotonda sulla violenza nei pa- 
lazzeil dibaskcL 

A:!00airora Questa mattina al Passo del- 

lo Slelvio in pista dntia e 
gin dallo StelViO con una pendenza del 7IW. 

■i innn/liaist Ai si disputano le finali della 

Il inonaidK ai 

SOI—velocita tà prova cronometrata sul 

•Chilometro lancialo» Il mi- 

f jlior tempo è quello del fin- 
andese Maun Nakkula che 
ha loccalo i 1% 937 kmh In gara (Raitrc dalle ore 10 00) 
anche I italiano Maurizio Giarolli che conta di qualificarsi 
per la "in ilissima Oggi la partenza che verrà data nel punto 
più a to della pista, a quota 3 090 metn consente velocità ol¬ 
tre 1 200 kmh 


A :!00 all’ora 
giti dallo SteMo 
il mondiale di 
soi-velocità 


SpiadiSta estone 1-3 rivelazione é del giornale 

cJ-nmnara moscovita "Sovietski Sport». 

SCOinpare secondo il quale io spadista 

» I onnanA ùella nazionale sovietica, 

fi , Vladimir Reznltchenko, 

C KeZnitClienkO carnpione del mondo del 
mAn/ltala ’fiT abbandonalo Le- 

gnano dove era In corso una 
gara miemazionale c non è 
nenlrato in Urss Lo spadista è di Tallin. la capitale dell'Esto- 
ma Rtznilchenko perimenusportivi. aveva a Tallin un ap¬ 
partamento e un auto 

Capo hooligan [l P'ù famoso hooligan di 

■% eàLi».. Nottingham il teppista in- 

a noma con raiSO giese ftui Scanon che vanta 

nAitus C4‘iflw9* più di 40 condanne per aver 

nome scrive. provocato mcidenu negli 

klAmO I poliziotti» stadi sarebbe arrivato in ita- 

^ lia sotto falso nome. Cooper 

secondo II seliimanale lon¬ 
dinese «Sunday Times» 
Scarrolt-Cooper sarebbe da 15 giorni a Roma con un passa- 
pioilo falso e insieme ad alcuni compan Viene indxzato to¬ 
me il capo degli hooligan e era nella lista che la polizia bn- 
tann ca ha trasmesso a quella italiana per impedirgli di esse¬ 
re presente a Italia '90 II Sunday Times ha anche una prova 
dpi’e SUI» alfermazioni, una cartolina arrivata da Roma a 
Nottingham, nel pub (reguentaio da Scarrolt e dai suol «Dio 
Salvi la mgina, dite al poliziotti che li amo» 


Capo hooligan 
aRomaconfelso 
nome scrive: 
«Amo i poliziotti» 


zemolo e gli Iccl 1.» proposta 
Manno gli dissi puù olfrire 
una combinatone eccellente 
adeguata ricezione alberghie¬ 
ra impianto l?oma ad un pas¬ 
so Le difficoltà SI sa non sono 
mancale 11 problema sono sta¬ 
li I tondi Ci è rcnutr in aiuto la 
Regione con I islituzicinedi un 
capitolo di spesa straordinano 
di sei miliardi destinati a noi 
(quattro n d r ) Genzano e Ne 
mi II costo dei lavon’Si aggira 
sui cinque mliard ■ Un cifra 
esorbitante superiore ai Iman 
ziamcnti ricevuii per un Co¬ 
mune squassiilo dai debTi 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raliuio. 14 NoUzie sportive, 18 25 Novantesimo minuto 20 40 
porta Campioni. 22 10 La domenica sportiva 
Raldue. 13 30 Giro d Italia, diciassettesima lappa Canazci-Apn- 
ca 20 Domenica spnnt 

Raltiv. II, Intemazionali di Francia, 14 10-18 35 Videosport. 
If. .15 Domenica gol 1945 Sport regione. 20 Calcio, sene B, 
2(1 5 Cirosera 23 35 Rairegionc calcio 
Itallii 1. 13 Viva il Mondiale (replica) 12 30 Guida al campiona¬ 
to ISGrandPnx 20 30 Calcio. Jugoslavia-Olanda (dillenta) 
2:; '10-24 boxe 

Releqiiialtro. 9 30 II grande golf 

Tetemonlecario. 12 15 Domenica Montecarlo tennis. Intema¬ 
zionali di Francia, 15 Calcio Germania 80-Resio del Mondo, 
p mila d addio di Hans Muller - Ciclismo Giro d Italia, dicias- 
s( ttesirna tappa. Canazei-Apnea 23 30 Colf club 
Telecnpodistria. 10 Juke box (replica) 10 30 Calciomania 
(leplica), 11 30 II grande tennis 13 Fish Eye. (replica) 13 30 
àjfiercross (replica) 14 30 Pallavolo World League in diret¬ 
ta da Marsiglia Francia-Ilalia, 16 30 Tennis, torneo femminile 
d Ginr-vra 17 30 Boxe, Diaz-Cassi europeo pesi leggen (re- 
pica) ISJukebox (replica) 19FishEye (replica), 1930Vi¬ 
va I Mondiale 20 Pallavolo, Francia-llalia (replica). 22 15 A 
turo campo 23 Basket play ofi NBA 24 Fish Eye. (replca) 
Radlouno. 15 30 Ciro d Italia, diciassettesima tappa Canazei- 
Aprica 16 50 Tutto li calcio minuto per minuto ^ 

Radioduc. 15 50 Domenica sport (pnma parie) 18 Domenica 
s|>crt (seconda parte) 


_ BREVISSIME _ 

Atletica. La laaf len a Stoccarda ha approvato la candid stura 
della Namibia che dal 91 diventerà 1 éSesima nazione attilla¬ 
ta 

Pollivolo. Utticializzaro dalla Sisley Treviso I acquisto di Lorcn- 
zo Bernardi dalla Philips Modena guadagnerà 800 milioni a 
stagione 

World League. La nazionale italiana di pallavolo incontrerà og¬ 
gi la Francia a Marsiglia 

Bologna ko. Il Bologna ha perso len ad Anzola 4 Ocon i romeni 
de I InterSibiu 

Vela. La settima edizione della Rimini-Corfu-Rimini è stata vinta 
da •R.iinbow» col tempo record 141 oree39 minuti 

Basi-bali. Le socielà di sene A hanno chiesto pressoché all ur.a- 
nirn là di portare il campionato a 20 squadre 

Ciclismo. Al Ciro d Italia dilettanti tappa a Ivan Gotti maglia ro- 
sjéVladimiro Belli 
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